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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Ruma uscirà ogni giorqh 
ceccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORN 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITE 


PRA 
AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 

me le richieste d'inserzioni, dovranno 

re diretti affrancati all'Uflicio d'Am- 
ietra Num. 32. 
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Piazza di 


nn 
Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


= 
Termometro R. 
ester.al Nord 


Igrometro | Direzione del vento 


a capello | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


25 Febbraio. { 


On 


dd, Nuvoloso. 
dd, Coperto. 
Coperto. 
Coperto. 
Navoloso. 
Nuvolose. 


Dalle ore 9 pomer, del 27 Febbraio, fino alle ore 9 pomer, del 28 detto, 
Tempersi, mas. + 6,5 Tempera. +36 

Della ore 9 pomer, del 28 Febbraio, fino alle ore 
Temperat. mam. + 7,3 Tomporat, mio. 


ROMA 2 Marzo. 


—_D 


Ieri, prima Domenica di Quaresima, la San- 
tità di Nostro Signore PAPA PIO IX, vestita in 
abiti pontificali, si portò nella Cappella Sistina 
del Palazzo Apostolico Vaticano, ed ivi assistette 
in trono alla Messa solenne che pontificò Mon- 
signor Carlo Luigi Morichini, Arcivescovo di Ni- 
sibi, Tesoriere generale della R. C. A. e Pre- 
sidente della Commissione degli Ospedali di 
Roma. 

Dopo il Vangelo il P. M. Francesco Gaude, 
Procuratore Generale dell'Ordine de’ Predica- 
tori, pronunziò un discorso latino analogo alla 
ricorrenza. 

Intervennero alla sacra funzione gli Emi e 
Rmi signori Cardinali , gli Arcivescovi e i Ve 
scovi Assistenti al Soglio, la Prelatura, l'Eccmo 
Magistrato Romano, e gli altri consueti rag- 
guardevoli personaggi. 


+0BE4+ 
PARTE OFFICIALE 


Nell’ udienza del 21 del p. p. mese S. E. Rma 
Monsig. Savelli, Vice-Camerlengo di S. R. Chiesa, 
Ministro dell’ Interno , rassegnò alla SanTITA” Di No- 
srro Sicnore gli atti relativi alle terne formate per 
le nomine de’ Consiglieri Provinciali della Delegazio- 
ne di Civitavecchia : e la SANTITA” SA in essa udien- 
za degnò scegliere e nominare a tale onorevole in- 
carico 

I signori 
Felice Guglielmi } Pel distretto di Civitavecchia a senso del 
Egidio Bonizi S. 66 dell’ Editto 22 Novembre 1850. 
Lorenzo Benedetti, pel distretto di Corneto ; 
Niccola Caravani, pel distretto di Manziana. 


+e Beet 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Leggiamo in un foglio di Berna il seguente ar- 
ticolo sulla quistione dei rifagiati 

Ora che |’ affare d divenve in questi 
ultimi giorni l’ oggetto di trattative diplomatiche colla 
Francia, il Consiglio federale diresse una relazione 
all’incaricato della Confederazione a Parigi informan- 
ione, e comunicò 
Noi siamo in grado 


questa nota ai Governi cantona 
di questo documento 


di riprodurre la parto essenzi 


manto segue. 

l dispaccio trae origine dalle continue accuse 
della presenza e delle mene: dei rifogiati politici nella 
Svizzera, e si estende a confutare i rumori dimostran- 
do la posizione della questione dagli olimi rapporti 


ufficiali dello stesso Consiglio. 


mostrava 335. 
Cantoni. V' erano 


| 
| 


sonì, 5 assiani, 12 polacchi; 12 francebi e 24 ita 

il qual numero può passare appross 

giusto anche al giorno d' oggi. Ì rifugigti furono sem- 
‘è sorvegliati rigorosamente, ogni qualvolta vi fu una 
lagnanza ve seguì una pronta e severa investigazione, 

che terminava, quando quella si mostrasse fondata, 

collo sfratto o con altra misura di rigore, mentre 

quando nov risultava alcuna colpa si continuava a 

permettere il soggiorno all'individuo imputato. 

Fra i Governi tedeschi quello di Baden mosse 
alcone lagnanze, alle quali ottenne ogni volta conve- 
niente risposta. Il Governo austriaco mostrò una volta 
il desiderio di uo rifugiato domiciliato a Zurigo fosse 
osservalo più strettamente 0 piuttosto allontanato d 
Svizzera. Altre simili laganze di quel Governo a ri- 
guardo del cantone Ticino furono trattate pure con 
ogni riguardo già nella primavera del 1851. Il com- 
missario federale in quel Cantone aveva adempiuto il 
suo incarico di modo che nessuna lagaanza fu più 
mossa d’ allora in poi da quella parte. 

Il Governo francese domandò l’ internamento dei 
tifugiati, alla-quale domanda fu annuito. Cade in que- 
su epoca la nota protesta fatta dà 17 agiati contro 
|’ internamento, in seguito alla quale furono ban- 
diti dalla Confederazione per la ca 
contro il Governo federale. La maggior parte d’ essi 
abbandonò nel corso dell'estate la Svizzera, e fu con- 
statato che essi passarono il confine Belgio e si reca- 
rono indi in Inghilterra 0 in America, o se riesci forse 
a talani di abbandonare di soppiatto il proprio domi- 
cilio e di trattenersi ancora nascosti nella Svizzera, 
la polizia non trascurò mezzi per iscuoprirli e per far 
obbedire le leg 

Questa era la situazione ai primi del decorso no- 
vembre. Gli avvenimeoti del giorno 2 di quel mese a 
Parigi ebbero per conseguenza che 7 rifugiati francesi 
si riunissero a Losanoa e vi compilassero e facessero 
stampare un proclama in cui i ino il popolo 
francese ad insorgere in armi. L’ autorità federale non 
ebbe appena sentore di quel fatto ch’ essa decretò lo 

tto di quegi idui, prima ancora che la Fran. 
ci po un sol passo. Cinque d’essi 
hanno già donato la Svizzera; la polizia è in 
cerca degli altri due, dei quali non si è ancora sco- 
perto il soggiorno. 

Dal dicembre 1851 in 


i, 30 prussiani, 9 i fmmeife di 24 


jon avvenne nella nella 
Svizzera che potesse inquietaré né la Francia, nè alcun 
altro stato limitrofo; nè furono mosse di de o la- 
guanze, quando si eccettoi la legazione francese, la 
quale i passaporti ad un francese di nome Mi- 
chel e domandò che fosse sfrattato ; ciò che ebbe an- 
che luogo essendo risultato dall’ esame che quell’ in- 
dividuo nella sua qualità di straniero aveva abusato 
della stampa svizzera e si era reso indegno dell' asilo. 


Il Governo federale ba diretto una lettera ai Go- 
sverni dei Cantoni limitrofi al Piemonte raccomandando 
loro di non lasciar entrare da quella parte nessun ri- 
fagiato politico francese quando non abbia un passa 
porto col visto, del ministro svizzero a Torino, e non 
possa oltre:ciò. mostrarsi in possesso di mezzi suffi- 
cienti per contionare il viaggio fino -in Inghilterra. 

Ù s ( Galignani. ) 


*PARIGI 49 Febbraio 
Palazzo di città data.iersera dal pre- 
splendidiasima. . Gl' invitati 


sig. Lafon, ex rappresentante del popolo, 
itenuto alla Conciergierie, è stato messo in 
libertà, e deve quanto prima andonar la Francia. 

— Per decreto del 18, il ministro delle finanze 
è autorizzato a guarentire le operazioni della banca 
secondaria di sconto ( souscomproir ) delle strade ferrate, 
sino a concorrenza d’ una somma eguale alla metà del 
capitale versato dagli azionisti. Questa guarentia che 
non potrà eccedere un milione di frauchi sarà rappre- 
sentata da on buono del tesoro non negoziabile. 

— Una delle più grandi navi che abbiano mai 
visitato l’Havre, entrò iermattina nel porto colla ma- 
rea; è il legno a tre alberi Western-Wold della capa- 
cità di 1354 toonellate. Il suo carico si compone di 
4014 ballo di cotone di Mobile. Il suo tragitto da 
Mobile all’ Havre è stato di 40 giorni. (F. F.) 

ALTRA DEL 20. 

Il Moniteur d'oggi pubblica un decreto che, me- 
diante un aumento di durata di concessione (99 an- 
ni), acco! alla Compagnia della strada del Nord, 
autorizza edesima a costruire a suo rischio e pe- 
ricolo, ed a 

1. Una strada ferrata da Saiot-Queatin alla frou- 
tiera belgica, al di beuge, ove dee congiun- 

ersi colla strad: da ferrata 
la Cateau a Somain, che separandosi d: strada di 
Saint-Quentio a Maubeuge, io un punto vicino a Ca- 
teau, andrà ad unirsi alla linea principale della stra- 
da ferrata del Nord verso Somain; 3. Una strada fer- 
rata dalla Fére a Reims, che si stacchera dalla linea 
da Creil a Saint-Queotio, presso Terguier, si dirige- 
rà per Laon a Reims, ove si congiungerà alla strada 
ferrata da Reims a Epernay; 4. Foalmente, se il go- 
verno lo esigerà, dopo il compimento delle inchieste 
e formalità, una strada ferrata da Noyelles a Saint- 
Valery. 

L siamo ben informati, dice la corrispondenza 
Havas, la Compagnia deve decidere, io adunan- 
za che si terrà il 2 aprile, che sarà pai on divi- 
dendo di 20 fr. per azione, più una somma di 8 fr. 
e 50 cent. per interessi di ciascuna azione egualmen- 
te. Una somma simile di 8 fr. e 50 cent. è stata ul- 
timamente pagata. Siccome le azioni sono determinato 
in oggi a 400, ne risulterà che gl' interessi di que- 
ste azioni daranno fin da ora il 10 00 circa all'anno. 

ALTRA DEL 22. 

Con decreto del 20 febbraio, sono abrogati il de- 
creto del 2 maggio 1848 e la legge del 7 agosto 1850 
relativi alla stampa nelle Colonie. Sono perciò rimessi 
in vigore fino a nuov ordine |’ articolo 42 dell’ Or- 
dinanza 24 agosto 1825 per il governo della Riunione, 
l articolo 44 della legge 7 febbraio 1827 per lo Antil 
l articolo 43 dell'Ordinanza 27 agosto 1828 per 
la Gujana Frances, salve le eccezioni indicate nell’ ar- 
ticolo 16 del decreto del 3 febbraio 1852. 

— La sezione del contenzioso si è adunata oggi 
e ba deliberato 1° sulla riabilitazione dei condannati; 
2° sui delitti commes: francesi; 3°:sui mezzi di 
convertire la condanna ai lavori forzati in quella della 
deportazione. 

— È smentita la nomina del sig. Montullé al po- 
sto di segretario generale del ministero di Stato. 

' — Tl sig. Landrio, procuratore della repubblica 
sotio il governo provvisorio, è stato eletto membro 
consiglio ordine degli avvocati di Parigi. 

La situazione della Banca di Frai a tutto 
il 19 corrente conlinua a presentare sintomi poco fa- 
vorevoli per il commercio. Il namerario ‘si accumula 
nale ed ep , neeire il raf Andissagl 
no dei biglietti soffre una: progressiva inuzione. 
i n, (Dédats ) 


SPAGNA 
MADRID 14 Febbraio. 
Il ministero, di concerto colla corona, dà opera 
alla redazione d'un regolamento per l'interno del pa- 
lezzo onde cansare che per l'avvenire la folla possa 
penetrarvi i giorni di pubbliche solennità. i 

1 francesi residenti a Madrid non solo fecero in- 
serire nella Gassetta il più rispettoso indirizzo a S. 


M., ma baono fatto cantare un Ze Deum nella cui Ja 
igi dei i re ii 


do, al marchese di t 
za dubbio pubblicata dalla Gazzetta di doma i, 

La Gazzetta pubblica sulla domanda dell'amba 
sciatore di Francia un avviso ai francesi residenti io 
Ispagna. Vi è detto conformemente alle disposizioni 
ultimamente adottate dal governo di S. M. Cattolica 
(disposizioni approvate dal governo francese ia ciò 
che riguarda i suoi nazionali ) che tutti i francesi mag- 


na, residenti in Ispagna, do 
zione farsi inscrivere, cioè: all’ amb: 
cia coloro che dimorano nella proviaci: 
in quelle del centro della Spagna; e alla Cancelleria 
de’ consolati rispettivi coloro che si trovano nelle pro- 
vince dove sono stabiliti consoli francesi. Questa mi- 
sura non concerne che i soli francesi i quali non an- 
cora sono debitamente inscritti. 

Per essere inscritto, basta presentare la fede di 
battesimo od un passaporto rilasciato da un’ autorità 
francese. Il governo di S. M. 
verni di provincia di trasmettere 
Consolati rispettivi di Francia, 
interessati presenteranno per farsi insc 
ben inteso che i Francesi che non adempiranno a que- 
sta formalità, soggiaceranno alle conseguenze della lo- 
ro contravvenzione ai regolamenti in vigore. Per con- 
seguenza, si prevengono specialmente totti i francesi 
residenti a |Madrid, o nella provincia di questo nome 
che abbiano a comunicare © facilitaro agli impiegati 
dell’ammipistrazione incaricati di formare le liste di 
circoscrizione, tutti i ragguagli voluti dal censimen- 
to annuale della popolazione. 


( Corrisp. Litog. ) 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 16 Febbraio. 
PARLAMENTO INGLESE. 

Nella sessione del 14 della Camera dei lordi 
conte di Malmerbory chiese alcuni ragguagli sulla in- 
troduzione di armi e munizioni al Capo di Buona Spe- 
ranza, e domandò a lord Grey quali misure navali e 
militari fossero state prese, onde impedire siffatto im- 
portazioni ad uso de’ ribelli di quel paese; e se que- 
sti provvedimenti potessero abbreviare la durata della 
guerra. Lord Grey non si oppose punto alla domanda 
d'informazioni, ma raccomandò a lord Malmesbury di 
limitarsi a conoscere la quantità d'armi e di polvere, 


adottati, di 
la vendita del 


. Punti principali del nuovo progetto d’ organizza- 
zione della milizia, presentato testè alla Camera dei 


Comuni. 
Dopo essere entrato nei dettagli sulle mi 
prudenza che fanno un dovere al Governo di aumen- 


tare le forze dell’ armata, lord John Russell soconzia 
che Liù armata regolare riceverà un effettivo di 4000 uo- 
mini, e l'artiglieria un aumento effettivo di 1000 uo- 
mini. In quanto alle misure che riguardano la mari 
desse verranno esposte quanto prima dal primo | 


omini, il secondo un 
Ua quinto degli 

to ia piede, e il 10 per soi 
la- 


4 anni; ma poirà essere 
ih, diokro. na ordino del con 


9: 


riceveranno la paga di truppe regolari e verranno sot- 
toposti alle leggi per la dine muting act). I co- 
lonnelli ed un terzo dei capitani verranno eletti dal 
Governo. Gli altri dae terzi saranno eletti dai lord 
luogotenenti delle contee. 

I battaglioni d'ogoi contea non potranno esserne 
chiamati faori, se non col loro consenso, eccetto che 
nel caso di una invasione straniera. 


getto in ogni modo possibile. Egli non trova che sia 
opportuno l’ armare nuova milizia. Una tale mi 
non gli parrebbe necessaria se non pel caso che l'ar 
mata fosse chiamata all’estero. Ad ogni modo meglio 
varrebbe, secondo lui, l'aumentare |’ effettivo del- 
l’armata. L'onorevole membro vede sopratatto un 
ran daono in codesta misura. Egli teme che non s’ in- 
fondano al popolo idee ed abitudini mili! 

Il colonnello Thompson, invece, si felicita ve. 
dere che il Governo si ponga in misura di respingere 
ogoi altacco impreveduto. 


ALTRA DEL 17. 
CAMERA DE’ COMUNI. 
Tornata del 16. 

Dopo la discussione di cose di poca importanza, 
la Camera si occupa del bill sull'aumento della mili- 
zia proposta dal mioistero. 

Lord John Russell incomincia dal ricordare, che 
egli presentò nel 1848, prima della rivoluzione fran- 
cese, un bill analogo all'attuale, e che quiadi lo ri- 
tirò, perchè non parve giustificato dalle circostanze , 
e perchè la Camera non volle aumento nelle pubbliche 
spese. Il primo ministro os che una milizia per- 
manente è necessari ifesa del paese, e per tu- 
telarlo da una invasione. 

» Vi può essere, continua il nobil lord, in primo 
luogo una aggre: e nei nostri possedimenti o nel 
nostro paese medesimo. Secondariamente , potremmo 
avere qualche differenza riguardo ai diritti dei nostri 
sudditi, o qualche riparazione di domandare per in- 
giurie inflitte ai medesimi sudditi di altri paesi. In 
terzo luogo, siamo legali per trattati con diversi paesi 
in Europa, onde difenderli contro un’ aggressione 
esterna. 

» Per esempio siamo tenuti di difendere il Por- 
togallo, e nel 1826 il sig. Canving domandò alla Ca- 
mera i mezzi di poter adempiere all'impegno. Ma 
inoltre siamo congiunti già da più un secolo al 
sistema generale politico dell' Europa. Ogni incremento 
territoriale di qualsiasi potenza od aggrandimento che 
tarbi l’equilibrio dell’ Europa, sebbene non conduca 
immediatamente alla gue non sarebbe una cosa 
indifferente per questo pa: e sarebbe senza dubbio 
l’oggetto di Conferenza! » se è possibile, di un ac- 
cordo comune per prevenire le ostilità. Queste sono 
le ragioni per le quali non ci crediamo interamente 
al sicuro dai pericoli della guerra. 

» Inoltre, dopo l'invenzione della navigazione a 
vapore, non è più necessario per fare un’ invasione 
nel nostro paese di essere in possesso del canale e di 
attendere i venti favorevoli. Nessuno può dire preci- 
samente quali saranno gli effet tali cambiamenti 
in caso di guerra, ma è evidente che qualsiasi po- 
tenza, la quale tentasse uno sbarco sulle nostre co- 
ste, non troverebbe più gli ostacoli ch 
peatzio ia altri tempi. A queste osser 


rcito regolare, od 
di tempo in tempo ua certo 
mumero di uomini all'esercito stesso, Come sono le 
te, non abbiamo più questo espediente. 
rido alla nostra forza navale saranno es- 
posti i rogguagli dei provvedimenti fatti allorché il 
primo lord dell’ ammiragliato presenterà il bilancio 
delle sue spese. In quanto alle forze mili 


l'aumento 


che proponiamo ascende a 4,000 nomini nella linea, 
e a 1,000 nomini n 
plesso minore di 


riiglieria, an numero ia com- 
che fi 


è di tenervene il meno che possibi. 
colonisti stessi gli apparecchi 
per mantenere la tranquillità interna netle colonie. 
Dietro questo principio abbismo agito in non 
pie occasioni, e crediamo che sia mulo tenere le 
rze militari per quanto è possibile raccolte, anzichè 
spargerle sopra tante colonie. 


dell artigi 


Lord Palmerston non approva alcuni particol i 


del progetto ministeriale, ma lo appoggia in massi 
e nel suo complesso. 
» La mia soddisfazione per la misura proposta, 
dice egli, non proviene da un panico momentaneo . 
da una opioione che v una circostanza pressante, 
od una causa immediata di allarme. Sono convinto che 
le relazioni estero sono nello stato da me indicato ia 
ima occasione. Possono sorgere però dei 
ericoli anche quando i nostri allea ino per noi 
ichevoli, sebbene non creda ve. 


Taluno dirà che non abbiamo d’ uopo intervenire 
sul continente. Ma noi abbiamo impegni, e impegni 
solenni che possono comprometterci sul continente, 
abbiamo interessi al di là delle nostre coste. Vi sono 
cambiamenti che non converrebbe alla sicurezza e alla 
dignità di questo paese lasciare andare ad effetto. | 
nostri interessi commerciali sono sparsi su tutto il 
globo, € le questioni più pericolose possono emergere 
la circostanze apparentemente insigoificanti. Cito on 
so bea noto (tl caso Pritchard) occorso sotto l'am- 
strazione di Robert Peel, in cui la 
minacciata non ri ‘dava ioteressi nazionali, 
tosto l'onore e la dignità. 

» Taluno può credere che l’unico pericolo a 
questo paese possa provenire dalla Francia; ma la 
Fraocia non è l'anico paese che possegga una gran- 
de flotta e un grande esercito. La nostra posizione 
iosulare ha da una parte una forza, ma dall’altra una 
debolezza. Una potenza continentale è difesa da certe 
strade, e sa da qual parte può essere as: 
difendere quei puoti, ma noi non abbi 
La vi circonferenza di quest'isola deve ne- 
amente impedire la concentrazione delle forze, 
ed è impossibile di prevedere quando e dove saremo 
aggrediti. È vero che il canale è stretto, ma il mare 
è uno spazio vuoto. Il canale può essere traversato 
io poche ore, e in pochi giorni si può trasportare una 
gran forza militare da paesi lontani. Credo che la 
marineria è quale deve essere dopo le spese che si 
sono fatte per essa negli ultimi anoi. Credo che sia 
di molto effetto e che abbiamo una massa grande di 
provvigioni come importa di averne. Ma è questa una 

ione che ci impedisce di equipaggiare le navi che 
o suscettibili di entrare in mare? É però impos- 
sibile per qualsiasi marioeria, per quaoto sia attiva, 
vigilante e numerosa, di prevenire uea forza armata 
a sbarcare su queste coste. 

» In quanto alle fortificazioni, credo che non ve 
ne sia di migliore quanto quella di uomini valorosi 
disposti ad affrontare il nemico, Tali fortificazioni si 
trovano nei cnori e nelle braccia del popolo inglese. 
Più sarete preparati, meno sarà probabile |’ invasio- 
né. Nulla non havvi che tenti più quanto la debo- 
lezza e l’ini tà di resistere, specialmente quando 
alla tentazione aggiungiamo una ricchezza immensa. 
L'unico modo di proyvedere opportunamente alla oc- 
correnza è una misura consimile a quella ora propo- 
sta. Va bene di parlare delle gravezze che 
siffatta misura; ma le calamità della guerra 
sai più gravi. Fortunatamente quelli che 
quest’ isola non ne hanno idea, ma ben lo sanno co- 
loro che hanno servito nel continente, o che hanno 
studiato la storia. In causa delle abitudi 
timenti, delle finanze dello Stato non po: 


puato, in tempo di pace, e pronta a prendere il po- 
sto di un esercito regolare oppia la guerra. 
In tempo di pace il popolo degli Stati-Uniti dell’Ame- 

la gravezza di essere chiamato ad 
‘mi per difendere il loro paese, e cre- 
do che vi sia composta di circa un milio- 
ne di uomini.Il popolo della Germania non si lagna 
neppore di questa gravezza; in Francia la guardia 
mezionale, ora sbandata , sarà probabilmente riorga- 
nizzata. Soltanto il nostro paese ha abbandonato ne- 
gli ultimi aoni l'ordinamento della mil 


una milizia (A circa due secoli. » 
Il sig. ig cartoni si dichiara favorevole alla 
leriale. 


economico, e quelle s, mosse ‘rt 
del Ta) da' | Palmersion. sean PI 
‘a autorizza il primo ministro Jen 
tare il bill, di cui è menzione. i (EL) 
PAESI BASSI 
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GERMANIA 
FRANCOFORTE 13 Febbraio. 


Le truppe austriache, di guarnigione nella nostra 
città, ono in parata, nella nuova di Magon- 
za. Il generale di Schmerling ba distribuito varie de- 
corazioni, meotre la musica militare eseguiva l'inno 
dell’ Impero. Soguita la distribuzione sfilarono le trup- 
pe dinanzi al generale. 

(Jour. de Franc. 0 G. Uffic. di Mil. ) 


Nella sessione del 13 della Dieta federale, che 
darò dalle 12 fino alle 5 ore, nulla è stato deciso. 
Si scambiarono solo alcune opinioni. La quistione de 
flotta non è ancora esaurita. Si crede, però, che .si 
potrà andar d'accordo , e si calcola che ciò avrà luo- 
go in una sessione prossima. Intanto il telegrafo, tra 
qui e Berlino, è attivo. (G. U. d'Aug.) 


PRUSSIA 
BERLINO 15 Febbraio. 

Il governo si propone nuovamente di dividere in 
due parti la provincia di Prussia, cioè io Prussia 
Orientale e Prussia Occidentale. 

Il generale de Rochow arriverà qui alla fine del 
mese da Pietroburgo in virtù di un congedo ch’ egli 
ha ottenuto, Si pretende ch’ egli desidera di cambiaro 
il suo posto d’ ambasciatore con un’ altra ambasciata. 

( Corrisp. litograf. ) 

— La proposta della Sassonia e della Baviera 
concernente la flotta tedesca riposa sulla solidarietà 
del progetto di divisione della flotta in tre parti col 
progeito di unione commerciale e doganale austro-te- 
desca. Egli è certo che la Prussia non riescirà a far 
adottare la sua proposta di mettere all’ incanto la 
flotta tedesca, attesochè le quote arretrate sono abba- 
stanza considerevoli per guarentire la conservazione 
della flotta sino alla soluzione definitiva della que- 
stione. Egli sarebbe veramente imperdonabile per parte 
degli stati rivierani del mare nordico di non far sen- 
tire la loro voce, e siccome essi si sono concertati, 
l'esito sarà probabilmente favorevole. 

( Gazz. d' Augusta.) 


Venne ieri dato alle stampe il rapporto della com- 
missione per |’ organamento delle comuni sui progetti 
del Governo, concernenti |’ organamento comunale de- 
gli 11 marzo 1850 in generale, e sulla legge prelimi- 
nare, concernente la conservazione di questo organa- 
mento di città per le 6 provioce orientali della mo- 
narchia. Esso contiene fra le altre: Il principio gene- 
rale del progetto è la persuasione concepita dal Go- 
verno che necessari miglioramenti dell’ organizzazione 
comunale 11 marzo 1850 non possono effettuarsi in 
modo proficuo al paese, che presciodendo dal princi» 
pio di questa ultima legge, secondo cui il sistema co- 
munale dovrebbe essere ordinato egualmente per le 
città, per la campagna e per le province. Il Governo 
ha presentato in vista di ciò, invece di una legge sola 
per la monarchia, 4 differenti progetti, per le 4 diffe- 
renti classi nelle quali dovrebbero essere divise le co- 
muni dello Stato. Il rapporto della commissione rac- 
comanda alla Camera con 19 contro 3 voti di adottare 
il principio fondamentale del progetto del Governo; 
così pure con 20 contro 3 voti di aderire al principio 
fondamentale della legge preliminare. La conservazio- 
ne della legge 11 marzo 1850 qual organamento di 
città, La commissione determinò inoltre, d’ accordo col 
Governo, di proporre che qu legge preliminare si 
estenda anche sulla provincia di Vestfalia. 

( Corr. Ital.) 


CARSLRUHE 12 Febbraio. 

Giornali tedeschi e francesi pubblicano, da qual- 

che tempo, notizie interamente false intorno 

ia del Grandaca. S. A. venne sul princi 
gennaio assalita da una fiera podagra, cui si unì 
una febbre gastrica, la quale è stata interamente vin- 
ta; già da qualche tempo. Ora l'appetito è ritoraato, 
© la podagra fa il suo corso naturale, sebbene len- 
una parola, lo stato del Granduca non 
ssolatamente alcun serio timore. ‘ 
(Mess. Tir.) 

ALTRA DEL 13. 


AROLSEN 6 Febbraio. 
Scrive il foglio settimanale di Pyrmont ; “si ‘sente 
li fede che la risoluzione manifestata 
pe, di assumere ‘il Governo soltan- 


BAVIERA 


Secondo le conclusioni delle camere bavaresi l’en- 
trata annuale dello Stato ascende a fior. 34,785,685, 
la spesa totale a 37,325,516 fiorini. 

Il comitato finanziario ba deciso di coprire il de- 
ficit di 2,539,831 fior. colla conservazione del lotto che 
rende annualmente 4,200,000 fior. e con un aumento 
d’ imposte di fior. 1,339,831. ( Corr. Ital. ) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 18 Febbraio. 

La Gazz. di Trieste ha una lettera di Vienna che 
contiene alcuni ragguagli sull’ illuminazione a gaz del- 
la capitale dell’ impero. L'introduzione del gaz per 
l’ illuminazione delle vie data solamente dal 4845. In 
quell’ anno il municipio conchiuse un trattato colla 
società del gaz per l'interno della città; a termini di 
questo trattato si paga 80 fiorini annoi per ogni la- 
micino di gaz se brucia tutta la notte, e 50 se bru- 
cia soltanto metà della notte. Nell’ interno della città 
si contano attualmente 4060 tumicini di faz, che co- 
stano annualmente a 69,920 fiorini. Questo trattato ven- 
ne poscia esteso anche ai sobborghi che sono la parte 
più considerevole della città ; in essi si contano 891 
umicini con una spesa annua di 54,660 fiorini. Cal- 
colando l'illuminazione a olio che ancora esiste nei 
sobborghi , il totale della spesa annua per l’illumioa- 
zione della città e dei sobborghi arriva alla somma 
di 243,741 fiorini; cioè circa ua mezzo milione di fr. 

Questo trattato è stato ora sciolto di comane ac- 
cordo, e se ne è conchiuso un altro, entrato in vi- 
gore il primo corrente febbraio. A termini di questo 
la società del gaz si obbliga a stabilire anoualmento 
500 nuovi lumicini, oltre ai già esistenti, in guisa 
che entro sei anni tutta la città coi sobborghi sarà 
iotieramente illaminata a gaz. Io vece di 80 fiorini 
per lumicino, il municipio ne paga ora soltanto soli 
sessanta annui per tutta la notte, e 32 e mezzo per 
mezza la notte. Se il carbon fossile viene al disotto 
di 30 carantani il quintale, il prezzo dell’ illumina- 
zione sarà ancora ribassato. 

Il trattato è durevole sino al 1877, e qualora 
eotro questo periodo venisse inventato un modo di 
illuminazione più economico, la società si obbliga di 
iatrodarlo entro cinque anni, oppure di sciogliere il 
contratto. 

ALTRA DEL 19. 

Il regio ambasciatore della Spagna alla corte 
austriaca sig. do la Torre Aylon giunse qui ieri ac- 
compagnato dalla sua famiglia. 

— Salla costruzione della strada ferrata da Var- 
savi; Pietroburgo, attingiamo da fonte autentica, 
che la strada passerà per Viloa e Bialystock, e avrà 
ia tutto una lunghezza di 140 miglia tedesche. Si 
darà principio alla costruzione in Pietroburgo colla 
prossima primavera, e tutto il lavoro deve essere con- 
dotto a termine nello spazio di 5 anoi. 

— Per l’apertura di una corsa regolare di va- 
pori fra Trieste e Nuova-York sono incamminate delle 
pertrattazioni da parte del Governo, a coi prende 
parte pure la deputazione della borsa di Trieste. 

— Il sig. Robe nella Pomerania secondo la Gaz- 
zetta di Voss è nell’intenzione di rendere di pubblica 
ragione mediante la stampa le dimostrazioni della 
quadratura del circolo, da lui stesso ritrovata, ed ia 
vita alla soscrizione dell’ operetta. Il prezzo importe- 
rebbe 15 grossi d'argento, e l’autore onde evitare 
ogni giadizio preconcetto annunzia di voler restituire 
il prezzo versato a chiunque sarà in grado di dImo- 
strare l’ erroneità del suo ritrovato. 

— Mediante accordo dei Governi d’ Austria, Ba- 
den, Wurtemberg e Baviera sarà regolata la naviga- 
zione a vapore sul lago di nza ch'è circondato 
di territori di questi Stati. L'esercizio di navigazione 
a vapore verrà diretto dal governo reale di Wurtem- 
berg verso l'acquisto di tutte le azioni, e sarà ordi- 
nato in modo che mapterrà interrotta la comunica- 

strade ferrate e colle poste nelle loro cor- 
È (Corr. Itat.) 


ALTRA DEL 20. 


ecessione, che le com) 
scita, a favore di quei membri del 
arciducale, che la precedono in sesso, linea fed età, 
S. Maestà si è degnata di stabilire il giorno 19 cor- 
rente a quest’atto solenne dell’arciduchessa Maria. 

A tal’ vopo si radunarono Î consiglieri intimi im- 
periali .chiamati a tantimosi, alla Dr a, m gola 
sala del consiglio intimo nel palazzo imj ove in 
presenza di S. Mi l’imperatore e dei pare interve- 
nuti arciduchi, e fatta lettura dell'atto di rinuncia 
dal Presideate dei Ministri periale 


della casa im prio- 
A 


Immediatamente dopo ebbe luogo la soscì 
da parte dei sereni intere: 
raono luogo corrento alle 7 
oro p. m. nella imperiale parrocchia di corte. 
(Gazz. di Vienna.) 


Il commercio austriaco nel 1850, secondo i di 
statistici, già raccolti, nel totale suo movimento d 
l'esterno e per l’ esterno e pei territori estradoganali 
sommò ad un valore di merci 263,802,900 fior. Alla 
importazione ne spettano 158,955,400 fiorini, alla es- 
portazione 104,847,500 fior. Il non favorevole bi 
cio commerciale, in quell’ anno, si spiega per vario 
circostanze. Prima di tutto, per le tarbolenze dei due 
ultimi aoni, erano esaurite tutte le provvisioni di ge- 
neri coloniali e di materie greggie estere; la industria 
nazionale dovette prima porsi bene in moto, e l’interno 
le offri tale proficuo spaccio, che non pensò all’esterno. 
Un motivo priacipale di questo bilancio passivo sem- 
bra, però, stare io ciò, che i valori delle merci fo- 
restiere, dietro un sistema, ammesso fino dagli an- 
tichi tempi, furono calcolati a prezzi più alti di quelli, 
che costano in fatto. Per darne, in questo particolare, 
un esempio, i filati di cotone, dei quali il solo nu- 
mero 120 ha il prezzo di fior. 120 m. di c., vengono 
a questo prezzo calcolati, sebbene la maggior parte 
dei filati importati appartengano ai numeri 40 fino 
ai 120. ( Corr. austr. lit.) 


TRIESTE 18 Febbraio 

La stazione della nostra strada ferrata avanza a 
grao passi, e presto saranno prooti i locali pel pro 
visorio to de’ poveri, e in parte pel nuovo ma- 
cello per cui si potranno atterrare quegli edifizi per 
completare l’ immensa spianata, e incominciarvi i fab- 
bricat necessari. 1 lavori poi del ferroviario procedono 
alacremente innaozi fio oltre la Nabresina lungo il 
mare. Colà fu istituita una bella macchina che con 
tutta facilità trasporta dal mare al monte i materiali 
che vi giungono colle barche, mediante il solo peso 
dei sassi che son di soverchio sul moote, e si fan sci- 
volare per una rapidissima china da questo al mare 
sottoposto, con risparmio grande di braccia, e quindi 
di tempo, di spesa e di fatiche. 

Anche a Franzdorfî nel Cragno a poca distanza 
dalla stazione d’Oberlaibach s’ineugurava a questi 
giorni il nuovo gran Viadotto che varrà a congian- 
gere due falde di monte su cui serpeggierà la via fer- 
rata. Sarà questa una delle tante famose creazioni cui 
avrà dato origine quell’immeasa impresa. La quale 
non fosse altro che pel superato Semmering, torne- 
rebbe in mente le imprese degli antichi tita Basti 
il dire che, oltre a sei altri viadotti a poca distanza, 
questo di cui parliamo avrà 1500 piedi di lunghezza 
e 120 di altezza. ( Corr. Ital.) 

NUOVA OLANDA 

Col corriere delle Iodie si sono ricerate le nuovo 
di Sydney che giungono fino ai primi di novembre, 
e che confermano quanto si è finora aonunziato sulle 
scoperte degli strati auriferi fatti nella Nuova Olanda. 

Si crede che più di 10,000 uomini sieno sulle 
mine, e sotto la scorta delle truppe scavano ogni giorno 
2 o 3,000 oncie d'oro (1 milione e 600,000 franchi, 
o 2 milioni e 400,000 franchi ) frutto de’ loro lavori 
senza contare ciò che vi fanno i viaggiatori isolati. 
Si continua ad affermare, che l'oro siasi anco sco- 
perto nella Nuova Zelanda. ( Débats. ) 
_  ——_._ rr 

NOTIZIE POSTERIORI 
FRANCOFORTE 20 Febbraio. 

Nella scorsa notte, fra le ore 11 e la mezzanot- 
te verso Nord-ovest, si è osservata una magnifica au- 
rora boreale. (Gazz. di Gen.) 


LONDRA 23 Febbraio. 
» Il ministero del conte Derby (Lord Stanley) è 
formato. 
» Affari esteri di Malmesbury , o visconte Can- 
viag. 


» Membri del Gabinetto : sigg. Walpole, D' Israe- 
li, sir E. Sugden, conte d’ Harwick, duca di Nor- 
thumberlaod. 
» Il ministero è, come vedesi, composto dei per- 
sonaggi importanti del partito conservatore ». 
( Patrie. ) 


dice che u casa di banca a Li- 
i suoi pagamenti. Il passivo è di 


— La Pi 
verpool ha sospe 
17,200,000 franchi. 


VIENNA 24 Febbraio. 

‘a da fonte sicura che la riforma 
mediante una convenzione 
(tra lo Stato e la direzione) sanzionata. La Banca na- 
zionale verrebbe sollevata dal suo impegno di parte- 
cipar con 10,000,000 all’ ultimo prestito. La garanzia 
ito dello Stato verso la Banca verrebbe am- 
are a quest’ ultima delle ipoteche. 
8’ impedire che la carta di Stato si 
accumulasse nelle casse della Banca; s’iatrodurreb- 

bero opportune misare per | ammortizzazione. 


PARIGI 22 Febbraio. 


Il principe Presidente della Repubblica ha rice- 
vato dalla Santità’ pi Nosrro Sicnore Para Pio IX, 
dalle LL. MM. l’imperatore di Russia, il re di Svezia 
e Norvegia c il ro di Grecia, le risposte alle lettere 
di notificazione rispetto a'nuovi poteri conferiti al prio- 
cipe dalla nazione francese. 


— 196 — 


FIRENZE 28 Febbraio. 
Abbiamo stamane da Livorno per dispaccio tele- 
grafico le seguenti notizie -d' Inghilterra © Francia : 
» Ecco la delinitiva composizione del nuovo ga- 
binetto inglese: — Primo Ministro, conte di Derby 
(Stanley ). — Cancelliere , sir E. Sugden. — Interno, 
Walpole. — Affari Esteri, conte di Malmesbury. — 
Colonie , sir Packiagton. — Scacchiere , D' Israeli. 


—r 


L'uno, cioè, di avere la cura dello infedeli che vo- 
gliono abbracciare la Santa Fede Cattolica, e di quelle 
che ricevuto battesimo vi si educano e manten- 
gono, a forma di quanto prescrivono le Costituzioni 
Apostoliche riguardanti il detto Pio Instituto. L'altro 
sco è il gratuito insegnamento delle povere fan. 
ciulle del Rione Monti nel locale a ciò destinato nella 
Casa medesima delle neofite , giusta la espressa vo. 
Jonta di Sua BrarituDINE, la quale, in coerenza del 


I Gio 


A_Ron 


lett no stato rimesse al Principe Pre- g gus i 
o 5%. monsig. Garibaldi, Nuozio della Santa dl pati conte La Hardwick. Pepiiiziag anne benefico © magnanimo animo Suo , ha del particolare alle è 
Sede Apostolica; dal sig. Kisséleff, ministro incaricato sa nti Caimra ario — Presidente del Con Suo peculio contribuito già una considerevole somma AN Esi 
n p sford. 


della direzione dell’ ambasciata di Russia; dal s 
conte de Lowenhielm ato straordinario e miu 
plenipotenziario di Svezia e di Norvegia; e dal signor 
Mau:ocordatos, inviato straordinario e ministro pe 
nipotenziario di Grecia (Moniteur.]) 


S. E. lord Cowley ha rimesso in udienza particolare 
al principe Presidente della Repubblica, le lettere di 
sua maestà britannica che |” accreditano in qualità di 
suo ambasciatore straordinario e plenipotenziario pres- 
so il principe. ( Moniteur. ) 


ALTRA DEL 23. 

Un Decreto del 21 che proroga per tre mei 
poteri dei membri dei Consigli-generali , dei Con: 
gli di Circondario, e dei Consigli Municipali sotto- 
posti alla rielezione; 

Uno del 19 per cui gli uffiziali e bassi-uffiziali 
dei Bureaur Arabi continueranno ad esser considera- 
ti come distaccati per un servizio speciale, senza ces- 
sar di figurare nei quadri dei Corpi ni quali appar- 
tengono ; 

Altro che regola le relazioni postali fra la Fran- 
cia e l’ Algeria ed altri paraggi del Mediterraneo, co 
me tra la Francia e il Ducato di Lussemburgo. 

Altro Decreto del 15 inserto nel Zulletin des Lois 
stabilisce in 80 mila franchi l'appuntamento annuo 
del ministro di Stato, a 20 mila quello del Segreta- 


io, coute Lansdale, — Segretario per l'Irlanda, lord 
È ( Mon. Tosc. ) 


BORSE 
Amsterdam 19 Febbraio. 
Met. 5 per cento 72 1]18; 2 e mezzo per ceuto 
37 13/16. — Nuove 80 7/16. 
Altra del 21. 


Met. 5. per cento 72 1]4; 2 e mezzo per cento 
37 13168. — Nuove 80 1]2. 


Francoforte 24 Febbraio. 
Met. al 5 per cento —; 4 e mezzo per cento 
67 344; Vienna — Imp. lombardo 79 112. 
Altra del 23. 


Met. al 5 per cento. 75 5]8; d e mezzo per cento 
67 58; Vienna 96. — Imp. lombardo 79 3/8. 
Parigi 23 Febbraio. 


Cinque per cento 103 70. 
Tre per cento 65 65. 


Vienna 25 Febbraio. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 


i danaro, perchè la suddetta Casa delle neofite ve. 
nisse ristaurata, ridotta e disposta, secondochè fa. 
ceva di mestieri per le nuove scuole alle succitate 
fanciulle : come per ulteriore atto di Suo Sovrano 
interessamento fu determinato un assegno annuo per 
sostenere le spese di esse scuole. 

E qui gode l'animo di annunciare, che le dieci 
Suore Figlie del Sacro Cuore di Gesù trovansi già in 
esercizio delle loro incombenze; e che nel giorno 7 del 
p. p. mese di gennaio, vennero con solenne divota 
pompa aperte per la prima volta le scuole, riem- 

iute subito di romane fanciulle del detto Rione 
lonti, desiderose di essere istruite viemmeglio nella 
dottrina cristiana, e iniziate ne' lavori femminil 
nel leggere © nello scrivere ; aumentandosene di gior- 
no in giorno il numero, con pieno contentamento delle 
e loro maestre, e della benemerita Visita Apo- 
stolica suonominata. 

E siccome era vivo il desiderio di quelle Suore 
di ossequiare Sua SantiTA' e genuflettersi a’ Suoi 
Santissimi Piedi; e ciascuna anelava l'istante io cui 
Ella avrebbe onorato coll' Augusta Presenza il Li 


Il Santo Papne fu ricevuto alla porta dell' Ospi- 
zio dall'Emo Visitatore Apostolico sig. Cardinale Ca- 


li 


rio generale, a 15 mila quello dei Direttori. Inoltre conio ; 94 12 giano de Azevedo, e da Monsig. De Witten Deputato i 
apre un credito allo stesso Ministro di Stato di fran- dotte al 4 112 per Segretario. Accompagnato da Essi, degnò recarsi a xa) 
chi 366,300 per spese personali e d’ Uffizio. cento. i 84 5)8 molte parti del Luogo Pio, e specialmente ove erano aa 


Altro Decreto apre un secondo credito allo stes- 
so Ministro di 270,000 fr. pei lavori da farsi alle Gal 
lerie laterali del Palazzo delle Tuillerics. 

Il Bulletin pubblica altro Decreto del 15 per la 
promulgazione della Convenzione postale tra la Frao- 
cia e il Belgio, in forza della quale il prezzo delle 
Lettere semplici dirette dall’ uno all’altro Stato sarà 
di 60 centesimi. ( Moniteur. ) 

ALTRA DEL 24. 

Un decreto del Presidente ilisce il modo di 
vestire ufficiale dei membri del Senato e del Consiglio 
di Stato. 

— Il sig. Di Santa-Croce , generalo al servizio 
della Repubblica del Chili, è arrivato a Parigi, inca- 
ricato di ana missione speciale. 

— Si assicura che trattasi di fare a Parigi nel 
1853 una esposizione universale dei prodotti d’indu 
stria, simile a quella che ba avato luogo a Londra 
nell’anoo scorso. Le condizioni di e: ranno pub- 
blicato verso la metà della prossima primavera. 

— Viene annunziato che lord Cowley, il nuovo 
Ambasciatore loglese, darà nella prossima settimana 
on gran pranzo diplomatico, al quale saranno invitati, 

8 


le divisioni dell’ armata i 

— Leggesi nel Journa Débats : La polizia ha 
sequestrato ieri molte mi copie d’ una profes- 
sione di fede politica, indirizzata dal signor Croce- 
Spinelli agli elettori della Senna. Il sequestro chbe mo- 
tivo, per quanto si assicura, da un'ordinanza recente 
della eommissione militare che bha classificato il si- 
gnor Croce Spinelli nel novero delle persone che de- 
vono essere espulse dalla Francia. (F.F.) 


Allorquando si parlò della visita, che volle fare 
la Sanità’ pi NostRo Signore Pro Papa Nono al- 
l' Ospizio de' Catecumeni presso la Chiesa di S. Ma- 
ria de’ Monti (Vedi Giornale di Roma del 20 del cor- 
rente mese N. 41), la brevità cui dovevamo alte- 
nerci, non ci permise di darne quelle particolari no- 
tizie, che non sarà discaro di conoscere, e che sem- 
pre più dimostrano le paterne cure e sollecitudini 
della SAnTITA' Sua per promuovere e stabilire tutto 
ciò che tende all’ incremento della religione, ed alla 
educazione della gioventù in questa dominante. 
Degnatosi il Santo PaprE rivolgere i suoi pen- 
sieri ai Luoghi Pii de’ catecumeni affidati ad una 
Visita Apostolica, composta degli Emi e Rmi signo- 
ri Cardinali Mattei, Ferretti e Cagiano-de-Azevedo, e 
di Monsignor De-Wilten, Uditore della Sacra Rota 
Romana nella qualità di Deputato Segretario : e tutto 
intento l'Augusto Sovrano, e Sommo Gerarca di Santa 
Chiesa, a voler migliorare la condizione de’ Luoghi 
Pii suddetti, di Suo moto proprio determinò, che fos- 
sero chiamate alla Pia Casa dello catecumene e neo- 
fite le Suore soprannominate » Figlie del Sacro Cuore 
di Gesù, Instituto approvato dalla S. Sede Apostolica. 
E per corrispondere a tale e sì benefica intenzione di 
SuA SantiTA', i prelodati Emi sigoori Cardinali Vi- 
sitatori, con Monsignor Deputato Segretario, furono 
solleciti disporre tutto in modo, che il 3 dicembre 
dello scorso anno ne fu compilato ed approvato il 
Regolamento ; stato già in ogni sua parte e determi. 
nazione mandato al suo effetto. Daglice è lo scopo 


stati eseguiti i nuovi lavori, e disposte grandi sale 
ed altri luoghi tutti opportuni allo scopo. Fermatasi 
Sua BraritupiNE nelle scuole delle fanciulle, s 
que interrogarle sulla dottrina cristiana, secondo le 
tre diverse classi; eccitando loro la obbedienza , il 
rispetto e la gratitudine a direttrici sì zelanti ed amo- 
rose. Degnò ancora avvicinarsi al letto di due neo- 
file, una delle quali gravemente inferma; ed incorag- 
giandole alla rassegnazione, consolò pur esse coll’ Apo- 
stolica Sua Benedizione. E passato Nostro SiGNORE 
nell’ interna cappella del Conservatorio, dopo aver 
adorato l'AUGUSTISSIMO SACRAMENTO, permise 
che fossero ammesse al bacio de'Santissimi Piedi le 
sopraddette Suore e le neofite, non che diverse altre 
perso appartenenti al Luogo Pio, ecclesiastiche e 
aiche, dirigendo a tutti parole della più grande amo- 
revolezza. Da ultimo il Sommo PontEricE non lasciò 
di attestare alla Sacra Visita l'alta Sua soddisfazione 
per la maniera onde sono state eseguite le Sue So- 
vrane disposizioni sul particolare: come ognuno ve- 
deva la gioia del beneficentissimo Cuor Suo, perché 
Egli era persuaso del frutto che già s’incomincia a 
ricavare da una scuola, la quale, situata in luogo co- 
tanto bisognoso di direzione e di cultura, sarà (com'è 
a sperarsi) foriera di straordinario vantaggio alla edu- 
cazione religiosa e morale di quel vasto e popolato 
rione di questa Metropoli del cristianesimo. 
La Santità’ Sua, uscendo dal Luogo Pio de'ca- 
tecumeni, S parcorendo il detto Rione Monti, cbbe 
iori dimostrazioni di ossequio e di venerazio- 
ll'affollato popolo, che si prostrava divoto in- 
nanzi a Lui, per ricevere la Sua Apostolica Bene- 
dizione. 
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Roms li 26 Febbraio 1852. Copia del preseo- go edi 
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AVVISI 


Nel Comune di Fisno, sotto il Governo di 
atelnuovo di Porto, vaca la Segreteria Comuni 
coll’ annuo stipendio di sc. 90 di cui si dichiara 


tenenti. L' Inventario avrà principio in 8. Grego- 
rio Governo di Tivoli, aprendo la sessione in ca- 
ta del dom. dello stesso defanto. 
prevengono gl' interessati per gli effetti dol 
S. 1548 del vig. Regol. Lp 
C. Madama 24 Febbraio 1852 


stici 6 camerali sig. Marchese Gio. Battista Barto- 
lucci dimorante in 8. Elpidio, rappr. del sig. Adria | te è stata affissa a forma di legge 
no Alessandrini, contro Benedetto, Giacomo, D. Gio- È gusto Fiocco Curs. tifici 

vaoni e Sisto debitori originari ; contro Benedetto, Fendita 3° Esperimento. to Ba 
Emilia Augusta in Martello, Luigi Antonio, Ma- lo virtà hi Scatenza delaiti ferita dal 
ria fa Ginobili, Anna in Fares © Brigida figli ed | Trib. Civile di Roma ia prieso Turoo so data 14 


Angelo Rotondi Not. pubbl. in C. Madama Dicembre 

aperto il concorso da ì 28 Febbrali tatti pi ho eredi del fu Giscomo Benedetti,e contro Natali Ca- 

Tee lin darte e e DE qllo como detcire itzlo del iifnto cento. | Diecab otte ta frana dl if Lovato Sca iaia 
detto tempo alla Magitratura ;_frenchi di posta s | Ecoibo Trib. di prima istanzà sodéaté ia Moverità | retrati del suddetto Cossa ta Seat 10 rulli ar | rappr. dal Proc. sig. Aleseadro Aicerdi. se Fil 


Nel giorno 10 Marzo corrente alle ore 10 sn- 
timeridiane, nell Officio della siteria Urbana 
la Roma Via dell'Impresa n. 2!, si proce- 


À bbI ita  giodiziale 
triolo in contrada Collina di sopra trascritto @ re= | del. gui sppremer fato alla vendita giudiò forità 


sono : 1. Quello di prattica biennale in una delle 
Segreterie Comunali; 2. Quello degli studi fatti; 
3. Quello di buona condota morale e religiosa. Il 
candidato dovrà disimpegnare tutti gli obblighi con- 


Ad istanza della R. C. A. e per essa Il si- strani: 
goor_ Ricevitore generale do' beni ecclesiastici @ 
camerali in Fermo, rappr. dal sig. Adriano Ales- 


saodrini esaltore e cassiere in Macerata, ossia At- 


n tilio Magnani Fioretti Proc. Car istrato nell’ Offcio del lacerata Sppresso fondo urbano da nicol ioni 
ts si lv fot i quat dtt, so | 3 SET Cn o pe | Eno tt lo it i || mag sd a 1 nni 
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venti giorni della partecipata e definitiva elezione. d iecso pasionere del'inttterito moietterizo | "03 Gioie quindi finti a compari de: Roma Bel Riose Mogli io Vi di Ri 
Il Priore Comunale fedi ipotecarie del tenore ec. - Li 24 Luglio 1849 po otto giorni oltre 00 ta peragla del: get Gai ng. ra, cl 


5 pag. 9 art. 1846. Rinnovazione dell’ nori 
citati. ono debitori di so. 287 40 fratti del sudè. | 1° deeateio con Grego 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE" 
Il Giornale di Roma uscirà oghi giorno 
ecccttugji i festivi. 
1 preszi vengono fissati 
A Roma per trimestre. . 
alle Province (franco). . 


AVVEBTENZE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affiancati all Uflicio d'Am- 

trazione del Giornale di Rome, in 
Piazza di Pietra Num. 32.” 


AIl' Estero (franco fino ai confini) . 


GIORNALE DI RO 


; GLI. ATTI DEL GOVERNO..INSERITI INQURSTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL 
= na a 


= 


2 


== = 
larmometro R. Igrometro 


ester. al Nord | a capello 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0*R. 


Ore 7 antim. |. Poll. 27 lin 11,3 


1 Marzo. » 3 pomer.| » 27» 11,3 
» 9 pomer.| » 28» 0,2 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


| Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


Direzione del vento 


Nuvoloso. 
Coperto. 
Coperto. 


Dalle 9 pom. del 29 Febbraio fino alle 9 pom. del 1 Marzo. 


Temperat. mass. + 8,8 Temperat. mio. + 2,9 


= ——_n 


RAS IHHRE 


ROMA 2 Marzo. 


Tare 


NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 20 febbraio, come venne annuncia lo 
nel n. 42 del Giornale di Roma, fu l'estremo della 
vita dell’ Emo e Rmo sig. Card. Anton Francesco Orioli. 
Infermatosi il giorno 12 con sintomi non allarmanti, 
sembrava che dovesse al più presto escirne incolu- 
me, c questa dolce speranza venne avyalorata il di 
419 da un notabile miglioramento. In Cielo però era 
segnata la meta della mortale carriera dell’ inclito 
Porporato, e quando si sperava di averlo più a 
lungo fra noi, Iddio ne lo allontanava per sempre. 
Egli moriva placidamente fra i conforti di postra SS. 
Religione, cai zelò sempre di mente e di cuore , tan- 
to nell’umile condizione di Cenobita, che nelle più 
cospicue dignità dell' Ecclesiastica Gerarchia. A tem- 
prare in qualche: modo il cordoglio, può dirsi uni- 
versale, per la perdita di un Uomo così preclaro per 
meriti, per virtà,-per i , non sarà. certo di- 
scaro il darne brevi cenni biografici. 

Anton Francesco Orioli ebbe i suoi natali in Ba- 
gnacavallo Diocesi di Faenza ai 10 decembre 1778. 
Appena trilustre si consacrò a Dio nell’ Ordine dei 
Minori Conventuali. Compiuto in modo edificante il 
solito tirocinio, e fattosi Figlio del Patriarca Sera- 
fico non ebbe altro in mira, che osservare fedelmen- 
te la Regola, e coltivare i molti talenti, di cui era 
fornito, Percorsi con somma lode gli studi di Filo- 
sofia e di Dommatica nelle Città di Bologna e di 
Parma, fu ammesso fra gli Alunni del Collegio di S. 
Bonaventura , istituito in Roma dalla sa. me. di Si- 
sto V, e non senza presagi di alto sapere nella Fa- 
coltà Teologica, ne fu decorato di Laurea nello stes: 
so Collegio. Lo ebbe questo pertanto a discepolo ed 
a maestro col volgere di pochi anni, mentre nel 1806 
lo scelse a Lettore de’ Ss. Canoni l’ Emo Cardinal 
Brancadoro, in allora Protettore di esso Collegio, 
conoscendo appieno l'ingegno elevato, e i meriti non 
comuni dell’Orioli nelle scienze sacre, in cui fece 
progressi tali essere di gloria grande all’ Ordine 
suo, e di servi peculiare alla Chiesa, come Teolo 
go ed Oratore di fama veramente onorata e distinta. 

Quando le Armi straniere invasero lo Stato Pon- 
tificio, l'Orioli accompagnò in Francia il Rmo Padre 
do Bonis Ministro Generale dell'Ordine, e ne’ vari 
anni, in cui v'ebbe dimora, fu al certo mirabile lo 
zelo di Lui nell’ esercizio del S. Ministero, come pu- 
re instancabil l' impegno di perfezionarsi nelle Scien- 
ze Filosofiche e Sacre, e nello Studio delle Lingue 
straniere. 

Ritornato in Roma nella restaurazione dell’ Au- 
torità Pontificia, riprese cremente le sue occupa- 
zioni nella quiete del Chiostro, ‘e nel 1818 il prefa- 
to Emo Brancadoro lo ‘ dell’ onorevole. incarico 
di Reggente e Rettore nel Collegi e 
ra, che ritenno fino all’epoca; in cui la sa. 
Gregorio XVI, dopo, di, averlo, il di 28 agosto 1 DA 
eletto Vicario Generale Apostolico dell' Ordine, de” 
nori Conventuali, con la stess: ità, potestà E 
vilegi ed indulti propri del Ministro generale dell 
dine stesso, lo. promosse, nel. 1833 alla, Sede. Vesc 
vile di Orvieto, Scorso appena ua. lustro, di 
lOrioli reggeva sì bene la Chiesa Oryietana , lo. 


so Supremo. Gerarca conosce 
irina e:Je dei di {ant ) PRiOne is 
mente i servigi da Lui resi 
Rovella e. precipua! 


Obbligato da poca salute a rinunziare il suo Ve- 
scovato , riprese stanza nel Convento de’ Ss. XII Apo- 
stoli, e comecchè vi ritornasse da Cardinale, vi con- 
tinuò nondimeno fino all'ultimo respiro la vita clau- 
strale, per quanto lo permetteva l' alto grado, di cui 
era insignito. Prima però di ascendere a quel grado 
luminoso e sublime, fu Egli Tcologo del Cardinal 
Litta, e dell'Odescalchi, che depose la S. Porpora, 
per aggregarsi ai Figli di S. Ignazio; fu pure Esa- 
minatore de' Vescovi, e del Clero Romano, fu Con- 
sultore dell’ Indice, Accademico ordinario di Archeo- 
logia, Segretario dell'Accademia di Religione Cat- 
tolica, e finalmente Socio e Censore di varie Acca- 
demie Letterarie in Roma e nell' Estero. 

Come membro del Sacro Collegio, lo divenne 
eziandio delle Sacre Congregazioni del S. Officio, di 
Propaganda , dell’ Indice, degli Affari Ecclesiastici 
straordinari, e dei particolari nella Cina e regni adja- 
centi. In fine, quasi a corona di meriti oltremodo pre- 
gevoli, il Regnante Sommo Pontefice PIO IX lo de- 
stinò a Prefetto della Sacra Congregazione de' Vesco 
e Regolari. E quanto mai fosse egli devoto alla 
gra ed augusta di Lui persdirit it dimostrò 
mente nell’anno 1848, allorquando lo stesso 
fice costretto per l’ avversità de' tempi ad 
nare gli Stati della Chiesa riparò ne' felici e tranquil- 
li dominii di S. M. il Re del Regno delle due Sici- 


lie. Imperocchè l' Orioli non volle partirsi dal suo, 


fianco 6 continuò a prestargli l’opera sua in tutto 
ciò di che veniva richiesto. Reduce la SantiTA' SuA 
alla Sede del Vaticano fece pure l'Orioli ritorno in 
Roma , restituitosi alla Prefettura della Sagra Con- 
gregazione de’ Vescovi e Regolari; in tale onorevo- 
lissimo officio compiva una vita sommamente lodevo- 
le di Religioso, di Vescovo e di Cardinale. 
Dotato di un cuore eccellente, egli si faceva tutto 
a tutti, e sebbene non ne fosse retribuito di gratitu- 
dine, nondimeno non si ristava dal beneficare, e idal- 
l aiutare il suo simile. La beneficenza era la sua virtù 
rediletta; virtù sublime, che compendia in sc stessa 
la carità del Cristianesimo, e la santità del Vangelo. 
Adorno della conoscenza di varie lingue , nobile nel 
tratto, gentile nelle ere, pronto e conciliatore 
nell'economia degli affari, e sopratutto mirabile per 
il suo terso e facondo pa , fu grandemente sti- 
mato da tutti quelli che |’ avvicinarono tanto indigeni, 
che stranieri. 
Molti Ordini Regolari agognarono di porsi sotto 
dell' Emo Cardinale Orioli, e non solo se 
otettore i PP. Carmelitani, i Cappuccini 
ma eziandio i PP. Minori Conventu: 
preso i quali fu egli modello di regolare osservanza, 
ai quali fu assunto per le dignità di Vescovo e di 
Cardinale, e fra i quali morita pieno di pregi piuc- 
chè di anni, disponendo, chè nella B de'Ss. XII 
Apostoli, sua Chiosa Titolare, avessero sacro riposo 
le sue spoglie mortali. , |, 


+oTBeet 
BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
sile) % Avviso. 
Avrà luogo la seconda rianione, degli Azionisti 
nel'consudto locale giovedi prossimo. a mezzogiorno 
id punto, ondè ‘pròseguiro ad bocuparsi di ciò, che 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 28 Febbraio. 
Il Commissario pontificio straordinario 
per le quattro Legazioni e pro-Legato di Bologna. 
A togliere ogni incertezza nella retta applicazione 
ficazione del 21 febbraio corrente emanata 
pro-ministro delle Finanze sulla protrazione 
dei Boni di questa Provincia della valuta 
. 20 a scudi 5 iuclusivamente, dichiara: 
I suddetti Boni da bai. 20 a scudi nclusiva- 
mente proseguiranoo ad aver corso coattivo a tutto il 
giorno 10 marzo venturo, e cioè sino a! termine pro- 
finito pel ricevimento di essi in tutte le pubbliche 
Casse a norma della surriferita Notificazione, dovendo 
naturalmente cessare detto corso coattivo coll’ inco- 
minciare del cambio che avrà luogo nei 10 giorni 
successivi. n 
Dalla nostra residenza a di 27 febbraio 1852. 
G. Bepixi. 
( Gazz. di Bologna. ) 
+*_BE-e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 24 Febbraio. 
Il Giornale del Regno delle Due Sicilie contiene 
diverse Sovrane risoluzioni colle quali Sua Maestà, 
io di Stato di Grazia e 
commutò la pen: morte inflitta a cinque 
per reati contro lo Stato, e la diminuì o 
condonò ad altri condarnati ai ferri, alla. prigionia, ec. 
Dispose specialmente che l’azione penale a carico 
di 246 imputati di reati contro lu Stato, commessi nella 
provincia del Principato Citra , sia abolita, mettendosi 
in libertà 151 fra essi, che trovansi detenuti. 
Sua Maestà diminuì similmente o condonò la pe- 
na a molti altri individui condannati per reati comuni. 
TRA DEL 26, 
Nuovi ragguagli sul passaggio di Sua Maestà il 
Re N. S. per Cerreto, ci offrono interessanti partico- 
larità sul modo entusiastico onde gli abitanti di quel 
comune espressero la letizia in lor destata dall’ augu- 
sta preseaza del Sovrano, c la pubblica gratitudine 
verso un recente beneficio che ne aveano impetrato. 
Il giorno 10 chiedevano essi un ponte di fabbrica al 
Torello ed una strada che da quel punto movesse se- 
gnando Cerreto, lvatore ed Amorosi, e si esten- 
desse fino a Guar 
no #2 verso le ore 23 
loro suppliche erano esa 
sarebbe ricomparso tra loro. A tal n 
te la pioggia , nessuno restò in sua c ‘atta la po- 
polaziono convenne su la strada che dovea esser bat- 
tata: dal Monarca. Fu illumiaata la. città intera , si 
accesero falò in varie sue parti ed intorno ad essi si 
sciolsero danze popolari. La binda musicale non ces- 
sò di allegrare quella moltitudine sebbra di gioia , e 
la devote salutazione di Viva i Re! risuonò mille e 
mille volte a ifestare la cagione di taoto giubilo. 
Nutla:in somma omisero i buoni Cerretesi per espri- 
mere quanto profondamente aveano sentito la degaa- 
zione: della rèat visita, ed il gran beneficio concesso 
nel tempo medesimo che implorato. Lasciamo a’ nostri 
lettorî ‘i comenti di-questi fattî» Annunziendoli - 
za fasto; non facciamo che ‘aggiungere novelle provo 
di filial: devozione che stringe al:Trono gli animi delle 
nostte: popo! » 0-di quell'amore ibeaefico che dal 
Trono sopratutto il. Reame egualmente si. spende. 
PALERMO 16 Febbraio. 
‘Queita Motto alle' dre 60' minuti 40 si fece sen- 
tiro uno leggera scossa uel-senso ondulatorio, e che 


durò 3 secondi circa. Il sismografo ne indicò la di- 
rezione da N. a S. 
ALTRA DEL 21. 

Sua Maestà il Ro N. S. con venerato Decreto 
dato a Caserta il 22 dello scorso gennaio, si è degna- 
ta commutare la pena di morte infli Paolo Velar- 
dita dal consiglio di guerra di guernigione della pro- 
viucia di Catania nel di 28 agosto dell’anno ora scor- 

quella di anvi due di prigionia. 

— Sua Maestà il Re N. S. con venerato Decreto 

1 3 corrente febbraio, si è degnata 
di condonare la pena di due anoi di prigionia rispet- 
tivamente inflitta a Giuseppe Trapani ed a Francesco 
Attardo dal Giudice del circondario di Palm 
no 14 agosto 1851. ( Giorn. Offic. di Sì 


PIEMONTE 
TORINO 24 Febbraio 
Direzione generale delle Poste. 

Fu stabilita una linea di vapori tra M 
Tangeri con scalo ad Orano, a Nemours e Gibi 

La partenza da Marsiglia è fissa 
mese a mezzogiorno; l’arrivo a Tangeri seguirà il 
giorno 25. verso sera. 

Le corrispondenze degli Stati Sardi per quelle 
destinazioni dovranno essere impostate in Torino e Ge- 
nova nel giorno 15, ed in Nizza nel mattino del gior- 
no 17 di ogni mese. ( Gaxx. Piemontese. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 22 Febbraio. 


I. R. LuOoGOTENENZA DELLA LomBARDIA. 
. Notificazione. 

Secondo la pratica invalsa in queste province in 
occasione delle leve militari veniva concesso il pr 
legio di temporanea esenzione, non solo ai figli uni 
ma anche a quei coscritti 
glia per avere già all’ eserci 
perchè colpiti dalla sorte, sia perché arrolati come 
volontari o come forzati. 

Ms, giusta le comunicazioni ora fatte dall’ I. R. 
Governo generale con dispaccio 19 corrente num. 620, 
gl Il. RB. ministeri della Guerra e dell’ Interno hauno 
determinato che nella leva attuale 1851-52 debba bensì 
restar fermo, secondo le normo vigenti, il privilegio 
d' esenzione pei figli veramente u a che 
scritti invece rimasti soli in famiglia per avere tu 
fratelli all’ esercito vengano ammessi ad uguale privi- 
legio nel solo caso che siano anche l’ unico sostegno 
dei propri genitori. 

Quei coscritti pertanto della corrente leva rimasti 
soli in famiglia che credessero di avere diritto a tale 
temporanea esenzione, dovranno recarsi tosto alla 
Commissione di revisione delle liste per far valere i 
loro titoli con regolari documenti. 

Milano il 21 febbraio 1852. 

(Gazz. di Milano. ) 
PAVIA 7 Febbraio. 

La mattina di venerdì prossimamente scorso, nel- 
l'oratorio dell'Ospedale civico, seguì 
movente cerimonia ; la quale, coosidera morali 
effetti che possono parve non immi |» 
atrie effemeridi, e rac- 
pur anco all'attenzione degli uomini di 


ti io opere di cerità verso i po- 
veri ammalati dell'Os e già era venuto il favo 
revolo momento di | 1 giudicati degoi di 


Alle concette speranze, l'esito 

piutamente rispose. I i 

una somma, da ripa tanti libretti, quanti 
erano gl'infermieri rimonerabili. E siccome ia altra 
più acconcia guisa non potevano passare alle loro ma- 
ni, che coll’iutervento € coll’ opera 

ne, nel cui 


solenne; ed 


mes 
esiede' sila chiesa pavese, non solemen= 
‘esenza «di crescere decoro (alla 


Mosso. NItsbas ogtiat 4 
il discorso’, .il direttore? dell'Ospedale (il - 


sig. dottore: ‘Andrea pae stai 


«poworì, sche vi 


auf > 0i1040!0 ba 


UDINE 17 Febbraio. 

Per ordine del Governo vengono fatte ora inda- 
ini sopra ua morbo, che affligge assai gli abitanti 
Sella nostro © sugli effetti, cioè, della pel- 
lagra. Qi fra il nostro po- 

polo della campagna, cominci modo che gl’ in 
vidui, attaccati essa, provano languore , abbatti- 
mento, debolezza , e termina d' ordi colla sta- 
Non hav gio, nel me- 
jo coi alcuni individui non no 


effetti. 

limi 

tare misure sanitarie generali lese, per prevei 
lo. La causa del male sta principalmente nelle abit 


zioni malsane , e nella mancapza di cibi ani 


gran parte del nostro popolo povero di campagna, spe 
cialmente io primavera, quando i lavori campestri so- 
no frequenti e faticosi. Odesi che on progetto del dot- 
tor Zambelli abbia mita probabilità di riuscita. Pro- 
pone egli di nominare per ogni Comune una Commis- 
sione permanente, composta del medico, della De a- 
tazione comunale, del parroco e di alcuni stima 
membri del Comune, i quali debbano alcune volte 
l'anno visitare le case, attendendo così a togliere la 
principale di questo malore. Commissioni simili 
10 formarsi in tempi di epidemie: perchè, però, 
l’attività loro esser possa proficua, deggiono poter 


noso è il troppo frequente uso di essi. ( Triest. Zeit.) 
+eBE-e+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 21 Febbraio. 

Il dicastero federale delle poste e dei lavori pub- 
blici ha posto a concorso gli impieghi dell’ ammioi- 
strazione del telegrafo elettrico. Vi sarà un direttore 
in eapo con annuo assegnamento di 3600 fr., ed un 
indennizzo di 9 fr. per giorno in caso di viaggio oltre 
al trasporto gratuito; 5 ispettori collo stipendio di 
2400 fr. ciascuno ed 8 franchi in caso di viaggio; 
un macchin collo stipendio di 2000 franchi 
ed 8 franchi io; 40 telegrafisti capi da 1000 
a 1200 franchi di stipeodio. Per aspirare a questi ul- 
timi impieghi bisogna conoscere e scrivere corretta- 
mente almeno due liogue, la tedesca e l'italiana, op- 
pure la tedesca e la francese. ( Suisse. ) 


FRANCIA 
PARIGI 20 Febbraio. 
della Banca di Francia è 
di 2,562,229 franchi in Pa 
elle province; ed ascendea 578,344,086 fr. 
I biglietti di circolazione hanno diminuito in Pa- 
rigi di 4,312,000 fr., ma vi è aumento di 4,198,900 fr. 
nelle banche di sconto; essi ascendono a 566,034,409 
franchi. 
Perciò il divario tra gli scudi e i biglietti cho 
era, 8 giorni addietro, di circa 2 milioni, ascende ora 
di 6 milio 
Il conto corrente del 
chi 60,846,713, e ascead 91,768,250 franchi; 
imento del semestre del 5 


gi; ma sono cresciuti 
sconto di 1,727,072 franchi: ascendono a frea- 
chi 131,931,077. 


o sali tti 
mana. Esse ascendono pet'trimestre, cominciato il 1 
gennaio scorso, a 383,899 fr. 

— Il sig. Pereira, ex-commissario del Governo 
provvisorio a Orleans, condannato dalla commissione 
militare di quella città alla trasportazione ‘a ‘ Caienva 
per partecipazione agli avvenimenti di dicembre s 
© che era ditenuto già da un mese alla pri 
S. Pola la commutazione di 


Nord ), sotto le condizioni prescritte dalle leggi e re. 
golamenti in vigore. (FF) 


L’anno 1852 sembra pra in modo asi 
disfacente per i nostri affari commerciali coll’ estero, 
Il mese di gennaio, di cui il Moniteur fa conosce; 
oggi i risultati, presenta degli aumenti considerey, 
tanto nell’ usi quanto nell’ entrata delle meri 

uitanze delle dégane hanno su quest’ultimo 
48 franchi ia luogo di 8 milioni 
prodotto il mese corrispon- 
deote del 1851. nirare îà più ampii dettagli 
su dei fatti ch limitaco al breve qerioto di ua 
mese, noi faremo tultavia osserrare che vi è una for. 
tissima ripresa nella consumazione del cotone, del 
lana e delle iadizio certo dell’ attività 
turiera e di 


che la situazione dei nostri 
magazzini non offre te di anormale; non vi è sta. 
guazione di alcun articolo. I depositi degli zuccheri 
sono, è vero, grandissimi, ma sono specialmente quelli 
delle nostre colonie che ne formeno la più grossa parte 
l’approvvigionamento dello zucchero estero è molto 
diminuito. Nella navigazione vi ba, per gennaio, ua 
progresso di 14 mila tonnellate che questa volta ap- 
partiene totalmeote alla bandiera nazionale. Aspettiamo 
però, per felicitarci, che questo successo troppo ec- 
cezionale nella fluttuazione della nostra marina mer- 
cantile abbia ricevuto ‘la sua confermà dai risultati 
avvenire. La tassa della consumazione dei sali non of- 
fre, in paragone dell'insieme della percezione, un au- 
mento molto notevole. Si ha evidentemente troppo pre 
suoto dalla riduzione del diritto. Solamente si osserva 
che i pagamenti sul sale estero, leggo del 
1850 aveva preso uno sviluppo rapido, vanno 
diminuendo. La concorrenza estera sembra su questo 
punto assai poco da temersi ora per i nostri sali in- 
digeni. ( Dibats. ) 
ALTRA DEL 21. 

I giornali belgici ci annunziano cho due ex 
dell’ Assemblea legi; di Fraocia, i 
nd e Agricole Perdiguier, hanno avu- 
to ordine di risiedere io Anve 

— Dopo la liberazione dei 
stene Olivier da S. Pelagia, il colonnello Forestier è 
il solo che vi rimanga di quella categoria di prigio- 
pieri politici. 

— Si accerta che il rilascio del sig. Forestier, 
è stato ordinato. Egli dovrà, dicesi, abbandona 
mantinente la Francia. (F..F.) 

SPAGNA 
MADRID 16 Febbraio. 
le tra il marchese di Miraflores 
primo segretario di stato ed il conte di Aotioche in- 
viato straordinario e istro plenipotenziario di Sua 
Maestà il Ro di Sardegna, autorizzato a tal effetto, 
le ratifiche della convenzione postale stipulata fra le 
due nazioni ed inserita nella Gaceta di icri, la q 
dovrà essere in vigore all’ 11 del prossimo marzo se- 
condo si stipulò nell’ articolo 11 della medesim 
(El Clamor publico. ) 

— Dicesi che Mahon (in Spagna) sarà fortificato. 

(Bull. de Paris. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 Febbraio. 
La relazione officiale stal ce che la mortalità 

di Londra, che fu di 1100 deci nelle prime setti- 
mane dell’ai dualmeote diminuita, e che nella 
ana spirata sabato ultimo (14) la cifra dei de- 
cessi non fu che di 970. Nella settimana decorsa av- 
vennero 803 nascite di figli maschi e 798 dell'altra 
56880; ia tutto 1,601 nascite furono registrate a Loo- 
dra. Nelle setto settimane corrispondenti nel 1845-51 
la proporzione era di 1,402. 


Il vapore Severn recò colla ta dell'America 
meridionali he | izia dalla! distrazione di La- 
gos sull dell’ Africa per mezzo della 
Îuadr: glore: Le òstilità avevano avuto luogo il 26 
7 dicembre, ed erano state motivate dal rifiuto fatto 
dal re o capo di quel paese di sottoscrivere uo trat- 
tato con cu fosse definitivamente abolito il commercio 
degli schiavi pei suoi domi Fa perciò deciso di 
attuccaré Lagos, e lo scopo fu ottenuto dopo una lotta 
di 2 giorni nell quale quel sito vennò quasi intiera- 
mente distratto e fu acciso un immenso numero di 

5 lesso fu arrestato è deposto, e venne 

tuito da uo altro Nome 'Atakoi ‘che è da un 
Pezzo alleato dell Taghilterra, e che combattè anche in 
sura circostanza dalla parte degli inglesi. Le navi 
che presero parte ‘all'attàeco erano le fregato 


sogleni; 
report Sampsorì e Filomel con alconi altri 


i sbarcarono in tutto 400 uomini 
DE, sereno Pero dna 


20. 
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ione reale inglese, desiderando dare 
rale del Governo fi 
sua gratitudine pei servigi da loi resi al- 
l'Esposizione universale, gli ha fatto, prima della sua 
partenza, rimettere due tazze magnifiche di cristallo 
montate in argento dai signori Storr e Mortimer, i 
celebri orefici di Londr. 

Queste tazze, di 0 ed elegante disegno e di 
prezioso ro, hanno alla base una iscrizione che ri- 
corda l’ alta missione del sig. Sellandrouze di Lamor- 
naix, © la parte importante che egli prese a quel gran 
concorso di tutte le industrie del mondo. 

( Morning Chronicle. ) 


DANIMARCA 
KIEL 16 Febbraio. 

Si crede che fra qualche giorno l’amministrazione 
della marioa sarà rimessa al governo danese, e che 
gli ordini arriveranno da Copenagheo assai proota- 
mente perchè il comandante del bastimento a vapore 
l Hekla possa avanti la sua partenza redigere il pro- 
cesso verbale di quest’ operazione. Il colonnello de 
Krabbe è nominato governatore della fortezza di Rend- 
sbourg. Lo stato-maggiore generale rimarrà probabil- 
mente a Kiel. Due compagnie del battaglione di Lauen- 
bourg si recheranno ad Altona e faranno parte della 
guarnigione. ( Corresp. d’ Hambourg. ) 

ALTRA DEL 19. 

Oggi fu emanata la pubblicazione e il protocollo 
relativo al cangiamento ch’ ebbe luogo nel governo, 
e il trasferimento provvisorio dell’ amministrazione ci- 
vile de’ Ducati al barone C. Plessen. Ambi i docu- 
menti nulla contengono di nuovo. Il vero contenuto è 
già noto dalle notizie riferite in proposito; comuni- 
chiamo però il seguente articolo del protocollo salla 
ritirata delle troppe e il futaro presidio di Rends- 
burgo, qual conferma d’una notizia già arrecata. Esso 
dice : « La ritirata delle truppe da tutto il territorio 
del Ducato avrà luogo a misura de' mezzi di traspor- 
to, e sarà necessario di rimpiazzare quella parte del 
presidio della città e fortezza di Rendsburgo compo- 
sta di truppo Austriache e Prussiane, con parte del 
contingente federale dell’ Holstein e Lauenburgo. Il 
commissario del governo vi rispose, che le disposi- 
zioni necessarie allo scopo mentovato sono già messe 
ad effetto. 

— Vennero dati alle stampe a Codevaghen i do- 
cumenti delle pertrattazioni colle potenze estere rap- 
porto allo Schleswig-Holsteia. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 18 Febbraio. 

Apprendiamo dalla nostra corrispondenza partico- 
lare di Berlino, che il 18 febbraio, alle due, è stato 
sottoscritto tra il presidente del consiglio, e il mini- 
stro degli affari stranieri di Prussia, barone di Man- 
teuffel, e il sig. Notom, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario del Belgio, la convenzione ad- 
dizionale, che sotto certe condizioni conserva sino 
al primo gennaio 1854, il trattato del primo settem- 
bre 1844 tra il Belgio e lo Zollverein. 

( Indep. Belg.) 
ALTRA DEL 19. 

Oggi si designa il 20 marzo qual termine peren- 
torio per la riunione del congresso doganale. Fu già 
menzionato che la Prussia è in pertrattazione cogli 
altri Stati dello Zollverein, per la libera importazione 
di granaglie, subito cho il moggio d’ orzo ascenda al 
prezzo me di 2 e mezzo talleri. lo alcune parti 
del paese il prezzo dell’orzo è di quest’importo; nelle 
altre lo sarà fra breve. 

— L'Imperatrice delle Russie viene qui attesa 
per i primi di maggio. Essa alloggierà nel castello 
Sanssoucci. 

— Il Ci B. parla d'un congresso che |’ Austria 
avrebbe io veduta di convocare in pochi mesi, per 
istituire uo comune sistema delle monete e misure. 

(Corr. Ital.) 


Ad una iaterpellanza fatta nella camera dei de- 
putati della Baviera sulla cari nelle regioni di 
Roba e Spesspari rispose il ministro dell’ interao , 
asserendo che le descrizioni di quei contorni sono la 
waggior parte esagerate, che il governo del resto ha 
preso tatte le misure onde prestato soccorso alle 
comuoi che ora ne avessero duopo, e che le autorità 
distrettuali, ricevettero a questo scopo l’ ordine di 
spartire danaro, grano ed altre vettovaglie. 


AMBURGO 18 Febbraio. 

Oggi le truppe austriache e prussiane comincia- 
rono ad abbandonare la città d* Amburgo. ‘Il primo 
battaglione dell’ 8° reggimento prossianò è giunto oggi 
qui Rendsburg, e continuò marcia alla volta 

i Preotzl 
sera e doi 


il 


: gli altri battaglioni si attendono questa 


geranno per Bruoswick verso la Boemia. La fanteria 
verrà trasportata per la strada ferrata in Boemia. 
ALTRA DEL 19. 

Le città di Ambargo e Altona offrono da ieri un 
aspetto guerresco. Grandi e piccole divisioni di trup- 
pe le percorrono in tutte le direzioni traendo seco 
un ricco apparato di carri di polvere ed altri requi- 
siti del traino. Una gran parte del 4. corpo d’arma- 
ta austriaco fu ieri mattina col vapore tradotto da Al- 
tona alla sponda opposta dell’ Elba, donde’ questa di- 
visione si recherà per l’ Annover ed il Brunschweig 
nella Boemia. La necessaria scorta per |’ artiglieria e 
pel traino che ai tre puoti varca contemporaneamen- 
te Elba, è fornita dal reggimento Wellingtoo (con 
3 battaglioni). Oggi mattina è pure partito colla stra- 
da ferrata il 2. battaglione prussiano, e circa a mez- 
zodi entrava già una divisione del 19. battaglione au- 
striaco di fanti principe Schwarzenberg. Dopo la par- 
tenza di questo reggimento che avrà luogo li 22 corr. 
Rendsburgo sarà affatto sgombra di truppe federali 
tedesche. 

ALTRA’ DEL 20. 

Oggi è comparso in tutti i periodici di quì il 
proclama già lungamente aspettato riguardante la tras- 
messa del governo dell’ Holsteio Lauenburgo dalle ma- 
ni dei commissari federali tedeschi in quelle del regio 
commissario danese e rispettivo ciambellano Barone 
C. di Plessen. A quanto udiamo, è prossimo un altro 
proclama con cui si pubblicherà il nuovo ordine di 
cose nell’ Holstein. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 20 Febbraio. 


Giunse qui da Bolzano S. A. I. R. l' Arciduca 
Earico per assistere agli sponsali del suo serenissimo 
fratello. Ora si trovano in Vienna tutti i fratelli di- 
S. A. I. R. l’Arciduca Ranieri. 

— Nella chiesa parrocchiale di corte si fanno i 
preparativi per gli spoosali che avranno luogo sabba- 
to. La serenissima sposa l' Arciduchessa Maria Caro- 
lina Lodovica figlia dell’ Arcidaca Carlo nacque ai 10 
settembre 1825. La sua serenissima madre defunta 
ai 29 dicembre 1829 era figlia del Priacipe Federico 
Guglielmo di Nassau Weiburg. S. A. I. R. |’ Arciduca 
Ranieri nacque agli 11 gennaio 1827. 

— Il ministero delle finanze ha accordato |’ esen- 
zione dal dazio nell’importazione ib Austria alle opero 
degli artisti austriaci che si trovano in Roma, colla 
condizione però che l'i. r. ambasciata a Roma ne con- 
fermi la esimia qualità. 

— Fra il governo austriaco e quello di Sassonia 
fa conchiuso un accordo secondo il quale le autorità 
dogenati di ambo gli-Stati dovranno comunicars 
cendevolmeate le istruzioni date ai loro impiegati in 
servizio nella ferrovia austro-sassone. 

— Col treno di iersera della strada ferrata set- 
tentrionale giunsero in un carro separato due tori sel. 
vatici un maschio e una femmina, spediti in dono per 
la menageria imp. reg. austriaca da S.M. |’ Impera- 


. tore delle Russie. Essi furon trasportati all’ istante a 


Schonbruno. Un ufficiale russo e due altre guardie 
furono incaricati d’ inviarli durante il viaggio. 

— S. A. R. il Duca di Modena ha spedito pa- 
recchi telegrafisti per la Lombardia, onde colà si eser- 
citino nel telegrafare d’ accordo col governo austriaco 
per essere dipoi impiegati presso gli uffici dei tele- 
grafi di Modena. 

ALTRA DEL 22. 

Ieri 241 corrente alle 7 pomerid. 
nella parrocchia di Corte gli sponsal 
ciduca Ranieri Ferdinando con S.A 
Maria Carolina. 

S. M. I. R. A. scendeva in chiesa all'ora stabi- 
lita unitamente agli augusti membri di famiglia pre- 
ceduti dal corteggio maschile in gran tenuta traver- 
sando gli appartamenti occupati dalle i. r. guardie nobili. 

Le LL. AA. II, gli Arcidachi ed il Serenissimo 
Sposo accompagnati dai loro grandi maggiordomi pre- 
cedevano immediatamente S. M. l' Imperatore il cui 
più prossimo seguito era composto dall’i. r. gran 
ciambellano, dall’ i. r. capitano della guardia nobile 
degli arcieri, e dal primo aiutante generale, 

La serenissima sposa procedeva tra le LL. AA. 
le Arcidachesse Sofia ed 1ilagdrda, i loro gran mag- 
giordomi e le gran maggiordotiè e le dame di corte 
in servizio. I guardie nobili degli arcie 
pagasvano dalle parti gli augusti personaggi. 

Alla porta della chiesa, il principe Arcivescovo di 
ui ‘invitato qual copulaote, io capo al Clero, riceveva 
sta corte. 

nec M.I. R. A. ada 


ebbero luogo 
S.A. I. VAr- 
l'Arciduchessa 


tra i suoni delle trombe 
© dei timpani nell’ a uo posto sotto il bal: 
chino nel presbiterio. L’ augusta coppi 

Y' inginocchiatoio preparato davanti altar maggiore, 
i rimanenti augusti personaggi avevano i loro posti 


| 


delle trombe e dei timpani e preceduto dal corteo 
maschile abbandonò la chiesa, e nel medesimo ordine 
per il grande appartamento ritoroò nelle sue stan- 
zo ioterne. ( Corr. Ital. ) 


RUSSIA 

A primavera vi sarà a Lowich un campo di 60 
mila uomini, e l’imperatore assisterà alle manovre. Al- 
tri corpi si concentreranoo, ma s’ignora dove. 

( Gazz. di Colonia. ) 
IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 5 Febbraio. 
one dell’ A/bum dell’ artista sig. Schrao, 
e tutto il canale di C. opoli fino 

r Nero, che il sig. Missirié presentò al Sultano 
circa venti giorni addietro, sua altezza mandò al su- 
detto sig. Missiriè, per mezzo dell’ ambasciata iagle- 
sc, una ricchissima tabacchiera in brillanti, del va- 
lore di circa 250 lire sterline. 

— Il fuggiasco banchiere Missiacb sbarcò in 
Odessa il 18 geanaio, assieme con suo figlio, dell'età 
di 19 anoi, ambidue sotto un nome falso, muniti bensì 
di un passaporto regolare, rilasciato dalla Porta Ot- 
tomana, e firmato dal primo interprete del divano 
imperiale, Nurredin bei, ia assenza del ministro de- 
gli affari esteri. Sul medesimo passaporto, che ha il 
visto della cancelleria russa di Costantinopoli, vi sono 
i nomi di « Artin Gabriel, suiet ottoman se rendant a 
Echtmiazin avec son fils, Ovanes, pour pelerinage; Bon 

ir moîs. » Missach fu sbarcato al lazzaretto di 

» ove dovette restare a consumare i quattro 
giorni della quarantina stabilita. In questo frattempo 
si fece chiamare il prete armeno del luogo, al quale 
chiese i nomi degli armeni residenti in Odessa, e dopo 
che il prete glieli ebbe nominati, lo pregò di mandar- 
gli un certo Agob Topal, anch’ esso fuggiasco da Co- 
staotinopoli per debiti, insin da circa cinque aovi , 
e che attualmente porta il nome di Alexandroff. Que- 
sto Agob Topal si fece il mentore del Missach. Am- 
messo costui in libera pratica, presero alloggio in- 
sieme nell’ Albergo di Parigi, e, due giorni dopo, pas- 


te alle istruzioni avute da suo zio, si recò a Moldo- 
vanka da Agob Topal, e s’ abboccò col Missach, e 
dietro alcune minacce fattegli in presenza di duo guar- 
die di polizia che areva ottenuto dall’ autorità, Mis- 
sach fingendo di mettersi d'accordo col giovane Bal- 
tazzi, riuscì di rimanere libero. L’iodomani mattina 
però fece l'acquisto di una carrozza per il prezzo 
di 300 rubli d'argento, e, proso passaporto, partì per 
la strada di Nicolaief diretto per Tiflis. Suo figlio, 
che era rimasto in Odessa sotto il nome di Ovanes 
Gabriel, dopo la partenza del padre per Tiflis, s'im- 
barcò sul vapore russo della linea di Costantinopoli , 
ed è quì arrivato ieri, munito di un passaporto in 
russo, nel quale è qualificato suddito ottomano. Mis- 
sach si reca in Echtmiazin presso Ararat, ove risie- 
de un armeno per nome Nersis, persona d'influenza 
per l'onore che ha dell’ amicizia dell’ imperator Nico- 
la. Egli spera che questo otterrà l'intervenzione del- 
lo czar in di lui favore, onde farlo ritornare in Co- 
stantiaopoli senza essere molestato dal ministro delle 
finanze, ed avere così l’ opportunità di assestare i suoi 
affari. Si dice che sia stato consigliato di seguire que- 
sta via dal summentovato Agob Fopal. 
( Port. Malt.) 
SAMOS 14 Gennaio. 

L'entusiasmo di questi popoli verso al rispetta- 
bile loro governatore sig. G. Conemenos non ha li- 
mite, ed alla più piccola circostanza viene pubblica- 
mente dimostrato. 

Nei giorni 7, 8,9 e 10 del corrente il governa- 
tore, malgrado il rigore della stagione e le cattivo 
strade, percorreva l'isola, senza seguito e pompa, 
ma privatamente ed all'improvviso giungeva nel pae- 
ge. Ovunque lo accompagnavano grida di esultanza. 
Lo scopo della gita di lai si fa uno dei più salatari 
per l’industria locale, e per l'avvicinameato dei po- 
poli fra loro, come si è quello della formazione del- 
le strade. Oggidì, se non impossibile, è certo som- 
mamente malagevole il camminare per Samos, per i 

, pe’ suoi dirupi, per le sue boscaglie, 

per non esservi strade praticabili. Questo nocevole 

inconveniente © sarà in breve tempo tolto, e per via 

di appalti, sarà data vita a questa lodevole impresa, 

la quale non può che risultare vantaggiosa agli inte- 
ressi ed al commercio dell’ isola. 

Fra non molto si darà opera all’ espurgo del por- 
to Conemenos ( Tig: + dandogli quella attività che 
sino dai tempi di Pericle venne dai bisogni locali re- 
clatnata. 

Furono aperte trattative, sin da tre mesi, colla 
società dei vapori del Lloyd Austriaco di Trieste, on- 
de Samos possa avere facilità di commercio colla Gre- 

e coll' Europa: La società del Lloyd assicura che 

iueste ‘tratt saranno prese in considerazione nel- 
la.sua nuova riforma che'uel corrente mose va a su- 
ibire. Noo dubiîtiamo ché in vista del prega iate: 
se il Lloyd aderirà si desiderit vd alle sizioni 
‘('Port. Malt.) 


fatto dal'governo di Samos. 


i Sr 


AMERICA 
PLATA 16 Febbraio. 


Riceviamo notizie di Buenos-Ayres del quattro 
gennaio e di Montevideo del sei. A questa da- 
ta, la guerra che Urquiza, coi suoi alleati, ha di- 
chiarata a Rosas, era incominciata. Una divisione 
brasiliana di 4000 uomini avca raggiunto Urquiza per 
cooperare con lui. Mancilla, cognato di Rosas, ha 
tentato d'opporsi al passaggio della divisione brasi- 
liana, rimontando il Parana, e dalle batterie di San 
Niccolò è stato fatto fuoco sugli steamers. _ 

Da ambe le, parti vi sono stati degli uccisi, ma 
la divisione brasiliana ha forzato il passo, e Mancil- 
la si è ripiegato sopra Bucnos-Ayres. 

Il resto dell’armata brasiliana era a Colonia. Ur- 
quiza ba traversato il Parana il 24 dicembre; egli tro- 
colla sua armata, ad eccezione di 4 o 5000 
uomini, sulla riva destra del fiume di a, esi 
preparava a marciare sopra Buenos-Ayres. 

La provincia argentina di Santa-Fé, che è d'una 
grande importanza militare nella guerra attuale, per- 
ché una volta presa, qualungne comunicazione è ta- 

liata tra Buenos-Ayres e le altro provinco della Con- 
federazione argentina, si è dichiarata io favore d’ Ur- 

quiza, appena che ebbe operato il suo sbarco. 
(Morning Croni 


NOTIZIE POSTERIORI 
LISBONA 14 Febbraio. 


Costa Cabral era partito dall’ Inghilterra sul Ma- 
drid per recarsi ad Oporto, ma il governo ha mandato 


l'ordine di impedirne lo sharco. 
( Gazz, di Genova.) 


MADRID 18 Febbraio. 


Dal mezzogiorno, tutte le vie che doveva per- 
correre il Corteo Reale erano affollate da popo 
bramosa di testificare alla Regina la sua entusiasta 
devozione. Le truppe della guarnigione erano attelate 
in doppia ala nel cui mezzo doveva transitare il Cor- 
teo. Le finestre erano taprzzate elegantemente di pa- 
rameoti. Le dame abbigliate in superbe fogge avevano 
nelle mani mazzi di fiori, e colombe avevano ia collo 
biglietti vergati di motti poetici per lasciarli cadere 
sul passaggio della Regina. 

Alle due e un quarto, salve d’ artiglieria anono- 
ziarono il Corteo Reale essere partito di palazzo. Venti 
giovanette in bianca veste, inghirlandato di fiori e 
precedute da musica, aprivano la marcia; teneva lor 
dietro il ricco corteo de' Grandi di Spagna. S. ‘ano 

ia 42 vetture a 5 cavalli, aventi gli uffiziali della 
casa della Regina, le vettore dell’ Infante Don Franci. 
Paola, padre del Re, scortato da squadriglia di 
cavalieri. Il daca e la duchessa di Montpensier, che 
no dopo, avevano carrozza estremamente ricca 
ito lavoro, il cui lasso era solo sopravvan- 
vettora della regina ente tra le braccia 
la principessa reale. Era secolei il re Don Francisco 
d'Ai e la nutrice della Principessa. 

A misura che la vettura della Regina favvanzava, 
dalle finestre si facevano su lei piovere i fiori e le note 
poetiche cui si frammischiavano svolazzando le bian- 
che colombe graziosamente fregiate di nastri. Nello 
petto della Regina e ne’ suoi moti sfolgorava la gio- 
ia di vedersi in cotal modo festeggiata, e l’ amabil sor- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


bo. me. 
affidata 


popola lasmo 
lerna commozione. Il corteo era 
di Madrid e da grosso squadrone 
d’Atocha la Regina fu accol- 
e di grandi, da senatori e deputati 
e dalle corporazioni municipali. Il grido di a Re- 
gioa frammischiavasi al rimbombo delle artiglierie. Il 
re Don Francisco d’ Assisi salutava |’ immensa turba 
per cortesissimo modo. Questa ovazione riproducevasi 

sul passaggio del corteo finita la cerimonia relig 
Perfettissimo regnò 
gina di ritorao al suo palazzo deve pass 
camera dei deputati; o là accoglierà gli © 
rappresentauti del popolo. Vi sarà questa sera ballo a 
palazzo e generale laminaria in città; è voce d' illu- 
minazione elettrica che dovrà faro magnifico effetto. H 
solenne e sentito festeggiamento popolare del 18 feb- 
braio sparse per intero di dimentica ll ricordo di 
giorno nefasto negli annali della Spagn 
( Gazz. di Genova. ) 


Alla chi 
ta da deputa: 


PARÎGI 24 Febbraio. 

Ua decreto del Presidente della Repubblica is! 
taisce un premio di 50,000 franchi per l’autore dell a 
scoperta che renderà la pila di Volta applicabile con 
economia ad uno dei rami della scienza pratica o del- 
l'industria. 

Un decreto inserito nel Bolletin des Lois apro al 
ministro delle finanze un credito provvisorio di 300,000 
franchi applicabili alle spese personali del capo dello 
Stato. (FF) 


VENEZIA 26 Febbraro. 

Sicure notizie ci annunziano la partenza da Vien- 
na di S. M. l'Imperatore, che arriverà oggi stosso a 
Trieste. Osiamo putrir la lasioga, diremo anzi più, 
la certezza, di veder quanto prima onorata la nostra 
città dell’ Augusta presenza. 

Avrà quiodi Venezia il sega 
cogliere, in meno di un anno, e di ospit 
volta il suo prediletto Monarca, a cui ella 
ce dell’ odierna sua floridezza e di tutto il maggiore 
incremento, che | avvenir le riserba. 

Se, a giusto titolo, i Veneziani si pregiarono di 
squisito sentire, la più devota riconoscenza dell’ animo 
loro avidamente sospira il momento di rivedere e ri- 
salutare il megnanimo loro Sovrano. 

(Gasz. di Venezia.) 


mischiato nell’ amministrazione 
luseppe Boussard , che era, ed è bene 
altro Amministratore testamentario si- 


BORSE 


Londra 23 Febbraio. 
Consolidati 97 118. 
Amsterdam 21 Febbraio. 
Met. 5 per cento 72 11/4; 2 e mezzo per eento 
37 13116. — Nuove 80 1j2. 
Francoforte 23 Febbraio. 
Met. al 5 per cento 75 34; 4 e mezzo per cento 
67 518; Vieona 96. Imp. lombardo 79 118. 


Parigi 24 Febbraio. 


Cinque per cento 103 80. 
Tre per cento 65 70. 


l'eredità della | sc. 1109 44. 


ina che alle suddette cifre in li- 


Vienna 26 Febbr. 


Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento di de 94 518 
dette al 4 1/2 per 
cento. * i 84 11116 


ARRIVI 

par Gionno 27 AL gioRno 28 PasBaaio. 
Arrieta Angelo, di Spagna, da Loreto. 
Begè Giulio, di Francia, da Firenze. 
Berthold A., di Amburgo, Corriere, da Napo! 
Bodetti L., jacenza, Orolo , da C. Gi 
Bosio G., di legna, Nego: 
Clormont, di Francia, Conte, da F 
Cosway G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Emmele, d'Inghilterra, Colonnello, da Napoli. 
Fort Carlo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Gamy Elia, di Svizzera, Negoziante, da Genova. 
Lasa Giuseppe, di Spagna, Sacerdote, da Loreto. 
Longden T., d'Inghilterra, Ufficiale. da Napoli. 
Pentrella Giuseppe, di Regno, Religioso, da Foligno. 
Perret Pietro, di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 
Ricciardi Michele, di Arpino, Sacerdote, da. Arpino. 
Smartt T., d'Inghilterra, Ufficiale, da Napoli. 
Torre Giuseppe, di Sardegna, da Napoli. 
Wattes Do Peystor, di America, Generale, da Napol 


nn 
PARTENZE 

paL giorno 27 aL Gionno 28 Ato. 
Alaimo Antonio © Carolina, di Palermo, per Livorno. 
Bergling Anna, di Prussia, per Napoli. 
Borosdine Sofia, di Rusi 1 Napoli. 
Calvelli Gio., di Firenze, Negoziante, per Firenze. 
Croce Giuseppe, di Trieste, por Firenze. 
Diani Prospero, di Lione, per Firenze. 
Fancelli Rosa, di Sinigaglia, per Firenze. 
Haliday Roberto e Ugo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Herskind A., di Danimarca, Gentiluomo, per Napoli. 
Hor Guglielmo e C., di Pi , per Napoli. 
K ‘obia, di Pr per Napoli. 
ochaoff G., di Danimarca, Uffizialo, per Napoli. 
Kirbpatrich, di America, per Napoli. 
Legendre Niccola, di Francia, per Napoli. 
Loesevitz Guglielmo, di R. , per Napoli. 
Lowell Francesco, di America, per Firenze. 
Payr Giuseppe, di Austria, Mercante, per Livorno. 
Scheggi Giulia, di Firenze, Ballerina, per Firenze. 
Schevarz Cristiano e Filippo, di Danimarca, per Napoli. 
Ulrici Riccardo, di America, per Napoli. 
Verger G. B., di Roma, Cantante, per Firenze. 
Walter Michele, di America, per Napoli. 


ARCADIA. 


L’adunanza generale di tema libero che doveva 
tenersi nel prossimo giovedi 4, è trasferita al secondo 
giovedì (11) del corrente mese. 

n 


n ni 


SOCIETA’ ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO E SUE LAVORAZIONI 
Avviso. 

Si terrà il giorno 8 del prossimo mese di Marzo 
alle ore 11 antimeridiane nel solito locale del palazzo 
Cardelli la seconda sessione del Consiglio generale, 
onde occuparsi ulteriormente di ciò, che è stato da- 
ferito al giudizio del Consiglio medesimo. 

Roma 28 Febbraio 1852. 

Domenico Avv. Bicioni Segr. 


sco di Sales num. AT, S1, 82, 83 e SI, compo 
sta al num Si ed 82 di pianterroni, due piani 19- 
iori, soffitte © cantine, con giardiao avente in 


Si fa noto # chiunque per ogni effetto di ra- 
forma del $. 4596 del Reg. leg., che 
di Nostro Signore accogliendosi 

za dell' Illîo e Riîio Monsig. Antonio Cajani, con 
benigno Rescritto del giorno 8 Febbraio p. p., @ 
successivo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
dell' infrascritto Notaro , il medesimo è stato eso- 
nerato dall'officio di Amministratore del Patrimo- 
nio libero del defunto Duca Leonsrdo Bonelli, e 
surrogato al detto Monsig. Cajani il sig. Avvocato 
Alessio Angelini. 

Roma 4 Marzo 1852. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Ad istanza dell'Illéo sig. Gaetano Malvolti 
molla sua qualifica di Procuratore del sig. Agosti- 
no Tibaldi si procederà al legale Inventario dei 
beni ereditari lasciati da Giuseppo Tibaldi morto 
qui in Roma li 8 Febbraio p. p., per gli atti del- 
1' infrascritto Notaio nella casa di sua ultima abi- 
tazione posta qui in Roma al Vicolo del Pavone 
n. 2,,il giorno di Venerdì 5 Marzo corrente alle 
ore 3'pomerià., e quindi nai luoghi ove esistono 
4 suddetti beni. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $:1547 del Regol. lg. 

Roma 1 Marzo 1852. 

Alessandro Venuti Not. pubbl. 


gnor Saverio Cesaroni genero del testatore come 
da testamento del giorno 47 Luglio 4851 per gli 
att del Pomponi , pur nondimeno legalmente ha 
rinunciato alla medesima col sudd. atto al quale ec. 
Li 28 Febbraio 1852. Esegulta eo. 
Giuseppe Carfagni Curs. Civ. 


Trib. Civ. di Roma secondo Torno. 
Nolla 
l'anno 1848 Niccola Grifò ed altri cre- - 


rappr. dall'infrascritto Prao, 


Ministri della Depositeria Ur- 
ativa consegoa da eseguirsi come sopra 
rilasciandone l' opportuno ordine esecutorio. Ri- 


serva si nominati creditori le ragioni tutte loro 
spettanti per le sommo residuali dei loro rispettivi 
crediti, non che delle speso del giudizio alle quali 
condanna | medesimi debitori Lombard , © deloga 
Il. Giudice Udit. Avv. Jacobini. — Giudicato nel- 
Y ‘odienza del giorno i4 Febbraio 4852. L. Ciufla 


Dl Ad istan: del sig. Nivcola Grifò rappr. dal- 

l'infrasoritto Proc. Si notifichi la presente Senten- 

Pigi per Alviena 4 forma del $. 483 ai 
-. Francesco e Giuseppe Lombard d' ite 

domicilio e dimora. Ù paci 
Giuseppe Bonoli Proc. Rot. 


Ja rata di Sentenza rosa dal Trib. Civile di 


ache al n. 47, quindi al n. 83, composto 
di pisnterreno ed un piano superiore, ed al n. 84 
formato di ua capanaone, confina. coi beni del si- 
gnor Marchese Colligola, la delta strada, salti st 
tri ec. di un estimo censuale di so. 570. 

Nella Cancelleria del Protoc. gen. trovasi pro- 
dotto il capitolato, gli estratti autentici dello iscri- 
zioni ipotecarie, e dei registri censuari. Il primo 
prezzo sul quele verrà aperto l' incanto sarà quel 
lo superiormente enunciato in ciasoan fondo, vi- 
lore risultante dall’ estratto dei registri ceoscari. 


Saverio Mangoni Proc 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


luogo alla presente insersione. 
terra posta in Via Vittoria cp 
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Num. 541. — 1852.: 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecttttuati i festivi. _ 
A.praszi vengono fissati 
A_Roma pep. trimestre . . . . 
alle Profîtiee (franco) . . 
Alt Estero ( franco fino ai confini) . 


-2 50 
2 80 
2 80 


GIORNA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovraune 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Ass. 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di:Pietra Num, 32. 


ROMA 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


peLL'osseavazione alla Temperat. di 0*R. 


Barometro | Tertometro 
| ‘ester. al Nord 


LLA “SPECOLA DEE -COLLE| ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


R. | Agrometro DRS 


‘a capello Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 28 lin. 0,2 
27 » 11,8 
27 » 11,6 


Ore 7 antim. 
2 Marzo. » 3 pomer. » 
» 9 pomer. » 


+ 5,3 Ie 
+ 8,7 26 S-0. 
+ 7,0 19 Ss. 


Calma. Coperto. 
Nuvoloso. 


Coperto. 


Dalle 9 pom. del 1 Marzo fino alle 9 pom. del 2 detto. 


Temperat. mass. + 8,9 Temperat. min. + 5,0 


-——T—r_ 


n — 


ROMA 3 Marzo. 


PARTE OFFICIALE 


MINISTERO DELLE ARMI 
NOTIFICAZIONE 


Dovendosi procedere all’ acquisto di numero 200 
cavalli per servizio dei Corpi di Cavalleria, s invitano 
perciò i signori proprietari, ai quali piacesse di ven- 
derli, di dare nel termine di giorni 15, dalla data 
della presente, le loro offerte chiuse e sigillate, pei 
cavalli delle loro razze alla Direzione del Diparti- 
mento del Personale nel Ministero per essere quindi 
aperte dal Pro-Ministro sottoscritto , e prese in con- 
siderazione ; avvertendosi che i cavalli che si offri- 
ranno dovranno essere polledri castrati, se non do» 
mati di età di 3 in 4 anni, se già domati non maggio- 
re di 4 in 5, di belle forme, sani e liberi di corpo, di 
vista, e dell’ altezza precisa di palmi 6 ed un quarto, e 
colle condizioni espresse nel relativo capitolato » che 
sarà ostensibile presso la Direzione anzidetta; avver- 
tendosi in fine che le offerte potranno essere tanto 
per separate partite e quantità, niuna esclusa, quanto 
per lo intero numero sopraindicato. La consegna di 
detti cavalli dovrà farsi dentro il mese di maggio del 
corrente anno in Roma, come di consuetudine. 


Roma dal Ministero delle Armi li 25 febbraio 1852. 
Il Pro-Ministro F. Farm. 


MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione 
arecchi ordinamenti avvisati dal governo 
re le finanze dello stato, uno si è quel- 


lo di portare possibilmente all’ estremo confine le do- 
gane, ed i posti militari di sorveglianza; ciò che 
mentre garantisce viemmeglio gl’ interessi dell’ erario, 
dell interna industria e dell’onesto commercio per la 
iù efficacia repressione del contrabbando, risparmia 
le inutili 5 d'interni uffici, e libera le condotte 
delle merci da fastidii lungo il cammino. 

Analogamente a questo principio, intesa la Saw- 
rità’ pi Nostro Signore, si dispone quanto a 

1. La interna dogana di riscossione in 
è abolita a contare dal 1.° del prossimo mese 

2. La dogana d' Acquapendente, prossi: con- 
fine Toscano, viene surrogata a quella di Viterbo, ed 
elevata quindi al grado di riscossione. 

3. La stra legale per l'introduzione, estra- 
zione, e pel transito delle merci e dei bestiami è 
quella corriera che da Radicofani , dogana estera, 
mette per Ponte Centeno in Acquapendente ; rispetto 
alla quale rimangono ferme le disposizioni emanate 
colla Notificazione 15 decembre 1837. 


Dal Ministero delle Finanze il 29 febbraio 1852. 
I Pro-Ministro A. Gai. 


to Bezet 
NOTIZIE DIVERSE 


La memoria del ch: Giureconsulto Fili - 
cilli di Spoleto, morto in Roma il 9 Dicembre 1891; 
voleva essere tramandata ‘a' posteri siccome che 
sarebbe stata a lui d'onoranza, a quanti il’ 

conforto, e anche agli avvenife «d'esempio. 
sto compierono i fratelli suoi call’ 
mento nel Campo Vafano ; ‘ove ‘si 
spoglie mortali, mionumento ché se 
è umile, come-umile.si: 


Î 


colui 


l'indole e la vita del ragguardevolissimo defunto. Que- 
sto epitafio si esprime così : 
BEIC . SITVS . IN. PACE. CHRISTI 
PHILIPPVS . HIERONYMI . F. LEONCILLI . PATRIC, SSPOLETAN 
ADVOCATYS . INTEGRITATE . SCIEATIA . VSY . PRAESTANS 
qui 
VALETVDINANII . SANCTI . SPINITVS . IN. SAXIA 
PROCVRATIONI . TVENDAE . ELECTVS 
ET . IN, CONSILIVM . LEGIBVS . PONTIF, DITIONIS , COGNOSCENDIS 
A. PIO, IX, PONT. MAX. COOPTATVS 
NEC, NON. A. SVMMIS . AEQVE . ET. AB. INFIMIS 
PATRONVS . PETITVS 
NYLLI . DEFVIT , OMNIBVS . FECIT , SATIS 
PAVPERIBVS . VLTRO . SVAM . OPERAM - IMPENDIT 
ID. QVE . SEMPER . IN. SVO :, MVNERE . SPECTAVIT 
VT . CONTROVENSIAS . TOLLERET ‘ NON. LITES. INSTITVERET 
RELIGIONIS , CVLTOR . EXIMIVS 
VIXIT . FRVGI . BENIGNYS . CARVS . OMNIBYS 
IN. PRIMIS . COETVI . S$VO . CVIVS . ORNAMENTVM . EXTITIT 
OBIIT . INOPINA . VI MORBI . POSTRID. IDYS . DECEMBA. A, MDCCCLI 
AETATIS . AN. LIV, MEN. I. DIE XY 
FRATRES . POSVERE . FRATRI . INCOMPARABILI 


BELLE ARTI 
INSIGNE ARTISTICA CONGREGAZIONE DE' VIRTUOSI 
AL PANTHEON,: 


A tenore del programma -pét concorso d'eserci- 
zio, pubblicato dalla Insigne Artistica Congregazione 
de' Virtuosi al Pantheon il di 13 Novembre 1851 
( Vedi il Giornale di Roma N°. 275 del 1 Dicembre 
1851) quattro opere furono presentate, due in iscul- 
tura, n duo ia pittura. Pertanto i signori Virtuosi della 
classe della scultura, avendo tolto ad esame i due 
bassorilievi segnati num. 1 e num. 2, rappresentanti 
S. Lucina che fa sotterrare il corpo di S. Paolo nel 
suo predio, hanno giudicato : 

Il bassorilievo num. 1 non solamente corrispon- 
dere alle condizioni richieste, ma essere ancora di 
buona invenzione e composizione, ed eseguito con buono 
stile e con diligenza. Quanto al levo num. 2, 
non sembrò dovesse prendere in considerazione. 
Passato il bussolo per confermare il giudizio, ad una» 

imità di suffragi fu aggiudicato il premio al basso- 

rilievo num. 1. Aperta quindi la lettera che accom- 
pagnava l' opera con motto corrispondente, se ne trovò 
autore il sig. Michele Capri, romano. È 

Similmente i signori Virtuosi della classe della 
scultura, avendo preso ad esaminare le due opere 
esibite al concorso, nate num. 1 e num. 2, rap- 
presentanti un pro che tende a decorare la fac- 
ciata rusti: della Ven. Chiesa di S. Salvatore in Lauro, 
hanno giudicato: DA 

Il progetto num. A esser composto in istile assai 
semplice e di buone linee sul gusto del secolo XV, 
decorato di colonne d'ordine corintio, sormontate da 
i . Si parte superiore 

uanto più adorna;e: meglio corrispondesse 
a quella inferiore. Gli ornati: sonosi riconosciuti di 


buono stile ed eseguiti con molta diligenza. _ 

ì «Il progetto num. 2, decorato di un portico risal- 
tato di ordine corintio , essere ‘ugualmente di buono 
stile e di accurata esecuzione. La parte superiore è 

i sarebbe voluta di stile 


Le opere suindicate saranno esposte al pubblicò 
nelle gallerie del Pantheon, giovedì 4 Marzo dalle ore 
1 antimeridiana alle 2 pomeridiane. 


+0 Beet 
STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 25 Febbraio. 


Avaoti e dopo la riconcessione Sovrana del por- 
to franco a Venezia, le nustre parole, tra lamentevo- 
li e supplici, liete @ riconoscenti, anticiparono prima 
cogl'idoli della. speraoza, poi col presupposto della 
certezza, gli effetti del benefizio invocato e ottenuto. 
Ma quello che allora fu pio desiderio, fu persuasione 
induttiva di fortunato avvenire, oggi è viva e parlaa- 
to realtà. 

Da molti anni non vide nel suo porto Venezia 
maggior copia di legni carichi d' ogni fatta di merci. 
L’anno più avvantaggiato , che nell’ anteriore franchi- 
gia rammemori, passò di mozzo al 1846 e 47. Or be- 
ne: le merci che s' introdussero durante quel primo 
semestre sommavano a 104,100 tonnellate: quelle che 
se ne estrassero, numeravano tonnellate 58,400. Dal- 
l’agosto 1851 a tutto il gennaio dell’anno corrente vi 
s’ introdassero 220,039 tonnellate e 100,947 se ne 
spedivano fuori: oltre il doppio d'entrata, quasi il 
doppio d’ ascita. 

Dal 21 laglio al 20 settembre 1851 , il valor del- 
le merci recate in Venezia è fatto ascendere ad austria- 
cho 12,868,110; il valore delle estratte, a 3,7 
Nello stesso intervallo di tempo dell’ anno avant 
iutroduzioni sommarono a 7,905,771; le esportazioni 
a 2,569,911. Crebbero dunque al confronto le prime 
di 4,962,339, e le seconde di 1,145,496. Nel solo me- 
se di ottobre del 1851 è valutato l’ importo deHe mer- 
ci introdotte ad 8,148,000 e in questo stesso mese del- 
l’ anno percorsi ,406. Avvi adunque nel solo 
ottobre l'aumento di 2,927,594. 

Ul ilaoci ufficiali non ci vennero ancora 

ti, ma abbiamo indigrosso una evidenza 

di sì ricrescente operosità mercantile da pro- 

mettere intanto l’ iadubitabile accerto; non vi fu mai 

a Venezia un più fervido moto in tutto il periodo del- 
la precorsa immunità del suo porto. 

La provvida vostra Camera di commercio, qua- 
si a redimere la pusillanimità di certi capitalisti, va 
ora implorando dal Ministero la facoltà di creare in 
Venezia un Banco di sconto a venir soprattutto di 
somme anticipate in soccorso de’ negozianti che arri- 
vano co’ loro legni, è che per interessate lor viste ri- 
tardano lo spaccio o il trasporto de’ carichi loro. Il 
denaro è l'olio del carro del traffico; dunque il traf- 
fico è un carro; bisogna ungerlo perchè corra. Vor- 
remmo che questa gran verità la intendessero meglio, 
anche per l'utile proprio , i nostri capitalisti. lot 
to al loro difetto supplisce |’ antiveggen 
Camera di commercio, a cui (se de 
esaudirne, come è sperabile, la preghi n 
bitrice Venezia di averle rivendicata una istituzione 
di credito, in virtà della quale gl’ istrumenti di lavo- 
ro passano dalle mani di quelli, che li posseggono 
senza im li, alle mani di quelli, che sanno im- 

li non li posseggono. Prima inventrice dei 
Baochi, Venezia (così giova promettercene ) rigodrà 
i salutevoli ‘etfetti del suo: trovato. 1 

La fiducia è risorta, e se non la più alta aristo- 
crazia del denaro, incomi 60 almeno î banchieri 
minore portata a operar degli sconti, e da un qui 
ci giorni questa sì profittevole industria del name: 
rio ed energico stimolo al traffico cresce con rapi: 


amento. 
Havvi più dun progetto la erezione di ma- 
guifici lega UN vada ntivaeti è capitoli, disegni, ma- 
No d'opera, tulto è in assetto. 


Mai da molti anni i profumieri non ebbero un 

simile smaltimento di saponi odoriferi con ogni appar- 

i pellegrina di eleganti colette. I drappieri, 

le crestaie ed la loro ma ir- 

dell’uo via uno, te ndo Jo spen- 

dere delle agiate, possono aule re l'avanza- 

mento notabile della prosperità del paese. Il lasso non 

ispiegava mai da gran tempo an eguale prestigio delle 

sue pompe, nè più sfoggiata comparsa, o mendicava 

dall'arte l’orpello di seducente bellezza o ne illeggia- 
driva coll’arte il naturale portento. o 

Le classi povere s'avvantaggiarono anch! ‘esso. La 
Commissione degli abiti ed equipaggiamento dell’eser- 
cito, l'I. R. fabbrica de’ tabacchi, la voleria dell’ I. 
R. arsenale somministrano quotidiano lavoro a parec- 
chio migliaia di donne del basso popolo, le quali prov- 
veggono di onesti guadagi digente fam 
coll’ iacolpata mercede di assidua fatica , vi recano la 
edificazione del domestico esempio, e vi schiudono i 
germi dell'ordine e della moralità. 

Nella serie delle arti, la tipografica assumo og- 
gidi una maggiore importanza. Gran numero d’opere, 
la cui impressione originale o ristampa il turbine delle 
vicende politiche aveva interrotta, oggidì si ripiglia, 
come anche diverse opere inedite o da ristamparsi, che 


dall’ acconciarsi per vivere a servigi men nol 

battere questa vi 

re nell’inerzia o a 

Anche le Scuole Reali, che fanno augurar tanto 
bene delle patrie manifatture e del traffico, sono più 
frequentate di ascoltatori che allora non fossero quan- 
do ne annunziavamo la istituzione e apertura. 

Ilare ed animato è l'aspetto dell'intera città. 
Chiunque la vide in questi ultimi giorai può figurarsi 
con adeguata imagine la disposizione eccellente del- 
l’ animo dei Veneziani. Innumerevoli maschere, splen- 

i balli, sette teatri riboccanti ogni sera di spetta- 

le Procuratie, la Piazzetta 2za di S. Mar- 

co, la Riva degli Schiavoni, rezzeria e Merceria 

ingombre di sollazzevole popolo: suoni e canti giulivi, 

ridde, capriole, getto d’aranci e di confetture, lepi- 

dezze geniali di personaggi mentiti, ma che, fiogendo 

con parodie spiritose, ed allusioni sagaci, ritraggono 

qualche scena di storia domestica: eccovi un panora- 
ma, in compendio , del carnevale appena finito. 

lo tanto e si straordinario concorso e per più 
giorni di cittadini e di forestieri, non fu mai che se- 
Juise un disordine, mai che intervenisse la pubblica 
orza nè a sedare un alterco nè a reprimere un serra 
serra di plebe affollata. Sicuri indizi ce ne svelereb- 
bero anzi a rato il contegno morale. 

f de tempi di mezzo, Venezia ri- 
cinge il suo periplo, e al cornucopia del suo com- 
mercio marittimo, in virtù del suo ponte e delle fer- 
rate sue vie, aggiunge anche, adesso, i tesori del 
suo commercio terrestre. L'opulenza lombarda, com- 
piuta la linea ferdinandea, sarà tributaria a’ suoi piedi. 

enezia, tra le grandi città dell’ Impero, tiene un po- 
sto in prim'ordine, ed il florido suo presente non è 
che l'embrione dell’ avvenire che per essa matura. 


VERONA 24 Febbraio. 


1. R. LUOGOTENENZA DELE PROV. VENETE. 
Notificazione. 


di stabilire dei patti spe- 

monete, ed il $ 19 del 
stessa Patente lascia, in à dei privati, di espri- 
mere nelle loro contrattazioni in valata nuo- 
va, oppure ia una delle valute legali preesistenti. Nel- 
V uno e nell’faltro caso però, pel disposto del cita- 
10 $ 19, la presunzione legale sta in favore della mo- 
neta è della valuta nuova, e devesi far constare con 
prove legali, che fra i contraeoti siasi avuta un’ altra 

iotenzione. 
azioni non essendo quindi applicabili 
lle forme la , ® non mai 
di dettaglio , essendo in 
lo della citata Sot 


di 
nè sarà, permesso. di -dipar. 
vigenti tariffe. 
16 o della 


monete e valate non contemplate dal vigente sistema 
monetario , colla stipulazione di documenti , in forma 
provante , escluso però onninamente, anche in questi 
casi , il riferimento generico a voluta a soda 
alute locali, di cui più non esiste che il nome. 
x Are. IN. Il disposto dall’ art. 18 della Sovrana 
Patente 1” novembre 1823, il quale prescri 
tutte lo esazioni e tutti i pagamenti dello Stato sa- 

o calco! secondo il nuova sistema di mone- 

ne, e tutti i conti delle casse ed uffici pubblici 
saranno tenuti nell’ egual modo , dovrà essere intro- 
dotto ed osservato rigorosamente,’ presso tutti gl 
tati, soggetti alla tutela politica, nessuno eccettuato; 
e nella stessa guisa dovranno essere tenuti i libri e 
registri dei negozianti, sì all’ ingrosso, che al minato, 
dei banchieri, cambiavalute, agenti di cambio e sensali. 

Arc. IV. I contravventori alla presente Notifica 
zione saranno soggetti alle pene te dai vigenti 
Regolamenti contro gressori ordini emanati 
dalle pubbliche Autorità. 

Venezia 17 febbraio 1852. 

L’ I. R. Luogotenente TocceNBURO. 
( F. di Verona, ) 


+-0BE-4+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 20 Febbraio. 

Rapporto indirizzato al Priacipe Presidente della 
Repubblica Francese dal Ministro della Marina e delle 
Colonie riguardo al trasporto nella Guiana de' condan- 
nati ai lavori pubblici detenuti nelle darsene. 

Parigi 20 Febbraio. 
Monsignore, 

Il vostro messaggio del 12 novembre 1850, fece 
alla Francia una promessa, che voi sicte impaziente 
di vedere effettuata. 

» Sei mila condannati, avete voi detto, racchiusi 
nelle galere di Tolone, di Brest e di Rochefort, gra- 
vitano il nostro preveotivo di un peso enorme, si de- 
pravano ogni gioroo più, e minacciano di continuo la 
società. Mi sembra possibile di rendere la pena dei 
lavori pubblici più eflicaci, più morale, meno dispen- 
diosa al governo, ed eziandio più umana e più utile 
al progresso delle colonie. » 

Gli avvenimenti aveano ritardato fino ad oggi 
l'effettuazione di sì alto progetto. 

Voi giudicate, che ora è tempo di porlo in ese- 
cuzione, 

lo, Monsignore, vi espongo i diversi elementi 
della grande misura, che voi mi avete incaricato di 
effettuare. 

Non si tratta solo da voi di liberare la società 
di quegli uomini perversi che la inquietano: voi vo- 
lete mostrare che la umanità presiede a tutti i vostri 
atti. Se questi uomini devono essere sottoposti ad 


uno stato d'isolamento e di obbedienza garantito dalla © 


severità d’una vera disciplina militare, voi desiderato 
che si facciano entrare nella delle riforme morali, 
e che rigenerate da esse divengono ia quel suolo co- 
loniale cittadini utili al loro paese. 

La esecuzione di questo vasto e generoso proble- 
ma si sottopone all’esamo delle tre seguenti quistioni. 

Qual’ è il punto de’ possessi francesi che dobbia- 
mo sostituire alle darsene attuali. 

Qual'è il nuovo regolamento, cui conviene as- 
soggettare î condannati ai lavori forzati. 

Quali mezzi di esecazione devono essere 

Designando la Caienna come sede degl 
menti penitenziari di Francia, voi non 
Monsigaore, se non consecrare la scel! i già sug- 
gerita al vostro governo dalla commissione speciale 
che voi avete chiamata, e che da qualche mese ha 
studiata la questione della deportazione (1). 

Questa stessa Commissione, dopo avere fatti i più 
profondi studi e più competeti sulle diverso posses- 
sioni francesi di oltremare, ha riferito così: 

Benchè situata nella zona equatoriale è noto che 
la temperatura della Caienna ne’ 
©® 47 presenta la med: 


maximum da 31 a 32 gradi. 
aesi caldi, le febbri intermitten- 
la dissenteria e le coliche vegetali vi 
rare e poco intense. 
ittoratte della G 
de’ due tropici, dell’ isola di Caien- 
regaa per la estensione di più di 40 
leghe, ua banco di terra veggtalo e sabbio: 
zato al di sopra del livello del mare, cui 
per renderlo assai salubre io ogai 
._. Il numero delle perdite ani 
pigioni della Caienna, e quel 
gioni inglesi nogl 
provano | 


Martioicca 10: 04. Guadalupa 9: 68. Guiana ingle. 
40. Riunione 3: 21. Maurizio 3: 05. Guiter 

francese 2, 81. 

Questa differenza a favore della nostra Guiana 
si spiega per la differenza della situazione geografica, 

La nostra Guiana collocata al vento stesso delle 

ossessioni inglesi ed olandesi, siede sopra i primi 

Balaa i dello montagae che formano al nord la valle 
bassa dell’Amazzone: gli ultimi quali se ne trovano 
sulle rivo presso l'imboccatara dell'Oyapock, sulla co. 
sta d'Approvague, nelle isolette di Remira, della S1. 
lute ec. ec. P 

Questi ragguagli, sopra coi insiste la Commissio- 
ne, combattono vittoriosamente gl'ingiusti pregiadizi 
sparsi a carico della Guiana. Cotale paese non sem. 
bra conosciuto che per le funeste impressioni della in. 
felice spedizione di Koarou, e la deportazione di Sin. 
namary. Questo è un rendere noghi responsabili 
della imprevidenza e della li uomiaî. Si 
sarebbero potuti collocare gli emigrati di Kourou nei 
paesi più fertili e più del mondo, e senza ap. 
provvigionamento di viveri, senza copertara di case, 
sarebbero dovoti soccombere preda della miseria, di 
nudità e di fame. 

Aggiuogiamo che la Guiana è coperta da immen- 
se foreste, le quali per più secoli potrebbero fornire 
legoa mancanti alle nostre costruzioni civili e milita- 
ri: che può sviluppare nel suo suolo tatti i prodotti 
delle Indie: che se il Governo ba potuto rivolgervi 
le cure io un tempo, in cui noi avevamo floride co- 
lonie, le quali portavano ua movimento considerevole 
e mezzi di cambio de' lavori metropolitani pel nostro 
commercio, per la nostra navigazione, dopo la per. 
dita di questi ricchi stabilimenti deve riseotirsi in una 
scala assai grande, e con felice success » per alloota- 
nare quasi immediatamente ogni cagione d’insalubrità. 

Dopo dichiarazioni così te ed affermazioni 
così precise a me sembra, onsignore, che il no- 
stro animo debba rassicurarsi, e che soddisfacendo ad 
uo voto legittimo della società, la coscienza del capo 
dello Stato avrà eziandio prorvedato a tolte l’esigea- 
zo della umapità. 

La Guiana francese va dunque a divenire la sede 
de’ nostri stabilimenti penitenziari, e vi saranno tras 
ferito le galere che deturpavano il suolo della metropoli. 

Ma non basta, Monsignore, di trovare nelle re- 
gioni lontane un clima ed un suolo proprio per l'esi 
genze di questo novello ordine di cose : la vostra pre- 
videnza, la vostra alla cura derono pur anco esten- 
dersi ad altre nec là. 

La prima obbiezione è fatta da voi medesimo. 

La legge, la quale ha condannato a tempo © per- 
petuamente un grande numero di uo! ai lavori for- 
zati, ha regolato essa stessa le condizioni di questa 
condanna, e qualunque si fosse il vostro desiderio dì 
addolcir queste pene, roi avete pensato che un vostro 
decreto di umanità non potevi in’azione retro- 
attiva tramutando la pena deli alera sopportata in 
tanti stabilimenti metropoli in quella della espor- 
tazione io un clima equinoziale. 

Questa obbiezione è stata risoluta con un atto 
eminentemente politico, e che testimonia ad un tem- 
po la vostra premura e la vostra clemenza. 

Voi avete dalla Costituzione il diritto di fare 
grazia. Vi è stato dunque piacevole l’addolcire le mi- 
sure di rigore che sostenevano i forzati nelle loro 
galere , e d’indicare le condizioni con cui questi ad- 
dolcimenti di pene potrebbero ottenersi 
. per vostro ordine ho fatto io aprire nelle galere 
di Brest, Rochefort e Tolone registri, su cui i coo- 
daunati dopo avere conosciuto il novello regime, cui 
devono essere sottoposti nella Guiana francese, sono 
stati liberamente e volontariamente chiamati a dare 
la loro adesione. 

._ Sono incirca 3000, che nelle prime ore hanno 
dimandato spontaneamente di lasciar le galero ed es 
sere deportati. Cotale numero, destinato senza dubbio 
ad essere accresciuto, è già più che bastante a sod. 
disfar a tutte le attuali necessità. 

Ed in vero, © Monsignore, noi non dobbiamo per 
dere di vista cho noi siamo su di un paesi 
natura ha dotato, egli è vero, di rari va iggi, ma 
ove nulla di presente si trova per la piena esecuzione 
de' provvedimenti , che mi avete affidati. 
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della sì 


Vi sarebbe inoltre un doppio ostacolo nell’ ope- 
rare con molta precipitazione. Non solo gli stabilimen- 
ti, anco provvisori, non potrebbero essere improvvi, 
ti, ma vi sarebbe anco danno imminente, sotto | 

to sanitario, a collocare senza previden e a riunire 
fra loro in troppo grande numero uomini di profes- 
sioni così diverse, di abitudini così abominevoli. Le fa- 
tali esperienze fatte in altro tempo ci mostrano lo sco- 
glio, e c* insegnano ad evitarlo. 

Queste considerazioni, o Monsignore, vi hanno 
colpito, e voi avete deciso, che per riunire tutte le 
garanzie prescritte d prudenza ad un’ operazione 
voluta dall’ interesse sociale, i nostri contingenti dei 
deportati sarebbero diretti gradatamente e successiva- 
mente sia sulle isole de’ Santi, sia su quelle della 
Salute, di Remire, e che vi sarebbero depositati prov: 
visoriamente frattanto che gli stabilimenti definitivi non 
fossero potuti prepararsi nel territorio americano. 

(Continua) 
( Moniteur.) 
ALTRA DEL 24. 

Luigi Napoleone, 

Presidente della Repubblic 

Sul rapporto del ministro dell istrazione pubblica 
e dei culti; 

Considerando che al principiar di questo secolo, 
la pila di Volta è stata giudicata siccome il più am- 
mirabile degli strumenti scientifici; 

Che essa ha dato: 

AI calore le temperature più elevato; 

Alla luce, una intensità che sorpassa tutte le 
luci artificiali ; 

Alle arti chimiche, una forza posta a profitto a 
mozzo della galvanoplastia ed il lavoro de’ metalli 
preziosi ; a € n 

Alla fisiologia ed alla medicina pratica , dei 
mezzi, l’efficacia dei quali è sul punto di essere provata; 

Che essa ha creato la telegrafia elettrica ; 

Che essa è ancora divenuta e tende tultavia a 
divenire, siccome avealo prevedato |’ Imperatore , il 
più potente degli agenti industriali ; 

Considerando, inoltre, ch’ egli è di un alto ia- 
teresse il chiamare gli scienziati di tatte le nazioni 
a concorrere allo sviluppo delle più utili applicazioni 
della pila di Volta; 

Decreta 

Art. 4. È istituito un premio di cinquanta mila 
franchi a taggio dell’ autore della scoperta che 
renderà la pila di Volta applicabile con economia, 

Sia all’indastria, come sorgente di calore, 

Sia all’ illuminazione, 

Sia alla chimica, 

Sia alla meccanica, 

Sia alla medicina pratica. 

Art. 2. Gli scienziati di tutte le nazioni sono 
ammessi al concorso. 

Ars. 3. Il concorso rimarrà aperto per cinque anni. 

Art. 4. Sarà nominata una Commissione incaricata 
di esaminare la scoperta di ciascuao dei concorrenti, 
e di riconoscere se essa ha adempiuto alle condizioni 
richieste. 

Art. 5. I ministri sono incaricati, ciascuno in ciò 
che lo riguarda, della esecuzione del presente decreto. 

Fatto al palazzo delle Tallierie, li 23 febbraio 1852. 

LUIGI NAPOLEONE. 
Per il Presidente 
Il ministro dell'istruzione pubblica e dei culti 
H. ForrouL. 
( Moniteur. ) 


BELGIO 
BRUSSELLES 21 Febbraio. 

Il ministro dei lavori pubblici ha testè ordinato 
lo stabilimento di una linea telegrafica sottom 
fra Ostenda e Londra. Dae compagnie 
per questa importante impresa, le quali terminarono 
col riunire i loro sforzi: è dunque fuori di dubbio 
che pochi mesi basteranno per effettuare quel progetto 
con grande soddisfazione pol commercio e per |’ in- 


I e Joha Britt sono i 
concessionari della nuova linea telegrafica. * 
— La Camera dei rappresentanti continua la di- 
scussione della leggo forestale. A 
Nella sedota d’oggi, dopo di avere adottato gli 
articoli 81 ed 82 del progetto di legge, si è aggior- 
nata a giovedì 26 febbra (1. 8.) 
SPAGNA 
MADRID 17 Febbraio. 
leri a 6 ore pom. la pela ricevette in udienza 
particolare, con le formalità d’ uso, il generale Au- 
pick, ambasciatore di Francîs, lord Howdeo, ministro 
plenipoteaziario del regno unito della Gran Brettagna, 
che rimisero nelle reali suo mani le lettere autografe 
regina d’ Inghilterra edel dae ni Pro. 
Repubblica francese a S. M. Cattolità, 
e per traordinarie e speciali, ed espri- 
menti il vivo dolore cagionato dall’ le delitto com- 
messo contro ‘la’ sua augusta persona. 7 
La Regina lesse quelle lettere ‘dando e sa 
gui di emozione e di' piacere, e “manifestò ai 
rappresentanti delle due potenze i oti l'alta 
sua grati È; i 
della sincera ed perire o 


spirito dei suoi augusti alleati da quel deplorabile eve- 
nimento. x ( Correspondance. ) 

— Il brigadiere del genio, Miguel Polo, pa 
alla volta di Mahon, ove va a dirigere i lavori di for- 
tificazioni che devono essere eseguiti in quell’ impor- 
tante punto militare. ( Espana. ) 

— Il governatore capitano generale di Porto Ric- 
co annunzia che quell’ isola continuava a godere della 
più grande tranquillità. ( Herald. ) 

GERMANIA 
FRANCOFORTE 22 Febbraio. 

Scrivono alla Gazz. di Colonia che la Dieta ger- 
manica , nella seduta del 20 febbraio, dopo ona lunga 
deliberazione ba deciso di vender la flotta del mare 
del Nord, ma condizionalmente. La Prussia avrebbe 
dichiarato che farebbe |’ acquisto del Gefion per 
200,000 fior. o la fregata Barbarossa per 50,000 fio 
propose inoltre un’ arra di 10,000 fiorini pel mante 
nimento della flotta sino alla fino del mese di marzo. 

Venne fissato un termine di rigore fino al 31 mar- 
zo: in questo tempo gli Stati del mare del Nord o 
la Prussia potranno dichiarare se essi vogliano pren- 
dere la flotta per loro conto. Se questo accomoda- 
mento si eseguisce, le due fregate Gefion e Barbaros- 
sa non verranno attribuite alla Prussia e le arre si 
restituiranno. La Commissione della marina fu nello 
stesso tempo incaricata di fare i preparativi necessari 
per la vendita dei vascelli che gli Stati del mare del 
Nord non volessero prendere per loro conto. 

— Il sig. Bismark Schonbausen, inviato di Prus- 
sia presso la dieta germanica, è partito il 21 febbraio 
per Berlino. ( Fogli di Francoforte. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 23 Febbraio. 

La Banca nazionale austriaca , che, com’ oguuno 
sa, noa è un’ istituzione isolata, ma iotimamente col- 
legata colle finanze e cou tutti gli elemeoti di cre- 
dito dello stato, trasse su di se, specialmente negli 
ultimi tempi, tutta l’attenzione e le cure dell’ am- 
ministrazione finanziaria. L’ ultimo resoconto men- 
sile offerse la consolante certezza che lo stato in- 
terno della medesima, il quale per le vicende degli 
ultiwi anni corse dei gravi pericoli, si è grandemento 
migliorato, ed abbiamo ragione di credere che quello 
del mese cadente servirà ancor meglio a dimostrare 
tale miglioramento , e ad ispirare piena fiducia nelle 
operazioni finanziarie della Banca. Intanto vediamo 
considerevolmente diminuito il numero delle sue note 
io circolazione, e non lontano il momento, in cui 
fra le noti circolanti e il fondo di cassa in moneta so- 
nante sarà stabilito un rapporto atto a consolidare il 
credito di quell’ istituto. 

L’amministrazione delle finanze dello Stato nulla 
ammette dal canto suo, onde viemmeglio determinare 
@ schiarire le relazioni che corrono fra lei e la Banca, 
ed affrettare con ciò la necessaria riforma dello stato 
monetario, la quale, come di leggieri si comprende, 
deve partire appunto dal consolidamento degli affari di 
quella. A tal uopo sappiamo essere prossima la pub- 
blicazione d’ alcune efficacissime misure, prese d’ ac- 
cordo fra lo Stato e la Banca, e tendenti precipua- 
mente a diminuire l’ accumulamento delle carte dello 
Stato nelle casse della Banca, e con esso lui, nata- 
ralmeote per quanto le circostanze finanziarie il con- 
sentono, il debito che lo Stato tiene verso la medesima. 


DECRETO 
dell’ i. r. ministero dell’ interno del 19 febbraio 1852, 
relativo alle condizioni richieste per la concessione del 
transito e delle esportazioni d’ armi e manizioni per 
e Valacchia. 

ero dell’ interno di cointelligenza coi mi- 
nisteri degli esteri, della guerra, delle finanze e del 

commercio rende noto, che le armi e munizioni di 
gli Stati austriasi ai principati della Moldavia e Va- 
lacchia non potranno transitarvi ed esportarsi, se non 
che, previa speciale approvazione da concedersi sol» 
tanto allora che la spedizione sarà munita di appro- 
vazione per iscritto, riguardo al ritiro da parte di quel 

governo e vidimata dalle rispettive i. r. agenzie. 
Il ministro dell’ interno Bacn. 
LR, î 
ORDINANZA 

dell’i. r. ministero dell’ interno del 20 febbraio 1852, 
valevole per tutto il territorio dell’ Impero, relativa 
alla fabbricazione, la vendita e l’uso di nfaterie in- 
fiammabili , come pure al commercio colle medesime. 
Ia seguito a Sovrana risoluzione di Sua Maestà 
I. RA. dei 6 novembre 1851 vengono colla presente 
nbblicati nuovamente il decreto della cancelleria au- 
fica 28 dicembre 1846 ( Raccolta delle leggi politithe, 
vol: 75, pag: 51) emanato in seguito a sovrana riso- 
luzione } 6 aprile 1847, col quale viene interdetta ri- 
gorosamente Ja fabbricazione, la, vendita 6 l'uso di 
materie. infiammabili, e nello stesso tempo estesi a 
tutto il- territorio dell’ Impero, ed interdetto per motivi 


qualunque ‘cotimercio ‘con sif- 
di Fi 
aac 9 AP) pitti fl ) 


Secondo voti aatorevoli sarebbe inoltrata al mini- 
stero la proposta di fornire tatte le linee dei tele- 
fi dello Stato di due fili, essendo ciò indispensabile 
gione della sempre crescente comunicazione di 
dispacci. 

— I membri dell’imp reg. istituto geologico in- 
traprenderaono ‘nel mese di maggio un viaggio nei di- 
versi distretti, per continuare sopra luogo le inve 
gazioni geologiche dietro un piano formulato qui 
di recente. 

— Corre voce che le truppe che ritornano dal- 
l’ Holstein saranno poste in istato di pace, e che i 
soldati. veterani rilasciati in permesso, come lo è il 
caso presso la altre truppe che si trovano nell’ interno. 

— Il periodico Dziennik litteracki annunzia che il 
celebre scrittore polacco K. W. Woiciki ritrovò fra i 
manoscritti di Alvertrandi una cronaca di Gioacchino 
Terlicz dall’ anno 1620 70. Essa contiene una quan- 
tità di dati finora ignoti, c descrive la storia del go- 
verno dei tre Wasa e del re Michele Wiszaiswieki. 

— Il sig. David presidente del congresso di sa- 
nità tenuto a Parigi giunse qui avanti ieri provenients 
da Dresda. 

— Sabato e oggi il congresso doganale tenne 
delle sedute plenarie che continueranno giornalmente 
fino a sabato. Le discussioni finali del congresso che 
dureranno circa tre o quattro settimane , incomiacie- 
ranno col 1° marzo. ( Corr. Itat. ) 


Sua Altezza Reale il Granduca ereditario di To- 
scana viene qui atteso pell’estate vegnente. Egli fu 
eletto come è noto a maggiore dell’imp. reg. armata 
austriaca. 

Per stabilire un’ uniformità di procedura pei li- 
bri di viaggio, passaporti, e permessi di commercio 
girovago, il ministero di finaoza ha decretato che gli 
ufficii d’ imposta siano forniti con una conveniente 
quantità di simili documenti mupiti di bollo. Le au- 
torità che abbisognano»di libri di viaggio e passapor- 
ti li riceveranno presko' gl’ imp. reg. uffici d’impo- 
sla verso congruo pagamento e dimostrando il per- 
messo di poterne acqi re. 

— Il primo battaglione dell’ imp. reg. trappe che 
ritornano dall’ Holstein, entrerà mercoledì nei confi- 
ni austriaci. 

— Il ministero aboli in vista delle attuali stra- 
ordinarie circostanze, il privilegio cui godono i sud- 
diti del regno di Napoli, di viaggiare, cioè, col pas- 
saporto rilasciato dalle loro auto le province au- 
striache senza il visto da parte di un’ autorità del- 
l’Austria ed ordinò, d'accordo col governo di Napo- 
li, che i passaporti di sudditi napoletani che deside- 
rano viaggiare per |’ Austria, d'ora innanzi siano vi- 
dimati dall’ambasciata austriaca in Napoli, oppure 
dal rispettivo imp. reg. consolato. Il ministero ha de- 
terminato inoltre che tali passaporti avranno validità 
soltanto per la durata di tre anni, e scorsi questi i 
sudditi napoletani dovranno legittimarsi con un nuo- 
vo passaporto. ( Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 
DARDANELLI 5 Febbraio. 

L’ inverno in queste parti continua con dolcezza 
straordinaria: vento alla tramontana, quindi vento ai 
scirocchi con piogge, ecco la serie che procede rapi- 
damente dall’ entrata della rigida stagione fino ad ora. 
La tramontana che va soffiando da una quiodicina di 
giorni costringe un centinaio di bastimeoti a vela a 
stare ancorati lungo il canale. 

Dal principio di gennaio a questa parte abbiamo 
avuto varii arrivi da Alessandria di bastimeoti mer- 
cantili vuoti. A quel che pare, il commercio di Ales- 
sandria non ha molto prospere apparenze, poichè ol- 
trecchè pochissimi legni giunsero qu i 
sti ultimi mesi da quel porto, i capitani arrivati as» 
sicarano che circa 700 legni di diverse bandiere, che 
eransi recati io Alessandria alla veotura, dovettero 
tutti far vela contentandosi di riportare in dietro la 
propria zavorra. ( Port. Malt. ) 


TRIPOLI 11 Febbre 

Il primo del corrente fummo visitati da ana tem- 
pesta formidabile, di cui non si aveva avuto l’agua- 
le insin da venti anni. Essa si prolungò per tre gior- 
ni, ma durante ventiquattro ore fu di una violenza 
estrema. Sui pochi bastimenti che vi erano nel nostro 
porto , cinque furono gettati sulla costa e ridotti ia 
pezzi: uno solo potrà essere ricuperato. U; 
to greco. ed ua altro toscano si sono sai 
re mozzato gli alberi. Non mi occorre ag 
molte barche si sono pure perdate in questa occasio- 
ne. Nella campagaa, centinsia di palme forono atter- 
rate , oltre an gran numero di olivi, e nell’ interno 
molti torrenti allaviati sono venuti 


Li 
seminati, che abbisogoavano di pioggia , nulla hanno 


raccolta, secondo tutte le è 
Ù Port. Malt)” 


iù da desiderare 
lità ; sarà superba. 


NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 19 Febbraio. 
Jcri sera la Regina assistette alla rappresentazio- 


piazza d’ Oriente rischiarat P 
offriva un aspetto magico. La circolazione nelle con 
trade della capitale ha durato quasi tutta la notte, e 
l'ordine nou venne turbato un solo istante. Tutte le 
case erano illuminate. ( Corr. Havas. ) 
ALTRA DEL 21. 

La Regina ha donato alla Vergine d’ Atocha le 
vesti e le gioie che avea il giorno del lentato assas- 
sinio. ( Espana. ) 


LONDRA 24 Febbraio. 

Si sono fatte le altre seguenti nomine. 

Conto D' Eglington, lord Luogotenente d' Irlanda; 

Sig. Bluckburne, lord Cancelliero d’ Irlanda; 

Lord Stanley d'Adderley , sotto segretario degli 
affari esteri; 

Duca di Wellington, comandante in capo. 

Motivi d'alta convenieuza determinarono lord 
Dudley Stuart a sciogliere il comitato di soccorso per 
gli Uogheresi esuli a cui egli presiedeva 

(Gaz. di Genova. ) 

— Il Daily-New aonunzia che i reggimeuti cho 
dovevano partire prossimamente per la nuova Scozia 
Malta e Gibilterra hanuo ricevuto contr'ordine, e re- 
sterauno in Inghilterra. 

— Il conte di Derby, capo del nuovo gabinetto, 
è il medesimo che sotto il nome di lord Stanley de 
Bickerstaffe, fu per lunghi anni il duce del partito 
conservatore protezionista. Egli è nato nel 1799, ed 
è già stato segretario geuerale per l’ Irlaoda e poi mi- 
nistro delle colonie. ( Patrie.) 

PARIGI 25 Febbraio. 

Al conservatorio di arti e mestieri si collocò la 
prima pila che servì all’ illustre Volta. 

Sentiamo che una statua di Volta sarà collocata 
nell’ anfiteatro di fisica del collegio di Francia. 

( Courr. de Marseille. ) 

— Il Moniteur pubblica una convenzione addizio- 
nale al trattato del 1847 con Napoli ad oggetto di 
estendere pei legni a vapore rispettivi all’ intercosa 
indiretta il trattamento nazionale. 

ALTRA DEL 26. 

Giusta uo decreto pubblicato nel Moniteur di ieri 
gli ufliziali generali nominati Senatori saranno consi- 
derati come in disponibilità faori dei quadri. Potran- 
no però essere chiamati a comandi attivi. 

— Il Bullettino delle Leggi ha promalgato ieri il 
decreto regolamentare della stampa, emanato il 18. 

— La Patrie annunzia che il Governo si propone 
di prendere provvedimenti contro le candidature dei 
rappresentanti compresi nel decreto di esilio. 


TRIESTE 26 Febbraio. 

.S. M. l’ Imperatore giunse quest’ oggi alle 4 po- 
meridiane felicemente in questa città. L’ augusto mo- 
narca abbandonò Vienna ieri, alle ore 8 di sera, ed 
arrivò a Lubiana questa mattina, donde parti alle ore 9. 

0. T.) 
VENEZIA 27 Febbraio. 

. La congregazione municipale della città di Ve- 
nezia avvisa che il giorno appresso sarebbe giunto ia 
questa città S. M. I. R. l'Imperatore Francesco Giu- 
soppe. (Gazz. di Venezia. ) 


BORSE 
Parigi 25 Febbraio. 


Cinque per cento 103 95. 
Tre per cento 65 90. 


AVVISI 


Essendo vacante la Condotta Chirurgica del 
Comune di 8: Gregorio Distretto di Tivoli, e do- 
vèndosi procedere alla elezione del chirurgo col- 
l'annuo ‘onorario di sc. 150 pagabili in rate men- 


ARRIVI 


naL gionmo 28 aL gionvo 29 raspaaio. 


Canale Pietro, di Sardegna, da Napoli. 

Douglas Tommaso, d'Iaghilterra, da Firenze. 

Gutierrea Ferdinando, ti pagna, da Spoleto. 

Jakubowski Faustino, di Francia, da Malta. 

Magaud Antonio, di Francia, da Acquapendente. 

Redendo Francesco, di Spag | da Spoleto. 

Schulten, di America, da Napoli. 

Silver Stefano e Settimio, d'Iaghilterra, da Acquapen- 
dente. 

Swenton Giacomo, d’Inghilterra, da Napoli. 

Turner Alfredo, d'Inghilterra, da Napoli. 


vat Gionno 29 raunnato AL GIORNO 1 aanzo. 


Brooks Pietro, di America, da Napoli. 

Consolì Salvatore, di Napoli, da Napoli. + 
De Oheimb Gustavo, di Prussia, Barone, da Napoli. 
Hilcheak Tommaso, di America, da Napol 
Lanjuinar Vittorio, di Fr: da Terraci 

Racaniè Emilio, di Francia, da Civitavecchia. 
Reynolds Gio., d’Inghilterra, Visconte, da Napoli. 
Sampieri Girolamo, da Napoli. 

Sharpe F., d'Inghilterra, Reverendo, da Napoli: 
Sheaburn Tominaso, d'Inghilterra, da Napoli. 


PARTENZE 
pAL giorno 28 AL GionNO 29 rasnnaro. 

Bailley Carlo, di Francia, Segretario, por Napoli. 
Battu, di Francia, per Napoli. 
Belloymo Pietro © Adolfo, di Frincia, per Tolone. 
Benezech Vittorio, di Francia, per Firenze. 
Bombac Francesco, d'Inghilterra, por Firenze. 
Boussard Luigi, di Francia, per Napoli. 
Candida Alvaro, di Napoli, per Livorno. 
Cowper Federico, d'Inghilterra, per Napoli. 
Da Costa, d'Inghilterra, Capitano, per Napoli. 
Darwein Caterina, d'Inghilterra, per Napo! 
De Curzon, di Francia, Pittore, per Greci 
D’Ennery Adolfo, di Francia, por Napol 
Desgranges Carolina, di Francia, per Napoli. 
Dich Luisa, del Belgio, por Firenze. 
Flueman Luigi, di Svizzera, per Napoli. 
Garnier Gio., di Francia, Architetto, per Grecia. 
Giraar Luigi, di Francia, per Tolone. 
Grangà Pietro, di Francia, per Napoli. 
Hamilton Gio., di Svezia, Conte, per Napoli. 
Hedurstierna, di Svezia, Tenente, per Napoli. 
Lever Carlo, d'Inghilterra, Inoaricato, per Napoli. 
Leyonhufoud Gustavo e Gabriele, di Svezia, Baroni, 

per Napoli. 
Leyonhufoud Carlo ed Enrico, di Svezia, Tenenti, per 

Napoli. 
Marchetti Giuseppe, di Francia, per Firenze. 
Milner Giacomo, d'Inghilterra, Reverendo, per Napoli. 
Nallinkrodt Emilio, di America, per Firenze. 
Piault Pietro e Ippolito, di Francia, per Napoli. 
Praetorius Odoardo, di Sassonia, Dottore, per Napoli. 
Prati Giuseppe, di Forlì, Conte, por Firenze. 
Robins I. Y., d'Inghilterra, por Napeli. 
Salmon Giuseppo, ancia, Scultore, per Napoli. 
Savorelli Aotonio, di Forlì, Conte, per li, 
Silfverschiold, di Svezia, Barone, per Napoli. 
Stwenson Evan, di America, per Firenze. 
Torre Giuseppe, di Genova, per Firenze. 
Vernmann Filippo, di Prussia, por Napoli, 
Wachmeister, Incaricato di affari di S. M. il Re di Sve- 

zia, por Napoli. 
Wurz Carlo, Paesi B: 

pAL giorno 29 ri 

Abbett Samuele, di America, per Napoli. 
Amphoex Alessandro, di Francia, per Firenze. 
Bassi Gio. Batt., di Padova, per Firenze. 
Busch Enrico, di America, per Napoli. 
Colquboum Carlo, di Sassonia, Segretario, per Parigi. 
Cranley E., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Dannè Giuseppe, di America, per Firenze. 
De Gregori Federico, di Firenze, per Firenze. 
Delacorda T., dì America, per Firenze. 
De Pracomtal G., di Francia, per Napoli. 
Egerton Filippo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Efstoen P., del Belgio, Generale; per Firenze. 
Fudakowski 8., di Russia, per Napoli. 
Galton Howard, d'Inghilterra, per Parigi. 
Glaner Gio., di Sardegna, Negoziante, per Firenze. 
Grosti Ginseppe, di Foligno, per Firenze. 
Guirand Alessandro, di Francia, per Firenze. 
Harpignies Enrico, di Francia, per Parigi. 
Hogg Carlo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Kell Roberto, d'Inghilterra, per Napoli. 
Lopes Mattec, di Accerlce, per Firenss. 
Neuman Roberto, di Prussia, per Nizza. 


I soci liquidatori della Società la Accogiani; 
dita eretta in Velletri per lo stabilimento de’ mo 
lini a vapore, Invilano gli azionisti della modesitna 

enirg in un' Adonanza , e Consiglio Go- 

che si terrà qui in Roma nel giorno 22 del 
prossimo mese di Marzo alle oro 5 pomeridiane , 
in case del sig. Antonio Gauttieri posta qui in Ro- 


non che in sequel: 


sili, sono invitati i sigoori Professori che bramas- ma alla Via del Paradiso n. 27 primo piano, do- 


sero concorrere alla medesima, a trasmettere fran- 
ehi di posta a questa Magistratura con la direzio- 
no — Tivoli per S. Gregorio — li rispettivi lo- 
ro requisiti im forma autentica nel termine di gior- 
ni quindici, per la considerazione nell'ada- 
ninza consiliare 


Dato dalla Residenza Comunale di 8. Grego- 
rio U 28 Febbraio 1852. è 


. DI Priore Municipale 
“Fiascasco Dectnti 


endosi (rattare di affari relativi allo stralcio de- 
gl interessi sociali. Questo dì 27 Febbraio 1858: 


Pi ale 1 
domicilio, ed in esecuzione della Sentenza pi 
rita dall'Îllio e Rio Monsig. Vicario generale di 

letri li 5 Giugno 1848 colla quale venne ordi- 
la vendite giudiziste degl’ infrascritti immo- 


Normand Alfredo, di Francia, per Parigi. 
Pawelezyk Eva, di Prussia, per Napoli. 
Pfuffer Giulio, di Danimarca, per Firenze. 
Pojol Giuseppe, di Spagna, por Spagna. 
Richter Carlo, di Prussia, per Nizza. 
Ricord Emiliano, di Francia, Impiegato, per Firenze, 
Saoviski Carlo, di Russia, per Napoli. 
Schulz Teodoro, di Danimarca, por Firenze. 
Smith Newberry, di America, per Firenze. 
Smith Alfredo, d'Inghilterra, per Perigi: 
Taurel Raffaelo, Consolo Pontificio, del Porù, per Fi. 
renze. 
Vedoll Federico, di Pri ,, per Firenze. 
Walts de Peyster, di America, per Firenze. 
| G. M., di America, per Fi 
Whitehead Carlo, di America, per Firenze. 
Wingfield Carlo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Welester Dan di America, per gli 


MINISTERO DELLE ARMI 
NOTIFICAZIONE 


Per la Fornitura dei Trasporti diretti 
nella 3: Divisione Militare. 


Niuna offerta esseodo stata esibita per Ja Terza 
Divisione Militare in seguito del pubblicato concorso 
alla Fornitura dei Trasporti diretti con N ‘azione 
del 17 Dicembre 1851 si ripete l’ invito all’ Appalto 
stesso con le segaenti norme. 

L’ offerte dovranno esser 


Le suddette offerte dovranno darsi chiuse e sigil- 
late io carta di legge non più tardi del giorno 16 del. 
l’immineate mese di Marzo fino alle ore due pome- 

ave nella Segreteria del Commi 
rio residente in Bologna, spirato il qual ter 
si darà più luogo a ricevimento di qualsiasi offerta. 

Il prezzo che verrà richiesto dovrà essere trascrit- 
to in tutto lettere, e classificato per le distanze delle 

ia come è stabi nell’ Articolo 20 del ri 

tolato i di cui esemplari i 
tutte le Segreterie delle Province, e nelle Cancellerie 
del Comando, e dell’ Intendenza della Terza Divisione 
Militare. 

Dovranno gli oblatori dichiarare nelle loro offerte 
di accettare puramente e semplicemente in tutte le sue 

il suddetto Capitolato, e perciò quelle offerte 
che contenessero qualsiasi benchè minima alterazione 
al Capitolato medesimo non saranno calcolate ancorché 
d'altronde vantaggiose. 

Nelle respettive schedole dovranno gli oblatori non 
solo acchiadere la fede di Deposito delia quale si par- 
la all’ Art. 17 del sorriferito Capitolato, ma dichia- 
reraono altresì di esser pronti a dare la cauzione pre- 
scritta nel succes: Art. e di più dovranno pre- 
cisare quali dello garanzie ivi additato essi intendono 
di dare nella stipulazione del Contratto, avvertendosi 
ancora che le offerte date per porsone da nominarsi 
non saranno considerate. 

Spirato il termine di sopra prescritto il Commis- 
sariato sullodato di Bologna procederà all’ apertara 
delle relative offerte ad, oggetto soltanto di averle ia 
considerazione, col concorso della Commissione com- 
posta a forma del disposto della Commissione Gover- 
nativa di Stato del giorno 14 Marzo 1850. 

Le delibere che avranno luogo in seguito della 

i offerte saranno sottoposte 
perimenti dei ribassi di Vigesima e Sesta a se- 
conda delle Leggi © massime ia vigore. 

Dal Ministero delle Armi li 28 Febbraio 1852. 

Il Pro-Ministro delle Armi F. Farma. 


zz 
PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA. 


li ebrei, 

LI storia 
profana, e rela alla condizione del Cristianesimo 
e dell' Ebraismo in Roma sotto l'impero di Claudio. 
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ina con beni degli eredi del fu Siefao0 Guar- 
|, a ponente colla strada) ed a mezzo gioroo 

i del fu Gio. Battista Collinvitu, con sopra 
di Gio. Cassoni, v 0. 8 sc. 33 75. - 
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Num. :52. — 1852. 


CONDIZIONI ;DELL' ASSOCIAZIONE. 


It Giornale di Roma uscirà ogni 
ccceltuati i festivi. 


giorna 


1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . 
alle Province (franco) 
All Estero (franco fino ai confini) . 


OSSERVAZIONI METEOR 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
«Piezza di Pietra Nur. 32. 


LIVELLO DEI 


Iarometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


er 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ù Ore 7 antim. | Poll. 27 lio. 11.1 
3 Marzo. » 3 pomer.| » 27» 
) 


Di 
» 9 pomer.| » 27» 95 


+ 3,0 
+ 10, 
* 19 


9 Calma. 
23 Ss. m. 
13 S-0. 


Sereno. 
Nuvoloso. 


6 
,0 | Coperto. 


Tomperat. mass. + 10,7 Temperat. min. + 2,8 


Dalle 9pom. del 2 Marzo fino alle 9 pom. del 3 detto. | 


= 
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ROMA 4 Marzo. 


PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione. 

Dopo quanto fu stabilito colle nostre Notifica- 
zioni 22 Novembre 1851, e 17 Gennaio 1852, vo- 
lendosi proseguire nell'adempimento dei $$ 1 e 2 
I’ Editto dell’ Emo Pro-Segretario di Stato 10 G 
gno 1851, non che dell’ art. 5 della Notificazione 20 
Agosto della Commissione Speciale per |’ ammortiz- 
zazione della carta-moneta, si dispone come appresso. 

1 boni del tesoro della serie dalla lettera A. al 
la lettera O. inclusive della valuta di Cento Scudi, 
col frutto di Scudi 3 e bai. 60 resteranno in circo- 
lazione soltanto fino a tutto l’ andante mese, e den- 
tro tal termine saranno ricevuti in tutte le Casse Ca. 
merali per pagamenti da farsi per qualunque causa 
nelle medesime. Da indi in poi fino a tutto il gior- 
no 10 del prossimo venturo Prete dt- aprite setto 
cambiati dalla sola Cassa della Depositeria Generale 
in Roma, e spirato questo termine non avranno più 
alcun valore. 

Dal Ministero delle Finanze li 3 Marzo 1852. 

Hl Pro-Ministro delle Finanze 
AnceLO GALLI. 


+eBeet+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Come annunciammo nel nostro Foglio di sabato 
scorso, ieri fu celebrata una solenne Messa, e can- 
tato il Te Deum nella Regia Chiesa Nazionale di Mon- 
serrato , in rendimento di grazie al Signore Iddio per 
l’ottenuta salvezza e completo ristabilimento di S. M. 
la Regina di Spagna. Vi assistettero, oltre S. E. il 
sig. D. Salvatore de Zea Bermudez, Conte di Colombi 
e Ministro Plenipotenziario della prelodata M. S. con 
tutta la Legazione , S. A. R. la signora Donna Luisa 
Carlotta, Infanta di Spagna e Principessa Vedova di 
Sassonia; S. E. Rma Monsig. D'Avellà y Navarro, 
Uditore della Sacra Rota Romana per la Spagna, e 
Decano di quel Tribunale ; Monsig. De Merode 
meriere segreto partecipante e Segretario d’Am 


ta di Sua Santità’, diversi Eccmi signori Principi 
Romani, che sono Grandi di Spagna, ed altri distinti 
Personaggi e Dame si nazionali che esteri ; il sig. Com- 
mendatore Solà, Direttore dei Pensionati per lo studio 
delle Belle Arti, coi giovani da | retti, e moltis- 
simi fedeli. La sagra funzione fu uffiziata dal Rettore 
della Chiesa, a diretta dal Prof. Aldega, 


e la mi 
Maestro di Cappella della Chiesa medesima. 
+0 Bet 
NOTIZIE DELLE. PROVINCE 


BOLOGNA 1° Marso. 

Sua Ecc. l'I. R. sig. Governatore civile e mili- 
tare teneate-maresciallo conte Nobili, comandante |" 
tavo corpo d’ esercito in Italia, partì quest’ oggi alla 
volta di Verona per ossequiarvi S. M. l'Imperatore 
d’ Austria. ( Gass..di Bologna, ) 


+0BE-0+ 
STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 28 Febbraio. 

Totti i legni, mercantili di varie, nazioni, ancora; 
ti nel. nostro porto in gran numero, (uili gli austria- 
ci, mili e da traflico, 1 saltino la 
bandiera festiva. Molti sfoggiarono anche la pompa del- 


le lor pavesate. S. A. I. il Granduca Costantino di 
Russia; le LL. EE. il Governatore generale del Re- 
goo, Maresciallo conte Radetzky; il generale di ca- 
valleria, Governator militare di Venezia, cavalier Gor- 
skowski; il generale di artiglieria, conte Gyulai, con 
parte del loro seguito, poco dopo le 10, salirono sul 
piccolo vapore, il Messaggere, avviandosi per Mala- 
mocco a incontrarvi l’ Augusto Mon 
Appresso il segnale dei tre colpi di cannone dal 
forte S. Giorgio, straordinaria quantità di gondole, 
parate a festa, con suvvi il fiore de’ cittadini, si esten- 
deva dal Lido al Moto ia aspettazione della Lucia , 
vapore da guerra, montato dalla Maestà del Sovrano. 
Sulla Piazzetta e la Piazza di S. Marco stava la 
guarnigione schierata a più file in bella ordinanza. 
Ì davanzali delle finestre, messi ad arazzi © fitti di 
riguardaoti; la loggia del Palazzo ducale ed i balla- 
toi della chiesa di S. Marco, gremili di spettatori e 
ici; folla di popolo a'Giardini, luogo la Ri- 
voni e sull'area delle due Piazze non 
occupata dal mi 
Quando |’ iterato fragore del 
Tipprossimarsi della Lucia, che, 
legai da guerra, veniva dagli equipaggi salutata con 
ivissimi urrd, le gondole si aggrupparono alla punta 
dini ed al canal Orfano, aspettandola. Al suo 
sopraggiungere, le furono intorno, mentre che gi’ II. 
RR. scalè le si avvicinavano per prendervi il Viag- 
giatore augasto, co’ personaggi del seguito. Un pro- 
rompere d’applausi e un agitare di bianchi lioi espri- 
mevano il giubilo universale. 
Rimbombavano intanto dai forti e dai legni mi- 
lierie , e tutte le campane della città so- 


Luogotenente, co’ suoi consigli 
reverendo Capitolo della Metropolitana, i Mag 
supremi de’ vari Dicasteri, S. E. il Podestà di Vene- 
zia, co’ suoi Assessori, e molti Capi amministrativi e 
municipali delle nostre province, sulla riva della Pia; 
zetta tribatarono i loro omaggi all’ Augusto, che, cir- 
ca le 2 e mezza pom., vi discendeva. 

Passata la fronte de’ battaglioni schierati, l'Impe- 
ratore eatrò tosto nel Tempio a pregare. Uscitone poi, 
e genuflesto anch’ egli, insieme alle squadre, ricevè 
la ben jone del Sacramento. 

lodi, sfilategli incanzi le troppe, recavasi al pa- 
lazzo di Corte fra le calde effusioni d'affetto d'un po- 
polo innumerevole. (Gass. dì Venezia. ) 


+0 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI "20 Febbraio, 
Continuazione del rapporto sul'trasporto dei condannati 
alla “Guiana. 
zioni che ho prese rendono poco pro- 
io nell’ isola dei Santi: frattanto in caso 
di bisogno potrebbero queste isole ‘e di un. utile 
soccorso. Vi si trovano alloggi militari, i quali con 
pochi lavori accessori formerebboro un luogo! di depo. 
sito, ove potrebbe essere depositato il numero di 
circa 500 condann pettando il loro invio defini- 
tivo alla Caienna. 
Per mezzò di ana sorveglianza bene organizzata 
s' impedirono tutti i pericoli di 
Colonia della Guadafupa non avrà alèua 
per în momentanea‘ vicinanza dei deportati. 
Salle coste della Guisnaà .si trdvanò le isolette 
della Salutò ‘e ‘di Remita. Le prime lootane 12 migli 
in cirta dalla Caienna’, è 3 leghe dalla' imboccatura 
del ‘fiùm@ Kourda4'al''vantaggio ‘di' an! posizion 
lubre.rinniscono quello di un'acqua asini dbboadanti 
al dudé On Tivori sh 


poiodo sii nostei ‘graddi basti- 
menti da guerra. Iridovera*lé Baracche da 6 


ad 800 condannati. Un vascello di linea coll' àncorî, 
può in caso di bisogno riceverne altrettanti. Questi 
individui da 1,200 a 1,600 per mezzo di uu alterna- 
tivo soggiorno di terra o di mare aspetterebbero sen- 
z'alcun grave inconveniente il momento, in cui si po- 
trà successivamente collocarli negli stabili luoghi peni- 
tenziari. 
che da fabbricarsi sull'isole della Salute 
anno finite quanto prima. Di già se 
ne sono fatti più carichi, e veleggiano verso la Guiana. 
Sono certo che nel corrente mese si termineranno tut- 
te le spedizioni. 

Le foreste della Guiana abbondano, come già ho 
avuto l'onore dirvi, di eccellente legna da costruzio- 
ne: ma non ho dovuto pensare a subito valermene pel 
dubbio motivo, che nello stato di languidezza e di 
atonia, in cui si trova la nostra Colonia, ci sarebbe 
stato impossibile l'improvvisare una schiera di opera- 
ri, e che îl taglio, la riquadratura, e il trasporto de- 
gli alberi avrebbero assorbito un grande spazio di tem- 
po, il che avrebbe ritardato di molto il compimento 


operazione, ’ î 

Il primo convoglio di condannati sarà diretto ver- 
so le isole della Salute dalla Gabarra | Allier, sarà di 
300 individui che bo procurato di scegliere fra uo- 
mini apparteneati alle professioni di moratore, fale- 
goame, chiavaro, fabbricatore di carri, cc. 

Appena giunti al loro destino questi 300 operari 

inno a lavorare, e concorreranoo utilmento 
icar baracche spedite, e a mettere le fonda- 
vi stabilimenti di terra ferma. 

Con moltissima cura ho studiato per conoscere in 
quale punto del continente deve essere fissata la sede 
del sistema penitenziario, ed ho consultato le persone 
più capaci per esperienza e per pratica. 

Il vasto paese della Guiana, che ba una estensio- 
ne da 16 a 18,000 leghe quadrate, grande come un 
quarto della Francia, è bagnato e in varie parti taglia- 
to da numerose correnti d’aequa, 25 delle quali im- 
boccano nel mare. Senza gli stagni che iogombrano le 

iù di esse, le quali per la loro larghezza e 
profondi ono veri fiumi, potrebbero dare accesso 
alle navi di commercio di lungo corso. La maggior 
parte sono navigabili dai bastimenti per costeggiare 
da 30 a 40 toonellate. n 

Si trovano, non è dubbio, in pari tempo vie di 
comunicaziooe, ed ostacoli da cui si può ricavare 
qualche utile. É per verità facile | immaginarsi pos- 
sibile il prendere fra due di questi fiumi un territo» 
rio della base di 10 leghe sulla costa, e di altrettan- 
ta profondità nelle terre. È 

Doe punti principali hanno fissata la mia atten- 
zione. 1. La zona conosciuta sotto il nome di Quartie- 
re di Macouria e di Kourou, che si estende sotto il 
vento dal fiome della Caienna a quello del Koarou. 
2. La regione della montagna di Argento al vento del- 
l’isola della Caienna sulle rive e sull’ imboccatura del» 
l' Oyapock. 

Permottete, Monsignore , che per alcun poco vi 
trattenga su questa importante quistione. — 

a scelta del luogo ove sarà formato il nostro 

iunire molte condizioni difficili a 

sogna che la carcere peniten- 

circoscritta, isolata: che i deportati non 

vere alcuna libera comunicazione col resto 

della Guiana franci Questa necessità proviene ad 

un tempo, dal regime, che la vostra somma previdea- 

za mi ha comandato: e dai pericoli che il carcere pe- 

nitenziario fatto altrimeoti presenterebbero riguardo al 
buon ordine e alla sicurezza della Colonia. 

Per così fatti motivi il nostro stabilimento non 
può venire fondato nell’isola stessa di Caienna mal- 
rado gl i aotaggi che qui luogo presenta. 
Éicola della Caienna è la parte più al delle 


nostre possessioni: essa sola forma i due terzi della 
nostra popolazione. 

Non possiamo pure per lo stesso fine pensare a 
stabilire il carcero penitenziario nell’ interuo delle ter- 

ini i elevati, che formano la parte 
a del territorio fra le sorgenti superiori del- 
l'Oyapock e di Maroni. Questa regione è presso a 
pocò sconosciuta. Rari viaggiatori ed in lunghi in- 
tervalli di tempo l'hanno percorsa. D'altronde i fiumi 
della Guiana, a motivo dell’impedimento delle rocce 
che vi s'incontrano, lasciano di essere navigabili al 
di sotto della regione centrale, il cui accesso per la 
colonizzazione europea non può essere se non |’ ope- 
ra del tempo, e la successiva riunione di una grande 
popolazione. ’ 

Siamo dunque forzatamente condotti a fissare la 
sede del nostro stabilimento penitenziario nelle parti 
della Guiana, che sebbene abitato ed occupato in al- 
cuni fanti da opere agricole, possono riunire alcune 
condizioni essenziali, come sono la possibilità dell’iso- 
lamento, un facile accesso per mare c per fiume, la 
salubrità del soggiorno, la fertilità del suolo. 

Le terre dette al vento , situate fra l'Oyapock e 
l'Approvague sono migliori di quelle sotto 
comprese fra i fiumi della Caienna e Maro 
loro fertilità è soprattutto propria de’ terreni bassi ed 
alluvionari, che bisogna vincere a furia di dissecca 
meoti, e la cui riuscita, o il suo prolungato soggior- 
no sono inconciliabili nelle attuali condizioni co’ tem- 
peramenti europei. Dietro a queste grandi foreste, le 
quali sono anche oggidì in parte sott’ acqua, si tro- 
vimo egli è vero terre alle: ma sono generalmente 
soggette a febbri, a motivo delle emanazioni paludo- 
se prodotte dai venti che vi dominano. Le sole rive 
dell’ Oyapock verso la imboccatura ne sono esen 

Nella parte sotto il vento si trovano men grandi pia- 
nure alluvionari. Vi si trovano foreste buone per la pa- 
scolazione dei bestiami, e dove sono sparsi di già da 7 
ad 8 mila capi di gregge. Il Governo vi possiede una 
ablica e vasta abitazione, ove si raccoglievano il cot- 
tone e i viveri, che contiene 200 ettare, e che può 
divenire al presente la base di uno stabilimento assai 
esteso, 

lo credo questi due punti ugaalmente favorevoli 
allo sviluppo della nostra Colonia penitenziaria. Se voi 
mi autorizzate, o Monsignore, ne renderò utile on 
solo, ove io li farò l'uno e l'altro concorrere alla 
realtà delle vostre vedute seguendo il numero e la fre- 
quenza delle nostre successive spedizioni. 

Nell’ una e nell'altra di queste regioni il lavoro 
dell'uomo troverà iuesauribili risorse, e, grazie al de- 
creto che avete voi pubblicato sulla espropriazione 
coloniale a motivo di pubblica utilità, il vostro ter- 
reno potrà farvi acquisto di terre ad un prezzo bas- 
sissimo. Di già varì proprietari di quest’ incolti ter- 
reni haono offerto al mio ministero di cederli grati 
tamente insieme alle abitazioni che vi sono situate. 

1 lavori fatti con intelligenza ed assicurati dalla 
disciplina cui saranuo i deportati sottoposti, termine- 
ranno di render sane queste foreste, e faranno cresce 
re la prosperità della Colonia. I lavoratori potranno 
vedervi uo avvenire più o meno lontano, e secondo 
che più o meno presto ritorneranno ad una vita re- 
golare, troveranno la possibilità di divenire padroni di 
un suolo fecondato da essi medesimi. Questa prospet- 
i ‘ necessariamente sopra di essi una gran- 

civilitrice, e seguendo ii nobile pensiero 
ispirato da Voi, avete renduto la pena deì lavori forzati 
più efficace, meno dispendiosa, ed utile al progresso della 
colonizzazione francese. 

Restami ora a parlare dei mezzi di esecuzione da 
me già preparati. 

ll regime alimentario dei deportati sarà, durante 
il viaggio e lo sbarco, quello dei prigionieri di guerra. 
Sarà senza dubbio più mite di quello delle galere: 
ma non dobbiamo perdere di vista, che tale modifica 
zione è comandata dalle necessità igieniche d'un clima 
e di uo suolo novello. 

I letti e le caserme saranno gli stessi delle no- 
stre guarnigioni coloni Le vesti saranno regolate 
seguendo i bisogni di un clima, dove l’abituale ele- 
vazione della temperatura non esclude l’ uso della lana 
in certe ore dorante alcun mese dell'anno. Questi abiti 
saranno uniformi e da riconoscersi con alcuni segni 

oli, ma non porteranno più nello stesso modo il 
marchio della vergogna © dell’ infa 

L’ uso delle catene von sarà più obbligatorio : non 
vi sarà se non un mezzo di repressione e di sorve- 
glianza verso coloro che avrebbero meritato questo 
rigore. 

I deportati, na dopo un primo tempo di pro- 
va, si potranno classificare tra loro, verranno divisi in 
Ire categorie. 

(Continua) 


( Honiteur.) 


ALTRA DEL 22. 


fa 229. 


Un. decreto del 15 febbraio, inserito oggi nel Qu 
lettin des Lois, stabilisce a 80 mila.fr. lo gripendio det 


ministro di Stato; quello del segretario generale è di 

a fr.; e quello dei direttori, 45 mila. Questa 

disposizione avrà effetto a cominciare dalla creazione 
del ministero di Stato, 

Lo stesso decreto apre un credito di 366,300 fr. 

al ministro di Stato per ispese del personale del suo 


Con un altro decreto della ste: un credito 
di 270 fr. è aperto allo stesso stro per la- 
vori d' appropriazione alle gallerie laterali del palazzo 
delle Tuilerie 0 loro dipendenze. 

— La torre dei telegrafi, al ministero dell’ Iater- 
no, è il punto centrale a cui mettono capo tutte le 
comunicazioni aeree ed elettriche. A 

Tutti gli apparecchi della telegrafia elettrica sono 

al primo piano; quella della telegrafia ottica, nei 
piani superiori. EL 

Coi suoi fili telegrafici questa torre è già in co- 
municazione con 30 artimenti, per mezzo di linee 
di strade ferrate. Essa comunica parimente col mini- 
stero della Guerra, colle Tuillerie, col palazzo del- 
l Eliseo, colla Borsa, colla prefettura della Senna e 
colla prefettura di Polizia. De 

sono prese le necessarie disposizioni dalla 
compagnia della strada ferrata da Parigi a Strasburgo 
per affrettar l'epoca in cui la gran linea dell’ Est sarà 
interamente aperta alla circolazione. Il 15 giugno pros- 
simo, la congiunzione sarà operata fra Commercy e 
Frouard; locchè porrà Nancy, Metz, Forbach e' la 
Prussia renana in comunicazione diretta con Parigi. 

Duc mesi dopo, si farà l'apertura della sezione 
da Nancy a Sarrebourg, ultima lacuna della lioea 
d' Alemagna, e l'inaugurazione generale della strada 
ferrata di Strasburgo. 

Nel mese di ottobre seguente, la Prussia avrà 
terminato sul suo territorio il collegamento delle cave 
di carbon fossile di Saarbruk colla linea di Forbacb, 
e si andrà così per due punti della linea dell’ Est nel- 
l' Alemagna meridionale e nell’ Alemagna centrale. 

— Leggiamo nel Journal de Toulouse. 

Si accerta che altivissimi negoziati si proseguono 
in questo momento per la concessione della strada fer- 
rata da Bordeaux a Toulose; si rinuocierebbe per ora 
di continuarla fino a Cette. 

Nello stesso tempo la compaguia del Centro ne- 
gozia la concessione della strada ferrata da Chateau 
roux a Limoges, che non sarebbe più eseguita dallo 
Stato, e che potrebbe essere finita in 3 o 4 anni ia- 
vece di 30 che sarebbero bisognati coi erediti che si 
stanziarono nel 1848. 

— Scrivono dalla Roccella che l’ autorità muni- 
cipale ricevette dal ministro dell’ Interno una lettera 
ia cui le si da iso che la costruzione della strada 
ferrata da Poitiers a Rochefort e alla Roccella è au- 
torizzata, c che il Governo presterà 25 milioni rim- 
borsabili in 50 anni. 

— La Gazzetta di Carlsruhe anounzia che il Go- 
verno francese farebbe un’ anticipazione di 4 milioni 
di franchi per l'esecuzione della strada ferrata da 
Strasburgo a Wissemburgo, e che guareotirebbe un 
ioteresse del 4 per cento per gli altri 8 milioni ne- 
cessari pei lavori occorrenti. (F. F.) 


Il serraglio del giardino delle piante quanto prima 
possederà , dicesi, due magnifici Condor, i più belli 
che fi qui siensi ammirati in Europa. Gl’individui di 
questa specie , che già avemmo nel nostro serraglio, 
erano alquanto degenerati, come d'altronde lo sono 
la maggior parte de’ volatili e de’ quadrupedì del cop- 
tinente transatlantico che arrivano fino a noi. I Coo- 
dor abitano priacipalmente le alte montagne delle Cor- 

ed è là che il grande Humbold ha potuto 
e constatare i costumi ed il carattere di 
questi graodi uccelli di rapina, le di cui ali spiegate 
non hanno minor larghezza di sedici piedi. 1 maschi 
sono d’alquanto più piccoli delle femmine. La loro 
crudeltà è proverbiale appo gl’ indigeni: però il Con- 
dor non osa attaccar l’uomo. Benchè sollevi coi suoi 
possenti artigli un montone non ardisco d’ impadro- 
nirsi d'un fanciulletto benchè gl’indigeni bene spesso 
ne lasciano soli e addormentati in un campo. 1 Condor 
abitano, come si è detto, le regioni superiori delle 
Cordigliere: le regioni inferiori, le di cui sommità si 
ianalzano sino 1,500 tese al disopra del livello del 
mare, sono abitate dalte aquile. 1 due Condor che 
possederemo ben presto, hanno da un sommolo 
tro delle ali 17 piedi di lunghezza; gi 
volatili di così smisurata grossezza, 
ALTRA DEL 24. 

Difficile sarebbe di citare tutte lo persone emi- 
nenti che assistevado alla grande soirée data dal Pria 
cipe Presidente zo delle Tuillerie. Noi po- 
tremmo nominare tutt ministri, il corpo diploma- 
tico in gran costume officiale, i marescialli, i general 
ed uffiziali spperiori preseoti a Parigi quasi tutti i 
patori, i consigi li stato, i referendari, un graò 

di prefetti è sottoprefetti in. grande tenuta j 
la magistratura @ lamministrazione vi erano molto 
largemente rappresentate. à 

Il Priacipe Presideote fece, per più ore, gli onori 
della festa, intrattenendosi or con uno or con l’altro, 
@ striagendo la mano ‘a tatti gli amici che incontrava 


aul sno o, 
tere i 
0 Strauss, piaghe le? negli Dufresne 


11 servigio della serata sì fece da trecento ca. 
merieri in abito della rigorosa divisa prescritta dal 
ceremoniale dell’ antica casa imperiale. 

(Patrie e Moniteur. ) 


ALTRA DEL 25. 


Con decreto del Presidente il contrammiraglio 
Jacquinot (Carlo Ettore) è nominato comandante di 
secondo ordine della squadra di evoluzione. 

— Con decreto del 21 il sig. Emilio Chevalier 
ingegnere civile, che fu incaricato pel 1850 dal di- 
partimento degli affari esteri di tener dietro ai lavori 
eseguiti nell’ America centrale per la congiuazione dei 
due Oceani, è nominato cavaliere della legion d'onore 

— É arrivato a Parigicon una missione partico 
lare S. E. Nubar-Bey, segretario di S. A. il Pascià 
d’ Egitto. 

| Presidente dellla-Repubblica percorse ieri 
i baluardi in carrozza scoperta. (F.T.) 


Telegrafia privata. 

Dal primo marzo 1851 al primo febbraio 1852, 
il servizio della telegrafia privata, il di cui ufficio 
centrale è al ministero dell'interno, ha dato luogo 
ad un movimento di 11,443 dispacci, cioè: 

1. Dispacci spediti da Parigi ai dipare 
timenti, dai dipartimenti a Parigi, e dad 
dipartimenti tra loro 

P dalla Francia al 
Belgio e dal Belgio alla Fraocia a; 

3. Dispacci spediti dalla Francia al- 
l'Inghilterra e dall’Ingbilterra alla Francia » 1,468 

4. Dispacci spediti io transito per la 
Francia dall’ Inghilterra al Belgio, e dal 
Belgio all’ Inghilterra. » 607 

Dispacci in totale N. 11,443 

Il prodotto di questi 11.443 ispscci ammon. 
tò cioè : 

Per la Francia a 97,880 16. — Per il Belgio e 
l’Alemagna a 50,322 61. - Per l'Inghilterra a 18,346 05. 

Prodotio generale della telegrafia francese ed in- 
ternazionale 165,557 92. Si vede che la telegrafia elet- 
irica privata rende di già ai negozianti cd ai parti- 
colari dei grandi servizi ; essa acquisterà uo’ impor- 
tanza reale allorchè la sua utilità e precisione saranno 
ben apprezzate da tutti, procurando essa di scambiare 
da un punto ad un altro, qualunque ne sia la di- 

nza , delle corrispondenze in meno di tempo di 
quanto fa d’uopo impiegare per leggerle. Bisogna duo- 
que applaudire allo zelo del ministro deli’ interno e 
dell’ amministratore in capo per sollecitare lo sviluppo 
della telegrafia privata; poiché mettendo al servizio 
pubbl la rete del telegrafo che passa per le prin- 
cipali città commercianti, sarà per dare agli affari un 
nuovo e possente impulso. Una succursale dell’ uffi» 
cio centrale a Parigi sarà quanto prima stabilita io 
vicinanza della borsa, Le comunicazioni di commercio 
saranno rese guisa più facili. ( Cor. Havas.) 

— Il priocipe-Presidenie fa fare in questo mo- 
mento grandi abbellimenti al palazzo di Saint-Cloud, 
che sta per divenire la sua residenza. 

( Gas. de France. ) 


SPAGNA 


MADRID 19 Febbraio. 
La Patris seguita la narrazione delle straordina- 
rie feste date alla Regina da tutta la popolazione. 
— Con decreti inseriti nella Gazz. di Madrid del 19 
è accettata la dimissione di Firmino de Ezpeleta dal 
suo uflicio di capitan generale delle province basche, 
e gli è sostituito il tenente generale don Manvelo 


de Mazaredo. 


L' Heraldo sonunzia che i seguenti giornali fu- 
rono sequestrati. Il Clamor publico , il Constitucional, 
la Nacion, Las Novedades, la Epoca, l' Opinion publi- 
ca e |’ Observador. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 25 Febbraio. 


Il Principe Luigi Napoleone Bonaparte ha man- 
dato per mezzo della legazione francese al sig. M. I. 
Laurie una magnifica tabacchiera d’oro con iscrizione 
che esprime esser questo dono un ricordo per l'iovio 
fattogli dallo stesso sig. Laurie d'oggetti apparteventi 
all’ Imperatore Napoleone. ( Daily-News.) 


DANIMARCA 
KIEL 18 Febbraio. 

Venne qui pubblicato il seguente proclam 

Conformemente al protocollo col suo annesso, i 
commissari della Dieta germanica, generale di Thumen 
ed il generale Mèasdorfî-Pouilly, hanno oggi deposto 
il potere supremo che loro era stato delegato nel du- 
cato di Holsieio in comune col commissario danese; 
nelle mani del sottoscritto , ministro nominato dal re 
pel ducato di Holsteio-Lauenburgo , il 21 del mese 
scorso. 

Nello stesso tempo posero termine alle loro fan- 
zioni |’ autorità civile pel ducato di Holsteia ed il di- 
castero della guerra instituito il 2 febbraio dell’ anno 
passato. 
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Conseguentemente, S. M. il re di Danimarca è 
rientrato nell’ esercizio della sua piena sovranità nel 
ducato di Holstein, ed il governo del ducato di Hol 
stein sarà diretto conformemente al regio manifesto 
del 28 gennaio. 

Jotanto che le ordinanze concernenti l' ulteriore 
esecuzione di quel manifesto siano pubblicate, e che 

iasi regolato il modo di amministrazione del ducato, 
il signor barone di Plessen è, con rescritto del 4 di 
questo mese, investito dell’ amministrazione civile del 
ducato, come essa trovasi ora organizzata. Per conse- 
guenza , tutte le domande e rimostranze dovranno fi- 
no a muovo ordine iudirizzarsi ai rispettivi dicasteri, 
e obbedirà agli ordini del barone di Plessen o dei 
i d’ ufficio dei vari dicasteri, io virtù di questo 
giorno. Questo si reca a cognizione di lutti, ecc. 
Kiel 18 febbraio 1852. 
firm. REWENTLOW-CRIMINIL. 


Per la prima volta dopo il 1848, la Danimarca 
ba testè determinato di farsi rappresentare presso la 
commissione militare federale di Fraacoforte; tale uf- 
fizio venne aflidato al tenente-colonnello di Bulow. 

(EST) 


GERMANIA 
BROMBERG 16 Febbraio. 


Avanti ieri la statua in piedi di Copernico è 
giunta qui col mezzo della strada ferrata dell’ Est, 
od è stata ricevuta da una deputazione del magistra- 
to di Thorn. 

Questa statua è uno degli ultimi lavori dello 
scultore Tieck. leri venne trasportata a Thora. La 
piccola città di Schulitaa la ricevette in modo solen- 
ne; più di 2000 persone si erano riunite, ed orna- 
rono la statua di numerose corone, Il borgomastro 
portò tre evviva al Re come protettore delle scienze 
e delle arti, ed il pubblico vi rispose con entusiasmo. 
Non solo |’ Alemagoa, ma ancora |’ Inghilterra e la 
Francia presero parte alla soscrizione che era stata 
aperta per l’ erezione di questo monumento. 

(Gazette de Prusse. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 23 Febbraio. 


Dacchè col 1. gennaio a. c., la Città libera an- 
seatica di Amburgo si è associata all’ unione postale 
austro-alemanna, potranno, al tempo dei bagni, essere 
spedite lettere ad Elgolaod fino al luogo di destina- 
zione, affrancate o non affrancate; soggiaceranno, ol- 
tre al porto di posta dell’ Unione, anche ad una tassa 
di carantani 5, moneta di convenzione, per ogni let- 
tera, senza differenza di peso. Fuori del tempo dei 
bagni si riscuote soltanto il porto di posta dell’ unione. 

In tutti i casi, ne’ quali, per isbaglio di chi si 
serve della ‘posta e delle strade ferrate, dev’ essere 
messo in opera il telegrafo, si deo esigere pagamento 
per siffatti dispacci, e chi ne ha colpa dee soggiacere 
all’abbuono pei danni e pèr le spese , che ne risul- 
tarono. 

Fu sottoposto al ministero un progetto per 
ripigliare la costruzione della strada ferrata da Bres- 
cia a Milano, e si faranno quanto prima pratiche io 
tale argomento. ( Loyd. ) 

ALTRA DEL 29. 

Per solennizzare il giorno degli sponsali di Sua 
A. I. R. l’Arcidoca Ranieri con S. A. I. R. | Arci- 
duchessa Maria, S. M. l'Imperatore accordò un im- 
porto di 3000 fior. per i poveri di Vienna. 

— Gli è noto che S. M. |’ Imperatore Ferdinan- 
do con sovrano autografo poneva in vista |’ erezione 
d'un monumento in onore di S. A. I. R. l’Ar 
Carlo. Corre voce in proposito che questa ere: 
interrotta dagli sconvolgimenti del 1848, verrà effet- 
tuata. 

— Per tutti quelli che s’ occupano di economia 
dello Stato e di statistica sarà di somma. importanza 
l udire, che fra breve seguirà una continua delle re- 

iche dell'Austria. Esse arrivano questa 
fino all'anno 1850. Le relazioni sul 1848 sa- 
ranno mancanti a cagione della guerra in Jtali 
nelle del 1849 sarsono pure incomplete a cagione 
lella guerra d'Ungheria. Nell'anno 1850 avrema cif- 
fre che esprimeranno un to mormale. Dalle relazio- 
ni che dà |’ Austria scorgiamo un importante incre- 
mento nel commercio. Finora l’anno 1847 dimostra- 
va nelle sue cifre le più grandi dimensioni, compa- 
rato però coll'anno 1850 egli è d’ assai minore: 


Importazione. Esportazione. 


1847 127,997,200 fior. 112,208,300 fior. 
1850 158,955,400 fior. 104,847,500 fior. 

L’ importazione si è adunque aumentata di 31 wi- 
lione, l'esportazione ribassata di 7 e due terzi di mi- 
lione. La somma d' esportazione ed importazione 
portava nell'anno 1847, 240 e ua uinto di milioni, 
nell’anno 1850 263 6 quattro quinti di milione, adun- 


Mente, sirano 4 + 


Il così detto bilancio del commercio è perciò sfavore- 
vole, tutti i seguaci del sistema mercantile si studie 
ranno di trarre delle false conseguenze, e ascriveran- 
no questa sfavorevole proporzione di numeri solamen- 
to all'alto prezzo delle divise estere e al deprezza- 
mento della carta monetata. Che queste due cose ab- 
biano dell’ influenza non può negarsi, soltanto è d'av- 
vertirsi che noo si calcoli troppo su questa influenza. 
L’ Austria renda avvertiti pel giusto apprezzamento di 
quelle cifre, che esse esprimono molto inesattamente 
i veri prezzi, poichè le merci importate ed esportate 
sono state calcolate secondo i prezzi del 1839. Merci 
coloniali, che formano gli articoli principali dell'im- 
portazione, sono 6 stimate troppo alte. La più par 
te dei prodotti greggi mostrano da parecchi anni la 
tendenza di ribassare nel prezzo, mentre le manifat- 
ture divengono sempre più care col sempre crescente 
miglioramento delle fabbriche e coll’anmento del lusso. 
( Corr. Ital.) 


UNGHERIA 
PEST 16 Febbraio. 

la questa città è prospero e fiorisce sempre più 
il commercio, e ciò in gran parte mercè il provvido 
intervento da canto del Governo, che si studia inde- 
fessamente di abbattere gli ostacoli che s° infrappon- 
gono. Così per esempio la società di navigazione a va- 
pore sul lago di Balatone, che fin dal suo nascere non 
potè sostenersi che a gran stento, avrebbe infallante- 
mente dovuto cessare ormai dalla sua intrapresa, qua- 
lora il Governo coll’ affidare ad essa il trasporto an- 
nuale dei materiali e pietre necessarie per le costru- 
zioni stradali nel comitato di Szalad, non le avesse 
dato un nuovo impulso di vita, e nello stesso tempo 
incoraggiato il ceto commerciale di Gross-Kanischa, 
ad crigere sulle sponde del Balatone un deposito di 
spedizione, nella speranza che verrebbe in seguito sta- 
bilito un corso di navigazione permanente con pache- 
botti sul lago medesimo. 

Peccato che questa stabilità sia limitata alla sola 
stagione estiva, poichè il lago per solito nell’ inverno 
rimane congelato. Alcune menti specalative  peosano 
che si potrebbe introdurre il modo di percorrere nel- 
l’ioveruo i canali congelati che si pratica in Olanda; 
l'esecuzione di quest’ intrapresa, quando pure dovesse 
un giorno essere tradotta in pratica, devesi tuttavia 
considerare come ben lontana. Uno dei punti princi 
pali sta nella formazione di una società per azioni, 
che intraprendesse la costruzione di una strada ferrata 
da Buda fino al lago anzidetto; comunicazione, che ri 
donderebbe a vantaggio delle terme eccellenti di Fured 
recando annualmente una grande nfMuenza di bagnanti, 
e con ciò verrebbe nello stesso tempo assicurata alla 
navigazione dei vapori nelle acque del lago di Bala- 
tone una sufficiente frequenza, per lo meno nella sta- 
gione estiva. ( Foglio di Verona.) 


TRIESTE 24 Febbrato. 

Giusta sicure notizie, è stata accordata dalla Di- 
rezione dell I. R. privilegiata Banca nazionale austriaca 
l'istituzione per Trieste di una Banca filiale, che 
avrà intaoto la dote d’ uo milione di fiorini, moneta 
di convenzione, ( Triester-Zeitung.) 


ZAGABRIA 17 Febbraio 


Le Narodne Novine recano un dispaccio telegra- 
fico di Vienna in data 17 corrente, con cui si annuo- 
zia che Sua Eccellenza il Bano è stato nominato pre- 
sidente della corte superiore di giustizia pel regno 
della Croazia e Slavonia, e il signor Rusnov a suo 
sostituto. ( Oss. Dalm.) 


ZARA 19 Febbraio. 


Col piroscafo d’ ieri, provegnente da Cattaro, è 
qui giunto il giovane Danillo Petrovie » designato a fu- 
turo Vladica del Montenegro, col seguito del sig. cav. 
Milakovic, di due senatori, d'un cugino, d' on 
nipote e di un individuo di servigio. E 

Sbarcato, egli fece una visita al signor ammini. 
stratore presidenziale, barone di _Ghetaldi. Alle 7 e 
mezza p. m., il giovane Danillo, invitato dal sig. am 
ministratore presidenziale, portavasi al teatro; poi, 
dietro geotile invito della direzione del nobile Casino 
di Zara, interveniva alla brillante festa di ballo, che 
si teone nel Casino medesimo. 

Stamane il sig. Ammipistratore presidenziale si 
recava a bordo del piroscafo , per riverirvi il Daoillo, 
che col suo seguito partiva alla volta di Trieste, d’on 
de proseguirà, senza interruzione , per PASO 

È »D.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 14 Febbr. 
Io questi giorni, venne dall’ Inghilterra un nuovo 
piroscafo ottomano, ivi fabbricato, il' Sehpher, e per 
conto della’ compagnia commerciale; e un altro, il 


Nuindit, è atteso a momenti. 
La marina ottomana comincia ad essere ben prov- 


i piroscafi. Essa ne conta, ira grossi, e pic- 
ia tatto ‘53, dei quali-ana decioa non. possono 


l'e’ ‘poll solo canale; questi ‘apparteni ono ad 


ja ,.il.cui,agento sacà legikzi 


Jeri fa sottoscritto un contratto fra 

tori delle due Ageo dei vapori ottomani, i Si 

Hava e A. Tinguir, da una parte, e il corpo dei ne- 
gozianti persiani qui stabiliti, dall'altra. Questi con- 
veanero e stabilirono che, in avveniro tutte le merci 
destinate per la Persia, spedite per la via di Trabi- 
sonda , come pure quelle, cho da ono destinato 
per qui, non siano imbarcati su vapori esteri, ch' è 
quanto dire austriaci, giacchè non v' ba alcoo' altra 
compagnia , che adempia il servigio di quella linea 
con tutta esattezza, fuorchè l' austriaca. l prezzi dei 
noli furono considerevolmente diminuiti; e l' amba- 
sciatore persiano, qui residente, confermò questo contrat- 
to, che deve aver forza per tre aoni consecutivi. (F. 7.) 


INDIE 


BOMBAY 17 Gennaio. 

Il fatto più saliente , col quale tutti i giornali 
incominciano il loro sommario, è il componimento 
pacifico delle vertenze insorte tra gl’ inglesi e ii go- 
verno birmano, in seguito a moltiplici soprusi com- 

danno di vari sudditi britaonici. Si sa che que- 

rgenza faceva temere una guerra fra i due 
governi. Ora si ha da dispacci di Rangun del 2 
gennaio , recati a Calcatta col piroscafo enasserim , 
che quel sovrano spedì il giorno precedente una let- 
tera di un suo primo ministro nella quale si deplora 
che fossero insorti siffatti dissidii, avnunziando nelio 
stesso tempo che il governatore di Rangun venne di- 
messo, La lettera dell’ Imperatore promette inoltre di 
accordar pieno risarcimento di tutte le offese e dello 
perdite sofferte dai sudditi iaglesi, e propono accordi 
per l'avvenire allo scopo di prevenire il pericolo che 
sian nuovamente turbate le reciproche amichevoli rela- 
zioni. Ulteriori ragguagli pervenuti a Bombay il 16 
passato confermano pienamente le notizie ricevute, 
sicchè può ritenersi cessata ogni occasione di ostilità 
per questo oggetto. Continuano i movimenti di truppe 
dallo Scinde inferiore al superiore, allo scopo di por 
termine alle usurpazioni di Ali Murad ; si crede cho 
la spedizione preparata contro di lui sarà forte in modo 
da poter conseguire questo fine, anche con una sem 
plice dimostrazione. — La fanatica tribù maomettana 
del Moplabs commise nuovi delitti. Quindici a veoti 
di costoro entrarono in uu luogo circa 15 miglia di- 
stante da Cannanore, e assassinarono tutta la fami- 
glia di un ricco indigeno, che non ha mo!to aveva 
perorato con buon successo al tribunale la causa di 
un suo amico. Gli scellerati non risparmiarono la vita 
ad alcuno: uomini, donve e fanciulli furono da essi 
trucidati. Dopo aver decapitate le loro vittime, incen- 
diarono la casa e si diedero alla fuga. Tre compagnie 
comandate dal capitano Hodgson furono fatte partire 
da Cannanore per inseguire gl’ assassini, Sir Colin 
Campbel trovasi sempre colle sue truppe alla frontiera 
nord-ovest, nel distretto di Mitchie. 

Non è avvenuto finora alcun fatto notevole, giac- 
chè le tribù montanare non si fecero vedere, essendo, 
a quanto pare, appostate nelle vicinanze per impe 
dire che gl’inglesi progrediscano, o per derubare le 
truppe, quando se ne offre loro il destro. — I capi 
montanari sospetti di aver avuto parte nell’ uccisione 
dei ricevitori inglesi Carne e Tapp, furono assolti. I 
veri colpevoli non furono per anco scoperti; pare che 
il delitto non abbia avuto altro movente fuor quello 
di derubare que’ due individui credendoli portatori di 
una somma considerevole, 

La popolazione della valle di Sway, vicina a’ pos- 
sedimenti britannici, prese ultimamente l' offensiva 
contro gl’ Inglesi. Il 25 dicembre un corpo composto 
di 800 cavalieri e di 1000 fanti all’ incirca fece un'ir 
ruzione nel territorio britannico, verso Tahanop. Essi 
erano penetrati nel villaggio di Mulakuud, probabil- 
mente per foraggiare; ma vennero accolti con tale 
impeto dagli abitanti, che furono costretti a ritirarsi, 
senz’ aver ottenuto il loro scopo. Furono tosto spedite 
truppe regolari per tutelare quel villaggio da qualun- 
que nuova incursione. — La strada ferrata di Bom- 
bay progredisce ottimamente, sicchè il Telegraph and 
Courrier spera che potrà essere aperta prima della fine 
di quest anno. Aoche la strada ferrata e il telegrafo 
elettrico di Calcutta vanno innanzi bene. — Tornano 
in campo le voci sulla malattia di Dost Mahommed. 
Un giornale dice ch' egli è gravemente affetto d’ idro 
pisia, talchè non può camminare, e dee farsi traspor- 
tare in lettiga. — Pare che il governo inglese abbia 
intenzione d'inviare un residente britannico alla corte 
di Goolab Singh, 0 si assicura che quest incarico 
verrà affidato al maggiore Mac Gregor, ora deputato 
commissario a Lahore. — Il governator generale era 
atteso a Calcutta; il coronndante in capo trovavasi a 
Pescinver. I governatori e i comandanti di Madras 
trovavansi nelle rispettive sedi. 

Il Singapore Free Press del 2 gennaio anounzia 
che la morte del Re di Siam e l’assuozione al trono 
di un priacipe intelligente prodassero molti migliora- 
menti în quello Stato, e ne fanno sperare altri ancora. 
Il commercio estero ottenne già dei vantaggi, essendo 

ta ridotta di molto la di tonnellaggio. Inoltre 
si créde che verrà conchiuso un nuavo trattato com- 
merciale coll’ Inghilterra , che modificherà ia meglio 
parecchi articoli della convenzione vigente, non ap- 
pena'sjan terminate le pompose cerimonie funebri in 
onòré, del defunto Re. 


HA 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 26 Febbraio. 
È ofliciale la nomina del marchese di Salisbury 
allo funzioni di lord del sigillo pri . Pi 
piuto il gabinetto, resta la nomina di cancelliere del 
ducato di Lancastre. Il posto fu offerto a sir T. Y. 


Buller, cho non |' accettò. SA pa 
1 giornali di Londra danno le seguenti nomino 
nell’ alta amministrazione. Gran maestro dell' artiglio 
ria, lord Hardioge; lordi dell’ ammiragliato, i contram- 
miragli Hornby e Hyde Parker, il commodoro T. Her- 
bert e il capitano Milne; lordi del tesoro, il marchese 
di Chandos e il sig. Bateson; segretario del diparii 
mento del sindacato, il sig. H. Billie; sotto-segretario 
di Stato dell'Interno, sir W. Joliffe; sotto-segretari 
di Stato alle colonie, lord Desart; capo dell’ ammiai 
strazione della legge sui poveri, sir Joha Trollo] 

— Si è scoperta a Skye in Irlanda una miniera 
d'oro sulle rive del fiume Stenschol. Un viaggiatore 
per nome Stewart ha raccolto di quel prezioso metal- 
lo di cui s' è fatto fare degli anelli. Ad Edimburgo si 
sono ricevuti dei saggi di quest oro. (Patrie.) 


PARIGI 26 Febbraio. 


Il decreto del 31 dicembre, e la nuova legge sulla 
stampa tolsero alle Corti d'Assise, per darla si Tri- 
bunali Correzionali, la coguizione dei delitti commessi 
per mezzo della parola o della stampa. Oggi un de- 
creto inserito nel Moniteur estende questa misura a 
tutti i delitti che speciali leggi avevano iu più volte 
attribuiti allo corti d'Assise perchè presentarano un 
carattere politico. 

Un aliro decreto del 24 corrente incarica il mi- 
nistro dell’ Iuterno di riorganizzare il lavoro nelle pri- 
gioni. Il governo provvisorio lo aveva completamento 
interdetto per far cessare una concorrenza che si con- 
siderava come nociva al lavoro libero. Una legge del 9 
febbraio 1849 lo aveva ristabilito, ma colla condizione 
che gli oggetti fabbricati nelle prigioni fossero nella 
maggior parte consumati dallo Stato. Il preambolo del 
nuovo decreto dichiara questa prescrizione iueseguibile, 
e aggiuage che il lavoro dei detenati non può. in ra- 
gione della mossa della produzione generale, formare 
un'importante concorrenza per il lavoro libero. Ram- 
meota inoltre le ragioni d'ordine e di moralità che 
non permettono di lasciare i detenuti all’ ozio. 

Un terzo decreto prolunga fino al 341 dicembre 
1854 la dilazione accordata per la costruzione della 
strada ferrata fra Sambra e Mosa, e assolve la Com- 
pagnia dalla decadenza in cui sarebbe incorsa per non 
avere eseguiti i lavori nel termine fissato nell’ atto di 
cessione. ( Patrie. ) 

Oggi 26 il Consiglio di Stato si è adanato al toc- 
co per deliberare sopra differenti affari, il più impor 
tante de’ quali è il progetto del decreto che autorizza 

ilimento a Parigi e che approva gli statuti del- 
la società anonima della strada di ferro da Parigi a 
Lione. Relatore il sig. marchese di Pado 

— La Banca s' ccorta che nelle somme di de 

naro che le giungono numero di mo- 
i incamiciate; vuo- 

terno , sono riempite con una composizione 
metallica; all’ esterno quelle monete restano perfetta- 
mente intatte. In generale quest’operazione sottrae alla 
moneta quattro quioti del suo valore. (Patrie.) 

— leri la Patrie, oggi il Journal des Debate è 
uscito io luce con in fronte un avviso, che in conse- 
guenza del decreto organico della pi 
ciare dal 1°. di ma alza il prezzo d’ associazione a 
18 franchi per Parigi e a 20 fr. per i dipartimenti. 


BORSE 


Amsterdam 23 Febbraio. 
Met. 5 per cento 72 118; 2 e mezzo per cento 
37 314. — Nuove 80 7/16. 


Francoforte |26 Febbraio. 
Met. al 5 per cento 75 3j4; 4 e mezzo per cento 


Vienna 27 Febbraio. 


Obbligazioni di Stato al 5° per 
Cee 3 
dette al 4 1/2 per 
COMO: è + + 84 5/8 
————r ——————— 


ARRIVI 


DAL GIORNO f AL GIORNO 2 manzo. 

Crolli A., di Torino, Negozianto, da Civitavecchia. 

D’ Aremberg Pietro, Principe, da Napoli. 

Del Carretto, Marchese, Maresciallo di campo di S. M. 
il Ro delle due Sicilie, da Napoli. 

De Hohenthal, Miuistro plenipotenziario di S. M. il Re 
di Sassonia presso la Repubblica Francese, da Napoli. 

Dufferin Lady, d'Inghilterra, da Napoli. 

Flygare Edoardo, di Norvogia, da Napoli. 

Noaek Rodolfo, di Pr , Libraio, da Firenze. 


94 13/16 


PARTENZE 
DAL GIORNO f AL GIORNO 2 MARZO. 

Blument Gio., di Amburgo, per Napoli. 
Bourbon Basset Carlo, di Francia, per Firenze. 
Bourbon Basset Luigi, di Francia, Avvocato, per Firenze. 
Cambiaggio Carlo, di Torino, Cantante, per Milano. 
(o) Gaudenzio, di Svizzera, per 

ti Eugenia, di Sardegna, Cantante, per Milano. 
Cortis Luigi, di Roma, per Malta. 
Do Corcelles Enrico, di Francia, Conte, per Napoli. 
Englefild Carlo, d’Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Falzini Clemente, di Arezzo, Nobile, per Napoli. 
Franc Giacomo, di Francia, per Napoli. 
Galling I., di Prussia, per Messico. 
Internari Gio. e Carolina, di Firenze, Comici, per Fi- 

renze. 

Khevinhyller G., di Baviera, por Napoli. 
King Odoardo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Muauckac Gustavo, di Prussia, per Napoli. 
Morquand Enrico, di America, per Napoli. 
Palma Letizia, di Roma, Ballerina, per Firenze. 
Rothpletz È., di Svizzera, per Livorno. 
Schuk Giovanni, di Austria, per Napoli. 
Sosthen, di Francia, Conte, per Napoli. 
Wickenden Giuseppe, d'Inghilterra, per Napoli. 


VARIETA” 


IL MELODRAMMA BIBLICO NELL'OSPIZIO APOSTOLICO 
DI S. MICHE 


I giovani alunni della scuola di canto dell' Ospi. 
zio Apostolico di S. Michele hanno, secondo il solito, 
dato un saggio del loro profitto eseguendo un Melo- 
dramma Biblico. Per le cure dell' Emo Visitatore Apo- 
stolico dell’ istituto Cardinale Antonio Tosti ogni cosa 
fu disposta così bene che la direzione del canto, della 
musica istromentale, e della mimica, non potea otte- 
nere un effetto più compito. I maestri Angelo Scar- 
davelli e Lodovico Lucchesi nella parte che loro spet- 
tava, ed il Cav. Luigi Casciani nell' insegnamento del- 
la mimica ricevettero lodi da tutti. I giovani risposero 
bene alle altrui premure per loro. Rappresentarono 
Nabucodonosor vincitore di Sedecia , l’ adoratore di 
Belo nella Valle di Dura, che condanna alle fiamme 
i tre fanciulli ebrei Misac, Sidrac, Abdenago perché 
fedeli al loro Dio vero. È cosa rara vedere e sentire 
tanti pensieri e tanti affetti disposti con miglior mae- 
stria e verità. Tutti i personaggi furono applauditi ; 
ed i cori de' Babilonesi, e degli schiavi piacquero per 
l'acconcia armonia che ridestavano. Per il canto, 0 


er l'iogenuità si distinsero gli alunni Giuseppe Tra 
fico i ed Achille Cardos nelle parti che rappresenta. 
vano di Misac ed Abdenago, ed i inetto Pasquale 
Meniconi che sosteneva quella di rac. 
Concorsero giornalmente oltre mille Spettatori, 
fra i quali vari personaggi ragguardevoli romani % 


stranieri 
_——ay7 == 
ERRATA CORRIGE 


Nel Gioraale di ieri, num, 51, nell'articolo della 
Belle Arti pag. 1 col. 2 alla linca 6, ove si leggo du 
in pittura si legga du architettura: ‘dalla linea 2%; 
ove si legge della classe della scultura leggasi invece 
dell’ architetturo. 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 
PER LI TRASPORTI DIRETTI NELLA d2 DIVISIONE MILITARE 


Essendosi riconosciuta per la più vantaggiosa al- 
l'interesse dell'erario l'offerta presentata dal sig Tom. 
maso Tomassetti, in seguito della Notificazione del 17 
Dicembre 1851 per la fornitura dei trasporti diretti 
nella prima Divisione Militare, che richiese li prezzi 
qui sotto descritti, assoggettandosi in tutto e per tut- 

obblighi contenuti nel relativo capitolato ; re- 
tato chiunque voglia concorrere alla fornitara 

a col ribasso per lo meno della vigesima su i 
proposti prezzi, a dare la sua offerta chiusa, e sigil- 
lata in carta di legge atutto il 16 dell'imminente me- 

Marzo fino alle ore 2 pomeridiane, nella Segre- 

della Presidenza di Roma e Comarca ove si tro- 
verà ostensibile il relativo capitolato, il quale sarà 
eziandio visibile presso la Intendenza della prima Di- 
visione Militare. 

Gli a prima delibera essendosi protratti ol- 
tro il tempo che si era preveduto, rimane dichiarato 
che la fornitura di cui si tratta, in luogo di princi- 
piare col primo dell’ imminento Marzo, avrà principio 
col primo del venturo Maggio per terminare col 31 
Dicembre 1854. 

Gli oblatori dovranno dichiarare nelle rispettive 
schedole, che intendono di offrire il ribasso per lo 
meno della vigesima sulla totalità dell'offerta del pri: 
mo deliberatario Tommaso Tomassetti, e di prestare 
la cauzione voluta nel capitolato, 0 in Consolidato, 0 
in beni rustici liberi da qualunque ipoteca, o con de- 
posito in contanti ia una delle Casse del pubblico Era. 
rio, d’ uniformarsi al medesimo itolato senza veru- 
na restrizione, modificaione 0 riserva, e di oleggere 
il domicilio ia Roma, avvertendosi cho le offerte man- 
canti delle clausole suespresse, o prescatate per per- 
sona da nomia nou saranno ammesse. 

Spirato l’ iadicato termine verranno aperte le of- 
ferte per esser prese soltanto in considerazione dalla 
Commissione presieduta dall'Emo e Rmo sig. Cardi- 
nale Presidente di Roma e Comarca, giusta Îe norme 

lite dalla Commissione Goveraativa di Stato li 14 
Marzo 1850. 


Dal Mioistero dello Armi li 28 Febbraio 1852. 
IL Pro-Ministro delle Armi F. Fanta. 


PREZZI RICHIESTI DAL DELIBERATARIO PER OGNI CENTO LIBBRE NETTE 
DI EFFETTI DA TRASPORTARSI 


SPECIFICA 


DELLE DISTANZE 
CON IMBALLAGGIO 


PER MUNIZIONI DA GUERRA 


SENZA IMBALLAGGIO CON SCORTA 


Baiocchi ventotto e mezzo 
Cinquantanove e mezzo 
»  Sessantasei 
* Ottanta 
»  Ottantasei 
* Ottantanove 
Novantuno 
Scudo uno e bai. setto 
Scudo uno @ bai. otto 
Scudo uno e bai. dieci 
bai. tredici 
bai. trentasetta 


Da miglia 
. 6 0 . 


Baiocchi ventidue e mezzo 


Baiocchi trentaquattro e mezzo 
Quaranta e mezzo . Sessanta: 

antacioque e È »  Ottanisqual 
Cinquantuso »  Ottaotolto 
Cinquantatre Scudo uno 
Cinquantaquattro uno e bai. uno 
Cinquantaciaque uno e bai uno 
Sessantacinque uno e bai. venticioque 
Sessantasei uno e bai. venticinque 
Settantasei uno e bal. trentaciaque 
Seltantasetto uno e bai. irentasei 
Ottanta uno e baj. cinquantaquattro 


68 — ; Vienna 97. Imp. lombardo. 


Parigi 27 Febbraio. 


Cinque per cento 103 75. 
Tre per cento 65 30. 


AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 
re l'acquisto dell' fofra- 


I Notaro Damiani po- 
sto qui ln Roma nella Piazza di Pasquino n. 77 
nel termino di giorni quindici dalla data del pre- 
seute ; scorso il qual termine si spriranno Jo of- 
ferie per prendersi in considerazione. 
Roma 4 Marzo 4852. 
fondo. 


Indicazione del 
Palszzetto libero di Canone posto nel Rione 
Trostevere formanie quasi isola, avente un pro- 
spetto in Via della Lungaretta n. 7 8, alteo pro: 
spetto in Via dell' Arco de' Tolomei n 48 sì 27; 


altro prospetto sulla Pissza di S. Benedetto n. 41, 

€ Vicolo di 8. Benedetto n.42 al 45 con giardino 

e cortili interni, e 3 quarte di acqua perenne, 
Pal sg. Mario Damiani Not. 
lioacel De Dominicis Sostit. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale di Commercio di Roma. 
Ad istanza del sig. Vincenzo Galletti Nogoz. 
domic. Via del Corso n. 154, rappr. dal tig. Fix 
lippo" Guarnieri Pro. — Attefe la contumaoia 


sl 
sig. Giuseppe Consi aeegalto, de- 
Li pegamaoto dl 7808 0 siete 


bai. quarantotto 
© bal. cinquantotto 


duo prezzo di merci ripali, al qual' effetto Il de- 
creto, l'ordine esecutorio reale e peri colla 
condanna allo spese irrepetibili. - Li 3 Marzo 185: 
Affissa eo. Giuseppe Carfagni Curs. Cio. 


Avviso di vendita giudiziale la somma re- 
siduale di so. 45.97 e mezsb olio lo n 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DI 


Scudo uno @ bai. selle 
bai. cinquantaquattro | Scudo uno @ bai. disei 
Scudo uno e bai. quattordici | Scudo uno e bai ollaniasette e mezzo 


Scudo uno e bai. settantasette 
Scudo uno e bai. setlantolto 


di prima istanza di Frosinone, sotto il giorno 12 
Maggio 1851. 
Qualità e natura degli oggetti pignorati 
1. Num. 8 some di olio pari a 64 misure del 
luogo. — Num. 15 cucchiai, 16 forchette 
argento ; @ 42 coltelli con manichi d' argento , 
dol peso i cuochisi @ forchette di once 70 e de- 
nari 37, © i manichi di detti coltelli del peso 39 
prossimalivo di onco 24 il cui valore intrinseco a 
termini della perizia prodotta in atti sotto il gior 
no 29 Agosto 185î è di sc. 81 64. — Fattura dei 
Pa nani e coltelli, è di so. 2 65. 
Somma so. 84 — L'incanto si aprirà per l'olio 
nelle forme comuni agli oggetti da vendersi, e pre- 
cisemente a termini del disposto mel $. 1278, 


er Reno res 


missio 
tellige 
di fard 
che i 
F. 
trasco 
bite all 
origi 


stantei 


R 
monet 

lese 

di Febj 
resen 
il bollq 


Num. 53. — 1852 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccelluali i festivi. 
I prezzi vengono fi 
A_Roma per trimestre. . . . 
alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN 


È 


TO GIORNALE 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzi: dovranno 
essore diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. . 


ROMA 


SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECQ 


Baîometro ridelto 


peLL' osravazione alla Temperat. di 0°R. 


Igrometro | Disestone. x 
4 capello 
el 


Osservazioni falle ad ore diverse 


Poll..27 lin. 
27 » 
27 » 


71,8 
8,1 
9,5 


Ore 7 antim. 
4 Marzo. » 3 pomer. » 
» 9 pomer.| » 


Dalle 9 pom. del 3 Marzo fino alle 9 pora. del 4 detto. 


Temperat. min. + 1,3 


Temperat. mass. + 6,0 


ROMA 5 Marzo. 


n 


PARTE OFFICIALE 
Notificazione 
COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 


Cessato col 31 dicembre 1851 il tempo prefisso 
dalla Notificazione del ministero delle Finanze in da- 
ta 27 luglio 1850 alla vendita con facilitazioni di 
prezzo dei certificati di nuova rendita creata per la 
estinzione della carta-moneta, essendosi presentati de- 
gli acquirenti al valor nominale, si è creduta la Com- 
missione speciale autorizzata anche con superiori in- 
telligenze a continuarne la vendita, come si propone 
di fare con altri che concorressero all’ acquisto fino a 
che il Governo non disporrà altrimenti. 

Fa quindi noto la Commissione stessa che nei 
trascorsi mesi di Gennaio e Febbraio sono state esi- 
bite alla Direzione generale del Debito pubblico ed 
originalmente pervenute in mani della medesima nu- 
mero nove fedi di depos: stituenti insieme la som- 
ma di scudi cinguemilacento, per li quali sono stati ri* 
lasciati num. cinguantuno certificati alla pari. 

La suddetta somma di scudi cinguemilacento che 
il sig. Pro-ministro delle Finanze ha fatto, come al 
solito, versare nel Banco del Sacro Monte di Pietà in 
tanta carta-moneta a credito della prefata Commissio- 
ne, siccome apparisce da due fedi di deposito, dopo 
che sarà stata da alcuno de’ membri della medesima 
verificata e contata col consueto metodo e . legalità, 
verrà bruciata alla pubblica vista Giovedì 18 corrente 
alle ore 11 antimeridiane nell'atrio del Palazzo del 
Sacro Monte di Pietà con le discipline e cautele co- 
stantemente osservate. 

Emissione de’ nuovi Boni di surrogazione. 

Riguardo poi al concambio della vecchia carta- 
moneta con i nuovi buoni di surrogazione rende pa- 
lese la Commissione speciale che nel trascorso mese 
di Febbraio nelle camere di sua residenza, ed alla 
presenza di alcuno dei suoi membri, ha fatto apporre 
il bollo di controlloria ad una quantità di essi impor- 
tanti il valore complessivo di scadi uecentosessanta- 
milaottocento delle infrascritte serie e categorie. 

Ser. I. Let A. Cat. Vi.daSo. 4 l'uno N. 9800 Sc. 
. I. da Sc. 100 l'uno N. 

« Sc. 50 l'uno N. 

«"IIL de Sc. 20 l'uno N. 1200 Sc. 
« V.daSo. 5 l'uno N. 2900 Sc. 
* IV.dafc. 10 l'uno N. 2900 Sc. 
< 5 l'uno N. 5700 Sc. 

Toratx So. 260,800 

Pel quale concambio il sullodato sig. Pro-miai- 
stro delle Finanze ha fatto depositare nel Banco del 
Sagro Monte di Pietà la somma di scudi centoduemi- 


Ser. III. ) Let C. l 


Ser.IV. | Let. D. [ 
tI V. da 80. 


Anounzia in fin 
20 di alcuno de’ suoi membfi 


Rappresentanti, sì dé Code 


la Camera primaria di Commercie va, jutanto ad 
eseguire il rincontro, e contazione della suddetta som- 
ma di scudi 102,880 di vecchi Boni per fai 
gere col bruciamento di sopra stabilito per gi 
lel corrente. 

Roma dalla nostra Residenza li 3 marzo 1852. 


Membri della Commissione presenti in Roma. 


PIETRO Card. MARINI. 

MONSIG. SPINELLO ANTINORI, Uditore delta Sscra Rota. 
DOMENICO Principe ORS) 
GIULIO CESARE Principe 
VINCENZO Duca GRAZIOLI. 
CARLO Marchese BOURBON DEL MONTE, 
GIOVANNI Cavàlier GRAZIOSI. 

PIETRO Cavalier RIGRETTL 

FILIPPO Avv. MASSANI. 


+0TBZE+ 


La SantITA' pi Nostro Sicnore colla 
del sig. Ministro di Grazia e Gi 
mente degnata di nominare: 

Nell'udienza del 14 p. p. Febbi 

Supplente al Presidente del Trib 
mercio di Bologna l'Avvocato 

Procuratore Fiscale pr. 
bo il Dott:-Giostkind” 
dei Rei nel Tribunale di 

Sostituto Cancelliere presso la Giusdicenza di 
Ferrara Bireno Mura, attuale Sostituto nella Giusdi- 
cenza di Forlì. 

Nell’udienza del successivo giorno 21: 

Giudice processante presso il Tribunale di Vi- 
terbo Raffael » attuale Cancelliere del Go- 

» © già Processante straordinario 

nel Commissariato delle Marche; 

Cancelliere del Governo di Vallecorsa Filip 

iorani, attuale Cancelliere del Governo di S. Vit- 


SPIGLIOSI. 


3 
Cancelliere del Governo di $,. Vittoria Emidio Ca- 
sini, attuale Cancelliere del Governo di Ripatransone; 
Cancelliere del Governo di Ripatransone Gio. Bat- 
tista Santini, attuale Cancelliere nel Governo di Val- 
lecorsa; 

Aggiunto nella Contabilità del Ministero di Gra- 
zia e Giustizia Luciano Lucci, attuale Commesso nel- 
la Contabilità medesima. 

E nell’udienza del 28 dello stesso mese: 

Sostitato Cancelliere del Governo di Poggio Mir- 
teto Achille Isidori, attuale Cancelliere provvisorio 
del Governo medesimo; 

Sostituto. Cancelliere del Governo di Canemorto 
Pasquale Dominici, attuale Sostituto provvisorio nello 


stesso. Governo, 
+0Ee+ 

Il Sig. Comm. de Figueiredo nel giorno 2 cor- 
rente ebbe l’onore di rimettere a‘Sua Eniza Rma il 
Sig. Card. Antonelli Pro-Segretari& di Stato di No- 
stro Sicnonx le lettere che lo'‘acereditano Incaricato 
d'affari del Governo Brasiliana presso. la Santa Sede. 
La prefata, Emza Sua lo accolse con ogni era di 
benignità , tanto più che già altre volte potuto 
apprezzare le belle, doti di cui ya adorno il nomina- 
to Sig. de Figucirodi occasione di aver egli soste- 
nuto con piena, soddisfazione del Govorno della San- 
ta Sede la Legazione Brasiliana nella qualifica d'In- 
caricato d'affari interino. infra 


open" aa 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE : 


cenno per soddisfare alla giusta impazienza dei lontani 
dalla capitale, che senza attendere il suo total compi- 
mento che non può esser molto lungi. 

Come lo dice il suo nome, questo Zacino è una 
vastissima conca d. ata a conlemer acqua e comu- 
nicaate col m te una por attello. Per 
questa entra nella conca il naviglio, e per mezzo di 
questa vi resta rinchiuso insieme con l' acqua del ma- 
re, la quale poi all’ uopo con una tromba vien tolta 
per raddobbare la nave che vi rimane a secco. Finito 
il raddobbo, |’ acqua vi si fa trare per un con- 
dotto che comunica col mare, a quando il bacino é 
pieno di bel nuovo ed il bastimeato galleggia, si to- 
glie la porta a battello perchè rientri nel porto o va- 
da a suo viaggio. 

Il Re N. S., che con tanta sapienza ha provve- 
duto a quanto poteva condufre a perfezione i nostri 
armamenti di terra e di maro, volle pure la costra- 
zione di un baciuo di tal fattd per le navi della più 
gran portata ; ed esaminatone il disegno , approvollo 
e ne affidò tutta:la cura a S. E. il Priacipe d’ Ischi- 
tella ministro di Guerra e Marina. È indicibile la pe- 
rizia e la solerzia che vi adoperò e vi adopera que- 
sto nabile e distintù memo , che a tale incarico 
consacra infaticabilmente tutti gli istanti che gli la- 
scian liberi le alire cure di stato. 

Un tanto zelo ed un ardor sì devoto in servire 
il Sovrano, si comunicò come per elettrico contatto 
a tutti quanti sono addetti a soprantendere al lavoro 
e ad eseguirlo, sicchè sembi chi li vede all’ opera, 
che non ui ccenda altrui, ma intendano a cosa 
propria e di particolare interesse. Bello è il v 
quegli operai in gran numero, essere intenti ad azio- 
ni diverse ma (tutte convergenti ad un fine, senza in- 
terruzione, senza gridi o strepiti incomposti, senza 
disturbarsi l'un |’ altro; e l’ opera iatanto ferve e 
#s’ avanza a gran passi al suo felice teri e 

Neli” aprile del 1850 fa messo mano al cassone 
pel bacino: era prossimo alla sua fine il lavoro, quan- 
do il 2 settembre venne meno la porta provvisoria, e 
l acqua irrompendo allagò e sommerse 0) cosa, por- 
tando via una spes: circa 120,000 
saggia perseveranza del Sovrano, che 
l’opera, fa in modo mi lle secondata dal 
lo d’ Ischitella. Vi si r 
lo scorso anno, raddoppiando di sforzi e di alacrità, 
escogitando sempre nuovi miglioramenti e nuovi com- 
pensi, ed opponendo una ferma e costante volontà a 
tutte le difficoltà che venivansi incontrando. Di sorta 
che fino a questo momento, con la spesa di circa al- 
tri 130,000 ducati, si è condotto il Bacino a tal puato 
che se ne può annunziare il perfetto compimento pri- 

e che sia finito l’anno 
Il fondo è già tutto 
cammina i 
glia e licenza di visitarlo; le parti 
scaglioni e fornite di scale per di 
vannosi rivestendo di uno spesso muro lateri: 
vedesi in tal modo compito quel lato ch'è di rimpet- 
to alla chiusa. 

Sarà il bacio capace, come dicemmo, dei più 
grandi vascelli, e finanche di fregate a vapore di ol- 
tre a 500 cavalli, che per lo svituppo delle ruote e 
dèi tamburi richiedono una v ampi; Quando 
sirà ‘tutto foderato, diciam così, di mi s e coro- 
nato di pietra basaltica ;. avrà una lu di 310 

Imi napolitaoi , larghezza di 70, e profondità di 30. 

8 spessezza delle mura verso la parte del mare è di 
palmi 34 bella parte superiore, e assai più grande 
nélla inferiore. La profondità: dell’ acqua maro in- 
torno al bacino è «di oltre palmi 50. Una macchina è 
vapore della forta di 12 cavalli, costruita nel Reale 
ficio'di' Pietràrsa, mette in movimento le trombe 
che' sono ‘oeli’ibterno del bacino per 1° estrazione. del- 


V' acque. Ingegnoso è il modo onde verrà po 
ra la porta che deo servir di chius jerchi 

la nave è a secco nel bacino non vi trapeli menoma- 
mente l’acqua. 

Fra poco dunque dovremo alla Maestà del Re No- 
stro Signore quest’ altro monumento del suo immenso 
amore per il bene 0 la floridezza di . Fra 
poco non avremo ad inv ‘e ad alte 
utilissime e proficue costruzioni idrauliche » poco co- 
muoi, e di fficile riuscita, nel Mediterraneo spe- 
cialmente, in cui essendo poco sensibile |’ alta e bassa 
marea , non si tantaggio che questa reca’ nei 
porti dell'Oceano, di potersi, cioè, per molto ‘ore del 
giorno lavorare ‘a seccò, E se a ciò si Aggiongoto le 
difficoltà che han dovuto qui soperarsi, dil tai iose- 
parabili dal sito ove si è stato SE di costruire 
il bacino, che è l' estremo del Molo Militare tutt’ ora 
scoverto perchè non terminato , ed'esposto per conse- 
guenza agli effetti de’ marosi , si valuterà la importanza 
dell’ opera. E per questo novello beneficio dell’ augusto 
Monarca si accrescerà la gratitudine e l'amor nostro 
verso di lui, non meno che |’ ammirazione e l'affetto 
verso |’ illustre ministro che con sì ardente zelo ed 
impassibile fermezza ne dirigeva cd inanimava |’ ese- 
cuzione. ( Giorn. del Regno dalle Due Sicilie. ) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 1 Marso. 
MINISTERO DELLE FINANZE, DEL COMMERCIO 
E DEI LAVORI PUBBLICI. 
NOI LEOPOLDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI Dro GRANDUCA DI Toscana 
EC. EC. EC. 

Trovando conveniente di riunire sotto una e cen- 
trale direzione quanto si riferisce alla miglior tenuta, 
alla buona conservazione, ed al pià conveniente ser- 
vizio di molti fra li Archivi dello Stato esistenti nella 
capitale, ed oggi dipendenti da uffizi diversi, i supe- 
riori dei quali necessariamente distratti da altre e 
pressanti ingerenze possono meno attendere alla sor- 

janza richiesta dall’indole, ed entità degli ar- 

medesimi; 

Sulla proposizione del nostro Consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso ; 

Art. 1. È instituita nella capitale una di 
centrale degli Archivi dello Stato, e dalla quale frat- 
tanto dipenderanno immediatamente quelli che appresso. 

L’ Archivio Mediceo, 

L' antico Archivio delle Riformagioni, 

L’ Archivio così detto delle rr. rendite. 

E sotto la riserva espressa nell’ art. 2. del presente 
decreto , li altri archivi © di varia origine oggi 
riuniti al dipartimento dell’ Avvocatura regia ; 

L’ Archivio diplomatico , 

L' Archivio delle decime granducali ora dipendente 
dalla direzione del pubblico censimento; 

finalmente 

L’ Archivio dell’antico Monte Comune e suoi 
annessi, 

L’ Arcbivio dell’ antico Demanio, 

E quello delle Corporazioni religiose soppresso , 
i quali oggi rilevano dalla direzione generale dell’am- 
mioistrazione del registro ed aziende riunite. 

Art. 2. Non è innuovato, quanto all’ Archivio 
dei confini giurisdizionali ed a quello della deputa- 
zione sopra la nobiltà e cittadinanza del Granducato, 
i quali rimangono nei rapporti (che fino sd ora hanno 
avuto con l’Avvocatura n 

E continueranno a 
custodia personale ed alla responsabili 
regio i depositi dei trattati o convenzioni internazio- 
nali e delli istramenti ed atti solenni interessanti la 
famiglia reale ed il governo. 

Art. 3, È nominata una Commissione composta 
Ù dell’ avvocato regio consultore dei RR. dipar 
timenti, 

del cav. direttore dell’ amministrazione del re- 
gistro ed aziende riunite, e 
del cav. professore Franceseo Bonaini per l'og- 
getto e colle i enze che appresso. 
rriferita commissione procederà ad 
esaminare, referire e respetlivamente proporre: 
(a) Se e come meglio possano, per quanta è 
» essere riuniti anco itecig cata li Ar 
per guisa che si raggiunga l'intento di 
le, efficace ed economica. custodia dei 


servizio dei medesimi nei limiti, del ario, a prov- 
vedere convenientemente .ad ogni relativa esigepza con 
l rigorosa. economia, e con il preconcetto. di ot 


tenere il maggior rispacgio, possibile sulla spesa ajtuale, 
fe quali 


1 (e) Ilregolamento; e le discipline, con li me; 
glio convenga .dirigere-il servizio degli Archivi spnno- 
musi con il: triplice pr di. Frage Ji .pamer: 

ione, non ‘impedire se. né vi que tit 
che. .pgò meglio contribuire all' pi rosri Agei Det 
storici, e, prevenire al tempo, siesso ogni abuso a. da 
della: statoe, dei terzi., I 4 


Il mostro. miaistro pegretario italo pel, ari: 
mento. delle finanze, del io n 
noe Pia lo ri Pi 


Dato io Firenze, li venti Febbraio milleottocen- 
tocinquantadue. 
LEOPOLDO. er 

Il Previdento del consiglio dei ministri 
Mt 0 dino ; 
del dipartimento delle finanze, del commercio 

er ari pubblici 
G. BaLpassERONI. 

(Moni. Tosc.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 1 Marzo. 


miliano 
S. A. R. recav 
cugino Imperatore 


+0 BE0+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
TICINO 
GRAN CONSIGLIO 
Seduta del 20. 

Discussi ed adottati con alcune ammende i primi 
cinque articoli del progetto di variazione alla legge 
monetaria , seguita una lunga discussione sol sesto , 
e viste le difficoltà di combinare le esigenze federali 
coll’ equità e coll’ utile dei privati conchiude col 
risolvere; dietro proposizione fa 
Luvini, di rimandare il progetto al Cons 
perchè udite le diverse opinioni emesse nella discus: 
sione lo riprenda ad esame, e ne sottopooga un altro 
alla prossima sessione di maggio, previa diramazione 
a stampa. à 

Sulla proposizione del sig. consigliere Ciani si ri- 
solve, che ad imitazione del Cantone di Vaud, il Gran 
Consiglio per mezzo del Consiglio di stato manifesti 
al Consiglio federale il desiderio di vedere adottato in 
tutta la Svizzera il sistema metrico francese dei pesi 
e misure, annullando così l'attuale che non è più in 
accordo col nuovo sistema o piede monetario ora messo 
in attività in tutta la Svizzera. (Gaz. Ticin. ) 


FRANCIA 
PARIGI 20 Febbraio. 


Continuazione e fine del rapporto sul trasporto 
dei condannati alla Guiana. 


Le persone pericolose o perverse saranno mante- 
nute o rimandate sulle isole della Salute, o a bordo 
di un vascello pontone ne’ luoghi di disciplina. 

uelli che per la loro condotta avranno meritato 
l’addolcimento della loro sorte, dopo essere stati im- 
piegati secondo le diverse loro attitudini, ne' primi 
lavori dello stabilimento, saranno addetti alla coltura 
delle terre e alla guardia de’ be: 
dello stabilimento. 

Finalmente quelli che daraono sicure garanzie di 
uo pieno ritorno ai sentimenti di ordine e di moralità 
potranno esser posti sia in servigio dei coloni, 
possesso provvisorio dello terre dema situate ia 
un certo raggio della Colonia ponal 


riamente al rà loro gar: 
pel tempo del rendessero degoi 
di questo favore con una irreprovabile condotta. I 
timenti della proprietà diverrebbero così per essi una 
causa naturale e volontaria per non più lasciare la 
Colonia. 

i tras- 


un certo numero 
i convogli. U 
polizia sarà le mie cure 
Affochè il serrigio de’ 
derare, ho fatto spedire alla 
distillatori costr per vascelli, che sono in questo 
momento senza impiego ne' nostri porti, e 7 grandi 
forni simili a q che in Francia si usano per le 
truppe. Ho dato isoltreordine ai bastimenti, che sa- 
raono incaricati dei deportati, di lasciare nella Colonia 
una certa quantità di casse per acqua di modo chie sotto 
questo essenziale rapporto, i càmpi vo sicuri di 
Qha provvigione pertnanente qualai la stagione. 
Il personale medico sirà'tinforzato'in guisa ‘da 
poter mantenere gli' offitiali di sanità ‘almeno in cia- 
scuî canipo di deposito, e nello stabifimento definitivo. 
k Va _PAppeltano sar unito ad ognonoidi questi 
campi. Cosi ‘la istruzione religiosa entrerà largamente 
nel regolamento penitenziale, e la parola dei ministri 
dell’ evangelo eserciterà/la salutevole saa influenza sul- 
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Le diverse disposizioni riepilogate in questo rap. 
riano spese, delle qui 
necessità, e di cui 
Prendendo per ba 
portati sono nel primo anno giunto a questo valute 
Armamenti straordinari dei bastimenti 
di trasporto . . . . »* + 
Servigi militari coloniali, personale, 
do, viveri ospi ae 
jo civile della Colonia peniten- 
oggi, viveri, spedali, ve- 
, spese diverse. . . - 


1,717,000 
500,000 


più utile applicazione. 

Aggiuogo d'altronde, che questa spesa non sarà 
senza compenso. Il mantenimento do! zati nelle no- 
stre galere francesi assorbe oggidi considerevoli som. 
me, che vanno ad essere immediatamente ridotte in 
una proporzione così larga. Il lavoro dei condannaii 
nei nostri possessi di oltremare recherà col tempo 
importanti diminuzioni alle pabbliche spese coloniali, 
ed è convenevole il tenerne conto 

Se voi, o Monsignore, approverete l’ insieme e i 
particolari di queste disposizioni, che ottopongo, 
potrete raccoglieri imme. mente i risultamenti. 

Le fregate a vapore it Magador e l' Isly, che tro- 
vansi in questo punto a Rochefort, porteranno a 
Brest i forzati, che occupano la galera nel primo di 
questi porti. 

Sulla corvetta da carico |’ Allier, e sal vascello 
Duguesclin, di cui ho fatto preparare l'armamento a 
Brest, s'imbarcheranno que’ forzati che hanno diman- 
dato di essere trasportati alla Guiana 

L’Allier partirà subito per le isole della Salute 
con 300 forzati, Duguesclin comparirà tre settima. 
ne o un mese sppreso con un quovo convoglio da 
sei a settecento deportati, composto del numero dei 
forzati di Rochefort i quali consentono a lasciare vo- 
lontariamente la Francia, e d’un compimento d’indi. 
vidui presi nel bagno di Brest, che hanno ugualmen- 
te mostrato desiderio di essere trasportati alla Guiana. 

Il rimanente de’ forzati di Rochefort nali non 
hanno ancora aderito allg deportazione, no pror- 
visoriamente depositati nel Bagno di Brest, ove si è a 
tutto provveduto per riceverlì. 

Così in pochissimi giorni la galera di Rochefort 
sarà interamente evacuata. Ed in Francia noa vi sa- 
ranno più che due galere invece di tre. 

Di già ho ordinato a Cherburgo l’armamento del- 
la fregata la Forte, e disporrò di un’altra corvetta 
da carico aspettata di momeato in momento per iras- 

amente 700 nuovi forzati, che saran- 
galera di Brest. 

Appena avrà ricevuto naove dell'arrivo e della 

jone de’ primi convogli nella Gui dim 

rò i vostri comandi, e darò gli ulteriori ordioi per 
assicurare la piena chiusura delle due ultime galere 
di Brest e di Tolone. 

ne mista formata dai due Diparti- 
menti della Giustizia e della Marina ha riunito gli 
elementi per on progetto di decreto, che il Consiglio 
di Stato va a modellare, per regolare in appresso la 
sorte de' condannati ai lavori forzati, e per determi- 
nare le condizioni della loro deportazione alla Guia- 
na. Quando questo decreto sarà stato pubblicato, il 
personale delle nostre galere non potrà più essere rio- 
novato. 

Così, o Monsignore, sarà messo in esecazione 
uno de’ più g i ieri del nostro secolo: così la 
Francia sarà a voi debitrice di uno di quegli atti che 
meglio di ogoi altro addimostrano la grandezza e la 
moralità del potere. Così avrete voi acquistati novelli 

alla gratitudine della nazione. 
so pregarvi, o Monsiguore , di volere approva- 
re il ra to, che ho l'onore di avervi sottoposto, e 
di autorizzarmi ad eseguire le proposizioni ch' esso 
contiene. 
rispettosamente il vostro 
0 servitore. 
H Ministro Segretario di Stato 
della Marina @ delle Colonie 
Tronoro Ducos. 
Approvato. 
LUIGI NAPOLEONE. 
(Moniteur.) 
ALTRA DEL 27. 

L’ organizzazione dell’ lpistrazione ‘centrale 
della urarina e delle colonie, preparata per le care del 
sig. Teodoro Ducos, è destinata, quanto i 
cara, a porre questo dicastero in istato di potere 
fronte a tatto ‘le eventualità. Due delle tre grandi 
visioni di cui si comporrebbe il ministero ( person 
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tori più ragguardevoli del dicastero. Riforme utili e 
pressochè sarebbero ©| te al tempo stesso 
nella amministrazione dei porti. Si farebbero in tutti 
i porti le compre, la ordinazioni e le aggiudicazioni 


3000, nella soscrizione per un pubblico attestato di 
gratitudine da offrirsi al generale Castellano. 
(Gaz. di Lyon.) 

— É morto a Limoges in età di 19 anni il sig. 
Adolfo Le Roy di Saint-Arnaud, unico figlio del mi- 
nistro della guerra, soldato volontario nel 1.° reggi- 
mento degli Ussari. 

PORTOGALLO 

Scrivono il 16 febbraio da Lisbona all’ Heraldo 
di Madrid, che la sera innaozi era giunto e sbarcato 
il conte di Thomar, antico presidente del consiglio 
de’ ministri. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 26 Febbraio. 


Il Sampson, fregata a vapore di 60 cannoni, ar- 
rivò ieri (22) a Spithead dalla stazione della costa di 
AI . Esso lasciò Lagos il 6 gennaio. Le notizie, 
recate dal Sampsoni, annuoziano che la maggior parte 
de’ feriti erano in via di guarigione a bordo della Pe- 
nelope. Il blocco durava ancora, ma i bastimenti con 
carico sono ammessi sino al 1 marzo. 

— Dietro informazioni degne di fede si dà per 
certo che per favorire la circolazione dell'oro ia la- 
gbilterra, la banca non emetterà più in avvenire bi- 
glietti di 5 aterlini. ( Expresse. ) 


GERMANIA 


Il governo ha pubblicato una statistica dei tele- 
sul elettrici della Prussia; ecco un riassunto di quel 

locumento. 

La presente lunghezza totale di tutti i telegrafi 
adoperati per la trasmissione dei dispacci in Prussia, 
compresi cioè i fili, che traversando gli altri stati , 
facciano capo sul territorio di Prussia, o siano com- 
presi fra la Prossia orientale e la Prussia renana, è 
di 446 miglia (981 leghe di Francia), di cui 367 
sono sotterranee, e soltanto 70 Lrovansi ria libera. 
Di queste 446 miglia, 339 (295 sottoterra e 44 al 
disopra) esistevano alla fine del 1850, talmente che 
nell’ anno scorso si costruirono nuove linee della lan- 
ghezza di 107 miglia, di cui 80 sottoterra e 27 so- 
pra il suolo. i 

Il numero dei dispacci spediti dai telegrafi di 
Prussia nel 1851 è ammontato a 39,972, cioè : 11,447 
dispacci del nostro governo o dei governi esteri, e 28525 
di particolari. Il numero dei dispacci oltrepassò quello 
dell’ anno precedente, di 8,374. Tatti i dispacci del 
1851 contenevano in complesso 1,317,270 parole. 

Nel 1851, l’introito complessivo dei telegrafi elet- 
trici non ammontò che a 90,450 talleri (343,710 fr.) 
e la spesa a 457,162 talleri (297215 franchi): ne 
risultò un disavanzo di 66,712 talleri. 4 

Ma questo disavanzo è compensato , almeno in 
parte, dalla trasmissione intieramente gratuita dei dis- 
pacci spediti o ricevuti dal governo. (F.T.) 

Il Journal des Débats coi suddetti dati statistici 
pone in confronto il movimento della telegrafia elet- 
trica pi di Francia, dove nel 1851 si spedirouo 
11,443 dispacci, e si ricavò un prodotto di 166,557 
franchi 92 ceotesimi. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 24 Febbraio. 

Il ritratto di Sua Maestà l'Imperatore d'Austria 
ordinato per l'Imperatore del Brasile è già condotto 
a termine, e verrà quanto prima spedito al luogo di 
sua destinazione. 

— In seguito a parecchie inchieste il ministero 
del commercio ha determinato che i libri delle pub- 
bliche casse di risparmio siano esenti dal bollo. Sol- 
tanto i | i ambi ed ani i 
ranno soggetti al bollo. 

— La miniera d’argento scoperta di recente in 
un possesso del conte Thun, sembra promettere 
molto lucro. Le pietre che si cavano in una modica 
profondità, danno due lotti rgento per cento, 

— Secondo prospetti statistici dell'anno 1851 la 
popolazione della Croazia e della Slavonia conta 815,458 
anime, D’animali vi sono 138,660 cavalli, 476,175 
anzi e armente , e 253,499 pecore ec. 

— Il comitato, che ha l’incarico di stabilire la 
linea della ferrovia da Verona a Bolzano, presa rifles- 
sione alla regolazione dell'Adige, si trova già da 16 

Il comitato è 
composto del sig. consi 
Terlago qual preside, 
Turco, dell'ispettore delle costruzioni 
l’ingegoere superiore 
iogegoeri distrettuali overeto. Pet: prim 
rà il comitato le posizioni tra Mirto 
Ti e poscia.il. tratto tra..Nomi e la sponda 
(Corri Hal.) 


roo, 
stra dell Adige. 


IMPERO OTTOMANO 


Il Correspondenz-Blat di Boemia del 7 gennaio reca 
da Costantinopoli in data 21 gennaio quaoto segue. 

Il più recente foglio della gazzetta tarca di stato 
( Takwini Wakai) contiene un articolo uffiziale sulla 
unizione degl’ insorgenti cadoti prigionieri durante 
a insurrezione nella Bosnia ed Erzegovina. Di 
giornale, vengono condannati 15 i ribelli, 
a Mahmed Pascià da Tasla, dalla suprema corte di 
giustizia, secondo il codice penale ottomano, alla peva 
di morte, oppure ad un numero di anni di lavoro for- 
zato, che equivalgono alla pena di morte. Il sultano 
condonò affatto la pena di morte, e mitigò la pena 
di galera inflitta a Mabmed Pascià ea ai due Ulema 
Moh ed Ibrahim Effeodi, pel primo, in riguardo alla 
sua età avanzata, alla destituzione dal suo rango ed 
alla relegazione vita darante a Rodi, ove lo accom- 
pagneranno il suo figlio Osman Bei e la di lui f: 
glia, e pei due Ulema, avuto rispetto pel loro 
tere, ad ona relegazione per Konia colla condizione 
di non mai più ritornare nella Bosnia; gli altri con- 
vinti del delitto di aperta ribellione debbono per ora 
restare a tempo indeterminato pel bagno, fiao a che 
la loro pena sarà stabilita dietro nuove informa- 
zioni che si avranno da Omer Pascià. Risvan Pascià, 
figlio del defunto vesire dell' Erzegovina, Alì Pascià, 
il di lui fratello Rustem Bei, poi Muhamad Pascià 
da Zrornik, Mustafa Pascià, furono pure, sotto la con- 
dizione di non ritornare mai più nella Bosnia, relegati 
in certi luoghi dello Stato, così pure Ali Bei, e Der- 
vis Bei, tutti con le loro famiglie e coi loro figli. 63 
fra gli vidui meno aggravati furono internati per 
due anni in Chiutassa e Balikesser, 59 altri devono 
dimorare fino ad altri ordini in Brussa. 


STATI-UNITI 


Si è introdotto sulla strada di ferro d' America 
di Long-Island agli Stati-Uniti, una nuova locomotiva 
chiamata Jacob Luitle, fabbricata nell’ officina di Norris 
e destinata al servigio della posta fra Brooklyn e 
Greenport, distanza di 97 miglià e 156 chilometri. 
Questa macchina è stata ordinata per percorrere un 
tale spazio in due ore e mezzo; ma sembra che essa 
impieghi soltanto 2 ore nel fare questo viaggio; va- 
le a dire che essa cammina con una velocità di mi- 
glia 48 1]5 o 78 chilometri all’ ora 

La locomotiva del resto è stabilita sopra un si- 
stema differente dalle altre. Nel davanti si osservano 
le 4 ruote ordinarie delle locomotive americane colla 
caviglia operatrice; ma nel di dietro v'ha un paio di 
rote motrici, che hanno metri 1, 75 di diametro e por- 
tano i 5 sesti del peso. Immediatamente dopo queste 
ultime e sotto la piattaforma esiste un altro paio di 
piccole ruote dello stesso diametro, di quelle del da- 
vanti e che portano l’altro sesto della carica. Il dia- 
metro del cilindro è di metri 0, 263; |’ estensione 
della corsa dello stantuff» di metri 0,507 ed il peso 
di tutta la macchina di circa 14 tonnellate. 

( Corr. Mercani. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 27 Febbraio. 
Lo Standard, organo di Derby, dichiara necessaria 
la continuazione degli armamenti. ( Corr. Ital.) 


PARIGI 27 Febbraio. 
za del Moniteur toglie totti i processi 
( Corr. Ital.) 


Un’ ordi 
politici al giudizio dei giarati. 


AVVISO. 
Nel momento iu cui mettiamo in Torchio, non 
è giunto il Corriere colle corrispondenze di Tosca- 
na, Piemonte e Francia. 


ARRIVI 

DAL gioRNO 2 AL GIORNO 3 MARZO. 
Alden Giuseppe, di Ameri ivorno. 
Amadei Luigi, di Lombardia, da Livorno. 
Bagge Guglielmo, d’Inghilterra, Membro del Parlamento, 

da Napoli. 
Brun Luisa, di Francia, da Livorno. 
Blech Giuseppe, di Austria, da Livorno. 
Behrend Giuseppe, di Prussia, da Livorno. 
Burchell Giacomo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Butherford Lewis, di America, de Livorno. 
Bultz Carlo, di Russia, da Livorno. 
Behr Negedank, di Prussia, Barone, da Livorno. 
Bellitti are, di Livorno, Livorno. 
Capell Reginaldo, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Carcano Gio., di Lombardia, da Firenze. 
Cattaneo Angelo, di Torino, Cappallalo; da Livorno. 
Cox. Federico, d'Inghilterra, da Livorno. 
Collier Giovanni, di Francia, Avvocato, da Livorno. 
Casalta Mattia, di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Chivoldio Mauro, di Regno, Sacerdote, da Civitavecchia. 
Campbell A., d’Iaghilterra, Reverendo, da N. 
De la Fuente Iosè, di Spagna, Ufficiale, da Livorno. 
De Fitz-lames Margherita, di Francia, Duchessa, da 
Livorno. 


| Della Carità Maria Teresa, di Francia, Religiosa, da 


lia, 
Dotaianz dio. di Fransia, Commesso; da Civitavoochia. 
Dalai di Francia; Mercante, da Civitavecchia. 
Etspiller Caflo, di Fraticia, Corriere; da Livoroo, 
Fabbrigi Giùsoppò; di 'l'oscana, Négezianta, da Bologna. 
Hernqux, Vi ‘Francia, Tagegnore, da Livorno. . 


[ Hoz Alberto, di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 
Honehouse Enrico, d'Inghilterra, da Livorno. 

Jesi Carlo, di Livorno, da Livorno. 

Maswell Gio., d’Inghilterra, Dottore, da Livorno. 

Miliotis Leonidas, di Grecia, Medico, da Livorno. 

Nelson Giorgio, d'Inghilterra, da Livorno. 

Pocholat Carle, di Fraucia, Negoziante, da Francia. 

Raffaeli Pietro e Vincenzo, Mos i, da 

Revel Giulio, di Francia, da Livorno. 

Rudnctky Michele, di Russia, da Livorno. 

Soins d' Alegambe, di Francia, da Livorno. 

Stirling Carlo, d'Inghilteera, ds Napoli 

Thonson Gio., d’Inghijterra, da Napoli. 

Ubertazzi Alessandro, di Piemonte, Pittore, da Livorno. 

Vicard Vincenzo, di Francia, Corriere, da Civitavecchia. 

Vieville Ferdinando, di Francia, da Livorno. 


= PARTENZE 


pat gionvo 2 aL cionNo 3 manzo. 
Baille Adilas, di Francia, per Napoli. 
Boullier S., di Francia, Studente, per Napoli. 
Brentano Luigi, di Francfort, per Napoli. 
Burton Edmondo, di America, per Napoli. 
Bussola Luigia, di Mantova, Ballerina, per Firenze. 
De Robiano Leone, del Belgio, Conte, per Napoli. 
Diert R. M., dei Paesi Bassi, Avvocato, per Napoli. 
Do Bassopierre G., del Belgio, per Napoli 
Donetz-Sackarschuwski, di Russia, per Napoli. 
De Pisani Vincenzo, di Lucca, per Toscana. 
De Mari Ademaro, di Piemonte, Marchese, per Genova. 
Ducner Giustino, di Francia, per Firenze. 
Eberz Antonio, di Francfort, Dottore, per Napoli. 
Euglirth G., di Prussia, per Firenze. 
Garnier Alfredo, di Prussia, per Milano. 
Gardner Enrico, di Prussia, per Firenze. 
Germano Domenico, di Piemonte, per Firenze. 
Helmich H. A., dei Paesi Bassi, Avvocato, per Napoli. 
Horst Vander, dei Pae Napoli. 
Ischewkine Giovanni, Ù 

per Napoli. 
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APPENDICE 


LE VITTORIE DELLA CHIESA 


CORSO DI STORIA ECCLESIASTICA 
PER OPERA DI UNA SOCIETA’ DI SACERDOTI. 


Il miglior metodo per difendere la religione cat- 
tolica, provarne la verità e dimostrarae le glorie, è 
raccontarne l'istoria. Il Cattolicismo è bestemmiato 
da alcuni per odio, ma dai più per una crassa igno- 
ranza. Basta farlo conoscere per confondere i suoi ne 
mici, e infervorare coloro che vi diedero il nome. 

Un'apologia del Cattolicismo adatta alla capacità 
di tutti, che istruisca, edifichi e diletti ad un tem- 
po, pare a noi possa ottenersi mediante un corso di 
Storia Ecclesiastica, il quale, raccontando con sem- 
pli ciò che è avvenuto da Cristo ai nostri giorni, 
mostri il dogma cattolico che si manifesta e svilup- 
pa ; la morale che messa in pratica produce gli eroi, 
il culto esteriore che rafferma ed alimenta la virtù, 
mentre per indiretto ispira le arti e le scienze; e fi- 
nalmente la disciplina, che, acconciandosi ai tempi, 
ringiovanisce la religione senza toglierle nulla della 
sua veneranda antichità. 

La Chiesa quaggiù è miltante. Danquo dee avere 
combattuto dalla sua origine, dee aver continuato a 
combattere nel progresso del tempo, dee combattere 
tuttavia. La sua storia pertanto non può essere che 
l'istoria de' suoi combattimenti. Ma le porte dell'in- 
ferno non possono prevalere contro la Chiesa. Dunque 
dal combattimenti passati dee essere uscita vincitri- 
ce, e vincitrice anche uscirà dalle presenti battaglie. 

Onde le Vittorie della Chiesa sono il complesso 
della Storia esiastica, Noi dobbiamo vedere 
tutti i secoli, io tutti gli ann 
lotta continua tra la Chiesa e Quella 
sempre costante nella sua dottrina e nella sua mora- 
le; questi che ora l'assaltano da un punto, ora dal- 
l’altro, quando colla ferocia del barbaro, quando col 
garbuglio del sofista, quando coll’astuzia dell’ impo- 
store. E sempre dobbiamo vedere vittoriosa questa 
Chiesa santissima, sconfiggere i suoi nemici, ridersi 
delle loro forze, e dei loro cavilli e tranelli. 

Noi metteremo mano a questo lavoro, se Dio ci 
assista, e i Cattolici d'Italia vengano in nostro soc- 
corso. Pubblicheremo di quindici in quindici giorni 
un fascicolo, ove con istile facile e affettuoso verre- 
mo descrivendo le schiere de’ diversi nei che mos- 
sero guerra alla Chiesa dalla sua origine aì tempi 
nostri, e il modo come la Chiesa ne trionfasse, rì- 
traendo sempre da queste lotte vantaggi segnalatissimi 

L’opera sarà divisa in tre volumi che classifiche 
ranno i tre diversi generi di nemici che ebbe la Ch 
sa. Vedremo net primo le Vittorio del Cattolicismo 

lla forza bruta. Nel secondo le sue vittorie sui ca- 
villi dell'eresia; e nel terzo came trionfasse de’ tra- 
nelli della politica. Tre epoche che ci sembrano ac- 
cennate in quelle parole: Christus vincit, Christus re- 
gnat , Christus imperat. 

Non intendiamo presentare un racconto scarno e 
romantico; e nemmeno travolgere i fatti talmente, 
che sieno assorbiti dalle riflessioni. Ma contemperare 
una: cosa coll’altra, sì che il racconto preponderi, 
e l'osservazione lo accompagni. 

La storia scompagnata dai documenti o è una 
fa o può essere giudicata tale. E noi ci faremo 
coscienza di citare sompre le fonti cai abbiamo at- 
linto, Come poi vi sono certi punti di controversia 


che richiedono una trattazione a parte , questo foi 
meranno materia di parecchio dissertazioni, nelle quali 
si terrà conto de' tempi e si ribatteranno gli errori 
più in voga. ; 

Il Programma di un’opera avvenire non può da- 
re nessuna sicurtà. Noi, per rassicurare coloro che 
intendessero associarsi a questo nostro lavoro, pro- 


agli obblighi contenuti nel relativo capitolato ; resta 
invitato chianque voglia concorrere alla fornitar 

sa, col ribasso per lo meno della vigesima su i pro- 
posti prezzi , a dare la sua offerta chiusa © sigillata 
in carta di legge a tutto it-16 dell'imminente Marzo 
fino alle ore 2 pomeridiane nella Segreteri del Com- 
missariato straordinario di Ancona, ovo sì troverà 
ostensibile il relativo capitolato , il quale sarà ez 


no dolla vigesima sulla totalità dell’ offerta del prim 
deliberatario Loreago Valorj, e di prestare la cauzio. 
no voluta nel capitolato o in Consolidato , 0 in beni 
rustici liberi da qualunque ipotaga, 0 con deposito 
in contaoti in una delle Casse del pubblico Erario; 
d' uniformarsi al medesimo capitolato senza veruna 
restrizione, modificazione o riserva; e di eleggere il 
dor n Roma, avvertendosi che le offerte man. 


Nu 


CON 
IH Gu 


ecco 


fascicolo vedrà la luce, senza cho 
Meli e gredra la lucerescorile. | dio visibile presto l' Inteudeaza della seconda Div 
Le lettere d’associazione saranno indirizzate al ne Militare. 3 ; DE 
sig. Giovanni Teobaldo Clarotti , editore a Torino. Gli auti di prima delibera essendosi protratti ol- 
Per ora nou si ricevono associazioni altrove. Noi vo- tre il tempo che si ara preveduto , rimane dichiarato 
gliamo, prima di andare iononzi, sapere se il nostro || che la foruitura di cui si tratta in luogo di prir 
uo sia apprezzato dai nostri connazionali; aver- piare col primo dell’ immincate Marzo, avrà princi 
loro giudizio e i loro consigli. Onde ‘amente col primo del prossimo Maggio per terminare col 31 
ci raccomandiamo a coloro che riceveranno il pre- Decembre 1854( È ; , 
sente programma di indirizzare una lettera franca al Gli oblatori dovranno dichiarare nelle rispettive 
suddetto indirizzo, notandoci il numero delle copio schedole che intendono di offrire il ribasso per lo me- 
a cui intendono associarsi. Appena avremo un nume- 
ro sufficiente di associati verra pubblicato il primo PREZZI RICHIESTI DAL DELISERATARIO PER OGNI CENTO LIBBRE NETTE 
fascicolo, e poi sarà continuata la pubblicazione di cina DI EFFETTI DA TRASPORTARSI 
‘indici în quindici giorni. Il fascicolo sarà di 32 pa- ECIFICA 
ghe io 8° al nceaso di 40 centesimi. La gloria di Dio DELLE DISTANZE 
è quella cho ci ha suggerita l'impresa; e se è sua 
volontà che venga effettuata, non ci mancheranno cer- 
tamente i mezzi, ed avremo il concorso di tutti i 7 sla î: 
buoni Italiani. Da miglia paratia A aiocchi \renlia La 


Torino. Tipografia pi G. Biancanni E CompaGni si Ssitantanove 
Via del Fieno n° 8. ito Novsalsnove 
126 5 Su duel, x 
iS È. indici 
MINISTERO DELLE ARMI to ; Sentite 


201 5 | Sc trentaquattro 
NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 226 c quiadici 


Qi È cado unu e bai. venti 


canti delle clausole suespresse, 0 presontale per per. si 
sona da nominarsi non saranno ammesse. A_Ro 
Spirato l’indicato termine verranno aperta le of- alle è 
ferte per essere prese soltanto in considerazione dalla AIl'Esi 
Commissione presieduta da S. E. Rma Monsig. Com- 
issario straordinario di Anc iusta le morme sta- 
1a di Stato li 14 
Marzo 1850. 
Dal Ministero dello Armi li 28 F.bbraio 1852. 
Il Pro-Ministro delle Armi F. Fanima. 


PER MUNIZIONI DA GUERRA 


SENZA IMBALLAGGIO CON SCORTA 


CON IMBALLAGGIO 


Balocchi cinquantati 
Quaraotsdue . Ottantasei 
Sessantaduo =» Novantaquattro 
Sessantaqualiro Scudo uno trenta 
Sessantanove Scudo uno quaranta. 
Settantacinque Scudo uno quarantasei 
Settaniasetto Scudo uno 

. Novaatotto 8cudo uno 

Scudo uno 6 bai. dieci Scado uno 

Scudo uno e bai. dieci Scudo uno 

Baiocchi nov antacinque Scudo uno 

276 Scudo uuo e bai. venticinqua » Novantacinque Scudo uno trenta 

a n a È 301 325 | Scuso uno e bai. ventisetto = Novantotto Scudo uno © bai. quaranta 

Essendosi riconosciuto per la più vantaggiosa al 326 uno e bai. ventotto Scudo uno Scudo uno e hai, cioquania I 
l'interesse dell’ Erario l'offerta presentata dal sig. Lo- 354 uno @ bai. trenta Scudo nno e bai. dieci Scudo uno e bai sessanta 
renzo Valerjj in seguito della Notificazione del 17 376 uvo e bai. trentacinque Scudo uno e bai. dieci Scudo uno e bai. settanta 


Dicembre 1851, per la fornitura de’ trasporti diretti 
nella seconda Divisiono Militare, che richiese li prezzi 
qui sotto descritti assoggettandosi ia tuto e per tutto 


Balocchi ventisei 


PER 11 TRASPORTI DIRETTI NELLA 23 DIVISIONE MILITARE 


no il È 
Cappu 
secong 
assista 


Per il solo imballaggio bai. ventisette per ogni cepto libre. 


AVVI 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI rennnaio 1852 
Nuovi depositanti num. 460. 
Depositi num. 2,602. 
Somme depositate. . . . sc. 
Somme restituite. . . . sc. 
Essendosi determinato il proprietario degl' in- 
frascritti fondi di alienarli, invita chiunque volesse 
farne acquisto di dare la sua offerta chiusa e si- 
gillata nello Studio del Nofaro Giuseppe Fraochi 
Piazza del Biscione n. 5 entro il termine di gior- 
mi venti dalla data del presente, scorso il quale 
verranno le offerte aperte per esser prese in con- 
siderazione. 
Roma 5 Marzo 1852. 
None fienili posti in Roma presso la Piazza del Po- 
polo Visolo dell’Inferno num. 24, 25, 27 e 28, 
e Vicolo delle Cascine n.42, 44, 45, 46/647. 


39,779 86 
18,365 03 5 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
1 sigg. Gaspare Cicconetti domic. in Roma, e 
Colomba Paleucci Angeliai dom.a Poggio Catino , 
eredi proprietari del fu Luigi Leozzi di detto luo- 
go come da testamento per gli atti mici in data 17 
Febbraio 1352, aperto sotto il dì 1 andante mese, 
ii Pietro Cicconetti come Proc. del suo fra 
3 Amministratore della erede usufrat- 
tusri» signora Girolama Angelici vedova del fu Lo- 
renzo Leozzi madre del suddetto defunto, essen- 
dosi determinati di adire la predetta eredità col 
beneficio della legge e dell' inventario , si fa per- 
ciò noto a tulti gl' interessati iocerti ed assenti ana- 
logamenta al disposto nei $$. 1547 e 4548 del vig. 
Regol. leg. e giud., che nel giorno di Mercoldì 10 
andante mese allo ore 3 pomeridiane e seg. nella 
casa di spettanza del defunto Leozzi posta in P. C 
tino contrada Borgo, si darà principio alla confe- 
zione dell'Inventario per gli atti di me sottoscritto 
Nojaro , coll' opera dei Periti, e con tute le for- 
molità legali , invitandosi i suddetti a comparire ed 
susistere ali’ Inventario di cui sopra 0 persopslmen- 
te, 0 col mezzo di speciale Procuratore. 
Dal mio Officio ia Pog. Mirteto questo di 3 Mar- 
To 1852. Raffaele Lucidi Not. pubbl. 


Si previene chiunque interessato per ognivel- 
fetto di ragione, che Giuseppe Necci del fu Pietro 
volendo adire col beneficio della leggo © dell’ in- 
veni le testate eredità del detto suo genitore, 
morio in Ferentino li 4 Maggio 1850, e del suo 
zio paterno D. Ignazio ico Neoci morto li 15 
Ottobre 1829, un talo Inventario si principierà 
per gli atti del sottoscritto Notaro il giordo 12 
Marto corrente alle ore 43 fa puoto; ‘nella’ casa 
già abitato dai detti defunti posta in Ferentino al 
Vicolo! di 8) Angelo. 
© Ignazio Sisti Not. in Ferentino. 

Fallimento. — Si prevengono i presunti -ore- 

4itori della fallito! Ditta Giuseppe De Rosa_rappr. 


da Giovanoi 6 Pietr' Antonio De Rosa, che a ter: 
mini del prescritto nell'art. 474 Regol. Commero. 
nel giorno di Martedì 16 Marzo corrente 
42 meridiane in punto, in una delle sale di que- 
sto Eccmo Tribunale di Commercio posto entro il 
palazzo di Monte Citorio, avanti l' Ilio sig. Ales- 
sandro Pisoni Giudice Commissario del fallimento, 
i creditori suddetti formeranno, e gli presenteran- 
no una lista tripla del numero dei Siadaci prov- 
visionali, che essi stimeranno dover essere nomi- 
nati, © sopra la quale lista il Tribunale nominerà. 
Roma dalla Cancelleria dell'Ecciho Tribunale 
di Commercio li 5 Marzo 4852. i 
Romualdo Polidori Sost. Canc. 


Tribupale Vescovile in Corneto. 

Ad istanza del nobil uomo Cav. Lodovico Be- 
nedetti domio.  Apulejo 
Petrucci Proo. 
nel termine 
in virtà di contratto di compi 
Maggio 1850 reg. a Civitavecchia al vol. 

v. cas. 4 a 6 fece acquisto dei seguenti fondi si- 
tuati pel Territorio di Corneto cioè: 4. Reclusa 
sotto la bandita in contrada Montecimbalo confin. 
colla strada di Castro, coi beni di 8. Lucia, del 
Seminario di S. Antonio, e dei sigg. Lucidi, del- 

6 © staia 4. — 


gi rinchiuso di staccioni 
tità di rubbio 1 e stala 12 


per 
gg. fratelli M 

tiani concesso ia permuta ai sigg. fratelli Quercio- 
la. e che ora fa tutto un corpo colle suddetta re- 


clusa sotto la bandita. — 3. Prato di 8. Rosa in 
contrada Montericcia, confin. coi beni della casa 
Sacchetti, della Mensa Vescovile, di 8. Leonardo, 
di 8. Antonio Abato, e lo stradello del Ponto di 
Bernascone, quantità di rubbia 2 — 4. Ter. 
reno lavorativo sl Bruccialone in contrada la Por- 
confina. colla strada di S. Matteo, odi beni 
Ospedale di S. Croce, dei PP. Agostinia- 
ni di 8. Merco, e degli eredi di Angelo Falgari > 
della quantità superficiale di rub. 6 e staia 5. — 
8. Terreno Comunale in Piandispilie in contrada 
Vallilarda, confia. coi beni di 8. Spirito, © dei P: 
stiniani di 8. Marco, e coll 


settimo. — 7. Terreno Comunale sadivo com tre 
piante di olivo in contrada Piumiceto, confin. col- 
la strada di Civitavecchia, i beni della Commet 
di & Crispino, @ dei Padri Agostiniani di.8, Mar: 
co pel prezzo di so. 824 romani accollandosi il pa- 
gamento di questa somma verio la Ven.'Chiesa 
Parrocchiale di S. Martino di Corneto già proprio- 
taria doi suindicati terreni, dalla quale passerono 
g. fratelli Querciola per la suddetta 


dalla legge accordato, @ si fa perciò luogo a 
to dispone il successivo $. 210 Sentir dichiara 
cho il prezzo è succeduto alla cosa ossia ai fondi 
come sopra venduti, e che in esso ad eccezione 
della ipoteca iscritta’ li 15 Luglio 1848 al vol. 20 
art. 57 a favore della Ven. Chiesa Parrocchialo di 
8. Martino ridetta in sequela dell'accollazione del 
di lei credito di sc. 824 fatta dall’ Istante , s° in- 
tendono trasferite le iscrizioni tutte ipotecarie sia- 
no speciali e convenzionali, che generali ni 
i fondi acquistati, e perciò senti 
stesse ipoteche delle quali viene fatta menzione nel 
presente atto, e notate insieme sl nome di ciascu- 
no di essi citati comprensivamente a quella iscritta 
di u@fizio a carico dell' [stante ripetuto a 
dei venditori sigg. fratelli Querciola li 16 Luglio 
4854 al vol. 2Î art 452 verranno radiato e can- 
cellate dai suiadicati fondi dall' Istante comprati , 
Conservatore delle Ipote- 
procedere al relativo can- 
per- 
sciarsi 
chi 
sarà di ragione 
la condanna ia ogni caso alle spese stesse dei 
ditori e debitori sigg. fratelli Querciola da prele- 
varsi ec. Apulejo Petrucci Proc. 


Ad istanza della sig. Caterina Sterbelli ma- 
ice e curatrice di Augusto e Filippo Ster- 
belli, non che dei signori Pietro e Francesco Ster- 
belli coeredì con Antonio Sterbelli del comune 
genitore Agostino negozianti. Ed ia vigore di $ 
tenza resa dal Trib. Civ. di Roma pri Ta 
47, sopra. istanzi 


la vendita giudiziale di ciò che segue. 
quela della produzione effettuata sotto il giorno 22 
Luglio 1848 al fascic. n. 943 del 1846, tanto del 
capitolato, quanto dell' estratto autentico delle iscri- 
— Nel giorno 413 Marzo corrente 
ne, nella pubblica Deposi- 


dei seguenti fondi ed annessi, posti n 
di Affile Abbadia di Subiaco, già stimati ed 
prezzati dal Perito giudiziale sig. Alessandro Bi 
tera come emerge dalla di iui perizia prodotta 
suddetto fascicolo il 1° Settembre 1847, ed il pri- 
mo prezzo sul qualo verrà aperto l' incanto serà 
quello qui appresso distinto risultante dalla peri- 
zia suddelta depurato dal capitale di Canoni, Cen- 
si ed altri pesi. 

4. Torreoo seminativo eon num. 330 alberi 


contrada Carpiniglio della quantità di coppe 2 e 


een 468 alberi vitati è 


sonì 


coppe 2 con castagni 23, confio. con i beni di Pie- 
tro Roberti e Filippo Masi, salvi ec. so. 15 03 - 
6. Terreno seminativo in cogirada More con n. 15 
querciole, della quantità di coppa 4 e quarte 2, 
confla. coi beni di Filippo Gaetani e Vincenzo 
Viri, salvi ec. sc. 6 42. — 7. Terreno cesivo ia 
contrada Valle Torta di coppe 4 e quarte 3, con. 
fin. col Territorio di Rojate, e con i beni di An 
drea Mariozzi, salvi altri eo. se. 9 50. — 8. Ter 
della quantità di coppa 1 © quaria mezza, 
lacolto , confia. coo N 

è Filippo Graziani, 


fin. con li beni degli eredi 
blica, salvi altri ec. se. 9 20. 
minativo in contrada Cona della quantità di cop- 
pa 4 e quarte 2, confia. con i beni di Vittore Zac- 
chei, e Giuseppe Felici, salvi altri ec. sc. 4 10. - 
41 Casa posta entro la terra di Affile in contrada 
la Torre, confin. con la strada e Giuseppe Anto- 
nio Mosotli, salvi altri ec., composta da porta d'i- 
gresso e scale in comune col suddetto confinante 
Mosetti, e da due camere, cucina ® cantina, scu- 
di 75. — 12. Stalla con superiore fienile posta en- 
tro la suddetta contrada Porta S. Croce, 
confin. la strada pubblica e i beni di Pietro Pa- 
lombo , salvi ec. so. 25. — Totale se. 367 37 0 
Ladislao Frezzolimi Proc 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


virtù della Senteo 
Rieti nell' udienta 
del giorno 30 Luglio 1850, il gi 
corrente alle ore i1 antim. nella Cancelleria 
a dei sigg Orazio Benciven- 
ga, e D. Cosimo e Gio. Maria Segoi rappr. dal sol 
toscritto Proc., si procederà alla.vendita dei fondi 
qui sotto descritti eseculati a carico del sig. F 
cesco Dott Debonis debitore solidale col sig. Cle- 
mente Luzzi ambedue di Castelvecchio, e per l'ef 
fetto il giorne 15 Dicembre 1851 si effettuò |a pro- 
4308 del vig. Regol. leg 
aprirà oltre i decimi voluti 
sulla somma di sc. 502 85 4 valore ri- 
perizia elevata dall'Ingegnerp si- 
gnor Solivetti se la vendita verrà fatta ia comples- 
10, altrimenti per quella che a ciascun fondo vie 
ne attribuito parlitemente. 

Descrizione dei fondi. — 4. Fondo semina- 
livo alberato vilato, e per poca parte pascolito » 
dell’ estenzione in lutto di tavole 6 e centesimi NÒ 
posto pel territorio di Castelrecchio sudde 
voeab. Fosso del Piano , contin. coi di 
Dessatia, col fosso, col dume Turano, e colle 
da pubblica , stimato scudi 120 45 4. — 2 Orto 
asciulto dell’ esteazione di centes. 29 posto nello 
slesso territorio ia vocab. Spiszzetta , confio. coi 
beni Vellucoi, e colle casa di diversi propriet 


trada Fierenzola, conf 

noceazi e colla pubblica sirada, stimata sc. 250. - 
4. Csutina di due vani divisi da un arco di mal- 
toni con vaica, vaschelto e grotta, che forma par: 
te del pianterreno di detta casa posta © confino! 
come sopra; slimata sc, 62 50. — S. Cass compo” 
sta di tre piani e di un vano per piano il pis" 
terreno sd uso di stalli 


Card 
ligiosi 
Td 
guito 
ra nol 
na, 0 
parte 
Li 
all’al 
quelli 
era es 
sì resti 


N 
crosai 
sta mi 
le Cer 
Vicari] 
mossi 


e di al 
gouti 
eccezii 


Num. 84. — 1852. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Ruma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . 
alle Province (franeo) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


OSSERVAZIONI 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'iaserzioni, dovranno 
re diretti affrancati all'Ufficio d'A 
strazione del Giornale di Roma, in, 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. | 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


‘ capello Stato del cielo 


SUL CHVELLO DEL MARE 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 27 lin 11,3 
28» 14 
28» 3,0 


Ore 7 antim. 
5 Marzo. » 3 pomer. » 
» 9 pomer. » 


Nuvoloso. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso. 


Dallo 9 pom. del 4 Marzo fino alle 9 pom. del 5 detto. 


Temperat. mass. + 7,6 Temperat. min. + 1,9 


ROMA 6 Marzo. 


Ieri mattina nel Palazzo Apostolico Vatica- 
no il Rmo P. Lorenzo da Brisighella, de’ Minori 
Cappuccini , Predicatore Apostolico , recitò la 
seconda predica della corrente Quaresima. Vi 
assistettero Sua Santita', gli Emi e Rmi signori 
Cardinali, la Prelatura, i Capi degli Ordini Re- 
ligiosi, e gli altri soliti ad intervenirvi. 

Terminata la predica, il Santo Papre, se- 
guito dal sacro Collegio e dalla Sua Anticame- 
ra nobile, scese nella contigua Basilica Vatica- 
na, ove era l’indulgenza stazionale, di cui si 
partecipa in tutti i venerdì di Marzo. 

La Savrrra’ Sua, dopo avere orato innanzi 
all’ altare del SS. SAGRAMENTO , passò a 
quello della Madonna ed all'altare Papale ove 
era esposto il Legno della Croce. Dopo di che 
si restituì a' Suoi appartamenti. 


| ese 


Nell'Ordinazione Generale tenuta nella Sa- 
crosanta Patriarcale Basilica Lateranense que- 
sta mattina, Sabato dei Quattro Tempi dopo 
le Ceneri, dall'Emo e Rmo sig. Cardinal Patrizi 
Vicario Generale di Nostro Signore furono pro- 
mossi: 

Alla Tonsura 

Alli Minori . . 

AI Suddiaconato . . . . 

Al Diaconato 

AI Presbiterato. .....» 6 


Totale N. 40 


+9BE0+ 
STATI ITALIANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 23 Febbraio. 


costantemente in mo- 
jomi di commestibili 
ieno 0 no sog- 

ecc. ad 

i espli- 


moneta sottintesa in alcuni con- 
tratti, il valore arbitrario od abusivo che si dava ad 
alcune valute, già messe fuori di corso legale, di cui 
non esisteva che il nome, era ristretto ontro angusti 
termini non di una provincia, ma neppure alcune volte 
di una città all’ altra, ed era cagione finora di mol- 
mi danni. Che oltre all’ incaglio negli affari del 
mercio, i qui biedono ci ab- 

a fare con luoghi lonta ugui 
za alcune volte. nei prezzi di uno stesso genere 
anche dello stesso paese ; ‘rendevano nolosa ed oscura 
la moneta al forestiere che veniva è 4) i, insom-' 
ma davano cagione a dei malintesi, a delle sover- 
chierîe, a degli arbitri, e parecchio liti si potrebbero 


——- 


annoverare sorte e prolungatesi cotanto da divenir ro- 
vinose ad entrambe le parti, solo perchè rimanevano 
appigli e cavilli di litigi, nel ritenere la valuta vecchia, 
o la nominale abusiva, invece di un’ eguale moneta, 
che da ora innanzi sarà da se sottintesa per la nuova 
austriaca corrente, 

Noi diamo, più che ad altri non sembra, una 
meritevole importanza alla presente notificazione, giac- 
chè le surriferite prescrizioni ne danno motivo di spe- 
rare che lo stabilire la desiderata eguaglianza nelle 
monete siasi una volta presa in seria considerazione 
dal nostro Governo, e siano questi per ora i primi 
passi a si importante riforma. Inutile sarebbe anno- 
verare ora tutti i vantaggi che produrrebbe al com- 
mercio, all’ amministrazione negli affari fianzi 
ia tutti gli altri. Diremo soltanto che ora, con 
pido succedersi. delle strade ferrate, col qual mezzo 
ua paese intero può, per così dire, recarsi a visitare 
un altro, è divenuta quasi indispensabile una egua- 
gliaoza di moneta non solo fra le province di uno 
stesso impero, ma fra i vari Stati tra di loro. Alla 
qual cosa si aggiunge ema dei pesi e delle mi- 
sure, di gran lunga più intralciato Ta quello delle 
stesse monete; te allontanare in ciò negli usi due paesi 
che col mezzo delle strade di ferro vengono vici- 
nati. Già varie volle se ne parlava, e forse anche se 
altri avvenimenti non avessero a se rivolta l’ attenzio- 
ne, a quest'ora noi potremmo avere introdotto nelle 

nelle misure, il ragionevolissimo e 


re di prodotti o di manifatture. 
( Corrisp. del Corr. Ital.) 


+-0BEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 20 Febbraio, 
Leggiamo nella Patrie, in proposito del decreto 
da noi accennato in altro numero del nostro giornale}, 


che istituisce un premio di 50,000 fr. per la scoperta 
di nuove applicazioni della pila di Volta. 

L’ elettricità, come il vapore, è serbata a soste- 
nere nel mondo una parte immensa; ma le molte sue 
applicazioni indicate solamente d scienza, non sono 
provate come quelle del vapore; le sue leggi sono 
’ obbietto di incessanti studi che il governo incorag- 
gisce ben a ragione, perchè devono condurre un giorno 
a risultamenti grandi © definitivi. 

Lungo tempo l'elettricità. fa considerata, in fisi- 
ca, come un fatto puramente curioso ed interessante, 

ue grandi proprietà rimasero ignote. | lavori di 
Galvani rivelarono alcuni dei nuovi fenomeni di questo 
agente sì poderoso; ma il genio di Volta e la sua 
bella scoperta crearono , in un certo qual modo, ui 
scienza nuova del tatto, i cui termini sono per la 


I 


sua applicazione più importante è quella che ne fu 
fatta alla telegrafia. Ma l'elettricità contiene in sè tre 
priocipii, la forza, il calore e la luce; e la scienza 
cerca oggidi colla sua indefessa attività di trarre una 
utilit ale da tutti e tre. Questo risultamento non 
è al di sopra delle facoltà dell’ uomo che perverrà , 
speriamo, ad ottenerlo. 


SPAGNA 
MADRID 20 Febbraio. 

L’altro ieri uscendo dal Santuario dî Atocha, Sua 
Maestà diede l’ordine di nun toccar nulla del tempio, 
e di conservare la sua magnifica illuminazione finchè 
si fosse fatto alla SSma Vergine omaggio del dono, 
che la sua umile divozione proponeva di renderle. la 
fatti alle ore 7 della sora arrivò d’innanzi alle porte 
della chiesa una delle più belle carrozze di palazzo 
tirata da otto cavalli, e scortata da un picchetto di 
alabardieri, ove si trovavano la Cameriera maggiore e 
il grao Maggiordomo della Regina, tenendo nelle brac- 
cia una grande canestra coperta da un ricco velo su 
cui erano recamati lo scudo colle armi reali. Il clero 
andò processionalmente a ricevere gl’luviati di Sua 
Maestà, e gli accompagaò fino all'altare della Santis- 
sima Vergine, in cui si ritrovava la contessa de Sal- 
tierra, cameriera della sacra Immagioe. 

Il conte de Pino Hermoso le disse allora che a 
lei si preseotava ia nome di Sua Maestà la Regi 
per deporre a’ piedi della Regina del Cielo l'omaggio 
delle vesti, che Sua Maestà aveva portato in quel 
giorno nel punto in cui aveva presentata |’ amatissi- 
ma sua figlia, come visibile testimonianza della sua 
filiale devozione, e di eterna gratitudine per le gra- 
zie, che il Cielo le aveva prodigato col potente suo 
aiuto. Si collocò allora la canestra sovra l'altaro © si 
tolse il velo. 

La pia offerta di Sua Maestà consisteva nel san- 
tuoso abito di etichetta che Sua Maestà aveva messo 
il giorno 18, lo stesso che portava il giorno 2, quan- 
do ricevette il colpo di pugnale. 

mantello ha conservato le tracce della ferita, 

e vi si vedono le macchie stesse del saogue di Sua 

stà salla trina che le gua Ncl canestro tro- 

vavansi ancora le gioic che ornavano la testa © il se- 

no di Sua Maestà, Sono ua fiume di brillanti sì ele- 
ganti è risplendenti da dirsi una sola pietra. 

Il graa Maggiordomo si accostò e dichiarò, che 
la corona di Sua Maestà non era nel canestro, per- 
ché convi senza dubbio aggi la alcan poco per 
adattarla al capo della Saota Immagine, e che si porte- 
rebbe appena compiuta. ( Debats. ) 


DANIMARCA 

Parecchi ufficiali della marina danese giunsero a 
Kiel per prendere possesso, in nome del Re, di tutto 
il materiale e di tutte le munizioni da guerra della 
flottiglia formata nei due ducati in tempo della rivo- 
luzione. Tatto quel materiale i ragguardevole, 
e che costò a quei paesi grandi somme , verrà conse- 
gnato il 20 al governo danese, e probabilmente tras- 
portato nell’ arsenalo della marina reale a Consuegine: 


GERMANIA 

Il foglio uffiziale del Baden in data 23 corrente 

reca la seguente patente. 
NOI LEOPOLDO per LA GRAZIA DI Dio 

cnanpuca DI BapEN, DUCA DI ZAHRINGEN, 

Siccome un lungo m e, c'impedisce di ri 
personalmente.i rapporti dei nostri mioisteri, credemmo 
opportuno di incaricarne il nostro dilettissimo figlio 
il principe Federico. Egli, a secvnda dei mostri ordi- 


ni, rileverà il nostro parere e, se necess 
blicherà. Con ciò facciamo procura al prefato nostro 
dilettissimo figlio, di sottoscrivere in nostro nome tutte 
le leggi, ordinanze od altre supreme disposizioni c 
è necessaria la nostra firma, e vogliamo che tulti gli 
atti soscritti da essolui o controssegnati dal capo del 
relativo ministero, abbiano d’avere pieno vigore come 
se da voi stessi fussero stati emessi. 

Dato a Carlsruhe li 21 febbraio 1852. 

LEOPOLDO. 


( Seguono le firme dei Ministri. ) 


Il ministro di guerra assiano, colonnello de Hay- 
nao, è partito, in unione ad altri i 
famiglia, alla volta di Graz per a r 
ferenza di famiglia a cui suo zio il generale d’ arti- 
glieria de Haynau lo ha invitato; durante la sua as- 
senza il portafoglio della guerra è affidato al mag- 
giore della guardie nobili sig. de Ende. a 

la Arolsen furono condannate a detenzione di 
differente durata 44 persone partecipi degli eccessi 
del 1848. 

— La sentenza di prima istanza, che condaonava 
nel copo il giureconsulto Rirbach per partecipazione 
all’ insurrezione di maggio a Dresda, è stata confer- 
mata dalla corte superiore d' appello. Si presero le op- 
portune misure per impedire ogui possibile tentativo 
d’ evasione, 

— Il general maggiore Signorini finora comau- 
dante di Rendsburgo giunse a Dresda ai 23 di sera 
col secondo battaglione della fanteria principe Schwar- 
zenberg. 

— Nell'Annover vi sono degli inglesi che ingag- 
giano per la milizia inglese. ( Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 24 Febbraio. 

Nella seduta d'oggi della prima Camera venne 
adottato con 97 contro 44 voti il principio del Go- 
verno, che non si formoli cioè an progetto di legge 
universale per l'organamento dei comuni di tutto lo 
Stato, ma che si facciano dei progetti particolari se- 
condo i bisogni delle province. 

— Secondo un rapporto fatto or ora dalla com- 
missione dei debiti dello Stato, il debito con interes: 
se ammonta fino alla fine del 4850 a 161 758,664 tal- 
leri 15 grossi, il debito senza interesse 20,842,347 tal- 
leri. Il debito si è aumentato pel 1850 di 24,748,853 
talleri. 

— L’'ambasciatore inglese presso questa corte 
lord Bloomfield, giunse qui ieri inaspettatamente dal- 
1’ loghilterra. 

— Il priacipe di Prussia si recherà a Coblenza 
col 1 di marzo. 

ALTRA DEL 25. 

Le ultime risoluzioni della prima Camera sulle 
petizioni per l’abolimento dello statuto non valsero 
a farne smettere l’idea. Da molte parti si fanno delle 
nuove petizioni colla stessa proposta, e in Stettino si 
costituì perfino un comitato centrale per l’ abolimento 
dello statuto. ( Corr. Ital. ) 

SASSONIA 
DRESDA 23 Febbraio. 

Nell’ odierna seduta della seconda Camera si diede 
lettura di numerosi esibiti, fra i quali si rimarcarono 
parecchie petizioni (e fra queste una dell'anziano di 
Thierlau ) contro quel conchiuso della prima Camera, 
che propone il ripristinamento dell’ anteriore diritto 
di caccia. Una supplica patrocinata dal deputato Un- 
ger, per la introdazione di cambi nell’ armata, fa evasa 
colla comunicazione del ministro di Stato Zschin ky, 
che fra pochi giorni si sottometterà alle deliberazioni 
della Camera una proposta di legge relativa a quest’ 
oggetto. Il mibistro di Stato Bebr assunse la parola 
per rispondere all’ interpellazione reiterata del depu- 
tato Emmerich riguardante il prestito che il governo 
fece alla casa Rotschild, e dichiarava come segue. 

Per primo doveva rammentare, che il governo 
aveva nei due ultimi anni a deplorare due grandi di- 
savvaozi; l'uno dell’ importo di 40,000 talleri nel te- 
soro principale e l’altro noto di 404,000 talleri nella 
cassa principale dello Stato. D' altronde sarebbe super- 
flua l'osservazione che uno stato, per riguardo al suo 
credito e per non esser colto a 
provved 


e 
ini tentativi finalmente ebbe luogo ai 19 novembre 
una convenzione colla casa Rothschild, secondo la qua- 
le questa si avrebbe dichiarata presta, tener ia ogni 
tempo a disposizione del governo le le 
© far frattare questo danaro (per ora 1 milione tel- 
leri ) il 2, non già il 3 per cento; in questo modo 
sarebbe fattibile di coprire quei due siguificanti disav- 
vaozi in 7 od 8 anni, in maniera non gravosa allo 
Stato ed impiegare a frutto il danaro. Per garanzia 
della detta casa farono depositati 4.250,000 talleri in 
buone cartelle di Stato tedesche. ( Corr. Ital.) 


IMPÉRO AUSTRIACO 
VIENNA 20, Febbraio. 
Sua, Maestà I. R, si è graziosamento degoata di 
Italiana di conversazione 


accettaro. la Grammatica com- 


all’ ufficiale dei 
italiana presso 
a in Vienna, Lorenzo For- 
ri nobile do Verce, e di fare allo stesso perve- 
nire, mediante l’imperiale gran ciamberlano conte de 
Lanckoronski , una medaglia d’ oro. 
( Gazz. di Vianna. ) 
— Sua Maestà si è pure graziosamente compia- 
far pervenire la medagli d’oro al maestro 
le Francesco Fiorio in Rovereto (Tirolo it 
liano ) in ricognizione della di lui epera Prose e Poesie 
i classici Italiani rassegnata all’altefata Maestà 
( Fromden -Blatt. ) 


ALTRA DEL 24. 
CONVENZIONE 


Tra l'i. r. amministrazione finanziaria e la Banca 
nazionale austriaca. 


Ad ulteriore semplificazione dei conti tra l’i. r. 
amministrazione finanziaria e la Banca nazionale su 
striaca, come pure ad oggetto del totale coprimento di 
tutti i bisogoi della Banca medesima verso lo Stato, 
tra l’i. r. amministrazione finan ia e la direziono 
della Banca nazionale venne stipulata la seguento con- 
venzione. 

+ 4. La partecipazione della Banca nazionale al- 
l’ultimo imprestito di Stato, al quale essa si dichiarò 
pronta per la somma di 10 milioni di fiorini, rimar- 
rà del tutto senza effetto. 

$ 2. Il debito risultante dall’ammortizzazione del- 
la carta monetata, che ai 27 di gennaio 1851 ascen- 
deva in tutto a fior. 71,260,976 e car. 59 e tre quarti 
in conformità dei contratti in proposito esistenti, ri- 
mane, rigoardo al censo coprimento ed ammortizza- 
zione, tuttavia in vigore, e verrà trattato anche da qui 
innanzi nel modo che fin ora. 

$ 3. I seguenti crediti della Banca verranno ri- 
dotti ad un credito solo, fruttante l'interesse del 2 
per cento all'anno, e cioè fino all’epoca che non 
sarà seguita a poco a poco la sua ammortizzazione : 
interesse cho verrà computato dal 1 di febbraio 1852 
in poi e pagato posticipatamente da sei in sei mesi, 
vale a dire: 

a) Tutti i boni del tesoro dello Stato con inte- 
resse che colla chiusa della settimana 27 gennaio 1852 
formavano, giusta dichiarazione, il deposito di tutte le 
casse della Banca della somma di fior. 24,055,300. 

5) I boni del tesoro dello Stato ed assegai sulle 
reodite dell’ Ungheria che all’epoca stessa formavano 
lo stato di deposito delle casse suddette della somma 
di 3,213,407 fior. 

c) Gli assegni sulla cassa centrale al 3 per cen- 
lo scontati verso ipoteca reale della somma di fiori- 
ni 37,000,000, 

d) Il residuo del debito di Stato ridotto, in vir- 
tù del contratto 6 dicembre 1849 all'interesse del 2 
per ceoto, della somma di fior. 7,500,000. 

$ 4. All’ammipistrazione finanziaria sarà da ri- 
fondersi da tutte le casse della Banca l’intero quan- 
titativo della carta monetata con e senza interesse 
esclusa col giorno d'oggi, nonchè i 37 milioni di as: 
segni sulla cassa centrale e più gl’ interessi dal primo 
febbraio fino all’epoca della scadenza già stati pagati 
antecipatamente alla Banca. 

Compresori il debito di fior. 7,500,000 al 2 per 
cento la somma totale di questo debito così riformato 
importa fior. 71,768,707. Verrà però ridotto alla som- 
ma rotonda di fior. 71,500,000 e il resto, ossia la 
somma rolta, pareggial mente in contanti. 

5. T gl » che cadono a favore dei 
siogoli crediti sopra menzionati, verranno conteggiati 
fino inclusivamente ai 31 gennaio a. c, 

Dal primo di febbraio scorre l'interesse del 2 per 
cento della somma totale accumulata assieme, quan- 
sonni questo accumulamento abbia avuto luogo die- 
tro lo stato del 27 gennaio 1852. 

$ 6. Sopra il credito totale della Banca verrà ri- 
lasciata dall’amministrazione fioan: un’ obbliga- 
zione di stato per la somma suddetta di fior. 7,500,000 
@ se ne accorderà l’incorporazione alle ipoteche men- 
zionate al $ 7; la Baoca poi rilascerà per ogni paga: 
niento fatto in accordo una quietanza solvibile, ed ol. 
tre di ciò dovrà specificare volta per volta sul chiro- 
grafo stesso la somma ricevuta in acconto ad estia- 
zione del debito. 

$ 7. Con sovrana approvazione di Sua Maestà 
vengono poste a sicurezza io questo credito di 71 
lione e mezzo formato dall’annesso di più crediti mi. 
nori, e nello stesso tempo dei 40 milioni di fiorini, 
calcolati qual importo massimale per la circolazione 
d assegni ipotecari al 5 per cento, e che formano 
assieme una somma totale di 111 milioni e mezzo, 
le salino di Gmuder, Auseo e Hallein, la cui ren 
netta per | 
di 7 milion 


$ 8. La restit 


mente alla Banca ogoi anno una 
dito, da stabilirsi d'accordo coll 
ca, dall'importo totale delle ri 3 di 
che inoltro nell’assunzione d fatori imprestili dello 
Stato, si abbia ad avere speciale riguardo all'estin. 
zione di questo credito della Banca. 
$ 9. La restituzione dell’ antecipazione segaiu 
segai del 3 per cento della cassa centrale, che 
do a 1,160,406 fior. 19 14 car, seguirà im. 
mente, e se la Banca col risconto di questi as. 
segui di 3 per cento rimarrebbe io anticipazione, ver. 
rà questa immediatamente rifusa dallo Stato. 
$ 10. Quegl'importi che la Banca dov 
paro ‘per ridurre la emissione dogli 


ammortizzazione di igni ipotecari e con pagamenti 
di censi per gli assegni i nel modo che è stabi. 
lito riguardo alle antecipazioni contemplate dal $ 9; 
essendo che entrambe queste funzioni vengono eserci. 
tate dalla Banca commissionalmente per conto della 
ammi; one finan: 

$ 11. La Banca dovrà in avvenire, prima del bi 
lancio d’ogni mese, trasmettere all’ amministrazione 
finanziaria la qualità di carta monetata dello Stato che 
affluirà nelle sue casse, e verrà da essa amministra. 
zione finanziaria permulata verso banconote. 

12. Tutti gli altri conti tra l'ammivistrazione 
finanziaria e la Banca nazionale non mentovati nella 
presente convenzione seguiteranno il loro andamento 
nel modo che fia ora. 

In conferma di ciò fu stipal: e firmata d’am- 
be le parti la convenzione preliminata ai 3 febbraio 
ed approvata da Sua Maestà Apostolica con Sovrana 
risoluzione 20 febbraio a. c. 

Vienna 23 febbraio 1852. 


ALTRA DEL 25. 


Per itare il ritiro delle monete di rame po- 
ste fuori di corso, il ministero dello finanze ba con- 
cesso agli uffici ed alle casse camerali la facoltà di 
accettare da note case di commercio e da contribuen- 
ti, che dichi 
retrato 


‘ame del vecchio 
2 fiorini. 


ALTRA DEL 26. 


Il ministero della gaerra ha ordinato che anche 
gli ufficiali della frontiera debbano esercitarsi nel ti- 
rare al bersaglio. 

— Dalla pubblicazione del resoconto della società 
Francesco Giuseppe pel soccorso di soldati invalidi si 
rileva che le somme ricavate dalle offerte ammontano 
a 45,542 fior. 8 354 

— La società pella promozione delle belle arti è 
nellintenzione di dare al pubblico nella prossima espo- 
sizione tutte quelle opere che comparvero durante l’esi- 
stenza di essa società mediante la sua cooperazione. 
La maggior parte dei possessori assicurarono il loro 
concorso. In complesso la d: cietà impiegò 349,977 
fior. mon. con. pell’acquisto di opere d' arte. 

— Corre voce che ancora nel prossimo estate ver 
rà aperto un tratto di strada ferrata sul Semmering 
pel trasporto di persone e di merci, essendo digià 
condotto a termine. 

camminate delle disci 
lla costruzione di una linea di stra- 
Bruna fino alle miniere di carbon fos- 


i, nella spedi- 

ti del notariato, nelle co- 

praticanti accettatî, per la perdita del 

suggello e la spedizione di un nuovo, al patto però 

che queste spedizioni sieno chiuse col suggello del no- 

tariato, e che sall’indirizzo sia segnato il contenuto. 

D le ferrovie dello Stato nel 

gennaio 1852, ammontano a 738,625 f. La 

ferrata del Nord importò 270,553 fior. , la me- 

ridionale 203,784 fior. , la meridio orientale 17,473 fi. 
ALTRA DEL 27. 

IU mi ‘o d'agricoltura incaricò i capitan: 
strettuali di dar rapporti sullo stato dei fratti agrico- 
li, del grano e delle biade, inoltre sulla del 
raccolto, cioè alla fine di maggio e di ottobre d’ogoi 
anno. Da questi rapporti il ministero compllera dei 
prospetti d’o, | dominio della corona e di tat- 
ta la monarci li rénderà di pubblica ragione me- 
diante fa siam Sf gli è 

— Secondo fogli della Svizzera la società ao 
quei di Zarigo avrebbe ritrovato degli impori 

‘menti risguardanti l’istoria della casa Absburgo. 

— Si scrive da Leopoli: La nuova tariffa doga- 
nale ia a manifestare le sue uenze bene- 
fiche sul commercio che da qualche tempo andava 
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sensibilmente peggiorando, Il divieto di esportare ar- 
gento dalla Russia cagiona qui una visibile mancan- 
za di danaro. 

— Fu definitivamente stabilita la creazione di 
una specola in Vienna; ora non trattasi d’ altro che 
di trovare il luogo che sarebbe più atto a quest’ uopo. 

— Le nuove tariffe per le strade ferrate, setten- 
trionale, meridionale, meridio-orientale, cd italiana en- 
treranno in attività lunedì venturo. Esemplari della ta- 
riffa furono stampati nell’imperiale regia tipografia di 
Stato, e pubblicati in tutto le stazioni delle strade 
ferrate. 

— L’ ordinanza colla quale i conventi dei men- 
dicanti furono esentati dall'imposta casatioo, fu ora 
estesa anche sull’ Ungheria. 

— Il Console generale prussiano nell’ America 
meridionale sig. Hesse è nell’inteozione di fondare 
colà delle grandi colonie, e di offrirle ai Governi d’ Eu- 
ropa ad uso dei delinquenti verso congrua ricompensa. 

— La ricchezza di sale nell’ Austria và acquistan- 
do sempre maggiore importanza. Corre voce che anche 
la Svizzera si sia rivolta all’ Austria per somministra- 
zione di sale. 

— La società geologica formatasi in Bruon nella 
Moravia, sotto la direzione di Werner, viene favorita 
visibilmente dal ministero, che conoscendone |’ utilità 
spedì l’ ordine a tutte le autorità subalterne di tras- 
mettere alla detta società tutto quello che si sarà ri- 
trovato d'importanza geologica, cd almeno di farnela 
partecipe. 

— Io seguito a ordinanza ministeriale tutti quel- 
li che s' occuperanno del trasporto di lettere, e che 
verranno colti sul fatto, dovranno pagare, oltre alla 
tassa di posta, il dodecuplo dell'importo. Sarà cura 
dipoi delle relativo autorità che le lettere vengano 
spedite al luogo di loro destinazione. (Corr. Ital.) 


RUSSIA 


La strada ferrata da Varsavia a Pietrobargo co- 
mincerà a fabbricarsi in questa primavera. Si fanno 
già tutti î necessarii preparativi. I i comincie- 
ranno contemporaneamente da ambi i lati, vale a di- 
re nelle due sezioni di Pietroburgo, e in quelle di 
Varsavia. I tenenti-colonnelli Alexejwski, de Hofmei- 
ster, de Grave, e de Meinbardt dirigeranno i lavori. 
ll ponte oltre la Dwina presso a Daneburg verrà co- 
struito dal tenente colonnello del genio Juravsky, e 
quello oltre la Vilija presso a Vilno dal tenente co- 
lonnello del genio Kroutikoft. Nella costruzione di 

uesta ferrovia s’impiegheranno da oltre 36,000 sol- 
lati. Non sì tosto sarà questa finita si imprenderà la 
costruzione di quella che deve congiungere Mosca e 
Odessa. 

Il governo russo è tuttora intento ad incorag- 
giare l’ agricoltura. Un recente decreto prescrive, che 
tutti i coltivatori che piantano tabacco, riceveranno 
la semenza del tabacco d’ Avana affinchè questa pian- 
ta sia sparsa più che sia possibile anche nella Russia. 

Le notizie commerciali d' Odessa continuano ad es- 
sere più soddisfacenti che nel 1851, quantunque in 
quest’ anno si spedi da Odessa per |’ interno dell’Im. 
pero 3,750,656 rub. di mercaozie straniere. La navi. 
gazione che era interrotta dai ghiacci fa riaperta il 2 
gennaio da un brik greco. A Riga per lo contrario 
non potè arrivare nessun naviglio prima dei 7 di que- 
sito mese. 

Si annuncia da Pietroburgo la morte dell’ammi- 
raglio de Bellinghausen, capo-comandante del porto e 
governatore militare della città di Kronstadt. Si dice 
designato a questo posto il Vice- Ammiraglio Plater. 

Lettere dalla Caucasia recano che le alture del- 
le province al di là del Caucaso sono coperte di ne- 
ve mentre ché nelle valli si gode una temperatura 
prossochè e AI di là dell’ Alzone i gigli sono io 
fiore, e a Sovknam i rosai fiorirono già alla fine del 
mese di novembre. Nel Karabach nel mese di gennaio 
ultimo scorso si lamentava per la seccura. 

( Corr. Ital. ) 


ODESSA 26 Gennaio. 

Dal principio del 1852, ad onta del verno, nel 
nostro commercio si fa sentire un movimento notevole. 

Quantunque dall’ Olanda e dal Belgio arrivino 
continuo commissioni di grano per conto dei neg: 
zianti tedeschi, e che in Inghilterra i prezzi delle gra- 
naglie acquistino tale solidità da sperare piuttosto un 
aumento che non un ribasso, sono arrivate eziandio 
delle ordinazioni da Genova 6 da Mi A 

In seguito di ciò nel corso delle ultime due set- 
timane furono venduti 120,000 tschetwert di frumento 
e ciò con un aumento di 1 a 2 rubli-baoco per tschet- 
wert, così che i prezzi medii per questo genere, se- 
condo le diverse qualità, ascendono da 17 a 22 rabli- 
banco per tschetwert. a, 

Un aumento relativo succedette anche nei prezzi 
del trasporto tanto pei pochi bastimenti qui stazionati, 
quanto per quelli che si trovano in mare. 

Nelle lane abbiamo mediocre spaccio; in lane fine 
farono fatti alcuni cootraati da effettuarsi nella pri- 
mavera, e ciò per 1500 37 di meribos lavati a 61 14 
n banco, e 4000 pud di merinos sporchi a 720 1/2 
rabli-banco. 

La stagione è sempre-straordinariamente ‘aper da- 
rante tutto il verno fa:raro il gelo, ‘ela meve di po- 


c porto non fu gelato neppure un 
istante, per cui la navigazione fu interrotta colla fine 
di novembre. 

A Kertsch, secondo un rapporto qui pervenuto, 
la navigazione fu riaperta da due bastimenti sardi ca- 
richi di generi coloniali. 

Il commercio fa sperare di essere vivissimo nella 
primavera entrante; anche per il prossimo ricolto si 
nutrono buone speranze. ( Triester Zeitung. ) 

— In proposito di commercio troviamo nell’ Os- 
servatore Triestino degli 11 febbraio l'articolo seguente. 

Mentre che negli antichi tempi i grandi granai 
si trovavano nella Sici e negli Stati barbareschi, al 
presente è uopo cercarli principalmente nel settentri 
ne. Le pianure site al mezzodì ed al sud-est del B: 
tico sono, e per la natura del suolo, e per la 
în proporzione più Ida ed 
vorevoli alla coltivazione delle granaglie, e per conse- 
guenza presentemente i grani più importanti di una 
gran parte d’ Europa. Danzica è una di quelle piazze 
le quali sono più importanti per l'esportazione delle 
granaglie. Secondo una cifra media di 25 ani (1801 
1825 ) si esportarono di colà annualmente 535 mila 
tonnellate, cioè circa 400 mila tonnellate frumento e 
135 mila di segala; nei tre anni 1829-1834 però in 
tutto 676 mila tonnellate, cioè 559 mila frumento, e 
117 mila segala. In alcuni anni favorevoli specialmente 
sì era aperto il mercato delle granaglie in Inghilterra 
© l’ esportazione ascese a un milione di tonnellate. Gli 
altri puoti importanti per l' esportazione delle grana- 
glie sul Baltico sono Memel, Koenigsberga, Stettino, 
Riga e Pietroburgo. Colla esportazione dai perti del 
Baltico, da Arcangelo e dalla Danimarca viene prov- 
vista di granaglie la penisola scandinava ed in ispecie 
la Norvegia. Una parte passa nell’ Inghilterra, e parte 
nell’ Olanda, nel Belgio, nella Francia e persino nel- 
l’America meridionale. Il secondo granaio europeo si 
è la Russia meridionale, principalmente la Volinia e 
le vecchie province polacche. Odessa è il porto più 
importante dell’esportazione, il quale nel termine medio 
esporta annualmente oltre ad un milione di tonnellate 
di frumento; poco però io altre qualità di granaglie. 
Il frumento va pella Turchia, Grecia, Italia, Spagna, 
ed anche per la Gran Brettagna. L' Egitto è il terzo 
granaio importante , il cui frumepto si esporta prioci- 
almente nei porti meridionali dell’ Europa. Anche 
l'Amerita acileotrionale esporta granaglie. Il Canadà 
spedisce del frumento per |’ Inghilterra. Gli Stati Uniti 
esportano frumento e grano-tarco, specialmente in fa- 
rina, ed in gran parte per le Indie occidentali e nel- 
l’America meridionale. Le principali piazze d' espor- 
tazione sono: Nuova-York, Filadelfia, Nuova-Orleans 
e Baltimora. La Carolina fornisce molto riso all’ Eu- 
ropa ed all’ America meridionale. Il Brasile ed il Chili 
meridionale esportano del riso, e le colonie del Capo 
del framento. Ua importante commercio di riso esiste 
fra le due penisole della Cina e |’ Arcipelago indiano. 


ALTRA DEGLI 41 FEBBRAIO. 


( Rapporto Consolare ). Il corriere di Tiflis, ginnto 
wi da alcnoi giorni sono, recò la notizia d'una splen- 
dida vittoria riportata dalle armi russe contro le po- 
polazioni montanare nel gran Tschetschuja. La brigata 
sotto il comando del generale russo, principe Barja- 
tinsky, fra cui è il reggimento di cacciatori che porta 
il nome del luogotenente Woronzoff, ed è capitanato 
dal suo figlio , uscì dalla fortezza di Wordwijensk, 
seguendo la direzione del fiume Arguo, s’ impossessò 
del capoluogo del gran Tchetschuja, Awtur, incendiò 
le abitazioni delle tribù nemiche, e diradò le foreste 
colla scure e col fuoco, senza incontrare molta resi- 
stenza. Una colonna russa che si avanzò sino a Ghen 
dil-Ghen incontrò una forza non insignificante, gui- 
data da Sciamil in persona. Questa fu respiata dopo 
breve, ma energica resistenza, e i Russi Lirarono 
imperturbati dopo aver distratti oltre 2000 focolari 
coi de i che vi erano contenuti, e diradati graadi 
tratti di foresta. Con questo energico colpo i Russi 
potrebbero essersi assicurato il possesso del gran Tche- 
tschuja, giacchè i nemici Circassi non hanno colà al- 
cuo punto ove poter sostene (0. 7.) 


ate 
utta, specialmente fa- 


IMPERO OTTOMANO 


ERZEGOWINA 11 Febbraio. 

È pervenuta di recente al voivoda di Grahovo 
un’ ordinanza scritta dal luogotenente di questa pro- 
vincia, I cià, io cui rimbrottandoglisi la per- 
alle reiterate citazioni, lo si ri- 
ne ai voleri del gran Signore, e 
a Mostar in unione a Pop Ste- 

Grabovo per essere istruiti 
delle. sovrane disposizioni sul nuovo ordine di cose, 
che debbe introdursi anche io quella contrada. 

Per assicurare il voivoda da ogoi timore di tra- 
dimento, il luogotenente si esibisce a dargli degli 
ostaggi fino al di lui ritorno da Mostar a Graho 
Nel caso poi di nuova disubbidienza, gli presagisce 
de’ guai, e per Grahovo delle tristi conseguonze, che 
sarebbero a-loi unicamente imputate. 

Il voivoda chiese consigliò al Senato del Monte. 
nero sul ‘così da osservarsi. . Pare non tanto 
alieno di prestarsi, perchè Pop Ste ed alcuni capi 
di. Grahovo obbediscono alla chiamata del luogotenénte, 
ma non è finora per . disposto di recarsi egli 


stessa d:Mostari >‘ 


Però questa ordinanza del luogotenente dell’ Er- 
zegowina ha prodotta sul di lui animo una forte im- 
pressione, ed egli teme che si effettuino delle misure 
di rigore da parte del luogotenente contro Grabovo. 

( Corr. Ital.) 


AFRICA 
MADAGASCAR. 

I giornali di Londra dicono esser giunta la poti- 
zia della morte della Regina di Madagascar, in se- 
guito della totale sconfitta del suo esercito in una bat- 
taglia data nel novembre scorso contro an capo ribel- 
latosi alla sua autorità. (UR de) 


DTIZIE POSTERIORI 
GIAMMAICA 31 Gennato. 

È qui giunta la notizia che la rivoluzione del 
Kili è terminata con uoa gran battaglia a Luniv 


Le truppe del Governo riportarono compiute vit 
( Gazz. di Genova.) 


DUBLINO 25 Febbraio. 


L’Arcivescovo di Dublino monsig. Murray ebbe 
ieri un attacco di paralisi, ed è in punto di morte. 


LONDRA 26 Febbraio. 


Il consiglio esecutivo contro la legge dei cereali 
è stato incaricato di vegliare tutti gli atti del nuovo 
ministero, e di convocare in caso di bisogno il Con- 
siglio generale della legge. 

Correva voce ieri nella City che la Banca d’ In- 
ghilterra stesso per abbassare il suo sconto. 

ALTRA DEL 27. 

Un prospetto delle somme da votarsi per la guer- 
ra dei Cafri, pubblicato dalla tesoreria, fa ascendere 
queste spese a 460,000 lire sterlino al di la dei bi- 
sogni ordinari dell’ esercito, della marina, dell’ arti- 
glieria e del commissariato per gli anni 1850-51. 

ALTRA DEL 28. 

Lord Derby ha esposto nella seduta di ieri sera 
il programma del nuovo Gabinetto, Il Governo si stu- 
dierà di mantenere la pace, dà la sua adesione ai 
trattati esistenti, approva i preservat difesa, si 
me l'impegno di esercitare una gran sorveglianza 
sui rifugiati, dichiara che non farà cambiamento al- 
cuno nel sistema finanziario-politico, salvo che il de- 
siderio non ne fosse formalmente esposto dal popolo. 

Il progetto di bill di riforma è ritirato. La Ca- 
mera dei Lordi si è aggiornata a lunedì, quella dei 
Comuni da oggi a 15. 


PARIGI 27 Febbraio. 

Il principe Presidente della Repubblica ha rice- 
vato da S. M. il re d'Annover, la risposta alle lettere 
di notificazione riguardo ai nuovi poteri conferiti al 
priacipe dalla nazione francese. 

Questa lettera è stata rimessa al principe Presi- 
dente dal sig. barone di Sotekhausen, ministro resi- 
dente d' Annover. 

Il Moniteur pubblica i seguenti decreti. 

I. Art. 1. Una somma d'un milione sei ceoto mila 
franchi (1,600,000 fr.) è destinata al compimento dei 
lavori a carico dello Stato, sulla sezione della strada 
ferrata da Parigi alla froatiera d’ Alemagna, compresa 
fca Strasbourg e Hommarting. 

Art. 2. Il saldo della parte contributiva della 
strada ferrata di Strasbourg a Basilea, nelle spese di 
stabilimento della stazione di Strasburgo, è fissata a 
ciaquecento mila franchi (500,090 fr.) 6 sarà scon- 
tato sulla somma di 1,050,000 fr. formante |’ ultimo 
dodicesimo del prestito di 12,600,000 fr., che lo Stato 
s'è impegnato di fare alla compagnia, in virtù della 
legge del 15 luglio 1840. 

Art. 3. In esecuzione degli articoli 1 e 2, che so- 
pra, è aperto al ministro dei lavori pubblici, 

Sull' esercizio 1852, un credito di 


novecento mila franchi, 900,000 
E sall’esercizio 1853 ua credito d’ un 
milione dugeoto mila fraochi 1,200,000 


Totale 2,100,000 

II. Il ministro dei lavori pubblici è autorizzato a 

concedere direttamente la ferrovia destinata a unire 

Strasburgo alla frontiera bavara presso Wissenbourg, 

e a modificare ad un tempo il quaderno d'oneri della 

ferrovia di Strasboorg a Basilea, conforme alle clau- 
sole e condizioni di esso quiderno d' oneri. 


Nella parte non officiale il Moniteur annuozia che 
ha già avuto principio l'esecuzione del disegno già 
formato dal Principe Presidente, di assegnare personali 
ricompense pecuniarie, a carico del pubblico tesoro, 

iù vecchi soldati che si distinsero in d della 
otto la Repabblica tto l° fanpero. La Com- 
missione a tal uopo institaita, sotto la presidenza 
del Gran-Cancelliere della Legion d'Onore, ha già 
presentata la lista degli ottuagenarii bi i, e il 
Ministro delli ha già rilas 
le somme che re: sono loro g' 
lista dei settuagenarii sarà sollecitamente com, 
© quella dei sessuggenarii non tarderà a succederle. 


—————————_——___————_—_———_nt 


— Il bilancio sottimanale della Banca di Francia 
offre i soliti resultati di aumento di danaro, verghe 
ec. in essere per 3,814,000 fr. a Parigi, © 3,089,000 
fr. i provincia; diminuzione del Portafoglio per 1 
milione e mezzo a Parigi e altrettanto in proviacia ; 
diminuzione nella circolazione dei biglietti a Parigi 
per 4,600,000 fr., © in province per 1,448,000. 

ALTRA DEL 28. 

Per ona legge pubblicata nel Moniteur potranno 
essere autorizzate con Decreto del Presidente della 
Repubblica Società di credito fondiario. 


BORSE 
Parigi 28 Febbraio. 
Cioque per cento 103 70. 
Tre per cento 65 65. 
— ———— ——— -<'‘ 
ARRIVI 


pat giorno 3 aL giorno 4 manzo. 


Becherucci Pietro, di Toscana, da Firenze. 

Ganiphell William ed Elisabetta, d’Inghilterra, da Na- 
oli. 

Capello, di Russia, da Civitavecchia, 

Criscuolo Luigi, di Napoli, Religioso, da Napoli. 

Da Castelnuovo Fortunato, di Sardegna, Religioso, da 
Na 

Di Cave David, di Livorno, Negoziante, da Livorno. 

Dinner Cosimo, di Glarona, da Civitavecchia. 

Faullon Enrico Pietro, di Francia, da Napoli. 
arelli Gio., di Viterbo, da Napoli 

gioni Vincenzo, di Milano, da 

liano Pietro, di Napoli, da Napoli, 

tzer Giulio, di Prussia, da Napoli. 

Skarjatyo, di Russia, da Firenze. 

Stopford Blair G., d'Inghilterra, Colonnello, da Napoli. 


Og 
Pa 
Pe 


DaL Gionvo 2 aL gionwo 3 manzo. 
Bellermann, di Prussia, Dottore, da Capua. 
Beniamin, di America, da Capua. 
Dresia Giuseppe, di Prussia, Sarto, da Firenze. 
Francisci Gio., di Francia, Musicante, da Capua. 
Middleton Artura, di America, da Capua. 
Mollo Cecilia, di Roma, da Napoli. 
Narses Lazaria, di Turchia, da Ancona. 
Projetti Gaetano, di Napoli, Giunastino, da Terracina. 
Tamburrini Antonio, di Padova, da Bologna. 
Wiechelm Federico, da Firenze. 


RTENZE 

DAL GIOnNO 3 AL GIORNO 4 manzo. 
Barnet E., d'Inghilterra, Colonnello, per Londra. 
Barnett Edovin, d'Inghilterra, per Firenze. 
Bayly Teodoro, di America, per Napoli. 
Di Maria A., di Palermo, Cameriere, per Napoli. 
D' Aviernoz, di Piemonte, Conte, por Napoli. 
Fowle Gianni, di America, per Napoli 
Gazznski Costantino, di Russia, per Napoli. 
Gardon Gio., d’Inghiltorra, per Lond: 
Harrison Carter, di America, per Napoli 
Hegeler T., di Brema, Consolo, per Napoli. 
Jamos Giuseppe, d'Inghilterra, por Napoli. 
Kennetk M., d'Inghilterra, Barone, per Napoli. 
Keunedy Walter, d'Inghilterra, per Firenze. 
Laureys Achille, di Prussia, per Prussi 
Libay Lodovico, di Austrir, per Napol 
Martinetti A., di Ravenna, per Napoli. 
Mangden Giovanni, di Russia, Barone, per Napoli. 
Mardall Giorgio, d'Inghilterra, Capitano, per Napoli. 
Maxvon Armin, di Prussia, por Napoli. 
Monteforte Giacomo, di Napoli, per Napoli. 
Pasolini Giorgio, di Ravenna, per Livorno. 
Pastelli Michele, di Napoli, Marchese, per Napol 

on, di Ameri por Firenze. 

Richalds R. M., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Siebel Giuli Prussia, per Firenz: 
Slopzof Erminia, di Russia, per Napoli. 
Snowel Augusto, di America, per Napoli. 


Stewart G., d'Inghilterra, Barone, per Napoli. 
8werts S. E., di Prussia, per Prussia 
Antonio, di Livorno, per Livorno. 
Il Lady, d'Inghilterra, Nobile, per Napoli. 
Washer Enrico, d'Inghilterra, per Napoli 
Wigram Enrico, d'Inghilterra, per Londra. 
pat cionno 4 aL ciorno 5 manzo. 
Aaùtici Giulio, di Pesaro, Marchese, per Firenze. 
i por Napoli. 
glio Bernand, di Austria, po È 
Baver Ignazio, di Francia, por Parigi. 
Bloomfreld Lady, d'Inghilterra, por Napoli. 
Burr Elisa, di America, per Firenze. 
Cajaniello, di Napoli, Duca, por Firenze. 
Candi Giuseppe, Roma, Negoziante, per Livorno. 
Dawis Carlo, d'Inghilterra, per Firenze. 
‘airfay Carlo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Fontegn Iosse, del Belgio, por Parigi. 
Frosoni Camillo, di Roma, Legale, per Napoli. 
Gipps Riccardo, d’Inghilterra, Tenenta, per Londra. 
Gordon Mary Auna, d'Inghilterra, per Parigi. 
Groston Giovanni, di America, per Firenze. 
Kenthe Augusto, Austria, per Firenze. 
Lava M., di Spagna, per Spagna. 
ell So our, d'lngbiltore, per Napoli. 
Longden Giovanni, d'Inghilterra, per no. 
Lybourt Augusto, del Belgio, per Napoli. 
Mante V., di Francia 
Mori Domenico, di T: 
Pagliano Pietro, di Napoli, per Livorno. 
Ponlet Giovanni, di Piemonte, per Genova. 
Poulet Claudio, di Piemonte, ico, per Genova. 
Rech Orazio, d'Inghilterra, per Firenze. 
Ribblesdale, d'Inghilterra, Lord, per Londra. 
Romson Roberto, di America, per Firenze. 
Smartt Tommaso, d'Inghilterra, per Milano. 
Soderini Pietro, di Roma, Conte, per Napoli. 
Schwaller Gustavo, di Austria, per Napoli. 
Thomas Ernesto, di Austria, per Napoli. 
Tonti Alfonso, di Toscana, Nobile, per Napoli. 


Tabella de’ prezzi medi dei grani ed altri generi annonari che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 
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Borsa di Roma del 5 Marzo 1852. 


BLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 1852 . . . . So. 04 80 
AZIONI DELLA SOCIRTA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 
lendo primo gennajo 4851. 
di . .. 80.408 65 Be, 140 — 
i . . . . Sc. 500 — Se. 540 — 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall' Esercizio 1854. 
Azioni di so. 300 « per sc. 30 — decimo effettivo 
© 9 decimi di garanzia. . . . . 80.55— 


AVVISI 
CONDOMINIO DEL MONTE BENTIVOGLIO 
IN ROMA 


Rosta: iti 4 
szice giano avvertiti | signori sproprieteri delle 


Si ricorda nel tempo stesso ai signori proprie- 
tari ed esattori 1 obbligo delle riasueveciohe Ual: 


le procure che segnano una data più sntica di 10 
anni, poichè in caso di mancanza a tal prescrizio- 
ne verrà riflutato il psgamento. 


AVVISO DI SESTA 
Per l'affitto delle Tenute Malborghetto 
e Pietra Pertusa 

Avendo il Rio Capitolo di 8. Pietro ia Va- 
ticano deliberato a dodicenio da aver principio 
col primo Ottobre 4852 e terminare il 30 Settem- 
bre 1864 l'affitto delle Tenute di sua proprietà 
denominate letto e Pietra Pertusa poste 
fuori la Porta del Popolo per l' ann: 
di so. 7400, colla riserva dei soliti esperi 
500 patti) capitoli © condizioni risultanti mi- 
muta dell' istromento ostensibile presso l° Officio 
del Notaro Benedetto Pomponj Cancelliere del sod- 
detto Rito Capitolo posto in Piazza di Tor Sen- 
guigne n. 40, e volendo dare evasi 
rimeati di Sesta, resta invitato 
Yoglia accudire all'indicato affitto 
f OM 


igillata on- 
le oterto onde sten ie co! 
8 Moerzo 1852. 


11 proprietario del negozio di plecchista, ot- 
tonaro, e staguero situsto in Via Corso 
essendo venuto nella det ii 
unitamente sll' interno 

@ tott' altro ivi esisteni 


ltega di stegnaro sulla À 
tinari n. 40 ove potrà trattarsi l'affare, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


siria 


xa del sig. Stanislao Guglielmetti di Montefortino, 
ota dimorante a Marino, con benigno Rescritto del 
giorno 25 Gennaio p. p. e successivo decreto ese. 
esibiti li atti dell’ infrascritto Notaro, 
interdetta al medesimo ogni facoltà di sm 
re i suoi beni, e di fer contratti di sorta 
alcuna, ed è stato deputato in Economo del di lui 
patrimonio il sig. Canonico D. Gabriele Del Frate 
di Morino. 
Roma 6 Marzo 1852. 
Fabio Ranussi Not. della Segnatura. 


Fallimento. — D' ordine dell'Illîo sig. Fran- 
cesco Pagani Giudice del Tribunale di Commercio 
sedente ia Roma, e Commissario del fallimento di 
Giovanni Celli, s' intima alli creditori dello stesso 
fallito di trovarsi Venerdì 42 del corrente mese 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 
Ad istenza igg. Maddalena Alciati 


Ad istonza 
roma erede prc 


‘ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI 


zaroma, e per ogni legale effetto del sig. Pietro 
Cialli coniugi possidenti domic. in Sutri, rapp. dal 
soltoscritto Proo. — Con testameoto depositato ne- 
gli atti del Notaro Luigi Patricelli di Sutri li 31 
Dicembre 1834 Filippo Mezzaroma nel nominare 
erede usufruttosrio il signor Francesco Pettirossi 
Mezzaroma domic. in Sutri gli lasciò ancora la 
somma di so. 2000 da prendersi su | beni detla 
eredità. Si fa noto perisato, che dette sig. Petti- 
rossi Mezzsroma ha già c io la indicata s0m- 
ma, per cui su ibeni ereditari egli ha il solo usa- 
frutto senza facoltà di orear debiti in vista della 
facoltà come sopra accordatagli dal testatore. 

Ciò si deduce a notizia per ogni legale effetto. 

Monarchi Cano. 
4. Calandrelli. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
cadente 


Malali. . . È DICCI 
MEDIA DELLI PARZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE AssuGNE 
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Num. 55. — 1852. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


I Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre sn 1250 
alle Province (franco). . .. ..2 80 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI 


N 
AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le rich d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazra di Pietra Nom. 32. 


I ROMA 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


ILLA SPECOLA DEL COLLEG 


ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


=== = 
GIORNI Barometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE alla T'emperat, di 0°R 


Termometro R. 
ester. al Nord 


1 
[grometro |. pj 


14 capello zione del vento 


Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


 Qre 7 
6 Marso, 


7 Maro. pomeridi 


3 
9 
7 
3 
9 pomeridiane 


— Nuvoloso. 
Coperto. 
Nuvoloso. 


N: 
DI 
N 
NE, 
0. 
N 


Dalle ore 9 pome: 9 pomer. del 6 detto. 


Tempera 
Dalle ore 9 por 
Temperat, mau. + 13,0 


ROMA 8 Marzo. 


DI 


Ieri, Domenica seconda di Quaresima , la 
Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX si 
portò nella Cappella Sistina nel Palazzo Apo- 
stolico Vaticano, ed ivi assistette alla Messa 
solenne pontificata da Monsignor Macioti, Ar- 
civescovo di Colossi, ed Assistente al Soglio pon- 
tificio. 


In essa, dopo il Vangelo, il P. Fulgenzio | 


da Torino, Procuratore Generale de’ Minori Os- 
servanti, pronunziò un discorso latino analogo 
alla ricorrenza. 

Intervennero alla sacra funzione gli Emi e 
Rmi signori Cardinali , gli Arcivescovi e i Ve- 
scovi Assistenti al Soglio, la Prelatura, l'Eccmo 
Magistrato Romano, e gli altri consueti rag- 
guardevoli personaggi che vi hanno luogo. 


a" uasi 
NOTIZIE DIVERSE 


Jeri , Domenica 7 corrente, alle ore 3 e un quarto 
pomeridiane, dopo una lunghissima e penosissima in- 
fermità sostenuta con cristiana rassegnazione ed inal- 
terabile pazienza, passò di questa vita all’ eterna il no- 
stro illustre poeta Giacomo Ferretti. 

Era egli nato in Roma nell’ anno 1784 : dalla na- 
tura era stato conformato ad ogni condizione di poe- 
sia; ammiravasi siccome presto oltremodo ed erudi- 
tissimo versificatore. Predilesse l'arte melodrammatica, 
e resta un prodigioso numero di opere a testimoniarne 
l'ingegno e la dottrina. 

Altri ne raccomanderà la memoria ai futuri : a 
noi basta ricordare com’ egli fosse tenerissimo della 
famiglia, dell'amore di Dio e det prossimo sempre 
acceso. Dalla nostra Religione Santissima trasse con- 
forto alla dura prova da lui subita negli atrocissimi 
mali che lo hanno consunto. V. P. 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 2 Marzo. 

MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
DEI LAVORI PUBBLICI. 

Il signor Emmanuele Melisurgo in una supplica 
umiliata a Sua Maestà il Re, esponendo di trovarsi 
impegnato con capitalisti stranieri d’intraprendere una 
strada ferrata nel Regoo, dimandava di. ottenere la 
concessione delle linee da Napoli a Briadisi e da Capua 
alla frontiera del Regno coll' i 
nimum d’ interesse 5 per 100; e la Maestà Sua 

nazione resa nell’ ordi; 


solamente che non 
di trattarsi le condi: 


si, non potendo accordarsi certamente quella del 5 per 
100 chiesta dal signor Melisurgo quando si sono ri- 
cevute offerte del 4 per 100. 


Secondo rapporti pervenuti al Real Ministero del- 
I° Ioterno , il numero delle persone che nello scorso 
mese di gennaio percorsero, nelle diverse classi di 
waggons , la Regia strada ferrata da Napoli a Capua, 
ne’ vari luoghi delle loro mosse e fermate fu di 95,778. 

Trasportaronsi inoltre cantaia 7147 di mercanzie, 
e numero di animali 1686. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 29 rebbraio. 

Quest’ oggi vi sarà a Venezia presentazione del- 
le autorità, e per domani lunedì è annuociata una 
grande parata militare, dopo la quale Sua Maestà si 
recherà a Verona per ispezionarvi martedì la guarni- 
gione di quella città e contorui, ritornando nel mede- 
simo giorno a Venezia, ( Gazz. di Mil. ) 


VENEZIA 28 Febbraio. 


Per corrispondere al bisogno, profondamente sen- 
tito, di migliorare la valuta, la situazione della pri 
vilegiata Banca nazionale doveva, di preferenza, de- 
stare l’ attenzione e le cure dell’ attiva nostra ammi- 
nistrazione delle finanze. I segni di valore, emessi 
dalla Banca , danno il priocipale impulso alla nostra 
circolazione , cd ogni tentativo per dare forma nor- 
male © sodisfacente a’ rapporti di quest’ ultima, non 
può non prendere dalla Banca cominciamento. 

Per ciò che riguarda la situazione interna dell 
Banca nazionale, essa presentossi già, al chiude 
dell’ ultimo mese , essenzialmente migliorata. La dimi- 
nuzione nella circolazione delle note di Banco ebbe 
luogo di mese in mese in progressione adattata , ed 
a poco a poco ma con costanza innegabile, ci avvio 
ciniamo al punto, in cui, tra il fondo in contanti e 
la quantità dei segoi di valore circolanti della Banca, 
avremo una proporzione opportuna ad rare fidu- 
cia. Anche nel mese di febbraio, come udiamo da fon- 
te degna di fede, furono del tutto soddisfacenti i ri- 
sultati della gestione della Banca. 

La Banca nazionale non è però un istituto iso- 
lato. Ella sta in relazioni importanti collo Stato ; ell’è 
intimamente nnita con tutti gli elemeoti pel credito 
dello Stato; e qoesta situazione particolare , nella qua- 
le trovasi verso lo Stato, forma ivfallibilmente la par- 
te pia importante della sua esistenza. Ei viene quia- 
di ciò, per l’ amministrazione delle finanze, il più 
prossimo e naturale eccitamento di operare tutto ciò 


che può contribuire a rendere chiare e schietto quel- 


le relazioni. 

Ed è anche così stabilito il punto, dal quale dee 
prendere le mosse una riforma efficace della nostra va- 
luta, a fine di pigliar organica forma ed apparecchia- 
re opportunamente la via a tutte le posteriori misure, 
che saranno necessarie. 

Possiamo attendere, poscia, con sicurezza gagliar- 
de disposizioni , le quali ono adattate a. regolare 
definitivamente i rapporti della Banca collo Stato 
raffermare efficacemente il credito di essa, e special 
mente a:porre limiti opportuni all'accumulamento del 
la carta monetata dello Stato nelle casse della Banca. 

Il debito , che lo Stato dee. pagaro alla Banca, 
è che fu sigaificatamente ciato in seguito ai 
fatali avvenimenti degli, ultimi anni, sarà , in questa 
occasione , tenuto, d’ occhio al pari di tutto ciò , che 
sarà possibile di fare consolidarlo. Una :ragguar- 
devole. estensione . della ., sicarezza ‘ipotecaria ,. che 

a Und certa parte . soltanto, (del debito 
‘la fissazione di più determinate mbda- 


lità dell'estinzione del debito stesso da affrettarsi per 
quanto sarà possibile, dovrebbero , senza fallo, appa- 
rire come i mezzi più efficaci a cî6 conseguire. 

( Corr. austr. lit. ) 


ALTRA DEL 29. 

La Gazzetta di Venezia annunzia l’arrivo ia questa 
città di S. E. Danillo Petrovich Niegos, nuovo Viadica 
di Montenegro , e di S. E. Lazarell Slantischtschefl , 
tenente generale russo. 


VERONA 2 Marzo. 

Ieri sera alle 7, S. M. l' Imperatore con separato 
convoglio partiva dalla stazione di Venezia alla volta 
di questa H 

Entrava |’ augusto monarca verso le 8 alla sta- 
zione di Padova, splendidamente addobbata. 

la poco più di mezz'ora il traino imperiale rag- 
giunse la stazione di Vicenza. 

Il fulminar dei cannoni dai forti staccati di Ve- 
rona anounziava l' arrivo di S. M. alla stazione, S. E. 
il maresciallo conte Radetzky, col suo capo dello stato 
maggiore sig. generale di Beoedek, S. E. il 
dante della fortezza tenento-marescialia Ti 
ed altri signori generali, ufficialità superiore e m 
strati primari erano a ricevere il loro augusto $ 
vrano. Totti i vasti edifizi della stazione illaminati a 
gran pompa. La solita guardia d'onore e una banda 
di cacciatori esprimevano militarmente r cuegulo loro 
alla maestà del Sovrano nell'atto che, sceso dalla car- 
rozza della strada ferrata, salivane una che lo intro- 
dusse per Porta Vescovo nella città. Tutte le case 
delle contrade, per dove passava l' Imperatore, recan- 
dosi all’ Albergo delle Due Torri, erano rischiarate da 
lumi o da trasparenti con suvvi cifrato l'augusto suo 
nome, preceduto dalla doppia sigla della consueta ova- 
zione. Longo le vio fluttavano onde di popolo, che in 
vario guise testificavagli i sensi del giubilo suo e 
della sua riverenza. ( Foglio di Verona. ) 
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STATI ESTENI 


FRANCIA 
PARIGI 26 Febbraio. 


Una circolare è stata indirizzata dal ministro del- 
l'interno ai maires dello varie città affinchè essi abbia- 
no a far la dichiarazione degli oggetti appartenuti agli 
antichi re di Francia, e che sono ne' musei o negli € 

i] Questi oggetti dovranno essere inviati a Pa- 
rigi, e saranno posti nel museo recentemente istituito. 

— 11 50 ed il 60 di fanteria di linea sono presso 
ad imbarcarsi per l’ Africa, ove sottentreranno al9 
di linea ed all’ 8 leggiero che tornano in Francia. 

F.F.) 
ALTRA DEL 27. 
La cerimonia delle Ceneri è stata eseguita con 
ura generale. Nella mattina l'affluenza è sta- 
ese della capitale che in alcune 
la circolazione si rendeva impossibile. 

A Notre-Dame il numero dei fedeli che sono ia- 
tervenuti a ricevere le ceneri ascese a 10,000. Giam- 
mai dopo il 1830 la metropoli era stata testimone di 
tale sollecitudine, nè giammai un numero così rimar- 
chevole de’ fedeli presentò (anto rispetto, © tanto rac- 
coglimento. { Patrie. ) 

— Il grande organo di Sant Eustachio principia 
a prendere figura, Le sue proporzioni sono immense. 
Il numero delle canne è più di 25,000. 

(Gazz. de France. ) 
<_— Uan coliivatore del comune. di Roys3 ( ) 
ha rinvenuto fra le raine di una casa romana e sot- 
to alle fondamenta vari oggetti di antichità, consistenti 
in 150 medaglie ed una patena di argento. 


Fra le medaglie, ve ne sono 140 di bronzo e 10di bil. 
lione. Le prime offrono le teste di Vespasiano, Tra- 
iano, Adriano, Antonino Pio, Faustina madre, Marco 
Aurelio, Faustina giovane, Vero, Lucilla, Commodo, 
Settimio Severo, Eliogabalo, Alessandro Severo, Giulia 
Mammea, Massimino, imo, Gordiano III, Filippo 
padre, e fra quelle del billione, una di Traiano e 
altre di Decio e di Gallieno. s 

Questo medaglie tutte più o meno corrose, ed assai 
comuni ad eccezione di una di Antonino, rappresentano 
un lungo periodo di circa 200 anni e dimostrano una 
circolazione poco attiva. Le più antiche sono natural. 
mente le più usate. La patera d’argento che pesa 145 

tamente molto danneggi: 


nominato ministro plenipotenziario a Berlino, in luogo 
del sig. Armando Lefebvre, chiamato al Consiglio di 
Stato. 

Dicesi che la Legazione di Weimar soppressa 
nel 1848 sia ristabilita, e forse sarebbe nominato 
il barone di Talleyrand, ora segretario di Legazione a 
Pietroburgo. 

Al sig. Di Reculot, nominato ministro ad Anno- 
ver, succede nelle funzioni di primo segretario d'Am- 
basciata a Costantinopoli, il sig. Sabatier, segretario 
di Legazione ad Atene. 

Il sig. Guitaud-Comminge, secondo segretario di 
Ambasciata a Madrid, è nominato segretario di Lega- 
zione a Torino, in luogo del sig. Reiset, nominato 
primo segretario a Pietroburgo. ( Monîteur. ) 

— Negli scorsi giorni hanno avuto luogo nello 
sale del Casino delle arti a Parig curiosi ed inte- 
ressanti esperimenti sulla luce elettrica, fatti sotto la 
direzione dei sigg. Rabinet e Moigneaux. 

Nell’ interesso dell’ astronomia, della metereolo- 
gia, delle scienze naturali, questi signori son perve- 
nuti a far comporre un apparecchio d’una grande esat- 
tezza e di una estrema potenza. Essi spiegano i mo- 
vimenti dei corpi celesti nello spazio , facendone co- 
noscere la configurazione, presentano una carla me- 
tereologica della Francia e danno l’aspetto degli ani- 
mali microscopici. Gli oggetti sono talmente ingran- 
diti dal loro apparecchio, che un pizzico di capelli 
rassomiglia ad una foresta d'alberi tagliati le cui 
parti sarebbero distese al suolo. L'ali delle mosche 
compariscoho con una lunghezza di dieci ad undi 
piedi; un vermiccioolo prende le proporzioni d’ ua 
colombo; una pulce è grande quanto un ragazzo. 

Con un poco di ammoniaca gettata in una goccia 
d’acqua, eglino fanno immediatamente conoscere i 
misteri regolari della cristallizzazione. 


Una circolare del ministro della giustizia indiriz- 
zata a tuttii procuratori generali raccomanda loro di 
esercitare la maggior sorveglianza sui 
dice e sulle altre opere letterarie cho sono pubblicate 
dai giornali. Si dovrà procedere col maggior rigore 
contro quelle fra queste opere le quali fossero contra- 
rie alla morale e suscettibili di depra 
pubblico. Il giudizio di questa sorte di 
competenza dei tribunali di polizia correzionale. 

7, 1! decreto relativo all’ istituzione d’ on pre- 
mio di 50,000 franchi a pro della persona che tro- 
verà il modo di utilizzare la proprietà dell’ elettricità 
è stato officialmente notificato agli ambasciatori ed 

appresentanti delle diverse potenze dal ministro 

i affari esteri. È noto che gli stranieri sono invi- 
tati a concorrere, come i francesi, a questo premio. 
Dicesi che le memorie potranno essere inviate, 0 
lingua francese, o in lingoa straniera, ad oggetto di 

re i lavori su questa importante questione. 

.77 1 gabinetto austriaco ha annuuziato al sig. 
David incaricato dal governo francese di domandare 
l lifica delle de ni del congresso sanitario che 
egli era pronto a dare questa ratifica purchè vi s' in- 
troducessero certe modificazio: lestinate a metterle 
in armonia colla legislazione austria 

( Indip. Belge. ) 
ALTRA DEL 29. 

Mi viene comunicato da fonte sicura che fra 

breve le Tuillerie no ridotte a fortezza. Del gran 
del Lou immensa caserma che 
di soldati, e si aggiungeranno vari ‘punti 

lanza. 

— Ecco qual sarà |’ uniforme della guardia na- 
zionale a cavallo di Parigi, di cui si può vedere at- 
tualmente il modello presso lo stato-maggiore, via Va- 
lois, d. 1. tunica corta bruno marrone, colletto dritto 
€ paramani alla cavaliere bleu celeste, tre fili di bot- 
tonî, spallini’ e' cordòncini bisochi, pabfaloni ‘bi 
colle banda bleu celeste; sàkò bruno coù ornamen 
bianchi, placthé coll’aquila ra le, pengacchio di 
piùme di'gollo neré, buffetteris 6 ceniarone di cuoio, 
verniciato ‘id. nérò , la ‘sciabola corta ‘itgpagad. 
cara To ferrò. a? (Patri) 


— Le notizie delle Antille francesi che vanno 
fino al 31 gennaio, sono buone. La Martinica e la 


II Il iù perfetta tranquilli 
CRI Pirano REI PI Pie licere sol 


teri, pub! 
unendovi 

clama agli a i , i quali d' altronde 
si mostravano tranquillissimi e devoti alla ra 

ALTRA DEL 29. ; 

Il Moniteur pubblica i due seguenti decreti: 
I. Luigi-Napoleone ec. decre! L s 
Art. 1. Le compagnie dette di cavalieri veterani, 


rimonta preoderaono il titolo di compagnia di 
di rimonta. Esse conserveraono il numero che 
hanno oggi. : 
(Gli articoli seguenti regolano il reclutamento e 
l'avanzamento în quelle compagnie). 
II. Luigi-Napoleone. ec. 
ro dell'interno, 


). supe- 
riora della casa di carità, tenuta a Parigi, via del- 
\ Epée-de-Bois, 5, dalle suore di S. Vincenzo di Pao! 

Considerando che, da cinquant’ anni a questa pa 
te, suor Rosalia, per le cure d'ogni genere che ha 
prodigate ai poveri e agl'infelici s'è mostrata deg 
imitatrice di suor Marta, gloriosamente decorata dal- 
l’imperatore; 

Decreta: 

Art. 4. La decorazione dell’ ordine nazionale del- 
la Legion d’ Onore è concessa a suor Rosalia, di San 
Viuceozo di Paola. 

— Lunedì scorso, un convogli 
gionieri, condano 
si citano il sig. Désétiva i il pri- 
mo prefetto della Creuse, ed il secondo prefetto del- 
|’ Allier sotto il governo PERETMoiD, è partito da 
Moulins, dirigendosi verso Nevers e Parigi. 

Questa partenza s'è effettaata con ordine e in 
una calma perfetta. 

— Il sig. Croce Spinelli, di cui si conoscono le 
relazioni politiche, fu testà bandito dal territorio 
francese. Egli deve lasciar Parigi domane. 

— I! sig. Edmondo Sevestre, direttore dell’ Ope- 
ra-National, è morto stanotte d’ ua attacco d’ apoples- 
sia, dopo una malattia di nove giorni. 


SPAGNA 
MADRID 20 Febbraio. 
Ieri il ballo della Regina è stato splend 
La Regina ha ballato molto, e non sì 
verso le cinque del mattino. ( Corrisp. litogr. ) 


ALTRA DEL 21. 

Il cav. de Launay, incaricato d'affari del re di 
Sardegna, è stato ricevuto in udienza particolare dalla 
Regina, alla quale ha rimesso le sue credenzi I 
conte d'Antioche, il quale he rappresentato sinora la 
corte di Toriuo, deve prendere congedo dalla regin. 
Il sig. de Launay si era già fatto conoscere come so. 
gretario di legazione. 

ALTRA DEL 22. 

L’ Epoca del 22 annunzia che il duca e la da- 
chessa di Montpensier partiranno sui primi giorni di 
marzo per Valenza, di dove un vapore da goerrà 
deve prenderti a bordo e ortarli in Italia. È 
probabile che dopo aver visitato il duca e la duchessa 
d’Aumale, eglino si recheranno in Inghilterra per 
passar qualche giorno appresso la ex regina Amel a 
ranno di ritorno in Andalusia al principio dell'estate. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 25 Febbraio. 
La Re 
lazzo di Bu 
liogton, il mi 
ueosteio, il mi 


marle. 


— Il conte Walewskj tenne ieri sera il terzo ri- 
di Franci 


; duca di Wellington ven- 
ne, un po prima delle 11, ad offrire i suo omaggi 
‘a contessa. Il visconte e la viscontessa Palmerston 
compagnia della contessa de Schafiesbury giunsero 
Ile 11. Il conte de Malmesbury|ed il conte Granvil- 
le eran nel numero degl’ invitatt. ( Corr. Lit. ) 


Il conte di Derby è riuscito a formare il suo ga- 
binetto in quel miglior modo che le circostanze la per- 
metteranno; altrettanto buono in fatto di capacità quaato 


quello cui succede. Lo stesso lord è on uomo 
politico ‘da moltigsimi' anni; ei si è reparato per | 
E Aree n 
sita, per tuiti } 
Hrni sil brit © sip irta l'i 
doi più abili {at della Gamera * Comuni. Egli sarà 


in grado adesso di sotto, alla legislatara quei pro. 
getti finan: i quali, l'anno scorso, poco mancò non 
rovesciassero il ministero whig, e che, anche questa 
volta, sono la causa latent 

il sig. d’ Israeli vuol proporre 

dritto fisso di 5 scellini sui ce 


coltura. 

Il duca di Northumberlaod è officiale di marina 
e uomo d'affari capace. 

Il sig. Walpole discende dal celebre mi 
Roberto Walpole. Egli è avvocato di 
suo parlare ingenuo ebbe l'onore, alcan 
d'essere encomiato da sir Roberto Peel, 


I° epoci 


ciò non è nuova, essendo stata messa innanzi dagli 
ultra-tories fin dal mese di febbraio dell’ anno scorso 
Il conte di Malmesbury, che prende posto al Fo. 
reign-office, è figlio d' un celebre diplomatico. Ha mo- 
strato un certo nto come oratore e gode, come lord 
nville, d'una certa reputazione d’ abilità negli af. 
fari. 
Lord Jobn Maoners, che appartiene per nascita 
alla più alta nobiltà, è amico intrinseco del sig. d'Israe. 
li, suo socio nel partito della Giovine Inghilterra, e 
iù tardi nella lotta intrapresa sotto la direzione di 
fora Giorgio Bentick. 
Lord Stanley, sotto segretario di Stato al diparti- 
mento degli i esteri, è figlio del conte di Derby 
a dotato di molto talento e molto ope- 
e, ed è attualmente all’ Indie. 
a personale di lord Derby è stata 
I che prova che il nobil conte ha 
a fronte delle necessità della situa- 
zione all'antipatia di casta che ha potuto mostrare in 
altre epoche. Dopo aver trattato pubblicamente il sig. 
d’Israeli con alterigia offensiva e studiata, lord Derby 
è adesso ricorso al suo aiuto. 
un fatto degno d'essere studiato quest’ alleanza 
politica degl ocratici dei due partiti in Inghilter 
ra con uomini di talento cui la pubblica opinione 
orta al potere. Burke, l'uomo politico ed illustre fi- 
osofo del partito whig, Caoniag, Peel, Macauler, 
Brougham, e presentemente d' Israeli, sono esempi di 
questo fatto. Allorquando i whig giunsero al potere 
nel 4830, portati sulle spalle di Henry Brougham, cre- 
dettero fargli molto onore offrendogli il posto di ar- 
vocato generale. Ei ricusò, e per amore o per forza 
bisogoò farlo lord-cancelliere. Accade lo stesso questa 
volta. Il ministero Derby sarebbe stato impossibile 
senza il sig. d' Israeli. (F. 1.) 
ALTRA DEL 28. 
Lord Derby ba esposto nella tornata d’ieri sera 
della Camera dei Lordi il programma del nuovo ga- 
binetto. Ecco il sommario di quella tornata. 


CAMERA DEI LORDI. 
Seduta del 27. 


In assenza del lord cancelliere, lord Redesdale 
prende posto sul sacco di lana alle 5. 

Sugli scauni della tesoreria seggono i conti di 
Derby, di Malmesbury, d’ Egliagton, di Salisbury e 
di Lousdale, membri del nuovo ministero; il marche- 
se di Lansdowne, il conte Grey, lord Miato © gli al- 
tri membri dell’antico ministero che fanno parte del- 
la Camera, prendon posto salli scanni dell’opposiz 
ne alla sinistra del trono. All’ apertura della seduta 
il conte di Derby si alza e dice: 

» Il posto che occupo oggi, esige non solo che 
io spieghi perchè vi siedo, ma m'impone anche |'as- 
soluta necessità di sforzarmi ad esporre con tutta la 
brevità e concisione possibile, e eon la cerità do- 
vata all'assemblea con cui parlo, i motivi che mi 
hanno deciso a intraprendere e di formare 
un’amministrazione, 6 d’indicare alle sigaorie vostre 
la condotta che io credo mio dovere di seguire. 

Dopo aver fatto in poche parole l'elogio della con- 
dotta e del carattere dell’antico presidente del coo- 
siglio, lord Lansdowne, il nobile Lord continua così: 
» Noa ho bisogno di parlarvi delle cagioni che han- 
no condotta caduta del precedente Gabinetto. lo 
mi aspet ì poco quell’avvenimento , che era ao- 
dato a passare 3 o 4 giorni în campagna. È dunque 
con grao sorpresa che ho ricevuta la notizia della di- 
missione del ministero, ed appena giunto a Londra 
ebbi ordine da S. M, di recarmi al palazzo l’indoma- 
ni, a ore 2 e mezza. 

» Dovei riflettere allora alla responsabilità di for- 
mare una nuova amministrazione o di lasciare la Re- 
gina e il paese senza governo. Dopo avere matura- 
mente bilanciato tutte queste considerazioni, con il 
sentimento della mia responsabilità e delle risorse di 
coi potero disporre, sono deciso ad accettare la 
missione, e allorchè ho partecipato la mia determi- 
mazione ai personaggi, che era mio dovere di consal- 
tare, mì poogirniti a quella determinazione. 

» leyo esporre V. con la maggior 
mica portamento Ì pa che intendo calcare. 
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cuno che non concordi meco sulla necessità di maa- 
tenere la pace universale ( Applausi.) 

» Io credo che il miglior mezzo di conservare 
la pace quello di tenere, verso le potenze estere, 
una condotta calma e moderata non solo con gli atti, 

e di adempire con la più 

che c’impongono i 

Ù alto grado |’ indipen- 

denza di tutte le nazioni & i e piccole, ed il di- 

ritto che esse hanno di d iggere come meglio lor 
sembra i loro affari interni ( Applausi). 

» Io credo che la Costituzione, sotto la quale 
abbiamo la fortuna di vivere, è la migliore che si 
P immaginare per assicurare le libertà e la feli- 
cità del maggior numero; e quantunque io sia lieto 
di vedere altre nazioni godere dei benofizi delle no- 
stre istituzioni, proclamerò sempre che comenazione non 
abbiamo il dritto di criticare la forma di governo 
adottata da un alt ese, sia pure il dispotismo as- 
soluto, la monarchia illimitata, ed una repub co- 
stituzionale. Sono del parere del nobile lord , ultimo 
segretario degli affari esteri, che le nazioni devono 
comportarsi fra loro con dignità e moderazione ; e 
che, come per i particolari è per esse onore © van- 
taggio ad accordare ampia soddisfazione con premura 
e prootezza alle rimostranze d’ una nazione estera o 
di sudditi esteri, quando queste sono fondate. ( Fra- 
gorosi applausi). 

» Da un altro lato io sono conviato che se noi 
avessimo luogo di lamentarci della condotta di un’al- 
tra nazione, la via che dovremmo calcare sarebbe 
semplice quanto naturale. Dovremmo esporre le nostre 
doglianze con calma e moderazione senza ricorrere 
ad un tono minaccioso o altiero, e far conto sull’ono- 
re e la giustizia di quelli ai quali sarebbe portata la 
querela. Non posso a meno di pensare che operando 
così, e seguendo in Imente i principi da me in- 
dicati verso le nazioni più deboli egualmente che ver- 
so le più potenti, non solo potremo maotenere i be- 
nefizi della pace, ma conserveremo eziandio rela- 
zioni le più benevole e le più amichevoli con le di- 
verse nazioni (Applausi). 

» Importa altamente all'Inghilterra che passi buo- 
na intelligenza fra i diversi popoli dell'Europa, ed il 
solo mezzo col quale possiamo contribuirvi si è di 
serbare strettissima neutralità in ciò che concerne gli 
affari interni d’ogni paese. 

» Credo che la nostra marina non sia mai stata 
ia migliori condizioni di oggi ( Udite). Credo che essa 
sia in stato di difendere le nostre coste contro un’in- 
vasione, di garantire le nostre colonie ed i nostri lon- 
tani possessi, e di proteggere il nostro immenso com- 
mercio che si stende su tutti i mari, e di frequentare 
tutti i porti dell’ universo conosciuto. 

» Credo ancora che lo stato militare del paese 
sia in ottime condizioni, per quanto il suo effettivo 
non sia tanto numeroso da dare una beachè minima 
ombra alle potenze estero. Le disposizioni del popolo 
inglese sono avverse alle armate permanenti nume- 
rose; ei non desidera ingrandire i possedimenti della 
corona britannica, e molto meno di muover guerra 
contro qualsiasi nazione: sono però convinto, che 
se il paese fosse minacciato d’ un'invasione, i popoli 
d’ Inghilterra e d’Irlanda si leverebbero come un solo 
uomo ia difesa della loro patria e dei loro diritti. 

» Il nobile Lord dichiara di non voler eccitare 
nessun timor panico. Dichiara che egli crede del tat- 
to infondato il timore di un’ invasione; ma pensa che 
gli antichi mezzi di difesa del paese devono esser me- 
glio organizzat: 

Il primo ministro entra poi nella questione de’ re- 
fugiati : egli vuol conservare in tutta la loro integri- 
tà gli antichi principii della Costituzione B ica i 
virtà de’ quali i rifugiati esteri trovano in Inghilterra 
un sicuro asilo, ma non vuol permettere che i rifa- 

iati abosino dell’ ospitalità che loro è accorda 
fomentare intrighi contro i governi ‘del loro paese; egli 
si crederà in dovere di fare avvertiti quei governi 
delle trame che questi individui potessero ordire per 
rovesciarli. 

Venendo alla politica finanziaria e commerciale 
del nuovo gabinetto, lord Derby dichiara che egli non 
capisce perchè i cereali debbano essere il solo articolo 
d'importazione esente da diritti; ma per quanto la sua 
opinione su tal proposto ferma, crede che la que- 
stione non possa esser sciolta che mediante an appel- 
lo diretto all’opinione del popolo c 
festata. Una simile misura può solo essere adottata 
da un governo che abbia la fiducia del paese e del 
Parlamento. 

» Io confe dice l'oratore, che non credo go- 
dere la maggioranza nella era de’ Comuni, e non 
sono neppure certo di goderla in questa qui. Però 
crederei servire male gl’interessi del pubblico, se a 
questa stagione dell’anno, e di fronte alle presenti cir- 

inze , interrompessi il corso regolare della legisla- 

dell'altra Camera, Confido. abbastanza nel buon 
senso e nel senno-della Camera de’ Comuni per s 
rare che i suoi membri rion susciteranno discussioni 
irritaoti, per interesse di partito, é nel solo scopo di 
ivare il governo di un concorso: che gli abbisogna 
per amministrare il pa 
Oltre tali questioni delicate e complicate vi so- 
subbietti i d’esser discussi : tali sono la 


riforma giudiziaria 6 diversi proivedimenti' per. miglio- 


rma parlamentare. 
» egli conchiude, io fac- 
cia alla Provvidenza, che dispouo degli affari degli 
uomini, che non sono stato spinto da un sentimento 
d’ambizione personale a sollecitare il pericoloso ono- 
re, che la mia Sovrana si è compiaciuta impormi, e 
con questa convinzione, qualunque sia la durata del 
mio ministero, non solo avrò soddisfatto il desiderio 
più vivo del mio cuore, ma altresì la più nobile am- 
izione che un uomo possa nutrir posso contri- 
baire a preservare la pace e la scambievole benevo- 
lenza tra gli uomini, sviluppare tutti i progressi mo- 
rali e so. iN questo paese, ed a provvedere all’ono- 
ro e alla sicurezza della mia Sovrana. » 
Il nobile Lord torna a sedersi in mezzi agli ap- 
plausi. 
Il conte Grey. Ho inteso con rincrescimento che 
il nobile lord si propone d’ applicare un falso princi- 
pio finanziario al nutrimento del popolo, e che in- 
tende presentare in nome del governo un bill d'im- 
posta su’ cereali. ( No, no, su i banchi ministeriali ) 
Il conte Derby dichiara che l’oratore è in errore. 
La Camera s'aggiorna a lunedì 8 marzo. 


CAMERA DE’ COMUNI. 
Seduta del 27. 

. La seduta è aperta alle ore 4. I membri del par 
tito tory si sono collocati dietro lo scanno della te- 
soreria, alla destra del seggio del presidente, Nessu- 
no de’ nuovi ministri è presente, poichè il fatto della 
loro accettazione porta seco la dimissione da membri 
della Camera. Gli scanni dell'opposizione a sinistra 
sono pieni. Nessuno de’ membri del precedente gabi- 
netto è nella sala. 

Il sig. Hume, che entra alcuni minuti dopo la 
apertura, s’avvia al suo antico posto, ma lo trova oc- 
cupato dai protezionisti. Il veterano radicale che 
accorge d’essersi fuorviato retrocede, e va a raggiun- 
gere alla sinistra i suoi amici. 

Lord Palmerston è rimasto alsuo antico posto a 
destra. 

Il sig. Mackensie, segretario della tesoreria, chie- 
de che lo Speaker emetta i wrils ( mandati ) per la co 
vocazione dei collegi elettorali, i cui rappresent 
sono stati chiamati a far parte della nuova ammioi 
strazione, e sono per conseguenza sottoposti alla rie- 
lezione. Questa proposizione è adottata. 

La Camera passa alla discussione di oggetti d'un 
interesse secondario, poi s’aggiorna a lunedì 15 marzo. 

(FI) 


PAESE BASSI 
AJA 18 Febbraio. 

Il professore Miguel ad Amsterdam ha ricevuto 
dal governo delle Indie Orientali un invio di alberi 
di quinquina della migliore specie. Si fanno saggi a 
Buitzenzorg, e tutto induce a sperare che questa pian 
ta prospererà anche in quel clima. Se questa speranza 
si avvera, non solamente sarà questo un insigne be- 
neficio reso all’ umanità, ma ne potranno eziaadio ri- 
sultare importanti vantaggi. ((F..T.) 


GERMANIA 
WEIMAR. 

In seguito alla nuova legge elettorale adottata il 
19 febbraio dalla Dieta di Weimar, quest’ assemblea 
si comporrà io avvenire d'un rappresentante dell’ an- 

nobiltà immediata dell'impero, di due rappre- 
sentanti della proprietà fondiaria, di cinque dei mag- 
iori contribuenti e di ventun deputati eletti per via 
Sell elezione generale. ( Indip. Belge.) 


BAVIERA 

Per completare i quadri dell’ esercito permanente, 
il Re con ordinanza del 21 coòrreote ba ordinato la 
levata di 13 mila uomini della classe del 1830. Sic- 
come la cifra totale coscritti di questa classe è 
di 38,931, nòn vi sarà che un terzo chiamato sotto 
le bandiere. La leva comincerà il 41.° marzo, e dovrà 
essere terminata colla fine dello stesso mese in tutto 
il regno. (F. B.) 

IMPERO AUSTRIACO 
LEOPOLI 18 Febbraio. 


Stando alle notizie quasi uffi 
roi di na, crediam 


ricevute questi 
prossima la .pubbli- 
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Lo stato generale della nostra proviacia è soddi- 
sfaceote. Lo spirito pubblico va sempre più consoli 
dandosi nei sentimenti di fedeltà ed attaccamento al 
trono ; sentimenti dei quali S. M. ebbe prove iacou- 
trastabili durante il suo soggiorno fra noi. La popo- 
lazione è molto contenta per la strada ferrata, che, 
come sapete, deve traversare (uito il paeso. Essa sarà 
realmente un gran vantaggio pel nost mmercio sì 
iateroo che estero. I terreni posti nei siti ove passerà 
la nuova strada cominciano già ad aameotare di prez- 
20. I lavori della medesima sono in qualche puato di 
già incominciati. 

Lettere private recano da Pietroburgo che fra bre- 
ve partiranno di là alla volta di Vienna i due gran- 
duchi Nicolò e Michele, che andranno a raggiuogere 
il loro augusto fratello a Venezia. Dicesi che viagge- 
Fanno accompagnati da numeroso seguito. 

Le medosime lettere ci annunciano che |' impera- 
tore, sopra proposta del ministro delle finanze, 
cretato di ritirare i rubli di carta, che sono in circo- 
lazione, e di emettere in loro vece dei nuovi biglietti 
di carta più fiva e consistente e di forma più elegante, 

( Foglio di Verona.) 


TRIESTE 24 Febbraio. 


Rileviamo da buona fonte che il professore sig. 
Catterino Batterini, ioveotore del Glicibaritono, pre- 
miato della medaglia d’oro, abbia fatta una nuova ed 
iuteressaote scoperta all’ oggetto di propagarla. Esso 
ha trovato un modo semplicissimo, mediante il quale 
si ottiene negli organi l'accordatura degli strumenti 
a lioguella, moveodo con una chiavetta da orologio 
ua pernetto, che viene posto sotto le singole crome. 
Il primo esperimento di questa scoperta fu eseguito 
con ottimo successo e con soddisfazione generale nel- 
l'organo dei RR. PP. Conventu. di Pirano, alla 
presenza del sig. Ventrella , maestro della città, del 
sig. conte Stefano Rota distinto dilettante e del sig. 
Dal Seno. 

Questo utilissimo ritrovato esclude senza dubbio 
molti iaconvenienti che succedevano col metodo fino ad 
ora praticato; giacchè si otterrà |’ accordatura con 
somma rapidità ed esattezza, potendo inultre coaser- 
vare meglio gli organi. (Oss. Triest. ) 

ALTRA DEL 25. 

Nella notte di sabbato si scatenò un’ immensa bu- 
fera che cagionò gravi danni nel nostro porto ai ba- 
stimenti quivi ormeggiati. La chiesa poi che si sta 
fabbricando nel sobborgo di S. Giacomo fu parto ro- 
vesciata non essendo ancora coperta. E qui dicesi che 
| impreoditore, cui dovrebbe toccare il danno, ab 
bia delle pretese contro il municipio perchè si cambiò 
il modo di copertura prima stabilito , sostituendo alle 
tegole gli cmi ardo non sì era an- 
cor potute coprire il tetto. Siccome però fu d° accordo 
con lui che il cambiamento suddetto ebbe luogo, per 
cui anzi s’ cbbo vistosa aggiuota sul prezzo stabilito, 
ci sembrano vane le sue pretese. 

Ho veduto a questi giorni un capo d’ opera d’ar- 
te del secolo XVI rappresentante un presepio inciso 
con somma maestria sopra una tersa lastra di cristallo 
di Rocca. La signora che lo possiede, dopo averlo 
fatto vedere a molti dei nostri signori, essendo di- 
sposta a privarsene, partì per Venezia onde presen- 
tarlo all’ altezza del Granduca Costantino. L’opera è 
degna infatto di principi, perchè d'immeaso valore, e 
a dire il vero sarebbe dispiacevole che uscisse dallo 
Stato. ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 28. 

Dopo che S. M. l' augusto Imperatore si era ieri 
degnato di passare io rivista tutti gl’ii. rr. navigli di 
guerra ancorati nella valle di Muggia, la prefata Mae- 
stà Sua ritornò in città a bordo del piroscafo Seemove 
in mezzo alle salve dell’ iglieria e le più entusia- 
stiche grida d’ urrah dei marinai, che giulivi saluta- 
rono l'amato loro sovrano. 

Ebbero l’onore di essere ammessi ieri alla mensa 
imperiale: S. A. R. l'infante di Spagna Doo Fernando, 
Monsig. Vescoro di Trieste e Capodistria, S. E. il 
sig. Luogotenente del Litorale tenente-maresciallo conte 
de Wimpffen, i signori generali ed i capi dei primari 
dicasteri di questa città. 

Questa mattina alle ore 5, S. M. accompagnata 
da S. E. il sig. luogoteneote e comandante superiore 
della marina tenente-maresciallo conte de Wimpffen si 
recò a bordo dell’ i. r. piroscafo Lucia, e proseguì il 
viaggio alla volta di Venezia. Facevano seguito al pi- 
roscafo suddetto gl’ ii. rr. bastimenti a vapore Seemove, 
Volta e Marianno. 

Il piroscafo Vulcano con a bordo parte del se- 
guito imperiale precedette la M. S. a Venezia ieri sera 
alle ore 11. (Gazz. di Bologna. ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 13 Febbrato. 


Le forze navali della Russia nel Baltico ascen- 
dono a questo momento a 42 vascelli di linea com- 
piutamente equipaggiati e ben forniti di munizioni. 

( Débats.) 

Tatta la imperiale famiglia, trattone il duca di 
Leuchtemberg, si trova presentemente a Pietroburgo; 
locchè dà al carnevale un aspetto straordinariamente 
brioso. Le feste da ballo si succedono senza interra- 
zione. A corte ve ne ebbero già due, ed una nei 


loni del principe ereditario, La magaificeoza di queste 
festo sorpassa lutto ciò che si può immaginare, | balli 
della nobiltà occupano, fra i balli pubblici, il primo 
posto. La diplomazia e l'aristocrazia del paoso vanno 
A gara di lusso e d' eleganza. Ancho la borghesia 0 
le elassi inferiori si divertono bene, non mancando 
Joro i mezzi necessari, comecchè è un fatto general- 
mente riconosciuto che la popolazione di Pietroburgo 
è una delle più agiate di tutta Europa. Per ispiegarvi 
questo fatto, bisogna che vi dica, esistere a etrobur- 
g0 duo cose, abbondanza di lavoro, ed abbondanza di 
viveri. Ogni operaio ha lavoro quanto e “quando ne 
vuole, 6 se la mano d’ opra non è proporzionatamente 
pagata meglio che altrove, ella non pertanto ci gua- 
dagna dippiù, avvegnacchè gli oggetti più oecossari 
all'esistenza sono a buonissimo prezzo. Così per esem 
pio la carne di prima qualità non costa più di 8 co- 
pecki la libbra (circa 8 carantani ), e si consumano 
incosilmente da 20 mila capi di grosso bestiame. 

— Parlasi molto della strada ferrata che dee 
congiungere Varsavia a Pietroburgo, e i cui lavori 
avranno principio nella prossima primave ; 

— Sono note le ricchezze del palazzo imperiale 
detto |’ Ermitage, specialmente in fatto d’ oggetti d'ar- 
te e di antichità. Quell’immensa e preziosa collezione 
fa ora aumentata per la scoperta fatta nelle vicinanze 
di Kiew di 401 monete cufiche (arabe). La più an- 
tica è dell’anno 129 dell' Egira ( 746 dell’ era cristia- 
na), vale a dire del tempo del Califfo Ommiade Mer- 
van. Ve no.sono inoltre degli 11 Califfi Abbassidi, ed 
una coniata a Bagdad nel 227 dell’ Eg. Avvi pure una 
serie di m inedite ed uniche nel gabinetto nu- 
mismaticoy. A" Califf» Mohamed al Abab. Fra le mo- 
mete trovate rinchiuse in un vaso di terra vi è pure 
un braccialetto di oro, che sembra essere un prodotto 
dell’arte araba del decimo secolo. 

E parlando di cose orientali, bisogna dire che lo 
studio tanto dello lingue quanto della letteratura di 
quei paesi va sempre faccudo maggiori progressi in 
Russia. Pietroburgo e Casan posseggono accademie 
dedicate all'insegnamento delle linguo e letterature 
orientali. A_Casao si stampano anuualmente da 30 40 
opuscoli in liague orientali, come nella tartara, nol- 
l'araba, nella turca e nella persa. 

— Il teatro italiano fa come sempre anche que 
sUanvo furori a Pietroburgo. Il repertorio è scelto 
dallo opere di Rossini, Bellini, Donizetti e Verdi. 
L'esecuzione è soventi volte perfetta, e sempre più 
che soddisfacente. 

— Lo stato maggiore generale di S. M. l'Impe- 
ratore pubblicò un almanacco intitolato Souvenir, de- 
dicato al Sovrano. Esso contiene parecchi bei pezzi 
di prosa e poesia nonchè 24 bellissime stampe, rap- 
presentanti diversi paesaggi, e fatti storici della Russia. 

— La biblioteca imperiale etroburgo venne 
di recente riaperta ad uso del pubblico. Questa bi- 
blioteca istituita sotto Pietro il grande, aumentata 
dagli Imperatori che gli successero, e colle biblioteche 
della Polonia che vennero colà trasportate da Varsavia 
e da Wilna dopo la guerra d’ insurrezione, conta pre- 
sentemente 500 mila volumi, e possiede tutte le opere 
stampate finora nella Russia. Ella ha più di 20,000 
manoscritti fra i quali meritano specialmente d’ essere 
accennati l’evangelio slavo nominato Ostromira del 
secolo undecimo, per la cui legatura un rasso lascia- 
va in testamento 3000 rubli d'argento; un frammento 
d’ una lettera di S. Paolo scritto nel secolo quinto e 
levangelo greco dell’ Imperatrice Teodora su perga- 

rosso-porpora. Di veccl tampa possiede que- 
sta biblioteca: un libro di salmi stampato a Magon- 
za nel 1457, una sacra scrittura dell’anno 1462; la 
prima edizione di Dante dell’anno 1480; vi è inoltre 
una raccolta di opere istoriche della Russia scritte in 
liogue straniere. Vi sono pure gli scritti rinomati del 
commerciante Lamina. ( Corr. Ital.) 


AMERICA 
UDSON. 

Il P. Laverlochére, Oblato di Maria V. e missio- 
nario al golfo d’ Udson, trovavasi in un di della scor- 
sa estate (1851) sulle acque d’un lago immenso, 
agitato da furioso vento, con pochi compagni nelle de- 
serie selve che attorniano il golfo d' Udson. Afferrata 
a stento la riva, vide venire a se una canoa. Erano 
due sorelle, la minore delle quali moriente per famo 
veniva condotta dell'altra di notte.tempo tra i marosi 
del lago ia cerca del missionario. Avventuroso d'aver- 


Un altro, giorno volea lo stesso Padre battezzare 
uo bambino infermo, una vecchia pinotessa' nonna ‘al 


AVVISI 


pd Essendo vacante la Condotta medica chiràrgi- 
1a della Terra di Marano, Badia di Subiaco, col- 
lannuo onorario di sc. 200 , ‘coll’obbligo' di pre- 


le facoltà ;* persiò sono invitati tuiti 1 concorrenti,” 
4 rimettere i loro. titoli al Presidente di quella Mu- 


la data del presente, dirigendoli — Subiaco per 
SI ‘ Marano — frenchi di Postayiper. prenderli la Gon- 
_ iiderilione, sodrso che sar: dello termino si. vorrà 
all' elezione del candidato. Si avverie, che; | soo- 
correnti dovranno far. costare della rinunzie. alle 
Condotta che per lo ooshpe; s 
aisco abdicieazà © ta quei popolani la smibedpo’ |. sore. eatitt, n, et cadi. Loa 


fanciullo e l’ istesso suo padre negavano di per- 
metterlo. Già cinque volte il pio mis 

tato l'ingresso al vistato fanciullo, alla sesta gl 
para innanzi il padro appunta dogli al petto u 
chibugio. Il Padre piglia d'una mauo il Crocili 

se ne fa scudo. A tal vista cade di mano al feroce 
l'arme funesta. Il Padre corre ad abbracciarlo , e sì 
con dolci parole lo premo al cuore, che ottiene licenza 
di battezzare il fanciullo. Ma in quel punto la scel- 
lerata avola dà di piglio al bambino, si getta io una 
canoa, e pel lag» correndo veloce sfugge a' loro sguar- 
di. Il missionario a Maria conlida con fervorosa pre- 
ghiera il bamboletto. — Dupo quattro wesi, il Missio- 
nario s' abbatte uel padro della ercaturina : — » Ov' è 
tuo figlio? — È morto: — E senza battesimo? — Ascol- 
ta. Una femmina, che tu lavasti oell’acqua della pre- 
ghiera, due anni sono, profittò deli' assenza di mia 
inadre per battezzare il bambino che poco appresso 
morì. » — Maria lo avea salvato. 

La Divina Provvidcuza voglia a salvezza de’ Mis- 
sionari. Lo stesso P. Laverlochére tornava l’anno de- 
corso dalla fortezza di Moose con pochi compagni, 
quando ad un tratto si trovarono accerchiati da im- 
menso incendio, che si spaziava a più di cinque le 
ghe io giro, dentro una sterminata foresta di alberi 
gowmiferi. Ripararono in un seno non più ampio di 

uattro in cinquecento piedi, e tutto intorno udiano 
ftaciiane gli alberi ardeati, che bruciavano in cerchio 
a cinque o sei passi da loro, impedendo ovunque la 
uscita, l’aria infiammata li soflo Attendeano ras- 
segnati la morte. Ma che? tutto intorno nel cerchio 
di oltro a trenta leghe non rimase della folta foresta 
che cenere e spenti tizzoni: soli da tanto incendio an- 
darovo illesi que' pochi alberi, sotto de’ quali il mis- 
sionario avea riparato. li rivide, nel ripassar poco 
dopo da quel luogo, freschi vegetare in mezzo ad im- 
mensa deserta pianura. 

(Dagli Ann. della Prop. N. 140. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 28 Febbraio. 


Si annunzia una proposta del sig. Villiers ten- 
deate a dichiarare che la Camera è risoluta a soste- 
nere la politica del libero scambio. Il sig. Hume an- 
munzia che presenterà quanto prima ua progetto di 
riforma parlamentare. ( Gazz. di Genova. ) 


PARIGI 29 Febbraio. 


Una circolare ministeriale autorizza i Prefetti ad 
accogliere le domande dei sorvegliati dall’ alta polizia, 
i quali facciano istanza per la loro ammessione nello 
colonie penitenziarie. 

Fra i bullettini dei candidati del Governo se ne 
distribuiscono altri con bollo dello Stato contenenti i 
nomi dei sigg. De Fray, Mortimer, Vernau, Cavai- 
gnac e Carnot. 

ALtra peL 1° Marzo. 


Teri 418,000 elettori circa avevano già votato 
le candidature ufficiali. Più in favore sono quelle di 
Moreau della Senna, Veron, Languettin e Devink. 

1 partiti ostili al governo si accordano a votare 
pel generale Cavaignac. 

Oggi lo squittivio è chiuso nelle altime ore, l’af- 
faenza degli elettori era considerevole. 

Una commissione eletta dalla Banca di Francia 
ha fatto ua rapporto favorevole per la riduzione del 
prezzo dello sconto, e si crede che questa riduzione 
sarà volata giovedì dal consiglio della Banca. 

(Gazz. di Genova.) 

— Si assicura che il sig. Bobain, antico prefetto, 
è nominato capo dell’ uffizio della stampa nel ministe- 
ro della polizia generale. È noto che la sorveglianza 
della stampa dove d’ora in poi appartenere al miai- 
stero della polizia. 

— Corre voce che il 20 marzo, anniversario del 
ritorno dell’ Imperatore dall’ isola d’ Elba, il presidente 
darà un pranzo monstre, a cui sarebbero iavitate pa- 
recchie migliaia di persone, e che ricorderebbe i pr 
zi dati da Napoleone alla sua guardia ai Campi Elisi. 

— Corre anche voce che il conte d' Argout, go- 
vernatore della Banca, sia per proporre al consiglio 
di ridurre il corso dello sconto al 3 per cento, onde 

re un'altra testimonianza di fiducia al Governo del 
principe Presidente. 

._. TI presidente del corpo legislativo deve, a ter- 
mini della Costituzione, esser nominato dal Presidente 
della Repubblica. Si 
nato al sig. De Morny. 

FIRENZE 6 Marzo. 

._ Abbiamo per dispaccio Telegrafico di 

Livorno le segueati ‘notizie di Francia. 


l'obbligo però di chiamare il Professore dai con- 
Viciai paesi noi casi di alta chirurgia, 


Ancawesto Romati Priore. 
Giuseppe Zuccari Segretario. 


pira È snNuNZI GIUDIZIARI 


« Mediante un dispaccio Telegrafico di Parigi 
del 2 stante si conoscono le elezioni del dipartimento 
della Senna. Eccule, Guyard De Lalain, Devinck, Cavi. 
gnac, Carnot, Perret, Fouché- Lepelletier, Lanquetin, Kog. 
nigswarter, Veron. 

» Nel dipartimento delle Bocche del Rodano sono 
stati eletti i candidati del Governo: Chanterac, Rigaud, 
Remacle 

» Il 5 per cento aperto il 2 marzo a Parigi a 
103 e 90 fu chiuso a 104 e 40. » (Monit. Tosc.) 


BORSE 
Vienna 2 Marzo 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento da 
dette al 4 112 per 
cento. . . » 84 U]16 
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ARRIV 


nat gionno 5 AL gionso 6 manzo 
Adamini Agostino, di Prussia, Tenente, da Livorno. 
Armella Marianna, di Sardegna, da Genova. 
Barberi Pompeo, da Firenze. 
Bodinier Gio., di Francia, Medico, da Livorno. 
Bruno Pietro, di Torino, Conte, da Vetralla. 
Cabera Francesco, di Spagna, da Firenze. 
Calmus Federico C., di Hessen, Negoziante, da Firenze. 
Della Campanella Teresa, di Trento, da Napoli. 
Di Meglio Mattia, di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 
Gattoni Carlo, di Sardegna, da Goanova. 
Gavin John, d’Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Giancola Ferdinando, di Regno, da Regno. 
Petri Girolamo, di Roma, da Napoli. 
Rosenorn Emilio, di Danimarca, Gentiluomo, da Napoli. 
Scorpioni Al di Regno, da Regno. 
Testori Carlo, no, da Napoli. 


ARTENZE 


pat giorno 5 AL cionno 6 manzo. 
Amadei Luigi, di Bre er Bresci 
Barbier Amato, Amadio e V., di Francia, per Napoli. 
Behrend Giuseppe, di Prussia, per Napoli. 
Bleck Giuseppe, di Vienna, per Napoli. 
De Bellisle, di Francia, Visconte, per Napoli. 
Galli Emidio, di Regno, Sacerdote, per Regno. 
Roi Pietro, di Londra, per Firenze. 
Schmidt Enrico, di Prussia, per Napoli. 
Walter Edoardo, di Londra, Capitano, per Firenze. 
ANININNNANANMNIININVINANNANANANINAMMANTANAAN 


APPENDICE 
ESTRATTO DEL PROGETTO DI RICONDURRE IN ROMA 
L'ACQUA MARCIA. 
Due fogli di stampa pubblicati dal sottoscritto architetto 
ingegnere il dì 8 novembre 1847. 

Una imperiosa necessità di parziale ristauro al 
l’Acquedotto Vergino ha tolto per la durata dell'oc- 
corrente lavoro l’acqua potabile alla parte più popo- 
losa di Roma senza potersi provvedere a tanta inco- 
moda deficenza , poiché non si ba ia quella parte al- 
tra acqua che vi |supplisca ntica Roma non tro- 
vavasi certamente in tali angustie, e questa memoria 
faceva dare alle stampe nel cadere del 1847 il pro- 
getto di accrescere acqua nella moderna, progetto che 
realizzato somministrerebbe quel mezzo che ora maaca 
ad ogni ripetizione di somiglianti contingenze. 

Mosiravasi con quello, che non potendosi rivol- 
gere il pesiero al ristauro di alcuni delli due Anicoi 
per la qualità dell’acque, non alla Claudia per la 
ruina dell’ acquidotto, nè all’ Appia perchè troppo 
depressa , nè alla Tepula, o Giulia, perchè distrutti 
ne sono li manufatti e molto meno alla impotabilo 
Alsietina e la Vergine, l’ Alessandrina (Felice), la 
Traiana ( Paola) essendo ricondotte, non restava che 
la Marci 

Quest’ acqua di feracissime e saluberrime sca- 
turigini nella Valle di Arsoli ( Via Valeria diverticulo 
euntibus, ab urbe Roma dextrorsus ... Froatia.) ha 
prossimi ancora li Fonti Carzio e Ceraleo salla Via 
Sublacense raccolti già da Tiberio Clandio, Vespasia- 
no e Tito come leggesi nelle iscrizioni alla Porta 
Maggiore; quest acqua di livello presso che pari alla 
Felice, come lo dimostrano le iscrizioni alla Por! 

S. Lorenzo , potrebbe diffondersi per la città dall’ al- 
tezza dell’ Esquilino. 

Estendendosi poscia il progetto a dare an cenno 
dello stato attuale di quell’ Acquedotto Marcio desu- 
meva da Frontino che delli 61710:/, passi di sua to- 
tale lunghezza, lo parli di opera sopraterra non oltre- 
passando passi 7463, e queste soltanto essendo le di- 
strutte non mancherebbe che una ott: parte del- 
l' Acquedotto, cui dovrebbe aggiungersi lo spurgo 
delle altre; e concludeva col far presente, che ove 
se.ne vendessero 500 onc potrebbe avere un rim- 
borso di 200 mila scudi sulla spesa. P. Lanciami. 


solloseritto Proo. — Si cia Niccola Sartori per sl 
fissione stante l'incoguito domicilio, a comp. dope 
tro giorni è pagare sc. 95 62 in rimborso di s1- 
trettanti dall''Istanto pagati pel citato ;  rilusciarsi 
l'ordine esecutorio reale e personale colla condis: 
na alle spese anche stragiudiziali. 

Afssa li 5 Marzo 1852. M, Quattrocchi Curt 


Bernardino Matozzi Proc. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) . . 
All'Estero (franco fino ai confioi). 2 80 


GIORNAL 


= 


geni 


AVVERTENZE 
Le lettore, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Rome, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


GIORNI Termometro R 
| ‘ester. al Nord 


pu’ ossenvazione alla Temperat. di 0°R. 


Igrometro 


& capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverte 


Poll. 28 lin. 3,0 
28» 21 
28 » 1,8 


Ore 7 antim. 
» 3 pomer. » 
» 9 pomer. » 


+ 3,6 15» c 
+ 11,9 28 
* 7,4 11 


Chiarissimo. 
Ser. nuv. sp. 


Calma. Sereno. 


Dalle9 pom. del 7 Marzo fino alle 9 pom. degli 8 detto. 


Temperat. mass. + 12,0 Temperat. min. + 3,5 


ROMA 9 Marzo. 


—_ DIP 


STATI ITALIANI 


NAPOLI 4 Marzo. 

La mattina del 4 dello scorso mese nel bosco del 
Comune di Acerenza in Basilicata fu veduto da quei 
guardaboschi un cane di smisurata grandezza, che si 
avventò contro i loro cani, de’ quali uno riportò va- 
rie morsicature. Fu inseguito, senza sospettarsi che 
fosse rabbioso. Dopo poche ore nella masseria de’ si- 
goori Palumbo, sd un miglio di distanza dal detto 
bosco, morse due buoi aratorii. Indi comparve nelle 
vicinanze dell'abitato, ed aggredì una contadina mor- 
dendola sulle spalle e sul braccio destro. Fu inseguito 
dalla gente accorsa alle grida di quella disgraziata. 
Passò oltre senza curare nè uomini né animali che 
incontrava, ma quando giunse ne' piani così detti del- 
la Maddalena, deviò la strada, ed imbattutosi col can- 
tore D. Giuseppe Maria Gilio gli cagionò varie ferito 
dopo lunga colluttazione. Morse pure poco lungi una 
contadina, due suoi figli, e poscia un‘altro. Darante 
la notte seniì in un punto opposto, e propriamente 
nelle vigne alla contrada Lago: i primi contadini che 
all’albeggiare si recarono a lavorare, furono ivi as- 
saliti e feriti a morsi: altri corsero tessa sorte 
vicino all’ abitato, ove quel mastino si ricondusse, ed 
ove venne messo a morte da Niccola Castronuovo , 
il quale vedendosi da esso afferrato al braccio mentre 
apriva la porta di sua casa , con estremo coraggio gli 
striose con ambo le mani il collo, e chiamò soccorso 
da’ vicini, i quali a colpi di scure gli spaccarono iu 
minuti pezzi la testa. I dodici individui che riporta- 
rono morsicature furono sottoposti senza perdita di 
tempo alle cure de’ professori sanitari, cosicchè cor- 
reva già il quattordicesimo giorno e progrediva feli- 
cemente la guarigione de’ feriti, senza che fosse ap- 
parso in essi alcun segno d’ idrofobia. Questo avve- 
nimento avea richiamata tutta l’attenzione e gli ener- 
gici provvedimenti dell’ autorità provinciale. 

© ( Giorn. del Regno delle due Sicilie. ) 


BAGNARA 9 Febbraio. 

I tremuoti in questa provincia cominciarono a 
farsi sentire nella notte del 29 decembre ultimo alle 
ore cinque e mezzo d’Italia, quando fummo la prima 

agitati da un fortissimo scuotimento, che durò 
sette secondi, preceduto da un orrido rom- 
ndo il cielo ingombrato soltanto verso ponente 
da candide nubi, ma io piccol numero. 

Se le commozioni terrestri che fino al momento 
qui avvennero fossero state da tutti intese, avremmo 
potuto enumerarne due centinaia per lo meno, poi- 
chè questo suolo fu, come lo è tuttavia, io uno sta- 
to, dirò così, di contingata vertigine. Certo però 
si è che oltre a settanta sono state avvertite indubi- 
tatamente dalla maggior parte di qu bitani 

Le più forti però, oltre quelle di sopra accennate, 
forono le altre che s’intesero la notte 16 gennaio 
alle ore cinque ed uo quarto, il mattino del 20 di 
detto mese alla ore undici e mezzo, la notte del 22 
ad ore sette e mezzo, la sera del 25 ad uo’ ora ed 
ua quarto, e l'altra che lio c’ intimorì, la 
notte ad ore undici e mezzo; le - quali farono 
rate in gagliardia e darata la: che terribilmenti 
ci scosse, per nove a dieci secondi, il 7 febbraio 
alle ora 13 circa, a cui fe’ seguito una dietro un’ al- 
tra ancora veemente, che si fu intesa alle ore diciotto 
del giorno istesso. Ù 

Il tempo, nel’.decorso:di quarantatrè di, in cui 
siamo stati assai trepidaoti der ragione de’ tremuoti 
di cni è parola, è stato wariabilissimo, spirando 


dai 
diversi ponti dell’ orizzonte-ora il vento del nord, ed 


ora quello del nord-est, del nord-nord-owest, del- 
l’ est-nord-est, dell’est-sud-est, del sud-sud-est, del sud- 
sud-owest, e dell’owest-sud owest. 

Vi sono state delle pioggie ancora, or leggiere , 
ed ora abbondanti, ma per lo più nottetempo, e tutte 
di poca durata. 

Molti giorni furono per noi di una porfetta pri- 
mavera; ma nel rimanente di essi abbiamo ravvisato 
il cielo or tenebroso ed ora sparso di oscure nubi; 
con ispecialità verso il tramontar del sole se ne sono 
vedute assai volte alcune a foggie di lunghe travi, 
dette piscioni da’ nostri marinai; i quali, guidati da 
una lunga esperienza, sostengono èssere state sempre 
siffatte meteore foriere di tempo calivo e di tremuo- 
ti. Ed io, quantunque non sappia come autenticare 
o distruggere tal loro opinione, priacipalmente in or- 
dine ai tremuoti, non debbo tacere ‘però cho i loro 
progaostici sono stati nelle attuali circostanze quasi 
sempre avverati. 

Le e da noi intese furono sempre ondulatorie. 

L’aria, Iper l'umidità che contrassg, è divenuta 
un buon condattoro del fluido elettrico.‘ 

I nostri vulcani da molto non efuttang, ma veg- 
gonsi soltanto di tempo ia tempo fumare. , 

Il fluido elettrico pare he nel suo slancio si 
porti da scirocco a maestro, come dimostrò piu volte 
un pendolo, all’ uopo sospeso, nelle sue oscillazioni. 

Noi intanto, abbandonando le nostre abitazioni , 
ci abbiamo da più tempo costrutte delle baracche di 
tavole per abitarvi; ma non siamo in esse ben custo- 
diti dalle influenze atmosferiche. Potrebbe la nostra 
salute esser meglio guarentita so i nostri ricoveri fos- 
sero esternamente ricoperti di tele impeciate, che qui 
non abbiamo, e delle quali le persone facoltose fareb- 
bero certamente acquisto, se alcano per oggetto di 
speculazione ne facesse venire dalla capitale. 

( Omnibus. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


VENEZIA 29 Febbraio. 
E ieri l'Imperatore a palazzo di corte , vi 
si recò subito a visitare |’ ospite eccelsa, S. A. I. la 
Granduchessa Alessandra. 

Sedettero poi alla mensa imperiale il serenissimo 
Arciduca Carlo Ferdinando , le LL. AA. Il. i 
duchi di Russia con S. E. |’ inviato ordii 
quella corte, barone di Meyendorf, e vi furono anche 
invitati , oltre a S. E. il Maresciallo conte Radetzky, 
il nostro Governatore militare, il cavaliere luogote- 
nente, S. E. il comandante superiore della marina , 
teneate-maresciallo conte Wimpffen, il generale d’ar- 
tiglieria conte Gyulai, con altri signori generali, S. E. 
il Podestà di Venezia ed il decano del reverendo ca- 
pitolo di questa. metropolitana. 

La piazza fu illuminata è illuminato a giorno il 
teatro della Fenice. 

Verso le 9 comparve nella loggia imperiale la Mae- 
stà del ‘ano, accompagnato dalle LL. AA. II. lAr- 
cidaca Carlo Ferdinando e il Granduca Costaotino. 
Alla presenza dell’ Imperatore, il frequente ed eletto 
uditorio dalla platea e da’ palchetti diede in salve ite- 
rate d’ applausi. Scintillante di gemme e di elegaotis- 
sinre acconciature il bel sesso cresceva il pregio a 
quelle espressioni di giubilo e di reverenza, agitando 
per ogni intorno i candidi lini. 

praggiunse, nella loggia imperiale , darante il 
prim’ atto, adorna, con emula:pompa, di venustà e 
d’'eleganza, la Granduchessa Alessandra. 

latnane , poco dopo le 8, nel presbiterio della 
Metropolitana ascoltò | Imperatore una messa letta. 
Attravefsindo la piazza néll’ aodatae ritorno , era bel- 
lo: il vedere il bai lo veneziano, # capo scoperto, 
salatar riverénte Suo passaggio il Monarca. 

Rientrato nelle sue stanze allo ‘9 e mezza rice- 


vette i signori generali e |’ alta uffici di i capi 
delle autorità civili , del clero, delle diverse rappre- 
sentanze, e diede subito dopo le udienze particolari. 

Verso un’ ora pom., S. M. |’ Imperatore avviossi 
a bordo del piroscafo rasso da guerra il Vladimiro. Nel 
suo tragitto per acqua, gli equipaggi della nostra ma- 
rineria militare , saliti sui pennoni dei bastimenti, fa- 
cevano echeggiare per l’aria fragorosissimi urrà. Nu- 
merosa frequenza di cittadini dalla riva di contro, com- 
mossa al vago spettacolo, ammirava, benedicendolo, 
il festeggiato suo Sire. 

Dopo le 2, l' Imperiale Maestà, accompagnata dal 
serenissimo Arciduca Carlo Ferdinando, dalle LL. AA. 
Il. i Graudachi di Russia, da S. E. il Governatoro 
militare di Venezia, con altri signori generali ed uffici 
lità superiore, ritornava alla volta della sua residenza. 

Nell’atto del dipartirsi dal Vladinsiro, il rimbom- 
bo delle sue artiglierie salutò l’augusto visitatore, che 
se nc allontanava. 

I nostri legni da guerra, sfarzosamente pavesati, 
ed il forte S. Giorgio, risposero col fragore dei loro 
cannoni al saluto del piroscafo russo. 

Gli equipaggi austriaci, atteggiati nel modo ac- 
ceupato più sopra, mandavano strepitose ed unanimi 
acclamazioni al Monarca, e innumerevoli cittad late 
la sponda facevano accordo di prolungati ent: 


i quest’ oggi all’ ono- 
imperiale , unitameote all’ alta ufficia- 
lità, i capi dei varii Dicasteri superiori e del clero. 
( Gazz. di Venezia. ) 
ALTRA DEL 1° Marzo. 

Fu anche ier sera splendidamente illuminata la 
Piazza, e una banda di reggimento, sotto le finestre 
della sala da pranzo di S. M., rallegrava di delizio- 
se armonie l'imperiale banchetto insieme all’ affollato 
popolo, che, malgrado il tempo piovigginoso, move- 
va a diporto, sì dentro le Procuratie, come a cielo 
scoperto, lunghesso la piazza. 

Anche il Teatro della Fenice fu di bel nuovo il- 
laminato a giorno. Ivi l'oro, le gemme, il buon gu- 
sto delle acconciature e degli abiti fra il sesso geati- 
le, ma, sopra ogni altra cosa, la goniale avvenenza, 
la leggiadria seducente, onde a parole adeguar non s 
può l'impressione, con isfoggi comparsa esercila- 
vano il fascino della beltà veneziao: 

Peccato che alla loggia imperiale e a sì fiorito 
concorso mancasse l’augusta presenza del Sire! La 
porzione più eletta do’ cittadini sospirava l'istante di 
effondere un’altra volta l’ impeto della sua gioia e del- 
la sua contentezza all’ Augusto, che predilige la sua 
Venezia, e che n'è colla stessa misura riamato. 

Recandosi ieri |’ Imperatore a bordo dal Vladimi- 
ro, siccome è già riferito, lasciammo la circostanza 
ch'egli vestiva la militare divisa del suo potento al- 
leato. 

Fatta por ieri una visita alle LL. AA. RR. la 
Dachessa di Berry e l' Infante di Spagna, avanti le 
quattro pomeridîane uscì nuovamente dalla sua resi- 

del ser: imo Arciduca Car- 

lo Ferdinando, attraversò la piazza in s ce cap- 

potto e berretto di ufficiale, traendo lunghesso le Mer- 

cerie fino al ponte de’ Barctieri inosservato o non co- 

nosciuto. Quando, sotto a que’ panni modesti , comin 

ciò ravvisarsi la maestà del Sovrano, l’ universale va- 

di contemplarlo comuuicandogli i sensi della 

lealtà veneziana, in un momento una 

massa di popolo, che pur ni calca i 
distanza, ma che, q non 

lo sguardo nell’ augusta persodià, prorompe- 

tratto, esclamando: Benedetto ?’ Imperatore! 

Viva l'Imperatore! Dio ci conservi l'Imperatore! frasi 

che, uscite spontanee dal cuore di moltitadiwi impre- 

a vederlo ‘in ‘quel punto, con ‘eloquenza laco- 


nica esprimono il sentimento di fedeltà © devozione 
onde son elleno a suo riguardo comprese. È 

Dopo le 9, stamane, |’ Imperatore intervenne agli 
esercizii a fuoco delle truppe di questo presidio sul 


Campo di Marte. Ste 
Era seco S. A. I. il Granduca Costantino di Rus 


sia, e sul campo salirono entrambi a c allo. L’uni- 
forme destrezza delle mosse, il contegno e l'aspetto 
guerriero, la puntual disciplina, e ciò tutto che pro- 
va la forza e il valor d'un esercito, con esemplare 
evidenza risalta dai battaglioni dell’ Austria. Il discor- 

fuoco, sostenuti in fac- 


tintendono. 

S. A. 1. e R. il Duca di Modena, le LL. EF., il 
Feld-maresciallo, il nostro Governatore militare, il gene- 
rale di artiglieria conte Gyulai , il sig. generale maggiore 
di Benedek, aspettavano a piedi la Maestà del Sovrano. 

AI comparir dell’ Imperatore sul Campo di Mar- 
te, con alla destra il Granduca di Russia, come al- 
tresì al dilungarsi che fece di là, uo popolo innume- 
revole lo salutava con calde dimostrazioni d’ossequio. 

Verso le 11 si trasferiva il Monarca all’ I. R. Ar- 
senale marittimo, dove que’ signori ufficiali © impie- 
gati lo attendevano io grande uniforme. Visitovvi ci 
scuno dei legni pronti alla vela, come altresi tutti 
quelli che son nei cantieri. Alle 11 e mezza assistet- 
te al varare che vi si fece d'un brick il - Pola - e do- 
po essere stato nelle varie officine, e intervenutovi al 
gitto di qualche pezzo di bronzo, mavifestò la sua 
piena sodisfazione di tanto buon ordine e di tanta 
operosità che vi scorse, e allontanandosi, dopo le 12, 
si restitu) nuovamente al palazzo di sua residenza. 

S. M., accompagnata dal cav. Luogotente, visi- 
tò poi in Canaregio la fabbrica dei vetri, smalti e 
conteric; altro saggio parlante dell'industria manifat- 
trice che va prosperando fra noi. Era pure colà il Po- 
destà di Venezia, S. E. Correr. La società di que'br 
vi manifattori fu anche sollecita di svolgere innanzi 
all’ Imperiale Maestà tutto dalla materia greggia il pro- 
cesso fino all’ ultima perfezion delle perle. L’ Impera- 
tore se ne compiacque, e si degnò di mostrarne a’ pro- 
prietarii di quella fabbrica il suo aggradimento. Di là, 
sempre a fianco del cav. Luogotenente, volle anche 
recarsi a vedere |’I, R. Orto botanico di S. Giobbe. 

Alla mensa Imperiale sedevano gli Augusti con- 
vitati l'altr'ieri, ed ebbero pure l'onorevole sorte 
d'iotervenirvi, coll’alta ufficialità, diversi magistrati 
supremi e Capi di varie rappresentanze. 

( Gazz. di Venezia. ) 
ALTRA DEL 4. 

Stamane, alle 7, l’imperiale Maestà, saliva sul- 
VI. R. corvetta a vapore il Volta, pigliando la via di 
Trieste. S. E. il nostro Governatore militare accom- 
pagoava il Sovrano, sul piccolo vapore il Messaggiere, 
fino a Malamocco. Il fragore delle artiglierie annuo- 
ziavane la partenza. 

Prima di alloutanarsi da Venezia la Maestà del- 
l'Imperatore presentò colle sue stesse mani la gran- 
croce dell’ Ordine della Corona ferrea al nostro Luo- 
gotenente, sig. cav. di Toggenburg. (Ivi. ) 


BRESCIA 28 Febbraio. 

Da tre giorni il giudizio statario militare è in se- 
duta permanente. Sette individui imputati di delitti 
comuni, assassinio, rapina ecc, vennero già condan- 
nati all’ estremo supplizio. Tre subirono la peoa il gior- 
no 26, quattro ieri. ( Sferza. ) 


+egee+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 27 Febbraio. 


La direzione delle finanze presentò al consi 
esecutivo la sua relazione relativamente al già gran 
consigliere Pietro Schneider, di Frutigen, il quale in- 
caricato di operare in quella località il cambio delle 
monete antiche, abbandonò il paese. Alcani giorni pri- 
ma della sua fuga egli avea fatto una spedizione di 
monele a 
franchi. i trovò una certa quantità 
di kreuzer ed alcune false monete di dieci batz, ma 
nessun registro concernente le sue operazioni di cam- 
bio, se non quietanze riguardanti le sue spedizio 

Sembra che il faggitivo sia partito alla volta 
Olanda per recarsi in America. Le persone che lo c 
noscono credono che i suoi affari non fossero in così c. 
tivo stato da indorlo a prendere una simile risoluzione. 


1 sei rifagi 


s la cui espulsione fa ordinata dal 
consiglio esecutivo per ei ingeriti negli affari po- 
litici del paese, sono i signori: Francesco Ernesto 
Fournier, francese; Francesco Frech, di Bi 


ielmo Lowe, prussi Luigi Pfan, vi: 
ioberto Herzer, di Baden-Baden, o Mi 
la, di Carlsrabe. 


® FRANCIA 
PARIGI 29 Febbraio. 


Luigi Napoleone, 
PISA Repubblica francese, 


Sul rapporto del Ministro dell’ Interno, di Agricol. 
tura e del Commercio, 


Decreta: 
TITOLO I. 
Delle Società di Credito fondiario 
Art. 1. Con Decreto del Presidente, inteso il Con- 
siglio di Stato, possono essere autorizzate delle Società 
di Credito fondiario che abbiano lo scopo di offrire ai 
proprietari d'immobili, che vorranno prendere a pre- 
stito con ipoteca, la possibilità di liberarseno col mez- 
zo di aunualità a luogo termine. 
Esse godono allora dei diritti e sono soggette al- 
le regole determinate dal presente Decreto. 


Art. 2. L'autorizzazione è accordata LI Società 
Società 


determinato. : 

Art. 4. Le Società di credito fondiario haono il 
diritto di emettere delle obbligazioni o carte di ga- 
ranzia. 

Art. 5. Per facilitare le prime operazioni delle 
Società lo Stato e i Dipartimenti possono acquistare 
una certa quantità di queste obbligazioni o Carte di 
garanzia. a 

La legge di Finanza fisserà ogni anno il massimo 
delle somme che il tesoro potrà destinare a questo uso. 

Il reparto sarà fatto col Decreto di autorizzazio- 
ne di ciascuna Società. 

Lo stesso Decreto determinerà inoltre la parte che 
sarà altrib alla Società sul fondo di 10 milioni 
destinati all'istituzione del credito fondario con l'art. 
7 del Decreto del 22 Gennaio ultimo. 

TITOLO Il. 
Dei prestiti fatti dalle Società di Credito fondiario. 

Art. 6. Le Società di credito fondiario non pos- 
sono imprestare che sopra un fondo non gravato d'al- 
tre ipoteche. 

Sono considerati come tali i prestiti col mezzo dei 
quali tutti i Creditori anteriori devono essere rimbor- 
sati tanto per il capitale quanto per gl’ioteressi. 

In questo caso la Società conserva nelle sue mani 
un valore sufficente per operare il rimborso. 

Art. 7. Il prestito non può in nessun caso ecce- 
dero la metà del valore della proprietà: il minimum 
del prestito sarà fissato dalli Statuti. 

Art. 8. Nessun prestito può essere realizzato pri- 
ma dell'adempimento dello formalità prescritte dal ti- 
tolo IV del presente Decreto per la purgazione 1.° del- 
le ipoteche legali salvo il caso di surrogar per parte 
della donna a questa ipoteca; 2.° dello azioni resolu- 
torie e dei privilegi non isci 

Se sopraggiun, ne durante la purga- 
zione, l’atto condizionale del prestito è nullo e non 
avvenoto. 

Art. 9. Quando l’ipoteca legale è inscritta il pre- 
stito non può essere realizzato che dopo la malleva- 
doria data o dalla donna non maritata sotto il regime 
dotale, o dall’interdetto ia virtù di una deliberazione 
del Consiglio di famiglia. 

Art. 10. Colui che prende a prestito paga il suo 
debito a un tanto l'anno. Ha sempre il diritto di li- 
berarsene anticipatamente, sia in tutto, sia in parto. 

Art. 11. L’annualità comprende necessariamente: 

1. L'iateresse stipulato che non può eccedere il 
5 010; 

2. La somma destinata all’ammortizzazione, la 
quale non pnò essere superiore a 2 0/0 nè inferioro 
a 1 0/0 dell'ammontare del prestito. 

3. Le spese di amministrazione, e le tasse de- 
terminate dalli Statuti. 

Art. 12. In caso di non pagamento delle annua. 
lità la Società indipendentemente dai diritti che spet- 
tano a qualunquo Creditore può ricorrere ai modi 
d'esecuzione determinati dal titolo IV del presente 


Decreto. 
TITOLO HI. 
Obbligazioni emesse dalle Società di credito fondiario. 

Art. 13. Lo obbligazioni o carte di garanzia dello 
società di credito fondiario sono nomInali o al portatore. 

. Le obbligazioni nominali sono trasmissibili per 
via di gira, senz’ altra garanzia che quella che resulta 
dall’ articolo 1693 del Codice Civile. 

Art. 14. Il valore delle carte di garanzia non può 
superare l'ammontare dell’ imprestito, e non sono emes- 
se se non dopo essere state vidimate da un notaro e 
registrate, 

Il visto dev’ esser fatto gratuitamente dal notaro 
depositario della dell'atto d' imprestito. 

li 


diritto fisso di 
. Art. 15. Non possono farsi carte di garanzia in- 
feriori alla somma di 100 franchi. 
Art. 16. Le carte di garanzia sono frattifere. 
Nel corso di ogni anno sarà i 
borso, ia proporzione del rincasso delle somme 
nate all’ ammortizzazione. i 
i. carte. di garanzia ,noo 
ro, de’ capitali ed in- 
esercitare di 


Art. 18. Non è ammessa nessuna opposizione a 
pagamento del capitale e degli interessi, se non in caso 
di perdita della carta di garanzia. 

N. B. Sieguono: 

TITOLO ÎV contenente i privilegi accordati alle So. 
cietà di Credito fondiario per la sicurezza ed il ricupero 
dell’ imprestito. ; 

TITOLO V contenente disposizioni generali. 

Fatto al Palazzo delle Toilleries il 28 Febbr. 1852, 

LUIGI NAPOLEONE. 
Per il Presidente 
Il Ministro dell'interno, dell’ agricoltura e del commercio 
F. di PeRsiGnY. 
(Monitewr.) 


Leggesi nella Patrie del 29: 

Abbiamo recentemente annuoziato, parlando de 
gli interessi sì preziosi delle campagoe , che il gover. 
no, nella sua sollecitudine, stava preparando dei prov. 
vedimenti d’uo’alta importanza per l'agricoltura; ta- 
li provvedimenti non hanno tardato ad effettuarsi. Un 
decreto inserito nel Moniteur del 28 organizza il cre- 
dito fondiario. Questa istituzione necessaria, reclama. 
ta da tutti gli uomini saggi e pratici da oltre 20 an- 
ni, era continuameote aggiornata dall’egoismo e dal. 
lo spirito di pura pratica, e il decreto che la fonda 
sarà un vero benefizio per il paese tutto quanto. 

Quel che manca generalmente all’ agricoltura, è 
il danaro. 

La terra, per produrre le ricchezze depositate 
nel suo seno, ha bisogno delle braccia che la coltivi. 

dei letami che la fecondino, e dell’acqua che la 

i. Perchè uo campo nuovo produca, si rende 

dato, poi annualmente coltiva- 

to. Questo resultamento non s’ ottiene che a mezzo 

delle braccia di cui bisogna pagare il salario, e de- 

gli istrumenti che bisogna acquistare. La coltura non 

basta alla terra; essa vuole i letami, i cui generosi 

pii determ jo la germinazione ec lo sviluppo 

dei semi e delle piante. Questi letami sono il prodot- 

to di bestiami che è indispensabile ai coltivatori di 
procurarsi e mantenere. 

La siccità è la morte della terra. V' hanno dei 
paesi ne’ quali l’acqua è assente. Bisogna andare a 
cercarla a lontane sorgenti, per mezzo di lavori d'ir- 
rigazione in generale costosi, ma fecondi altamente 
nell’ avvenire. 

La piantazione delle foreste, quella delle viti, il 
prosciugamento delle paludi, le culture speciali, tut- 
ti i lavori agricoli ia una parola, esigono uo primo 
impiego di fondi, cui la natura ci restituisce cen- 
taplicao, e in guisa cei e col soccorso 
del tempo, com’ essa fa d'ogni c 

Il desiderio d’acquistar prontamente e di spen- 
der molto, il difetto di perseveranza che è nel nosiro 
carattere, l'ambizione che divora tutti gli spiriti, e, 
bisogna anche dirlo, gli ostacoli della nostra legisla 
zione hanno allontanato i capitali dall’agricoltura per 
gettarli, tatti quanti, nella speculazione, ed hanno ab 
bandonato così la campagna al regime degl’ imprestiti 
onerosi e alla lebbra dell'usura. Egli è questo stato 
di cose deplorabile che il decreto inscritto nel Moniteur 
va a far cessare. Desso è combinato felicemente in tot- 
te lo sue disposizioni, e risponde a’ bisogai delle po- 
polazioni in soccorso delle quali e’ viene opportana- 
mente. 

‘a, io principio, che delle società di 

iario potranno essere autorizzate dal go- 

verno alla condizione di fornire ai proprietarii d'im- 

mobili che vorranno prendere a imprestito sopra ipo- 

teca la possibilità di liberarsi per mezzo d’annuità a 
lungo termine. 

Questo principio è savio. Il prodotto e i miglio- 
ramenti della terra sono certi, ma lenti, e bisogna 
che il proprietario possa liberarsi colle risorse che la 
natura mette a sua disposizione. Un altro articolo auto- 
rizza le società di credito fondiario, a emettere delle 
obbligazioni o lettere di che saranno nominati- 
ve o al portatore e trasmissibili per via di gira. Que- 

posizione è ragionevolissima. Senza di essa, il 
capitale delle società resterebbe immobilizzato, ossia 
sarebbe morto. Queste compagnie, rinnovando fre- 
queutemente le loro operazio: agendo colla riserva 
e prudenza neces: bi 


riferiscono si 
zione che sono combinati colla mag- 


T sterili discussioni, risolve tutte 
le grandi quistioni che interessano il paeso. 


MARSIGLIA. 

Averyron. Vive nel comune di Sauveterre un vec- 
chio di 102 anni, che le di tutte le sue facoltà 
meotali, e che non re un solo dei tanti malanoi 
inseparabili dalla sua età. Non ricorda d'essere stato 
mai ammalato, ed è così fresco e vigoroso come a 5! 
anno. Questo vecchio nomato Giovanni Verdat, del 
villaggio di Castailnav, ove abita, ha conservato tutte 
le sue abitudini pel lavoro: egli s’occupa in questo 
momento a lavorare delle tele , che andrà a vendere 
in persona alla fiera di Roder. —(Gazs. du Midi.) 
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BELGIO 
BRUSSELLES 26 eBbraio. 


La Camera dei rappresentanti si è radunata oggi 
in comitato segreto per udiro parecchie interpellanze 
politiche, finanziarie e militari, indirizzate dal sig. Osy 
al ministero. 

Ripresa la seduta pubblica, il presidente della C: 
mera diede lettura della seguente risoluzione presa 
dalla Camera in comitato segreto sulla proposta del 
sig. Orts. 

« la seguito alle spiegazioni rassicuranti fatte dal 
gabinetto, la Camera dichiara di ripigliare la sua se- 
duta pubblica ed il suo ordine del giorno. Verrà data 
lettura di questa decisione dal presidente in pubblica 
seduta, » A 

Quest’ ordine del giorno motivato fu proposto in 
seguito ad una discussione cui presero parte, dicesi, 
il ministro dell'Interno, i signori Osy, Orts, Orban e 
de Theux: esso fu adottato da 44 voti contro pi 

I. B.) 
ALTRA DEL 29. : 
ll genero dell’ Imperator di Russia ha collocato 
in questi giornl un mezzo milione in fondi belgi. 
Emancipation. ) 
SPAGNA 
MADRID 24 Febbrato. 


Lettere di Logrogoo ci aununziano la morte di 
monsig. Yrigayen , Vescovo di Calahorra e Calzada. 
(El Cattolico.) 
ALTRA DEL 25. 
Oggi il sig. Saverio Isturitz !deve prendere con- 
gedo dalla Regina per tornare a Londra, 
Il marchese di Villuma deve partire per Napoli. 
Il duca e la duchessa di Montpensier partono il 
primo marzo per Valenza, poi andrauno alle Baleari, 
e di li a Genova. ( Corr. ) 


PORTOGALLO 
LISBONA 20 Febbraio. 


Il Conte di Thomar ha avuto un’udienza dalla 
Regina, e correva voce che si farebbe vedere in bre- 
ve alla Camera de’ Pari. Il Conte era giunto io Por- 
togallo sul Madrid. Era giunto da Cadice sullo stesso 
bastimento il ministro di Francia, sig. Marescalchi. 

(Patrie.) 


GRAN BRETAG 
LONDRA 29 Febbraio. 

La Gazzetta di Londra pubblica il processo ver- 
bale della seduta del Consiglio privato tenuto dalla 
Regina venerdì, nel quale i membri del Gabinetto, i 
Grandi uffiziali della Corona, e gli uffiziali della Casa 
della Regina hanno ricevuto l’investitura del loro ufficio. 

Lord Colchester è stato nominato vice-presidente 
del Dipartimento del commercio, posto che era stato 
offerto al sig. Youngh. 

— Secondo la Correspondance Lejolivet, che cita 
lettere autorevoli, la nomina di lord Malmesbury mi- 
nistro degli affari esteri sarebbe provvisoria, essendo 
destinato a quel portafoglio sir Stratford Canniog, am- 
basciatore a Costantinopoli, che è in viaggio per tor- 
nare a Londra. 

— Si legge nel Globe. 

Il bilancio della guerra per l’ anno che deve finire 
il 31 marzo 1853, è stato pubblicato stamane. Il nu- 
mero totale di nomini che si vuol mantenere in pie- 
di è di 101,937, cioè, 3223 più di quest'anno. L’au- 
mento totale della spesa 1852-1853 sull'anno prece- 
dente, è di 84,427 sterline. 

— I preparativi militari continuano in Inghilter- 
ra. Tutti gli uftiziali hanno avuto ordioe di comple- 
tare i loro battaglioni , e molti sono andati nell’ Yersk- 
shire per comprar cavalli. Anche l' ammiragliato si 
mostra attivo. Il vascello London di 90 cannoni vien 
mandato in vedetta a Downs, punto di alta importan- 
za; poichè vi si scorgono i bastimenti a gran di 
2a, e con segnali si riunisce una flotta prima che si 
vi pericolo. 

— Si legge nel Times. 

Oggi (27) alla Banca i direttori han deciso di 
fare le anticipazioni ordinarie del trimestre sopra i 
valori del governo sino a pagamento dei dividendi al 
prezzo di cento all’ anno. 

— Il Morning-Chronicle annanzia la morte di 
Monsignor Murray, arcivescovo cattolico di Dublino, la 
pericolosa malsttia del quale fu accennata. Egli morì 
nella mattina del 25, a 6 ore-meno un quarto, nella 

lenza Montjoy-Square a Dublino, 
Si legge nel Globe. 

leri (26) è morto a Hoperton Cottage il celebre 
poeta Tommaso Moore in età di 72 

Egli era stato amicissimo: del ma: 
downe e di lord John Russell. Tommaso Moore nacque 
a Dublino il 28 maggio 1780. 

È stato pubblicato il bilancio dell’artiglieria pel 
1852-53. La somma votata per. l’aono corrente era 
di 2,411,497 sterlini. Si chiedono pel prossimo anno. 
2,437,173 sterlini. Gli è dunque um aumento 25,666 
sterlini. Le nuove opere proposte sono valatata a-1580 
sterlioi per cambiare la batteria di Pater Fort, e a 


5000 idem per la difesa di Milpord Haven: 10,000 
son destinali a costruire nuove caserme 

su 40,000 i no impiegat 

del gi ‘eedlc (1): 1725 sterlini 
consacrati alla riparazioue di alcune opere. 


(1) Rupi acute della Manica ; sulla coi bilterra , contea 
di Southampton, presso la estremità occidentale dell' isole di Wight. 
( Morn. Herald.) 
PAESI B. I 
AIA 24 Febbraio. 


La seconda Camera ha votato oggi il progetto di 
leggo relativo alla costruzione delle linee telegraficho 
destinate a porre il paese in rapporto diretto col Bel- 
gio, colla Prussia e coll’ Annover. 

Le linee telegrafiche, le quali dovranno collegarsi 
colla rete belgica, devieranno. Il primo ramo si diri- 
gerà dall’ Aia su Rotterdam, Dordrecht e Breda, e di 
là sopra Aoversa. La seconda avrà la direzione seguente: 
Aia, Arnhem, Venloo, Maestricht e Liegi. Fa tutto la 
linea sarà della lunghezza di 1138 miglia. Il ministro 
dell’ Interno dichiarò che la maggior parte dei lavori 
sarà terminata io quest’ anno: si comincierà da quella 
ci metterà ia rapporto col Belgio. (L B.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 29 Febbraio. 

Ieri ed oggi vi fu Consiglio ministeriale rigaardo 
alla questione sulla flotta. Le conferenze doganali ver- 
ranno qui convocate ai 29 di marzo. 

La Commissione per la disamina dei trattati com- 
merciali diede uo lungo rapporto sul trattato di com- 
mercio e navigazione conchiuso col governo dei Paesi 
Bassi, e propose, la camera voglia in conformità allo 
statuto dare la sua approvazione al trattato di com- 
mercio e navigazione conchiuso li 31 dicembre 1851 
fra la Prussia e gli altri stati dello Zollverein dall’una, 
ed il governo dei Paesi Bassi dall’ altra parte, unita- 
mente alle stipulazioni del protocollo relativo. 

(Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
TRIESTE 28 Febbraio. 

(Ore 4 p. m. ) In questo punto entrò nella no- 
stra rada il piroscafo Adria giunto da Alessandria in 
140 ore colla posta delle Indie e 28 passeggieri, fra 
i quali S. E. il governatore dei Possedimenti Olande- 
si nelle Indie orientali. Esso reca notizie di Calcutta 
26 gennaio e di Bombay 3 febbraio. — L’ accomoda 
mento col governo birmano non ebbe effetto. Fu fat- 
to fuoco sui legni britannici, e questi vi 
Gl' Inglesi ed altri Europei di Rangan 
sui bastimenti. Il comandante della squadra inglese 
si impossessò di alcuni navigli birmani, e dichiarò in 
istato di blocco i porti e le coste di quell Impero. 

( Oss. Triest.) 


GRECIA 

I giornali di Atene sono in data del 17. Essi re- 
cano che nella notte del 12 il Governo fece eseguire 
una perquisizione in casa dei profughi polacchi sospet- 
ti, la quale però non diede alcun risultato. L’ O6ser- 
vateur d’Athenes, organo governativo, narra così questo 
fatto. « Avendo il Governo acquistato il convincimento 
che i polacchi rifuggiti in Atene si adoperavano con- 
tinuamente allo scopo di compiere alcuni atti, che po- 
tevano riescir a torbare la tranquillità interna del 
paese; e siccome la giustizia aveva fondati motivi di 
credere che avrebbe potuto ottenere prove irrefraga- 
bili delle loro colpevoli mene, fu fatta una visita do- 
miciliare presso questi profughi, nonché presso coloro 
che stavano in relazione intima con essi: sgraziata- 
mente, essendo stati prevenuti a tempo (come tatto 
lo prova), questa perquisizione non aggiunse nulla 
a quanto era già prima pervenuto a cognizione del- 
l’autorità. Nondimeno il Governo, obbligato a vigilare 

ubblica e a prendere tutti i provre- 

essari ad urarla, si credette in dovere 

di allontanar dalla Grecia dei profoghi politici, i quali 

abusavano dell’ ospitalità che avevano trovata nel mo- 

mento in cui erano espulsi dalla loro patria e respinti 
da vari Governi. 

— Il Courrier parla di straordinarie disposizioni 
militari, poste nell’ ordine del giorno dell'esercito; qua. 
lunque comandante in corpo, residente in Atene, che 
le facesse conoscere 
tà. A) 
guie 

uardie di frontiera 


dimeoti 


LI 
schiererebbero intorno al palazzo. 
i terrebbero pronti altri 4 cannoni, per UA evento; 
una compagnia di presidio adempirebbe la guardia 


te forze sarebbero comandate 
Ja guerra. Tali voci danno luogo a 


della caserma 
dal ministro 
mille comenti. 


RUSSIA 
Le notizie di Pietroburgo, in data 13 corrente, 
annooziano che il corso dei fondi nazionali provò di 
recente un: considerevole rialzo, in it nume- 
rose ME effettuate per conto dei listi frao- 
casf, IÎ"5' per cento era giunto a 108 e 109, ed il 6 
per conto sali rapidamente de 125 a 134. 


— Il Governo risolse di por tosto in esecuzione 
il progetto di strada ferrata da Charkoff a Teodosia, 
ed accettò le offerte di una compagnia privata recan 
un capitale di 30 milioni di rubli d’ argento (118 m 
lioni e 750,000 lire ital. ). Il Governo accorda una ga- 
raozia del 3 per ceato. 

Charkoff è una città dell’ Ucrania, situata 1,030 
chilometri al sud.est di Pietroburgo, e Teodosia o Kaf- 
fa è situata Mar Nero, presso lo stretto di Kertc 
Si propone eziandio di stabilire quanto prima una stra- 
da ferrata da Mosca a Charkoff, dimodochè più tardi 
esisterebbe una comunicazione diretta tra Pietrobargo 
e la Crimea. In tal maniera la corte di Russia corris- 
ponderebbe in qualche giorno col Mar Nero ona 


AMERICA 
MONTEVIDEO. 

Una lettera d’ ua ufficiale della squadra brasilia- 
na annunzia la vittoria d’Urquiza. Maosilla co- 
gnato di Rosas erasi fori o nella posizione del To- 
nelero, che non ha saputo difendere, quantunque si 
fosse vantato di distruggere la squadra brasiliana. Il 
fuoco del Tonelero è stato mal diretto, le palle pas- 
savano al di là dei bastimenti che i cannonieri avean 
lasciato troppo avvicinare. Il Parana è stato passato 
allo strepito delle fanfare della musica brasiliana. Ba- 
steranno 3 o 4 giorni per far passar le truppe dalla 
parte di Buenos-Ayres. I soldati impazienti traver: 
no il fiume a nuoto. Urquiza marcia su Buenos-Ay- 
ros alla testa di 10,000 uomini di cavalleria, 10,000 
devon seguirlo e la flotta brasiliana porta 5,000 uo- 
mini d’ infanteria e 30 pezzi di cannone. 

( Corr. lit. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


NUOVA-YORK 18 Febbrato. 

I buoni rapporti sono ristabiliti fra la Spagna e 
gli Stati Uniti. 

Un terzo della città di S. Juan di Nicaragua è 
stato consumato da un incendio. 

Il governo ha decisa la spedizione di una squa- 
dra al Giappone per chiedere soddisfazione dei cat- 
tivi trattamenti che si fecero colà subire al Comodo- 
ro Riddle. (F. 1.) 


LONDRA 1 Marzo. 
Sir Edward Sugden nuovo cancelliere è elevato 
alla dignità di Pari col titolo di barone di S. Leonardo. 
Il Morning-Herald anvunzia che il signor Villiers 
presenterà la sua mozione sul libero scambio, come 
emendamento alla prima domanda di sussidio che fa- 
rà il Gabinetto. 


PARIGI 2 Marzo. 
Un decreto del Presidente della Repubblica fissa 
a 70 anni l'età in cui i Magistrati delle Corti d'ap- 
pello e dei Tribunali di prima istanza dovranno es- 
sere di pien diritto giubilati. 
Pei membri della Corte di Cassazione il limite 
d'età è di 75 anni. 


Il Bullettin de Paris ci dà il seguente risultato 
definitivo delle elezioni nei dipartimenti. 

Calvados: primo distretto. Abele Vautier — se- 
condo, il conte d' Hondetoz — quarto, Caulaincourt. 

Gironda: primo distretto, Montané — secondo 
barone Travot — quarto, Schyller. 

Indre et Loire. 1. distretto Gonin; — 2. Flavi- 
gny; — 3. de Richemont. 

Loira inferiore : 1. distretto, Garnier. 

Maina e Loira : 1. distretto, Duboys. 

Nord: 2. Lilla, D'Escat; — 3. Valenciennes, 
Lemaire; — 4. Hazebrouck , Delagrange; — 5. Dun. 
kerque, Clebsates; — 6. Douai, Coque. 

Senna inferiore : 1. distretto, Levasseur; — 2. En- 
rico Guesné ; — 3. Desjobert; — 4. Levier ; — 5. De 
Mortemart; — 6. Ancelet. 

Senna e Marna: 1. distretto Fontainebleau, De 
Beauverger; — 2. Meaux, Garreau; —3. Coulommiers, 
Bavoux. 

Senna : 1. distretto Amiens, Allart; — 2. Abbe- 
ville, Collette De Clermont; — 5. Doullenz, Ran- 
doning. 

Tuttti questi deputati erano sostenuti dal Governo. 


BORSE 
Francoforte 28 Febbraio. 
Met. al 5 per cento 76 114; 4 e mezzo per cento 
68 — ; Vienna 96 5/8. Imp. lombardo 79 78. 
Altra del 1° Marzo. 
Met. al 5 per cento. 77 314; 4 e mezzo per cento 
68 5/8; Vienna 96 7/8. — Imp. lombardo 78 38. 


Parigi 2 Marzo. 
Cioque per cento 104 40. 
Tre per cento 66 15. 
Vienna 3 Marzo. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento DU e 
dette al 4 1/2 per 
cento. . . +» 84 9]16 
Pezzi da 20 car.agio per 100 D. 23 1j2. L. 2334. 
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ARRIVI 


pat giorno 6 AL gionmo 7 manzo. 


Abdeeff Alessio, di Russia, da Napoli. 

Corso Antonio, di Piemonte, Sacerdote, da 

D’ Avanzo B., di Napoli, Prelato, da Napo! 

Da S. Giorgio Zeffirino, Religioso, da Messina. _. 
De Nisto Achille, di Napoli, Avvocato, da Napoli. 
Edw W. C., di America, da Firenze. 

Francia Enrico, di Lugo, Viaggiatore, da Napoli. 
Fullerton Alessandro, d'Inghilterra, da Firenze. 
Guinand F., di Fraucia, Professore, da Firenze, 
Hawkshw Sofia, d'Irlanda, da Firenze. 

Lehmann Pietro, di Svizzera, da Napoli. 
Makedonski Paolo, di Russia, Ufficiale, da Napoli. 
Michalick Silvestro, di Turchia, Rel 

Muller Felice, di Svizzera, Corriere, 1 
Nencelti Baldassarre, di Toscana, Scultore, da Firenze. 
Negrandi Pietro, di Svizzera, da Civitavecchia. 
Radal Enrico, di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Ronat Gio. Battista, di Savoja, da Napoli. 

Russell Mosè, di America, da Napoli. 

Sturd, d’Inghilterra, da Napoli. 

Trolsiet M. Luisa, di Svizzera, da Firenze. di 
Valentini Giorgio, di Francia, Viaggiatore da Napoli. 
Wauchop Anna, d'Inghilterra, da Napoli. 


paL giorno 7 AL GIonNO 8 manzo. 


Bargmann Augusto, di Prussia, Corriere, da Napoli. 
Bastiani Pietro, di Livorno, Architetto, da Livorno. 
Bathurst Ben 0, d'Inghilterra, Capitano, da Livorno. 
Bisegni Antonia, di Salerno, Comica, da Firenze. 
Boulderson Luisa, d’Inghilterra, da Firenze. 
Condurier Augusto, di Francia, Religioso, da Livorno. 
D’ Omergue Giovanni, di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Fseoli Ferdinando, di Roma, da Livorno. 

Grasso Emilio, di Piemonte, Segretario, da Livorno. 
Heinzen Carlo, di Austria, da Livorno. 

Horbel Luigi, di Francia, Avyocato, da Napoli. 
Ischewkine, di Russia, Consigliere, da Napoli. 
Lombardi Gio. Batt., di Lombardia, Scultore, da Livorno. 
Meroni Raffaele, di Prussia, da Firenze. 

Miller Gio., d'Inghilterra, da Firenze. 

Palmer Edoardo, d'Inghilterra, da Napoli. 

Perez Nicola, di Spagna, Negoziante, da Marsiglia. 
Priori Gio. Battista, di Piemonte, da Genova. 

Rubli Martino, di Svizzera, Negoziante, da Firenze. 
Sassi Niccolina, di Roma, da Marsiglia. 

Soda Luigi, di Napoli, Vescovo, da Napoli. 
Spaccapietra Vincenzo, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Zamponi Emilio, di Pistoja, Studente, da Livorno. 


PARTENZE 
naL giorno 6 AL GIORNO 7 manzo. 


Andreoli Francesco, di Austria, per Napoli. 
Bachofen Giacomo, di Svizzera, per Toscana. 
Blewitt Byron, d'Inghilterra, per Napoli. 
Burdsall W. H., di America, per Firenze. 
Cameron Carlo, d’Inghilterra, Reverendo, per Napoli. 
Centrella G., di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Cheimb Gustavo, di Prussia, Barone, per Napoli. 
Desalpius, di Prussia, per Napoli. 
Fahrenhesd Fiite, di Promla, per Napoli. 
Gras Claudio, di Fran per Napoli. 
Gumery Carlo, di Francia, por Firenze. 
Jauffrain Agostino, di Francia, per Napoli 
Newton H. R., d'Inghilterra, Architetto, Venezia. 
Parisini Giuseppe, di Roma, Comico, per Napoli. 
Reuschel Amadio, di Sassonia, per Napoli. 
Stauffier Anna, di Svizzera, per Napoli. 
Stonehouse Encioo,;di Francit; per Firenze: 
Toschi Antonio, d’Imola, per Napoli. 
TFoyreny Giuseppe, di Francia, per P: 
Trapplet Amadio, di Francia, per N. 
Villa Antonio, d’Imola, Dottore, per 

DAL GIORNO 7 AL GIORNO 8 marzo. 
Bartolazzi Romolo, di Roma, per Marsiglia. 
Brooks Pietro C., di America, per Firenze. 
Fhilipps R. I. E., d'Inghilterra, per Firenze. 
Jones R. d'Inghilterra, per Firenze. 
Sirant Luigi, del Belgio, Barone, per Napoli. 
Sirant Emiliano, del Belgio, Avvocato, per Napoli. 
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APPENDICE 


EcowoMIA PUBBLICA. 
Invasiona dell'oro in Europa. 


AI principio di questo secolo, |’ Europa, |’ Ame- 
rica e tutte le porzioni, dell’ Africa e del , col. 
le quali il nostro Occidente teneva regolari rapporti, 
non producevano verisimilmente più di 24,000 chilo. 
grammi d'oro, ovvero la materia di circa 4 milioni 
dei nostri pezzi da 20 franchi. Il che corrisponde a 
81 o 82 milioni di franchi all’apno. 

L’America e |’ Earopa sole producevano 10,000 
chilogrammi; le altre regioni aurifere antiche, il re- 
sto. Ma la Siberia, verso il 1830 incominciò a dare 


AVVISI 
VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 


Da eseguirsi per proprio conto nei giorni di 
Giovedì 11 e Venerdì 12 corrente Marzo duo ore 


un'insolita produzione di oro. A poco a poco essa si 
accrebbe a 30,000 chilogrammi, ovvero 100 milioni 
di franchi. 

Finalmente venne la Califoroia nel 1848, e la 


re dei metalli preziosi estratti arriverà fal peso di 
100,000 chilogrammi, ovvero 344 milioni della mone- 
ta corrente. 

Non basta ancora; vennero scoperti nell' Aostra- 
lia dei lo uriferi ricchissimi. Havvi mo di sup- 
porre che la produzione degli arcipelaghi alici sia 
considerevolmente accresciuta, per modo tale che la 
produzione dell'oro nel 1851, non sarebbe, quale fu 
anticamente, di 24,000 chilogrammi, bensì di 170,000. 

Tuttavia un celebre economista, che ci soccorre 
colle sue ricerche, è d'avviso che in Europa l'oro re- 
sterà ancora assai raro e carissimo; meno però che 
non fosse una volta. 

degno di considerazione che popolazioni, altret- 
tanto audaci quanto intraprendeoti , partono dagli Sta- 
ti Uniti per versarsi sulle vergini terre della Califor- 
ia, perchè un uomo, che ia quel primo paese avreb- 
be potuto ottenere per quotidiana mercede 5 fr. 40 
cent., cioè un pezzo d’oro del peso di una gramma 
e mezza, è certo, lavorando nella California, di ot- 
tenere per adequato da quel suolo, p. 0. 8 a 10 gram- 
me, il che corrisponde ad una mercede di 5 dollari 
(27 fr.) o di 6 (32 fr.) 

Attesa la produzione dell'oro, che a paragone 
dell’ argento è facilissima, e l'abbondanza relativa di 
esso, egli ribasserà di valore ia relazione alle altre 
merci. 

In Francia, i legislatori dell’anno XI hanno cal- 
colato che l'oro valesse quindici volte e mezzo |’ ar- 
gento : che un chilogrammo d’oro corrispondesse esat- 
tamente a 13 chilogrammi e mezzo d’argento. Tali so- 
no le basi del sistema monetario francese. 

Ma al presente i dati della suddetta proporzione 
non si approssimano più all’ esattezza, come nel 1803. 

Affinchè il valore dell'oro non diminuisse relati- 
vamente all’argevto, al grano, alle carni, al vino, 
allo zucchero, converrebbe che repentinamente si tro- 
vassero esauste le miniere della Siberia e della Cali- 
fornia, ovvero che i Governi, mercè di apposite leg- 
gi, attribuissero all’erario una rilevante parte degli 
utili del ricavo. Cosa forse possibile in Russia, ma 
da non tentarsi neppure in mezzo alle libertà, di coi 
godono gli Stati Uniti. 

stato già a suo tempo parlato de’lavori della 
Commissione, che a Parigi venne nominata nel 1849, 
sotto la impressione d'un timor panico, per istadiare 
questo grave quesito. Ebbene, la Comm 
po leggiermente informata intorno ai fatti 
che di minima importanza era il pericolo di un ri. 
basso. 

Presentemente l'oro vale 15 volte e mezzo l’ar- 
gento; in breve tempo, sarà molto se potrà valere 14 
volte, come ai tempi Enrico IV, o dodici, come 
ai tempi di Carlomagno, o nove, come a Roma ai 
tempi di Giulio Cesare. Ciò diciamo per dimostrare 
che il ribasso dell'oro è una cosa probabilissima. 

Che avverrobbo in questo caso in laghilterra ? 
Supponiamo che il valore dell'oro vi ribassi di 50 
per 0/0. Il bel frumento, che oggi si vende 2 lire di 
sterlini e mezzo al guarter (2 ettolitri 9/10) verreb- 
b valero nelle medesime circostanze 5 lire di ster- 

Sulla medesima base, la mercede d'un giorna- 

ro, che adesso è di 4 scell ebbe ad 8. 

Questo nuovo stato di cose irà lentamen- 
te, grado per grado: il prezzo d'ogni oggetto sarà 
raddoppiato, senza incomodo nelle transazioni consue- 
te, perché, ricevendo il doppio da una mano, si pa- 
gherà il doppio dall’ altr. 

Ma tutti i contratti a lunga scadenza, il pag 
mento di tutte le rendite precedentemente dovute, s 
raono modificati in maniera radicale a danno del cre- 
ditore, a vantaggio del debitore. 

Il debitore, che ha sottoscritto un vaglia, assunse 
l’ obbligo di pagare un certo numero di pezzi chiama 
lire di sterlini, contenenti un peso legale di 7 gram- 
me 318 milligrammi di oro fino. Le vicende che l'oro 
diventi più raro 6 più caro sono a suo rischio, 

chio del creditore quelle che l'oro ab- 
prezzo. 


» chelo Stato pa- 
di pagare ogni an- 
consolidato 28 
erline , cioè 28 milioni di volte 7 
mmi d’oro. Deve ad essi ques 
nè più nè meno. 


Lo ripetiamo adco là il ribasso dell’ oro scen- 
desse alla metà dell’ attuale valore ,,, it Tesoro britan- 


Fanno gratis nel suddetto 


locale ii giorno della vendita. 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


nico continuerebbe a saldare il debito degl’ iateresij 
dovati con 28 mil: di lire di sterlini, che i con. 
tribuenti gli somministrerebbero colla medesima fa. 
cilità con cui di presente gliene versano 14. 1 ren. 
ditieri al contrario , ricevendo sempre 28 milioni di [j. 
re di sterlivi all’ ano, dovrebbero diminuire le loro 
spese della metà, perchè il prezzo di tutti gli ogg: 

ti della vita si troverebbe insensibilmente raddoppiato, 

Esaminiamo adesso il sistema francese, dove ij 
franco essendo l’unità della valuta , è perfetta |' ay. 
similazione con quello stabilito dalle nostre leggi mo. 
netarie. La legge ha definito il franco un disco con 
tenente 4 grammo e 1/2 di argento fiao. 

Nel 1803 si vollero coniare monete d’ oro, è 
stampò il nome di 20 franchi sopra pezzi i quali coq. 
tengono 5 gramme e 806 milligrammi d’oro fino. Ciò 
equivaleva a supporre 29 centigrammi d' oro fussero 
un franco al pari di 4 gramme e mezzo d’ argento, 
Questo rapporto nel 1803 riconosciuto esatto e vero, 
poteva cessare di esserlo ia progresso di tempo. L' org 
€ l'argento sono duo merci , che banno un valore spe. 
ciale, variabile al pari di qualsiasi altra merce. 

Se fosse lecito al le tore di stabilire un 
rapporto legale fra il valore dell’ oro e quello 
dell’, argento indipendentemente dal rapporto effet- 
tivo , basterebbe che si mantenesse nell’ inazione, p. 
e. 25 anoi, per diminuire alla metà il debito dello 
Stato. 

L’ Erario continuerebbe a pagare ai suoi credi- 
tori 250 milioni di rendite, come pagansi in gioraata. 
Siccome però si pagherebbo in oro sulla base di 29 
centigrammi d' oro per un franco, secondo la leggo 
del 1803, e che psi contribuenti questi 29 centi 
mi d’oro si troverebbero colla medesima faci 
cui trovansi altualmente 50 centesimi, le cose andreb- 
bero di un egual passo, come se lo Stato dovesse 125 
milioni invece di 250. 

Se la cosa sarebbe perfettamente legale io Ioghil 
terra, dove la lira sterlina è ua peso d’ oro fino di 7 
gramme e 318 miligrammi, vi sarebbe ingiustizia in 

a, dove il corso comparato dei doe metalli oro 
ed argento ( cioè 29 centigrammi d’ oro pari ad ua 
franco ) fu stabilito in proporzione di essi nell’ epoca 
ia cui la legge venne fatta. Infatti fra 25 aoni i 29 
centigrammi d' oro no avrebbero più che il valore 
di 2 gramme e ua 1|4 d’ argento. 

Dunque il benefizio dello Stato e dei contribueo- 
ti sarebbe pagato con una perdita , che subirebbe la 
socie 

L’oro californiano adesso sistema 
monetario europeo con somma rapi 
ta? Se in uno Stato |’ oro ribassa io relazione del- 
l’argento , l’ oro nstro vi affuirà per farne permuta 
coll’ argento ; se aumenta, l'argento vi precipiterà 
per farsi coniare. 

Nell’ ultimo caso l’ oro monetato esce : nel primo, 
esce |’ argento. 

Nel 1848, l'oro valeva all’ rca da 213 a 314 
il valore dell’ argento: mentre la base legale della leg- 
fe dell’anno IX (1803) è di 15 112. Bastò questa 
ieve differenza per far isparire l’ oro. Quando se ne 
aveva bisogno, era mestieri di comperarlo con un ag- 

0 presso i cambisti. Non lo si conjava più che per 

circostanza. Nel 1846, l'oro coniato fu un valore di 2 

3 nel 1847, di 8; nel 1849, di 27; nel 1850, 

di 85; e nel 1851 di 254 milioni. In questo momen- 

to l'oro abbonda nella circolazione ; nessuno ne fa le 

meraviglie. Il millesimo accenna ch' è oro recentemen- 
le coniato. 

Che conchiuder da ciò? Che si opera una perma- 
ta dell’ argento, merce che nell’ attualità non la; 
temere uo deprezzamento immineote, contro oro, 
tra merce destinata forse a perdere 50 per cento del 
suo valore. 

Il contribuente avrebbe così guadagnato sui cre- 
ditori dello Stato, i quali rebbero impoveriti di 
altrettanto, ma la società avrebbe perduto una som- 
ma enorme per l'importazione d’ una merce destinata 
a deprezzarsi, © l’espottazione d’un' altra, che non 
è esposta al medesimo pericolo. 

. (Eco della Borsa.) 


ARCADIA. 


Gli Arcadi, giovedì 11 del corrente Marzo, alle 
ore 4 pomeri e in punto, terranno nella sala del 
Serbatoio generale adunanza di tema libero. 

Alcuni ritratti d' illustri Accademici, di recente 
collocati in quella stessa sala, forniranno argomento 
alla prosa del Pro-Custode generale : quindi si reci- 
teranno daì soci i componimenti poetici. 


|., qualmente l' Istante fin dal Settembre 185! 
fetrocedato a favore delle signore Enrica Pio- 
scirilli è Seconda Gualdi la della Farma 
cia la Via dell'Anima n.7, e che da detta epoes 
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Num. 57. — 1852. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


ll Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSER VAZIO) 


ATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
part alla Tempera. di 0*R. 


rmometro R. | Igrometro 


ter. al Nord | a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,0 
9 Marzo. è » 3 pomer.| » 28» 12 


+ 13,1 
» 9 pomer:| » 28» 19 | + 7,3 


+ 3,6 


Chiarissimo. 
Chiarissimo. 
Chiarissimo. 


13, 


Dalle9 pom. degli 8 Marzo fino alle 9 pom. del 9 detto. 


Temperat. mass. + 13,2 Temperat. mio. + 3,4 


TA E 


ROMA 10 Marzo. 


TICA 


Ieri, festa di S. Francesca Romana, vi fu 
Cappella Cardinalizia nella Chiesa di S. Maria 
Nuova, ove si venera il suo corpo. 

Cantò la solenne Messa Monsignor Castel- 
lani, Arcivescovo di Porfirio e Sagrista di Sua 
SANTITÀ”. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali furono ri- 
cevuti e ringraziati da Sua Emza Rma il signor 
Cardinale Piccolomini, Protettore della Vene- 
rabile Congregazione Olivetana. 

Nelle ore pomeridiane fu cantata con iscelta 
musica la solenne Compieta , intuonandola il 


P. Superiore di quell’ insigne Monastero , assi- | 


stito dai Monaci, fra una divota frequenza di 
popolo accorso a venerare la Santa. 


+0 Beet 


Nella interna Chiesa di Tor de' Specchi si è ce- 
lebrata nello scorso giorno la Festa di Santa Fran- 
cesca Romana colla solita pompa e solennità, conde- 
corata da più Eminenti i signori Cardinali, e da 
più Prelati, con un concorso di popolo sempre gran- 
de durante esso giorno. Persone di quasi tutte le prin- 
cipali famiglie di Roma vi si recarono a venerare la 
loro Santa Concittadina. 

Il P. Giuseppe Maria Manfredini, Segretario ge- 
nerale della Compagnia di Gesù, lesse nelle ore po- 
meridiane la Orazione Panegirica della Santa, la quale 
fu da lui quasi improvvisata, essendo mancato il predi- 
catore stabilito. Il pensiero di tutto il Panegirico fu 
uno, nuovo, e naturalissimo. Fu da lui espresso con 
una diguità ed eleganza ben giudiziosa. Lo stile era 
forbito e con tutte le arti di una ben intesa eloquen- 
za. Egli si tolse a dimostrare Santa Francesca la vera 
Donna forte, perchè seppe nel cuor del secolo emu- 
lare, aozi superare le più eroiche virtù del Chiostro, 
e nel Chiostro seppe rendere la Religione tutta pro- 
pria del secolo per santificarlo. 

Noi osiamo domandare di vederla fatta di pub- 
blico diritto colla stampa. 

Sua Eminenza Reverendissima il sig. Cardinale 
Lodovico de’ principi Altieri, coll’ impartire la trina 
Benedizione dell’ Augustissimo Sacramento, diè com- 
pimento alla solenne festività. 


+0BEeze+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Inerentemente al disposto nel Titolo VI del- 
l’Editto di Segreteria di Stato 22 novembre 1850, 
la Santità’ pi Nosrro Sicnore si degnava eleggere 
i Membri che doveano comporre il Consiglio provin- 
ciale di Roma e Comarca per l’andante biennio, sic- 
come fu annunciato in questo Giornale al N. A1,.e 
quindi convocavansi essi in ordinaria adunanza il gior- 
no 4 febbraio decorso sotto la presidenza dell’ Emo e 
Rmo sig. Card. Altieri Presidente della stessa Provin- 
cia. Rinnovarono i med. ii le loro ioni ne’ giorni 
seguenti onde portar l' accurato loro esame tanto su 
i conti consuntivi delle vario. gestioni che. compren- 
dono gl’ interessi provinciali , quanto per istabilirne 
i preventivi per l’anno testè incominciato, e per pro: 
nunciare le loro risoluzioni sulle varie»materie-di 
istituto; e si sciolsero «poi a forma'di legge nel di:23 

lel mese stesso. me Ù 


Ieri sera giunse in Roma Sua Eminenza Reve- 
rendissima il sig. Cardinale Matthicu, Arcivescovo di 
Besancon. 


Giovedì 11 del corrente nella chiesa di S. Agata, 
alla Suburra, officiata dagli Irlandesi, verranno ce- 
lebrate solenni esequie per la chiara memoria di Mon- 
signor Daniele Murray, Arcivescovo di Dublino, la di 
cui morte avvenne il giorno 26 febbraio, 


STATO INDICATIVO 


Di condanne pronunciate in Roma dai Consigli di guerra 
della Divisione Francese nel mese di Febbraio. 


PRIMO CONSIGLIO. 

Enea Cameracanna, d’ Alatri, condannato li 17 
Febbraio a cinque giorni di prigione, ed a 16 fran- 
chi di multa per delazione d'armi proibite ; 

Francesco Tozzi, di Roma, condannato li 17 Feb- 
braio a cinque giorni di carcere, ed a 15 franchi di 
multa per delazione d'armi; 

Caparo Medori, di Roma, Cocchiere, condannato 
li 26 Febbraio a tre mesi di carc&re per furto di un 
mantello al Caporale Nouronval del 36° di Linea, 


SEGONDO CONSIGLIO. 

Vincenzo Emanuelli, italiano, condannato li 5 
Febbraio a due anni di prigione, ed a 16 franchi di 
multa per ritenzione di armi; 

Antonio Leombruni, italiano, condannato li 5 Feb- 
braio a cinque giorni di carcere, ed a 15 franchi di 
multa per ritenzione d’ armi; 

Raffaele Barzotti , condannato li 12 Febbraio a 
due mesi di carcere, ed a 16 franchi di multa per 
ritenzione d'armi; 

Pietro Latini, italiano, condan- 
nato li 12 Febbraio ad un anno di 
carcere, ed a 16 franchi di multa 
per ritenzione d'armi ; 

Raffaele Latini, italiano, condan- 
nato li 12 Febbraio a due anni di 
prigione, ed a 16 franchi di multa 
per ritenzione d’armi ; 

Francesco Ammonini, italiano, condannato li 20 
Febbraio a sei mesi di prigione, ed a franchi 6 di 
multa per ritenzione d'armi; 

Matteo Gismondi, italiano, condannato li 28 Feb- 
braio a sei mesi di prigione, ed a 16 franchi di multa 
per delazione d’ armi proibite. 


+9BE++ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 6 Marzo. 


Confermato per 
decisione del Con- 
siglio di revisione 
li 21 Febbraio. 


mercio , ebbe luogo nei giorni 10, 11, 12 e 13 del 
sopraccennato mese nella suburbana villa legatizia, a 
S. Michele in Bosco. 

Compiati ora, e già in elegante opuscolo pubbli- 
cati gli atti e lè cose (utte a quella concernenti e re- 
lativi per nuova cura dolla nostra benemerita Società 
Ai ia e dellà special Commissione di' essa, cuî il 
migliéré' sad into della ricord Mostra Agra 
po affida 


mò lieti di readet pubblico co 
aiesbosdando 


Ù È 
diaiitio, stadi piaciaio lavlare 
‘d’argeata per essere distribuite, 


I a titolo di premio, a quelli fra gli espositori, che la 
special Commissione in apposito rapporto giudicava e 
proponeva a distinzione siffatta ; le quali medaglie il 
prefato Monsig. Commissario accompagnava con ono- 
revole dispaccio alla Società Agraria, perché, a mez- 
20 di lei, si consegnassero ai singoli destinatari. (©) 

Ciò reso pubblico , come per debito di ricono- 
scenza pur dovevamo, ci è pur grato di aggiungere 
come sia a quest'ora già facoltizzata eguale Mostra 
pel corrente anno, noo solo , ma come a quella par 
sia concesso di aggiungero una contemporanea espo- 
sizione industriale e manifatturiera, da aversi egual- 
mente nella vasta e magnifica Villa Legatizia suddetta, 
di cui locale più adatto mal saprebbe trovarsi, e nella 
quale arte e natura adunarono quanto può renderla 
meravigliosa agli occhi degli accorrenti, che allo curo 
del governo e singolarmente dei presidi della provia- 
cia nostra debbono il vederla ogni anno cresciuta nel 
meritato splendore. 

Nè, sul proposito del sempre crescente decoro 
nella Villa suddetta, possiam ristarci dal chiudere col 
seguente cenno , lieve, ma siocero omaggio di rico- 
noscenza a chi, emulatore di nobili esempli, ne curava 
novello ornamento. 

Il grandioso tempio dell’ accennata Villa andava 
ricco, al cominciar del secolo, di magnifico cancello 
in ferro lavorato, ed altri metalli, che del presbiterio 
serviva a nobile chiusura. Questo le tristi circostanze 
dei tempi tolsero al pristino uso, e in tutt'altro luo- 
go videsi locato a far mostra di sè, sostituito poscia 
nella chiesa predetta da ignobile balaustra in legno, 
men decorosa alla magnificenza del sacro luogo. Sa 
tale mancanza fu reso attento |’ esimio sig. Cav. Vin- 
cenzo Pericoli, alle cai intelligenti cure deve tanto 
del suo lustro e della sua fama |’ indigena ferriera di 
Terni, quando facevasi qui nel suo passaggio ammi- 
ratore della Villa Lega , insieme a cospicuo per- 
sonaggio, e bastò solo accennargli munifico © nobile 
pensiero , che subito l’ accolse. Una elegantissima ba- 
laustra in ferro fuso, uscita dall’indicata ferriera , 
ed appositamente lavorata, fu senza indugio dal me- 
desimo inviata in dono alla chiesa suddetta, la quale, 
esattissima nello misure e nelle proporzioni, ed ass 
bellameoto riuscita, cresce, già posta a luugo, fregio 
e decoro alla bellezza del tempio, e là rimane segno 
all’ammirazione degli accorreoti, e non peritura me- 
moria del munificente animo del donatore. 


(*) I nomi degli espositori di cose agrarie, che si giudicarono 
degni di premio, sono li seguenti : 

1. Loup Emilio; per uno streltoio da uva, e per un gransio 
all'uso inglese 

2. Pavignani Cesare; per un modello di scaver gramola. 

3. Grati Pacifico, modificatore e costruttore dell'infrantoio-ma- 
ciulla. 

4. Piana Dott. Gaetano, per un seminatolo modificato. 

5. Bianconcini Conte Biagio, per vaghissime e pregiato frutta 
di un suo pomario. 

6. Pizsardi March. Gaetano, per riso nostrano brillato, di per- 
fetta qualità © bellezza 

7. Samaggia Natale. ) i 

8. Coltivatore dell'orto della Viola, ) Pe" Del prodolti ortensi. 

9. Deputazione Sezionale Agraria di Loiano, per non pochi 
saggi di legol delle sue selve, meno comuni o di singolare volume. 

40. Minelli Giovanni, per bellissimi prodotti di albericoltura del 
sua Stabilimento di Corticella. 

11. Cané Filippo, per un ben conformato puledro, di enni tre 
© mezzo, derivanto dalla razza indigena, che apparteneva ai sigg. mar- 
chesi Pepoli. 

12. Salina Conte Camillo, per un bello ed ottimo toro, di me- 
si ventisei, proveniente dalla Romagna. 

43 Tassinari Clementina, per uadici campioni di seta greggia, 
filati del titolo da denari 9 fino a 36 denari, notevoli per senità; 
elasticità @ nerbo, così da essere considerati di qualità superiore. 

14. Agucchi Conte Fi per eocellenti saggi di vini tratt} 
dalle uve nostrali, o da qualità novellimeate introdoi 


( Gazz. di ‘Bologna. ) 


—_— 


STATI ITALIANI 
DUCATO DI MODENA 
MODENA 3 Marzo. 

Nel giorno 26 gennaio p. p. il beuigi 
cipe Francesco V. degnossi di visitare la p; d 
fabbricato della casa privata di educazione dei sordi- 
multi tuttora in costruzione, ed ivi si tratteone per 
lo spazio di circa un'ora, lasciando gli educatori ed 
i sordimoti vivamente compresi di ossequiosa rico- 
noscenza verso l’ affabilissimo tratto e |’ incoraggiante 

In seguito di ciò veniva data 

ero dell’ interno al direttore 
dell istitato di un chirografo di S. A. R. che assegna 
1000 franchi pel proseguimento dei lavori di detta 
casa, insieme alla facoltà spontaneamente conferita di 
estendere non solo a Modena, come fu praticato in- 
nanzi sì a tutto lo Stato, siccome quello che è 
pur chiamato a profittarne al pari della capitale, la 
colletta pel compimento di questo educatorio. 

Se una bella schiera di offerenti concorse ad eri- 
gere po' nostri fratelli in Cristo la casa dell’ orazione 
in terra straniera, come ne mancheranno alla santa 
opera di costruire il più necessario de’ rifugi a quei 
miseri privi della favella i quali banno una patria co- 
mune con noi? Le anime pie e compassionesoli che 
seguiranno l'esempio dell’ umanissimo Principe, oltre 
al patrio decoro accresciuto in uno stabilimento di tau- 
Uonore alla carità ed all’ ingegno modenese, si avran- 
no altresì centuplicato ne’ cuori degl’ infelici sordimu- 
ti, ridonati per essi alla Religione ed alla società, vo 
reddito di potenti voti e delle più salutari benedizioni. 

Cade qui in acconcio, per correlazione di sogget- 
to, il tener parola ancora dell’ Istituto delle sorde- 
mute diretto dalle figlie della Provvidenza. 

Dall epoca della perdita deploratissima dell’ in- 
comparabile istitutore delle sordemute; il ch. prof. 
D. Severino Fabrisni, cioè dall’ anno 1849, per di- 
verse cagioni che si frapposero , le povere infelici, per 
pietà e munificenza degli augusti nostri Sovrani rac- 
colte in questo R. stabilimento diretto dalle figlie del- 
la Provvidenza, non aveano dato pubblico saggio del 
loro profitto nell’ istruzione sulla Religione e sulla ma- 
niera d' esprimere col discorso a cenni e gesti le idee 
o astratte, o fisiche e materiali da esse apprese. Alla 


giudizio de’ più dotti ed 
esperti scrittori nostri, la più calda e ricca così d’idee 
sublimi ed astratte di Fede e Re ne, come di 7 
timento affettuoso, e quindi la più difficile ad eseguir- 
si dalle alunne della scuola. 

Una tale rappresentazione fu nel corso di 15 gior- 
ni riprodotta fin 13 volte, e fu onorai impre da cs 
corso di scelte persone fino a non capir tdtte nel 
stretto locale; e primieramente il giorno 10 febbraio 
dall’ aug. nostra Sovrana in compagoia della R. Co- 
gnata |’ Infauta di Spagna Maria Beatrice, poi da 
amendue i RR. Sovrani nostri amatissimi, il 18 det- 
to, e dall’ altra Cognata R. |’ Arciduchessa Elisabetta; 
e sì li Sovrani che le due RR. Principesse com- 
piacquero d' esprimere la soddisfazione luro ne’ modi 
più benigni e toccanti. ( Messagg. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 3 Marzo. 


Correva ieri l'anniversario della morte di S. M. 
l'Imperatore Francesco I. Nella chiesa cattedrale, col- 
V intervento del Sire e delle prim Aatorità mili- 
tari e civili, fu letta una mess i 
tarono anche le funebr odie con pom 
e monsig. il Vescovo, patriarca già eletto di Venezia, 
imparti le assoluzioni di sul feretro. 


ufficiali 
accompagnav: 
i, schierato, i comandi del 


atteggiavano 
hi da parere un sol uomo ; 
i cacciatori vi si mostravano lesti a sparpagliarsi e re- 
stringersi, e la cavalleria maneggiavasi con esattozza 
sì regolare da stapirae i più pratici. 

te le ruppe al cospetto dell’ imperiale Maestà 
noi crediamo che il Sire la 

i pi 


com) La 

Fora del cial 

dell’ immortale corona che cinge lu “fri o 

v sono il nobile orgoglio dei fasti dell’ 


pero, ai quali contribuirono una splendida pagina del- 
? l'età nostra. 

Durante gli esercizi, un focoso destriero, montato 
dal maresciallo, per essere avverzo a procedere, im- 
pennavasi © imbizzarriva. Accortosi appena il Monarca 
scese dal suo, ed afferratolo per la briglia e addottolo 

gran capitano, lo pregò di s ‘lo. Quest’ atto 
amorevole del suo Sigaore, operato 
e nel cospetto d’ innumerevoli 
gnandone, nuova ed espressa ovidi 
gio in cui tiene il Monarca quell 
trono. 

Tornando dal campo alla testa di brilla 
seguito, l’ imperiale Maestà riceveva per tut 
cittadine le più calde ovazioni del popolo v 

Dopo un'ora del pomeriggio, ammise il Sir 
sua presenza l'alta ufficialità, le Autorità primarie 
civili, ecclesiastiche, le rappresentanze locali, ed ac- 
cordò le udienze private 

, allietandola, ospite Augusto, 

Ilo. Sessanta i 
al banchetto. Sul mescere dello sciampagna propinò 
il maresciallo alla salute dell’ Imperatore. L’ Imperatore 

i di brindare in ricambio alla salute del 
suo prediletto ospitante, del venerando suo maresciallo. 
La prorotta effusione di riconoscenza, d’ amore, di ri- 
verenza e di devozione nei commensali fu indescrivibile. 

L’ sugusto, circa le 6, nella militare di 
Russia, asviossi in carrozza alla stazione della strada 
ferrata fuori di Porta Vescovo. Colà aspettò egli l'ar- 
rivo di S. A. I. il granduca Costantino. 

Sopraggiuoto ch’ ei fu poco appresso, accompa- 
guollo egualmente in carrozza all'albergo delle due 
Torri. Tutti i quartieri della città che gli Augusti at- 
traversarono, erano, come la sera innanzi, rischiarati 
da lumi e da trasparenti. 

S. E. il maresciallo conte Radetzky alla porta di 
detto Albergo, nella uniforme di maresciallo di Rus: 
ricevette l'Imperatore e il Granduca, accompagna! 
doli si loro appartamenti 

Le maggiori contrade della città, che dal quar- 
tiere di S. Anastasia riescono al teatro Filarmonico, 
sfolgoravano tutte pomposamente di luce. 

1 due lati degli archi di Porta Borsari presenta- 
vano in cifra ardeote la ziale addoppiata di Viva. 
Torreggiava dinanzi Castel vecchio e in mezzo alla 
strada uoa piramide, tutta composta di sciotillanti 
fiammelle, con cifrate alla base ed ardenti le mede- 
sime sigle. 

Quattro eguali piramidi da una parto © dall’ altra 
della granguardia facevano pur vaga mostra, e illu- 
minata a fiammelle |’ attig) di cima 
parea ricordasse con simbolo arcano i secoli che vi 
pessarono sopra. 

AI così detto palazzo della vecchia granguardia, 
dalla banda che prospetta il Teatro, balenava, conte- 
sta di faci, la bicipite aquila dell’ Impero. 

Su entrambi i lati del Corso di Porta Nuova ol- 
tre la lumioaria degli edifizi, traevano a vista d’oc- 
chio filari di biffe equidis i, coronate d i 
tumi, che prestavano un magico incanto al 
ampiezza di quella contrada. 

L' Imperatore e il suo ospite eccelso ammirarono 
la solle ne dei Veronesi a illeggiadrire coll’ arte 


el sommo pre- 
itto custode del 


io, attraversando il vestibolo e |’ am- 

pia sala del casino, entrò nella loggia imperiale del 
Teatro, illuminato a giorno. Eravi for del Museo una 
ventina di dilettanti a 
mente al loro orpresa di cantare, 
in soav isno del nostro Im- 
pero. AI comparir del Monarca nella sua loggia diede 
il pubblico in salve iterate e fragorose d' appla 
.Accennato l'Imperatore di averli aggraditi, s 
sise, ed i cori caniarono, dal prosceuio con accompa- 
gnamento d’ orchestra, il Dio salvi. Sedevano nella log- 
gia imperiale, vicino all’augusto, le LL. AA. Imperiali, 
il duca di Modena, il xerenissimo arcidaca Carlo Fer 
dinando ed il granduca Costantino di Russia. 

Restituitosi il Sire all'albergo, quel medesimo 
‘coro di dilettanti del popolo, di sotto alle finestre del- 
l'amato Sovrano, con egual magistero di voci e con- 
sonanza d’ accordi, fece echeggiare per l' l’iotere 
strofe dell’ iano. 

Il buon popolo veronese forniva at Sovrano le 
prove più indubitabili di fedeltà e devozione alla sua 
sacra persona ed al'‘trono dei Cesari. ( F.di Verona.) 


+0BE+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA . 
PARIGI 1 Marzo, 

Ul sig. Stack, te nell’ esercito iagles 
stato ricevato ia za particolare dal Pre: te 
Luigi Na, le Bonaparte per presentargli un esera- 

lare dell’opera da esso pubblicata, contenente una 
Tola di S. Elena con numerosi intagli 


fatti dei arpa sig. Stack fece durante il suo © 


incl: v'era di gusrnigione. — 
est” opera è a 
ha accolto 


Re a. 


SPAGNA 


Le sottoscrizioni per l'ospedale della Principessa 
ammontano fino ad oggi alla somma di 472,452 rea 

— La Regina ha fatto una pensione vitalizia dj 
12 mila reali in favore della nutrice della priocipessa 
delle Asturie. Il suo fardello è forse così ricco e cor 
svariato come quello di una dochessa. ( Epoca ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 28 Febbraio. 
Particolari sul nuovo Ministero Inglese. 
Sir Edward Sugden , il muovo capeelliere, appar. 
ha de ato come ma. 
stra port. earici giadiziarie. Il lord 
dance liere presiede la Camera dei Lordi 6 la Corte 
della Cancelleria. 

Il primo Lord dell ammiragliato, Algernon Per. 
cy, duca di Nortbumberland, ha 60 anni, ed è figlio 
dell'ex-aia della Regina. Ha nella a il grado di 
contro ammiraglio. 

Il sig. Spencer Orazio Walpole, deputato per 
Midhurst, è avvocato della regi d'anni 44, ed 
occupa per la prima volta, crediamo, pubblici uffici. 

1 signori Beresford William, ex-maggiore uel- 
l'esercito, ora segretario della guerra, Henley, Giu- 
seppe Warner, presidente dell' uffizio del commercio, 
e lord Naas, figlio primogenito del conte di Mayo, 
segretario per l'Irlanda, occupano per la prima volta 
pubbliche funzioni; il primo rappresenta nella Camera 
dei Comuni la parte settentrionale della contea d'Es 
sex; il secondo siede per la contea d'Oxford; il terzo 
per la contea irlandese di Kildare. Lord Naas è più 
giovane di due anni che lord Georges Maoners; è 
nato nel 1822. 

Il sig. Williams Forbes Mackensie, primo com- 
mi; o della tesoreria e deputato per la coutea di 
Peeble, è stato nel 1835 lord della tesoreria, fua- 
zioni che lasciò fin dal 1846. 

Il sig. G. Hamilton, primo commissario geueralo 
dei boschi e foreste, rappresenta |’ università di Du 
blino, dopo d’ aver rappresentato quella città durante 
qualche anno. 

Il conte di Hardwich (Carlo Fily), lord Ravens- 
worth e Visconte Roysolo, che addiviene maestro ge- 
nerale delle poste, ba nella marina il grado di capi- 
tano. Nato nel 1799, era membro del consiglio di 
Lancasico , e lord luogotenente della contea di Cam 
bridge. 

Il ministro delle colonie, toré Georges John Man- 
ners , è il figlio secondogenito del duca di Rutland. 
Siede nella Camera dei Comuni per la contea di Cam- 
bridge. É uno dei più giovani membri di quell As- 
semblea, non avendo che 32 anni. Prima del 1837, 
anno in cui fu eletto per la prima volta, era capi- 
tano negli Horse-Gards (guardie a cavallo) e si è 
falto notare per le sue opinioni proteziouiste. 


(F.L) 


La nuova galleria del Museo Britannico, ove 
son collocati i numerosi monumenti di Ninive sco- 
perti e donati dal sig. Layard , è stata aperta, sin 
da vari giorni, al pubblico. Nel nomero di quelli è 
una colonna di marmo, assai bene conservata, intorno 
alla quale dal capitello infino alla base, si svolge una 
larga fascia di sculture in basso.rilievo che rappresen- 
tano un trionfo, ossia un Re seduto sul trono, dinanzi 
al quale passano alla sfi truppe che traggono un 
immenso numero di prig i in catene. 

Questo monumento a in sommo grado l'at- 
tenzione del pubblico intelligente; essendoché i oostri 
orientalisti sono d’arviso che debba essero stato ese- 

one di vittorie riportate dagli 

opra gli Ebrei. Se ciò fosse, tal monumento 
rimonterebbe al nono secolo avanti l’ era cristiana. 
( Sun. ) 


GERMANIA 


Nel memoriale del governo austriaco relativo alla 
questione della flotta, dopo di aver continua! 
battere |’ opinione che la flotta fosse di proprietà fe- 
derale e l'obbligazione per l'Austria di pagare la sua 
quota , prosegue e conchiude nei seguenti termini. 
» Se si. tratta di prendere disposizioni sulla base 
di un accomodamento amichevole, converrà avere ri- 
come sempre lo raccomaridò il governo au- 
0, ai bisogai pratici ed alla possibilità della { 
dazione di una marina federale, e tener salvi tutti i 
diritti; ma non si dovrà insistere sulla decisione della 


Ù 
sere oggetto di 

L'Austria e la Prussia avevano anteriormente io- 

vitato la Dieta germanica ad offrire a tutti gli altri 

Stati tedesc carico della flotta del maro del Nord- 

ione ammessibile allora, essa lo è 

tuttavia presenteme ‘ 

Al contrario, se non può essere più questione di 

da A to, ma bensì di isapirsagi 

a maggioranza di voti, è chiaro a 

CT a magaicneao meno: a diritti dei gover! 

particolari col. v. la flotta. per conto dei pro- 


priotari , tenendo illesi tutti.i suoi diritti e senza scio” 
Gliero la' questione di proprietà, di quello che lo fe- 
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rebbe attribuendosi il diritto di sciogliere ella stes 
questa questione, anzi che ricorrere ai tribunali. 

Si esami Uestione sul 
apere in qual modo si disporrà della flotta, 
appartenga essa, o non appartenga, alla Confede- 
razione. 

...! governi che attribuiscono alla Confederazione il 
diritto di proprietà sulla flotta, ma che nello stesso 
tempo iosistono sullo scioglimento della medesima , 
non possono credersi lesi nei loro diritti se la Confe- 
derazione risolve questo scioglimento colla riserva di 
tutti i diritti che risultar potrebbero da una legale 
conoscenza della proprietà della Confederazione. 

Per altra parte i governi non riconoscono nella 
Confederazione il diritto di proprietà sulla flotta; non 
possono nemmeno temere di nuocere ai d i dei veri 
proprietari coll’ aderire ad una simile risoluzione. 

Aozi tutto, prima che questi ultimi governi pren- 
dano una risoluzione in ordine alla flotta, o prima che 
si proceda al suo riparto, converrebbe stabilire quali 
siano i governi interessati in quest' impresa e debbano 
perciò riguardarsi come i veri proprieta e contro 
chi conseguentemente debbano prodursi diri i 
comproprietari particolari della flotta, e con qu 
principii se ne debba disporre; se a maggioranza di 
voti, oppuee in ragione dei fatti pagamenti. 

La decisione di questi punti verrebbe indefinita- 
mente aggiornata; ma intanto non si potrebbe ve- 
gliare al mantenimento dell'oggetto in litigio se non 
coll’ adottare precisamente il provvedimento ora pro- 
posto alla dieta germanica, procedendo cioè alla ven- 
, sotto riserva della liq 

Poi la dieta, quand’ anche si contestasse il di- 
ritto di prevenire, senza avere prima riconosciuto la 
proprietà, potrebbe, in virtù dei diritti e degli ob- 
blighi federali, decretare il sequestro della flotta, 6 
la sua vendita per conto dei proprietari, qualora non 
si potesse provvedere al mantenimento provvisorio 
della medesima, e questo alla maggioranza dei voti, 
poiché non potrebbe essere questione di una istituzione 
organica federale. 

È dovere della Dieta germanica di prevenire, in 
caso di contestazione , ogni tendenza di farsi |ragione 
da se medesima, e di preparare a questo fine una 
risoluzione regolare col mezzo di disposizioni prelimi- 
mari, mantenendo nello stesso tempo, per quanto si 
può, i diritti degli ultimi possessori; la Dieta deye 
ancora vegliare, nel caso presente, alla malleveria del 
rimborso delle riguardevoli anticipazioni fatte dalle casse 
federali e dai governi particolari per la fondazione e pel 
mantenimento della flotta. Quelle anticipazioni supe- 
rano di già la somma di tre milioni di fiorini, di cui 
I Austria richiede circa 1,300,000 fiorini. 

Pel caso in cui si volesse subordinare ogni altra 
disposizione definitiva o provvisoria sulla flotta ad una 
preliminare risoluzione della quistione di proprietà, la 
Dieta dovrebbe, per la malleveria di quelle antecipa- 
zioui noe meno che nello interesse di tutti coloro che 
banno parte alla flotta, ordinare si proceda alla ven- 
dita di questa, colla clausola di soddisfare, liquidate 
le somme dovate, a tutte le domande fondate ia diritto. 
( Gazz. Piemont.) 


PRUSSIA 
BERLINO 26 Febbraio. 
Le LL. AA. RR. il grandaca, la granduchessa e 
la duchessa Carolina di Meclemburgo Strelitz parti 
no domani da qui verso Schwerino, e 


gradi ps 
domani alla festa natalizia di S. A. R. il Granduca 
(Corr. Ital.) 


di Meclemburgo-Schwerin. 


MANNHEIM 24 Febbraio. 

La suprema risoluzione promulgata ieri, risguar- 
dante la nomina del principe Federico a corregnante, 
grande inquietudine per la salute del nostro 
amatissimo monarca. Le notizie però pervenute oggi 
da Carlsrube scemarono questi timori, essendo Sua 


Altezza Reale nello stadio di guarigione. 
( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 29 Febbraio. 
lo seguito ad una risoluzione sovrana il collegio 
dei cade 
accademia di mari 

— Nel mese di dicembre morirono io Vienna in 
tutto 1307 persone. 

— L'estensione della linea della società della fer- 
rovia ausir quistò nell 
aumento di 42 miglia mediante nuove costruzioni. La 
lunghezza complessiva delle ferrovie alemanne am- 
monia attualmente a 1034 miglia, di cui 204 ne ap- 
pariongine all'Austria. 


+, com’ è no- 


sopra 
est allimo , dato alle stampar:a:;spasa;del. fondo do- 
Mestico delle’ Moravia per incerico del. comiunto- del 


paese. Il comitato fiioravo presentò. a.Sua. Maestà uo 


del paese 
di Vienna 
studii 


rà pure stampato a spese del fundo domestico della 

Moravia. Speriamo che con ciò si aumenteranno di 

molto le coguizioni storiche. ( Corr. Ital. ) 
ALTRA peL 1° Manzo. 

La Commissione , raccoltasi per combinare la rai 
tificazione dell’ Adige allo scopo della strada ferra 
pel Tirolo, ed alla quale si era unito di questi gior 
îl presidente circolare di Bressanone, non potè adem- 
piere completamente il suo assunto. La linea da Vi 

in su, e attraverso al Circolo di Trento, è 8 
ma non si potè venire sd un accordo, quan- 
ggio attraverso al Circolo di Bolzano, men 
tre i membri di Bolzano della Cummissione avevano 
istruzioni differenti da quelle della Commissione spe- 
dita da Verona. Sperasi che le differenze saranno pre- 
sto appianate , e che |’ affare sarà quanto prima de- 
finitivo. ( Corr. austr. lit. ) 


Nella prossima settimana verrà abbruci; 


| somma considerevole di carta monetala ritirata dal corso. 


— Alle autorità giudiziarie venne trasmesso l'or- 
dine di osservare la più possi 


da pubblicarsi nei fogli uffic 


| — Esseado più volte occorso il caso, che per- 


sone mancaoti di mezzi che viaggiavano per l' Ame- 
rica, poco tempo dopo il loro arrivo erano costrette 
di rivolgersi agli imp. reg. consolati code essere soc- 
corse pel ritorno in pi 3 le rispettive autorità me- 
diante le imp. reg. luogotenenze ricevettero |’ ordine 
d’ invigilare acciocchè gli emigranti che vengono mu 
niti di passaporti abbiano i mezzi necessari. 

— Domani avrà luogo una seduta dell'imp. reg. 
istituto geologico dello Stato. 

— Già da molti anni si erano formate delle co- 
lonie nell’ Ungheria meridionale da sudditi francesi. 
Ora veniamo a sapere, che si è dell’ intenzione di fon 
dare un’ alira colonia francese in Ungheria, che ver- 
rebbe occupata da parecchi industriosi abitanti dei con- 
torni di Bajonne. 

— La prima scuola forestale della Moravia fa 
istituita ad Asee, e verrà aperta col 1 ottobre anno corr. 

( Corr. Hal.) 


Come facilitazione pel commercio, giusta le di- 
sposizioni della nuova tariffa doganale, è stato, io via 
di eccezione, permesso di dichiarare le merci secondo 
l'effettivo peso netto, vale a dire non calcolando gli 
esterni iovolti e recipienti, e calcolando soltanto ciò 
che vi è iochiuso e gli ultimi involti, ciò vale però 
soltanto pel presentatore della dichiarazione originaria. 
Esistendo una dichiarazione secondo il peso netto nor- 
male, si sta ad essa. Oltre a ciò, è permesso di di 
chiarare il peso sporco, dietro di che |’ ufficio doga- 
male relativo rileva il peso netto normale. Le deter- 
azioni riguardo a’ casi, ne’ quali fa merce dev'es- 
sere dichiarata e daziata secondo l'effettivo peso netto, 
restano immutate. (Corr. austr. lit.) 


AGRAM 1 Marzo. 

Viene intrapreso il disarmamento generale de’ raià 
della Bosnia. In Bibacz, Novi e Czaffia, sono giunti 
forti distaccamenti di truppe. I comuni 
sono obbligati a condurre approvvigioname 
lizia. I passaporti del confine verso |’ Austria sono oc- 


cupati ancora da per lutto da forti guardie turche. 
( Corr. austr. lit.. ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 23 Febbraio. 

Il general maggiore del seguito di S. M., prin» 
cipe Bariatinsky, è promosso al grado di tenente-ge- 
le, io ricompensa di luminose geste nei combat- 
nti contro i conservando il comando 
ad interim della ventesima divisione di fanteria, e la 
direzione dell'ala sinistra della lineà del Caucaso, che 
sono a lai affidati. Il tenente-colonnello principe Sayn- 
Wittgensteio Beroeburg, nel reggimento dragoni di S. 
A. R. il Priocipe le di Wirtenberg, aiutante di 
campo del comandante in capo del corpo del Cauca- 
so, è nominato aiutante di campo dell' Imperatore. 

(Gass. di Venezia. ) 


IMPERO OTTOMANO 


La Gassetta dello Stato pubblica il rescritto ema- 
nato dal Saltano nell’ occ: n \a di Res 
pascià a presidente del consiglio di Stato; esso è con 
‘cepito così. E 

Mio deguo visir. 
Siccome la maggior parte dere alari del nostro 


Governo imperiale no ‘approfonditi o discuasi nel 
Consiglio: di! Stato, © siccome esame e il disimpegno 
di tutti: gli ‘affari: del mostro alto. Impero sono neces: 


sacissimi c indispensabili, tanto più che. il. tempo 
Fintezans. tico. chel pi ei da 


lamenti di questo co io consolidati, abbiaca 
creduto convegiente di mettere in disponibilità Ri 
pascià e di conferire la presidenza del detto Con 
all'ex granvisir Rescid pascià. Il quale, avendo esatta 
cognizione degli affari del nostro Governo imperiale 
ed essendo dotato di capacità e di merito personale, 
dovrà sottoporci le sue osservazioni su (tali oggetti. 
Seguita per tal modo la sua nomina nfficiale, noi l' ab- 
biamo mandato alla nostra Sublime Porta. 


Il 16, arrivò da Londra il magnifico vapore SAek- 
Per, della forza di 220 c appartenente alla so- 
cietà diretta dal sig. Hava<; si attende quanto prima 
l’altro piroscafo, Numaish, della stessa compagni 
Oltre i servigi già attivati, si avrà quello di 
e Rodostò, che è già incominciato col Sudaver. L’ Im- 
partial assicura cho ira breve avrà principio il servi- 
gio di Smirne, e che l'ammiragliato è deciso a de- 
stinare due parteuze al mese per Trieste, toccando 
Smirne e Sira. 

— Fra poco avrà luogo l'apertura del Danubio. 
La partenza del primo piroscafo per Galatz e Gi 
seguirà il 6 marzo; quest'anno il Danubio non si è 
gelato, e il tempo coutinua ad esser bello. 


Nella Bosnia sembrano prepararsi nuovi avveai- 
menti. La Gazzetta d° Agram conferma le not 
te, che siano state prese rigorose misure contro i 
I passaporti vengono esaminati nel modo più rigoroso; 
aperte lettere e scritti; è proibito di tenere piccoli 
mercati; seguì |’ occupazione militare di punti impor- 
tanti, e specialmente de’ confini; le comunicazioni so- 
no rilevantemente interrotte. Né a Turchi, ne a Cri- 
stiani, si permette di passare in Austria. 


DAMASCO 14 Febbraio. 


Il firmano relativo agl' interessi non fu ancora 
messo in completa esecuzione, attesochè questo go- 
verno, trovando dei dubbi sul vero senso di alcune 
espressioni di esso, e prevedendo gl'imbarazzi e le 
consegaenti difficoltà che sorgerebbero in quanto ai 
crediti anteriori alla sua pubblicazione, ne domandò 
alcune spiegazioni riguardo alle somme dovute dai de- 
bitori agricoli a sudditi europei. Quindi si attendono 
le defini 
conformità. Si spera però che tali istruzioni saranno 
consentaneo alla massima di diritto generalmente ri- 
conosciuta che le leggi nun hanno effetto retroattivo, 
e che quindi i contratti aoteriori non debbono essere 
infirmati da uno statuto posteriore. 

— Il 25 dello scorso mese morì dal vaiuolo il 
generale d' infanteria Backir bascià. Dicesi che i 
successore sarà il coloanello Aziz bey , giacchè 
sto posto lo rendon degno tanto la sua anzianità di 
servizio che i di lui meriti personali, essendo egli uno 
dei militari che più sì distinsero nella guerra contro 
Beder kban-bey. 

— La coscrizione, che fu incominciata in Beirut, 
resta ancora sospesa ia questa proviacia. Si dice che 
S. E. il serraschiere intenda fare una scelta fra i mus 
sulmani che si trovano nelle carceri per debiti o per 
delitti, e far eotrare uell' esercito tutti gl' individui di 
detta categoria, che saranno trovati idonei al servizio 
militare. 

— Ultimameote venne da Costantinopoli l'ordiae 
della ridu e degli emolumenti di tutti i pubblici 
funzionari indistintamente. (0: T) 


TUNESI 6 Febbraio. 


Da circa un auno incominciò questa città a ve - 
dere qualche progresso nelle arti, specialmente ia edi- 
fizi. È noto che l’antica porta di Tuoesi ( Beb-il.Bhar ) 
era scomodissima per il passaggio: qualche tempo ad- 
dietro alcuni coafidenti del bei gli dimostrarono la ne- 
cessità di una nuova porta cade evitare gl’ inconve- 
nieoti che giornalmente accadevano a cagione del gran 
concorso di gente. Sua altezza fu sollecita ad ordinare 
l'erezione di una nuova porta, la cui precisione di 
lavoro appaga ogni forestiero che s' iatroduce ia città, 
e la sua grandezza reca un immenso comodo alla po 
polazione. Il bei volle pure che fosse aggiunta una 

iazzetta, al cui intorno vennero costruite bellissime 
Fatisghe. che in seguito furono concesse al Hasnadar. 
Costui poi, volendo compire l’opera inaugarata dal 
bei, fece fabbricare an loggiato per garantire le bot- 
tegho dalla pioggia e del sole, servendo in pari tempo 
di comodo allo persone che fermano 
trattar affari. Essendo stata questa fabbri; 
mata negli scorsi giorni, ci prevaliamo di tale oppor- 
tunità onde esprimere la nostra riconosceaza al bei ed 
al Hasnadar, per aver fatto un' opera di così sommo 
vantaggio tauto per gli europei che per gl' iadigeni. 

— Si Ehased Zarrack, appena che ebbe occupato 
l'incarico del monopolio dei tabacchi, si è sollecitato 
lurre questo deposito in una condizione decente, 
ora, senza esagerazione paragonarsi con qualan- 

i questo. genere. Oltre un bel 
iato all’ enropea, che serve di resi- 
denza al suddetto Ehmed Zarruck, trovasi in questo 
tabilimento unà quantità di magazzini, alcuni per il 
deposito ed altri per il lavoro dei tabacchi. Chiuoque 
SE i are detto locale, n'è uscito 
osservando |' ord 
vi reguano. Ehmed Zar- 


namente soddisfatto, lauto più 
la proprietà o la nettozza 


ruck venne tosto imitato da Si Ferbal, iacaricato del 
monopolio delle cuoia, il quale ridusse la così deita 
Dar.i-gilt (casa della cuoia ) in uno stato molto pro- 
rio, formando aoch' esso on casamento uguale a quel- 
lo del direttore dei tabacchi. ( Port. Malt.) 


PERSIA 

Un carteggio di Trebisonda in data 8 corrente 
annunzia che il corriere inglese giun 
giorno recò la notizia, essere stato giustiziato a Kaschan 
il granvisir persiano testò destituito, Mirza Tagh Chan, 
al quale uo ufficiale mandato appo lui espressamente 
da Nasredin Sciah aperse le vene mentr' era in bagno. 
Le immense sostanze di Taghi Chan, che furono ca- 
gione del suo supplizio, vennero immediatamente con- 
fiscate dallo sciab. — A Teheran fu costruito un bel- 
l’edificio, il quale è stato messo a disposizione degli 
ufficiali d'istruzione austriaci. Essi impartiranno l’istru- 
zione in quel luogo. Furono disposti parecchi canno- 
ni secondo il modello austriaco. ( Corr. Ital. ) 


AMERICA 
Marina a vapore degli Stati: 

In un giornale di New-York troviamo alcuni pi 
ticolari interessanti sulla marina a vapore che pos: 
dono attualmente gli Stati Uuiti. Questi particolari sono 
tolti da un prospetto statistico comunicato al Congres- 
so da due uomini competenti, i quali erano stati 
caricati di raccogliere tutti i dati necessari per ren- 
derlo tanto completo quanto fosse possibile. Essi han- 
no dunque un carattere officiale. pasa 

Prima di tutto la marina a vapore degli Stati Uniti 
può dividersi in due graodi divisioni: la marina ester- 
na che comprende gli steamers consacrati alla grande 
navigazione o al cabotaggio; la marina interoa che 
serve alla navigazione dei fiumi e dei laghi. 

Marina esterna. Questa prima divisione abbraccia 
tre sezioni, come appresso. 

1. Costa dell’ Atlantico. — Dalla baia di Passa- 
maquoddy al capo Sable, si contano 46 steamers ocea- 
nici, 274 steamers ordinari, 65 propulsori a celice o 
altri, e 80 battelli a vapore che fanno il servizio del- 
le chiatte ec. Questi bastimenti danno uo insieme di 
154,270 tonnellate. 

Golfo del Messico. Dal capo Sable all’ imbocca- 
tura del Rio Grande, esistono 12 stamers oceanici, 95 
sicamers ordinari o 2 propulsori che portano insieme 
23,244 tonnellate. 

3. Costa del Pacifico. La marina a vapore lungo 
questa costa comprende 37 steamers oceanici e 13 
steamers ordinari cui formano 34,986 toanellate. 

Marina interna. Questa seconda divisione si divide 
egualmente in tre sezioni: 

1° La frontiera settentrionale, che abbraccia i 
laghi e loro aMuenti, possiede 164 steamers i quali 
portano 68,165 tonnellate. 

2. Il bacino dell’ Ohio conta 348 steamers, che 
danno 67,601 tonnellate. 

3. La valle del Mississipi possiede 225 steamers, 
della capacità di 67,957 tonnellate. 

L’ importanza totale della marina interna è dun- 
que rappresentata dalle seguenti cifre: 765 steamers, 
204,726 tonnellate. 

Sventure. Questo capitolo non deve essere dimen- 
ticato quando si tratta di navigazione a vapore degli 
Stati-Uniti; tuttavia non sono considerabili che nella 
seconda delle due grandi divisioni. Su 328 disgrazie 
di ogni genere che hanno avuto laogo sulle coste del- 
l’Atlanuco, del Pacifico e del golfo del Messico, si 
contano solamente 20 steamers in tutto l'anno ter- 
minato al 1 luglio 1851, mentre la navigazione in- 
terna ne ba avute 115. Su questo numero, 35 sono 
state motivate da tempeste, 30 dal fuoco, 18 da 

one e 32 per arrenamenti, 695 persone sono 
perite in seguito di queste disgrazie : 67 sui laghi e 
628 sui fiumi o loro ri e 

Si è calcolato che i disastri che hanno avuto luo- 
go sul Mississipi e suoi aMuenti dopo |’ introduzione 
della navigazione a vapore fino al 1848, si sono ele- 
vati a 618, e su questo totale gli arrenamenti figu- 
rano per 469, il fuoco per 104 e le collisioni per 
45. Il totale delle perdite che sono state la conse- 
guenza degli accidenti, è valutato 4,719,991 dollari 


Nell’ anuo 1849 si calcola che le perdite siano giunte 
a 200,000 dollari 
la sostanza, la mi 


Ora, la marina della st 
l’loghilierra conta 1,184 bastimeoti, i quali non por- 
tano che 143,680 tongellate. p 
Gli Stati-Uniti avrebbero dunque sulla regina 
dei mari un vantaggio di 206 bastimenti, e di 275,203 
nellat: ( Patrie. ) 
_— o r—_——r———-— 
NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 3 Marso. 
Etezioni pi PARIGI. 

A.a Circoscrizione (risultato definitivo.) 
Guyard-Delalain (candid. del gov.) . + 13,310 
De Tracy . 2 . e è 5 + 5,577 
Dupont (de l'Eure) à x . + 3,044 

2.a Circoscrizione (risult. defin.) 
Dewinck (c. del gov.) sa 12,189 
Ternaux » ie A è È - 4,874 
Lamoricière . . . . . » 2,343 

3.a Circoscrizione (risult. defin.) 
Dupérrier (cand. del gov.) . . . . 12,998 
Cavaignac METTO . + A 14,471 
A.a Circoscrizione (risult. defin.) 
Moreau (cand. del gov.) +. . . 13,511 
Carnot È + 14,744 


. 13,478 
- 12,096 


5.a Circoserizione (risult. defin.) 


Perret . 
Goudchaux . . . . . . 
6.a Circoscrizione (risult. defin.) 
Fouché-Lepellicier . ù . . . 15,991 
Bisio "gie a S . 9,093 
Lannes de Montebello . è 3 2,727 
7.a Circoscrizione (risult. defin.) 
Lanquetin (cand. del gov.) . . . . 14,386 
Eggenioi de n, 4. 4 00 
(L'Elezione del sig. Lanquetin è sicura.) 
8.a Curcoscrizione. 
Koenigswarter (cand. del gov.) 
De Lasteyrie . . . 
Méchin . . . . . 
9.a Circoscrizione. 
Veron del Constitutionne! (cand. del gov.) . 21,479 
Garnon . 4 î E 5 + 695 
De Lasteyrio 

Nella 4.a nessua c: 
la maggioranza necessaria per essere eletto. 

— Sopra47 risultati elettorali dei dipartimenti che 
finora si conoscono a Parigi, non vi sono che due soli 
candidati fuori dei nomi raccomandati dal governo, 
cioè il sig. de Kerdrel nel dipartimento d'Ile e Vilaine, 
e il sig. Boubier de l’ Ecluse nella Vandea. 

— Elezione di Lione — 1.a Circoscrizione. 
Reveil, maire di Lione (cand. del gov.) . 9,794 
Jules Fayre { opposizione at RARI 

L’ elezione del sig. Revoil si può considerare 
come definitiva, poichè il numero dei votanti supera 
il quarto degli iscritti voluto dalla legge. 

2a Circoscrizîone. 
Goujon (candidato del governo ) 3 + 7,865 
Hénon (opposizione) . . —. ‘ ‘ 9681 

— Le nuove elettorali de' dipartimenti continua- 
no ad essere eccellenti. Dappertutto s° approva il Go- 
verno della nuova via nella quale è entrato, quella 
cioè di patrocinare apertamente i candidati che me- 
ritano la sua fiducia. 

Questa maniera franca e leale di parlare alla pa- 
tria ha prodotto un ottimo effetto, e vien riguardata 
come l'inaugurazione felice d'una nuova politica. 

Su certi non rari punti, la demagogi è pro- 
vata a dar segni di vita; ma le sue scarse dimostra- 
zioni non han prodotto che poveri risultati. In gene- 
rale, i suoi candidati d'una volta son ricaduti nel 
nulla e nell'oblio, donde non avrebbero dovuto uscire 
giammai. ( Patrie.) 


VENEZIA 5 Marzo. 
Notizie telegrafiche giunte qui da Trieste, ci an- 
nuoziano che S. M. l'Imperatore non è per cagione 


dei venti arrivato ancora a Trieste, e che lo si crede 
nelle acque dell’ Istria. ( Gazz. di Venezia. 


FIRENZE 8 Marso. 


Abbiamo per dispaccio Telegrafico di stamane da 
Livorno le seguenti notizie. 
« Da corrispondenza 
tranquilla dopo | i q o prima; non. 
dimeno il nome di Cavaignac fra gli eletti ba eccitato 
uo malcontento fra gli amici del Generale. 
( Monit. Tose.) 


BORSE 


Londra 1 Marso. 
Consolidati 97 114—3]8. 
Altra del 2. 
Consolidati 97 3j8—/4. 


Amsterdam 28 Febbraio. 
Met. 5 per cento 73 1]16; 2 e mezzo per cento 
38 5]8. — Nuove 81 5/8. 
Altra del 1° Marzo. 


Met. 5 per cento 73 8/8; 2 e mezzo per cento 
38 9/16. — Nuove 81 1/2. 


Francoforte 3 Marzo. 


Met. al 5 per cento. 76 7/8; 4 e mezzo per cento 
68 112; Vienna 97. — Imp. lombardo 80 112. 
Parigi 3 Marzo. 
Cioque per cento 104 90. 
Tre per cento 66 90. 


Vienna 4 Marzo. 


Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento $ Sali 900° DIRE, 

dette al 4 1/2 per 

Denton + 0 i 84 518 

Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 23 112. L. 2334. 


—_ rr: 
ARRIVI 


pal gionso 8 AL giorno 9 manzo. 
Adams Tommaso, d’Inghilterra, da Firenze. 
Cecconello F., Venezia, Sacerdote, da Bologna. 
Gallo Filippo, Vescovo, lì 
Harriet N., d'Inghilterra, da 
Langmore Emma, d’Inghilterr: ‘apoli. 

hard Luigi, di Francia, da Civitavecchia. 
0, Religioso, da Firenze. 

Pearson F., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Pinet Edoardo, di Francia, da Civitavecchia. 


PARTENZE 
pat cionno 8 aL Gionno 9 manzo. 
Chichester, d'Inghilterra, Lord, per Napoli. 
Clement Alfonso, di Francia, Ingegnere, per Napoli. 
G., d'Inghilterra, Architetto, per Fi 
Cesaro, di Regno, Sacerdote, per 
Hameng, di Francia, Negoziante, per Marsiglia. 
Marini Francesco, di Francia, Negoziante, per Bastia: 
Morris Giovanni, d'Inghilterra, per Napoli. 
Papadato Antonio, d’Inghilterra, per Napoli. 
Rosenfelder Lodovico, di Prussia, per Napoli. 
Ruiz Cesare, di Roma, per Napoli. 
Silver Settimio e Guglielmo, d'Inghilterra, per Napoli: 
Testori Carlo, di Austria, per Milano. 
Vaselli Vincenzo, di Roma, Impiegato, per Napoli. 
Walzager Alfredo, di Prussia, per Napoli. 


VARIETA” 


Fu nel 1783 che l’ immortale Mongolfier inventò 
il pallone. Da quest’ epoca memorabile ia poi non me- 
no che 285 areonauti in Europa 
spazio areo , porta 
idrogeno. Fra q 
donne, delle quali 28 francesi fino a madama Poite- 
vio che fu l’ultima, 3 tedesche e due italiane. No- 
ve di questi areonauti, tra i quali una donna, mada- 
ma Blauchard, perirono vittime del loro ardire. IL 
decimo è stato il tenente Gah nel settembre 1850. 

( Corr. Ital.) 


95 118 


AVVISI 


ANNUNZIO LIBRARIO 

Giovedì 11 Marzo corrente e giorni consecu- 
tivi ecceltuate le feste, nel negozio librario di Fran- 
cesco Archini, Via del Collegio Romano n. 205, 
alle ore 22 in punto, os re 4 e mezza po- 
meridiane, si effettuerà la vendita per pubblica au- 
zione di una scelta libreria già appartenuta ad un 
estinto Professore ecclesiastico. 

Contenente libri ecclesiastici, storici, antiqua- 
ri ed altri di varia erudizione, non che codici, edi- 
zioni del Sscolo XY, libri impressi in pergamena, 
ed una scelta collezione di stampe antiche e mo- 
derne di rinomati autori eo. 

Ml catalogo si dispense gratuitamente nel sud- 
delto negozio ove si ricevono le commissioni per 
N° incento. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma secondo Tarno 


Ad istanza del Corialo di Collegio sig. Anto- 
nio Vasselli tanto in nome proprio che come figlio 
ed eredo del fa Luigi, non che iu ogni altra qua. 
lifica nel suo legale domicilio in Roma, rappr. da 
sè medesimo. — Si cila per affissione ed inserzio- 
ne a forma del $. 483 il sig. Marchese Gio. Bat- 
tista Vanni domio. a Napoli, a compar. dopo gior- 
ni quaranta per esser condannato, al pagemento di 
so. 1500 residuo di funzioni e'apeso occorso nella 
Cause Romana praetensae caducitatis contro Et- 
torre a forma del documenti. Sia emanato l'oppor- 
tono decreto, ala rilasciato l'anslogo ordine ese- 
cutorio colla condenua nelle spese. 


Antonio Ab. Vasseltà. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ad istanza della sig. Luisa Pacini e Giovanni 
Palozzi di lei marito, in forza di Senteoza di Mon- 
sig. Antioi Mattei Giudice di . Fabbrica di 
8. Pietro del giorno 4 lo 1848 si venderan- 
no sl pubblico incanto rno 13 Marzo cor- 
rente alle ore 11 antimeridiene nella Sala della De- 
positeria Urbana posta in Roma Via dell’ Impresa 
num. 21 li se, ndi posti in Scrofano e nel 
suo territorio, cioi 

Casa di gel vai terreno con cantina è 
grotta agnessa, in detta terra in contrada 
{l Borgo, conta. Pietro Santi , li fratelli Serraggi, 

ada pubblica ; stimata s0. 290 36 8, — Ug 

Wo situato come sopra in contrada ll Frauni, 

+ Domenica Caccotti 
fabbrica di 8. Biagio, stimato. so. 440 68. 22 Una 
cascina posta come sopra la contrada la'Piezza' del 
Fotno, confio. con: Maria Belvolto,; Biagio Gualer= 
ni © gli oredi ‘Mazzetti; stimata 30. 48.98 Bin. 
Torreno prativo nel territorio. di Scrofeno vocib. 


tuoci 3, conîla. coi fratelli Fioravanti, Priacipo 
Chigi, e Beneficlo Morelli, stimato sc. 37. — Ter 
reno pratito soggetto al pascolo posto come sopr® 
n contrada Prato Sirico , confia. coi fratelli Ser- 
raggi, e coi beni della Confraternita del S 
mento, di scorzi 3 e quartucei 3, stimato sc. 38 - 
Terreno prativo io vocab. Prime Prata, di rub. 4, 
quarta 4 , scorzi 2 e quartuocio 4 soggetto al par 
scolo, confin. coi fratelli Serraggi, Fioravanti e Be 
neficio Morelli , stimato so. 207 40. — Terreoo 
prativo posto come sopra im vocab. il Farlo s06- 
getto al pascolo, di rubbia 2, scorzo 4 o quariue- 
ci 2, confin. coi beni Gasparri, e coi fossi del Cer 
reto, del Forlo, salvi ec., stimato so. 201 20. — 
Terreno seminativo postp come sopra in vocabolo 
8. Silvestro, confia. col Beneficio Morelli col ter- 
ritorio di Castel Nuovo di Porto soggetto per due 
anni al pascolo, di rub. 1, scorzi 3 ineci fs 
Simeto so. 38 40, 0 come meglio risulta dal ca 
pitolato è perizia Marcucci prodotta avanti il lo- 
dato Giudico' nel faso. n. 392 del 1846. 


Pratarello soggetto sl pascolo, di scorsi 3 e quar. s SULLE Proc. Rot 
——— 7 ROMA. —/NELLA TIPOGRAFIA SALVIOCOI IN PIAZZA DE 55, MLT 
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Num. 58. — 1852. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 
1 prexzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . 
alle Province (franco) 
AIl’ Estero (franco fino ai confini) . 


GIORNAL 


Vas 


JI 


di/11 Marzo. 


AVVERTENZE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'i 


Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


ETEOROLOGICHE FATTE 


GIORNI " Barometro ridotto 
prtt' ossravazione alla Temperat. di 0*R. 


LLA SPECOLA DEL COLLEGI 


Igrometro | 
E capello Direzione del vento | Stato del cielo 


OMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MA) 


Osservazioni falte adore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28lin. 1,7 
40.Marzo. 3 » 3 pomer| » 28» 09 
» 9 pomer. » 28» 11 


ROMA 11 Marzo. 


NI {I 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
SENIGALLIA 6 Marzo. 

Una lettera di Senigallia, alla data suddetta, 
chiude così: 

» Fioirò col descriverti i danni gravi avvenuti 
nel nostro Golfo per la burrasca ultima che tuttora 
continua. Le nostre spiagge da Pesaro ad Ancona pre- 
sentano più cadaveri di uomini di mare; e di Seni- 
gallia si deplora una vittima. Molti ormeggi pure ven- 
gono al lido, e qui avanti il porto abbiamo un le- 
gno piottosto grande, che dicesi Greco, il quale è 
tutto smantellato, senz” alberi, ed ancorato sui rom- 
peoti. Gl’ individui del bordo che veggonsi ad occhio 
nudo fanno segaali di soccorso, e non è dato di po- 
terlo prestare senza sicurezza di perdersi in chi avreb- 
be l’ animo di recarglielo. Sono due giorni ormai che 
questi disgraziati trovausi in (anta sciagura. » 

( Gazz, di Bologna. ) 


+0TEE-0+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 6 Marzo. 

Nel mattino del 23 dello scorso mese, alle ore 10 
antimerid., il Cappellano Maggiore celebrò la messa nel 
carcere di S. Maria ad Agnone, porgendo la santa 
Comunione a molte detenute, e pronuoziando quindi 
un commovente discorso. In seguito di che tutte le 
detenute ebbero uo lauto pranzo dalle dame della Pietà, 
le quali si prestarono pure a servirle. V’intervenne 
anche l' Intendente di Napoli, In tutto si osservò il 


massimo buon ordine. 
( Giorn. del Regno delle due Sicilie. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 3 Marzo. 

La Gazzetta di Milano coutiene la seguente No- 
tificazione. 

1. Paolo Belleri, nativo di Palavine, provincia 
di Brescia, d'anni 28, nubile, {disertore del] reggi- 
mento fanti conte Hangwitz; 

2. Agostino Gigola, nato e domiciliato in Iseo, 
provincia di Brescia, d’auni 18, celibe, di professio- 
ne muratore ; 

Furono , previa legale constatazione dei fatti 

i 


lo stesso Belleri poi per concorso di lega! 
Agostino Gigola mediante propria confessione dichia- 
rati colpevoli, di essersi nella notte 23 aprile 1851 
intrusi armati nella casa del parroco di Zone, D. Ao- 
drea Flocchiai, e sp per una banda di dieci 
disertori, avervi estorto la somma di 
austriache ; di essersi quiadi nella st 

a.dei pizzicagnoli Carlo Callocero e frat 

ure di Zone, ed avervi, armati di schioppo, 
e dandosi a credere in numero di dieci disertori, estor- 
to circa sei piccoli pani, 

Pi Belleri ed Agostino Gigola vennero pertan- 

to per titolo di rapina ss6ss0 di i, e il primo 
Inolt 


Nuvoloso. 
Coperto. 
Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 9 Marzo fino alle9 pom. del 10 detto. 


Temperat. mass. + 11,3 Temperat. min. + 2,9 


—— at __ 


del Regolamento Giudiziario Penale di Maria Teresa, 
e del $ 1340 del Codice Civile Generale, condannati, 
oltre al risarcimento del danno arrecato, alla pena 
di morte da eseguirsi colla forca. 

La qual sentenza fu pienamente confermata io 
via di diritto ; riguarda al Gigola però avuto riguardo 
alla giovanile sua età, alla precedente sua buona 
condotta , al pentimento da loi mostrato , ed alla 
circostanza, essere lui stato indotto dall’ altro al 
delitto, venne la pena di morte commutata in via di 
grazia in quella dei lavori forzati io ferri semplici per 
quattro anni. 

Previa formale pubblicazione, fu fatto luogo alla 
conforme esecuzione oggi stesso alle ore 12 meridiane. 

Brescia il 28 febbraio 1852. 

L’ 1. R. Comandante di Città 
Il Tenente Maresciallo Barone Susan. 


L’ opuscolo del dottore Agostino Bassi di Lodi 
intitolato: /2 miglior governo dei bachi da seta ed il mi- 
glior modo di prevenire e curare il calcino, fa dal Co- 
mitato in Gratz per la coltivazione della seta ricono- 
sciùto tanto utile, che esso ne ordinò la versione in 
lingaa tedesca per diffonderlo fra i coltivatori. 

Aoche il ministero d’ Agricoltura ne ha ordinata 
la versione nella lingua slava ed nogherese per darvi 
una maggior pubblicità. 

E il ministero del Commercio avea già fio dal 
giugno 1851 ordinato che fosse esternato al dottore 
Bassi il suo aggradimento e la sua piena riconoscenza 
per questo suo lavoro, non che per |’ altro intitola 
Della più utile coltivazione dei bachi da seta, che sod- 
disfano ad un bisogno già da lungo tempo sentito, ed 
aveva raccomandato che di queste opere di generale 
utilità venisse, per quanto si può, promossa la dif- 
fusione. 

Questi pubblici cenni vengono fatti allo scopo che 
gli agronomi Lombardi e Veneti, ed anche quelli delle 
altre province della monarchia possano dai medesimi 
desumere l’importanza delle suddette opere del dot- 
tore B: e trarne profitto promuovendo così col pri- 
vato loro interesse anche quello dello Stato. 

ALTRA DEL 4. è ù 

Da notizie telegrafiche giuote questa mattina ri- 
leviamo che S. M. partì ieri da Veron la ore 6, 
proseguendo poi questa mattina alle ore la Vene. 
zia il suo viaggio di ritorno a Vienna per alla volta 
di Trieste. 

Fra le deputazioni che si presentarono ad osse- 
quiare |’ augusto Sovrano in Verona si annoverano 
anche quelle delle città di Mantova e Brescia, che fa- 
rono accolte con particolari segoi di benignità e di 
amorevolezza. { Gass. di Milano.) 

VENEZIA 6 Marso. 

Dispaccio telegrafico di S. E. il' sig. Tenente-maresciallo 
barone Cordon in Trieste, @ S. E. il sig. Gover- 
natore militare di Venezia, tav. Gorskowski. 

Trieste 5 marzo 1852, ore 5 e mezza pom. 

Il vapore del Lloyd, la Venezia, spedito stamane 
alle 4 e mezza per la costa dell'Istria, è tornato da 
Umago, dov'egli trovava il vapore da guerra, il Volta, 
riportandone la tranquillante notizia che segue. 

M. I. R. A, bordo del vapore il Volta, do- 
to tempesto: 0, gianse il matgino del 5 
marzo, alle 9, nel porto di Rovigi 

di salute. Ivi stegso è abarcato , e insieme 

il serenissimo Arciduca Carlo Ferdinando, continuò il 

suo viaggio per ‘terra alla volta di Trieste, dove la 

. è da un momento all’altro aspettata. 

Rimase iadietro il seguito dell’ Imperatore a bor- 

do del vapore il Volta, avriandosì a Trieste per mare. 


(.Gaxs. di Vomesia. ) 
ia eli 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il Consiglio federale prepara una nota conciliante 
alle grandi potenze sui rifuggiti. In ogni caso la mag- 
gior parte di essi sarà diretta nell’ ioterno del paese, 
ad altri verrà dato il danaro occorreote per recarsi 
in America, ed in caso cbe essi rifiulino, sarà loro 
negato ogni ulteriore soggiorno. (FS) 


FRANCIA 
PARIGI 1 Marso. 


Le istituzioni di credito fondiario essendo quasi 
sconosciute in Francia, ci sembra esseoziale il dare 
alcune spiegazioni sul loro meccanismo e sui loro ef- 
fetti, le quali faran meglio apprezzare gl’ immensi 
vantaggi del decreto pubblicato il 28 febbraio. 

Uo’ inchiesta aperta al Consiglio di Stato nel 1850 
provò che l'interesse dei prestiti ipotecari è, ia me- 
dia , di 8 per cento all’ anno per lo meno, compre- 
sevi le spose di registro , onorari, spedizione, iascri- 
zione, inovamento, quitanza, cancellazione. Le in- 
formazioni raccolte presso i consigli generali diedero 
lo stesso risultamento. 

Il debito ipotecario ioscritto è di 14 bilioni in- 
circa. Deducendo le ipoteche estinte, condizionali, le- 
gali, giudiziario rimangono più di 8 bilioni, che sop- 
portano un interesse di 640 milioni. 

È da notare che il capitale del debito si accresce, 
anno medio, di 600 milioni, vale a dire d'una som- 
ma poco meno che equivalente all’ ammontare del- 
l’ interesse. 

Un tale stato di cose, che minacciava i beni di 
fortuna immobili della Francia, richiedeva un pronto 
rimedio. 

Vediamo ora quali suranno gli effetti delle isti- 
tozioni create dal Presidente della Repubblica, e che 
sono in esercizio con tanto buon successo in Alema- 
gua da quasi un secolo. 

Le società di credito fondiario, coll’ aiuto dei 
privilegi che loro sono stati attribuiti dal decreto, of- 
friranno ogni sicurezza ai capitalisti. 

1. Queste società non potranno emettere obbliga- 
zioni o lettere di pegno se non fino a concorrenza 
dei prestiti ch’ esse avranno consentiti. La stretta ese- 
cuzione di questa clausola è assicurata dall’ iuterve- 
nire del notaio, cl depositario dell’ atto di pre- 
stito, può solo vidimare queste lettere di pegno. 
Questo ufficiale pubblico incorrerebbe una grave ris- 

sabilità se vidimasse obbligazioni che eccedessero 
’ ammontare del prestito. 

2. Queste società non sono esposte ad alcuna per- 
dita. Le somme che esse prestano sono guarentite da 
una prima ipoteca sopra un immobile di un valore 
almeno doppio. Esse non fanno pagamenti se non dopo 

er purgate le ipoteche legali, rescissorie e risola- 
torio. Esse non hao duoque a temere alcuna evizione. 

3. In caso di ritardo del pagamento delle annua- 
lità sottoscritte a loro favore, esse banno il diritto di 
sequestrare immediatamente l'immobile ipotecato, anzi 
di vende on formalità speditivo e poco costose. 

lascierà espropriare 
per non ri 

ione di debito appena eguale alla rendita della 


i a tutte queste cagioni di sicurezza 
corso dello Stato e dei dipar- 
‘a la facilità di {collocare e di 
negoziare le letter pegoo che poteodo essere 
vise in somme di 100 fr. raccoglieranno guche i 
parmi delle piccole fortune, è permesso sperare che 
queste società troveranno agevolmente capitali a un 
interesso del 4 e mezzo per cento al più. 


Ciò posto, esaminismo quali saranno gli oneri 
che avranno da sopportare è mulvatari: 
Interesse del denaro. . . . . 41/2 p. 100 
Spese di primo stabilimento e di 
amministrazione SA pid 
Ammortizzazione . 1 100 
6 p. 100 


Supponiamo on proprietario che, avendo un immo- 
bile del valore di 100,000 fr., abbia preso a mutuo s0- 
pra on’ipoteca 50000. Egli paga in questo momento 
l'interesse, spese comprese, all’ 8 per cento, ossia 
4,000 fr. È inoltre minsetiato, alla scadenza del suo 
debito, d’ una espropriazione for: che sempre trae 
seco la rovina di lui. i 

Questo proprietario s' indirizzi ad una società di 
credito fondiario, ei riceverà i 50,000 fr., nè avrà 
più a pagare che 3000 fr. all’ anno, senza mai essere 
tenuto di rimborsare il capitale che sarà estinto dopo 
40 anni. 

Dicemmo che il debito ipotecario della Francia è 
di 8 bilioni, e l’interesse annuo di 640 milioni. Il credito 
fondiario estinguerà il debito dopo 40 anni, e diminui- 
rà l'interesse del 2 per cento, ossia di 160 m 

Quest’ ultima somma equ g 
della contribuzione prediale che è di 280 mi 

Se d° improvviso un decreto del Presidente 
Repubblica rendesse noto alla Francia che la contri- 
buzione prediale è diminuita d'oltre la metà, con 
quali trasporti d’allegrezza un tal decreto non sarebbe 
accolto! Lo stesso risultameoto sarà ottenuto dalle 
instituzioni di credito fondiario, tostochè esse saranno 
organizzate in tutti i dipartimenti. Sarebbesi invano 
aspettato quest’ immenso benefizio, senza la prodigiosa 
attività impressa al potere legislativo dopo l'atto del 
2 dicembr 

Io fatti, nel pensiero dell’ assemblea nazionale , 
il credito fondiario non poteva essere decretato se 
non dopo la riforma ipotecaria: e quante difficoltà 
questa riforma non provava ancora benchè i più emi- 
nenti giureconsulti avessero consacrato più di due 
anni allo studio di un tal progetto? 

Coteste difficoltà vennero spianate mirabilmente 
dal decreto del 28 febbraio che, introducendo iuno- 


fondiario, e lascia perciò quanto al 
ritto comune, tutte le posizioni dei nostri codici 
dimodochè, se la pratica prova che il nuovo sistema 
può attivarsi senza gravi inconvenienti, si potrà in 
appresso estenderlo a totta la legislazione. Se al con- 
trario l’ esperienza dimostra che queste innovazioni 
non guarentiscono abbastanza l'interesse dei proprie 
tari e degli incapaci, la prova sarà stata fatta senza 
pericolo, e nuove modificazioni potranno ovviare agli 


che si 


tutta la Francia. (Moniteur.) 
ALTRA DEL 2. 

Il sig. di Bray, insegna di ello, ba ottenuto 
di far parte della nuova spedizione che il Governo 
inglese fa per la ricerca di sir Franklin. 

— Treotacinque prigionieri politici arrivarono 
il 4 marzo a Parigi per la strada ferrata del centro, 
e farono tosto riochiusi nel forte d’ Ivry. 

— Il sig. Vittore de Lavenay, antico segretario 
enerale del ministero del Commercio, è nominati Fi 
ferendario di seconda classe nel Coi i 

Vintant, morto negl 

ato alla città di Chartres una somma 
fraochi, per fondare un ufficio di beneficeaza di sus- 
sidi portati a domicilio da Suore di carità. (F. F.) 


tarderaono a stabili 


La torre quadrata, detta dell' Orologio, che si ele 
va sul’angolo del palazzo di gia: formata dal- 
l'incontro del quai e dalla via della Barillerie, è stata 
in questi ultimi anni l'oggetto d’importanti riparazioni. 
Si rimpiazzò nella lanterna di questa la così 


e che godeva della singolare 

in moto che nelle occasioni solenni 

ita od alla morte dei re di 

dei Delfini. Si sa che questa campana, che non a 
più suonato dopo la morte di Francesco II, diede, nel 
notte del 24 agosto 1572, il segnale dei massaci 
Al primo piano di questa torre si vedevano ancor 
fine dell’ ultimo secolo delle sculture, ed alcuni dipioti 


lato a Parigi. Esso fu fabbricato 

desco o lorenese per nome Earico 

V foce venire in questa città. Il quad 

dotàto sotto Earico III. Dopo terminati i lavorì mu- 
rari, si cecuperanno del ristauro di questa parte della. 
torre, dove' sarà ugualmente to un orologio che 
- ricorderà per le sue vombiseiodi e per le sue figure 
if celebre arologio di Strasbourg. 

lai pred vetrato, destiaato' a ricevere ‘gli artisti 

applicati alla decorazione, scomparirà queli cime 


ALTRA DEL 3. 

Luigi Napoleone, 

Precidento delta Repobblica francese, 

Visto il decreto dei 22 genosio 1852, articolo 41, 

rione » d'una medaglia militare avente 
100 franchi di 

» re dei soldati e sotto-uffizia! 

» e di mare concessa colle condizioni che 

» terminate, da un regolamento ulterio 

Sul rapporto del Ministro della Gue 
memenie al parero del Ministro della Mariaa , 

Decreta: sl ; 

Art. 1. La Medaglia militare istituita com l’arti- 
colo 11 e col decreto dei 22 gennaio 1852, sarà di 
argento, e di un diametro di 28 millimetri. Essa por: 
terà la effigie di Luigi Napoleone con il suo some st- 
torno, © dall'altra parte nell'intorno della niedaglia il 
motto Valore © Disciplina © sarà sormontata da una 
aquila. 
1 Art. 2. I militari ed i marinari, che avranno ot- 
teouto la medaglia, la porteranno appesa ad un na- 
stro giallo e verde, nella parte sinistra del petto. 

Art. 3. La medaglia potrà portarsi unitamente 
alla croce della Legion d'Onore. 

La rendita lizia di 100 franchi, unita a 
cheduna medaglia acc 
to della Legion d'Onore i 

Essa può cumula: 
menti o peosioni su i fondi dello Stato o delle comu- 
ni, ma non col trattamento assegnato ai membri del- 
la Legion d'Onore. 

Art. 4. La medaglia militare verrà accordata dal 
Presidente della Repubblica sulla proposizione dei Mi 
nistri della Guerra e della Marina, ai militari o ma- 
rinsi che riuniranno le condizioni determinate come 
appresso. 

Art. 5. La med: 

i sotto-uffi 

i che si saranno nuovamente ingaggiati 
dopo di aver ottenuto il congedo, o a quelli che avran- 
no fatto quattro campagne effettive. 

II. A quelli i cui loro nomi saranno stati consi- 
derati nell'ordine dell'esercito, qualunque sia l’an- 
i; di servizio. 

che avranno riportato una o più 
ferite nei combattimenti innanzi al nemico o in ser- 
vizio comandato. 

IV. A quelli che nno segnalati per un atto 
di coraggio o di divozione meritevole di ricompen: 

Art. 6. Le disposizioni precedenti sono applica 
bili a totti gl’impiegati guardie ed agenti milita 

to di terra e di mare non sono trattati o 
come uffizi: 

I Minis lella Guerra e della Marina, 
come pure il gran Cancelliere della Legion d' Onore 
sono incaricati ciascuno per quello che lo riguarda 
della esecuzione del presente Decreto. 

Fatto al Palazzo delle Toilleries il 29 Febbr. 1852. 

LUIGI NAPOLEONE. 
Per il principe Presidente 
Il Ministro della Guerra. 
A. DE SAINT-ARNAUD. 
Il Ministro della Marina e delle Colonie 
Troporo Ducos. 
( Moniteur.) 

Il Moniteur pubblica stamane un lungo rapporto 
indiritto al Principe Presidente dal ministro della gi 
stizia. Qeesto rapporto è seguito da un decreto ri 
tivo al porre in stato di ritiro i magistrati, e alle 
misure disciplinari di cui possono esser |’ oggetto. 

Si sa che, contrariamente a quanto ha luogo per 
gli altri famzionari, i ma i 
tiro che sulla loro domanda. Uo simile privilegio, per 
altro, non deriva dall’ inamovibilità. È evidente che 
giunti agli ul 
son più presi 
si da loro. 

cose, spesso pre- 
Esso fissa a 7530. 
ssazione e 70 anoi 


ducia di cui deve egli rimaner circondato. Secondo 
le circostanze la corte di cassazione deciderà se le 


i essergli continuate. 
Duilio decrsto. a, pig toccare il priacipio 


d' inamovibilità , fa cessare vilegi ehi i 
potneiero Lira se, verno moda Eito Bragg 
di cui godo fo Frasca ia magiifator oo none 


H Moniteur: colititno: un decreto relstivo alte 
della pescs:del baccalà nell’issla di Torano 


polizia 
va: Questo decreto Ga duovo sistema di or- 


pesca, i ni, 
con estrazione a col mezzo di ano stato in. 
dii de’ porti situati sulla parte delle coste della 
isola, in cui, secondo i trattati, i eapitani francesi 
sono ‘si per la pesca. 
posseB? Bicosi che i Principe Presidente della Repab. 
blica visiterà in quest'anno Bordeaux, Bajona, Tolo. 
sa, Marsiglia e Tolows,e fors' anche Nentes e Brest. 
Corresp. Gen.) 

— Oggi è stato posto nell’afficio del prefetto 
della Ssana l'apparecchio elettrico che porrà il Pa. 
lazzo dì città in comunicarione col ministero dell’In. 
terno alle Tuileries. 

— Il restauro della Corte del Palazzo del Luo- 
vre è stato sospeso a cagione del cambiamento dell’ar. 
chitetto incaricato della direzione de’ lavori. 

ituati all'ingresso dei 
Campi Eli i 
litarmente dopo il febbra 
cevuta la loro piccola guarnigione. 


MONTPELLIER 2 Marzo. 

Leggiamo nell’ Eco dei 28 Febb 

Questa ttioa alle 5, uo gran numero di pri- 
gionieri poli detenuti nelle prigioni cellularie sono 
stati condotti pel cammino di ferro di Cette in mezzo 
ad un grande distaccamento di truppa, per quindi im- 
barcarsi con molti altri prigionieri dei forti di Brescon, 
di Bizieres, di Pezenas e del forte S. Pietro, che con 
ordine del governo erano arrivati a Cetto da 2 gioroi. 

Centotrentadue detenuti sono stati imbarcati que- 
sta mattina a Cette per l’Algeri 

— Il commissario centrale assistito da’ suoi col. 
leghi, dalla gendarmeria e da 150 uomini di truppa, 
ha eseguito alle 5 del mattino 30 arresti. 

Tutte le persone arrestate appartengono all’ opi- 
nione democratica , e fra questi si rimarcano i signori 
F. D.; G. caffettiere ; Carlo Boucher ; S. piccolo mer 
cante di passamani; P. portiere; I. Flatier caffettiere; 
H. mercante di piccole merci. 


Per decreto, in data del 9 Febbraio, il Principe 
Presidente della Repubblica ha approvato la delibera- 
zione per la quale il Consiglio Municipale della città 
di Montpellier decise che una spada d' onore venga of. 
ferta al Generale de Rostolan. 

— Una scossa di terremuoto si fece sentire a Pau 
il 23 febbri verso le 5 6 mezzo. Lo stesso fenomen» 
si produsse a Jarbes alla medesima ora; ove vi eb- 
bero 4 scosse assai violenti. 

(Gaz. du bas Languedoc.) 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 3 Marzo. 

Secondo il Daily-News, ia Irlanda sono al pre- 
sente 19,633 soldati di ogni arme, non compresi gli 
uffiziali. 
— Secondo lo stesso giornale, il numero dei po- 
licemens della capitale era 5549. L’ anno scorso fu 
pagato per la polizia 10 jovi, 557,225 fr. I com- 

issari della grande Esposizione di Londra hanno pa- 
gato alla polizia 435,650 fr. per il servizio del pa- 
lazzo di lo. 


GERMANIA 

Oltre al memoriale del governo austriaco relati 
vamente alla flotta tedesca da noi riportato, la Gas- 
seta ugusta pubblica un dispaccio circolare au- 
striaco sulla stessa questione, ed è del tenore seguente. 
Vienna 4 febbraio. 
» Con risoluzione della Dieta del 24 geunaio di 
quest’ anno, tutti i governi, conformemente alle pro- 
poste della commissione per la marina, hanno rice 
vato l’iavîto di presentare, non più lì del 10 del 
corrente mese, le loro sui diversi puoti 
segoalati nella risoluzione, a fine di prendere una di- 

sposizione in ordine alla flotta. 
Venne fissato lo stesso termine per le istruzioni 
ive alle proposte che furono fatte dall’ inviato di 
alla Dieta, ed inserite nel processo verbale 
della medesima seduta, non meno che alla proposta 
separata del graoducato di Mecklemburgo. Secondo 
quei negoziati, la speranza di conservare almeno ia 
parte la flotta del mare del Nord non sembra intie- 
ramente perduta in quanto che ai governi che po 
tessero. essere disposti a formare un’ unione pel mao- 
tenimento di una squadra nel mare del Nord, si offre 
nuovamente |’ occasione di manifestare alla Dieta le 
risoluzioni e le loro offerte ; epperciò d’ impedi- 


«ro il totale scioglimento della flotta del mare del Nord 


col somministrare provvisoriamente le somme neces 
sario al suo mantenimeato. 

corte imperiale confida che quest’ occasione 
mon verrà trascurata, tento più che le vennero re 
gentemente già prescatate proposizioni assai soddisfa» 
centi a questo riguardo per parte di parecchi gover- 
ni. Le maggior parte dei governi dei grandi Stati del- 
F interdo non solo’ si pro; no di somministrare 
eventasiitente ‘è contingeat! deioitivi @ necessari per 
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la formazione e pel mantenimento della flotta del mare 
del Nord; essi inoltre dichiararono di voler contri- 
buire, col mezzo di pagamenti provvisori, al mante 
nimento della suddetta flotta fino a quando essi avran- 
no prese risoluzioni definitive. 

Per caoto loro, gli Stati posti sulle rive del ma- 
re del Nord manifestarono l’ intenzione di consentire 
a fare pagamenti proporzionali ad praecipuum. Tatti 
i governi della Confederazione non mancheranno di 
formar voti che in seguito a questa sollecitudine op- 
portunamente manifestata, si riesca a far sì che (A 
questione della flotta prenda un aspetto più lieto. Ma, 
riguardo alla votazione che deve seguirne, il gover- 
no imperiale crede dovere non solamente sollecitare di 
bel nuovo e vivamente i suoi confederati a cooperare 
efficacemente alle proposte della Dieta fatte al fiae di 
questo solo scopo pratico, egli spera ancora che con- 
tribuirà a prevenire nuove complicaz inutili, co- 
municando a tutti i governi una minota esposizione 
delle sue mire sulle questigni principali, che in se- 
guito alla risoluziono del 24 gennaio, formano ugoal- 


destinato a spiegare la condotta legale ossei 
gabinetto imperiale, ed a svolgero il tenore e la ra- 
gione delle dichiarazioni che egli deve fare, non meno 
che un esemplare di questo dispaccio. 

Se la corte imperiale anteriormente propose , d’ac- 
cordo col governo prassiano , che la dieta si occu- 
passe della futura destinazione della flotta pubblicaa- 
do provvisoriamente le questioni di diritto che sono 
in litigio, ciò fece per la convinzione ben fondata 
che quest affare non potesse condursi a buoa teri 
ne fuorchè col mezzo della buona armonia e colla 
clausola di un regolamento giusto ed equo de’ diritti 
così numerosi e così dubbii che traggono dal passato 
la loro origine. 

ll memoriale qui unito conferma intieramente 
che, se nella quistione della flotta , le massime for- 
malmente legali producevano da taluni fino alle ul- 
time loro conseguenze, deplorabile ne sarebbe riusci- 
to l’esito di quest’ affare. Non solamente impossibile 
sarebbe stata la conservazione della flotta, ma anche 
lo scioglimento della medesima sarebbe stato 
te d’ioterminabili di e di conflitti leg 
coofederati. 

Nei termini in cui preseatemente trovasi ancora 
l'affare, la parte pratica delle proposizioni della com- 
missione offre ancora il mezzo di maotenere lo svi. 
luppo ulteriore della quistione nelle vie regolari, 
mentre che ben altrimenti sarebbe qualora il gover- 
no imperiale si trova: necessità di rre in 
quistione le guarentigie di diritto da lui date fin dat 
rincipio contro la domanda delle somme pagate per 
la formazione della flotta. » ( Gazz. Piem.) 


PRUSSIA 
BERLINO 28 Febbraio. 


Il Governo ha adottato misure per far chiudere 
i gabinetti di lettura, nei quali trovansi libri perico- 
losi. Nella circolare, a quest’ uopo diretta dal Comi- 
tato superiore dell’ istruzione di Berlino a tatti i di- 
rettori de’ Licei e delle scuole normali, legge: 

« A fine di prevenire i pericoli, che risultano 
dalla lettura di libri immorali, il ministro dell’ Ioterno, 
con ordinanza 14 luglio 1851, aveva raccomandato a 
tutte le reggenze reali d' invigilare con attenzione spe- 


‘a conces- 

mo qui anita quella circolare, per 

e del ministro dell’ Estrazione, affinchè prestia- 

te il vostro concorso alla pubblica amministrazione. 

Quindi innanzi, se vi giungerà a notizia che i vostri 

alunni leggano opere, provenienti da biblioteche, i cui 

proprietari, contrariamente alle prescrizioni vigenti, 
imprestano libri o scritti immorali, ne informerete i 

mediatamente l amministracione della polizia. Potrete 

inoltre adottare misure disciplivari, per impedire che 

gli alunni possano procurarsì libri presso quelle bi- 
blioteche. » J. de Frane/.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 2 Marzo. 

Ella è una verità generalmente riconosciuta che 
le arti belle, perchè allignar possano in un paese qua- 
luoque, e raggiungere quella perfezione che è loro sco» 
po priacipale, e ad un tempo condizione © fratto di 
fiorente civiltà, banno mestieri, per non dir altro, 
d’incoraggiameato e protezione. Non parliamo d 
grandi s| , per natara gei reatori , che delle pi 
cole mondane difficoltà nul addaano, e pure ad- 
dandosene le vincono colla potenza dell’ ingegno, e 
riescono quei sommi nell'arte, che ciascano ammi- 
ra siccome enti superiori al volgo dei mort: Noi vo» 
gliamo dire del maggior numero, di que! che 
dotati da natura di taleoti non mediocri ; 
mati d’ amore pi bello, camminano la spioosa via del- 
lo studio, ed hanno bisogno che altri li sovrengano: 
di consiglio e di conforto per. portare l’arte ad ava 
meta laminosa, coglier allori per se, 0 recar lustro 

oro alla. patria. La nostra Italia, che delle arti 


no di valida protezione, e sa parimenti come sia ef- 
fica mo sprone ai giovani cultori dell’arte, l' emu- 
lazione, e l' incoraggiamento che impartisce il mondo, 
fatto giudice delle opere loro. L*i i esporre al 


pubblico i prodotti dell’arte perchè ei ne giudici 
riconosca il merito, si è, singolarmente negli ultimi 
tempi, dimostrata tanto giusta alla pratica, che fu 


d » come a noi, agli 
artisti tatti, ed in ispecie agli Italiani; che |° 
non vuol essere chiusa entro agli angusti | 
paese, ma ama spaziare, siccome cosmopoli 
te le regioni del globo, e cercare ovunque discepoli, 
cultori e mecenati. E sarebbe disconoscerla e non cu- 
rarla il voler, per motivi a lei del tutto estranei, con- 
finarla, come dicemmo, nella cerchia d’un paese. 

Egli è perciò che noi, animati d’ amore per l’ar- 
te, e considerando i vantaggi che deriverebbero al- 
Ital: rendiamo noto ai nostri lettori italiani, che 
coltivano il campo delle arti belle, qualmeote qui a 
Vienna esiste una società che ha per iscopo di pro- 
muoverle e d’ incoraggiarle , ed invita con apposita no- 
tificazione, ch Piamo in calce, tutti gli artisti 
della monarchi; spedire le opere loro all’ Esposizio- 
ne di belle arti, che avrà luogo qui nel prossimo me 
se d'aprile. 

Gli artisti italiani godono qui, come dappertatto, 
fama di valenti, ed è certo che ove essi vogliano maa- 
dare i loro lavori, troveranno nou solo lieta accoglien- 
za, ma eziaudio pieno riconoscimento , e condegno gui- 
derdone, come avvenne l’anno scorso all'esposizione 
universale di Londra, ove i capi lavori degli artisti 
italiani s° ebbero l’ am zione di tutti coloro, che 
ivi accorsero a visitare i prodigi dell’umana industria. 

Noi siam certi che singolarmente gli artisti Lom- 
bardo-Veneti, ben ponderando le ragioni addotte, e 
riflettendo inoltre alla circostanza che a mezzo del- 
l'esposizione in una metropoli, delle prime d’ Euro- 
pa, essi vanno ad acquistare e fama e lucri maggio- 
ri, che sperar non osino entro ai coofini d’ Italia, ac- 
coglieranno con piacere l'invito che a nostro mezzo 
fà loro l’anzidetta società, e spediraono a questa vol- 
ta numerose prove dell’ ingegno ital 

Ecco il tenore della accennata 


NOTIFICAZIONE 


della società per l'incoraggiamento delle belle arti (der 
4ltere Kuostverein ) ai signori artisti. 


La società si prefigge di aprire |’ Esposizione di 
Belle arti, che deve aver luogo, secondo gli statuti, 
ia una misura più estesa e segnatamente secondo il 
modello delle esposizioni fatte pegli anni passati da 
questa i. ademi 

S. A. il sig. principe Adolfo di Schwarzenberg, 
amico e fautore delle arti belle, concesse per sua bon- 
tà e speciale favore alla società un locale adatto met- 
tendo a disposizione di essa il suo palazzo estivo, in 
via Rennweg. 

L'esposizione si aprirà quindi nella seconda me- 
tà del mese d’ aprile p. v. 

A tal uopo s’iuvitano tutti i sig. artisti di spe- 
dirvi tutte le opere originali che stessero a loro di- 
sposizione, o essi stessi o mediante un incaricato. 

Il giudizio se gli oggetti d’arte sieno degni del- 
l’ esposizione, e la disposizione del tutto, compete, se 
condo gli statuti, ad ua consiglio composto di sette 
artisti. 

Le spese di porto delle opere di artisti che non 

orano in Vienna, ed a cui il consiglio d'ammi- 
nistrazione si rivolge con particolare invito, saranno 
sostenute dalla cassa della società. Altrimenti le spe- 
se di porto stanno a carico dei sig. espositori. 

Una ulteriore notificazione stabilirà l'epoca del- 
l'esposizione e le altre relative disposizioni. 

Il consiglio d' amministrazione. 
( Corr. Ital.) 


EGITTO 
CAIRO 10 Febbraio. 

Il regno di Darfur, governato da un Sultano in- 
dipendente, dovrebb’ essere, per la sua posizione ai 
confii de), Gudea turco, quanto prima chiamato, frai 

Il} 

divenir accessibile al commercio, che per l'Egitto cer- 
ca di rimontare il Nilo. Il Darfur è ricco di pregevoli 
articoli di commercio ; come avorio, gomma, penne 

uzzo, polvere d'oro, pelli d’animali, drogherie 
e simili; ed offre ai mercati maomettani di uomini, 
molte migliaia di schiavi, che sono assai stimati per 
la loro forza corporale e per la loro mansuetudine. 

Ua tempo, le relazioni di commercio fra il Dar- 
far, il Cordofan, Dongola e l'Egitto, erano molto 

iù vive di adesso. Le carovane prendevano da Dar- 
far la diretta loro strada por Dongola al Nilo, fino al 
qual punto dovevano oltrepassare solo un breve trat: 
to di deserto: da Doogola venivano pel Nilo a Siut, 
in Egitto, scala del commercio di Darfar. Dacchè pe- 
rò ‘i ‘governatori turchi del Sodan ed i mudir di Don 
gola, ad essi sottoposti, 269” ‘arono .d'indebite im- 
poste, e con angherie ed arbitrariamente maltrattaro- 
no le carovane, e-la. strada di 

sicara-dagli assassini beduini, la. carovana. 

evitò la strada det Nita, e scelse la surads colto più 


difficile a ponente del fiume, mentr'essa diride il de- 
serio della Nabia, povero d'acqua, in una estensione 
di 13 gradi di latitudine. Per questa via senza fine 
frammezzo al deserto, arriva ogui anno, febbraio, 
la gran carovana di Darfur a Siut; carovana, che con- 
ta d'ordinario dai 2 ai 3000 cammelli carichi, con 
qualche migliaio di schiavi. 

Oltre a ciò, il Sultano di Darfur si vide obbli- 
gato, onde evitare ogni collisione colle Autorità tur- 
che, a proibire a’ suoi sudditi il commercio colle pro- 
vince del Sudan turco, e Latif pascià, AakimSar in 
Chartum, non aveva le qualità che potessero 
al dominatore di Darfur confidenza di buon 
La sfidu 
vegneoti a Darfur dal territorio egi 
ben trattati, ma fu loro impedito di ritornare. 


ono molto amati, anche nel Darfur: pel 
commercio di scambio, è molto desiderabile, per la 
importanza dell'industria sustriaca, che vengano pos- 
sibilmente aperte relazioni dirette di commercio col 
regoo di Darfur. 

Quanto sia compreso da quest'idea l’istancabile 
ed attivo vice-console austriaco per l'Africa centralo, 
che risiede a Chartum, risulta da una lettora di esso, 
che ci viene comunicata, la quale mette in vista il 
prossimo aprimento di comunicazioni comme i di- 
rette col detto regno. 

In seguito al recente cambio del governatore in 
Chartum, dovrebbero atteggiarsi meglio le relazioni di 
buon mercato tra il Darfur ed il Sudan egiziano. Colla 
mediazione del console generale austriaco in Egitto, 
sig. di Huber, che cerca di promovere con logi 
tività gl'interessi del commercio austriaco in Africa, 
e che non trascura occasione d’ aprire ad esso nuove 
sorgenti di spaccio, è stato guadagnato anche il vice 
re d'Egitto all idea di aprire nuove strade commer- 
ciali verso i diversi paesi dell’Africa centrale. Abbas: 
pascià riconosce quanto sarebbe utile, onde rendero 
viva la strada del Nilo, che la carovana di Darfar 
riprendesse la sua antica più breve strada di Dongola. 

Dacchè, per gli energici ed utili sforzi del con- 
sole generale austriaco , di Haber, e del vice-console 
austriaco in Chartum, dott. Rietz, il commercio e la 
navigazione sulfiume Biaoco divennero in fatto liberi, 
è aperta, nella direzione del sud-ovest, aoche dal- 
l'Egitto la strada, sulla quale lo spirito patrio d' im- 
presa, sotto la protezione dei Consolati imperiali, può 
guadagnare utili merci per lo spaccio dei prodotti au- 
striaci. L’ Austria ha fondato a Chartum il primo Con- 
solato per l'Africa centrale, il quale, durante la bre- 
ve sua attività, ha già conseguito, a pro’ del commer- 
cio e della civiltà europea, significanti vantaggi. Di 
questi vantaggi, ottenuti dal governo austriaco, viene 
anche zelantemente tratto profitto; ma, pur troppo, 
non dagli austriaci, il cui spirito d' impresa sembra 
avere poco slancio, ma sì bene da negozianti sardi, 
fraacesi e greci, che si sono stabiliti a Sudan. É cosa 
dolorosa che il guadagno in commercio, da farsi me- 
diante lo spaccio di prodotti austriaci, e sotto la pro- 
tezione austriaca, venga fatto da stranieri; prova questa 
che, in Austria, lo sviluppo delle forze individuali è 
rimasto molto indietro allo sviluppo della forza go- 
vernativa. 

Crediamo , io quest’ occasione, di dover readere 
attenti gl’iadustriali ed i negoziaoti austriaci sul pre- 

ile felice risultato di ua'impresa, nella direzione 
acceonata di sopra. Non dovrebbe essere difficile di 
formare, mediante forze austriache, congiunte ad al- 
cuni stabilimenti commerciali austriaci io Egitto, un 
fondo proporzionato, e di fare con esso, per conto 
sociale e mediante agenti sicuri, il commercio, gia 
aperto sul fiame Bianco e a Darfur, avendo speciale 
riguardo allo spaccio di prodotti tedeschi. Attese le 
ricerche d'avorio, così grandi in Alemagaa, è impor- 
tante l'avere quest’ articolo di prima mano; le ricchez- 
ze ia avorio, e nel Darfur ed al fiume Bianco, sem- 
brano essere inesauribili. ( Gazz. di Venezia. ) 


AMERICA 
STATI-UNITI 


Il Banker's Magazine nella sua puntata del me- 
se di gennaio ci reca, dietro i più recenti ragguag 
DI ta del numero delle banche esistenti nei dive 
si Stati dell’ Uoione, del capitale sul quale esse sono 
fondate, dei biglietti che hanoo in circolazione o del 
nomerario di cui esse ponno disporre. Ecco la lista: 

Maine, banche 38, capitale dollari 4,098,000. 
circolazione dollari 3,200,000, contanti dollari 630,000. 

New Hampshire, banche 25, capitale doll. 2,586,000, 
circolazione doll. 2,120,000, contanti doll. 140,000. 

Vermont, banche 31, capitale doll. 2,685,000, 
circolazione doll. 3,337,000, contanti doll. 180.000. 

Massachusi baache 137, capitale doll 
43,350,000, circolazione dollari 17,000,000, contenti 
doHari 3,000,000. 

Rhode Island, banche 69, capitale doll. 12,338,502, 
circolazione doll. 3,000,000, contanti doll. 350,000. 

Connecticut, banche 47, capitale doll. 13,175,675, 
circolazione doll. 6,640,000, contanti doll. 800,000. 

New York, banche 218, capitale doll. 58,497,345, 
circolazione doll. 27,200,000, contanti doll. 7,000,000. 

New Jersey, banche 25, capitale doll. 4,019,900, 
circolazione doll. 3,500,000, contanti doll. 750,000. 
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Pensylvavie, banche 54, capitale doll.18,966,351, 
ciicalizione doll. 12,000,000, contanti doll. 6,200,000. 
Delaware, banche 9, capitale doll. 1,440,000, 
circolazione doll. 1,00,000, contanti doll. 250,000. 
Maryland, banche 26, capitale doll. 9,287,395, 
circolazione doll. 3,700,000, contanti doll. 3,000,000. 
Distretto di Colombia , banche 4, capitale dolla- 
ri 1,182,300, circolazione dollari 350,000, contanti 
i 300,000. 
SO banche 39, capitale doll. 10,214,800, 
circolazirne doll. 11,600,000, contanti doll. 3,650,000. 
Caroline del Nord, banche 22, capitale dollari 
4,305,000, circolazione doll. 4,600,000, contanti dol. 
lari 2,000,000. è : 
Caroline del Sud, banche 14, capitale dollari 
11,431,183, circolazione doll. 7,500,000, contanti dol- 
lari 2,600,000. N 
Georgia, banche 18, capitale dollari 5,629,216, 
circolazione doll. 4,300,000, contanti doll. 1,700,000. 
Alabatna, banche 2, capitale dollari 2,000,000 
circolazione doll. 3,500,000, contanti doll. 1,800,000. 
Indiana, banche 14, capitale dollari 2,082,151, 
circolazione doll. 3,680,000, contanti doll. 1,300,000. 
Jowa, banche 1, capitale dollari 200,000, circo- 
lazione dollari 100,000, contanti dollari 50,000. 
Kentucky, banche 26, capitale doll. 10,180,000, 
circolazione doll. 7,450,000, contanti doll. 3,300,000. 
Louisiana, banche 5, capitale doll. 12,267,120 cir- 
colazione doll. 3,500,000, contanti doll. 4,300,000.. 
Michigan, banche 4, capitale doll. 762,000 cir- 
colazione doll. 650,000, contanti doll. 150,000. 
Missouri, banche 6, capitale doll. 1,208,751, cir- 
colazione doll. 2,400,000, contanti doll. 1,500,000. 
Ohio, banche 61, capitale doll. 7,866,376 circo- 
lazione doll. 11,635,000, contanti doll. 2,800,000. 
Tennessee, banche 23, capitale doll. 8,405,197, 
circolazione dollari 5,300,000, contanti doll. 900,000. 
Texas, bauche 1, capitale doll. 300,000, circo- 
lazione dollari 400,000, contanti dollari 200,000. 
Wisconsin, banche 1, capitale dull. 225.000, cir- 
colazione doll. 250,000, contanti doll. 100,000. 
Mississippi, banche 1, capitale doll. 100,000, cir- 
colazione doll. 100,000, contanti doll. 50.000. 
Totale banche 921, capitale doll. 248,803,061, cir- 
colazione doll. 150,052,000, contanti doll, 50,000,000. 


Quando fu fatta questa lista non vi erano anco- 
ra banche in attività nell’ Illinois, nella Florida, nel- 
V Arkansas e nella California. Nel primo di questi Sta- 
ti si era bensì adottata una legge generale sul siste- 
ma di banca, ma l’ aditore dei conti dello Stato ave- 
va esitato a metterla in esecuzione. Alle ultime date 
però egli aveva fatto sapere che era disposto a rice- 
vere i depositi ordinati dalla legge ed a darne in con- 
traccambio dei biglietti di circolazione. Una banca det- 
ta dei Mercanti e dei Meccanici, la quale dispone di 
un capitale di 100[m. dollari, ha cominciato a fun- 
zionare a Chicago, ed un'altra sarà fra brevo orga- 
nizzata a Sprioglield, capitale dello Stato. 

La legislatura della Florida nella sua ultima ses- 
sione ha accordato uno statuto per la fondazione di 
una banca a Telahassee, ma, per quanto è noto, es- 
sa non ba ancora cominciato le sue operazioni. L'Arkan- 
sas non sembra darsi pensiero di queste istituzioni fi- 
manziarie. Quanto alla Califoraia, la sua Costituzione 
le interdice questo privilegio. 

Queste eccezioni non tarderanno però certamente 
a scomparire: l’ esclusione sistematica ed assoluta del 
le banche è un anomalia in un paese dove il capita- 
le metallico è ben lungi d'essere in rapporto coi b 
sogni del lavoro. In seguito alle rivoluzioni finanzia- 
rie sopravvenute qualche anno fa, il partito democra- 
tico, il quale credeva in tal modo mostrarsi fedele ai 
priocipii del generale Jackson, fece una guerra acc: 
nita alle istituzioni di credito. 1 risentimenti popola- 
ri lo servirono benissimo a questo riguardo , ma que- 
sti risentimenti hanno avato il tempo di calmarsi, ed 
ora si comprende che se si debbono evitare gli ecces- 
si vertiginosi che hauno provocato le antiche crisi , 
è assurdo per altra parte di proscrivere senza mise- 
ricordia le istituzioni che, saviamente ammivistrate, 
possono contribuire così potentemente all’ attuazione 
dei grandi lavori richiesti dal vero interesse del pae- 
se. Questo convinzione penetra ovunque; perciò noi 


vediamo che le legislature non hanno più paura di 
autorizzare lo stabilimento delle banche, avendo cura 
soltanto di soltometterle alle regole dettate dall’ espe- 
rienza. 


CALIFORNIA 


Nuovi strati auriferi si scopersero nel contado di 
Mariposa. Una decina di Messicani poteron raunare in 
pochi dì la somma di due milioni di franchi, a quan- 
to si assicura. Se ne sparse la nuova; e non è a dire 
che minatori di tutti i paesi piovettero addosso ai die- 
ci fortunati e li costrinsero a partirsi dalle miniere 
da loro scoperto. Vi si attendò una popolazione di ben 
ciaque mila persone col consueto codazzo di caffettie- 
ri, ristoratori, fomentatori di giuoco. Il quariz è co- 
sì abbondante in Califoroia che migliaia di compagnie 
vi troverebbero per un secolo lucrosa occupazione. 
L' emigrazione da quelle coste si va entando, l’ im- 
migrazione cresce; e per quest’ anno si crede cho sarà 
più di ogn’ altra numerosa. Ma le miniere scoperte 
nell’ Australia traggono l'avidità del popolo califorcese. 
Le navi si dispongono a far vela verso Sydney, nè lo- 
ro mancano passeggieri : i più sono inglesi, poco sod- 
disfatti di aver approdato a S. Francisco : queste navi 
portano via mercanzie e passeggieri, e così alleggeri- 
scono questa città già troppo ingombrata. 

( Ann. du Comm. ) 

— Si aspettano a Marsiglia 400 emigranti a spe- 
se del prodotto della lotteria delle verghe d'oro. S'im- 
barcheranno sulla maguilica nive Antonio che partirà 
ai 5 marzo: vanuo in Californi: ( Catt. di Genova. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
ALGERI 28 Febbraio. 

La corvetta a vapore il Dauphin è giunta oggi 
nel nostro porto, proveniente da Tolone e Cette. Que- 
sto bastimeoto ha portato un primo distaccameoto di 
deportati composto di 133 uomini. Questi deportati 
sono stati immediatamente diretti sul campo di Bir- 
kedem, ove già tutto era pronto per riceverl 

( Conserv. Costit. ) 


LONDRA 3 Marzo. 


L’Anticoralaw League prese nuovamento delle 
energiche risoluzioni. Ci 


con successo. 
— Un gran numero dei della 
Camera de' Comuni sono stati invitati a riunirsi, 
presso lord Jobu Russell il dì 11 corrente per inteo- 
dersi sulla posizione attuale degli affari pubblici. 
( Corr. litogr. ) 


PARIGI 4 Marzo. 

Si assicura che i sigg. Depatati 
lativo saranno convocati per il 20 prossimo. 

La prima sessione del Corpo legislativo sarebbe 
chiusa il 20 giugno. 

— Si era annuaziato che il sig. de Morny era 
nominato presidente del Corpo legislativo. Il Constitu- 
tionnel dice che questa notizia non sembra confermarsi. 

ALTRA DEL 5. 

Il Consiglio Generale della Banca di Fraocia nel- 
l adunanza del 3 corrente ha votato |’ abbassamento 
al 3 per 100 della tariffa di sconto degli effetti 
mercio e degli avanzi sugli effetti pubblici francesi. 
Questo provvedimento comincerà ad avere esecuzione 
a Parigi il 5, e nelle succursali il giorno dopo rico- 
vato l'avviso. (F.F.) 


FIRENZE 9 Marzo. 

Abbiamo per Dispaccio Telegrafico di stamane da 
Livorno le seguenti notizie di Francia. 

Dispaccio telegrafico di Parigi 5 marzo. Di dugen- 
to quarantacinque elezioni conosciute, cinque soltan- 
to appartengono al partito dell’ opposizione. Il signor 
D' A'Cout ministro di Francia a Stoccarda ha dato la 
sua di ione, e il Duca di Guiche ministro a Cas- 
sel gli succede. Il cinque per cento aperto il cioque 
a Parigi a 106 e 60, fu chiaso a 106 e 10. 

( Monit. Tosc.) 


BORSE 
Parigi 4 Marzo. 
Cioque per cento 106 40. 
Tre per cento 66 50. 


Vienna 5 Marso. 
Stato al 5 per 


Obbligazioni 
cento PRETE) 

dette al 4 1]2 per 
cento. . . . 84 58 

Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 23112. L.233]4. 


95 36 


ARR 

paL gionno 9 at gionno 10 manzo. 
Bacci Pietro, di Siena, Negoziante, da Siena. 
Baldini Giuseppe, di Siena, Negoziante, da Siena. 
Biguicourt Antonio, di Francia, da Firenze. 
Bonaventura Felice, di Siena, Direttore, da Siena. 
Bonnetain Antonio, di Fra da Napoli. 
Bustros Abele, di Russ poli. 
Dahan Giacobbe, dei Paesi Bassi, da Napoli. 
De Benzon Buchwald Pietro, di Danimarca, da Firenze, 
De Pivero Mariano, del Perù, Sacerdote, da Firenze. 


glia Galeazzo, di Austria, Ingegnere, da Napoli. 
Goquillot Gio. F., di Francia, Canonico, da Francia. 
Lami Ancillotti Elisa, di Livorno, da Livorno. 
Lampronti Salomone, di Firenze, da Firenze. 
Le Marchant Prospero Luigi, di Francia, da Firenze. 
Longobardi Gio., di Castellamare, Vescovo, da Napoli. 
Michell Duguè Paolina, di Francia, da Firenze, 
Miller, di unt Corriere, da Firenze. 
Milsou F., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Miranda Demetrio, del Perù, da Firenze. 
Olmsted Gio., di America, da Napoli 
Palihin Elisa, di Russia, da Napol 
Pellico Silvio, di Piemonte, Cavaliere, da Napoli. 
Persiani Luisa, di Roma, da Firenze. 
Ponte Pietro, di Piemonte, Sacerdote, da Napoli. 
Reby Eleonora, di R da Napoli. 
Remelly Elisa, di Fran da Firenze. 
Roediger Edoardo, di Austria, da Napoli. 
Stanley Edoardo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Stott Gibsm, d'Inghilterra, da Firenze. 


PARTENZE 

i Ri Dal n 9aL ranno de Marzo. 
uciet Rimigildo, di Spagna, per Spagna. 

Baldarrani T., di Spagna, per Spagna 
Batte Carlo, di Russia, per Napoli: 
Bonnafort F., di Francia, Negoziante, por Nizza. 
Calmiè Gio. Batt., di Fr ia, per Marsiglia. 
Carnesecchi Francesco, di Roma, per Parigi. 


lapolì. 
por Napoli. 
Contessa, per Napoli. 


Nico! 
Palffus 


Pocholat Carlo, di Fran per Genovi 

Ponialowche Gabriele, di Prussia, Principe, per Firenze. 
Revell Giulio, di Francia, per Marsigl 

Rodniski M., di Russia, per Toscana. 

Rossi Achille, di Lugo, Cantante, per Napoli. 


AVVISI 
CONCORSO DI CANTORIA IN ANAGNI 

Essendo rimasto vacante nella Chiesa Catte- 
drale di Anagoi un Beneficio di Cantori , quel 
Rino Capitolo ba dichiarato aperto il concorso per 
il rimpiazzo di esso con voce 0 di Soprano, 0 di 
Tenore. L'annuo fruttato del Beneficio ascende a 
L' obbligo del servizio è quotidiano. 


franchi di posta, li 
iti coll'indicazione del suo n 


0, per azione, 
Pra pai fi pabelleo esperimento che si terrà 
suddet lesa dopo dieci giorni rribili 
dal ae precedente. ua -_ 
requisiti da presentarsi dall’ aspirante , non 
escluso il suindicsto personale esperimento, sono: 
4. Certificato di buona condolla ; 
®. Simile di essere iniziato nella carriera eo- 
clesisstica; È 
3. Simile sulla bontà loll. 
sull’ esercizio del canto ia urp 


Approvato che sarà l' aspirante no riceverà la 
relativa Bolla d' immissione al Bepeficio da quella 
Cancelleria Vescovile. Anagal li 10 Marzo 1852 


AVVISO DI 
Col giorno 34 Agosti 
dando a terminare 1° ati 
vocabolo Acquapuzza ni 
© determinati gli Eocîi ‘si 
Duca di Sermoneta, e 
fratelli Ci 


di trenta 
da questa data, 0 nell'Officio Biasi Notaro 
tolino , 0 nella Compulisteria di loro fami 
tusta nel palazzo alle Botteghe, Oscure, o al loro 
Ministro ja Cisteroa per aversi in considerazione. 
Roma. 6 Marzo 4852. 


con ANNUNZI GIUDIZIARI 
ilascieta Tr 
di Roma in primo Turso selle Come al Cante 
lio del giorno 9 Marzo correni plato. È 
n Giacomo Tomassi Cariai Coll 


Curatore ai futuri chiamati al fedecommesso i 
tuito dal fa Valentino Quirini con suo tesi 
aperto per gli atti del Monetti Notaro io Roma , 
fo sequela d'istanza avanzata sl suddetto Tribuna: 
le da 8. E. Moosig. D. Michele Ambrosini, @ si- 
gnor Avv. Lodovico Scerra esecutori testamentari. 
S'inserisca nel Giornale di Roma. — Antonio 
Guerra Proc. Rot. — Li 10 Marzo 1852 affissa 
forma di leggo. A. Z Curs. 


Nel giorno 16 Marzo corrente 
limeridiane, nella D. 
procederà 
7 cen- 
È ca ntonio e Costantino Se. 
reni d' incognito domicilio ; non che si notifica al 
sig. Pompilio De Copis d' incognito domicilio che 
si prosoderi alle dimen come sopra di due vestiti, 
os valige da viogi stimato ll tutto so. 2 30. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


co 

lav tenza resa dal Tribunale Civ. 

la Turno nell'udienza del "gierao 6 
sopra istanza del sig. Antonio Ce 

Fast, con la quale venne ordinata la 


dell'appresso descritto fondo ; ed in seg: 
produzione effettuata sotto il giorno 25 
braio p. p. si fascicolo m. 738 del 1850 tanto 
capitolato quanto dell'estratto autentico delle isci 
zioni ipotecari 
le ore 10 antimeridiane, 
Depositeria Urbana posta in Via del- 
l'Impresa n. 24 si col mezzo del pub- 
Blico incanto alla vendita giudiziale del seguente 
fondo ed annessi, già stimato ed apprezzato dal 
Perito giudiziale sig. Filippo Mastrozzi come emer- 
9 dalla di lui perizia prodotta nel suddetto fasci- 
colo sotto il giorno 6 Dicembre 1851 
Terreno vignato ed ortivo con canneto e fab 
brica composta da tinello, stallone, casetta per il 
vigoarolo ed altro, posto nel suburbio di Roma 
fuori la Borta Portese, della quantità superficiale 
di pezze tomane 44 ed ordini 71, confin. ee. Il 
primo prezza sul quale verrà aperto l' jocanto 4 
rà quello risultante dalla suddetta perizia già de- 
purato dal capitale di tre Canoni che gravitano la 
Vigna stessa in sc. 3IS3 01 e : 
Oggi 9 Marzo 1852. 8 
S$. 1918. 


invit 
gi a 
Capo 
cilia 
nazi 
i me 
bili 

st'ori 
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umil 
fatte 
avra 
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belle] 


duni 
men 
vost 
sa v 


inco 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


ll Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . 
alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai confi 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


sr 


GIORNALE DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI JN QUESTO GIORNALE. SONO OFFICIALI. 


@OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FA 


GIORNI 


Barometro ridotto 


part alla Temperat. di 0*R. 


Termometro R 
ester. al Nord 


€ NELLA SPECUOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Igrometro 


‘a'capello | Direzione del vento 


Stato del eielo 


Ouervazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 28 lin. 0,3 
41 Marzo. » 3 pomer.|] » 27» A1L7 
» 9 pomer.| » 27» 11,8 


Ore 7 antim. 


i Coperto. 
GE di Coperto. 
S-S-E. dd. Coperto. 


Dalle 9 pom. del 10 Marzo fino alle 9 pom. degli 11 detto. 


Temperat. mass. + 8,7 —Temperat. min. + 5,5 


e = — 


ROMA 12 Marzo. 


INVITO SAGRO 


AL SANTO GIUBILEO 
CosrantiNo per la Misericordia di Dio Vescovo di Al- 


bano, della S. R. ©. Card. PATRIZI, Arciprete della” 


Patriarcale Basilica Liberiana , della SANTITA' DI 
Nostro Sicnore Vicario Generale, della Romana 
Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


A seconda di quanto vi indicammo nel nostro 
invito dei 3 Dicembre del passato anno, veniamo og- 
gi ad annunziarvi, o Romani, a nome dell'Augusto 
Capo visibile della Chiesa, pace di coscienza, ricon- 
ciliazione con Dio, remissione de’ peccati, e condo- 
nazione di ogni pena temporale, che si dovesse per 
i medesimi alla divina giustizia. Questi sono i mira- 
bili effetti del S. Giubileo. Oh quanti popoli a que- 
st'ora in cui noi vi parliamo, penetrati dal riflesso, 
che il Vicario di Gesù Cristo ha pensato a loro, e 
li ha particolarmente ammoniti, si saranno uniti con 
lui in ispirito di preghiere! Oh come, presentate con 
umiltà di cuore, suppliche al Trono di Dio avranno 
fatte dolci violenze al cuore suo pietosissimo , ed 
avranno riacquistata quella pace, che l' Uomo Dio è 
venuto ad arrecarci su questa terra! 

E voi, o Romani, cui non sono infrequenti sì 
belle occasioni, perchè particolarmente guidati da Co- 
lui, in cui tuttora vive, e vivrà sempre il ministero 
di Pietro, voi non apprezzerete un mezzo così pro- 
pizio, e non vi renderete anche in questa circostanza 
norma ed esempio alla fede ed alla pietà degli al- 
tri Cattolici? Per verità noi non ne possiamo dubi- 
tare. Appena ascoltaste le voci del vostro Pastore, ed 
aveste cognizione de’ suoi desiderii, voi deste le più 
chiare prove di docilità e di religione. Continuate 
dunque, e non ismentite quella idea, che general- 
mente si ha della vostra indole, e della propensione 
vostra a tuttociò, che valga ad esternare la religio- 
sa vostra credenza. 

Il S. Giubileo dunque durerà per un mese, ed 
incomincerà dal giorno 19 dell’andante, sacro al glo- 
rioso S. Giuseppe, e terminerà nel giorno 18 del fu- 
turo Aprile, Domenica Albis. 

Nello spazio di questo mese chiunque vorrà pro- 
fittare della plenaria indulgenza del Giubileo (appli 
cabile ancora alle anime del Purgatorio) dovrà con- 
fessarsi colle dovute disposizioni, e riverentemente 
ricevere la SSma Comunione, la quale deve essere 
distinta da quella, che si fa per l' adempimento del 
precetto pasquale: dovrà in secondo luogo visitare 

er una volta le tre Chiese Patriarcali di S. Giovanni 

in Laterano, di S. Pietro in Vaticano, e di S. Ma- 
ria Maggiore, o qualunque di esse per tre volte, ed 
ivi pregare per qualche spazio di tempo per la $, Ma- 
dre Chiesa cattolica, e per la Sede Apostolica, per 
l'estirpazione dell’ eresie, per la pace e concordia 
dei Principi cristiani, per l'unità e pace di tutto il 
popolo fedele, ed in ispecial modo pel sollecito e -de- 
siderato ritorno di intere nazioni al Cattolicismo. Do- 
vrà inoltre digiunare per un sol giorno del detto me- 
se, nol vrà astenersi da cibi e con- 
dimenti 


potranno liberamenté depositàre 
ella fiorale Gigiertaoo fa sd rra 
Hi più hy ; 


Le Monache ed altre persone che vivono stabil- 
mente in clausura, come altresì i Carcerati, gl' In- 
fermi, od altri per qualunque ragione legittimamente 
impediti a praticare qualcuna delle opere ingiunte, po- 
tranno farsele commutare dai Confessori da loro scel- 
ti, in altri esercizi di pietà, o farsi prorogare in 
altro prossimo tempo l'adempimento delle medesime. 
. 1 Confessori hanno facoltà di dispensare l'opera 
ingiunta della Comunione per quei giovanetti che non 
ancora per ragione di età partecipano di questo Au- 
gustissimo Sagramento. 

In questa occasione, e nello spazio di questo 
mese solamente, ed a solo effetto di conseguire l'in- 
dulgenza del Giubileo, accorda la SantiTA' SuA ai 
Confessori amplissime facoltà, onde assolvere i veri 
penitenti da qualunque peccato avvegnachè gravissimo 
ed enorme. 

Eccovi esposte le opere ingiunte, ed eccovi ac- 
cennati i mezzi cui il Saxro PapRE appresta in que- 
sto mese pel conseguimento di un tanto bene. Ma qua- 
li, o Cristiani, fra quelli, cho sanno di trovarsi in 
disgrazia di Dio, e rei di eterno pone conseguiranno 
questo gran bepeficio del Gjubileo? Quelli solamente, 
che docili alle chiamate del Signore a Lui con umil- 
tà di cuore si rivolgeranno, ed aiutati della Sua gra- 
zia si accosteranno colle dovute disposizioni a rice- 
vere il Sagramento di penitenza, e colla sincera e 
dolorosa detestazione de’ loro peccati laveranno le lo- 
ro anime nel SANGUE DI GESU’ CRISTO, e si chiu- 
deranno l'inferno che è aperto sotto de’ loro piedi. 
Fatto questo primo passo, oh come è facile, come è 
piacevole praticare le altre opere ingiunte! 

Il Santo Papne poi conoscendo quanto sia effi- 
cace la predicazione della parola divina a ricondur- 
re i poveri peccatori alla retta strada, ed al santo 
timor di Dio; ha stabilito che in tale occasione si 
diffonda in modo particolare questo mezzo eflicacis- 
simo di salute, il quale darà lume agli ignoranti, 
darà conforto ai deboli, darà forza e coraggio ai ti- 
raoneggiati dalle passioni e dal Demonio, e non tor- 
nando mai vuota a Dio, che ce la rivela, produrrà 
i più mirabili effetti. Vuole pertanto il Sommo Pox- 
TEFICE, che nel giorno stesso in cui principia il san- 
to Giubileo, in molte Chiese ed in diverse ore si spar- 
ga il seme della parola santa di Dio. In tutte queste 
Chiese per dieci giorni continui si praticherà uni 
memente il seguente metodo: per circa tre quarti di 
ora si farà una predica d'istruzione su i doveri del 
Cristiano, e specialmente sul modo di ben ricevere i 
santi Sagramenti della Confessione e Comunione; quin- 
di si leggeranno gli atti delle virtù teologali, e dopo 
s’invocherà l’aiuto di Dio col canto dell'Inno » Veni 
Creator Spiritus » quindi si esporrà una massima elerna 
in forma di meditazione, ed in ultimo si darà la be- 
nedizione col SANTISSIMO SAGRAMENTO. 

Questo spirituale esercizio avrà luogo in dieci 
Chiese circa (A ore 5 del mattino. Si ripeterà in al- 
tro numero maggiore di Chiese alle ore 2 e mezzo 
avanti il segno dell'Ave Maria, e finalmente per i soli 
uomini nella sera alla solita ora in altre Chiese. Tutti 
così ;Potenano rofittare di questo mezzo efficacissimo 
per disporsi ad una buona confoessiane. 


1) a 
che può 
piena riconciliazione con 


ladirg'! di Dio” 


O SRIGIAO! crisiaai: LO ‘prin 
'SANTISSIMA ; i gloriosi Apostoli" Pietro 6 


Paolo, e gli altri Santi nostri Protettori , l’interces- 
sione de' quali abbiamo già domandata, possano otte- 
nerci dal Padre di tutte le misericordie docilità di 
cuore, coraggio nel manifestare le nostre colpe, per- 
severanza nel mantenere i buoni propositi. Questo 
sarà un vero e pieno conseguimento del S. Giubileo. 
Dato dalla nostra Residenza li 6 Marzo 1852. 


C. Carp. Vicanio. 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 


CHIESE DESTINATE PEI SS. SPIRITUALI ESERCIZI 
NELLA MATTINA $ Niccola in Arcione 
Ss la de' Mooti 
8. Maria in Aquiro 
S. Agoese 
8. Lorenzo in Damaso 
Chiesa del Gesù 
S. Carlo al Corso 
S. Giovanni de' Fioreativi 
S. Andrea della Valle 
S. Silvestro al Quirinale 


S. Maria io Trastevere 

S. Maria de' Monti 

S. Maria in Vallicella 

8. Maria in Campitelli 

Ss. Vincenzo ed Anastasio a Trevi 
S. Rocco 

S. Adriano 

S. Spirito in Sassia 

S. Andrea delle Fratte 

8. Maria di Loreto de' Marchegiani DOPO L'AVE MARIA 
Oratorio del P. Caravita 
Oratorio della Chiesa Nuova 
8. Maria della Pace 

8. Angelo ai Corridori 


NELLE ORE POMERIDIANE 


S. Maria in Trastevere 
del Pianto 
in Traspontina 
0 a Monti 

8 della Consolazione 

SSiîia Concezione dei PP. Cap- | 

puccini 
Ss. XII. Apostoli 


delle Fratta 


S. Maria della Consolazione 
S. Agata ai Pautoni 

Nelle Parrocchie suburbane i respettivi Parrochi 
incominciandosi dal suindicato giorno 19 Marzo cor- 
rente, si occuperanno di dare particolari ed analoghe 
istruzioni al popolo alla loro cura affidato, special- 
mente nei giorni festivi da continuarsi fino alla Do- 


menica în Albis. 
++ 
NOTIZIE DIVERSE 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, nel- 
le ore pomeridiane del giorno 10 corrente , onorò di 
una visita Sua Emza Rina il signor Cardinale Falco- 
nieri-Mellini, Arcivescovo di Ravenna, il quale tro- 
vasi da alcuni giorni a Roma, ed è in istato di con- 
valescenza da una grave malattia. 


+e 
NOTIZIE BIOGRAFICHE 
DEL CARDINALE CASTRACANE 


Il Cardinale Castruccio Gaetano de' conti Castra- 
cane degli Antelminelli , di cui parlammo nel no- 
stro Giornale Num. 43 nacque di nobilissima fami- 
glia in Urbino il 21 di settembre del 1779. Ebbe ia 
patria la educazione scientifica e religiosa nel Colle- 
gio de’ Nobili di quella città, diretto con tanto zelo 
e dottrina dai padri delle Scuole Pie. Quivi lasciò 
di se bel nome, e dette non dubbie speranze di quella 
riuscita, che sarebbe stato per fare. 

Venuto in Roma, di già ecclesiastico, si perte: 
zionò negli studi, frequentò molto opere pie di cui 
abbonda la metropoli del mondo cattolico. Fu sua 
principale palestra il Collegio romano, ove conos 
to da Monsig. Pietro Caprano, di poi Cardinale, 
ne acquistò la grazia in modo, che questi non lasc 
mai di favorirlo e di consigliarlo eziandio ad intra- 
prendere la via prelatizia. 

Annoveratolo in fatti, nel 18 di luglio 1816, fra 
i Prelati, Referendario dell'una e dell'altra Segnatura, 
il Pontefice Pio VII di santa memoria, non solo lo 
dichiarò Prelato Domestico, malo fece: pur anco ca- 
nònico della Basilica Vaticana, scegliendolo in NA 
presso ‘a giudice e poi ad cconomo e segretario della 
sacra Congrégazione- della R. Fabbrica ‘di ‘S. Pietro. 


Succeduto al Chiaramonti il Pontefice Leone XII, 
questi non tardò a premiare il merito di Monsig. Ca- 
stracane, promovendolo a Segretario della sacra Con- 
gregazione degli Affari Ecclesiastici straordinari 
dopo non molto tempo a Segretario della sacra 
gregazione di Propaganda Fi » 

In questi uffici gravissimi si feco viemmeglio pa- 
lese l'abilità e la pe di Monsig. Castracane. 

Il perchè Gregorio XVI di santa memoria lo de- 
corò della Porpora nel Concistoro de’ 15 aprile 1833, 
dichiarandolo Cardinale dell'Ordine de’ Preti, ed as- 
segnandogli nel seguente Concistoro pubblico il titolo 
di S. Pietro ad Vincula. 

Nè qui si arrestò la benevolenza di Gregorio XVI. 
Primieramente lo dichiarò Prefetto della sacra Con- 
gregazione delle Indulgenze e sacre Reliquie, di poi 
Segretario de’ Memori: e sul finire nell'anno 1839 
Penitenziere maggiore di santa Chiesa: carica da lui 
tenuta fino alla morte. 

Vacata la Diocesi di Palestrina, dimise il titolo 
sopraddetto , e salì all'Ordine de’ Vescovi nel Con- 
cistoro de' 22 di gennaio 1844. Venne con gran- 
de solennità consagrato dal medesimo Pontefice alla 
presenza del sacro Collegio nella Basilica Vaticana il 
giorno 11 del seguente febbraio. 

Fatto Vescovo, dignità che aveva in addietro ri- 
fiutata, volse tutte le cure alla Diocesi. La visitò 
spesso in ogni anno: migliorò l’amministrazione del 
Seminario diocesano, e lo provvide di buoni reggitori 
© maestri: stabili a suc spese ne' luoghi, che più ne 
avean uopo, le maestre pie, e fu in cima di ogni suo 
pensiero la spirituale e temporale salute delle anime 
a lui affidate. 

Essendosi il Sanro Papre nel novembre del 1848 
allontanato temporaneamente da’ suoi Stati, al lodato 
Cardinale in modo speciale affidò il governo di Roma, 
dichiarandolo Capo di una Commissione , che, per la 
malvagità de' tempi, non potè ottenere lo scopo de- 
siderato. Che anzi fu il Porporato stesso obbligato a 
fuggire dal suo palazzo, e durante il tempo dell’anar- 
chia , ricoverarsi in luogo nascosto. Eppure anche 
con ciò sarebbe stato vittima de’ nemici della Reli- 
gione e del Trono, se per una particolare assistenza 
del Signore non ne fosse scampato. 

Renduta la pace alla chiesa e ristabilito in Ro- 
ma il legittimo pontificio dominio, il Cardinale G: 
stracane non tardò a condursi in Portici ad ossequia- 
re il Sommo Pontefice, da cui venne accolto ne’ mo- 
di più affettuosi e benigni. 

Il Cardinale peraltro, ch'era di già settuagenario, 
provò tanto dolore pe’ dileggi che vide farsi alla Re- 
ligione e alla santa Sede, che fin d'allora incomin- 
ciò a poco a poco a declinare nella salute , sicchè fece 
con ragione temere una non lontana perdita di lui. 

Infatti il giorno 22 del passato febbraio, ricevu- 
ti tutti i conforti dell'augusta nostra Religione insie- 
me coll'apostolica benedizione, spirò fra le lagrime 
degli astanti e del sacerdote, le cui preghiere egli 
medesimo preveniva con voce benchè languida e mo- 
ribonda. 

Volle essere sepolto nella chiesa di S. Pietro in 
Vincoli, a lui sì cara, e ai solenni funerali assistet- 
te col sacro Collegio la Santità di Nostro Signore 
Papa Pio IX, la quale venne alla porta della Basi- 
lica ricevuta dal P. Strozzi Procuratore generale del- 
la Congregazione de’ Canonici regolari lateranensi, 
dal P. Abate di Governo, e da tutta quella religio- 

glia, cui il Santo Padre dopo il sacro Rito 
ammise al bacio del piede in una cappella dello stes- 


rin- 
cipali Congregazio uella della 
santa ed universale Inquisizione, fu uno de protettori 
dell'accademia teologica nella romana Università, pro- 
tettore della sua patria, e di molte altre città e co- 
munità religiose fra le quali ricorderemo l’Istituto del- 
la Carità solennemente approvato dal Sommo Ponte- 
fice Gregorio XVI con Breve Apostolico del 20 set- 
tembre del 1839. 

Per la integrità della vita, per la perizia delle 
cose ecclesiastiche, godette il Cardinale Castracane 
la stima di tutti. Nè deve eziandio lasciarsi senza 

ia disposizione , colla quale pose 

molti atti di carità e generosità eser- 

citati in vita anco verso la sua patria. Imperocché di 

tutto quello che sopravvanzò alla sua parsimonia e 

beneficenza, chiamò erede l’Orfanotrofio de’ Ma: ’ 

il quale di recente eretto nella città di Urbino, era 
stato dal Cardinale in singolar guisa protetto. M. 


STATI IT IANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 


Programma di un concorso aperto dalla reale Accademia 
dei Georgofili con sua deliberazione degli 11 gen- 
naio 1852. 


di 11 gennaio corrente, ha deliberato di aprire un con- 
corso con questo scopo, E 
E valendosi delle filantropiche disposizioni del fa 
conte Leon Bat degli Alberti, dostina la somma 
di scudi 120 a formare tre premi, il maggiore di 
scudi 60, e gli altri due di scudi 30 per ciascheduno 
da conferirsi nel dì 28 giugno foturo, a quelli fra 
concorrenti, che prima del di 4 aprile prossimo, aven- 
do fatto constatare alla segreteria accademica di aver 
dentro il triennio spirato col 1854 acquistato un di- 
considerazione, verranno, dietro 
accurato loro, 
trovati i più meritevoli di premio, in o im 
portanza delle novità o migliorie per es i 
© che dovranno esser divenute fatti compioti nel trieo- 
nio indicato, senza escluder per altro quelle che fos- 
sero conseguenza di preordinamenti anteriori. _ 
Ai quali premi l' Accademia si riserba d' aggioo- 
gere gli accessit o menzioni onorevoli che reputasse vp- 
portune a contraddistiuguere con lode quei fatti, che, 
mentre per merito comparativo non possono ottenere 
un premio, pure banno valore intrinseco sufficiente 
per conseguire una distinzione; la quale risulterebbe 
amplissima dal rapporto geoerale che |’ Accademia pub 
blicherebbe intorno al proprio giudizio. DA 
Spera l'Accademia di veder così comparire in 
luce molti fatti importantissimi a conoscersi, e del 
quali la modestia dei loro autori fa che si perda non 
solo la storia, ma perfino una gran parte dell’ utilità; 
quella cioè che verrebbe appunto dal conoscerli, dal- 
l'essere divulgati, e quindi imitati. 
L’ introduzione di nuove razze di animali dome- 
‘amento dello già esistenti fra 
l'importazione di pianto utili, siano pure di qua 
lunque categoria; l'invenzione o l' adozione, e il mi- 
glioramento d'importanti macchine ed utensili rura 
o tecuici; la più economica, o più facile, o più cor- 
retta maoipolazione delle derrate agrarie, o dei pro- 
{turieri importanti; i nuovi e più vantag- 
di cultura dei fondi rustici, e le industrie 


di ciascun titolo ammesso al concorso, senza perder 
la il merito relativo. 
ersi ad uno dei Se- 
gretari sottoscritti per domandare ammissione al con- 
corse, indicando chiaramente il titolo pel quale ioten- 
dono concorrere, in modo basterole a farne valutare 
l'importanza; allegando a costatare la propria asser- 
zione il certificato del Gonfaloniere della Comunità 
nella quale sussiste quanto si espone, e dando tutte 
le notizie occoi affinchè l'Accademia possa presto 
verificare e giudicare quello che si è creduto merite- 
vole di fissare coll’ indicato scopo la sua attenzione. 
Spirato il 4 aprile 1852 il concorso è chiuso, e 
nessun concorrente ritardatario potrà essere ammesso 
al medesimo. Al contrario |’ Accademia accoglierà sem- 
pre ogni p sollecita ed a ciò relativa comunicaziooe. 
Il Segret. delle Corrispondenze Luici RipoLFI. 
Per il Segret. degli Atti assente M. Tasarrini ff. 


( Monit. Tosc. ) 
+-0BE-+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 3 Marzo. 


Lo spirito del decreto, il quale ordina la forma- 
zione di un museo speci composto di tutti gli og- 
Francia, è stato molto 

soaturato da alcuni organi della stampa. 

In un articolo ripetuto dal Débats del 19 di que- 
sto mese, sembra credersi che l'intenzione del Go- 
verno sarebbe privare le pubbliche collezioni , come 
la Biblioteca nazionele e il museo di Cluny, delle 
loro ricchezze vale a dire, delle 
daglie , mano-sci mpe, e duo immensi 
collocati dietro la sala di lettura della Biblioteca na- 
zionale e nel 1684 offerti a Luigi XIV, dal maresciallo 
D'Estries; essi verrebbero anche a pezzi (rasportati 


per onore del paese ad ammirazione de’ forestieri. Il 

nuovo museo riceverà solo gli oggetti serviti all’ uso 

personale de’ vari Sovrani che hanno regnato in Fran- 
cia. Così, come si è usato in v 

oggetti, 

l’atto, ma 


ii 
Gli speroni di Carlo Magno, e la mano di gia- 
di Napoleone Imperatore , io col- 
in un museo speciale, che se continusssero a 

stare come oggi in ua angolo oscuro nel Mi 

delle, Finaoze, 

.__ Questo è lo spirito del decreto, tatto il resto & 

inventato, 


sii ALTRA DEL d. 
Il, Moniteur contiene. il seguente decreto. 


ar Beto 1. approvate, le. clausole. è condiion 


FErESENII 


Art. 2. La facoltà accordata alla Banca dall’ 

1834 di faro degli anti 
pati sugli effetti cesi è est alle azioni 
e alle obbligazioni delle strade ferrate francesi 

Il Consiglio generale della Banca determinerà la 
quantità delle anticipazioni che potranoo esser fatte 
uno de’ titoli ch'esso ammelterà come a ser. 

vir loro di pegno, del pari che l'ammontare delle som. 
me da versersi da’ prestatori in caso di ribasso del 
corso de’ detti effetti per la durata dell’ imprestito. 
Le disposizioni degli articoli 4, 3, 5 dell’ ordinanza 
regolamentare, del 15 giugno 1834, ema in ese. 
1.3 della legge del 17 maggio, anoo 

fondi pubblici 

nno applicabiti alle anticipazioni sulle 

azioni delle strade ferrate francesi, 

agli statuti della 

Banca di Franc osizioni della legisla- 
zione esistente, che risultasse dall’ autorizzazione men 
zionata all'art. 2 del presente decreto dalle clausole 
e condizioni del trattato qui annesso, sono approvate. 
Il paragrafo secondo dell'art. 1. della legge del 


30 giugoo 1840 è abrogato. 

La pubblicazione delle situazioni ebdomodarie 
della Banca di Francis, prescritta dall’ art. 6. del de- 
creto del 15 marzo 1848, sarà oramai surrogata dalle 
pubblicazioni trimestrali e semestrali ordinate dall’ ar. 
ticolo 5. della legge del 30 giugno 1840. 

— Il sig. Guinard, detenuto politico nella citta- 
della di Doullens, è stato messo io libertà il 27 di 
questo mese, avendogli il Principe Presidente condo 
nata la pena di deportazione. 
( Memorial d’ Amiens. ) 


LIONE 3 Marzo. 
Ecco alconi parziali risultamenti della 4. circoscrizione 


del Rodano. 
Votanti De Mortemart —Sachel 
Thizi 717 17 700 
Bourg-Thizi 403 3 400 
Cours 354 39 312 
Villefraoche 1600 1591 7 
Cublize 407 123 271 
Ecco altri parziali risultati della 2. circoscrizione. 
Votanti Govjon Bénon 
Rochetaillde 
Fontaines S.t Martia 
Fontaines sur Saoa 
Couzon 
Neuville 
Calvire 
Nella 3. circoscrizione l'elezione del sig. Dugas 
non è più in dabbio. 
uliamenti conosciuti fino ad oggi non danno 
una maggiori soluta al Reveil, candidato del 
goveroo per la prima circoscrizione, nè al sig. Hénon, 
candidato di opposizione alla seconda circoscrizione. 


Le nuove che ci vengono dal dipartimento della 
Drome e dell’ Ardeche sull'elezi sono favorevolissi 
me ai candidati del Governo. 

Nel circondario di Saint-Etienne l’elezioni sono 
state favorevolissime. L'/ndustrie, la quale si pubblica 
a Saint-Etienoe, sembra credere che alcuni dei can- 
didati non avranno il quarto degli elettori iscritti, e 
che per conseguenza dovrà passarsi ad un secondo 
scrutinio. 

A Saiot Chamond, sopra 2,135 elettori, 615 sol- 
tanto si sono presentati per dare il voto. 

Giulio Balay, candidato del Governo, avrà 
del resto la maggioranza relativa. (Gas. de Lyon.) 


BELGIO 
LIEGI. 

Una donna di fecondità straordinaria, in età di 33 
soni, che abita nella parrocchia di S. Gervasio, ba dato 
alla lace il 22° 23° e 24° figlio. Questa donna in 9 
anoi del suo matrimonio ha partorito 24 figli, a tre 
per ogoi parto, e lutti di ottima costituzione, e di 
sesso femminino. (F. B.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 28 Febbraio. 
00 del palazzo di cristallo di Nuova-York, 
sir John Paxton, è oggetto di ge 
mirazione. In un sol giorno furono raduo 
dollari per la costruzione di questo grandioso edificio. 

— leri S. M. la Regina diede il primo lever della 
stagione. S. M. e il priacipe Alberto giunsero al pa- 
lazzo di Saint-James poco a delle ore due, e fa- 
rono ricevuti dai grandi ufficiali dello stato. Assisteva 
alla cerimonia anche S. A. R. il Priocipe di Nassau. 
Lord Granville preseotò a S. M. il marchese di Nor- 
manby. Furono introdotti gli ambasciatori e rappre- 
seotanti stranieri, ed ebbero luogo le presentazioni di 
uso. ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 4 Manzo. 

Ieri è cominciato la vendita all’ incanto degli og- 
getti. deteriorati e altri del. palazzo di Cristallo. 

_ L gliato ingl ha dato degli ordini 
perchè, siano immediatamente masse in stato di servi- 
RAGNOA1e Hoso, intagrafiche che feno cepa alle co. 
sta sud-est dell’ loghilterra onde possano iu poche ore 
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arrivare a Londra gli anounzi dei bastimenti che en- 
trano nella Manica. Questi telegrafi sono in azione di 
circa 20 anni, ma hanno bisogno di grandi restau 

— Il vascello di linea il London di 90 cannoni, 
che farà da guardacoste, avrà ordine di compiere il 
suo equipaggio fino a 850 uomini. La squadra a va- 
pore di riserva di Scheerness sarà sotto gli ordini del 
capitano Carnegie del bastimento a vapore a vite Ho- 
ratio di 24 cannooi. ( Sun.) 

— Una relazione sui navigli esteri, ordinata dal- 
la Camera de’ Comoni dietro proposta del sig. Wawa, 
è stata pubblicata. Pare che la somma pagata su i di- 

tti consolidati delle dogane pei navigli esteri, am 

messi nei porti britannici in virtù di trattati di recipro- 
canza, ammonta per pilotaggio e altre spese a 39,002 
sterlini durante tutto l'anno spirato il 31 dicembre 1851. 
La cifra totale pagata, nello stesso periodo, era di 
802,202 sterlini, 19 scell. 6 d 

— Si legge nel Daily: News: 

Il luogotenente generale Bell continuerà ad avere 
il comando di Guerntey e Alderney , a partire dal 31 
marzo. Egli era ultimamente a Londra, donde è tor- 
nato a Guerntey. 


Abbiamo annunziato alcuni giorni sono che l’ af- 
faro del Promoteo, il qualo minacciava di alterare lo 
relazioni tra |° Inghilterra e gli Stati-Uniti, ha otte- 
nuto una soddisfacente soluzione, essendosi affrettato 
il Governo britannico di accordare al gabinetto di Wa- 
shiogton le reclamate riparazioni. 

1 giornali americani pubblicano i documenti della 
corrispoadenza diplomatica che ha avuto luogo a pro- 
posito di questo affare. Il passo seguente indirizzato 
da lord Graoville, in quel tempo segretario di Stato 
degli affari esteri, a M. Abbott Lawrence, ministro 
degli Stati-Uniti a Londra, merita di essere riprodotto. 

« Il sottoscritto dichiara ora a M. Abbott La- 
wrence, perchè egli informi il proprio governo, che 
quello di S. M. approva completamente in questo af- 
fare la condotta del vice ammiraglio, e disapprova in- 
teramente l’aito di violenza commesso dal comandante 
dell’ Express, come pure la requisizione fatta dal Con- 
sole inglese, in quanto ba agito in virtù dell’ autorità 
che egli ha dalla corona d' Inghilterra. 

» In queste circostanze il Governo di S. M. non 
esita punto ad offrire un’ apologia completa per ciò 
che egli considera come una infrazione agli impegni 
assunti con trattati; e il governo di S. M. lo fa senza 
perder tempo, appena ricevuto il rapporto officiale, at- 
tesochè, nella sua opinione, sarebbe indegno del Go- 
verno di una grande nazione tardare ad offrire una 
giusta riparazione, allorchè gli atti dei suoi subordi- 
nati sono di una tale natura che niuna cosa po- 
trebbe giustificarli. » (F.L) 


SVEZIA 
CRISTIANIA 10 Febbraio. 


Il Morgenbladet contiene la notizia seguente in- 
torno allo stato della nostra marina da guarra, 

Il 1 dicembre 1851, essa contava fra navi a vela 
e navi a vi 2 fregate, 4 corvette, 1 brick, 3 scu- 
ne, 4 battelli a vapore e 2 scune che si trovavano a 
terra presso Drontheim. La flottiglia a remi è compo- 
sta di 95 scialuppe cannoniere e di 39 jole canno- 
niere, alle quali ne saranno aggiunte altre due nuove. 


DANIMARCA 


COPENAGHEN 16 Febbraio. 


Il ministro dell’ Interno ha presentato alla secon- 
da Camera della Dieta un progetto di legge avento per 
oggetto di creare in Danimarca e nei ducati una rete 
di linee di telegrafia elettrica, di cui tre sarebbero 
il Graa Belt, il piccolo Belt e lo stretto che separa 
l'isola di Seeland da quella di Leeland. 

ALTRA DEL 24. 

Oggi, prima di mezzogiorno, i commissari del- 
l’Austria e della Prussia ebbero udienza da S. M il 
Re, e furono poscia iavitati alla tavola reale. Il ciam- 
bellano R. Helke, destinato alla Legazione di Berlino, 
arrivò qui ieri da Baden. Riguerdo alle discussioni 

Jer la strada fer della Zelanda, un membro del 
‘hiag osservò essere nece a la costrazione d’ una 
muova fortezza nello Schleswig. ( Lloyd.) 

— Seguite le visite ufficiali di congedo, il tenea- 
te-maresciallo di Legeditsch abbandonò, unitamente 
al comando generale dell’ II, RR. truppe austriache, 
la città di Altona il 26 corrente. ( Corr. Ital.) 


PAESI BASSI 


L’ Amsterdamsche-Courant dice sapere da buona 
fonte che i Goveroi belgico ed olandese hanno preso 
l'impegoo di terminare prima della fine dell’anno i 

delle linee telegrafiche che debbono comunicare 
fra i doe paesi. 

— Nel prossimo agosto si terrà a Kampen una 
esposizione di quadri, ni, incisioni e sculture di 
maestri viventi. Gli oggetti debbono»essere inviati fran- 
chi di porto dal 10 11 22 di laglio. A questa esposi- 
zione potrà essere annessa una lotteria. » 

(Eco Universel. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 1 Marzo. 

Ieri a mezzogiorno c'era conferenza nel ministe- 
ro degli esteri. Pare che si trattasse delle ultime istru- 
zioni da mandarsi all'Inviato federale nell'affare della 
flotta. 

— 1 fogli di qui presero dal Correspondenz-Bureau 
la notizia che fossero stati mandati dai commissari 
straordinari nelle regioni flagellate dall’ inedia. Siamo 
però io grado di poterla contraddire Nella relativa 
commissione della seconda Camera il deputato Braeh- 
mer fece bensì una proposta simile; essa fu però ri- 
gettata dopochè il governo coi suoi sci imenti e 
colle sue comunicazioni in proposito ebbo tranquilliz. 
zala la commissione. (Corr. Ital.) 

Le notizie, date da differenti giornali intorao al- 
l’arrivo a Berlino delle LL. MM. l’Imperatore e l'Im- 
peratrice di Russia, non sono fondate. Il solo fatto 
vero è che l’Imperatrice verrà a Berlino nel maggio, 
e salvo il caso d'imprevedute emergenze può darsi 
che l’ Imperatore vi arrivi pure; ma non si sa nulla 
di posi a quer riguardo, giacchè quel Monarca 

solito far sapere antecipatamente le sue 
(G. Uff. di Mil.) 
ALTRA DEL 2. 

Alla seconda Camera fu avanzata la proposta del 
gorerno per laumeoto dell'imposta sugli zuccheri di 
arbabietola da 3 a 4 grossi per centinaio. 

( Consero. Costit.) 


risoluzioni. 


SASSONIA 


Il duca regnante di Sassonia-Coburgo iodirizzò te- 
stà il seguente proclama a’ suoi sudditi. 

» Più volte io colsi l’ occ. 
agli abitanti del ducato quando si trattava 

te argomento. Oggi io sono costretto a rivol- 
germi ad essi, atteso che ho convocato gli elettori e 
adottato la ferma risoluzione di sottoporre alla nova 
Dieta i progetti di legge che l'antica aveva respioti. 

» lo voglio riunire sotto una sola costitazione i 
due ducati di Gotha e di Coburgo; ma questa riu- 
nione si limiterà, indipendentemente dalla costituzione 
comune, alle relazioni con la mia casa ed il resto del 
la Germania, ed all’ amministrazione della giustizi 
della guerra , delle poste e delle dogane. L'ultima 
ta aveva respinto il progetto di riunione perchè la nuo- 
ya costituzione non conferiva al popolo i diritti po- 
litici contenuti nell’ attuale legge fondamentale; ma il 
dovere di sovrano , avuto riguardo al cambiamento 
delle circostanze , mi stimolava.a non perdere di vi- 
sta uo tale soggetto, nè le regole stabilite dalla Dieta 
germanica , poichè nessuno poteva ragionevolmente spe 
rare, a meno che esponendosi a gravi collisioni, di 
conservare ciò che la restante Germania aveva reietto. 
Jo dovetti esporre agli abitanti del ducato la vera 
tuazione delle co: 

» lo non posso supporre che i miei progetti, i 
quali hanno per iscopo la prosperità del paese, sieno 
più a luogo fraintesi , © che la diffidenza si protragga 
senza motivi quando dovunque io porsi mano alla con- 
ciliazione. Non credo far altro che adempiere il mio 
dovere, conservando fedelmente il i - 
vendomi di tatti i mezzi costitazionali onde porlo 
pratica, Il priocipe non può contare sull’ amore dei 
suoi sudditi e sulla loro fedeltà, se non quando egli 
sappia eseguire con fermezza ciò cho gli sembra giu- 
sto e buono, e custodirle per sempre. » (T.E) 


GRANDUCATO DI BADEN. 
CARLSRUHE 26 Febbraio. 
Dal principio di questa settimana la salute di 
S. A. I. il Granduca va migliorando. A quanto sem. 
bra, il perfetto ristabilimento del nostro amatissimo 
priocipe non avrà luogo così tosto, non potendoci 
aspettare in essolui una così pronta convalescenza, 
stante l’acrimonia della podagra ed il lungo tempo 
durante il quale egli dovette guardare il letto. 
( Corr. Ital.) 


La nomina del principe di Baden alle funzioni di 
reggevte non ebbe luogo ‘per opera di. negozianti di. 
plomatici ; essa è il risultato delle deliberazioni par- 
ziali della famiglia granducale. Il fratello maggiore ri 
nonziò a cotesta reggenza modificata, la quale, d’al- 


tronde, non è che provvisoria. Il ministero continueri 
nelle sue fuozioni. 

— La Camera dei deputati, nella sua seduta del 27 
febbraio, ha votato la proposizione seguente: 

La Camera dei deputati approva gli introiti e le 
spese dell’ amministratore delle dogane. 

looltre la com ione propose di inserire nel 
processo v le la seguente menzione. 

Il governo è invitato a fare tutti gli sforzi che 
sono fn suo potere affiochè lo Zollvereio sia  conser- 
vato, e sia resa dorevole la sua esisteaza mediante 
Ma: organizzazione più couforme si nuovi rapporti e 

isogai. 

“parecchi oratori chiesero la parola ; ed in segaito 
la proposta della commissione venne ai 0) 


di. 4 i+ 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 2 Marzo. 

Da Pestb si avnunzia essere colà arrivato coa 
treno separato si 27 mese scorso S. A. I. R. |’ Arci- 
duca Alberto governatore civilo e militare dell’Uogheria. 

— Il consumo di carta durante l’anno ultimo 
decorso da parte dell’ i. r. tipografia della corte e dello 
Stato fu 150,000 me di 41 varia quali 

— Ai lavori di rialzameoto dell’ arginatura sulla 
sponda destra del Danubio presso al Prater di Vien- 
na, allo scopo di preservare l'adiacente tratto di 
paese dall’innondazione, verrà posto mano nel corso 
di questa primavera. La notificazione d’asta per l’as- 
sunzione di questi lavori è sì già pubblicata. 

Il giorno di commemorazione della defanta 

ice Eleonora nata Duchessa di Mantova qual 

ice dell’ Ordine della croce stellata fu solenniz- 
zato giorni sono colla celebrazione di una messa fu- 
nebre nell’ i. r. parrocchia di corte, alla quale assi- 
stettero tutte le dame appartenenti all’ Ordine mede- 
simo qui presenti. Quest' Ordine fu fondato ai 18 di 
settembre 1668 in memorazione della croce su cui 
spirò Gesù Cristo. La decorazione dell’ Ordine è una 
piccola croce d’oro circondata da una stella coll’ iscri- 
zione: Salus et gloria. Viene portata dalle dame del- 
l'Ordine sul petto dalla parte del cuore appesa ad 
un nastro nero. La protettrice suprema di quest’ or- 
dine è attualmeote S.M. l'Imperatrice Carolina Augusta. 

— Ad eccezione del litorale militare croato, la 
costa marittima dell’ Austria ha aperti al commercio 
e alla navigazione 116 porti, ossia 18 nel litorale 
veneto, 36 nell’ illirico, 7 nel croato civile e 55 nel 
dalmato. 

— L'iatroito delle strade ferrate dello stato in 
comparazione alle spese dimostra un continuo aumento. 
Il pagamento della prima di un milione di fiorini 
relativa all'assunzione da parte dello stato della già 
strada ferrata centrale potè effettuarsi col solo rica- 
vato dell’ introito netto di questa strada, senza che si 
avesse bisogno di far ricorso ad altre somme dello stato. 

— Corre voce che verrà istituita una guardia 
nobile generale austriaca a rimpiazzamento dei sin- 
goli corpi di guardie nobili che prima esistevano. Si 
vuole anche sapere essere stato pure sospeso per or- 
dine superiore qualunque rimarco di avvanzamento 
nel corpo degli arcieri, locchè darebbe un aspetto di 
probabilità a questa voce. 

— Come è noto il congresso sanitario di Parigi 
prese la determinazione d’ iostituire un tribunale 
nitario per totti i porti compresi sulle sponde del mare 
Adriatico, per cui corre voce essere stato ora propo- 
sto che la sede di questo tribunale sia Venezia. 

ALTRA DEL 2. 

La Gazzetta di Gra riferisce di un grandioso in- 

cendio che ridusse in cenere gran parte della bor, 
di Leadorf distaote poco più di mezzo miglio da Cilli 
e posta sulla strada maestra di Lubiana. Il fuoco scop- 
piò alle 7 di mattina del giorno 26 febbraio, ein me- 
no di mezz'ora 11 case e 28 fenili si trasformarono 
in uo vortice spaventoso di fiamme. I danni sarebbero 
molto ingenti, ma non si conoscono per anco i dettagli. 

— La Società di navigazione a vapore sul Da- 
nubio possiede oggigiorno 37 piroscafi per passeggeri, 
10 piroscafi per merci, 15 rimurchiatori e 207 navi 
da rimurchio di ferro. 

— Ieri è partita la prima nave di rimorchio del- 
la Società di navigazione a vapore sul Danubio, da 
qui diretta alla volta della Valachia e Turchia. Questo 
corse verranno proseguite di qui innanzi ogni martedì. 

— Le fabbriche di zucchero nella Boemia con- 
sumano annualmente da oltre 2,000,000 quiatali di 
barbabietole. Da circa un terzo di questo quantitati- 
vo viene fornito soltanto dal circolo di Pardubitz. 

( Corr. Ital.) 


RUSSIA 
KALISCK 17 Febbraio. 

I giornali hanno annunziato recentemente, che 
la Russia aveva nel Baltico 42 vascelli bene ar- 

i: si può aggiungere a questa notizia, che le forze 

i della Russia nel Mar Nero ed in quello di Azof 
si compongono di 60 o 70 vascelli da guerra. In 
questo numero vi sono fregate e battelli a vapore. I 
viaggiatori i quali arrivano dall’ interno della Russia 
annuoziano che dopera per ristabilire 
il parco d’artiglie La Russia sarà pronte 
ad ogni eveoto, Cinque corpi d’armata, compresevi le 
d di artiglieria leggera © l'artiglieria, sono sca- 
glionati dalla frontiera sino a Mosca 

Le truppe che compouguno la divisione della Po- 
lonia basterebbero a formare un corpo d’ armata au- 

( Estafette.) 


INDIE 


Leggesi nell’ Ossero. Triest. del 1 marzo: 

Abbiamo altra volta fatto breve menzione del mal 
esito delle irattative fra gl’inglesi e il governo Bir- 
mano e delle ostilità che ne furono la conseguenza. 
Ora togliamo dai giornali di Bombay del 3 gennaio 
alcuni particolari, che pongono in maggior lace que- 
sti fatti. Le notizie di Rangun in data del 2 i 
recavano che il re birmano, appena rice - 
ra del governatore generale, aveva ordinato d'inta- 


volare pratiche che sembravano pacifiche e favorevoli 
soll'’ogni aspetto agli ingle Ma bea presto si vide 
cho queste dichiarazioni erano ingannevoli e tendova- 
no soltanto a guadagnar tempo: una settimana eb- 
6 priocipio la guerra. Il 4 gennaio giunse a Rangua 
I nuovo vicerè della provincia, e procedette tosto a 
varii atti oltremodo sospetti. Furono insultati nuova- 
mente alcuai sudditi britannici, e si rimise in grazia 
I ultimo governatore, la cui insolenza avea dato mo- 
tivo alle rimostranze inglesi. Il commodoro britannico 
mandò alle autorità birmane un messo, il quale chie- 
se con modi civili quando si sarebbe ricevuta una de- 
putazione della squadra; ma tale domanda fa accolta 
Ton ischerno, e poi con un formale rifiuto. Presenta- 
tasi la deputazione stessa, le fu notificato per ordiao 
del vicerè che egli dormiva, e che era vietata qua 
lunque comunicazione colla flotta. Il 6, essendo pros. 
sima una crisi, il commodoro Lambert ordinò a tutti 
i sudditi inglesi d'imbarcarsi immediatamente, © of- 
ferse rifugio presso la squadra a quanti lo desidera» 
vano ; 60 infelici chv tentavano salvare le loro sostan- 
ze, furono presi e imprigionati. La flotta si recò al- 
la parte opposta del fiumo, e rimase ancorata per 
24 ore, meotre i piroscafi rimurchiavaoo ia maro i 
navigli minori. Il 9 gennaio il vicerè intimò al com- 
modoro inglese di non scendere il fiume, altrimenti si 
sarebbe fatto fuoco dalla riva sulla squadra. La mat- 
tina del 10 il For fu rimorchiato e si ancorò a 400 
yarde dalla batteria. Essendo ritornato il piroscafo per 
portare con sè un legno da guerra birmano, gli ven- 
ne tirato contro quando si fu avvicinato al For, ri- 
morchiando il bastimeoto preso. Allora i legoi iagle- 
sì apersero un vivissimo fuoco contro le batterie e i 
navigli da guerra birmani che erano penetrari nel fiu- 
me, e dispersero il nemico dopo due ore di combat. 
timento. Il numero dei morti per parte dei birmani 
ascende, per quanto dicesi, a 300, e al doppio quel- 
lo [dei feriti. Finita la battaglia, la squadra inglese 
abbandonò il fiume, e il commodoro Lambert dichia- 
rò in istato di blocco, a nome del governatore gene- 
rale delle Indie, tutti i porti fluvi dell’ impero bir- 
mano, avvertendo che per porlo ad effetto si collo- 
cherà una forza opportuna all'imboccatura dei fiumi, 
o vicino ad essa. Îl commodoro partì subito alla vol. 
ta di Calcutta per ricevere nuove istruzioni. Si fan- 
no grandi preparativi allo scopo d’ intraprendere una 
campagna; però è opiaione comune che non si potrà 
incomiaciarla con favorevoli prospettive prima dell’ot- 
tobre, e frattanto potraono giungere dall’ Inghilterra 
i mecessarii rinforzi di piroscafi. Il Bomba 
ce che i birmani insultarono non solo sudditi inglesi, 
ma ben anche americani, e crede possibile che gli 
Stati-Uniti approfittino dell’ occasione per imposses- 
sarsi di quel paese, desiderando essi da lungo tempo 
di fare qualche conquista nell’ Asia. . 
Le truppe che debbono concentrarsi nello Scinde 
per costriogere Alì Murad all’ obbedieoza, stanno mar- 
ciando a quella volta. Si crede che Alì, vedend 


AVVISI 


Colla partenza da Roma del sig. Avv. Achille 
Gennarelli avvenuta nel dì 26 Gennaio del cor- 
rente anno, cessò di fatto l' amministrazione che 
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balia degl’ inglesi, concederà ogni cosa che gli verrà 
chiesta senza colpo ferire, e che le truppe riceverao- 
no l'ordino di ritornare prima di avere compiuta la 
metà del viaggio che fu loro assegnato. — Il Pengiab 
sembra tranquillo; nulla avvenne di decisivo alla fron- 
tiera nell'ultima quiadicina. — Il teneate Bou/mois e 
duo aliri giovani ufficiali, i quali erano usciti dal for- 
te di Dubb per fare un'escursione, furono ricevuti a 
colpi di facilo da alcooi momuads che ersno imbos 
ti: il primo rimase ucciso, e gli altri duo fuggirono 
incolumi. Dicesi che il nuovo commissario di Pescia- 
ver, colonnello Mackeson, sia riuscito nelle sue trat- 
tative, e che quelle selvaggie tribù abbiano promes 
di astenersi io avvenire dal molestare gl’ ioglesi. — I 
governatore gonerale trovavasi a Secrolo: egli ricasò 
di visitare Lucknow e di vedere il re di Oude. Uni 
lunga conferenza da lui avuta col resideute colonnel 
lo Sleeman avrebbe inquietato molto quella corte, che 
il Bombay- Times chiama odiosa e spregevole tutta 
quaota. Îl governatore era atteso e Calcutta pel 6 feb- 
braio. Il comandante in capo era partito da Pesci 
ver, ed era in viaggio per ritornare nelle province. 
— Lo stato generale delle Indie, benchè in apparen- 
za pacifico, sembra poco soddisfacente; il commer: 
langue, e si è in grande aspettativa atteso la prossi 
ma scadenza del contratto (charter ) della compagoia 
col governo. 


—_———————_——________——————————————t 


NOTIZIE POSTERIORI 
NUOVA YORK 21 Febbraio. 


Il governo ha concluso ua trattato di commercio 
colla Persia. 
Il Console di Spagna è stato di nuovo insultato 
a Nuova Orleans ; la sua bandiera fu fatta in pezzi. 
(0. 7.) 


LONDRA 4 Marzo. 


Jeri si tenne una riunione degli amici pol di 
lord Joha Russell per deliberare sulla mozione pro- 
posta dal sig. Villiers a fine di obbligare la Camera 
a perseverare nella politica del libero scambio. 

L' adunanza è stata d’ avviso che la mozione do- 
veva essere fatta da lord John Russell medesimo. Però 
si deve tenere un’altra riunione prima che ricominei- 
no le sedute del parlamento. (F.1.) 


PARIGI 4 Marzo. 


Oggi allo ore 40, al palazzo della Città, nella 

di S. Giovanni, si foce la rassegna generale dei 
voti dati dalle nove circoscrizioni del Dipartimento 
della Senna. 

La Commissione ha proclamato membri del Corpo 
legislativo; 


giorno 27 caduto Febbraio , il 


D. Guglielmo 
Guglielmi, Rettore della Cappellania 
fissione ed inserzione in Gazzetta, a comp. dopo | tore. 


Nessuna maggioranza. 
Sig. Perret. 
Fouché-Lepelletier. 
. Lanquetia. 
. Koenigswarter. 
ig. dottore Veroa. 
(Moni teur.) 


FIRENZE 10 Marzo. 
Abbiamo per Dispaccio Teleg 
Livorno lo seguenti notizie di Froncia. 
Parigi 6. — La convocazione del Senato e del Cor- 
po Legislativo è defiaitivamente stabilita per il 29 
marzo. Si dà per certo, che il sig. Billaut sarà no- 
minato Presidente del Corpo Legisia Ua Decreto 
del Presidente della Repubblica determina la sorte dei 
vari detenuti politici, sui quali rimane a staluire la 
prima divisione militare. Il cinque per cento aperto 
ìl sei a Parigi a 106 e 10, fu chiuso a 105 e 95. 
( Monit. Tosc.) 


Ci scrivono da Parigi il 6 marzo. 


nello accrescere nuovo lustro a 
Fra giorni deve partire dalla Direzion gene- 
rale de’ musei nazionali un incaricato alla volta di 
Italia per far compra in Roma, Firenze, Bologna e 
Venezia di preziosi dipioti da essere collocati ia una 
nuova Pinacoteca 
le trattative per |’ acquisto in quest’ ultima città della 
celebre galleria Maofrin, che formar dovrebbe il nucleo 
del nuovo stabilimento. » ( Monit. Tosc.) 
——________________—_——m& 
BORSE 
Francoforte 4 Marzo. 
Met. al 5 per cento. 77 1]4; 4 e mezzo per cealo 
68 5/8; Vienna 97. — Imp. lombardo 89. 


Parigi 5 Marzo. 
Cinque per cento 106 10. 
Tre per cento 69 10. 


Vienna 3 Marso. 

Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 23. L. 23112. 
Altra del è. 

Obbligazioni di Stato al 5 per 


cento 95 3 


dette al 4 112 per 
cento. + è 


84 718 


di 2825 da doversi accrescere almeno di va deci- 
mo , cioè a sc. 3107 50 0 ad altro maggiore obla 
Giuseppe De Rossi Mutarelli Proc. 


auri per af. 


AVVISO DI SESTA 
D' affitto della Tenuta di S. Marinella. 
Accettatasi l' offerta di Vigesima per l' afilto 
della Tenuta di 8. Marinella posta fuori di Porta 
Cavalleggeri appartenente al Pio Stabilimento di 
8. Spirito in Sassia , colla quale la corrisposti 
ne determinata in annui sc. 1550 pa 
in anno anticipatamente , oltre l'obbligo a carico 


sta suddetta ad esibire nel termine di m 
oggi decorrendi nell’ Archivio del Pio Istituto nel 
palazzo di S. Spirito l'offerta chiusa e sigillata, 
scorso il qual termine si apriranno le offerte per 
aversi in considerazione. 

* affitto è per anni dodici d'aver principio 
col giorno 4 Ottobre 1853, e terminare col gior- 
no 30 Settembre 1865 senza alcuna disdetta. 

11 capitolato è ostensibile nel suddetto Archi. 
vio, 6 presso la Segreteria generalo della Delega- 
zione di Civitavecchia , avvertendosi, che le offerte 
devono essere in carta di bollo , contenere il pro- 
prio domicilio, e che non si ammettono quelle pro 
persona nominanda. 

Roma dall' Archivio di S. Spirito in Sassia li 
9 Marzo 4852. 

Il Notaro Archivista 
Luci Farroni. 


BATEAUX A VAPEUR 


Li FRANCAIS 
SERVICE DIRECT ENTRE 
MARSEILLE, CIVITAVECCHIA Ol NAPLES 
Pariaot de Marseille les 3, 43 et 23 de chaque 
mols, et louchant Civitavecchia les 8, 15 et 25. 
RETOUR 
Departs de Naples les 8, 18 et 28. 
» deCivitavecchia directement pourMar- 
seillo les 9, 419 et 29. 
8'adresser a Civitavecchia à Ph. N. Albert 
pisco d'Armes; a Rome rue de la Fontanella de 
Borghese n. 56 A. 


il sottoscritto aveva al medesimo data de' suoi af- 
fari ed interessi con atto pubblico del giorno 9 di- 
cembre 1847 a rogito dell’ Apollonj Notaro di Col- 
legio in Roma; quindi. è che per ogni buon effet- 
to dichiara nulle, i 
coltà concesse 
cennato alto pubblico. 

Ciò deduce a pubblica notizia perchè non se 
ne possa da alcuno allegare ignoranza. 

Roma 9 Marzo 4852. 

Vincenzo March. Costaguti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


1 sigg. Gaspare Cicconetti domio. in Roma, e 
Colomba Angelini Paleani domic. a Poggio Catino 
eredi proprietari del fu Luigi Leozzi di detto Iuo- 
go come da testamento per gli atti miei jo data 17 
Febbraio p. p. aperto sotto il dì 4 andante mese, 
ed il sig. Pietro Cicconetli come Amministratore 
dell'erede usufruttuaria signora Girolama Angelici 
vedova del fu Lorenzo Leozzi madre del suddetto 
defunto, essendosi determinati di adire la predetta 
eredità col beneficio della legge e dell' inventario, 
si fa perciò noto a tulli gl' interessati incerli. ed 

nti analogamente al disposto dei $$ 1547 e 1548 

Regol. leg. e giud., che nel giorno di Lu- 
nedì 15 andante mese alle ore 3 pomerid. © seg. 
nella casa di spettanza del defunto Leozzi posta in 
Poggio Catino contrada Porta Posterula si darà 
principio alla confezione dell’Inventario per gli atti 
di me sottoscritto Notaro, coll’ opera dei Periti, 
e con tutte le formalità pali, invi dosi i sad- 
detti a comparire ed assistere all'Inventerio di cui 
sopra , 0 personalmente , 0 col mezzo di speciale 
Procuratore. 

Dal mio Officio in Poggio Mirteto questo dì 


10 Marzò 1852. 
Raffaele Lucidi Not. pubbl. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 

Ad istanza del sig. Luigi Savini possidente 
domio. in Genzano, rappe. dal wig.Augelo Luchini 
Prov: dl Collegio. — Lo sottoseritio:Carsore ho ci- 
«fato per la seconda volta attesa: la contumacia del 


otto giorni, e per le ragioni già dedotte nell’ atto 
di appello, e per altre da dedursi in seguito pre- 
via la revoca o riforma dell'appellata Sentenza 
sentir assolvere l' Istante dall' osservanza dol giu- 
dizio, 0 dall' indebito pagamento con la condanna 
spese. Martorelli. 
Li 2 Marzo 4852. Affissa a forma di legge. 
Giuseppe Carfagni Curs. Civ. 
In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
L'Eccio Trib. Civ. di Roma primo Turuo 
ha emai la seguente Sentenza fra il sig. Filip. 
po M. Salini Proc. domic. Piazza Borghese n. 84, 
rappr. da sè medesimo, contro la Ditta Commer- 
ciale Forest et Petit di Lione ivi domie. 
Sull'istanza del Salini pel pagamento di sc. 50 
residuo di speso ec. Vista la dei anza lega 
mente esegui lo il conto delle 
spese reclamate. Visto tutt'allro ec. Considerando 
che l' Attore giustificò la sua domanda con la pro- 
duzione del conto suddetto. Considerato tatt' 


colla condanna del- 
le spese che liquida in sc. 7 ol- 
tre quelle di redazione e notifica, @ delega ec. — 
Giadicato a Roma li 49 Settembre 1851 redatta ec. 
Avv. Palet. — Avv. Gagliardi. — Avv. Cecconi 
Giud. — SI ordina ai Corsori ed alla forza di 
re esecuzione alla presente co. Redatta e sot! 
scritta li 3 Dicembre detto anno. — Notificata per 
affissione a forma del $. 1645 ia Roma li 9 Mar- 
20 1852. F. M. Salini Proc. 
M. Quattrocchi Curs. Cio. 


Vendita giudiziale. — 11 secondo Turno del 
Trib. Civ. di Roma li 13 Agosto 1851 ordinò la 
vendita della casa io Via del Babuino n. 70 e 70A 
confin. Patrizi © Cruciani, di quattro pieni stima 
ta so. 2825. Nel fascicolo in Protoc. dell'anno 4851 

. 483 sono prodoiti il capitolato per la vendita, 
l’esiratto delle iscrizioni ipotecarie, dei registri 
cemsuari , perizia, è tutt' altro, 6 perciò il giorno 
24 Morzo corrente nell'OMeio della Depositeria 
Urbane! in Via dell'Impresa n. 21 duo ore svadti 
N mezzo giorno, si procederà all’ esperimento per 
la vendita, aprendo l' incanto sulla somma di'tou- 


Vendita giudiziale. 2° Esperimento. 

Ia esecuzione della Sentenza dell'Ecciio Tri- 
banale Civ. di Viterbo degli 8 Maggio 1851 in fa- 
vore del sig. Costanzo Poggi possidente domic. in 
Ronciglione , rappr. dal Procur. sottoscritto colla 
quale venne ordinata la vendita giudiziale dej foo- 
di infrascritti, sono stati sotto il giorno 45 Gen. 
naio 1852 prodotti in atti del suddetto Tribu 
nel Prot. del 1851 o. 79 il capitolato , l'estratto 
autentico delle iscrizioni ipotecarie gravanti gli stes 

fondi, e l'esti 
perciò che nel giorno di Martedì 23 
rente alle ore 40 antimeridiana in una delle Sale 
del Palazzo Comunitativo della città di Viterbo 
avrà luogo l' incanto per la vendita giudiziale dei 
seguenti 3 © si aprirà l'incanto stesso sul 


valore fissato con pi redatta colle norme cen. 
suarie del Perito sig. Gioacchino Manetti, e pro- 
dotta nei suddetti atti , cio 


Casa situsta in Ronciglione contrada il Borgo 
di sotto, confin. il Rio Capitolo di Ronciglione , 

Melchiorre Ceccherini, sig. Giuseppu Aptonio 
Blasi , ed il Borgo suddetto, compo: piapter- 
reno di uso di cucina con fe 


guati ed alberati poco distanti uno dall 
tuati nel territorio di Ronciglione contrada Vasi 
no vocab. Grosseto dicirca stsia 6, de' quali cir 
ca uno staio responsivo del sesto alla Rettoria di 
Vico e sono : 1. Terreno vitato ed alberato cost. 
a levante e mezzogiorno Vincenzo Lippi ed Inno- 
cento Conti, a ponente Giuseppe Teoturli, a tra 
ed at 


no Giuseppe Tanturli , » poneni 

3. Torreno vitato ed alberato conf 

€ levante sig. Cencelli, a mezzogiorno il suddetto 
Conti, a ponente Antonio Cassanelli. Quali appet 
zamenti stimati sc. 37 95. — Si avverte che ap- 
partenendo | suddetti fondi ; cioò la casa sù vo 
debitore , ed i terreni ad altro debitore, dovranno 
per l'una @ per gli altri darsi separate offerte . ® 
ciò per l'effetto della distinta distribuzione del 
prezzo ai rispettivi creditori ipotecari dell'uno © 
dell’ altro debitore. Biagio Paffetti Proc 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII. APOSTOLI, 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . 
alle Province (franco) % 
All’Estero (franco fino ai confini) . 2 
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GIORNAL 


È DI RO 


GLI ATTI DEL GOVERNO. INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


Sabato 413 Marzo 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
mo le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Moma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 
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ROMA 13 Marzo. 


— 900. 


Teri mattina nel Palazzo Apostolico Vatica- 
no il Rmo P. Lorenzo da Brisighella, de’ Minori 
Cappuccini, Predicatore Apostolico , pronun- 
ziò la terza predica della corrente Quaresima. 

Vi assistettero la Santità di Nostro Signore 
PAPA PIO IX, gli Emi e Rmi signori Cardinali, 
la Prelatura, i Capi degli Ordini Religiosi, e gli 
altri soliti ad intervenirvi. 

Quindi il Santo Papre, preceduto dalla Cro- 
ce portata da Monsignor De Witthen , Uditore 
della Sacra Rota, accompagnato dal Sacro Col- 
legio, e da quanti erano stati alla predica, di- 
scese per la Scala Regia alla contigua Basilica 
Vaticana , alla cui porta venne ricevuto da Sua 
Eminenza Rma il sig. Card. Mattei, Arciprete, 
e da tutto quel Rmo Capitolo. 

La SantitA' Sua, dopo avere adorato l’Au- 
gustissimo SAGRAMENTO, e visitata la Cappel- 
la della Santissima Vergine, baciò il piede alla 
Statua del Principe degli Apostoli, e dopo di 
essersi trattenuto alquanto a pregare d'innanzi 
all'altare della Confessione, ove era esposta 
la Reliquia del SSmo Legno della Croce, si 
condusse a venerare la Cappella , in cui riposa 
il corpo del Pontefice S. Gregorio Magno, di 
cui in quel giorno ricorreva la festa. 

Di poi per la scala interna si restituì a’Suoi 
appartamenti, accompagnato dalla Sua Nobile 
Anticamera. 

Molto fu il numero delle persone ed in ispe- 
cie forestiere, le quali eransi in quel tempo stesso 
condotte a visitare la Basilica, ove in ogni Ve- 
nerdì di Marzo è l’indulgenza stazionale. 


+0 
PARTE OFFICIALE 


La Saotità di Nostro Signore PAPA PIO IX, con 
Biglietto di S. E. Rma Monsig. Francesco De Medici 
di Ottaiano, Suo Maggiordomo , si è benignamente 
degnata di annoverare fra’ Suoi Camerieri di onore in 
abito paonazzo il sig. D. Marco Rossi, Canonico Te- 
soriere della Cattedrale di Cariati nel Regno delle 
Dae Sicilie, Professore di Sacra Teologia morale in 
quel Ven. Seminario ed Esaminatore Pro Sinodale. 


+20BE-e+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
CERVIA 3 Marzo. 

Nel giorno 15 febbraio p. p., ebbe luogo in Cer- 
via la pubblica distribuzione delle medaglio di argen- 
to colla iscrizione Benemerenti che la munificentissima 
Clemenza dell'ottimo Sovrano Pontefice PIO IX, si è 
degnata di accordare a quei Cultori delle Saline, che 
nella scorsa campagna i sopra gli altri 
per la biaochezza, co perfetta confezione 
dei Sali 

Ondi nd. più solenne la largizione Sovgani 
e testimoniare la riconoscenza della dio 1 
di tutta la città, fa prescelta la chiesa del Pio suf- 
fragio, nella quale è eretta la Deyota :Unîone- de’ Sa- 


| 


linari, e terminato le funzioni vespertine della Catte- 
drale, Monsignor Gioacchino Tamburini Vescovo di 
Cervia, accompagnato dall’ Illmo Gonfaloniere signor 
conte Nicola cavaliere Ghiselli, dalla Hilma Magistra- 
tura , dal signor conte Carlo Gnocchi amministratore, 
dagl’ impiegati ed officiali dell’ Amministrazione, in 
mezzo ai signori Canonici, Monsignor Antonio Ar- 
cidiacono Negri, prima Dignità del Capitolo, ed Ar- 
ciprete della Cattedrale, e Canonico Giovanni Caman 
gi; si recò in forma alla detta Chiesa, al suono del- 
la musica militare, che condecorò la funzione, e pre- 
via una breve ed acconcia allocuzione recitata dallo 
encomiato Monsigaor Vescovo, diretta a far conoscere 
e rilevare la Munificenza Sovrana, e l’intendimento 
del Sommo Ponteffce, di dare un nuovo stimolo alla 
faticosa industria dei Cultori Cervesi, fattosi nomi- 
nale appello, furono distribuite per lo mani del Ve- 
scovo, de' Canonici, del Gonfaloniere ed Anziani del 
la Magistratura, e del conte Amm ratore, insieme 
con onorevole lettera, a ciascuno de’ premiati le Me- 
doglie di grande dimensione, e cioè a 

_1, Campanioi Luigi — 2. Benazzi Matteo — 3. Mar: 
zelli Vincenzo — 4. Fiochi Domenico — 5. Campaoini 

Francesco — 6. Lugaresi Gioranvi; 

e con Medaglie di minor dimensione 

7. Neri Sante — 8. Mootemaggi Battista — 9. 
Gaerrini Luigi — 10. Baracchini Carlo — 11. Imolesi 
Giovanni — 12. Fantini Giuseppe — 13. Baldiai Mi- 
chele — 14. Giunchi Vincenzo — 45. Dallamora Lo- 
renzo — 16. Guerrini Lorenzo detto Mozzo — 17. For- 
ti Giuseppe — 18. Baccarioi Lorenzo — 19. Fusconi 
Luigi — 20. Drudi Pietro — 21. Gherardi Antonio — 
22. Gervasi Antonio — 23. Giordani Angelo — 24. 
Fiammioghi Saote, 

._ le quali furono ricevute con vera esultanza e co- 
piose benedizioni e voti di prosperità al Regnante Pon- 
tefice, ed al Governo della Santa Sede. Dopo ciò fu 
esposto Gesù in Sacrameoto, e colla benedizione com- 
partita coll’ Ostia consagrata da Monsignor Arcidia- 
cono Pro-Vicario generale, terminò la funzione col 
ritoroo di Monsignor Vescovo, e della Magistratura 
alle rispettive residenze. 

Quest’ atto di Sovrana Beneficenza, nuovo ed inu- 
sitato per Cervia, sollevate con lusinghiero confor- 
tamento le speranze di questa classe faticante, sì per- 
chè comprova il progresso a cui banno saputo giua- 
gere col premio ricevuto, come ancora è per essi lie- 
to augario di costante e generosa protezione ed in- 
coraggiamento in avvenire, a cui con molto zelo hanno 
concorso efficacemente il sig. Commendatore Angelo 
Galli Pro-Ministro di Finaoza, sig. cav. Stanislao Ster- 
bioi Vice-! ttore generale delle Finanze, e cav. Pao- 
lo Porcelli capo sezione nella Direzione generale delle 
Dogane, e molto più pèrchè ritengono essi con tutto 
fondamento che la premiazione conseguita sia arra 
ond'essere esauditi pel maggior aumento di fabbrica- 
zione annuale de' Sali, atteso il notevolmente aumen- 
tato numero delle famiglie coltivatriei, come pure ad 
altre incoraggianti beneficeoze che fiduciosamente si 
attendono dalla Clemenza Sovrana. 

( Gazz. di Bologna.) 


+0 BE 
STATI ITALIANI 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 11 Marzo. 


Il mivistro segretario di Siato al dipartimento 
dell’. Injerno; N 
I 


Veédut lo, che in form corrispondenza 
e colla data, d i d ioserito nel. nam. 732 del 
giornale .il, n, 0 


Gonsiderando che nella sostanza come nella espres- 
sioni questo articolo esprime una maligna censura, e 


{tenta volgere al dispregio alcune disposizioni del reale 
Governo di Napoli e di screditare al tempo stesso 
l’ammivistrazione che quivi vien fatta della pubblica 
Giustizia; 

Considerando che simili attacchi contro la digoità, 
e la integrità di un Governo amico, importano viola- 
zione degli offici e doveri del gioraalismo; 

Veduto l'art. 5 della Legge dei 22 settembre 1850; 

Decreta la sospensione del giornale il Costituzio- 
nale per il periodo di uo mese dal giorno corrente, pre- 
scrivendo che la presente Ordinanza veoga immedia- 
tamente notificata al Gerente responsabile e allo stam 
patore del Giornale medesimo. 

Dato li 11 marzo 1852. 

L. Laspucci. 
A. Allegretti Segretario. 
( Monit. Fosc. ) 


I REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 6 Marzo. 

Sua Maestà Imperiale Reale Apostolica , mediante 
Sovrana risoluzione del 13 febbraio p. p., si è gra- 
ziosamente degnata di nominare a consiglieri di Pre- 
fettura presso le II. RR. Prefetture delle finanze nel 
Regao Lombardo-Veneto , cioè: per quella in Milano 
il già procuratore camerale consigliere di Governo dot- 
tor Sebastiano Steiner, ed il consigliere di Goverao 
dottor Ignazio Mangiagalli; e per la Prefettura in Ve- 
vezia il consigliere di finanza dottor Ludovico /olsge- 
than, ed il consigliere di Governo conte Antonio Re- 
vedin. 

L’I. R. Ministero delle finaoze ha nominato pres- 
so le Il. RR. Prefetture di finanza nel Regno Lom- 
bardo-Veneto: 

A consiglieri di finanza; per la Prefettura io Mi- 
lano, i relatori provvisorii della stessa Francesco no- 
bile Del Majno, aggiunto d'Intendenza di finaaza, e 
dottor. Massimiliano Genè, segretario di Governo, il 
provvisorio intendente delle finanze Giovanoi Brusa ed 
il segretario provvisorio della Prefettura medesima 
dottor Arminio Capelli; e per la Prefettura in Vei 
zia il segretario di Governo Antonio Del Senno ed il 
relatore provvisorio della stessa Prefettura Giulio Be- 
netti. 


A segretarii di finanza; per Milano, il segretario 
di Governo Enrico Khuen de Khuenberg, il segretario 
provvisorio della Direzione del Lotto in Milano Feli- 
ce Cattaneo, il segretario provvisorio della Prefettara 
Lombarda Fortunato nobile de Conturbia , il segreta 
d'Intendenza di finanza Luigi Arpegiani, e l’aggiuo- 
to d’ Intendenza di finanza Antonio Parravicini; e per 


Venezia, i segretari d’Intendenza di finanza Fraoce- 
sco Paresi ed Augusto cav. de Questiaur, non che il 
segretario camerale Federico Tombolani ed il segreta- 
rio d’Intendenza di finsoza Francesco (Grassi; final- 
mente 

A direttore degli uffici d’ ordine della Prefettara 
di Lomb il nobile Riccardo de Bertoglio 
direttore provvisorio degli uffici e ad aggiunti 
di questi altimi , l’aggiunto provvisorio Giuseppe Ce- 
rini ed il registrante Luigi Annoni. 

— Fra gli studi onde si rese in questi tempi co- 
sì benemerita la pubblica economia, occupano un po- 
sto into quelli che si riferiscono al miglioramento 
del sistema peniteuziario. 

La condizione dell’infelice che sta espiando nel 
carcere il proprio fallo, inspirò giustamente un alto 
interesse diretto a poter raggiungere in modo più 
curo il supremo fine della pena, l'emenda cioè del tr: 
viato. 

Quiadi sotto tale aspetto, la Case di forza di- 
schiusero recentemente un vasto campo di ufficiali di- 
scussioni, e, fra le controverse teorie insorte sulle va- 
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rie riforme da adottarsi nel loro ordinamento, una so- 
la verità fu generalmente sentita, quella, vale a di- 
re, dell utilita del lavoro, il quale mentre con gio- 
vamento morale rende più sopporta al condavni 
to la dura azione della Legge, serve anche al prospe: 
ramnento del suo fisico, togliendolo sll’inerzia, e inol 
tre fa del detenuto un essre ancor utile alla Socie- 
tà quaodo, uell’ozio, non sarebbe che a tutto suo 
peso. 
la base a questo principio da lungo tempo con- 
a, che per massima 


regolando con adequate d 

titativo del lavoro da eseguirsi da ogni recluso, e de- 
stinando metà del guadagno a favore del Recluso 
stesso, affinché all'epoca specialmente della sua libe- 
razione si trovi provveduto di quanto basta al primo 
momento per non dovere, rientrando in grembo della 
società , trovarsi esposto alle imperiose necessità della 
vita, e per esse far ritorno al delinquere. 

Del resto poi le manifatture che sortono da que- 
sto Reclusorio vengono, del pari che quelle della Ca- 
sa di correzione in Milano, consumate dalla pubblica 
amministrazione, per cui non ponno, da questo lato, 
arrecare colla loro concorrenza alcun danno al com- 
mercio. ( Gazz. di Milano. ) 


VENEZIA. 


Ne piace vedere uno dei nostri Teatri di Veuezia, 
avere assunto il nome di Teatro Goldoni. Quantuaque 
piccolo e da non poter gareggiare con gli aliri secon- 
dari per le compagnie che vi recitano, tuttavia è bello 
il pensiero di far sì che non più si potrà dire dai fo- 
restieri che si fanno a visitare Venezia, che questo 
sommo comico, questo ristauratore del Teatro italiano, 
non ne abbia neppur uno che dal suo nome si addo- 
mandi, nella stessa sua città natale. 

( Corrisp. del Corr. Ital. ) 


MANTOVA 3 Marzo. 
SENTENZA. 

Nella notte del 7 all’ 8 febbraio a. c., uu’ orda 
di s ssini, armati chi di pistola e chi di coltello, 
costrinsero il bifolco Sante Monti Cilloni , con minac- 
ce, a bussare alla porta del possidente Antonio Dom- 
pieri, ed essendo questi assente da casa, lo forzaro- 
no a battere a quella della sigoora Giuditta Bacchi, 
abitante al Guà sotto Goito; aperta la quale, due dei 
drini armati invasero |’ al ione, ed ivi, sotto 
acce di morte, chiesero dalla suddetta signora Bac- 
chi cento napoleoni d' argeoto, mentre due de’ com- 
pagni guardavano l' ingresso della casa, e due altri 
stavano io sentinella, per avvertire io caso d' una sor- 
presa. La signora Bacchi, con molta presenza di spi- 
rito, ebbe a dichiarare ribaldi che tutto il di lei 
d’oro, e li conse- 


fuego del delitto, e, fatti pocbi passi, ritornarono a 
bussare alla porta della casa, chiedendo cibi e bevan- 
de, le quali vennero loro somministrate fuori d’ una 
finestra: e poscia partirono di nuovo, dividendo fra 
essi il fattone bottino. 

Caduti per questo fatto io potere della giusi 

1. Zaccagni Domenico, detto Roma! 
vente Giacomo, nato e domiciliato in C: 
sotto Volta, d'anni 21, contadino, ammogliato sen- 
za figli. 

. 2 Aguzzi Giovanni, detto Pariset, del vivente 
Giovanni, nativo di Cavriana e domiciliato in Goidiz- 
zolo sotto Castiglione delle Stiviere, d'anni 21, nu- 
bile, boaro. 

3. Danesi Gaetano, detto il Moro del vivente Giu- 
seppe, nato a Sargiaesco sotto Marcaria, e domici- 
liato al Corbello di Castelgrimaldo, Distretto di Vol. 
ta, d’anni 26, contadiuo, nubile. 

4. Berretta Giovao! 


x del fa Ago 
stino, nativo 


Casanuova 
+ bifolco, nubile. 
ini Massimiliano, detto Caiola, del fu Lui- 
i, co nato in Volta, e domici- 
liato in Castelgrimaldo, nubile, e 
6. Bertoletti Geremia, detto Brul, del fu Luigi, 
venditore di generi di privati d’ anni 26, nato e 
telgri 
discolpa 
costatazione del fatto, emersero convinti, 
r propria confessione , tult'i sonnominati sei in- 
quisiti del delitto di rapina, armata mano, loro 
putato, aggravato inoltre, in quanto alli Zaccagni , 
Ghidini e Bertoletti, del titolo di furto , pure ai me- 
desi putato ; e come tali, a tenore dell’ art. 35 
di guerra, e del Proclama 11 marzo 1849 di S. E. 
il Feld-maresciallo conte Radetzky, furono, ol- 
ni mi, condannati a voti unanimi 
sei alla pena di morte, da eseguirsi, median- 
te fucilazione, non che al ‘cimento in solidum del 
residuo danno verso i rispetti i davneggiatì. 
; Rasseguata detta sentenza al sottoscritto preside 
* dell’I. R. Commissione stataria ; trovò di pienamente 


confermarla; e fa perciò esegui li 


ore 1 e mezzo pomerìdiame, nel paese di 
diante fucilazione, per la traoquillità dei buoni, ed 
a freno dei malvagi. i 
Dall'I. R. Commissione stataria, Goito il 2 mar- 
zo 1852. 
L’ I. R, Colonnello Rezwicex. 
( G. di Man. ) 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
ALGERIA 
ALGERI 28 Febbraio. 4 

Il corriere dell'Est ha recato ieri ad Algeri la 
notizia del ritorno a Bougia della colonaa che, sotto 
gli ordini del sig. Generale Bosquet, ha di recente 
ricevuto dioanzi a Bou-Bagbia dei successi , dei quali 
si è già fatto meozione. 3 

Eransi ottenuti i risultati più completi: le trup- 
pe terminavano sul territorio sommesso la parte del 
Giro che, aperto già su 20 legho percorse, farà com- 
Mmuoicare Bougia con Algeri, traversando la Kabylia 
nel suo mezz: 

Il 20 di sera, erano stabilite a Djema-n’-Taovint, 
con una temperatura di primavera, sotto un cielo 
puro , allorchè , verso il mezzo della notte, la neve 
incomincia a cadere. 

Essa continua il 21 senza aumento e senza alcun 
indizio minaccevole. Nella notte si alza il vento; nel gior- 
no appresso imperversa 
Sembrava un istante ch'es 
do, nel pomeriggio, prese n 
ciato, e la tempesta, che si era annunziata vicina 
tutta la costa per diversi giorni , si scatenò tutta io- 
sieme con estremo furore. 

Bentosto le tende disparvero sotto la neve, i sol- 

‘000 una notte terribile. L'immobilità diven 
ne fatale. Il Generale dovette ordinare la partenza per 
la mattina del 22. Marciando verso Bougia, si seppe 
che a 5 leghe di là avrebbero incontrato a Torcha, 
in un luogo più protetto dalle intemperie, un convo- 
glio di viveri, ritardato dalla tempesta. Gli ordini fu- 

dettaglio per fare questa marcia con tut- 

te lo imaginabili precauzioni. Ma le difficoltà sorp: 
sarono le forze umane. La strada di nuovo coperta , 
ingombra di neve, non poteva indicare alcuna direzio- 
ne. La retroguardia col Generale non arrivò a Tlemcen 
che a sei ore della sera. 3 

La testa della colonna, che doveva bivaccare in 
"uesto punto, l’ avea oltrepassato, in seguito ad or- 
dini non eseguiti, ed avea continuato a marciare 
a Bougia. Tutto quanto la seguitava ebbe a 
una eccessiva fatica, l'oscurità rendeva la marcia più 
incerta e più pericolosa ancora. 

Il generale Bosquet, dopo aver passato la notte 
al bivacco, a Torcha, non è giunto a Bougia che l’ia- 
domani 23, a notte avanzata, con gli ultimi uomini 
i quali, raddoppiando di coraggio, durante la giorna- 
ta, per woltiplicare gli aiuti, fermavano tal marcia, 
nella quale molti i atti della più generosa divozione 
hanno onorato a vicenda uffiziali e soldati. Si cita ua 
uffiziale di sanità il quale è perito dopo aver ceduto 
il suo cavallo; le 5 guide Kabyle che accompagnava- 
no la colonna sono mi di freddo. Una veni i 
cavalli o muli sono stati inghiottiti, coi loro bagagli, 
negli abissi della neve. 

Circa 300 uomini sono entrati all'ospedale di Bou- 
ia, seguito della rigidezza della temperatura e 

elle e sofferte. I Kabyli si sono mostrati zelanti 
a dare asilo agli uomiai che non potevano seguir la 
colonna. 

A Bougia, gli abitanti, per un sentimento che li 
onora si sono affrettati ad aprire le loro case ai sol- 
dati che non potevano trovare un posto nelle caser- 
me immediatamente. 

AI gio del corriere, si calcolavano a cir- 
ca 100 la cifra degli uomini che non hanno ancora 
risposto all'appello. 

Il morale della colonna che ha subito questa pro- 
va, che può paragonarsi alle grandi nostre campagne 
d'Africa, è stato quale potevamo attenderlo dalle no- 
stre belle ed esperimentate truppe. 

Si è già occupati della 
per ritornare, al primo sole, ia mezzo 
tanto maggiormeote dedite alla nostra 
frgione degli esempi di costanza e di energia che le 
anno sbalordite. 

La colonna del sod ha pur essa risentito gli ef- 
fetti della tempesta; ma marcia non è stata 

e le ultime ii D) 
ambulanza, 
( Mon. Alg. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 3 Marzo. 
docamento officiale, quale era 


piedi 4,504; fanteria di linea 21,003; depositi 1858; 
totale 31,987. In Irlanda cavalleria 2,022; fanteria 

14,536; totale 16,558. 
Nell’ Iàdia: cavatteria 3,345, fanteria 3,443, to- 
tale parziale 26,788, totale goneralò 113,412. 
i ( Globò. ) 


pn) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 2 Marzo. 


La prima Camera di Prussia, dopo Aver votato 
la legge comunale concernente le città, ha subito co- 
minciato a discutere quella concernente lo campagne. 
Nella sedata di ieri, 1 marzo, s'impegoò un dibatti- 
mento v mo sulla nomina dei borgomastri, ossia 
dei sindaci. 

La commissione proponeva che questa nomina 
fosse atlribuit: ario del circolo sopra una 
lista di tre candidati preseptati dal Consiglio comu- 
nale, con facoltà però di nominare direttamente 
altro individuo se i tre candidati non sono di 
convenienza. Parecchi membri della destra proponeravo 
di sopprimere la resentazione dei candidati per parte 
del Consiglio. Ma il Governo approvò la proposta della 
commissione, la quale fu adotta i 

2° Il einistro della finaoza ha annunciato que- 
av oggi alla Camera che gli Stati dello Z»llverein bao- 
no preso la decisione di non percepire per quest’ anco 
nessun diritto sull’ importazione dei cercali, delle fa- 
rine e dei legumi. ( Giorn. di Francoforte. ) 


ALTRA DEL d. 


Nella trentasettesima seduta della prima Camera 
nacque sulla proposta del deputato Mazke, relativa ai 
diritti del presidente nello stabilire e cambiare l' or- 


vulla presc 
sostiene i diritti del presidente rimpetto 
come gli sta a cuore il soddisfare ai suoi doveri. Il 
timore, ch'egli possa a suo talento impedire che cor 
te cose vengano all’ ordine del giorno, non può es- 
sere sentito seriameote, perchè uo tale procedere sa- 
rebbe contrario ai oi doveri, ed egli deve protesta- 
re contro una possibile supposizione d' un inconvenien- 
te procedere. Convenendo vari oratori, e fra questi 
Stahl, col presidente, Mazke ritira la sua proposta, e 
apporto della commissione sulle 
entali per l' ordinanza sulle comuni di 
campagna della proviocia di Ves 

— L’odierna seduta della prima Camera inco- 
mincio colla discussione sull’ ordine del giorno da sta- 
bilirsi per la prossima tornata. Dal dibattimeoto si 
scorge che la questione per la riforma della prima 
Camera verrà alla discussione appena dopo evaso l'af- 
fare dell’ ordiname dei comuni. La circostanza che 
tale dilazione ebbe luogo in seguito a disposizioni su- 
periori, serre di prova, che la cosa stessa è ancora 
in dubbio. 

— Nella seconda Camera si trattò dei giurì, si 
adottarono i primi sei paragrafi addizionali, proposti 
dalla commissione ; fu poscia aggiornato il di! 

( Moni. 


BADEN. 

Il governo del Granduca ha notificato alla Dieta 
federale ed alle potenze la nomioa del Principe Fe- 
derico a reggente, aggiungendovi che questa ra 

isoria. È opiuione però che essa 
n seguito ad un consiglio di famiglia, 
nel quale il principe ereditario avrebbe riounziato de- 
finitivamente alla successione, per cui non è proba- 
bile che il principe Federigo abbandoni più il potere 
del quale è attualmente investito. CÀ de Francf. ) 


CASSEL 1 Marzo. 


Ua rescritto del ministro di finanza ordina che, 
ie riguardo alla carestia che regna nella granaglie, 
* importazione del frumento, dei legami della farina, 
ed altri prodotti di mulino abbia d'essere eseate da 
gabello. (Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 


Il pensiero commerciale politico dell'Austria non 
è, per ventura, una nuda produzione teoretica e fan- 
tastica ; mentre, se da una parte lieu conto dei bene 
intesi bisogni dei popoli dell’Allemagna e dell’Austria, 

al tempo stesso ad una base positiva, valo 

. 19 dell’ Atto federale alemanno , pel quale 
i membri della Confederazione, si dal primo loro unirsi 
a Fraocoforte, avrebbero dovuto entrare in conferenze 
in riguardo al comwercio ed alle comunicazioni fra’ di. 
versi Stati della Confederazione , ed in riguardo alla 
navigazione, dietro la guida dei principi ammessi al 
congresso di Vienna. 

Sebbene questa fondamentale disposizione allora 
non fosse posta in alto, pure essa non può essere con- 
siderata come abolita. L’ obbligazione de’ membri della 

d’ intendersi Î a misare co- 
muni, da prendersi insieme in affari di dogane e di 
commercio, dura ancora non interrotta. La fondazione 
dello Zollverein tedesco non può dungu justa una 
considerazione logica e radicata nei principii della Con- 


federa: 
svilupg 
mune 
nei puj 
essa 
prospe 
essa n 
ne, co 
bili a! 
VP Alem 
movoni 
coscien 
senza 
beoetic 
quisuu 
Di 
uno sei 
sa, ei 
sono 4 
Ne to 
conosci 
lamen 
politici 


nizza 
stessi 
sano 

per e. 
trale, 
La m 
cerla 

desi, 
grand 
dei sel 
dello 

la no 
tanto 
me ù 
fraue 
maes 
dover 
impe 
che 

scien 
indip 
vita 

nei | 
in al 
deco 
essa | 
stessa 
cili, 
presi 
nostri 
dota 
trale 
tica, 
ia si 
della 
trale 
diter 


form 
AIN 
nia ql 


solo 
deggi 
goni 
un pi 
fu a 
cose 
li. G 
le di 
ricor 


— 239 — 


—______——_—_——€——___—_—_—_—————————_ ————_—rrr—— 


federazione, essere considerata altro che una parte dello 
sviluppo dell' assunto, alla Germania ed all’Austria co- 
mune. In questo senso si è sempre espressa l'Austria 
nei pubblici suoi scritti. Sotto questa riserva, von nega 
essa nè di riconoscere lo Zollversin, nè di vederlo 
prosperare. Ma è logico ed opportuno egualmento che 
essa non possa e non debba lasciar valere questa unio- 
ne, come un mezzo di preparare ostacoli 1usormonta- 
bili all’eventual» unioue doganale dell’ Austria e del- 
}’ Alemagna. T.li: considerazione e tale condotta 
movono sulla lisca della più severa lealtà e della pi 
coscienziosa estimazione dei rapporti di fatto esisten 
senza ledere il più elevato principio , della generale 
benefica effettuazione del quale l'Austria ha fatto una 
quistione vitale. 

In questo riguardo , rivolgiamo l’attenzione ad 
uno scritto, compilato con calore e cognizione di cau- 
sa, ed inserito nel N. 26 del giornale L’' Austria. Ivi, 
sono sviluppate le suddette idee multo sensatamente. 
Ne togliamo il passo seguente, che merita d” essere 
conosciuto in cerchi più estesi. 

« La politica imperiale, ivi si dico, può traoquil- 
lameote continuar la sua via sulla base geografica e 
politico-economica. Anche ciò, che in apparenza re- 
siste , dee alla fin fine volgersi a suo vantaggio; ba- 
sta ch’ ella resti fedele a se stessa. Mediante |’ orga- 
nizzazione dell’ Europa centrale, noi troveremo noi 
stessi, ed acquisteremo di nuovo vedute sul mondo 
sano € pralicatamente ragionevoli. Così | Alemagna , 
per esempio, per lo sminuzzamento dell’ Europa cen- 
trale, dimentico negli altimi secoli, la propria istoria. 
La massa preponderante del popolo apprende a conos- 
cerla da punti di vista stranieri, francesi, cioè, sre- 
desi, e negli ultimi tempi anche inglesi. Le nostre 
gragdi guerre civili, quella dei trent’ anoi e quella 
dei sett’ anni, le abbiamo fatte a_ vantaggio soltanto 
dello straniero, il quale, oltre a ciò, falsificò anche 
la nostra istoria. La guerra de’ sette anni allora sol- 
tanto è rettamente intesa, quando viene concepita co- 
me una parte della grave guerra generale inglese e 
francese. Nel gabinetto di Richélieu stava la chiave 
maestra della guerra civile de' trent anni, la quale 
doveva abbattere a favore della Francia la potenza 
imperiale ed il sentimento uazionale alemanno ; il 
che pur troppo riuscì in modo che perfino la 
scienza istorica dei tedeschi perdette la sua interna 
indipendenza, e servi a fini stranieri, come anche la 
vita dell'impero si sconnesse del tutto. Solo a fatica, 
nei torbidi tempi dei due ultimi secoli, incontriamo, 
in alcune poche luminose individualità, il filo d’una 
decorazione politica dell’ Europa ceotrale fino a che 
essa, ai giorni nostri, si sollerò potentemente da sè 
stessa. Abbiamo, dietro di noi, tempi lunghi e difi- 
cili, le cui colpe non possiamo cancellare abbastanza 
presto con belle azioni. Dobbiamo pensare al dover 
nostro, di erigere su un territorio, così riccamente 
dotato da Dio come è la specialità dell’ Europa cen- 
trale, una corrispondente organizzazione morale poli 
tica, Ad ottenere successi, uopo è avere confidenza 
in sè stessi ed abbracciare con gioia le basi esistenti 
della vita. Si, vogliamo rallegrarci di quest’ Europa cen- 
trale, che si distende così orgogliosa tra il mare Me- 
diterraneo e l' Atlantico, ed a cui le altri parti del 
nostro emisfero stanno in proporzione di membri. 
L’ Europa centrale mostra, come i più spiritosi geo- 
grafi accennano, una straordinaria perfezione, e sor- 
passa tutte le altre parti dell’ Europa in ciò che quel- 
lo, che esse contengono separatamente preponderan- 
temente, è in essa riunito. La configurazione elevata 
e piana della Spagna, la regolarità dell’ Italia, la sor- 
prendente varietà della Grecia, il particolare avvi- 
cendamento di mooti e piani del'o isole britanniche , 
la forme delle alte montagne della Scandinavia, il paese 
basso ed il gran sistema fluviale deil’ Europa orienta- 
le, tutto ciò riunisce in sè, ordinato io modo oppor- 
tunissimo. L’ Europa centrale dee adunque, se consi- 
deriamo la divisione dell’ Europa in confronto alle al- 
tre parti del mondo , essere considerata como la parte 
megiio conformata di totta la superficie terrestre. E 
qual posto dovrebbe di conseguenza prendere sul globo, 
se noi vi pensassimo conlinuamevte ed operassimo in 
modo conforme? A ciò aggiungono i lesori natu- 
rali di questo paese al i sotto della 
terra, così poco finora utilizzi i più; bitaoti 
dell’ Earopa centrale appartengono alle più nobili e 

culle razze di popoli. La grande divisione del 
paese ha prodotto una grande caltura, malgrado la 
debolezza politica e lo sminuzzamento, il quale ultimo 
promosse in molti riguardi questo sviluppo di cultura. 
E la cultura dell’ Europa centrale otterrà la vera sua 
forma nell’ uità di una organizzazione comple! 
All’abbondaaza nelle parti dee unirsi anche |’ armo- 
nia nel Ivlio, 

» Negli scriiti i è detto spesso, che non 
solo i beni material inche i beni dello spirito, 
deggiono essere prom col cambio fra’ popoli 
ganizzazione dell' Europa centrale é danque eziandio 
un problema di cultura nel senso più elevato. Di rado 
fu affidata alla politica una missione così bella. Le 
cose grandi sono degae dei sudori degli uomini nobi- 
li. Gli uominà di Stato austriaci, mezzo a tutte 
le difficoltà, che faccia ad essi si sollevano, si 
ricorderanno dell’antico detto» Per aspera ad astra. » 

(Corrisp: austr.} 
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VIENNA 4 Marzo. 


Nel comitato di Krasso non ba guari due comu- 
ni di 6000 anime, ossia Gross Tikwan e Kakra, uni- 
tamente ai loro ecclesiast 


scoperta una miu 
vazione si ripromette un ricavato di due a tre milioni 
di metzen. 

— Duraote l’anno ultimo trascorso vennero cu- 
rati nell’ospitale militare di Vienna 23,786 ammalati. 
Il rapporto della mortalità a quello della convalescen- 
za è stato da 1 a 30. 

— Il corpo di truppa austriaca, ossia cavalleria, 
artiglieria ed alcune divisioni del corpo del treno che 
ritornano dall' Holsteia toccarono i confini austriaci 
colla prima colonua agli 8 di questo mese. Esso prese 
la via per Horiburg, Celle, e Luneburg. Le divisioni 
di fanteria ripatriarono già completamente. Il reggi- 
mento conte Nugeot giunse ieri col mezzo della stra- 
da ferrata del nord a Gaaoserndorf, donde si trasferirà 
a Presburgo. Il proprietario del reggimento F. M. 
conte de Nugent attese le truppe di arrivo e le passò 
in rivista. L’aiutante di S. M. l'Imperatore, generale 
de Kellner, si trasferirà collo stesso fine a Presburgo. 

( Corr. Ital. ) 


AFRICA 


Il Daily-News ha ulteriori dettagli sulla fazione 
navale di Lagos, da noi accennata in un numero an- 
tecedente. 

Lagos è stato distrutto dagl'ioglesi. Il 18 dicem- 
bre la Penelope è giunta da Sierra-Leone, ed il Sam- 
pson dall’ Ascensione ; questi due bastimeoti han tro- 
vato a vista di Lagos il Blovdhound e la Philomele. 

Il 26 dicembre alle ore quattro del mattino, il 
Bloodhound apriva l’attacco, sostenuto dai navicelli 
del Sampson, del Tzerar e della Penelope. Allorchè il 
nemico vide che il Bloodhound faceva fuoco, fece pio 
vere sur esso da tutte le sue batterie una pioggia 
di proiettili. Il Bloodhound rispose con palle e bombe, 
e fece immediatamente tacere una batteria di 2 can 
noni. Il Tzezar, avendo disgraziatamente toccato fon- 
do, si trovò esposto al fuoco di 20 cannoni. Uno sbar- 
co fu operato ad onta della fucileria dell’inimico, ed 
una batteria pr alla baionetta fu inchiodata. Il 
nemico diede la carica al distaccamento che era sbar- 
cato, e lo costrinse a batter ritirata; s'impossessò an- 
che d'una scialuppa, cui riuscì vano ripreoderle. 
Dopo aver avuti due uomini morti e diversi feriti, il 
distaccamento sì diresse verso gli altri navicelli, ove 

tirò. 

Il nemico troncò la testa dei due individui che 
erano morti. Noi li abbiamo ritrovati nella casa del 
re. Il Bloodhound e gli altri bastimenti avendo fatto 
tacere le batterie nemiche, il Yzerar fu liberato dalla 
marea , ed alle due si effettuò un nuovo sbarco per 
iochiodare i cannoni dell'inimico; questi però, che si 
era imboscato, aprì un fuoco micidialissimo sulle trap 
pe di sbarco, che avendo avutoqualche morto e molti 
feriti, furono obbligate ritirarsi. 

Il 27, i battelli a vapore lanciarono delle grosse 
bombe. Il Vulcano ed il Waterfisch avevano raggiunta 
la squadra di operazione; il fuoco divenne allora ter- 
ribile; la casa del secondo capo, Tappi, fu incendia- 
ta. Le batterie dalla parte del palazzo del re furono 
attaccate. 

N 28, si trovò la città deserta. Il nemico era 
passato dall'altra parte dell’isola. Le forze inglesi ne 
presero possesso; 57 cannoni furono tolti e distrutti, 
la scialuppa ioglese ripresa ed il re Atokoi rimpiaz 
zato sul trono. 

La presa di Lagos metterà su questo 


punto un 
termine alla tratta dei negri. F. L 
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AMERICA 
CALIFORNIA 

I vapori americani Ohio ed Empire City sono giun- 
ti nel porto di Nuova York recando recenti notizie 
dalla California © dell'Istmo di Panama. Gli uomini 
impiegati nelle miniore nell’E? Dorado ivano traccian- 
do un vasto canale di 24 miglia di lunghezza per uni- 
re il fiume alle miniere, e per trasporlare a meno prez- 
zo le mercanzie nell'interno dsl paese. Uoa nuova 
miniera d’oro è stata scoperta a Marysville sul cam- 
mino di Neva 

Le bietole io California sono di una grossez: 
straordinaria; ne fu recata una al Museo di S. Frau- 

0 del peso di 60 libbre. G nti di S. Fran- 
cisco si dolgono della grande scarsità di monete d'oro 
e d’argento. Le notizie che riceviamo dalle miniere 
danno iateressanti racconti del buon successo degli 
vveoturieri e l'emigrazione italiana vi era numero- 
sa. Nelle vicinanze di Piue Long uo contadino trovò 
ua pezzo d'oro del valore di D. 312. Le scosse di 
tremoto sono frequenti iu S. Francisco. 


F. 1.) 
MARTINICA. 

Nel porto di S. Pietro in Martinica stavano sal. 
l'ancora quattro vascelli da guerra, la fregata la Si- 
billax it vaporo il Coccodrillo e Milano e il brick Oli- 
vitr: Mi Sì Lucia Palladium dà le seguenti notizie di 


quest'isola: il nuovo anno cominciò con abbonda 
pioggie che danneggiavano le piante in questa stagio- 
ne. Si # considerevolmente molto addietro nelle ope- 
razioni manifatturiere. Su di molti alberi per circo- 
stanze difficili si duvette cominciare la raccolu 

dove non si è potuto aspettare che la canna fosse as- 
sai matura per rendere una più grande quantità di 
zucchero, i coloni usano molti riguardi per evitare i 
danni. La raccolta del 1852 promette di essero ab- 
bondante. ( Gazz. di Genova. ) 
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NOTIZIE POSTERIORI 


LISBONA 29 Febbraia. 


Il Gabinetto Saldanha ba ottenuto dalla Camera 
dei Deputati a grandissima maggioranza un voto di 
fiducia. 
Il Conte di Thomar che era stato accolto assai 
freddamente dalla Regina si è ritirato ia campagna, 
(Gazz. di Genova. ) 


BRUSSELLES 5 
Sulla domanda del Goveroo Francese si è iuten- 


tato un processo coatro il Giornale la Nation. 
(Gazz. di Genova. ) 


Marzo. 


LONDRA 5 

Le elezioni che seguirono |’ ultima ricomposizio- 
ne del Ministero, dice lo Standard, sono soddisfacen- 
ti: Lord Manners è stato rieletto a Colchester, Lord 
Lennosn a Chichester, e sir Packington a Droitwinch 
senza opposizioue. 

Lord Derby ha espressa l'opinione che uno scio- 
glimento immediato del Parlamento non é probabile 
ia verun modo. Possiamo assicurare, dice il Morning- 
Advertiser, che egli è nelle migliori disposizioni per 
un appello immediato al paese. 

Si era sparsa ieri la voce che la Banca d' Iughil- 
terra io vista dei capitali enormi che affluiscono nel- 
le sue casse, stava per operare una nuova diminuzio 
ni nella tariffa de' suoi sconti. 

Giusta sicure informazioni l' interesse sarebbe fis- 
sato al 2 per 0/0. 


Marzo. 


PARIGI 6 Marzo. 

La convocazione del Senato e del Corpo Legisla- 
tivo è difinitivameote stabilita pel 29 marzo. Si dà 
per certo che il sig. Billault sarà nominato Presideu- 
te del Corpo Legislativo. 

Un Decreto del Presidente della Repubblica de 
termina la sorte dei varii detenuti politici sui quali 
rimane a statuire nella prima Divisione Militare 

Il Moniteur contiene inoltre un lungo programma 
delle cognizioni che si richiederanno in avvenire per 
l'ammissione alla scuola Politecnica. 


Per ordine della commissione militare si rilascia. 
no dei passaporti alle persone sotto indicate , le quali 
sonosi impegnate di lasciar Parigi nelle 24 ore. 

Per Londra i signori Beaune ( Aimé ), Lefebvre 
( Ettore ), Watripon letterato, Delpech scultore e Jac- 
coabet architetto. 

Per Brusselles i signori Weber tagliatore di pie 
tre, Pelloux cocchiere, Girondeau senza professivne 
e Crespelle proprietario 

Per Mons il sig. Couture calzolaio. 

Per Gioevra i signori Vittorio Magen editore, 
Duchosel mercante di legna. 

Per Chambery i signori Pellisier fabbricante di 
passamani, Maréchal contabile e Clavel giornalista. 

(F.F.) 


FIRENZE 11 


Abbiamo per Di-paccio Telegrafico di stamane da 
Livorno le seguenti notizie di Fran 


Marzo. 


a. 
Parigi 7 Marso. 

La convocazione del Senato e del Corpo Legisla- 
tivo pel 29 marzo è confermata oggi da un decreto 
del Presidente della Repubblica. Si dice che ne farà 
l'apertura egli stesso in persona. Le elezioni sono 
tutte conosciute, fuori di quelle della Corsica. Quat- 
tro soltanto appartengono all'opposizione. Cinque dan- 
no luogo ad un secondo squittinio; 251 nomi appar- 
tengono ai candidati del Governo. ( Monit. Tose. ) 
ee eee== 


ARRIVI 
pat giorno 10 aL Gionno 11 manzo. 


Calvari G., di Napoli, M: 
Canal Maria, di Francia, da Livorno. 
De Gibot Natale, di Francia, da Livorno. 
De Horsey, d'Inghilterra, Capitano, da Livorno. 
De Reuss Enrico, Principe, da Livorno. 
Des Robert Raimondo, di Francia, da 
Foresti Annibale, di Turchia, Medico, 
Grassi Agostino, di Piemonte, Sacerdote, da 
Castello. 
Hewitt Tommaso, d'Inghilterra, da Napoli. 
Lasocka Remigia, di Russia, da Livorno. 
Malenchini Roccoy di Livorno, Negoziante, da Livorno. 
Naf-Iules A., di Svizzera, Negoziarite, da Livorno. 
Piault Stefano e Pietro, di Francia, da N 


stro di Musica, da Napoli. 


Rainerì Antonietta, di Austria, Cantante, da Napoli. 
Rboellerie Eugenio, di Francia, da Livorno. 

Salmon Napoleone, di Francia, da Napoli. 
Schlatter Giulio, di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 
Van-Alen, di America, Colonnello, da Livorno. 

Tasca Emilio, di Torino, Negoziante, da Livorno. 
Tasso Luigi, di Austria, Tipografo, da Fuligno. 

Valeri Luigi, di Napoli, Cavallerizzo, da Livorno. 


PARTENZE 

par giorno 10 aL GIORNO 11 manzo. 
Bahso Giovanni, di Russia, per Napoli 
Colyin Ellis, di America, per Napoli. 
Dancombrè C., d'Inghilterra, per Napoli. 
Gasfard, di Russia, per Napoli. y 
Herder Alessandro, di Sassonia, per Napoli. 
Hing Enrico, d’Inghilterra,.per Napoli. | 
I. C. Richmond, di America, per Napoli. 
Mieli Abramo, di Rona, per Siena. È 
Samuel Giovanni d'Inghilterra, per Na poli. 
Willard A., di America, per Firenze. 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO. 


Fra le tante opere messe testò in stampa per ras- 
sodare sempre più l’edifizio religioso, civile e politi- 
co tanto dai passati rivolgimenti guasto e corrotto me- 
rita particolare elogio per la materia di cui tratta © 
per la chiarezza con cuì è scritta quella del sig. abate 
Marco Carlo Scotti, che ha per titolo: Il Consigliere 
della gioventù d’ Italia. A 

Questa importante e pregevole opera politica già 
generalmente applaudita, e dedicata a S. E. Rma Mon- 
signor Carlo Luigi Morichini Arcivescovo di Nisibi, 
Tesoriere generale della R. C. Apostolica, Presidente 
della Commissione per gli Ospedali di Roma, ec. ec. 
ha per fine di confutare le perverse e sacrileghe mas- 
sine de’ Filosofi liberali, e tratta i seguenti argo 
menti. 

Filosofia Libertà 


Sorietà Uguvaglianza 


Trovasi veadibilo al prezzo di paoli 4, nella L 
breria Bonifazi piazza di Veoezia, 6 nella Cartoleri 
Ferrini in piazza Colonna. X: 


BELLE ARTI 
Una visita allo Studio del pittore Niccola Consoni. 


In una età in cui sopra la pittura di s - 
gono preferiti lavori di tenue soggetto, lavori in cui 
la finezza meccanica, e la materiale imitazione del vero 
predomini sulla grandiosità del concetto, © sulla po- 
tenza della immaginazione, dà conforto all’ animo il 
veder pure qualche generoso che obliando dell'inte- 
resse, e, sfidando la corrente, sta saldo in quei veri 
principi che i grandi maestri italiani dettarono : e 
abbeverato alla pura fonte del beato cinquecento, fonte 
che crebbe e dilagò al tocco del magico pennello del- 
l'Urbinate, osa gridare: questa è |’ arte quale l'espe- 

enza di molti e molti secoli la insegnò ; quale i sommi 
agegni la vollero, e a noi la tramandarono. E que- 
sto conforto noi lo provammo, e la speranza ci sor- 
rise ancora una volta, visitando lo Studio, e mirando 
le opere del Romano pittore Niccola Consoni. Conti 
nuatore felice di quella scuola che fece grande e ri 
nomata la pittura Italiana, nella correttezza del di- 
segno , nella semplice eleganza della composizione , 
nella temperata armonia de’ colori mostra continuarsi 
la serie delle ancora anime capaci di gustare e sen- 
tire le bellezze antiche; e non esser l’arte nè dover 
essere una copia infeconda della natura, ma bensi una 
verisimile rappresentazione di quella ; una scelta me- 
ditata del bello che in essa troviamo , non una con- 
fusa riproduzione di quanto essa ci presenta. Questo 
gusto intelligente , questa scelta giudiziosa scorgemmo 
nelle opere del Consoni ; e le sue composizioni sulla 
storia sacra, e l'abbozzato quadro dell’ Alcibiade, e 
le stupendo sue figure allegoriche della Poesia e della 
Filosofia, non che i vari suoi dipinti all' acquarello ci 


di palmi 5 di diametro ci presenta in mezze figure 
al vero una di quelle scene famigliari @ delicate, che 
la santità del soggetto rende sublimi, e cui la pietà 
cristiana die' il nome Sacre Famiglie. Primeggia 
nel mezzo del tondo la Vergine Madre dallo sguardo 
divinamento benigao, dall’ aspetto venerando : appog. 
gia essa col destro braccio , pronta a sorreggerlo colîs 
manca , il fanciulletto Gesù; che seduto sopra una 
specie di letto con una di quello movenze infantili, 
in cui tanta è la grazia, la vivezza e l' innocenza , 
che può l'animo profondamente sentirle non la parolg 
descriverle, par voglia levarsi a ricevere dalla mano 
del piccolo S. Giovanni un pomo, che questi gli offre 
colla sinistra mentre sembra gli dice: a Te Salvatore 
del mondo; a Te vincitore della morte e del peccato 
porgo in questo dono il simbolo della nostra caduta 
è del tuo trionfo. Ispirata composizione ! in cui la 
verità delle forme e dell’ espressione s° unisce mira 
bilmente ai tipi, c allo stile dell' inarrivato RaMello: 
e quanto ci gode l'animo udendo che mediante la li 
beralità d'un nobile Romano presto la vita dei colori 
animerà definitivamente l'opera dell’abile dipintore! 
Il Duca D. Marino Torlonia, che gia nel decorso anno 
incoraggiò il Consoni affidandogli la esccuzione di un 
gran quadro, vide e seppe apprezzare anche questo 
novissimo suo lavoro; ed esperto della valentia del. 
l'artista, per suo proprio conto a lui lo commise: 
atto splendido e generoso, che onora il nobile Duca, 
e di cui le arti belle glie ne serberauno memoria è 
gratitudine. E per l'amore di queste, più che altro, 
vogliamo sperare che verrà il bello esempio, e da'no. 
strani, e da’ stranieri veramente inteli.. soli imitato: 
e che come nei fasti dell'arte amilrà scaza fallo no- 

nome dell'artista che incorrotta la mautenne, 
così per la protezione ed aiuto a quella prestato pas- 
serà glorioso il nome dell’ illustre mecenate. 


Q. Leoni. 


Diritti dell’ Uomo — Sovranità — Costituzione — Go- 
verno — Monarchia — Legittimità — Rivoluzione — Po- 
teri — Opinioni — Civiltà — Patria — Indipendenza — 


Socialismo — Comunismo — ec. ec. ec. 


AVVISI 


BATEAUX A VAPEUR 


FRANCAIS 
SERVICE DIRECT ENTRE 
MARSEILLE, CIVITAVECCHIA @L NAPLES 


Partant de Marseille les 3, 43 et 23 de chaque 
mois, el touchant Civitavecchia les 8, 15 et 25. 
RETOUR 

Departs de Naples les 8, 18 et 28. 
» deCivitavecchia directement pour Ma 
seille les 9, 19 et 29. 
S' adresser a Civitavecchia à Ph. N. Albert 
place u' Armes; a Rome rue de la Fontanella de 
Borghese n. 50 A 


Essendo vacante l'officio di Agente in Roma 
per gli affari del Comnne di Montelibretti, Comar- 
ca di Roma con l'onorario di sc. 12 annui, n'è 
aperto il concorso: chiunque voglia accudirvi po 
trà diriggere la dimanda coi relativi requisiti, fran 
chi di posta , al Priore del Comune a tutto li 30 
corrente. — Li 10 Marzo 1852 


PRIMA VENDITA PARTICOLARE 
VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 

Da eseguirsi Mariedi 16 Marzo corrente alle 
ore 10 antimerid. nel locale terreno situato in Piaz- 
za di Pietra n 25, e precisamente prossimo alla 
Dogana, di oggetti di Belle Arti appartenuti al de- 
funto Professore Werner Kenschell scultore, e tri 
sportati ove sopra per comodo dei sigg. acquirenti. 

Detta vendita consisterà in gruppi, figure, 
bassirilievi, e tronche colonne iu marmo, gruppi ) 
figure, bassirilievi, e modelli in gesso, sicuni del: 
li quali antichi, diverse stampe antiche, alcune 
delle quali molto rare incise da Alberto Duro, Al- 
degraver, Golzius, Luca di Leida, ed altri autori, 
diversi trespoli, mobili, e tutt' altro come meglio 
verrà descritto nell' elenco a stampa che sarà di- 
stribuito al Pubblico Sabato 13 e Lunedì 15 cor. 
rente nel locale suddetto, il quale nei detti giorni 
serà aperto dalle ore 9 antimeridiave allo 3 po- 
meridiane. Si previene poi che presso il Perito Gio- 
vanoi Martinetti pel suo negozio di mobilio sulla 
Piazza di 8. Agostino n. 13 si ferà egualmente la 
distribuzione de' suddetti elenci riceveranno 
le commissioni per la vendita che luogo con 
l'osservanza de' consueti regolamenti. 

Roma 40 Marzo 4852. 

Negli annunzi giudiziari di questo Giornale 
mom. 38 corrente anno, ossia nel Giornale di Mar- 
tedì 17 Febbraio ad istsoza del sig. Massimiliano 
Rossi a cui è stata ceduta la subeofitensi di un 
fondo ortivo ed inerente fabbricalo (atto una vol. 
ta per un molino a vapore) posto in Velletri a 
poca distanza dall: , in forza d'istromento 
a rogito dell' Hilbrat, qualo Amministratore ' depa- 
tato all’Offcio del Successore Valentini li 22 Gen- 
maio 1852, fu portato » nolizia che sotto Il gior- 
no 44 Febbraio p. p. era stato notificato ai credi- 
tori iscriui 3 carico di tatti i signori venditori che 
forono nomiosti , l'eseguito deposito di sc. 100 
a titolo di‘buona uscita per la caduta subenfileusi. 
Siccome però fra i cedenti nominati comparivano 
4 nomi dei sigg. Conte Ettore Borgia, ed Antonio 
Gauitiori a carico dei quali non esistera, e non 
esiste alcona Ipotecaria iscriziono , così in emerida 
dell’ occorso equivoco si rende ciò noto per ogni 
effetto di ragioné e di giustizia. » 

Filippo Gambini Proc. 


piace ferma 
ha per le man 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 

Con approvazione del Collegio medico chirnr- 
gico di Roma si vende l° Estratto di Salsapariglia, 
rimedio eflicacissimo nelle malattia del sanguo e 
della pelle; composto delle partì più attivo della 
Salsapariglia, non che di altri estratti di sostanze 
vegetabi!i , senza la minima dose di mercurio. Co- 
loro che vanno affetti da orpeti, da tumori ed nl- 
cere scrofolose e sillitiche, da quei mali che s0- 
gliono conseguitare alla scabbia precocemente spa- 
rita, di emorroidi, o di qualunque affezione umo- 
rale , e che abbiano bisogno dei così detti depu- 

tivi del sangue, possono molto sperare da que- 

sto farmaco , il quale può amministrarsi in tutte 
le stagioni. La forma pillolare lo rende più sod- 
disfacente al medico e più comodo all’ ammalato , 
perchè contiene in picciolissimo volume tutte le 
virtù medicho delle decozioni e de'sciroppi spesse 
volte così gravi allo stomaco. 

Il deposito in Roma è presso la Farmacia del 
sig. Balestra Borioni , via del babuino n. 98. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel reg. 

Nella Causa iscritta in Protoc. vertente in pri- 
ma istanza ec. fra la Ven. Arciconfraternita delle Sa- 
gre Stimmote di S.Francesco in Roi per es 
sa di Monsig. I!lîo e Rmo Luigi Serafini Primi- 
cerio domio. ec. Attrice rappr. dal Proc. di Colle. 
gio sig. Giacomo Tommasi da una parte, ed i Rii 
Monsig. D. Giuseppe e D. Ciriaco Canonico fratelli 
Ferrari domic. ec. rappr. dal sig. Giuseppe Pom- 
ponj Proc. ; signora Giovanna De Domibicis quale 
erede lestamentaria del fu D. Alessandro Volpi 
d'incognito domicilio e dimora, rei convenuti dal- 
l'altra ; non che la sig. Luisa Grazioli, Luigi Ki- 
nissel ed altri creditori iscritti ipotecari ec. 

Sull' istanza per parte dell’ attrice Arciconfra- 
ternita promossa, e diretta ad ottenere che adesi- 
vamente al $. 209 del vig. Regol. leg. e giud. ve- 
nisse decretata Ja vendita per pubblico incanto tan- 
to della vigna © vigne con casino, tinello, ed altri 
fabbricati, unitamente si stigli ed attrezzi poste in 
Via di S. Balbina n. 6 di pezze 95 circa, quanto 
di um canneto posto fuori Porta S. Paolo in con- 
Wrada Grotia Perfetta di pezze 2 ed ordini 5 in 
tutto e per tutto a forma della dichiarazione ec. 
e per tale effetto la vendita dei descritti fondi do: 

pel primo prezzo d' incanto 
ichiarazione, costituita in sc. 3602 
94 ec. sc. — Vista la suddetta istanza de- 
Dilameote eseguita ed in atti riprodotta ec. Viste 
la citazione rinnovata ec. Vista la ripetizione del- 
T' istromento stipolato in atti dell’ Hilbrath Notaio 
li 27 Maggio 1851 contenente il contratto di com- 
pra e vendita della vigoa o vigne ed annessi, 9 
canneto ec. fatto dalla detta Ds Dominicis nella 
su espressa qualidca a favore dei lodati fratelli Fer- 
rari o. Visto eo. Considerando ec. Invocato il Ni 
me SSiîo di Dio. Noi Enea Sbarretti Giudice di 
Tribuoole Civile, e deputato per le Cause eccle- 
siastiche del Tribunale medesimo, pronunciando de- 
fioitivamente ammettiamo l'istanza, ed a tale ef- 
fetto ordinismo che pubblico la- 


confermarono viemmaggiormente in questo giudizio : 
e poichè siamo in sul discorrere de’ suoi la 
alquanto a ra 
Questo è un cartone, che in un tondo 


‘ori ne 
onare dell’ ultimo che 


e mezzo, beni posseduti attualmente dai fratelli 
Monsig. D. Giuseppe e Canonico D. Ciriaco Fer- 

fari per compra fotiano da Giovanna De Dominic 
quale asserta erede di D. Alessandro Volpi. L'in- 
canto dei riferiti fondi ed accessorj avrà luogo sul 
prezzo risultante dalla vendita per sc. 3275 40 0 
mezzo, e dall'aumento del decimo fattovi dalla 
parto Istante, © perciò nella somma complessiva 
so. 3602 94 — osservato lo regole prescritte 
(ente procedura sulle. vendite giudiziali , 
ervato. — Giudicato a Roma nell'udienza 
del giorno 46 Febbraio 1852 redatta, e sottoscritta 
oggi 2 Marzo detto anno. — E Sburretti Giudice. 

Pel Cancelliere D. Romani, N. Francois Sostit. 
Li 12 Marzo 4852. AlNssa a forma di legge. 

A. Zecca Curs. 

To Nome di Dio così si 

Oggi 24 Febbraio 1852. Avanti di mo Giusep- 
pe Jachini pubblico Notaro residente a Velletri, 
assistito dagl'infrascritti testimoni si sono presen- 
tati, e di persona costituiti i sigg. Antonio Scipio. 
ni figlio del defunto Andrea, Andrea Scipioni fi- 
glio del detto Antonio, e la sig. Aununziata Csm 
metti figlia del fu Giovanni vedova della bo. me 
Clemente Blasi tutti a me cogniti. I suddetti six0o- 
ri Antonio ed Andrea Scipioni, e la sig. Annun- 
ziata Cammetti ved. Blasi tanto a nome proprio , 
quanto a nome de' suoi figli sigg. Luigi, Giovanni, 
Pio, Antonio, Enrico, Ettoro e Raffaele Blasi di 
loro spontanea volonià, ed in ogni altro miglior 
modo ec. bauno dichiarato, @ dichiarano di revo- 
care, e richiamare conforme col presento atto re- 
vocano, e richiamano ogni mandato che avessero 
potuto rilasci per atto pubblico , sia per atto 
ivato, si nque altro modo in favore dei 
igg. Cav. Giovanni Warston ed Antonio Guuttieri, 
e di qualunque alira persona in ordine ai conteg 
gi, pagamenti, acquisti, vendite ed altro relativo 
alla Società Accowandita de' Molini a vapore eret 
in Velle comparenti s0 
no interessati come soci, ed è perciò , che inten- 
dono interdire conforme interdicono si suddetti si- 
gnori Warston e Gauttieri tanto nella qualilica di 
soci stralcisti, quanto in ogni altra qualitica, ed a 
qualunque altra persona che , 0 potesse ave- 

re in qualsivoglia modo il mandato di essi com 
renti, ogoi facoltà di eseguire stralci de' conti , 
alienazioni, ed atti di qualunque sorta. Protestano 
quindi di non voler riconoscere alcun atto, con- 
tratto, conteggio, liquidazione, pagamento ed altro 
che potesse sia dai nominati sigg. Warston e Gaut- 
teri , 4 qualunque aliro eo. effettuarsi senza 
la presenza, e consenso di essi comparenti , e di 
ritenere il tutto come nullo , arbitrario, e come 
non avvenuto, protestando, è dichiarando non solo 
to, ma in ogni altro miglior modo ec., sal- 
ione dei danni, ed ogni azione 6 ra- 
gione ad essi comparenti in qualunque modo corm- 
petente dedotta, e da dedursi. — Fatto in Vello- 
tei prosenti i sigg. Angelo Pacifici Aglio del fu 
Giovanni possidente, ed Alessandro Lazzarini figlio 
del vivente Pietro testimoni , che con ne Notaro 
@ signori comparenti si sono qui firmati dopo let- 
tura. — Annunzista Cammetti Blasi. — Andrea 
Scipioni dichiaro come sopra. — Antonio Scipioni 
dichiaro come sopra. — Angelo Pacifici fui testi= 
monio. — Alessandro Lazzarini fui testimonio. — 
Giuseppe Jschini Notaro pubblico rog. eo. reg. co. 
8° inserisce il presento atto a forma del $. 483 
affiochè veruno possa allegerne ignoranza , "© per 

ogoi effetto eo. Agostino Jachini Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 


Ia virtù di Sentenza definiti 
Trib. Civile di Civita vecchi 
Ù 40 detto al vol. 8 


proferita dal 
li 6 Maggio 4851 reg. 
d, £. 61 v. cas. 2, 0d 


GOT 


conformità del capitolato ed atti relativi pro lotti a 
forma del $. 1908 nel di 11 Settembre 1851 

Si pone ia vendita una casa compusta di pisa 
terreno » due piani superiori. posta in Corneto ia 
Parrocchis S. Leonardo Via di 8° Francesco, con 
corte ed orto atliguo , descritta nella wappa cen 
susle coi num. princ. 20 sub. 1 prince. 21 sub! 
princip. 22 23, confinante davanti col piazzale di 
S. Francesco, dall’ altro RafMele Rispoli. mesuota 
il num. 19 e 2) sub. 2, e l'orto confina col sut- 
detto piazzale da un lato , dall’ altro coli arto Rx 
spoli, distinto iu mappa col n 48. e per sito lato 
coi magazzeni Mariani in Marefoschi ( 4 quos 
dam Francesco, mediante il nun di nappa 24 

Mi primo prezzo sul quale sarà aperto | incan- 
to è di sc. 1400 in conformità della perizia giu- 
dizisle esistente negli atli — L'incanto avrà luo. 
go nel giorno 24 Marzo corrente alle ore {1 
aotimeridisne nella Sala del Comune 
chia Benedetto Blasi Proc 


BORSA DI ROMA 
DeL Dì 12 manzo 1952 
in 
Napoli E a 
Livorno . . . 
Firenze . . 
metal 
n 


Augusta 

Vienna 

Trieste 

Londra 

Ancona Ù 

COLTA 
EFFETTI PUBBLICI 

Consolidato Romano al 5 per cento godimento 

del primo semestre 1852 .. So. 94 50 
AZIONI DELLA SOCIETA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 
® dividendo primo gennejo 1851 

Di garanzia di . . . So. 408 65 Sc. 140 — 

Efettive di . . . . Sc. 500 — Se 540 — 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 

dall' Esercizio 4951 

Azioni di so. 300 « per sc. 30 — decimo effettivo 

€ 9 decimi di garanzia. Sc 55 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche . .... seg NI SRI 
Vitello Licei ec svrita 103 
[IT PPRAZNNA ù 12 
Vitelle bufaline sù e Ù 
CIMEAll..o i ini sei 75 
n Sietpidia snai ai BE 
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TA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
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Num. 61. — 1852 È 
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. ni 


I Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . 
allo Province (franco). . . ... 80 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


DI 


>> AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


ETEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEG 


rmometro R. | {grometro 
ester. al Nord 


ROMANO ALL’ AL' 


DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


sione del vento Stato del cielo 


a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle ore 9 pomer, del 12 Marte, fino alle ore 9 pomer, del 13 della, 


ROMA 15 Marzo. 
— el nn 


Ieri, Domenica terza di Quaresima, la 
Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, ve- 
stita in abiti pontificali , si recò alla Cappella 
Sistina del Palazzo Apostolico Vaticano, ed as- 
sistette alla Messa solenne pontificata da Monsig. 
Ligi Bussi, Arcivescovo d'Iconio , Assistente al 
Soglio pontificio, e Vicegerente di Roma. 

In essa , dopo il Vangelo , il P. M. Giuseppe 
Cajazza , Procuratore Generale dell'Ordine Ere- 
mitano di S. Agostino, pronunziò un discorso 
latino analogo alla ricorrenza. 

Furon presenti alla sacra funzione gli Emi 
e Rmi signori Cardinali, gli Arcivescovi ei Ve- 
scovi Assistenti al Soglio, la Prelatura, l’Eccmo 
Magistrato Romano, e gli altri consueti rag- 
guardevoli personaggi soliti ad intervenirvi. 


+@0BE-e+ 
La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
felicemente regnante ha tenuto questa mattina 
nel Palazzo Apostolico Vaticano il Concistoro 
segreto, ed in esso, dopo breve Allocuzione, ha 
creato e pubblicato Cardinali della Santa Ro- 
mana Chiesa : 
Dec’ Orpime pe’ Paeti. 
Monsignor Domenico Lucciardi, Vescovo di 
Sinigaglia, nato in Sarzana li 8 Dicembre 1796; 
Monsignor Francesco Augusto Ferdinando 
Donnet, Arcivescovo di Bordeaux, nato nell’Ar- 
cidiocesi di Lione nel 1795; 
Monsignor Girolamo D'Andrea, Arcivescovo 
di Melitene, Segretario della Sacra Congrega- 


zione del Concilio, nato in Napoli li 12 Apri- | 


le 1812; 

Monsignor Carlo Luigi Morichini, Arcive- 
scovo di Nisibi , Tesoriere Generale della Rev. 
Camera Apostolica e Presidente della Commis- 
sione degli Ospedali, nato in Roma li 21 No- 
vembre 1805. 

Il Santo Paone si è riservato in petto due 
Eminentissimi Cardinali. 

Quindi Sua Santita” ha proposto le seguenti 
Chiese : 

Chiesa Suburbicaria di Palestrina , per l’Emo 
e Rmo sig..Cardinale Luigi Amat di S. Filippo 
e Sorso , che ha dimesso il Titolo Presbiterale 
di S. Maria in Via; 

Chiesa Patriarcale di Venezia , per. Monsig. 
Gianpietro Aurelio Mutti, della Congregazione 
Benedettina Cassinése, promosso dal. Vescovato 
di Verona; 

Chiese Mi 
nell'Ungheria, 
promosso. dal Vescovato, 


i unite di Colocza e Bachia 
Motsig: Gî o Kunszt 

sr degli 3 

«» Chiesa Arcivescovile’ di Tebenelle parti degli in- 

fedeli , per Monsig:'Gaetanio Bedi) Sacerdote 


f e Patrizio di Sinigaglia, Canonico in quella Cat- 


tedrale, Prelato Domestico di Sua Santrra’, Pro- 
to-Notaro Apostolico, Pro-Legato e Commissa- 
rio Pontificio straordinario di Bologna, non che 
Dottore in ambe le leggi; 

Chiesa Cattedrale di Coimbra in Portogallo, 
per Monsig. Emmanuele Benedetto Rodrigues, 
traslato dalla Chiesa Arcivescovile di Metelin 
nelle parti degli infedeli , e dal Suffraganeato 
di Lisbona; 

Chiesa Cattedrale di Cajazzo nel Regno delle 
due Sicilie di nuova erezione, per Monsig. Gabrie- 
le Ventriglia, traslato dal Vescovato di Cotrone; 

Chiesa Cattedrale di Autun in Francia, per 
Monsig. Federico Gabriele Maria Francesco de 
Marguerye, traslato dal Vescovato di St. Flour; 

Chiesa Cattedrale di Verona, pel R. D. Giu- 


|| seppe Luigi Trevisanato, Sacerdote Veneziano, 


Canonico Teologo in quella Chiesa Patriarcale, 
Esaminatore Pro-Sinodale, non che Dottore in 
S. Teologia; 

Chiesa Cattedrale di S. Ippolito nell’ Austria in- 
feriore, pel R. D. ing Feigerle, Sacerdote 
Arcidiocesano di Olmutz, Parroco della Impe- 
riale e Reale Reggia di Austria, Abbate della 
B. V., Maria di Pagrany, Rettore delle Univer- 
sità di Olmutz e Vienna, Membro della facoltà 
Teologica nella Università di Praga, e Dottore 
in S. Teologia; 

Chiesa Cattedrale di Tarnovia nella Galizia Au- 
striaca, pel R. D. Giuseppe Luigi Pukalski, Sa- 
cerdote Diocesano di Breslavia, Ispettore delle 
Scuole in Tarnovia, e Canonico in quella Cat- 
tedrale; 

Chiesa Cattedrale di S. Flour in Francia, pel 
R. D. Giovanni Battista Paolo Maria Lyonnet, 
Sacerdote Arcidiocesano di Lione e Rettore di 
qui piccolo Seminario, come pure Canonico 

lella Metropolitana, e Vicario Generale di essa 
Città ed Arcidiocesi; 

Chiesa Cattedrale di Labigres in Francia, pel 
R. D. Gian Giacomo Antonio Guerrin, Sacer- 
dote Arcidiocesano di Besancon, e Vicario Ge- 
nerale per quella Città ed Arcidiocesi ; 

Chiesa Cattedrale di S. Paolo nel Brasile, pel 
R. D. Antonio Gioachino de Mello, Sacerdote 
Diocesano di S. Paolo, e Vicario di Itù della 
stessa Diocesi; 

Chiesa Vescovile di Tinay nella Croazia, pel 
R. D. Giuseppe Krautmann , Sacerdote Dioce- 
sano di'Nitria ; Canonico Custode nella Metro- 
Rolitana di Strigonia, Abbate di S, Spirito di 

th-Monostra,.e Vicario Generale di Strigonia; 

Chiesa Vescovile di Ebron ein degli in- 
fedeli, pel R: D. Lodovico Haynald , Sacerdote 
Arcidiocesano di,Strigonia,, e Direttore di quel- 
la Gancellétia; d'onore di S. M. 
l' Imperatore" , Dottore in S. Teolo- 


gia, e destinato Coadiutore con futura succes- 
sione a Monsig. Niccolò Kovacs Vescovo di 
Transilvania; 

Chiesa Vescovile di Eumenia nelle parti degli in- 
fedeli, pel R. D. Lodovico Eugenio Regnault, 
Sacerdote Arcidiocesano di Reims, Parroco in 
Charleville della stessa Arcidiocesi, e destinato 
Coadiutore con futura successione a Monsignor 
Claudio Ippolito Clausel de Montals Vescovo di 
Chartres; 

Chiesa Vescovile di Orope nelle parti degli in- 
fedeli, pel R. D. Antonio Brinkmann, Sacerdote 
Diocesano di Munster, Prevosto in quella Cat- 
tedrale, e destinato Suffraganeo di Munster; 

Chiesa Vescovile di Miriofidi nelle parti degli in- 
fedeli, pel R. D. Paolo Mondio, Sacerdote di 
Messina, Abbate di S. Lucia di Melazzo Nullius 
della provincia di Messina, non che Dottore in 
S. Teologia, ed in Dritto Canonico. 

Si è fatta quindi a Sva BratiTUDINE l'istanza 
del Sagro Pallio per le Chiese Patriarcale di 
Venezia, Metropolitane unite di Colocza e Ba- 
chia, e di Tolosa a favore di Monsig. Giovanni 
Maria Mioland succeduto per Coadiutoria. 

Dipoi si è prestato il giuramento dal sud- 
detto Emo e Rmo sig. Cardinale Amat di S. Fi- 
lippo e Sorso, come Vescovo di Palestrina. 

In fine l’Emo e Rmosig. Cardinale Brigno- 
le, come Camerlengo del Sacro Collegio, ha 
consegnato al Sanro Papre la borsa contenente 
gli affari del S. Collegio, la quale da Sua San- 
mita’ fu passata all’ Emo e Rmo sig. Cardinale 
Patrizi che gli succede. 


Terminato il Sacro Concistoro partì da que- 
sta Capitale, in qualità di Corriere, il sig. De- 
cio de’ Conti Bentivoglio , Guardia Nobile di Sua 
SanrirA', per recare in Francia al novello Emo 
-e Rmo sig. Cardinale Donnet la notizia della 
sua promozione e lo zucchetto rosso. 


+0BE-e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 9 Marzo. 


Altre cinque scosse di lremut 
Melfi, lieve la prima alle ore 8 
braio scorso, sussultoria e della 
secondi ; l’ altra alle ore 13 dello stesso giorno, ba- 
stantemente forte, anche sussultoria ed indi ondulato- 
ria e della durata di cioqu 
tre del giorno 29, non in 
durata di due secondi; la ta qu sensibile, 

di due secondi, alle ore 7 e mezza del. 

rno ; l’ ultima alle ore 7 0 tre quarti del 

giorno medesimo , sussultoria ondulatoria, di otto se- 

condi circa, veementissima e preceduta da orribili 

rombo. Essa fa pure avvertita ia Rapolla, Barilo e 

Rionero, Può facilmente concepirsi té spavento di quel- 
la‘ popolazione , la quale uscì tulta all’ aperto, 

esclusa la parto cho abita le baracche. Anche in Ca- 


furono iatese iu 


nosa il di 26 furono iotese duo scosso ondulatorie. Per 
Divina provvidenza non vi fu alcon danno. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


REGNO LOMBARDO-VEN 
VENEZIA 8 Marzo. 

Il Monte di Pietà di Venezia, non avendo capi- 

tali suoi propri, co' quali far sovvenzioni al povero, 

ritraeva dalla Cassa di Risp. io, a cui l'agiatez- 
za generale faceva affluire forli somme, che non tro- 
vavano facile opportunità di sicuro collocamento ad 
interesse soperiore all'annuo 4 per cento. 

Mutate le circostanze, i creditori della Cassa di 
Risparmio reclamarono la restituzione de’ loro capita- 
li, ed allora il Mopte di P posto nell’alternativa 
i vvenzione , o di so0s- 


ETO 


mente appi questo secondo partito, che, in 
ultima analisi, risultava il meno pregiudizievole. 

Però, tale condizione di cose non dovendo dura- 
re al di là del necessario, il Municipio, reclamata la 
valida protezione del Governo, si occupò a proporre 
i modi più opportuni a fondare sopra solide basi la 
istituzione del Monte di Pietà, affiochè l'e: 
non ne avesse più a lungo pendere dalla volontà 
o dalla condizione dei creditori della C: di Rispar- 
mio, e dalle inevitabili oscillazioni dell’ interesse del 
denaro e del credito pubblico. Questi provvedimenti 
attendono la suprema sanzione, che, osiamo sperare, 
sarà senza ritardo accordata, massimo essendo il fa- 
vore e l'affetto, con cui anche le superiori Autorità 
locali trattarono un argomento di così grande impor- 
tanza, sotto i rispetti della beneficenza e dell’ ordine 
pubblico. 

Frattanto, avendo il Municipio chiesta ed otte- 
muta l'autorizzazione di vendere alcuni fondi stabili, 
che il Monte possiede nelle province di Venezia e di 
Treviso, pel valore di circa mezzo milione di lire, e 
passare allo stralcio dell’ Amministrazione medesima, 


presto è possibile i debiti della 
enza alcun pregiudizio de’ credi- 
tori, nè di capi nè d’ interessi 
Una pr ebbe luogo gli 11 febbraio , e 
furono venduti fondi pel valore di circa lire 40,000. 
Un secondo esperimento avrà luogo gli 41 marzo cor. 
rente, secondo le norme pubblicate negli avvisi 9 gen- 
naio e 11 febbraio p. p,j ed ogni concorrente potrà 
ottenere gli schiarimenti, che trovasse necessari, pre- 
sentandosi alla Sezione Il del Monicipio. Il rapido 
ed evidente pro; rosperità del nostro spaeo 
se, dopo la r. ja, animerà senza dub- 
bio i concorrenti agli acquisti, garantiti come vengo» 
no espressamente, nel loro pacifico possesso, dal Co- 
mune di Venezia, anche contro gli aggravi iscritti. 
Giova ricordare che i titoli de’ precedenti possessori 
furono dalle competenti Autorità tutorie trovati sod- 
centi, e quanto ad alcune iscrizioni, che 

tano parte de' beni esposti in vendita, queste, o sono 
per sè stesse immeritevoli di alcon riguardo, e per 
esse il Municipio procede a propria cura e spese per 
ottenerne la definitiva cancellazione, o corrispondono 
veramente ad un d. » e verranno beotosto cancel- 
late in base al relativo pagamento, essendo questo l’ef- 
fetto immediato del piano di stralcio, che, per ordi- 
ne superiore, sta il Municipio eseguendo. Così, per 
alcune rendite vitalizie a favore di persone già avan- 
zate ia età, ed iscritte sopra stabili diversi, staccati 
e di valore molto superiore, il Municipio trovò esse. 
re più utile pel Monte, e più conveniente per tutti 
l’assamere espressamente di pagare del proprio le an- 
‘o del compratore; il quale obbligo 

puramente civile, corrispondendo a somme di liev 
rianza ed essendo assunto da un Comune , qual è 
il veneto, non possono gli acquirenti nutrire alcuo ra- 
gionerole dubbio di molestie future, e questi stabili 
diverrebbero anzi i più i per offrirsi al Co- 
mupe stesso in cauzione ttori ed renditori. 

'onezia. ) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
"ammini ione federale delle poste annuncia 

la chiusara dei conti del 1851, dai quali ri- 

sulta un prodotto netto di circa 800,000 fr., prodot- 

to che supera non poco quelle del 1849 e del 1850. 

— Il 15 marzo incomincerà il ritiro delle mo- 

Zarigo ed a Sciaffasa. 

— Stando al Foglio di Soletta, il sig. Steinbeil 

bb. ifestata Ja speranza che per la metà di 

giogoo possano essere stabilite alcune linee principa- 
li telegrafiche. 

I. telegrafi svizzeri, a quanto si dice, avrebbero 

lire, dispacci segreti, va- 


anche l’ autorizzazione di 4, 
noti solamente 


le a dire gliopnesi espressi, con. se; 
a quelli che li inviano e li ricevono, _,._. 


| 


spedizione di un di; 


La tassa per d 
#0 fraoco nm, w. per una distan- 


parole sarebbe di mi 
za di 20 leghe. 

Sembra che per quanto è possibile si trarrà pro- 
fitto degl’ impiegati postali e delle località in cui s0- 
no gli uffici di posta per l'esercizio dei teleg 

— Il Governo federale ha diretto una lette: 
Governi dei Cantoni limitrofi al Piemonte raccom: 
dando loro di non lasciar entrare da quella parte nes- 
son rifugiato politico francese quando non abbia un 
passaporio col visto del ro svizzero a Torino, 
e non possa oltre ciò mostra! LI poro di mezzi 
sufficienti per continuare il viaggio fino ia laphiltira: 

(6. 7.) 


FRANCIA 
PARIGI 6 Marso. 

La Patrie richiama l’attenzione dei suoi lettori 
svi documenti officiali relativi alla misura presa dal 
Consiglio generale della Banca di Francia, di ridorre 
a 3 per 100 l'interesse dei suoi sconti. Questa mi- 


amento gi 

testo del Trattato concluso fra il Tesoro e la Banca, 
come vien pubblicato nel Moniteur. 4 

Fra i sottoscritti signori Gio. Marziale Bincau, 

Ministro delle Finanze, da una parto; 

jo Apollinare conte d’ Argout, 

pulante io que- 

li da una de- 


ità in virtù dei poteri conferi 
del 3 marzo 


liberazione del Consiglio! generale in da 
corrente, dall’ altra parte; 
stato convenuto e stipulato ciò che segue. 

Art. 1. I 75 milioni dovuti dal Tesoro alla Banca 
di Francia, e che a tenore della Legge 6 agosto 1830 
dovevano esser rimborsi Ila Banca io 3 rato sca- 
deoti, il 15 aprile, 15 luglio, e 15 ottobre del pre- 
sente anno 1852, non saranno rimborsati che alle nuo- 
ve scadenze sott ate, cioè: 

“La prima rata il 1 luglio 1853 nella somma di 5 
milioni, e così d'anno in anvo sempre il 1 luglio e 
nella stessa somma di 5 milioni, fino al 1 luglio 1867 
inclasive, epoca in cui il debito del Tesoro rimarrà 
estinto, con facoltà però di estioguerlo anche astici- 
patamente. 

Art. 2. Gl'interessi che dal Tesoro saranno do- 
voti alla Banca continueraano a pagarsi ogni semestre 
come per il passato. 

Pai ine del presente Trattato 
gli interi P alla Banca continueranoo ad 
essere calcolati come lo furono dall’ origine in poi di 

uesto imprestito, cioè sulla somma residuale di cui 
hi Tesoro sarà realmente debitore giorno per giorno, 
compensate le somme respeltivamente poste a debito 
‘0 del suo conto corrente. 
teressi che il Tesoro dovrà 
ca seguiraono il corso di quelli fissati 
medesima per lo sconto di recapiti commerci 
però che il'Tesoro possa esser sottoposto a pagare un 
interesse maggiore di quello che fu stipulato nel Trat- 
tato del 30 giugno 1848, sanzionato col decreto del 5 
luglio successivo, cioè il 4 per cento. 

Art. 3. Le rendite provenienti dalla Cassa di Am- 
mortizzazione, e che in conformità dell’ art. 2 della 
Legge 5 luglio 1848 sono state trasferite alla Banca 
in garanzia dell'imprestito stipulato col Trattato del 
30 giugno suddetto, saranno dalla Banca sostituite alla 
Cassa d’ Ammortiz: 

In luogo di qu nzia il Tesoro sarà ob- 
bligato di ri ti Boni del Tesoro 
non portanti interesse, e rinnovabili di tre in tre mesi, 
fino alla concorrenza delle somme attualmente dovute; 
i quali Boni diminuiranno La proporzione dei rimborsi. 

Art. 4. La facoltà accorda! 


ligazioni di s 

Il Consiglio g 
quantitativo delle anticipi 
su ciascuo titolo ammesso a servirgli di garanzia, co- 
me pure l’importare delle cau: da darsi dai preu- 
ditori ad imprestito nel caso di ribasso nel corso degli 
effetti suddetti durante il tempo dell’ imprestito. 

Le disposizioni degli articoli 1, 3 e 5 dell’Ordi- 
nanza regolameotaria del: 15 giugno 1834 emessa io 
esecuzione dell'art. 3 della Legge 47 maggio, anno 
medesimo, e rel alle anticipazioni su fondi pub- 

0 applicabili alle anticipazioni 
zioni di strade ferrate francesi. 
rt. 5. Ua decreto che approvi il presente trat- 
tato sanzionerà ogni deroga agli Statuti della Banca 
e alle disposizioni delle Leggi esistenti, ia ciò che gli 
pal e le altre fossero contrarie alla presente conven- 
zione. ” 

Lo stesso decreto abolirà il S. 2 dell'art. 1 della 
Legge 30 giugno 1840, 

Le pubblicazioni spttimanali'della situazione della 
Banca préscritte dall'art. 6 dol decreto 15 marzo 1848 
mon avranco più luogo, ma invece se né faranno le 
Sabkiisazioni rimestrali o semestrali ordioate dall’art,.5 


Îla Logge 30 giugao 1840: 
Fatto in doppiò originale, e'firmito il 3'marzd 1952: 
ti] Governatori Coira. D' Ancovri 
elosT tai “Finanze, Bngay. 


Loigi Napoleone, x 
Presidento della Repobblica, 


Art. 1. Sono approvate le clausole e condizioni 
enunciate nel qui unito Trattato concluso il 3 di que. 
fra il Ministro delle Finanze e la Banca dj 


. 2. La facoltà accordata alla Banca dall'art. 3 
1834, di fare anticipazi 
francesi, è estesa alle azioni e ob. 
ligazioni di strade ferrate francesi. 

Il Consiglio generale della Banca determinerà il 
quantitativo dell amuisipacinti che potranno esser fatte 
sopra ciascuno dei titoli ammessi a sertir di pegno, 
come pure l’ammoatare delle caazioni che dovranno 
dare | prenditori sd imprestito nel caso di ribasso del 
corso dei detti effetti, durante il tempo dell’ imprestito 
medesimo. 

Le disposizioni degli articoli 1, 3 e 5 dell’Ordi. 
panza del 15 giugno 1834, emessa in esecuzione del 

3 della Legge del 17 maggio dello stesso anno, 

lle anti zioni su fondi pubbl francesi, 

saranno applicabili alle anticipazioni sopra obbligazioni 
ed azioni delle strade ferrate. 

Art. 3. Qualunque dero 
ca di Francia, o alle disp i della legislazione esi- 
stente, che resultasse dall’ autorizzazione compresa vel. 

resente Decreto, o dalle clausole e con- 
dizioni del qui annesso trattato, rimane approvata. 

Il S. 2 dell'articolo 1 della legge 30 giugno 1840 
è abolito. 

La pubblicazione degli stati settimanali della Banca 
di Francia, prescritta dall’ art. 6 del Decreto 15 mar- 
zo 1848, non avrà più luogo, ma se ne faranno le pub- 
blicazioni trimes! 5 


o agli statuti della Bao- 


e semestrali ordinate dall’ art. 5 
della legge 30 giagno 1840. 
Dai palazzo delle Tuileries 3 marzo 1852. 
LUIGI NAPOLEONE. 


Per il Presidente 
Il Ministro delle Finanze Biveau. 


rte non officiale il Moniteur contiene il 


Banca di Francia. 

Il Consiglio Generale della Banca nella sua ria- 
nione di questo giorno ha votato il rib: al 3 per 
cento dello sconto dei recapiti di commercio e delle 
anticipazioni sopra effetti pubblici francesi. 

Questo provvedimento comincerà ad avere esecu- 
zione a Parigi il dì 5 di questo mese, e nelle succor- 
sali il giorno dopo il ricevimento dell’ avviso che loro 
tien dato. 

gi 3 marzo 1852. 
Il Segret. gen. Ville. 


Il Moniteur in un decreto concernente gli equi- 
paggi militari ha quanto segue. 
Il servigio degli equipaggi militari vieo distinto 
in dae parti: servizio allivo — servizio di costruzione. 
— L'attivo comprende il ritiro dal campo della bat- 
taglia, durante e dopo il combattimento, dei feriti, e 
dei malati resi incapaci di marciare, ed il toro tras 
orto alle ambalanze. — Il trasporio ( al seguito del- 
le attive) del materiale delle ambulanze; ed 
il trasporto (al seguito dei quartieri generali ) delle 
riserve d'ogni natura. — Il trasporto in tempo di pa- 
ce ed in tempo di guerra del pace, non che delle der- 
rate, e di tutt'altro necessario al nutrimento ed ai 
gni del soldato, allorchè le milizie non possono 
a pigliarlo ai loogbi della distribuzione. — Il 
izio di costruzione comprende la fabbricazione ed 
mavtenimento del materi 

0 bardamento. — Un parco principale di costruzio- 
ne, e dei parchi secondari o di riparazioni, tanto 
centralmente quanto al seguito degli eserciti attivi, 
sono riuniti alla costruzione ed al mantenimento de- 
militari. Tre compagoie d’ operai sono 

attaccate al parco per l’ eseguimento de’ lavori. — Ci 
que squedroni di treno sono impiegati nella condotta 
degli equipaggi ilitari. — L'organizzazione di cia- 


al ministro della guerra il regolare questo servig 
seconda dei bisogni. — Son date le norme pel coman- 
do, e pel servigio: in fine, vengono i singoli quadri 
del persona! 


Il Moniteur contiene il decreto seguente. 

Art. 1. Gl'iodividui posti dalle commissioni di- 
partimentali o dalla Comi 

ia di coloro che devo: 
di tribunali correzionali 
ameote rinviati innanzi il tribunale 
competente. 

Art. 2. Gl’individui compresi nella categoria di 
coloro che devo esser trasportati alla Guiana fran- 
cese e in Algeria saranno messi a disposizione del 
nistro della marina per essere trasportati alla Guis: 
francese è a di zione del. ministro della goerra 


por .cssore. trasportati in, Algeria. 


Art. 3. Gl' individui compresi nella categoria di 
quelli che devono essere espulsi o allontanati momen- 
seneamento dal territorio saranno messi alla disposi- 
zione del ministro della polizia gen - 
dotti alla frontiera. ù ei 

Act. 4. Gl'iadividui compresi nella categoria di 
coloro che devono essere internati si trasferiraono 6 
fisseranno la loro residenza nel luogo che 
loro assegnato dal stro dell; 

Il ministro indic agl' individui posti 
sotto la sua sorveglianza i luoghi, la cui residenza 
sarà loro interdetta. 

adividuo trasportato in Algeri 
rà lasciato senza autorizzazione il luogo che 
x ‘o loro fissato per residenza, potrà essere, per 
misura amministrativa, trasportato alla Guiana francese. 

Art. 6. Ogni viduo espulso o allontanato mo- 
mentaneamente dal territorio, che sarà rientrato in 
Fran ne, potrà essere, per mi- 
suri i portato in Algeria o alla 


Art. 7. Ogni individao internato, che avrà la- 
sciato senza autorizzazione il luogo che gli sarà s 
fissato per la sua residenza , potrà essere per 
amministrativa allootanato dal territori 

Ar!. 8. Ogni individuo posto sotto la sorveglianza 
del ministero della polizia generale, che sarà trovato 
in uno de' luoghi la cui resideoza gli sarà interdetta, 
potrà essere internato per misura ammi. 

Art. 9. I ministri della giu: 
della marina e della polizia g. icati, 
ciascuno io quello che lo concerne, dell’ esecuzione 
del presente decreto. 

Fatto al Palazzo delle Toilleries il 5 Marzo 1852. 

LUIGI NAPOLEONE. 


Il sig. Michel Cheralier, consigliere di Stato, 
emette nel Journal des Débats il voto che la prossi 
esposizione dei prodotti dell’ industria sia universale 
come quella di Londr 

È necessario che l'esposizione del 1854 sia uni- 
versale, o non esista. Questa alternativa è la sola che 
possano mettere in campo persone sensate. Anche sotto 
questa forma, la questione non può esser dubbi; 
rebbe una disgrazia il rinunciare a questa solen 
industriale. Sarebbe un danno per la città di Parigi 
che, assai più ancora di Londra, sarebbe luogo di ri- 
trova di tutto ciò che vi ha di notevole e di opulento 
al mondo. Dal lato dell’ amministrazione sarebbe una 
colpa, e non è possibile che la colpa sia commessa. Il 
Governo può tutelare la sua libertà riguardo alle leggi 
di dogana; ma riguardo all’ esposizione del 1854 cre- 
iamo che non vi sia più scelta se non fra una espo- 
sizione universale, o la soppressione dell’ esposizione. 

one universale debbe profittare 
e nei particolari della see 


i 8 
organizzazione sulla magnifica sperienza fattasi in Lon- 


dra, vi è soltanto il tempo limitato per preparar 

Ci restano ancora non più di 27 mesi prima del gior- 
no in cui si aprirebbe: 27 mesi non sono troppi per 
iscegliere un luogo, gnare piani e metterli in ese- 
cuzione. Gli è sopratutto per gli esponenti, così esteri 
come nazionali, che questo termine è iroppo corto. 
Per molti oggetti, |’ espi one di Londra non fu che 
un teotalivo incompiuto, per ciò che concerne le di- 
verse nazioni del continente europeo e gli Stati-Uniti, 
Alla seconda prova tutti brameranoo apparirti con tutti 
i propri vantaggi, locchè richiederà del tempo. 

Gli è dunque urgente che sio d’ora siano prese 
le necessarie misure. Giova all’ onore del nostro paese 
che nulla sia L lo a che l’ esposizione universale 
di Parigi sia ‘ogresso su quella di Londra, del 
pari che quella di Londra ha sorpassato in splendore 
tutto ciò che la Francia aveva fino a quel tempo fatto 
in questo genere. Ciascuno debbe esserne persuaso, e 
noi a idiamo che il Governo lo più di qual- 

tro. 


CHARTRES 5 Marso. 


La città di Chartres lamenta dolorosameute la 
perdita del suo generoso cittadino il Vintaot. 
Questo benefico e rispettabile uomo ha legato alla 
sua patria una somma di 100,000 franchi per fondare 
un officio di beneficeaza di soccorso portata a domi- 
arità; quiadi ha legato all’Ospi- 
zio di S. Brigida la somma necessaria per ivi fondare 
tre letti ; alla Cara di S. Pietro 15,000 franchi ; ai 
poveri di Mainvilliers 8000 fraochi, a quelli di San- 
cheville 8000 franchi overi di Luce 
3000 franchi ; oltre 
bisoguosi meritevoli 
mento delle Scuole Cri 


BELGIO 
BRUSSELLES 6 Marzo, 

Troviamo le linee seguenti nel gior: 

« Un processo iateatato alla Nation del governo 
francese. 

» Stamane , il nostro direttore-gerente è ‘stato 
chiamato a comparire davanti il giadice \d’istràzione 
Bemelmans, o ; : 


il nostro gerente ebbe: riconosciato il - 


» Dopochè 
corpo del delitto che si compone ‘di trevarticoli, uno 


riproduce  de' passi del Bullestin frangais e 
i della nostra redazione che danno giudizio 
sulla politica del governo francese attuale, © dopo 
che egli ebbe dichiarato assumerne la responsabilità, 
una visita domici fa tosto fatta nella sua dimo 
particolare e negli uffizi © opifici del giornale. 
» Queste due visite domiciliari non hanno durato 
men di quattr’ ore, » 


SPAGNA 
MADRID 29 Febbraio. 

Scrivono da Gibilterra at Clamor publico io data 
del 22 febbraio, che le forze navali inglesi recente 
mente destinate al Mediterraneo cominciano 
str. Il 21, a mezzo giorno, un magnifico 
a tre ponti di 120 cannoni, avente a bordo l’ ammi- 
raglio Dundas, è entrato nel porto. 

— È probabile che dopo le feste della settimana 
santa S. M. la Regina partirà alla volta di Araojuez 

alcuni giorni ra che Sua 
‘à una gita in Andalusi visiterà le città 
priacipali di quella provincia. Si dice eziandio che si 
tratterrà qualche tempo a Carratraca e vi prenderà le 
acque, che sono favorevolissime alla sua salute. 
(Heraldo. ) 

— Giusta un prospetto pubblicato dalla Gazzetta 
di Madrid, le spese del tesoro pel mese di marzo 1852 
sono portate a 100,124,309 reali. 

— Il duca è la duchessa di Moatpensier riceve- 
rauno domani, a mezzo giorno a 3 ore, prima della 
loro partenza per Valenza, l'Italia e |’ Inghilterra. 

( Correspondance. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 28 Febbraio. 

Un documento, recentemente pubblicato , iadica 
le rendite del duca di Wellington. Secondo quel do- 
cumento, abbastanza degno di fede, egli ha ricevuto 
danari pubblici, in una ed altra forma, per 2,613,675 
lire di sterlini, ossia per 18 milioni circa di talleri, 
inclusivamente agl’interessi di 760,000 lire di sterli- 
ni, dategli dal Parlamento. Sua Grazia sostiene ades- 
so sei pubblici impiegbi, che gli fruttano un soldo 
aonuo di 8364 lire di sterlini, ovvero di 57,000 tal- 
leri circa. (Tr. Zeit.) 

ALTRA DEL 3 Marzo. 

S. M. terrà oggi a 2 pomerid., nel palazzo di S. 
James, il suo secondo ricevimento officiale della sta 
gione. Si crede che vi sarà moltissimo concorso, pe- 
rocchè il nuovo primo ministro, il conte di Derby 
ed i suoi colleghi saranno preseatati a Sua Maestà. 

(Morn. Ado.) 
— La mallina del 2; il conte e la conte di 
Clarendon arrivarono da Dablino a Kingstown e s’im- 
per Holyhead a bordo del vascello da guerra 
ato spedito a prenderli. Il nuovo lord luogo- 
tenente, conte di Egliagion, è atteso a Dublino tra 
11 edil 12. ( Daily News.) 
ALTRA DEL d. 

Il nuovo cancelliere d' Inghilterra, lord S. Leo- 
nard, presiedette, il 3, per la prima volta alla Ca- 
mera de'lordi. Egli fu introdotto da due de' suoi pre 
decessori, lord Lyadburst e lord Brougham, e prestò 
giuramento con le formalità ordinarie. 

( Sun.) 
ALTRA DEL 5. 

Si legge nel Wecckly News giornale inglese: 

Il sig. Nadaud, ex-rappresentante all’ assemblea 
nazionale di Francia, lavora attualmente come operaio 
muratore a Londra. 


Leggiamo nel Chronicle: Forma da qualche tem- 
po argomento di grande importanza politica e com- 
merciale il progetto di stabilire una corrispondenza 
telegrafica diretta col Continente senza dipendere dal- 
le autorità francesi, ed è assai soddisfacente il sape- 
re che il governo belga ha già conchiuso a tal uopo 
il contratto coi signori Cormichael e Brett per la co- 
struzione d’ un telegraf» sottomarivo fra l' Inghilterra 
e il Belgio. La linea sarà costratta a tutto rischio ed 

spese dei contraenti, cominciando dalla costa ingle- 
sino a Ostenda o quell'alirò punto che sarà fissa- 
to dal governo del Belgio, e sarà terminato entro sei 
mesi dalla data della convenzique. In compenso avraa- 
no i contraenti l'esclusivo diritto d'esercizio del tele- 
dae paesi per il periodo di 10 

‘à aperia su que- 

tutti senza distiazione di nazione o di per- 

sone, riservando però sempre la priorità ai governi 
dell’ Iaghilterra e del Belgio. La tariffa sarà regolata 
in conformità alle alire fince inglesi e continentali. 


n 
GERMANIA 
FRANCOFORTE 3 Marzo. 


La Gass. delle Poste conferma la notizia che il si- 


ima l'ora stabilita in cui 


sai sofa delia 0 


Zollwereia (29 marzo), le cui deliberazioni riguar- 
deraono l'esistenza ed il futuro ordinamento di quella 
economica istituzione, tanto più tale argomento forma 
oggetto di sione pei giornali d' Alemagua. 

Ora, come prima, la divergenza degl’ interessi 

settentrionale e meridionale 

ima difficoltà, che venoe inoltre com- 

plicato dagli ultimi avvenimenti col ribassamento della 

arriera proibitiva per cui l'Austria si era finora iso- 
lata dal resto dell’ Alomagna commerciale. 

I trattati costitutivi dello Zollverein spirano il 
giorno 1 gennaio 1853, e la Prussia ha ora convo- 
calo in congresso i suvi coassociali appunto per rin- 
novare quei trattati, ampliandoli secoedo che lo ri- 
chiede l’ incorporamento degli Stati che formavano 

ociazione dello Stenerverein , nella quale 
icolarmente Annover ed Oldenhurgo. 
lo della Nuova Gasz. di Prussia, in 
teresse che ogai stato dello Zollve- 
rein ha, di rimanere nell’associazione, questo gior- 
nale sostiene che, mentre all’ Aanover importa che 
l' Alemagna meridionale resti nello Zollvereia, così 
anche questa, nell’ accessione dell" Annover, acquisterà 
un aumento di 2 milioni di consumatori pei prodotti 
delle loro fabbriche. 

Baden, Wurtemberg e Baviera chiedono da lungo 
tempo l'aumento dei diritti della tariffa e l'introdu- 
zione di un sistema, secondo essi, più protettore per 
l'industria nazionale. Non sembra dubbia l'intenzione 
di rimanere nell’ unione, quanto al primo di questi 
Stati, e la Camera di Baden, nella seduta del 28 feb- 
braio, si dichiarò in modo esplicito coll' adottare al- 
l’uosnimità nna proposta tendente ad invitare il go- 
verno ad adoperarsi pel mantenimento dello Zollrereia, 
ed affinchè venga ordinato io modo conveniente ai 
presenti bisogni. 

Anche in Baviera, tutto il ceto industriale emise 
un voto favorevole pel mantenimento dello Zollvereia, 
ed i vantaggi finanziari che la Baviera ebbe per la 
sua partecipazione all’ unione ( poichè essa raddoppiò 
la readita delle sue dogane), non possono a meno di 
esercitare ana grande influenza sulla risoluzione da 
prendersi a Monaco. 

Difficoltà maggiore si troverà nel Wurtemberg, 
il quale ha somministrato un presideate (il principe 
di Hobenlohe) all ciazione protezionista di Fran- 
coforte, la quale ora tenta ogni mezzo di agitazione 
contro ogni ribasso di dazi. (Gas. Piemoni. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 3 Marzo. 

ll generale Thumen partirà fra breve per Fran- 
coforte a fine di comunicare alla Dieta germanica lo 
scioglimento di tutte le questioni concernenti i ducati. 

Il duca di Augustemburgo è giunto in questa 
città. Egli intende, dicesi, di seguire le trattative ri- 
guardanti la questione di successione al trono di Da- 
nimarca, per cui la Prussia si offrì mediatrice, 

Il conte MesendorfT-Pouilly andrà direttamente da 
Berlino a Pietroburgo, dove è accreditato nella qua- 
lità di ambasciatore. ( Gaz. Piemont.) 


STETTINO 25 Febbraio. 

I capi del commercio di questa città posseggono 
ora una diffusa descrizione della scoperta di far ser- 
vire l’acqua come zavorra dei navigli. L'invenzione 
ha fatto molto senso in Inghilterra, ed in questo mo- 
mento molti navigli a Newcastle vengono provveduti 
del necessario apparato: molti anche hinno già fatto 
viaggi, muniti di esso. I navigli con zavorra d’acqua 
sono tanto superiori nel voleggiare a quelli che han- 
no zavorra di sabbia, da fare regolarmente da New- 
castle a Londra 5 viaggi, mentre gli altri ne fanno 4 
soltanto. I navigli possuno, quando occorre, versare 
in mare l'acqua della zavorra, possono tenerla da va 
lato soltanto, ove soffi vento di fianco, o possono tras 
porta vari lati del naviglio, e tutto ciò senza 
troppa fatica. A ciò si aggiuoge che i navigli, con 
zavorra di acqua, non aspettano mai la zavorra, © 
perdono anche minor tempo a gittarla via, due cose 
nelle quali spesso s'impiegano vari giorni, sicchè non 
di rado si perde l'occasione del buon vento. Infine 
il carico e lu scarico della zavorra di sabbia costa di 
più, e la sabbia ottura spesso le trombe da tirar ac- 
qua. Un naviglio, coll’ordinario suo equipaggio, ca- 
rica la zavorra d'acqua ia un'ora, se ne libera egual- 
mente presto, e le trombe non restano mai otturate. 

L'iaventore, per quanto pos 0 rilevare dalle 
relazioni che abbiamo sott'occhio, è il dottore White. 
AI cominciamento od alla metà di marzo, un naviglio 
coll'apparato per la zavorra d'acqua arriverà dall In- 
gbilterra a Rostock, e rimarrà colà e potrà essere 
veduto per due o tre settimane. Il sig. J. G. Raddatz 
a Rostock ha assunto l'agenzia di questo affare ‘per 
tatto il Baltico. ( Auseria.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 5 Marso. 

Secondo notizie da Tarnow; i lavori di costru- 
zione della strada. ferrata, malgrado la stagioni fred- 
dissima , procedono colla massima alacrità. I lavori 
di. sppianamento ‘del suolo arrivano già. fino a Dem- 
bice, di mapiera' che, se gli altrî lavori verraono ese- 
guiti con eguale proatezza , si può ritenere che que- 


dopgresso»dei delegati: dello‘ ;aia:nuova sicada ferrata potrà essere aperta alla co- 


municazione pubblica prima dell’ epoca stipulata nel 


relativo trattato. J i 
— Il comitato esistente in Cracovia ia soccorso 


di coloro che rimasero danneggiati dal grande incen- 
dio del 4850, nell’ ultima sua seduta prese la deter- 
minazione di far coni: i 

infortunio una medaglia che verrà 

nefattori, i quali concorsero specia s 
agire, mercè forti sovvenzioni gratuite, la sorte degli 
sgraziati che in conseguenza di quest’ incendio per- 
dettero tutto o gran parte del loro avere. L’ esecu- 
Zione del modello di questa medaglia venne confidat 
all’ artista di Cracovia sig. Earico Sziatler, che si 
è acquistato per altri lavori di simil genere già una 
chiara fama. a 

— Dalia Boemia si hanno notizie desolanti di 
molti incendi ed altri iofortuni che ebbero luogo in 
quel paese , verso la fine del mese trascorso. Ai 24 
di febbraio scoppiò un incendio a Howarschitz ed 
uno nel villaggio di Ratschitz, circolo di Jaromer. 
Nel primo luogo il danno è stato di circa fior. 1100; 
a Ratschitz all'incontro vennero ridotte in cenere 29 
case, nonchè grao quantità di bestiame ed un ragazzo 
di tre anvi. Nel medesimo giorno si affogarono nelle 
acque del Luschoitz cinque individui, o! 
chi e tre femmine. Ai 25 di febbraio altro incendio 
nato da malignità recò gravi danni al villaggio di Alt- 
Prerow Presso Bohmisch-Brod, ed un altro per inav- 
vertenza al villaggio di Mischkowitz, dove perirono 
nello fiamme 3 cavalli, un maiale e 31 pecora. 

— Uan dotto francese dopo lunghi studi ed es- 
perimenti ha scoperto che il iodio che finora non si 
credeva esistere che nell’ acqua di mare ed in alcune 
acque minerali, si ritrova disseminato in tutti i ve 
regni della natura. Questa scoperta che a prima giuota 
sembrerebbe cosa purameote speculativa , mercò gli 
studi e le osservazioni del jo parigino, è anche di 
somma rilevanza pratica , essendo egli riuscito a di- 
mostrare che ia quei paesi in cui l’acqua, l’aria ed 
il suolo sono privi di questa sostanza, la specie umana 
va degradando progressivamente, per cui è venuto 
nella convinzione essere il iodio indispensabile alla sa 
lute, e che senza questo naturale compenso, tutta 
specie umaua perirebbe. Anmessa questa dottrina ne 
deriva naturalmente la massima di sopperire coll’ arte 
al difetto di questa vitale sostanza, come appunto iu- 
segnava il Dott. Grange nella sua proposta della cura 
popolare del gozzo. Ne il mioistrare, secondo l'avviso 
del Chatin, il iodio, alle popolazioni a cui la natura 
lo niega, non sarebbe medicare ma porgere all’ uomo 
una sostanza che gli è necessaria come il pane quo- 
tidiano e null’ altro. L'autore accenna distesameote ai 
modi di soccorrere al difetto naturale del iodio, il 
migliore dei quali è quello del dott. Grange da noi 
surricordato. ( Corr. Ital.) 


AFRICA 


Le ultime notizie del De. Krapf dall'Africa centrale 
si riferiscono alla nevosa catena dei monti di Keioa, che 
lo di latitudine meridio- 


non lungi l’una dall'altra, e danno alla medesima un 
colare. Il dottor Krapf è dell’ opi- 
che scorrono a settentrione dei 


la parte nord-occideotale havvi un monte ignivomo, 
fino al quale però il dottor Krapf non potè giungere. 
Riguardo alle sorgenti del Nilo dura sempre la stessa 
incertezza; il dottor Kooblecher crede però, che l’oj 
nione di Piolomeo, che il Nilo tragga la sua ori 
nella catena dei Monti della Luna sia per acquistar 
conferma. ( Corr. Ital.) 


AVVISI 
POAVYVERE DI MALATA 


PER 1 DENTI 
6. Simonetti, Profumiere Via 
noto che ha ricevuto da Li 


provvisione di 
laya, dentifricio indiano ottimo per la toletta © 
per la conservazione de' denti. Questa preparazione 
Vogetabilo gode ie Ioghilterta del fsvore generale 
qualità preziose. 

rosse ed valle 


VENDITA VOLONTARIA 
proprietari della casa ed sonessi in Via 
'incenzo ed Anastasio a Trevi n. 6,7 


Respiro. 
"hi 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


ans 
Phil. Maria 


AMERICA 


ISTMO DI PANAMA 1 Febbraio. 


facile. La compagni; 
grande attività i lavori dell' ultima stazione della li- 
nea tra Gorgona e Panama. 

(Gaz. de France et J. du Havre.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 1 Marzo. 

Oggi a 11 ore del maitino il duca e la duchessa 
di Moutpeosier sono partiti alla volta di Valenza. leri 

avean preso congedo dalla Regina e dalla fami- 
glia reale. ( Correspondance. ) 

LONDRA 8 Marzo. 

La salute della Duchessa di Neuilly 
mente alterata. Essa desidera vedere tutta la 
miglia riunita intorno a se. I duchi d'Aumale e Mont- 
peasier sono aspettati in breve in Ioghilterra. 

( Corrisp. Lit.) 


è forte 


PARIGI 8 Marzo. 

Il resultato delle elezioni è oggimai intieramente 
noto, ad eccezione di quello della Corsica il quale, se- 
condo le ultime notizie, non presenta dubbio veruno. 

Quattro candidati appartengono all'opposizione, 
5 elezioni dovranno essere minciate: una a Dinaa 
(Cotes-du Nord), una a Parigi, una a Lione, una a 
Naates e ‘infine una a Clermont, in seguito della dop- 
pia nomina del sig. De Morny, nel Puy-de Dome. 

Dugentocinqoantuna nomine appartengono ai can- 
didati protetti dal Governo. 

— La Banca Nazionale di sconto a Parigi imi. 
tando l'esempio della Banca di Francia, ba ridotto il 
suo sconto da 4 e mezzo per cento a 3 e mezzo per 
cento. ( Patrie. ) 


TRIESTE 10 Marzo. 

Pochi miouti prima delle ore 2 pom. |’ augusto 
Imperatore partiva col suo seguito alla volta di Vieu- 
na in mezzo agli Evviva più cordiali di questa popo- 
lazione. (Oss. Triest.) 


FIRENZE 13 Marzo. 
Abbiamo per Dispatcio Telegrafico di stamane da 
Livorno le seguenti notizie di Francia. 
Parigi 9 Marzo. 
Con decreto del Presidente della Repubblica 
sig. Billault è nominato Presidente del Corpo Legisla- 
tivo; un altro decreto dispone, che il rifiuto, o il de- 
fetto di giuramento per ogni funzionario sarà consi» 
derato come una dimissione, e lo stesso avverrà se il 


per la Magistratura, e |” 
le per certi funzionari fis 


i ta a 70 anvi. Il 5 per cen- 
to aperto il 9 a Parigi a 103 e 50, fa chiuso a 103 
e 70. ( Monit. Tosc. ) 
——____ 
ARRIVI 
par cronso 11 aL cionno 12 manzo. 
Burronghes Randall, d’Inghilterra, da Firenze. 


Castelmonti Canonico Fedele, di Torino, Conte, da Li- 
vorno. 


Trib. 8. Rotse sive R. P. D. Valdina La-Grua. 
Romana praetensae falsitatis. 

Iotim. lofr. qualiter sub die 12 curredlis 
seal torposita falt pnetteio a Scotentia Trib. Civ. 
palo 2 9 Ta js ln secunda sectione, lata sub die 34 Janusrii 
lla Poloere e della Tinlura di Me labentis anni, ideo cit. lidem ad compar. infra 
termini oclo dierum et praevia infirmat. soprad. 
Sententise vid. 
exadr. petitis, cui 
extrajud. 8. P. alioram juriom. 

Jost. D. Mario Mancini deg. Via 8. Puden- 


fallimento ec. 


lari absolvi ivist. ab indebitae 
deroat. ad expensss etiam 
ur 


Vià Pellegrino n. 96: 
raggi degen. Vicolo D'A. 
Apollonj Proc. 


ri 1} 
el Reg. 
nocoglicadosi Flutan: 


za della sig. Felico Pompilj vedova di Piptro Do: 


serilto Proc. 
, meta dall' Eociha Googreg. Civ. di Roma secondo 
Turno nell’udienza del 2 Luglio 1851 spedita per 
rale ordina la vendita giudi- 41 


i, ) appiò descritii 
frodizion preietita de & 408 as 


Sentità Papa Pio IX. fel. reg. 
di Commercio di Roma. 


etis. — Sulla domi i adi 
re che non si è trovato nè Fondi 


Catalano Achille, di Napoli, Architetto, da Napoi 
Cerullo Domenico, di Piemonte, Sacerdote, da ita= 
vecchia. 

De Huhldeo Rodolfo, di Prussia, Barone, da Napoli. 

Galitzin, di Russia, Principe, Napoli. 

Galitzin Vera, di Russia, Principessa, da Napoli. 

Gordini Tommaso, di Firenze, Maestro, da Firenze. 

Hurtrelle Roy, di Francia, da Genova. 

Jonasham Giuseppe, d'Inghilterra, da Firanze. 

Marcello Vincenzo, di Venezia, Nobile, da Napoli. 

Martin Giuseppe, di monte, Nogo: te, da Ancona. 

Mollison Alessandro, d'Inghilterra, da Napoli. 

Proculo Baldassarre, di Ferrara, Ingegnere, da Firenze. 

Riera Mariano, di Spagna, da Marsigli 

Schack Enrico, di Danimarca, Conte, da Napoli. 

Talhonet Roy A., di Francia, Marchesa, da Gonora. 

Van Poppel A., dei Paesi Bassi, Missionario, da Olanda. 
pat gionno 12 aL cionvo 13 manzo. 

Baude, di Francia, Impio ato, da Parigi. 

Baudovin Richemont, di Francia, da LIvorno. 

Borromeo Carlo, di Milano, Conte, da Napoli. 

Campana Cesare, di Francia, Studente, da Livorno. 

Chipilof Auna, di Russia, da Marsiglia. 

Colin Adolfo, di Fra: i, Negoziante, da Livorno. 

Crockett Samuele, di America Livorno. 

Dapnel Giuseppe, d'Irlanda, Religioso, da Fermo. 

De Brandsenburg, dei Paesi Bassi, Barone, da Napoli. 

De Franco Raffacle, Vescovo, da Napoli. 

Dozbski M., di Austria, da Livorno. 

Dobska, di Austria, da Livorno. 

Filibert Amadeo, di Russia, da Marsiglia. 

Freddi D. Piemonte, Corriere, da Civitavecchia. 

Gallo Luigi, di Napoli, Negoziante, da Viterbo. 

Lever Carlo, d'Inghilterra, da Napoli. 

Levy M. Leone, ti Francia, da Napoli. 

Reillz Carolina, d’Inghilterra, da Marsiglia. 

Rothe Alessandro, di Prussia, da Napol 

Stanischtscheff Lazaref, di Russia, Generale, da Firenze. 

Sumner Giorgio, di America, da Livorno. 

Tito Guglielmo, d'Inghilterra, da Napoli. 

Vermeil Antonio, di Francia, da Napol 


PARTENZE 


pat cionno fi aL cionno 412 manzo. 


Russia, per Napoli 
Fullertez F., d'Inghilterra, per Firenze. 
Gardey Giuseppe, di Francia, Medico, per Napoli. 
Henzel Maria, dei Paesi Bassi, per Napoli. 
Hetcher, d’Inghilterra, per Napoli. 
Krichouff Carlo, di Austria, per Napoli. 
Lady Lakè, d'Inghilterra, Nobile, per Napoli. 
Mansfield A., d'Inghilterra, per Firenze. 
Mischi Giuseppe, di Pi Marchese, per Napoli. 
Pace Angiolo, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Valentini Giorgio, di Francia, per Firenze. 
Valeri Luigi, di Napoli, Impiegato; per Napoli. 
Vidal Naquet, di Francia, Viaggiatore, por Livorno. 
Vider Luigi, di Francia, Artista, per Napoli. 
13 marzo. 
inier Gio., di Francia, Medico, per M. 
Bemellay Rosa, di Francia, per Napoli. 
Bomet Achille, di Francia, per Firenze. 
Bughell Giacomo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Burbat Antonio, di Francia, per Napoli. 
Davis Enrico, d’Inghilterra, per Napoli. 
Lanci F., di Fano, Architetto, per Napoli. 
Manganelli A., di Perugia, Cavaliere, per Firenze. 
Marcelli Giuseppe, di Francia, per Napoli. 
Ranieri Antonietta, Cantante, per Firenze. 
Vagneur Pietro, di Sardegna, Ciierico, per Genova. 
Vigl Gio. Batt., di Baviera, Studente, per Napoli. 


piglia. 


i effettuerà Ia vendi 
lato ed a pronti coat 
scritti immobili, il primo prezz 
to l'ine iene fissato a forma della. per 
Luigi Sarmiento prodotta in 
da subastarsi. — 1. T: ig 
Moote Rotondo 
+ della capacità 
4; sc. 126 11.— 
e ci seminativo posto 
nel Territorio di Monte Rotendo in vocab. la Bre- 
Vigliola , della capacità superficiale di pezzo 2 ed 
ordini 34, gravato dell'annuo Canono di se 4 25 
a fatore degli eredi di Pompeo Manzi, qual Ca- 
none dere difelcarsi sul prezzo in so. 85, scu- 
di 165 11 © mezzo. — 3. Terreno vignato, 
nelato e seminativo posto nel suddetto Territorio 
ino, della capacità su) 
lo. dell 


lone, quil Canone 
so. 40, se. 70 50 e mezzo. — 4. e 5, Due Ter- 
remi vignati, cannetati © seminativi posti nel Ter- 
ritorio di Monte Rotondo, uno in vocab. S. M 


L ed ordini 97,0 

l'aliro in tossb. lo Séopio della capacità superti- 
ordini 37, gravati di due Ca- 
re del Capitolo di Magliano in 
ro a favore del sig. Ao- 


effattaata; il giorno 43 Feb- 


dell a 
ra 


‘NELLA TIPOGRAFIA 


Pietro Federici Proc. Rot. 
Agatone Apollonj Curs. Civ. 


Num. 62. — 1852. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . 
alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


DI 


16 Marzo. 


7A 
AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'iaserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 


Piazza di Pietra Num. 32 


-—&_t 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


GIORNI 
DELL'OMERVAZIONE alla Temperat. di 0*R. 


"Termometro R. 
ester. al Nord 


ALL' ALT 


EZZA DI METI 


48,7 SUL'LIVELLO DEL MARE 


Igrometro 


Hei Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 27 lin. 11,9 
27 » 10,3 
27 » 10,9 


Ore 7 antim, 
15 Marzo. » 3 pomer. » 
» 9 pomer.| » 


Chiarissimo. 
Ser. nuv. sp. 
Ser. nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 14 Marzo fino alle9 pom. del 15 detto. 


Temperat. mass. + 6,6 Temperat. min. — 0,8 


ROMA 16 Marzo. 


Nelle ore pomeridiane del giorno di ieri i 
novelli Emi e Rmi signori Cardinali Lucciardi, 
D'Andrea e Morichini con carrozze, le cui ban- 
dinelle spiegate ne velavano l'apertura, si re- 
carono al Vaticano nelle Camere di Sua Emi- 
nenza Rma il sig. Cardinale Giacomo Anto- 
nelli, Pro-Segretario di Stato, dal quale furono 
presentati al Saxro Papre, che con le consuete 
formalità impose loro la berretta Cardinalizia. 

Previa dispensa di Sua Sanita’ ( per il tem- 
po quaresimale) i nuovi Eminentissimi Porpo- 
rati presenti in Roma, e, per l' Eminentissimo 
Donnet assente, S. E. il sig. conte De Reyneval 
Ambasciatore di Francia presso la Santa Sede, 


ricevettero ieri sera, e riceveranno in questa | 


le pubbliche congratulazioni per la loro pro- 
mozione, dal Sacro Collegio, dall’ Ecemo Cor- 
0 Diplomatico, dalla Prelatura, dalle Guar- 


die Nobili, dall’ Uffizialità Francese e Pontifi- | 


cia, e dalla Nobiltà sì Romana e sì Estera. 

Per sì fausta circostanza hanno avuto luo- 
go le consuete illuminazioni e gli altri ordinari 
segni di pubblica esultanza. 


+0ene+ 
NOTIZIE DIVERSE 


NOTIFICAZIONE 

Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappel- 
la Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costi- 
tuzioni Apostoliche, tenere il concorso pubblico, on- 
de scegliere otto voci con il seguente ordine di an- 
zianità, una cioè di Contralto naturale, quattro di So- 
prano, una di Contralto, due di Tenore. 

Si notifica pertanto a tutti quelli che di tali vo- 
ci vorranno concorrere al servizio della enunciata 
Cappella, che presentino nei primi del mese di maggio al 
Maestro della Cappella medesima gli attestati auten- 
tici di Battesimo, Cresima, stato libero e buoni co- 
stumi; e se saranno costituiti negli Ordini Sacri, ol- 
tre la fede di nascita, anche gli attestati del rispet- 
tivo Ordinario. 

Si fa noto egualmente, che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche, 
seguita che sarà la elezione di dette voci, si ammet- 
teranno in qualità di soprannumeri con dare ai me- 
desimi il possesso ad Vitam coll’ onorario mepsile di 
scudi sedici, facendo loro godere tutti gli emolumenti 
e privilegi che hanno goduto e godono gli attuali so- 
prannumeri della Cappella Pontificia; i quali emolu- 
menti polrzano anche supplire a qualunque deficien- 
za di Patrimonio sacro; e che dipoi secondo la mae 
gior anzianità conseguiranno la porzione Canonicale 
di scudi ventidue, e gli emolumenti spettanti a cia- 
scuno dei trentadue partecipanti dell’ indicato Colle- 
gio, cui dovranno prestare il loro servigio per anni 
trenta onde conseguire la giubilazione. 

Inoltre si avverte ai signori concorrenti che do- 
vendo precedere al concorso tre esperimenti, si tro- 
vino essi personalmente in Roma circa i primi del 
prossimo mese di maggio, 

Finalmente si avverte, che se i nuovi candidati 
non avranno ricevuta la Tonsura, dovranno iniziar- 
visi entro due mesi dalla loto ammissione, prescri- 
vendo le Costituzioni Apostoliche, che'i Cappellani Can- 


- a fronte che 


tori Pontificii siano Chierici, vivano in istato celibe, 
ed incedano in abito ecclesiastico. 

Il concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 11 
giugno 1852. 

Dato dal nostro Collegio il 12 marzo 1852. 


Domenico CosrantiNi Maestro delle Cappella Pontificia 
Nazzanexo Rosati Segretario Puntatore 


Si è veduto esposto nei passati giorni, nell' of- 
ficina dello scultore in metallo sig. cenzo Belli, 
un paliotto d' altare tutto d’ argento , eseguito per 
commissione dell’ Università de' Sartori stabilita nel- 
la chiesa di S. Paolo di Valletta in Malta. Quel pa- 
liotto ha da ornare l’ altare del loro celeste avvocato 
e protettore sant' Omobono, ed è lungo palmi roma- 
ni 9 e mezzo per 4 e mezzo. Tiene il centro del pa- 
liotto, spartito in tre riquadri, un ottagono nel qua 
le è rappresentato il sacrificio di Abramo in basso- 
rilievo, modellato sul concetto di quello di Raffaele 
alle vaticane loggie. Da esso ottagono partono, dai 
canti, viluppi e intrecci di gambi e fogliami di acanto 
che ornano tutta la parte liscia del riquadro grande 
meno gli angoli, che sono occupati da serafini ; e nei 
due minori riquadri, s’' informano, pur di bassori- 
lievo, due angioli in adorazione. I fondi di detti bas 
sirilievi sono appannati a zigrinatura , e quelli del- 
l’ornamento di acanto , condotto tutto di piastra a 
cesello a imitazione dei celebri lavori di Benvenuto 
Cellini, sono pulimentati a specchio; dove la corni- 
ciatura che racchiude l’ opera è variata , cioè a pu- 
limento a specchio in parte, e in parte intagliata a 
cesello. Non fu poco il concorso degli artisti e ama- 
tori di questo genere di lavori che trassero a vedere 
questa pregevole opera del sig. Belli, da gran tem- 
po non mai più eseguita altrettale. Il sig. Belli è 
poi partito per alla volta di Malta, per collocare al 
suo posto l’opera sua. F. G. 


+0TBEe+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 13 Marzo. 


Nella nostra Gazzetta dello scorso lunedì accen- 
nammo, da Senigallia, a gravi infortani marittimi pro- 
dotti dalla forte burrasca che imperversò ultimamente 
nell’ Adriatico, e lungo tutte le nostre coste. Ulteriori 
notizie ci ragguagliano come del porto di Pesaro sieno 
periti 17 marinai pescatori. Quel Legno greco, che 
dicemmo già in vista di Senigallia, naufrago ed an- 

a' frangenti, potè rimorchiarsi fino 
ad Ancona. Nel terzo giorno di-burrasca alcuni nego- 
zianti e signori senigalliesi, facendo un fondo di circa 
300 lire austriache, mediante il quale, fatto condurre 
sa di un carro, verso le Fornaci, quasi di fronte al 

eguo, un battello, su di esso salirono po- 
e bravi marinai, che do lo sdegno 
degli irritati flutti, poterono giungere insino alla nave, 
al cui bordo trovarono 10 individui formanti |’ intero 
equipaggio, ridottisi sotto coperta, attendendo che il 
mare si placasse. Nulla avevano essi individualmente 
sofferto, e le loro demande di soccorso eri 
vir tolti a quel luogo cessata la barra 
potevano da se effettuare, perchè rimasti privi d'ogni 
mezzo a governare il Legno, che era senza carico, ® 
partito da Trieste per condursi a Smi Quei corag- 
giosi che assunsero il Salvetaggio condussero a terra, 
per gli oggetti sanitari, -il padrone, il nostromo e lo 
scrivano , che ; riagri ti la generosità senigalliese, 
ed ammirati della coraggi ra dei marinai di 
fuel porto, farono ‘il di seguente ricondotti in Aucona. 
î danno della nave: ammonierà presso che a sc. 1,500 
glivatberi e le vele fossero ricoperati alla 


spiaggia, ma ridotti vin istato poco servibilo. 


Da Rimini poi, da dove ci si annunciava già la 
morte di 6 marinai periti lungo quel littorale  marit- 
timo, abbiamo che altri 26 pescatori, quasi tutti gra- 
vati di famiglia, rimasero vittime della furiosa. pro- 
cella mentre erano in mare alla pesca su 5 piccoli 
legni, anch'essi sommersi e perduti. 

( Gaz. di Bologna. ) 


STATI LICALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 9 Marzo. 

Estratto del Rendiconto della Commissione Centrale Dis- 
trettuale di Melfi dei soccorsi pei danneggiati dal 
tremuoto, dal 20 al 29 febbraio 1852. 

Tre volte radunavasi la Commessione, cioè a' 24, 
26 e 28 febbraio. Ed adottava le segucati determi- 
nazioni. 

Uno de’ più be’ tempii stritolati in Melfi dal tre- 
muoto, era quello dedicato a S. Francesco. Egli stes- 
so, il gran patriarca di Assisi, letificavalo di sua pre- 
senza, allorchè nel secolo XIII qui surse il monaste- 
ro de’ Minori Conventuali. L'archivio vescovile della 
Diocesi ne conservava il documeoto prezioso, distrat- 
to nel 1528, quando per le armi di Odetto di Foix 
soggiacque ad esterminio la città fedelissima di Car- 
lo V. Dopo il giorno della sventura restò deserta la 
casa del Signore. Sfasciate lo pareti, ingombri di ro- 
vine i tabernacoli, respiugevano dal loro seno la mol- 
titadine atterrita. A forza, malgrado i pericoli e la 
minaccia vicina di morte, penetrar vi volevaoo gli 
adoratori del Dio vivente, per pariecipare a’ gaudi 
ed a' misteri della fede, per benedire al Padre delle 
misericordie, per disposar le di lui lodi al canto dei 
Leviti. Ma fu necessità lo allontanarli dag i 
sicuri, ma fu saggia previdenza l'interdire il tempio 
cadente. Che non si tenta l’ Altissimo, come il ReN. S. 
diceva in settembre scorso visitandolo, e provveden- 
do simultaneamente nel miglior modo al giusto desi- 
derio universale. Ad un cenno dell’ottimo Principe, 
con la celerità del baleno, capace temporanea caset- 
ta ergevasi presso le mura della Chiesa di S. Fran- 
cesco, ed il divin culto vi si stabi con tutta pom- 
pa e solennità, e la popolazione vi conveniva, e vi 
conviene numerosissima. Non bastava al paterno cuo- 
re di S. M. tanto e sì splendido tratto di religiosa 
sollecitadine. Volle e dispose il munifico Monarca la 
completa restaurazione del luogo santo. Ne portò gli 
ordini venerati il real Rescritto del 7 febbraio. Ch 
mata la Commessione a compier l’opera, le tribuiva 
dalla cassa delle collette duc. 400. AI resto supplirà 
la pietà de’ fedeli, supplirà lo zelo del dotto Arcidia- 
cono sig. Roga, rettore del tempio, che nella chie- 
setta di legno prorvisoriamente fermava dimora , con- 
vertendola ia oratorio notturno. Andrà cosi restaurato 
nella pristina sede l’altare del sacrilizio. E la prima 
proce che si alzerà al cielo dall'or muto recioto in- 
volgerà concorde e fervoroso un voto solo: la gloria 
e la incolamità perpetua di Fordinando II. 

La neve abbondevolmente caduta nell’ ultima set- 
timana, inasprendo i mali della miseria, non indugia» 

ommessione a mitigarli in mille modi. 


tremuoto, e sollevare per ogn 
novera la permissione che pe’ fabbri- 
i di Melfi, Rionero, Barile e Rapolla, 
i individuali, ne avessero prodotto 
uno in massa i sindaci rispettivi. Fu eseguita la Re- 
gia determinazione. I due bravi controllori delle con- 
tribuzioni dirette, D. Gaetano de Franchis e D. Gio- 
vanni Viu ivevano l’incarico della verificazio- 
ne. Talto esaminarono essi con accorto stadio, 
alacrità straordinaria, esponendo a grave rischio la 


SM RI n 


= tea 


vita sotto fabbriche sdrucite, agitate senza posa dal 
iremuoto. Compiva de Franchis la sua missione in 
Melfi, Rapolla e Rionero. La compiva in Barile il 
Vitale, contemporaneamente pressato da altri disim- 
pegoi. Per siffatte operazioni avrà Melfi la diminuzio- 
ne di rendita di duc. 3792, e dell’annuale tassa di 
duc. 794,40, Rapolla di rendita duc. 671,01, e di 
tassa duc. 134,20, Barile di rendita duc. 1406,35, e 
di tassa duc. 281,27, Rionero di rendita duc. 240,44, 
e di tassa duc. 568,09. La Commessione rende le de- 
bite lodi a questi due egregi impiegati finanzieri, 
cordando con plauso il nome di Vitale, che era in 
Me i 14 agosto; che a stenti sottrasse alle rui- 
ne della propria abitazione, lasciandovi quando posse- 
deva; che in que’ supremi momenti concorse snimoso 
alla tutela della pubblica quiete, e della roba altrui; 
che niente omise onde il pane mancato non fosse alla 
costernata popolazione; che, dandone egli stesso l’esem- 
pio, fè che insepolti non rimanessero i miseri resti 
delle vittime del tremuoto. 

Tranne la demolizione di varie mura cadenti, ad 
altro non si devenne nella scorsa settimana. Le nevi 
e le acque copiosissime impedirono i consueti lavori. 

Melfi 1 Marzo 1852. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


TERRANOVA. 
(Sicilia) 

Lorenzo Raviolo, padrone della speronara no- 
minata la Immacolata Concezione , carica di cento quin- 
tali di zolfo, altrettanti di seme di cotone e trecento 
migliaia di corioa giummara, arrivato in alto mare e 
propriamente nel così detto Canale di Malta, distante 
sole 30 miglia da quell’ isola, verso le ore 3 della 
notte del 21 passato gennaro, aveva la sventura di 
perderla , avendosi rotto d'acqua la speronara mede- 
sima nella parte inferiore. Vani riuscirono tutti gli 
sforzi del Raniolo e del suo equipaggio , composto di 
sei individui, onde salvarla; essa colò irremissibil- 
mente a fondo di unita allo intero carico. 

Io mezzo al tremendo infortunio che minacciava 
di certa morte quei sette infelici, volle la Provviden 
za che appunto nella medesima ora e luogo veleggiasse 
altra speronara , padron Luciano di Bartolo, e coman- 
data da Emmanuele Brunone. Lo grida disperate di 
que’ miseri naufraghi furono intese da costui e dal suo 
equipaggio , e tutti diedero opera solerte ed efficace 
a salvarli, accogliendoli nella propria barca. Il tratto 
coraggioso ed eminentemente cristiano di costoro è 
degno di essere altamente commendato , ed è con la 
più sentita soddisfazione che il R. Governo lo rende 
pubblico , dappoichè le buone azioni siccome è que- 
sta meritano bene che siano conosciute da tutti e 
premiate. 

Infatti S. M. il Re, cui venne fatto presente il 
bel tratto del comandaote la speronara Emmanuele Bru- 
none, nella sua magnanimità accordò al medesimo la 
Medaglia di Francesco |. 

Salvata la vita, il Raniolo piombo nella più squal- 
lida miseria, chè in quel legno e in quel carico per- 
duti consisteva tutta la sua proprietà. Gli animi 
sibili, educati ad una religione tutta carità e filan- 
tropia, facilmente si commovono allo aspetto delle al- 
trui sciagure ; e tanto avvenne dei buoni Terranovesi, 
i quali tocchi profondamente della disgrazia del Ra- 
niolo , dietro semplice invito di quell’ egregio Sottin- 
tendente, Conte Gaudenzio Amorelli, solleciti con- 
corsero con elargizioni a lenirla qnanto più fosse pos- 
sibile. Nè la generosità del Comune di Terranova si 
stette inoperosa , ma autorizzata dal R. Governo dai 
propri fondi prelevati 60 ducati, gli aggiunse agli al- 
tri dalla pubblica carità raccolti ed offerti con tanto 
laudevole intendimento. ( Giorn. di Sicilia. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 9 Marzo. 
I. B. LuocorenENzA DELLE Province VENETE. 
Notificazione. 

S. M. I. R.A., con Sovrana risoluzione 13 feb- 
braio predecorso, si è degnata di determinare che i 
Luogotenenti di Milano e Venezia entrino nelle fuo- 
zioni di Presidente dell’I. R. Prefettora delle finanze, 
a termini delle prescrizioni contenute nel Regolamen- 
to e sfera di attribuzione per le Autorità superiori 


marzo corrente. 

S. M. I. R. A. si è inoltre degnata di ordinare 
che anche i delle imposte dirette, la di cui 
trattazione ja qui demandata alla Luogotenenza, 
passino alle attribuzioni della Prefettura delle finanze. 

Tale passaggio avrà effetto all’ epoca,-che suc- 
cessivamente verrà notificata. 

Lo che si deduce a pubblica notizia, in seguito 
ad seleguiate Dispaccio 28 febbraio decorso, N. 2200 
F. M. di S. E. il sig. Ministro delle finenze. 

Venezia Marzo 1852. 

L’I. R. Luogotenente Toccensuro. 
(Monit. Tosc.) 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


La Gazz. delle Poste di Francoforte ha in una cor- 
rispondenza da Berna che la Nota del Governo fran- 
cese, di cui si è tanto parlato, e che fu presentata 
dall’ ambasciatore francese, Salignac Feneloo, al Pre- 
sidente della Confederazione, è del tenore seguente: 

Sig. Presidente! lo ho l'onore di chiamare, per 
ordine del Presidente della Repubblica, la seria at- 
tenzione dell’ E. V. sopra una quistione, sulla cui im- 
portanza {vi ho già trattenuto nelle ultime conferenze 
che ebbi con V. E. Io parlo, cioè, di quegli indivi- 
dui che sonosi scelto un asilo nella Svizzera, dopo 
essersi notoriamente compromessi nelle trame politi= 
che dello scorso anno. Se agenti della rivoluzione po- 
tessero formare di nuovo al limitare de’ coofini fran- 
cesi dei clubs demagogici , e ripigliare le loro mene, 
ne nascerebbe uno stato di cose che, e per le abbo- 
minevoli speranze e per i timori che desterebbe in 
una parte del popolo, il governo ba il dovere e il vo- 
lere di non tollerare. 

lo pertanto sono incaricato di dichiarare all’ E. 
V., che l’ asilo accordato ne’ diversi Caotoni della Sv 
zera ai rifugiati politici, prender dovrebbe per 
venire un carattere affatto diverso se esso continuas- 
se a proteggere complotti, che sono diretti contro la 
quiete interna e la sicurezza di una potenza vicina , 
e se fosse ancor permesso a stranieri di congiurare dal 
territorio svizzero contro le leggi ed il governo del lo- 
ro paese partecipando a fatti e scritti rivoluzionarii. 
La Francia respioge il rimprovero di volersi immi- 
schiare negli affari della Confederazione; ma il gover- 
no francese non può più oltre tollerare che si abusi 
del rispetto che essa ha di una nazionalità estera per 
accordare una specie di impunità agli incorreggibili ne- 
mici della società, che la Francia ha ricevuto la mis- 
sione di dirigere e di difendere. 

E nè meno esso può riconoscere, per riguardo 
ai suoi nazionali, in altri che nella Francia stessa il 
diritto di giudicare delle necessità della sua politica 
e dei mezzi che sono più proprii a sollecitare il con- 
seguimento dell’ opera alla quale esso si è consacrato. 
lo spero, che IE. V. apprezzando queste considera- 

pi, il cui svilappo è soperfluo, corrisponderà sl- 
la formale domanda, che, a norma delle mie istra- 

i, devo farle, e che la prego di sottoporre indila- 

ente al Consiglio federale. Questa domanda con- 
siste nell’ottenere la promessa formale che mi s 
no concesse tutte le espulsioni che io mi trovassi nel 


cilmente provarlo cogli esempii, sotto verun pretesto 
siano mitigati o delusi dalle autorità Cantonali. 

La Legazione francese soltanto è in situazione di 
conoscere quali sono fra questi individui, quelli i di 
cui antecedenti e le relazioni rendono loro impossibi- 
le la continuazione del soggiorno in tutta |’ estei 
ne della Confederazione, e quelli che possono ancora 
esser tollerati provvisoriamente, se pure l'ulteriore 
loro condotta li renderà degni. I primi dovranno pi 
tire, non appena io abbia fatto conoscere nomina 
mente le loro persone, gli altri saper devono che 
essi banno ancora un asilo nella Confederazione, è so- 
lamente alla condizione di non darmi alcun motivo 
di doglianza. 

la corrisponsione delle relazioni che egli volon- 
tieri mantiene col Governo federale, e che un rifiato 
di soddisfare alla mia domanda potrebbe compromet- 
tere gravemeote, il Presidente della Repubblica aspet- 
ta che esso gli darà questa necessaria prova dei sen- 
timenti di buona vicinanza ed amicizia che da tanto 
tempo sono stati una delle tradizioni della Svizzera. 

Una condotta contraria prodorrebbe indilatamen- 
te spiacevoli complicazioni , e nominatamente impor- 
rebbe al governo della Repubblica il dovere di avvi- 
sare a misure, che sarebbe suo più vivo desiderio di 
non attivare, ma alle quali egli suo malgrado ricor- 
rerebbe, se il passo, che io ho avuto l'onore di fa- 
re verso V. E., non dovesse conseguire il suo scopo. 


FRANCIA 
PARIGI 6 Marzo. 


La banca di Fra) pubblica ancora que: 
tina nel Moniteur la sua e ebdomadaria. Q: 
sarà l’ultima, perchè in virtù del decreto che 
biamo riportato ieri, la baoca non pubblicherà 
cho gli stati trimestrali e semestrali. 
,0 stato del 4 marzo presenta un nuovo aumen- 
to dell’incasso di 4 i diminuzione di 6 
ioni sulla circolazione 
portafoglio esso era ancora 
li otto giorni, e questo stato di cose indi 
emente che era tempo di ricorrere ad una mi- 
sura energica che potesse ricondurre gli affari della 
banca. Noi sapremo in tre mesi l’effetto che avrà pro- 
dotto a questo riguardo la riduzione dello sconto. 

.. Il conto corrente del tesoro è alzato di un poco 
più di un milione al credito. ll credito dei conti cor- 
Feoti particolari.si è pure accresciuto di più di 6 mi- 
lioni , di cui 5. milioni per Parigi. 


La cifra delle entrate eccedendo sulla valatazio- 
ne degli effetti in sofferenza dopo un grande mo 
mento di accrescimento prodotto sulla prima quin 
cina di febbraio, dalle entrate provenienti dai di 
i delle liquidazioni giudiziarie importanti , era 
di 31,000 ia seguito di un certo numero 
di effetti rimasti in sofferenza, il di cui ammoptare 
non poté essere bilanciato dalle entrate che la banca 
ha operato in questa settimana. Non vi ebbe punto 
errore di cifra come hanno creduto parecchie perso. 
‘ontabi della banca non ne ammet- 
te. Oggi questo capitolo ha ripreso la sna marcia 
ascendente. Le enirate eccedenti sono tenui è vero 
(5,000 fr. ) Le altime misure adottate dalla banca 
hanno prodotto va rialzo sensibile sul valore delle 
azioni; esse ammontarono in 8 giorni da 2,567 fr. è 

50 cc. a 2,700 fr. ( Constitutionnel. ) 

ALTRA DEL 7. 
Napoleone Presidente della Repubblica, 
o l'articolo 24 e 46 della Costituzione, 
ta. 

Art. 1. Il Senato e il Corpo Legislativo sono con 
vocati pel 29 del corrente marzo. 

Art. 2. Il Ministro di Stato è iacaricato della ese- 
cuzione del presente decreto. 

Fatto al palazzo delle Tuileries il 6 marzo 1852 

LUIGI NAPOLEONE. 
Per il Presidente 
Il ministro di Stato S. DE CAsABIANCA. 
( Moniteur. ) 


Sul proposito di un decreto che ristabilisce il la- 
voro nelle prigioni, leggesi uella Patrie: 

La quistione tanto grave del lavoro è stata risoluta, 
nel modo più soddisfacente, da un decreto inserito nel 
Moniteur del 27 febbraio. E noto come in seguito agli 
avvenimenti di febbraio si facesse cessare il lavoro dei 
prigionieri, onde torre di mezzo la concorrenza ch’ es- 
so portava agli operai. Questo provvedimento produsse 
un effetto disastroso negli stabilimenti peniteoziari. 

L’ individuo colpito da una condanna, nella sua 
prigionia, non ha che due modi per riparare il suo 
passato e far ritorno al bene: la religione cioè e il 
lavoro. L'ozio è per lui la causa più terribile di 
demoralizzazione, serve a maturare totti i peosieri 
colpevoli che l'hanno trascinato al delitto, e da agio 
alla sua immaginazione di meditare di continuo nuovi 
misfatti. 

Il provvedimento del Governo provvisorio die’ luo- 
go a gravi disordini; ed era urgente portarvi un ri- 
medio. Il decreto autorizza il ministro a riorganizzare 
il lavoro dei detenuti; egli constata che questo lavoro, 
apprezzato con giustezzi non:può fornire gli elementi 
di una concorrenza se! e di inoltre che si 
avrà ricorso a misure ministra onde andar in- 
coutro ad una diminuzione di salario del lavoro libero. 

A queste sagge precauzioni, prese. nell’ interesse 
della classe operaia, sulla quale il Governo veglia con 
una sollecitudine tanto lodevole, un’altra ne aggiunge 
il decreto, che ha per iscopo d' impiegare gli oggetti 
provenienti dal lavoro dei detenuti nei bisogni del- 
l’amministrazione pubblica. 

Era impossibile. come ogovn vede, meglio pro- 
teggere gl’ interessi tanto preziosi degli operai e quelli 
della morale, la quale vuol pure che i prigionieri sie- 
no tolti all’ozio, che li degrada e gli alimenta al delitto. 


L'ammiraglio Vaillant, governatore della Marti- 
nica, ha fatto la prima solenne distribuzione delle me- 
daglie d’ oro mandate dal governo francese pei lavoranti 

che si sono distinti per la moralità e lavoro. 

ne composta del direttore delle 

del direttore del demanio, del- 

dei pouti e strade, e del primo 

ingegnere dello miniero del dipartimento della Senna, 

sarà in breve incaricata dal ministro della guerra di 

occuparsi di una questione importante, cioè della la- 

vorazione delle e di pietre che trovansi sotto alle 

linee di comunicazione strategiche nelle vicinanze del- 
la capitale. 

— Dopo la pubblicazione del decreto organico 
sulla stampa, datato nel 17 settembre ultimo, si è 
manifestato il timore che le pubblicazioni letterarie o 
scientifiche non fossero ormai assoggettate al di 
del bollo. Tale non è stato il pensiero del govern 
dal momento all'incontro, in cui una legislazione più 
severa permette di reprimere gli eccessi della stampa 
politica, il governo sarà lieto di favorire gli scritti i 
quali non hanno per iscopo che il progresso delle let- 
tere, delli ienze e delle arti. 

Il ministro delle finanze ha dato gli ordini op- 
portuoi perchè i giornali e gli scritti periodici esclu- 
sivamente consacrati alle scienze, alle arti e all’ agri- 
coltura continuassero ad essere assenti dal diritto del 

( Moniteur.) 


di polizia correzionale. 
ALTRA DEGLI 8. 
Si assicora che il Consiglio dei ministri aduna- 
tosi uno di questi giorni sotto la presidenza del Pre- 


CA. 
r.) 


luta, 
to nel 
o agli 
ro dei 
h' es- 
dusse 
lari, 


Nast ir 


sidente della Repubblica si occupò specialmente delle 
difficoltà finanziarie che potrebbero nascere fra qual- 
che anno , attese le concessioni di strade ferrate che 
si continuassero a praticare come in ques 

tempi. In seguito di una lunga discussione 

risoluto di soprassedere alla concessione delle linee da 
Tolosa a Cette, da Bordeaux a Bajonna, e di tutte 
quelle la cui esecuzione non presenta urgenza. Il 
Presidente avrebbe insistito per |’ esecuzione sollecita 
di quella da Caen a Cherbourg, e dell’altra da 
Bordeaux a Valchiusa. 

.— Il sig. Carlo Maigne, notaro ad Algeri, è 
nominato sottointendente della lista civile del Principe 
Luigi Napoleone. 

. 7 Il gen. di Keilmester bavarese è giunto a 
Parigi con una missione particolare. 

— Il Presidente sta meglio del suo reuma. 

.. 7 Si stima che la Zecca abbia coniato per due 
milioni di monete da 5 franchi coll’ effigie del Presi. 
dento della Repubblica. (F. F.) 


Il vapore Tonnerre è partito da Lorient pel Se- 
negal, dove farà una lunga escursione nell'interno del 
fiume per esaminare i vari stabilimenti francesi. Co- 
mandante è il sig. Baudin, capitano di vascello. 

— L’ab. Troussel è nominato primo elemosiniere 
del vascello Duguesclìn, che deve condurre a Cajenna 
i trasportati. ( Patrie. ) 


LIONE 29 Febbraie. 

Saranno fra breve rimossi gli ostacoli che finora 
s’ erano opposti all'immediato compimento del piedi. 
stallo della statua equestre dell’ imperatore sulla pi; pi) 
za di Luigi XVIII io oggi piazza di Luigi Napoleon 
1 marmi di Carrara che debbono servire all’esecuzione 
di quel monumento sono già arrivati a Marsi 
a quest'ora saranno forse tra via per Lione. n 
do rimossa ogni cagione di ritardo abbiamo ogni mo- 
tivo di credere che quest'opera sarà condotta al suo 
termine con passo rapido e sicuro. (F. F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 6 Marzo. 


La Camera dei rappresentanti ha terminato, nella 
seduta d’ oggi ed in comitato segreto, la discussione 
del trattato di commercio e di navigazione conchiuso 
colla Gran Brettagna. Si riaperse la seduta pubblica 
per: la votazione. Il trattato ed il protocollo del 5 feb- 

raio p. p. furono approvati all’ unanimità. 

Il ministro degli affari esteri ha presentato un 
progetto di legge per |’ approvazione della convenzione 
addizionale al trattato 4 settembre 1844 collo Zoll- 
verein. (I B.) 


SPAGNA 


Giusta uo prospetto pubblicato dalla Gaz. di Ma- 
drid, le spese del tesoro pel mese di marzo 1852 sono 
portate a 100,124,309 reali. 


GERMANIA 
PRUSSIA 


BERLINO 6 Marzo. 

Abbiamo ieri annunziato, giusta un dispaccio te- 
legrafico di Berlino, l'adozione, fatta dalla prima Ca- 
mera degli Stati di Prussia, della proposizione del 
sig. Koppe relativa all’ organizzazione del senato. Ecco 
attorno a questo voto alcuoi dettagli che ne fanno 
comprendere il significato e la portata per la compo- 
sizione di questo corpo. 

Parecchie proposizioni erano state deposte, aventi 
tutte quante uno scopo noto, sopprimere gli articoli 
della Costituzione relativi a quest’ oggetto, onde far 
disparire dal senato il principio elettivo ch’ essa facea- 
vi iotervenire. 

La sinistra rispiugeva tatte le proposizioni, e vo- 
leva attenersi puramente e semplicemente alla Costi- 
tuzione. 

Il centro sinistro appoggiava un emendamento del 
centro destro, che abbandonava la nomina dei senatori 
alla corona la libera di sceglierli dov’ ell: 

L’ estrema destra, al contrario, voleva che il Re 
potesse soltanto desigoare certe corporazioni, le quali 
poi eleggerebbero per se stesse i senatori nel proprio 
seno, sarebbe stato cotesto un senato feudale. Il Go- 
verno non essendosi unito a questa proposizione, l'estre- 
ma destra l’ ha abbandonata, ma per respingere allora 
tutte le altre proposizioni e associarsi alla sinistra 
che domandava il mantenimento della Costituzione. 

La destra moderata aveva formulato una propo- 


sizione, quella del sig. Koppe, specie di mezzo ter- 
mine fra quella dell’ estrema destra e quella del ceotro 
destro: essa consisteva nell’ abbandonare alla corona 
la nomina di tutti i senatori, ma però astringendola 
a sceroe una parte nella grande proprietà nelle grandi 
città e nelle università; hi ‘esto a sua scelta. Inoltre 

i senatori eletti nelle grandi catego: 
re altrimenti nominati che a vita. 
Il Governo aderiva a questa proposizione della 
salvo l’ ultima disposizione che egli 
1) sd netori senintii a vita 

sero troppo indipendenti ai, 
Ecco ora 14 decisioni dell Assemblea. 


non potrebbero 


—=——————mm++-+_+_-_--zpp1 _m_t_—r 


La proposizione dell’ estrema destra è stata riti- 
rata; quella del centro destro appoggiata dal centro 
sinistro, respinta da 73 vocì contro 64. 

Infine quella della destra moderata è stata adot 
tata da 81 voto contro 56, colla disposizione combat- 
tuta dal Governo. 

Il nuovo senato dovrà entrare in funzione il 7 
agosto prossimo. (F.. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 3 Marzo. 
Istituti di educazione e d’ istruzione 
per l’ esercito austriaco. 

Sono veramente da encomiarsi gl’ Istituti di edu- 
cazione ed istruzione, ora crea! la S. 
esercito. Le ordinanze per questa grande istituzione 
dello Stato sono semplici e chiare. I figli di tutti i 
sold dal sergeote in giù, sono educati dallo Sta- 
to, ed hanno diritto, giunti ai sette anni, di en! 
in una delle 12 Case inferiori di educazione mil 
a ciò destinate. I figli, che ivi per quattro anni più 
si distinsero, hanno diritto ad un posto nelle 4 Case 
dei cadetti, E chi anche qui per 4 anni si distinguo 
di più, entra in una delle 4 Accademie militari, men- 
tre può, contemporaneamente, scegliere la sua arma 
futura, la cavalleria, cioè , l'infanteria, il genio, |’ ar- 
tiglieria e la marina. E siccome anche questo corso 
non dura che 4 anni, così ogni povero orfano di sol- 
dato senza distinzione è fra il diciannovesimo ed il 
ventesimo suo anno pienamente istruito, in modo da 
avere il grado di ufficiale, che gli viene accordato 
uscendo dopo compiuto il corso, come tenente di se- 
conda classe. .Che se questo ufficiale, dopo 2 avni 
di servigio fra le trappe , continua a distinguersi, è 
accolto in uno dei quattro soperiori Istituti militari 
d’ insegnamento, che banno ad oggetto la formazione 
di maestri militari, |’ alta equitazione, l’ istruzione 
superiore nell’ artiglieria e nel genio, e l’ alta scienza 
della guerra. Dopo sfacente esame quelli che ne 
escono, diventano primi tenenti, al che possono arri- 
vare così senza protezione tra i 23 ed i 26 anni. Il 
resto degli allievi dopo l’ istruzione di 4 anni, entra- 
no nelle Case superiori di educazione, e, dopo il cor- 
so di 4 anni di lezioni, e di 2 anni di pratica, essi 
ro. secondo le loro qualificazioni, come sotto 

ciali e sergenti, od anche come caporali e soldati. 
Ma un numero anche di questi allievi, se si distia- 
guono, possono, dopo 4 anni, entrare nelle Scuole 
stabali della cavalleria infaoteria , ed artiglieria, del 
genio e dei pionieri ; ed i più distioti sono ammessi 
a frequentare l'Accademia del genio e dell’ artiglieria; 
e, dopo esame soddisfacente, sono egualmente nomi- 
nati luogotenenti di seconda classe. 

Per chi è qui provveduto? Per la classe più bi- 
sognosa dei cittadini dello Stato. E non in limitata e 
stretta via di eccezione, ma bensì nel più generale 
concepimento del principio dell’eguaglianza civile. Non 
nasce figlio di soldato, cui non venga posto nella cul- 
la, come regalo, il bastone di maresciallo. Il figlio po- 
vero del soldato, dotato di preponderante ingegno e 
diligenza, siede, a spese dello Stato, sulla stessa pan- 
ca che il più ricco figlio d’un principe della Monarchi 
col proprio danaro; ed è educato cogli stessi mezzi 
e con parità piena di diritti e di doveri. Lo spirito 
di compagnia, dominante nell’ esercito austriaco più 
che in nessun altro, viene qui nutrito e coltivato fino 
dalla prima gioventù, ed unisce il figlio del più povero 
soldato coll’ erede della più ricca casa priocipesca, 
forse per tutta la vita, coi legami dell’ amicizia della 
prima gioventù. Questo legame di fratellanza ha sem 
pre cooperato a fare grande |’ esercito ed a mantene- 
re l'eccellente suo spirito. Le nuove regole non pos- 


sono non accrescere queste relazioni. 
( F. di Verona. ) 
TRIESTE 5 Marzo. 

Allorchè S. M. l'Imperatore, la sera del 3, ri- 
tornato da Verona giunse a Venezia, il tempo si mo- 
strava così cattivo, che sembrava inspirare assai timo- 
re la continuazione del viaggio per Trieste. Malgrado 
a ciò, S. M. ordinò la partenza della flottiglia, radu- 
nata a Malamocco, e formata da’ piroscafi la Marian: 

» il Vulcano ed il Seemove, cui il matti 
no del 4 si unì la frega vapore il Volta, colla 
a bordo, Senza aspettare altri ordini, il Seemove, 
to come battistrada , e che ia tale occasione fe- 
ce onere al suo nome, affrontò il mare aperto e tem- 
estoso. Il vecchio e pratico piloto di Malamocco, 
fedele al dover suo, negò l’usci Ila flotta. Ma | 
M. S., dopo breve consiglio, decise in senso afferma- 
tivo; giacchè , se non vi era pei navigli immediato 
pericolo, prevalse la conviazione che un valente uomo 
di mare mai cansar debba simili eventualità: ed oltre 
a ciò, l'esempio elevato, colla quale S. M., come co- 
maodaate superiore, precedeva a tutti, doveva coo- 
erare necessariamente a dare al sentimento di dovere 
È subalterni la massima energia. 

Con precisione meravigliosa fu formata tosto 
la colonna, ed in men che mezz'ora si videro i 5 
piroscafi, come se fossero uniti per le più belle ma- 
movre di esercizio, vernare a tutta corsa verso la 
loro. direzione. Il bal Hire, Meri del «Been che 
v'inalberava l'im legli scate 
stò però î (dateci Femevoli di S. M. 

il segnale di tiloraare nel porto di Mal 


perché la costruzione particolare di questo piccolo na- 
viglio impedì che tale ordine fosse eseguito, furono 
lasciate in arbitrio del comandante le ulteriori misu- 
re, alla sicurezza di esso necessarie; e si vide il 
Seemive lottare alcune ore colle onde e sparir dopo 
a pora a poco di vista. Le fregate a vaporo il Volta 
e la Lucia, suscettibili di resistenza maggiore, si mo- 
strarono al contrario eccellente corriere, e farono se- 
guite dalla Marianna e dal Vulcano, sempre nella stossa 
direzione, a distanze adattate. 

Il vento che fischiava, ed il mare spumante, of- 
frirono uno spettacolo, cui è dato di rado vedere agli 
stessi sperimentati uomini di mare. S. M. |’ [mpera- 
tore ebbe però occasione di scorgere alla prova la 
risoluzione, il sangue freddo e la costanza della sua 
marina di guerra. Il Monarca, fino a notte cadente, 
non abbandonò un momento il ponte, al posto del co- 
mando, ed ebbe da sé stesso la soddisfacente certez- 
za che una marina, la quale, in circostanze simili, 
sa tanto valorosamente adempiere alla sua missione, 
non può mancare, continuando nel suo zelo, di toc- 
care la dovuta perfezione. 

Il 5 di mattina, alle 4, si giunse a toccare l'al- 
tezza di Salvore, ma il vento impetuoso di nord-est 
impedì di entrare nel porto Rose. Tanto meno guada- 
guar potevasi la volia verso Trieste; e S. M. diede 
tanto più volentieri la permissione di entrare nel por- 
to di Bora a Rovigno, in quanto che era intenzione 
del Monarca di consolare colla sua visita i leali abi- 
tanti dell'Istria. ( Triester Zeitung.) 

ALTRA DEL 6. 

Partito |’ Augusto Imperatore alle ore 7 da Ve- 
nezia, giunse alle ore 9 fuori di Malamocco, ove sor- 
geva un’ orrenda bufera minacciosa. Cionnondimeno il 
giovane Monarca, come sempre, imperterrito e co- 
raggioso volle ad ogni costo proseguire il suo viaggio, 
restando ilare sopra coperta mentre il naviglio solca- 
va le onde spumanti. AI cader del giorno il piroscafo 
Volta era giuoto di faccia alla punta di Salvore, e 
proseguì, sempre accompagnato da procelloso veato, 
fino a Rovigno dove giunse felicemeate la mattina ( 5 
marzo ) alle ore 8. 

Ivi sbarcò la Maestà Sua, unitamente a Sua Al- 
tezza Imperiale il serenissimo signor Arciduca Carlo 
Ferdinando , S. E. il luogotenente del Litorale e co- 
mandante superiore delli. r. marina tenente-mare- 
sciallo conte di Wimpffen e S. E. l’ aiutante di cam- 
po tenente-maresciallo conte di Gruone, onde conti- 
nuare il viaggio per terra e percorrere |’ Istria, vo- 
lendo S. M. vedere l' intero di quella fedele penisola 
non peranco percorsa dal magnanimo Sire. 

La popolazione di Rovigno, giustamente giuliva 
per tanto onore e per sì inaspeltato fausto avvenimen- 
to, accolse la M. S. colle più vive e sincere dimo- 
strazioni di gioia. 

Sua Maestà accompagnata dalla summenzionata 
Sua Altezza e Loro Eccellenze intraprese alle ore 9 
della stessa mattina il viaggio a questa volta sulla 
strada regia postale col mezzo delle vettore usuali del 
paese passando per Pisino, Visinada, Buie e Capo- 
distria, ed accolta dovunque col più grande entusia- 
smo dai cittadioi, accorsi premurosameote per vedere 
l’amato loro Sovrano. 

Non appena il piroscafo del Lloyd, giunto di ri- 
torno alle ore 4 e mezzo p. m., aveva recata la no- 
tizia del felice arrivo di Sua Maestà |’ Imperatore nel 
porto di Rovigno, e l’ annuazio che il viaggio a que- 
sta volta veniva intrapreso per la via di terra, il si- 
guor podestà col consiglio della città si era tosto re- 
cato incoutro all’ augusto Sovrano attendendo l’arrivo 
dell'altefata Maestà Sua al punto d’ingresso della no- 
stra città, onde ivi felicitarla del fausto arrivo dopo 
uo viaggio sì burrascoso, per cui tutta la nostra po- 
polazione era in appreosione pel ritardo, e quindi an- 
siosa di rivedere l' amato Imperatore. 

Ma sopraggiunta e già inoltrata la notte, non 
sapendo se Soa Maestà giungerebbe ancora nel corso 
di essa, il sig. Podestà coi signori consiglieri fecero 
ritorno in città ed attesero l’arrivo dell' Augusto nel 
Vi. r. palazzo luogotenenziale unitamente a tutte le 
autorità civili e militari. 

Presso lo stesso palazzo era pure schierata una 
compagnia militare d'onore colla banda musicale. 

Già dai primi istanii della sera di ieri tutte le 
contrade e le piazze di Trieste per cui doveva pas- 
sare l'amato Imperatore erano state come per incan- 
to spontaneamente e con isforzo illuminate. S. M. giun- 
se felicemente al palazzo di questa i. r. luogotenenza 
poco dopo la mezzanotte, ove fu ricevuta coi piùù cor- 
diali ed entusiastici evviva della numerosa popolazio- 
ne ivi accorsa. (F. 7.) 

ALTRA DEL 9. 

Ritornava ieri la Maestà Saa, circa alle ore 4 
pomerid. dalla valle di Muggia, dove aveva assistito 
alla manovre eseguite da 15 navigli da guerra. 

Alle ore 5 gianse in questo porto | imperiale 
fregata a vapore il Wladimiro, con a bordo S. A. I. 
il Granduca Costantino di Russia col suo seguito, onde 
rendere la visita a Sua Maestà. 

Verso le ore 10 e mezza di notte S. A. I. il Gran- 
daca Costantino recavasi nuovamente a bordo del pi- 
roscafo Wladimiro, accompagnatovi dal graziosissimo 
nostro Imperatore, avviandosi di ritorno a Venezia. 

(Oss. Triest. ) 
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RUSSIA 
KALISCH 28 Febbraio. 


Abbiamo già annunziato che nella ventara pri- 
mavera lo truppe stazionate nella Polonia pianteraono 
il campo e vi manovreranno alla venuta dell’ Impera- 
tore. Questa notizia viene anche parzialmente confer- 
mata dalle pubbliche notificazioni, che per parte del- 
P autorità militare invitano a prestazioni di vettovaglie 
durante il tempo dell’ accampamento. Un simile con- 
tratto di prestazione si stipulerà nella cittadel ‘a Ales: 
sandrina di Varsavia già ai 3 marzo per i reggimebi 
della prima brigata della quinta divisione di fanteria, 
A quanto udiamo, questa brigata sotto il comando del 
general maggiore Weselicki s' accamperà già nell' aprile 
presso Varsavia, e formerà poi unita a 5 altre brigate 
il'grande accampamento di Lowic comandato dal te- 
nente generale Paniutine, comandante il secondo corpo 
di fanteria. Le vettovaglie da somministrarsi al campo 

: Farina di frumeato e di piselli, orzo perlato; 
piselli, cavoli garbi, patate, unto, arrioghe, cipolle, 
olio e pepe. La carno deve venir somministrata 
fresco, come pure nel campo la si dispenserà ogni set- 
timana parecchie volte. î 

Che la Polonia dove si trovano le principali for- 
tezze dell’ impero russo, è il deposito d’ armi del- 
l’armata attiva, e che qui dove trovasi la capo-st 
zione dell’ artiglieria e del genio, è depositato il più 
dell’ artiglieria, gli è ben naturale. Ma vi è qui pure 
oltre le fortezze anche una parte significante del parco 
d' artiglieria mobile, di cuì ogni leggera brigata no 
movera uno, con alla testa un colonnello, ed è situato 
nelle città minori, ciocchè nella Russia accade sol- 
tanto nelle città maggiori. La Polonia è adunque non 
solo per la sua posizione e fortificazione, ma anche per 
il suo presidio ed armamento, la parte di gran luuga 
più forte ed in conseguenza più importante dell’ im- 
pero. 
Vari ufficiali dell’armata attiva, che come tali 
hanno finito la loro capitolazione di 25 anni, furono 
dietro solita disposizione del Consiglio dell’ ordine, de- 
corati dell'ordine di S. Giorgio della quarta classe. 

Il tenente generale Schilder è ritornato da Vene- 
zia e Vienna a Varsavia. 

— Il giornale del ministero imperiale russo degli 
interni pubblicò le seguenti date sull’ accrescimento 
deli' impero. 

Nell'anno 1462 la sua superficie ammontava a 
4,000,000 di miglia quadrate inglesi con una popola- 
zione di 6 milioni d’ anime. Nell’ anno 1584 la Russia 
aveva 7,500,000 miglia quadrate inglesi di superficie 
con 16 milioni d’ abitanti: nell’anno 1725 aveva 20 
milioni di abitaoti e 15 milioni miglia quadrate 

erficie, e crebbe sino all’ anno 1825 a 20,500,600 

quadrate e 55 milioni di abitanti. Nell’ anno 
1 totale della popolazione era di 65 milioni 
d’ abitanti, che vivono su 22 milioni miglia quadrate 
inglesi. ( Corr. Ital.) 


AMERICA 
NUOVA-YORK 18 Febbraio. 


Pochi giorni sono annunciammo che il consiglio 
comunale di questa città aveva appigionato il Resevoir 
Square ( piazza delle Cisterne d' Acqua ) al sig. Rid- 
die e soci, a condizioni favorevolissime per uno spa- 
zio di cinque anni, onde erigervi un locale adattato 
nel quale esporvi |’ industria di tutte le nazioni. Ten- 
nesi ieri un’adunanza di alcuni signori interes: 
bramosi d’ interessarsi nell’intrapresa, prima di chie- 
dere un convegno d’ incorporazione. 

Ciò è noto che fra le curiosità già promesse vi 
è l' Amazone di Kiss , che ottenne all’ ultima esposi- 
zione di Londra la medaglia del Gran Consiglio; una 
statua colossale di Washington, eseguita dal Marochet- 
ti, il quale ottenne parimento la succennata meda 
pella sua statua di Richard Ceur-de-Lion ; una statua 
di Wesley, scolpita da Carew, non che una della Cro- 
cifissione, esposta dal medesimo nel Palazzo di Cri. 
stallo; la statua di Promoteo , di Manniog ; la Figura 
Velata , di Monti: una statoa d’argento di Colombo, 
dei Commissionari Sardi, e ben 350 capi d’ opera espo- 

Londra |’ estate scorsa, non meno interessanti nè 
rimarchevoli dei sopraindicati. 


Uoiransi a quest esposizione il priacipe Alberto, 
il duca di Devonsbire ed il cav. Giuseppe Paxton. Sap- 
ponesi che possa costruirsi un locale tato con tut- 
ti i generi positivi pronti per l' esposizione per meno 
di 200,000 dollari. 

— Il nuovo governatore della California, |’ ono- 
revolo Biglier, assunse le redini dol governo il 22 
geonaio p. p. mese. (0) 


NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 4 Marzo. 
Ieri sei giornali di Madrid sono stati sequestrati: 
Il Costitucional, IL Clamor Publico, Las Novedades, IL 


Conservador, La Opinion Publica, e Il Heraldo. 
(Gazz. di Gen.) 


GERMANIA 
Il Comitato degli artisti ed indastrianti di 
Francoforte produsse una petizione al senato , nella 
quale si esprime il desiderio che sui prodotti d'industria 
sia introdotta un’ imposta, I petenti si pronunciano ia 
tale occasione in favore dell'unione commerciale e 
doganale austro-alemanna. ( Corr. Ital. ) 


BERLINO 7 Marzo. 

I negoziati per l’accedimeato di Brema al trat- 
tato di settembre sono in pieno corso. La Prussia cerca 
che l'adesione sia pronunciata prima dell’ apertura 
delle conferenze dello Zollvercia. 

— Le consultazioni tenutà ieri dalla Commissione 
finanziaria e doganale nell’ affare dell'imposta sui 
giornali trovarono finalmente un punto d’ appoggio 
pel progetto da presentarsi dalla Commissione. 

ALTRA DEL 9. 

Secondo notizie degne di fede furono nominati 

dei commissari per ristabilire lo stato normale di Brema. 
(Corr. Ital.) 
LONDRA 8 Marzo. 


Il conte e la contessa di Walewski sono partiti. 


da Londra sabiflb sera per Parigi a cagione d’ aflar 
IRA Nell’ assenza dell’ ambasciatore, che. di» 
cesi sarà bre eggerà la legazione il sig. Di Saux; 
in qualità d' NAM di 
Le ultime notizie del Capo di Buona Sperai 
sono più soddisfacenti. a 
I nuovi ministri si sono adunati in Consiglio di 
gabinetto oggi al Foreign Office. 
| Vi sarà, dicesi, una o duo altre riunioni dei mi- 
nistri prima della riapertura della Camera dei Comaoni, 
venerdì 12. ( Gaz. di Gen.) 


PARIGI 9 Marzo. 

Un decreto modifica i diritti dell’ entrata della 
lana e del sego. Ogni nave francese pagherà il 15 per 
cento del valore delle lane provenienti dai paesi di là 
del Capo Hora e del Capo di Buona Speranza. Le 
lane introdotte da legni stranieri o per terra restano 
soggette al diritto del 22 per cento. Il sego sotto 
bandiera francese proveniente da oltre i due Capi pa- 
gherà 6 franchi per cento kilogrammi e quello sui 
legni esteri o per terra 43 per cento kilogrammi. 

(Gaz. di Gen.) 


BORSE 


Amsterdam 6 Marzo. 


Met. 5 per cento 74 1j8; 2 e mezzo per cento 
38 314. — Nuove 82. 


Francoforte 6 Marzo. 


Met. al 5 per cento 77 1[4; 4 e mezzo per cento 
68 8/4; Vienna 97. — Imp. lombardo 81 112. 


Altra degli 8. 


Met. al 5 per cento 76 1/2; 4 e mezzo per cento 
68 814; — Vienna 97 1j4. — lmp. lombardo 81 14. 


Altra del 9. 


Met. al 5 per cento. 76 112; 4 e mezzo per cento 
— — Vienna 97 18. — Imp. lombardo 81. 


10 Marzo. 
per 


Vienna 
Obbligazioni di Stato al 5 
cento ce 
detto al 4 1]2 per 
. cento. . . - 84 344 
Pezzi da 20 car, agio per 100 D. 24 114. L. 24 12, 


——_____ ———————————— 
ARRIVI 


pat giorno 43 at gionno 14 manzo. 
Ammacher lacques, di Svizzera, Scultore, da Livorno. 
Barbiano Belgioioso, di Milano, Conte, da Napoli. 
Beley Edoardo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Bulpett Giorgio, d'Inghilterra, da Napoli. 
Buisson Edoardo, di Francia, Avvocato, da Napoli. 
Carru Gioacchino, di Spagna, Veterinario, da Marsiglia. 
D' Estampes Edoardo, d'Inghilterra, da Napoli 
Do Mangioba Martino, di Spagna, da Marsigli 
De Pourtates Edmondo, di Prussia, Conte, da Livorno. 
Di Lerida Raimondo, di Sardegna, Religioso, da Genova. 
Dobede Gio., d'Inghilterra, da Firenz 
Donnistoun Archibaldo, d'Inghilterra, da Napoli: 
Englefield Carlo, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Endnrard Francesco, di Francia, de Firenze. 
Falsini Clemente, di Toscana, Computista, da Napoli. 
Francotto G., di Sardegna, Sacerdote, da Genova. 
Gambier Parry, d'Inghilterra, da Livorno. 
Gast Edmondo, di Francia, da Marsiglia. 
Gaszynski C., di da Napoli. 
Gruber Gio., di Baviera, Banchiere, da Firenze. 
Horuby Giorgio, di Francia, da Napoli. 
Iannot Luigi, di Francia, Sacerdote, da Marsiglia. 
Levaschoff, di Russia, da Napoli. 
warbreck, di Francia, Dama, da Marsiglia. 
Tanganelli A., di Perugia, Cavaliere, da Eivitavecohia. 
arguerie E., di Francia, da Firenze. 
aglietta Gioacchino, di Napoli, da Firenze. 
attia Luigi, di Regno, da Regno. 
rquand Enrico, di America, da Napoli. 
Gio. Federico, di Annover, da Livorno. 
ichael Fritz, di Baden, da Livorno. 
Nankey Guglielmo, d’Inghil 
Nimmo G., d’Inghilterra, Profe! 
Olderiga Gio., di Svizzera, Negoziante, da 
Ozachi Wladimir, di Russia, da Napoli. 
Percival Iulen, d'Inghilterra, Reverendo, da Firenze. 
Pogh Isacco, di America, da Napoli. 
Resbitt Tommaso, d'Inghilterra, da Napoli. 
Schinek Edoardo, di Svizzera, da Firenze. 
Sorin Edoardo, di America, da Marriglia 
Thibaut Adolfo, di Francia, da Civitavecchia. 
Tissot Marco, di Svizzera, Corriore, da Napoli. 
Vere Giacomo e Gio., d'Inghilterra, da Napol 
Vergari Domenico, di Camerino, da Marsigli È 
Weed T., d'Inghilterra, da Napoli. 


PARTENZE 
mar giorno 13 aL giorno 14 manzo 

Bassett William, d'Inghilterra, Capitano, per Nizza. 
Blunt Giulio, d'Inghilterra, per Napoli. 
Cagiati Filippo, di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Call Enrico, d'Inghilterra, per Napoli. 
Clifford Carlo, d'Inghilterra, per Napo 
Costavainova A., di Sardegna, Religioso, per Sardegna. 
Da Olivastro P., di Sardegna, Religioso, per Sardegna. 
Demori Stefano, di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Ducci Chiara, di Macerata, per Parigi. 
Malcedonski Paolo, di Russia, per Napoli. 
Rovari Angelo, di Sardegna, per Livorno. 
Ruguez Pietro, di Francia, Studente, per Napoli. 
Spaccapietra V., di Napoli, Religioso, per Piacenza. 
Taylor Giulio, d’Inghilierra, Capitano, per Napoli. 
Welson Gianni, d'Inghilterra, per Firenze. 
Zamponi Gio. Battista, di Baviera, per Firenze. 

= — 


St; 
NOTIFICAZIONE 
Essendosi questa mattina deliberato a favore del 
sig. Giuseppe Paris col ribasso del 18 per cento l'ap- 
palto de’ lavori in via Paolina per la costrazione delle 
due cunnette per la sistemazione dello sterrato ; si 
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a, da Napoli. 
re, da Napoli. 
irenze. 


fa noto che il giorno 24 correote alle ore 11 aoti- 
merid. nella solita sala capitolina si sperimenterà io 
grado di vigesima. Il Capitolato è ostensibile presso 
il sottoscritto. i 
Dal Campidoglio addì 13 marzo 1852. 
Luici VanwureLLi Segr. 


timeridiane nell' Officio della Depositeria Urbana 


AVVISI 


AVVISO DI AFFITTO 


È da affittarsi un appartamento al primo pia- 
no del palazzo in Piazza Arscoli n. 41, compo- 
sto di num. 8 spaziose camere ed una relrocamera 
cpcina, cantina 
dosi ci è anche stalla © rimessa. Le chiavi in Via 
8. Venanzio n. 47 terzo piano ivi presso. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Ad istovza della signora Meria Chisio in Ba- 
thiewitz, e Vincenzo Buthiewitz come di loi ma- 
rito, © legittimo Amministratore, possidenti com- 
mercisnti domic. in Roma Via Frattina num. 7. 
Sia intimato al sig. Gioseppe Ballini dom. fo 


nel pubblico foglio a forma di legge, qu 


ROMA. — NELLA 


non avendo mai eon- 

di so. 200 che da 

per un debito che aveva ver- 

ima , fu accettata a favore del 

menzionato Negri li 8 Gennaio p. p. per la sca- 

denza del 45 Aprile prossimo , è stato promosso 

ricorso in via criminale a carico dello stesso Ne- 

gri, e perciò resta difdato esso Ballini di non, pa- 

al Negri, nè lasi altro possessore del- 

la cambiale medesima noiata valuta di se. 200 
che appartiene esclusivamente alla medesima Ist 

te, e ciò per tutti gii effetti di legge, non solo ec., 
ma ec. Vincenzo Cerica Proc. 


Trib. Civ. di Romi primò Turno 
Ad istsoza di ‘8. E. Monsig. D. Michele Am- 
Rome palsizo’ Braschi, e del- 
Lodotico Scerré domio. in Ro: 


esecotori testamentari del'fa' Valentino Quirioi , 
rappr. dal sig. Antonio Guerra Proo.. Rot. 


SI citano gl'infrascritt a compar. dopo otto 
giorni in quanto al domici ia Rome, e dopo 40 
giorni ia quanto al Filippo Quirini domic. la 
Napoli per sentir liquidare, ed assegnare le quote 
legittime imputando nelle medesime le somme pre- 
cedentemento ricevute, @ dichiarare che li rima- 
nenti beni depurati dalle passività rimangano vio- 
colati © sottoposti al fiecommesso dividuo a fa- 
vore dei citali In tutto, e per tutto a norma del 
testamento del fu Valentino Quirini, e documenti 
come dagli atti, fare | decreti, rilasciare gli ordini 
esscutorj con la condanna alle spese, S. P. eo. 

Martorelli Cono. 
Antonio Guerra Proc. Rot. 


Vendita giudiziale. 3° Esperimento. 
In virtà di sentenza definitiva proferita dal- 
I° Koeiho Trib. Cir. di Roma in primo Turno in 
data 14 Dicembre 1849 ad Istanza del tig. Loren 
20 Sclamplicotti possidente domio. Via del Colos- 
seo mam. 2'rappri dal soltosoritio Proc. 
giorno, 27 Marzo corrente allo ore 10 an- 


posto in Roma in Via dell'Impresa n. 1 si pre- 
cederà per pubblico Incanto alla vendita giudiziale 
del qui appresso fondo urbano da deliberarsi al 
migliore e maggiore offerente, con tulli i suoi sn- 
nessi e connessi e diritti qualsivogliano. 

Casa posta io Roma nel Rione Monti in Via 
del Colosseo coi num. civ. dal 64 al 67. Il primo 
prezzo d'incanto a forma della perizia del sig. Gre- 
tano Bonoli Architetto deputato con decreto 
l° Eccio Trib. in data 21 Agosto 1850 depurato 
da ogai peso a forma della siessa perizia, è di 
sc. 2699. — Nella Cancelleria del Protoc. avanti 

I fascio. della Causa 
n. 1482 dell anno 4848 esistono prodotti. sotto il 
inaio 1851 il capi 


IRAFIA SALVIUGCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTO 


Vorno. 
prova. 


apoli. 


poli. 


zo. 


inze. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni gîorio 
eccettuati i festivi. 


1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNAL 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN 


A 


DI 


me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 

strazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pictra Num. 32 % 


ROMA 


‘O GIORNALE SONO OFFICIAL 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL 


GIORNI Barometro ridotto Te ve / to tia; A 
alla Temperat. di 0*R. | ester.al Nord | ‘a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


DELL' OSSERVAZIONE 


TEZZA DI METRI.A8,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


(Ore 7 antim. | Poll. 27 lin 98 | + 
16 Marzo. » 3 pomer.| » 27a 91 | + 
» 9 pomer.|  » 27» 104 | + 


Chiarissimo. 
| Sereno. 
! Coperto. 


Temperat. mass. + 5,7 


Dalle 9 pom. del 15 Marzo fino alle 9 pom. del 16 detto. 


Temperat. mio. + 1,8 


ROMA 17 Marzo. 
—_—_eoe— 


Riportiamo il Decreto della Sacra Congregazione 
de’ Riti, col quale S. Ilario fu dichiarato Dottore di 
Santa Chiesa. 


PIUS PP. IX. 
AD PERPETUAM REI MEMORIAM. 


is surgentis Ecclesiae temporibus haud 

micus homo in agro Domini superseminare 

rum ope haereticorum falsas propagare do- 

otrinas, providentissimus tamen Deus, qui Ecclesiae us- 

que ad consummationem saecnli se promisit adfaturum 
i xcitavit Vi 


issimis divini 
sphemiis vindicavit. Ipse in 
Gallia tamquam arx extitit Catholicao Fidei, quae fu- 
rori obstaret Arianorum; ipse Saturninum Arelatensem 
Episcopum impiae doctrinae sectatorem, nec non ante- 
signanos haereticorum Ursacium et Valentem anathema- 
te confixit, quorum potissimum opera pulsus in exilium 
nihil de studio, atque alacritate remisi serendae Ca- 
tholicae veritatis, quippe relegatus in Phrygiam, mi- 
nime fractus aerumnis exilii egregios protulit libros de 
Synodis, ac de Trinitate. Exinde quum Seleucia Orien- 
talium Episcoporum Synodo interfuisset, ubi integrita- 
tem Fidei defendit Antistitum Occidentalium, Constan- 
tinopolim, quo Ariani Episcopi convenerant, commigra- 
vit, ut eamdem Fidem coram Constantio propugnaret; 
quin immo fortis, atque animosus veniam ab Impera- 
tulavit cum Saturnino Arelatensi publice disce- 
qui tamen cum suis gregalibus Sanotissimi An- 
doctrinam veritus, una cum ipsis turbarum prae- 
s per Orientem Hilarii ci 

it Imperatori, ut ipsum in Dicecesim 
remitteret. Tune Hilarium de haereticorum certamine 
revertentem Galliarum Ecclesia complexa est, suoque 
gregi redditus Catholicae doctrinae propugnator studio- 
se id egit, atque assequutus est, ut Saturninus Arela- 
tensis, et Fortunatus Petrocoriensis deponerentur, qui- 
bus loco motis, dejectisque, Gallia universa Arianum 
virus evomuit. Quum tot, ac tanta pro Catholica Fide 
Hilarius praestiterit, haud mirum est si ab ipsis Pa- 
trum doctissimis laudum praeconia fuerit promeritus. 
Enim vero ipsum » Confessionis suae merito et vitae 
industria , et eloquentiae claritate ubicumque praedi- 
cari, ejusque libros inoffenso pede decurri posse » te- 
ronymus : ipsum » Ecclesiae Catholicae ad- 
versus haereticos acerrimum defensorem » appollat Au- 
mstinus: quin immo Hilarii doctrina Pelagianos refel- 
lens haec ait » Catholicus loquitur, Ecclesiarum Doctor 


larii, Ambrosii et Cirilli » Quae cum ita sunt, ut prae- 
stantissimo ac Sanctissimo Antistiti, cujus dootrina ve- 

fugandas errorum tenebras, Dooto- 
ris titulus, quo jampridem gaudet apud nonnullas Gal- 
liarum Eculesias, Auctoritate Sanctae hujus Sedis con- 
firmetur, utque idem titulus illius honori cum Officio 


ac Missa ritus duplicis per universam extendatur Ec- 
clesiam a Nobis postremae Synodi Burdigalensis Patres 
enixis precibus postularunt. Qua super re antequam 
aliquid statueremus, illam judicio remisimus VV. FF. 
NN. 8. R. E. Cardinalium legitimis ritibue tuendis 
praepositorum, qui Ordinariis habitis in Vaticanis ae- 
dibus comitiis die xx1x Martii anni vertentis, visisgne 


objegtis per Proi rem Fidei in medium prolatis, 
iisque omnibus, per. insores solutis ,; re mature, per- 
ensa, libratisque rationibus, concordì gio resori= 
Besdum censuerunt ) Pro gratia confirmationis tituli 


» et extensionis i cum officio et 
tu duplici a in honorem 
. Hilarii Episcopi Pictarorum, si Sanotissimo pla cue- 
rit. » Nos igitur votis, precibusque Patrum nuperrimas 
Synodi Burdigalensis obsecundare volentes, debitumque 
praestare honorem Sanctissimo Antistiti, qui scriptis 
suis Catholicam doctrinam illustravit, de consilio prae- 
dictorum Cardinalium certa scientia, ac matura deli- 
beratione Nostra, deque Apostolica Autoritatis pleni- 
tudine Sancto Hilario Pictaviensi Episcopo Titulum Do- 
ctoris, quo gaudet apud peculiares Ecclesias ratum ha- 
bemus, atque confirmamus, eumque Sanctum Antisti: 
tem eodem Doctoris titulo, ac dignitate cum officio ac 
Missa ritus duplicis ab universa in posterum Eccl 
coli volumus ac mandamus. Decernentes, has praesen- 
tes Litteras firmas, validas, et efficaces esse, et fore ’ 
suosque plenarios, et integros effectus sortiri!, ac ob- 
tinere , et ad titulum Doctoris S. Hilario Pictavorum 
Episcopo ab universa Ecclesia tribuendum plei 
suffragari, sicque per quoscumque Judi 
ot Delegatos, etiam S. R. E. Cardinales 
finiri debere, irgitumque 
per his a quoquam quavis auctoritate scienter, vel 
ter contigerit attentari. Non obstantibus Apo- 
in Universalibus, Provincialibusquo, et Sy- 
noilils editis generalibns , vel specialiDis 
nibus, et Ordinationibus, ceterisque contra- 
riis quibuscumque. Datum Romae apnd S. Petrum sub 
Annulo Piscatoris die xrrr Maii Anno MDCCCLI Pon- 
tificatus Nostri Anno Quinto. 
A. Card. LAMBRUSCHINI. 


DIE XIV. JANUARII 


IN FESTO SANCTI HILARII 
EPISCOPI CONFESSORIS DOCTORIS DUPLEX. 


Additio ad VI Lectionem. 

_Eum a multis Patribus et Conciliis insignem Ec- 
clesiae. Doctorem nuncupatum, atque uti talem in ali- 
qui dioecesibus cultum, tandem instante Synodo Bur- 

igalensi Pius IX Pontifex Maximus ex Sacrorum Ri- 
tuum Congregationis consulto universae Ecclesiae 
Doctorem declaravit et confirmavit, ac ipsius festo die 
Missam et Officium de Doctoribus ab omnibus reci- 
tari jussit. 
URBIS ET ORBIS. 

Postquam superiori anno 1854 Sanctus Hilarius Episco; 
Confessor formiter declaratus confirmatusque fuit universalis Ec- 
clesiae Doctor, locus factus est adprobationi additionis ad seztam 
lectio» ag gia in Ordinariis Sacrorum Rituum Congregationis 
Comi Vaticanum hodierna die habitis referente Emo et Rmo 
Domino Cardinali Ludovico Altieri hujus Causae Relatore ad in- 
stantiam Rmi Pictaviensis Episcopi, Sacra eadem Congregntio ad- 
probandam censuit , praevia revisione. Qua tandem ezpleta per 
eumdem D. Card. Relatorem una cum R. P. D. Andrea Maria 
Frattini Sanctae Fidei Promotore, Sacra Rituum Congregatio 
adprobavit memorataeque seztae lectioni addendam concessit, decla- 
rans quod dei in festo S. Hilarii a Clero universalis Ecclesiae 
Officium cum Missa persolvi debeat de communi Doctorum et cum 
Lectionibus primi nocturni de Scriptura occurrente. Die 10 .Ja- 
nuariî 1852. a 

A. Carp. Lameruscnini S. R. C. PraeFECTUS. 
Loco «fs Signi 
Dominicus Gigli S. R. C. pro-Secretarius. 


+-0TBE0+ 


Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale Mathicu, 
Arcivescovo di Besancon, promosso alla Sacra Por- 
pora nel Concistoro dei 30 Settembre 1850, venne in 
Roma (come annunziammo) ai 9 del mese corrente. 

Secondo la consuetudine dei Cardinali creati fuo- 
ri della Curia e che vengono a Roma per la prima 
volta, ricevette le congratulazioni solite a farsi ai 
Cardinali nuovi. 

Il ricevinfento’ ebbè - luogo ‘néli’ appartamento 
di S. E. il sig. Conté: di Reyneval, Ambasciatore di 
Ftancia presso:la Santa Sede, nello sere dei 15 e 16 

‘nelle quali grande fu‘il'éoncòrso del 


l'Ecemo Corpo Diplomatico, della Nobiltà Romana, 
dell' Uffizialita della Divisione Francese, e da cospi- 
cui personaggi sì romani e sì esteri che trovansi in 
questa Dominante. 


+eBEe+ 
NOTIZIE DIVERSE 


La Pontificia Accademia Romana di Archeologia 
tenne adunanza nell’ Aula dell’ Archiginnasio Roma- 
no, il giorno 4 del corrente marzo, sedendo al luogo 
del sig. Principe Don Pietro Odescalchi Presidente, 
il sig. prof. Francesco Orioli Consigliere di Stato, come 
decano di età de' Soci Ordinari presenti. 

In questa riunione il Socio ordinario e Segre- 
tario perpetuo sig. Commend. Visconti annunciò es- 
sere mancati alla speciale Classe de' Soci Porporati 
di Santa Romana Chiesa gli Emi e Rmi signori Car- 
dinali Anton-Francesco Orioli, Prefetto della Sacra 
Congregazione de’ Vescovi e Regolari, e Castruccio 
Castracane degli Antelmineu, vescovo di Palestrina 
e Penitenziere Maggiore, rammentando quanto l'uno 
e l’altro di essi si fosse d'ogni tempo dimostrato pro- 
penso verso il Pontificio Instituto, non meno che 
verso le classiche lettere e lo studio delle antichità e 
delle arti. 

La dissertazione fu del Socio ordinario signor 

Vincenzi, Professore di liagua ebraica nella 
Universita Romana, sull’ argomento di alcuni monu- 
menti rilevati dalla Storia Profana e relativi alla con- 
dizione del Cristianesimo e dell’ Ebraismo in Roma 
sotto l’ Impero di Claudio. 


SOCCORSO AI POVERI MALATI 
Avviso 

Nel Conservatorio Carolino alla salita di S. Ono- 
frio, istituito dalla carità di Don Carlo Torlonia, o 
diretto dalle figlie di S. Vincenzo de’ Paoli, come si 
fece conoscere al principio dell’ anno scorso, oltre le 
ragazze che sono ivi mantenute a spese della fami- 
glia del Principe Alessandro Torlonia, vi sono aggiun- 
te delle scuole, così dette esterne, capaci di contenere 
circa 260 ragazze, nelle quali senz’alcun pagamento 
s'insegna ( oltre i principi di nostra Santa Religio- 
ne) a leggere, scrivere, recamare ed altri femminili 
lavori. Si raccomanda quindi ai padri e madri di vo- 
lerne profittare, e sopra tutto agli abitanti in quelle 
vicinanze, 

Per eccitare l' emulazione in quelle giovani edu- 
cate e mantenute nello Stabilimento, vi sarà una espo- 
sizione degli oggetti lavorati da esse, come ancora 
un saggio della loro scrittura. Questa sarà pubblica 
dalle ore 1 alle 3 pomeridiane, e durerà otto giorni 

rincipiando la domenica 21 marzo, ed avrà termino 
la domenica seguente 2! 

Desiderando poi chi sostiene il pensiero ed il 

i ento di eseguire nel miglior 

del pio fondatore, col 

profittare dei vantaggi che reca all’ umanità la isti- 

tuzione di cui fan parte le Suore anzidette, previene 

che dal 1° Aprile prossimo (fermi sempre i princi- 

pii stabi nella istituzione del Conservatorio ), esso 

verrà in aiuto de' poveri malati ( delle Parrocchie che 

appresso ), i quali, sia per essere padri o 

madri di famiglia, o per altri motivi non possono an- 

dare allo Spedale, somministrando loro gratuitamente 

quei medicinali che potessero essere loro necessari , 

come appresso : 


Le Parrocchie destinato a godere di un tale be- 
neficio sono le seguenti, cioè quella di S. Spirito in 
Sassia (nella quale si trova questo Stabilimento ) , 
© l'altra di S. Maria della Traspontina (ove si tro- 
va uno dei fabbricati appartenenti alla famiglia Tor- 
lonia, ed ove per qualche tempo ha dimorato ). 

Nel vivo desiderio poi di prestarsi, per quanto 
è possibile, a vantaggio della classe povera malata , 
sarà assunto lo stesso peso per i malati della Parroc- 
chia di S. Pietro in Vaticano. Un medico visiterà i 
malati, stessi designati dalle Suore, e le sue prescri- 
zioni saranno eseguite senza pagamento dalla farma- 
cia dello Stabilimento. 

Alcune di esse, incaricate della direzione del 
Conservatorio, visiteranno tutti i giorni li poveri in- 
formi delle tre Parrocchie suddette, dando due volte 
la settimana del brodo alli più malati. 

Il primo giovedì di ciascun mese, il medico si 
rechetà allo Stabilimento , cioè dal mese di aprile a 
tutto settembre dalle 7 alle 9 antimeridiane , e dal 
mese di ottobre a tutto marzo dalle 9 alle 14 per 
dare dei consigli e delle prescrizioni alli poveri del- 
le Parrocchie accennate di sopra, ed i medicinali sa- 
ranno loro somministrati dalle Sorelle dello Stabili- 
mento. 

Tutti i giorni dalle 7 alle 9 dei mesi di aprile 
a tutto settembre, e dalle 9 alle 11 nei mesi di ot- 
tobre a tutto marzo, alcune delle Suore appreste- 
ranno le loro cure ai poveri malati che si presente- 
ranno. Esse , in un locale del detto Stabilimento, a 
ciò appositamente destinato, medicheranno le piaghe 
dalle quali fossero affetti, come ancora i bambini af- 
fetti da malattie umorali , caveranno sangue, e tutto 
ciò a chi ne avesse di bisogno, qualunque possa es- 
sere la Parrocchia nella quale abitino. 

ello stesso Stabilimento, dal primo aprile pros- 
simo, vi sarà apposito locale per sette letti destinati 
per sette delle più miserabili doone croniche, sia per 
età, che per malattie, da goderne loro vita naturale 
durante. Saranno preferite quelle in simile condizione 
che sono della Parrocchia de’ Ss. XII Apostoli , alla 
quale Cura appartiene la famiglia che sostiene le spe- 
se totali dello Stabilimento. 

Roma li 14 Marzo 1852. 


++ BEe+ 
STATI ITALIANI 


PIEMONTE 
GENOVA 13 Marzo. 


Sotto il nome di Teilhaye Eugenio, giunse questa 
mattina coll’ Ercolano proveniente da Napoli il Duca 
d' Aumale. con domestico, che ripartì tosto per Milano. 

( Gazz. di Genova. ) 


Lt 
STATI ESTERI 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Per la strada ferrata da Rorschach a Vyl (Sao 
Gallo ) i privati di quel cantone sottoscrissero per 
388,000 fr., in modo che colle sottoscrizioni dei co- 
muni e del direttorio mercantile già si banno 1,185,000 
fr. Il piccolo Consiglio propone al grande di parte- 
ciparvi per 600,000 fr. 

— Il 6 marzo è arrivata a Berna la notizia che 
dal prossimo mese io poi la Francia attiverà un da- 
zio d'uscita di fr. 2 25 per ettolitro sul grano, e ciò 
giusta la scala daziaria francese, sui mercati 
housen e di Strasburgo, il grano essendo 
prezzo di fr. 21 l’ettolitro. (G. Ticin.) 

FRANCIA 
PARIGI 9 Marzo. 

Luigi Napoleone, 

Presidente della Repubblica francese, 

Considerando che importa applicare alle Colonie, 
per gli stessi motivi della Metropoli, la disposizione 
del decreto de’ 25 febbraio, la quale attribuisce ai 
tribunali correzionali la coguizione dei delitti politici 
deferita io addietro alla corte delle Assise; 

Visto il decreto de' 22 gennaio p. p. il quale ba 

ato esecutoria nelle Colonie la legge del 7 giu- 
gno 1848 sugli attroppamenti. 

Sul rapporto del Ministro Segretario di Stato della 
Marina e Colonie; 


delle Colonie, saranno giudicati 

Art. 2. Sono e rimangono abrogate le 
relative alla competenza, le quali risultano dall’Ar- 
ticolo 40 del decreto del 7 giugno 1848 sopra i de- 
litti di attrappameoto. 

. Art, 3. ll Ministro Segretario di Stato della Ma- 
rina e delle Colonie è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 

Fatto al Palazzo delle Tuillerie 5 marzo 1852. 

‘ LUIGI NAPOLEONE. 

Il Ministro della Marina e delle Colonie 
Troporo Duoos. 
(Moniteur.) 


-.\, Secondo. un compato governativo, il numero del- 
le.persone che saranno deportato a Caienna e a 

a. ascende oggi a 1230. Pare che nel corso del- 
l’anno questo numero sarà 


— Intorno al Palazzo di città, jono da due gior- 
ni molti giovani coscritti, coi cappelli di nastri 
e che cantano gaie canzoni. — È ua’ allegri 
era il sorteggio dei giovani del primo circondario, og- 
gi tocca ai coscritti del 2. 

— Si parla molto nel mondo artistico della ven: 
dita pro: lei quadri che componevano la galleria 
del alarescia lo Soul, (P.M.) 


Leggesi nell’ Independant de 1° Ove: ; 

Fra i detenuti politici che in questo momento si 
trovano nella prigione di Laval, uno ve n'ha ch’ è pei 
suoi compagni d'infortanio soggetto di distrazione: 
chiamasi C . .. È questi un bel giovine, in età 
ventidue anni, di temperamento sanguigno , assai spi sai 
cato e tagliato nelle proporzioni di un Ercole; a di- 
ciotlanni s'ingaggiova per due nel 5° di cor 
zieri. Eppure, cosa rarissima con siffatto temperamen- 
to, C.... è di un sonnambulismo sviluppatissimo. 
Se, deniro la giornata, ha preso una piccola tazza di 
caffè coll’obbligato bicchierino di cognac, potete esser 
sicori di stere, @urante la notte vegnente, per ben 
due ore, alle scene di sonnambulismo più b ; 
soltanto, se dormite nella stessa camera, non 
di chiuder occhio, giacchè sarete testimonio di un vero 
baccanale. — Dopo una mezz'ora di sonno, vedeto 
C ... che comincia ad agitarsi; si volta e rivolta 
nel letto, e finalmente eccolo alzato. 

Prima di tutto accende il fuoco, carica la sua 
pipa, si mette a fumare, fa la cucina, mangia e beve, 
come fosse desto. — Invano fareste dello strepito vi- 
cino a lui; non l’udrebbe: inutilmente pure gli di 
gereste la parola, chè non ne avreste alcuna rispost 
la questo stato egli fa molto destramente una quan- 
tità di esercizi. Ora egli unisce molte scranne e le 
salta via con più leggierezza cho se fosso desto ; ora 
egli salta sopravvia la tavola, coperta di bicchieri, di 
bottiglie e di tutti gli altri oggetti, che compongono 
la modesta credeoza dei prigionieri; non avvien mai 
che ne rovesci un solo. — Ciò che è inoltre assai 
strano si è vederlo fare la rota. Egli fa quell’eser 
cizio di forza colla perfezione del più destro saltim- 
banco. 

Una di queste notti adunque, il nostro socialista- 
sonnambulo, trovandosi allegro in seguito ad una taz 
za di squisilissimo moca, cui mesceva una buona dose 
di acquavite, ha fatto più di dieci volte successi 

esercizio gionastico, dedicandolo ogni volta ai 

mici del pari che a'suoi nemici. Prima d'ogni 
capriola, nominava la persona cui era dedicata. Un’ al- 
tra scena, oltremodo divertente e per fa quale ha gran- 
de predilezione, è queila della pesca dei ranocch 
guratevi il nostro sonnambulo, armato di un ico 
di cenpa a mo’ di canoa, © cume fosso alla riva di 
uno stagno, coperto da quelle care bestivole, protette 
da Giunone nella sanguinosa guerra, che un giorno 
ebbero coi topi. L'udrete imitare il loro gracchiamen- 
lo; esse vengono tosto in massa, ed ei ne piglia una 
quantità: wa il momento più bello è quando una di 
esse viene «graziatamente a sfuggirgli; gettare da una 
parte la canna, correr dietro alla sventurata rana, è 
cosa di un momento; segue a destra e a sinistra tat- 
ti i salti ch’ ella fa, l'acciuffa finalmente, ed allora, 
tutto lieto, riprende gravemente la canna e continua 
la sua pesca. 

L'esercizio del cavalcare termina d’ordinario la 
rappresentazione. Intimamente convioto di essere a 
cavallo, si mette a correre, con una rapidità cho spa- 
venta, sui letti, che sono intorno alla vasta stanza del- 


agrida il suo cavallo, che non va mai com'egli desi- 

dererebbe. Se uno de’ suoi co-deteuuti lo prende per 

una gamba mentre passa, C... s'immagina che il 

suo corsiero gli abbia lanciato un calcio, e lo castiga 

sol momento. Ciò che v'ha di deplorabile in questo 

salto della cravache che in breve tempo ha sfon- 

to due letti, e che sfonderà anche gli altri 

Un fatto sorprendeatissimo, e di cui possiamo gua- 

rentire la perfetta certezzi è che ia tale stato C.... 

può leggere in mezzo all'oscurità più profonda. È bea 

vero che, in questo caso, egli esita alquanto, mentre 

legge correntissimamente col soccorso del lume; ma, 

lume dee fargli chiaro, è uopo 

abbia acceso. Accadde spesso che co- 

dormono con lui temendo non gli avve- 

stro, hanno accesa una candela, ma 

cersi che quel lume, proveniente da 

menomamente giovargli. — 

o egli no serba la più lontana 

di ciò che fa durante il sonno. Un’ altra cosa, 

che reca meraviglia, è la grande precauzione, ch'ei 

prende, affiochè non gli succeda alcun accidente © 
per non far danni, 
Egli dice d'e 


borgo di Droctwich. Lord John Maoue 
sario generale dei boschi e for: fa rieletto in Col- 
chester, e lord Heory Dondale, uno dei lordi dell'am. 
miragliato, venoe del pari rieletto in Chichester. 
— La nomina fatta del nuovo ministero inglese 
d' un ‘consiglio dell ammiragliato esclusivamente com. 
posto d' uomini di mare, opposizione all’ uso, san. 
i antecedeoti, di affidare 
riante ramo dell’ organizza- 
a uomini politici, co- 
accresce altresi 
per la scelta degli uomini de: ti a sedere io” quel 
iglio. Si può dire che lord Derby abbia scelto i 
membri dell’ uffizio dell’ammiragliato fra le navali il. 
lustrazioni dell’ Inghilterra. 


una qualche rinomanz: e d 
cy. Cadetto di famiglia, i suoi servigi gli valsero, nel 
1816, l'alto grado che egli occapa, e la paria col ti. 
tolo di lord Prudhoe. 

Il contro-ammiraglio Hyde-Parker è tenuto per 
uno dei migliori uffiziali della marina inglese; i suoi 

ano, per luoga s' di generazioni, otte- 

più alti gradi nella marina, e il suo figlio è 

tornato, qualche giorno fa, dal Capo di Buona Spe- 

ranza col grado di commodoro. Il contro-ammiraglio 

Hyde Parker non conte meno di 31 aono di servizio 
attivo e 51 anno di grado. 

Il contro-ammiraglio Hornby è lo zio materno del 
conte di Derby. Egli pure ha 38 auni di servizio at 
tivo, in ultimo luogo qual comandante della. stazione 
navale nel Mar Pacifico, e 67 aoni di grado nella 
marina. 

Il commodoro sir Thomas Herbert ha servito in 
mare 23 anni, ed era in ultimo luogo comandante 
della stazione del Brasile. CRAL) 

ALTRA DEL 6. 

leri il nuovo ministero si è radunato, per la 
prima volta, in consiglio, a un’ ora dopo mezzogiorno, 
nel Foreign-Office. Frano present conte Derby, 
il marchese di Salisbury, il conte di Malmesbury, lord 
.3. Maoners , sir Jobn Pakiogton , W. Hevley, lord 
Lonsdale, Beniamino D' Israeli, sig. Walpole, tornato 
fin da ieri dalle elezioni di Midhburst, Jobn C. Her. 
ries, il duca di Nortbumberland e il conte d'Hardwicke. 

— Dicesi che il nuovo cancelliere pensi a revo- 
care le tasse della rendita della Dréche, e che un dritto 
di uno scellino per tonnellata per qualunque carbone 
sarà percepita all’ ingresso del pozzo. Calcola che que- 
sta misura renderà 7 milioni di lire sterline. 

— La Regina e il principe Alberto, accompa- 
guati dalla marchesa d’Ely, dal maggior generale Ba- 
ckley e dal colonnello Bouveric, si recarono ieri a Cla 
remont a far visita alla contessa di Neuilly e alla fa- 
miglia reale di Francia. ( Morn. Herald.) 


ALTRA DEGLI 8. 


e mezza qua 
La popolazione bianca si componeva di 39,840 
uomioi e di 36,658 donve, e quella di colore di 90,252 
uomini e di 94,649 donne. Si calcolava che nella par- 
te orientale e occidentale della colonia, erano 285,279 
abitanti, de'quali 141,609 uomini e 143,970 donne. 
Non sì può stabilire con esattezza la cifra della popo 
lazione di colore, che è sempre ondeggiante, ma 
crede che superi il compiuto che abbiam citato più 
sopra. 

— Il Board of trade ha pubblicato la sua rela- 
rato il 5 corrente febbraio. 
corrispondente dell'ultimo 
iarato delle esportazioni, 

un aumento di 3,911 sterlini. Dall’ insieme del pro- 
spetto risulta che il commercio si mantiene in condi- 
zioni favorevoli. Vi fu diminuzione pel cotone e le se- 
terie mani ‘urate, ma aumento per le stoffe di li- 
no e di lana: gli articoli di merceria son quelli che 
han provato il miglioramento più notevole. Nella espor- 
tazione delle macchine vi fu, a malgrado della scis- 
sura tra i capi e gli operai meccanisti, un aumento 
di 6,757 sterl u i lavori di col- 
na lieve dimivuzi 

no. Il mese, spirato il 5 febbraio 1851, dette una 

ione totale dichiarata al valore di 4,817,878 

il mese spirato il 5 febbraio 1852, ha dato 
4,821,781 aterlioi. 

Quanto è alle importazioni, una riduzione con- 
siderevole ebbe loogo nei grani e farine destinati al 
consumo interno. Il totale è e di metà di ciò 
che fa importato nel mese corrispondente dell’ anno 
ultimo. Quanto è poi agli altri articoli di consumo e 
di lusso, non è a notarsi variazione di rilievo, tran- 
ne forse nello zucchero, il consumo del quale si è 
aceresciuto di molto. Vi è stato anche aumento nel 
the, il cacao e il caffè. Vi fa diminarione nei liquori 
spiritosi , nei vini e nelle di La importazione del 
grauo, durante il mese te o il 5 fe 
ammontò ad un valore totale di 470,202 sterli 
tro 21t;020. nel 1852. ( Morning 4 
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GERMANIA 


i lotti degl imprestiti del Gran Ducato di 
Baden e sue funeste conseguen: 
sti in cui gl’imprestiti si fanno per mezzo 
di estinzione di azioni tratte a sorte io tempi deter- 
ati, ed il cui guadagno più o meno grande è fis- 
sato nel programma, veggonsi spesso i negozianti farne 
un vantaggioso commercio per se medesimi e funesto 
ad un pubblico credulo di troppo. Giuocano i lotti 
de’ sopraddetti imprestiti; vale a dire con una retri- 
buzione, plausibilmente minima , distribuiscono sotto 
vari nomi promesse, certificati originali, cessioni parziali, 
azioni, obbligazioni ec. ec. 

Promettono all’ acquirente di uno di questi fogli, 
munito di un qualsivoglia numero, in caso che sorta 
nella prossima estrazione della serie di uno de’ sud- 
detti imprestiti, e mediante retribuzione, a titolo di 
cambio un'altra azione, un lotto da valere nella pros- 
sima estraziove priocipale, o un lotto gratuito non 
tirato a sorte. Danuo alle loro promesse o stampate, 
o litografiche, ed adorne della maggior eleganza tipo- 
grafica tutta | apparenza ice d’ ingannare gl’ines- 
perti compratori, i quali s’ immaginano di aver fatto 
un lucroso negozio, garantito dallo Stato, mentre al 
contrario non trattano se non con speculatori, i quali 
si arricchiscono a danno di essi. 

Supposto che l'intraprendente eseguisca gli obbli- 
ghi assunti, il prezzo di uno scudo ch'egli si fa pa- 
gare, è troppo grande. I reclami e i lamenti a noi venuti 
per parte degli acquirenti ingannati provano che bene 
spesso coloro, i quali fanno cotali tratte, non vo- 
gliono nè possono fare onore alle loro firme. Così è 
avvenuto eziandio che promesse relative agl’ imprestiti 
del Gran Ducato di Baden sono state annunziate, men- 
tre già da più anoi se n'erano tirati i lotti. 

Dopo la principal’ estrazione del 1851 (31 marzo) 
si è trovato che un certo sig. Rindskop di Fraoco- 
forte aveva distribuite promesse aventi il mede- 
simo numero a varie persone; questo numero avendo 
guadagnato 50,000 fiorivi, l’intraprendente si affrettò 
a prenderli e a farci il fatto suo. 

Il pubblico non troverà dunque inconveniente 
l'epiteto dato al suo traffico. 

Per tale motivo nel Gran Ducato di Baden, dal 
mese di novembre del 1823 (Gazzetta dello stato del- 
l’arino 1823 pag. 145) questo negoziamento di azioni, 
tanto nel paese che fuori, i cui compratori non pos: 
siedono lotti originali, è proibito sotto pena di 100 
rissali: la quale pena colpisce i venditori e i collettori, 
non avendo nè gli uni nè gli altri diritto a ricorrere 
ai tribunali del governo. 

Nondimeno questo traftico continua a farsi sopra 
i prestiti del Gran Ducato, e particolarmente nelle 
seguenti case di commercio. 

A Magonza. 

I signori A. Cabo e Comp. e; — I. Nachmann e 

figlio: (segnati insieme I. Nachmann e Compagni. ) 
A Francoforte sul Meno. 

1 sigoori Giulio Shebel, cadetto; — Mau 
Stebel; Schneider-Hoff; — Pietro Schneider; — 
Enrico Brisbo Giacomo Doctor; — H. Umpsen- 
bach; — Giovanoi H. Stenberg; — Giulio Scottenfels; 
I. P. Greim; — I. Rindskopf. 

A Genova. 
Il sig. Riodskopf e Comp. 
A Stutigart 
- Il sig. Eorico Fetzer: quest’ ulti; 
detto traffico un commercio di libri. 


0 unisce al sud- 


i 
Ducato di Baden non é affatto in rel 
de’ sopraddetti venditori di promesse. Conforme al 
programma , essa paga al portatore il guadagno delle 
azioni de’ prestiti del Gran Ducato di Baden. Queste 
azioni munite dei due Ili dell’ Amministrazione, e 
della firme de’ fanzionarii ScnoLL, W. DeimLinG 
e GROSMULLER, sono bastevoli a distinguersi dalle pro- 
messe, certificati originali, e da altre carte senz’ al- 
cun valore. 

Il pubblico può adunque garan 
simo da ogni perdita: basta una sempl 
ne, e noi desideriamo che ognuno la usi. 

Iovitiamo le autorità a noi amiche a d ap- 
poggio e rendere il presente avviso quanto più si può 
pubblico: il nostro scopo altro non è se non di porre 
il freno ad un traffico vergognoso fondato sulla buona 
fede e sulla ignoranza del pubblico. 

Carlsrahe il 1 di agosto 1851. 

La Cassa di ammortizzazione e di estinzione del de- 
bito delle Strade di ferro del Gran Ducato di Baden. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 8 Marzo. 
Ad oggetto d’ impedire l’illecito trasporto di let- 
tere per parte degl'inservienti delle strade ferrate, il 
«quale diede motivo ad alcuni reclami, fa ordinata una 
esatta sorveglianza dei carteggi: uffiziali dpi Uffizi 
ll" ispe- 


da se mede- 
precauzio- 


‘Zione generale pei mezzi di comunicazione. 
._ Onde ‘evidenza la DI 
rità nella comunicazione dei treni sulle Il. RR. stra: 


de ferrate, e per venir presio in cognizione di tutti 


"siano : meritevoli. idi ogni riguardo per i loro bi 


i ritardi e di altri accidenti, turbanti la regolarità 
delle comunicazioni , l' I. R. Ministero del commer: 
cio ha ordinato che gli venga giornalmente inviato da 
tatte le Stazioni, nelle quali, di regola, ha luogo un 
cambio di macchine, un rapporto, esteso, giusta adat- 
tata formola da progettarsi, dai relativi impiegati tecni. 
ci del servigio delle strade ferrate, nel quale sieno 
esattamente indicati l’arrivo, la partenza e gli eveo- 
tuali ritardi dei treni, 

Da ua esteso prospetto sull'attività d' ufficio del- 
l'I. R. gendarmeria , in tutta la Monarchia, desumia- 
mo le seguenti date: Furono da es: 
truffe e furti, 8188; per appicca 
coatrabbandi ed altre contravvenzioni di fi za, 489; 
per turbazioni della tranquillità ed eccessi in tempo 
di notte e di giorno, e simili , 6535; per giuochi d’az- 
zardo , 984 individui. Di più, furono da essa colpi- 


te 15,989 persone sospette 6 senza porti; 148 
condannati fuggiti; 843 possessori d roibite; 45 
individui, che si mutilarono da 607 diser- 


tori ; 223 perseguitati con requisitorie; 5 spie e falsi 
ingaggiatori; 666 fuggitivi dal reclutamento ; 1817 
contravventori alle leggi sulla eacci sui boschi e 
sul diritto di pesca; 4657 trasgressori di misure po- 
litiche ; 624 venditori per le case, senza autoriz 
zione. Finalmente, 319 rei di rapine e 150 as 
Furono trovati da essa e raccolti , 302 cadaveri e 103 
feriti. Il nomero delle perquisizioni domi fatte 
da essa, ascese a 4522. Avvennero 913 casi d’ incen- 
dio ed innondazioni, nei quali essa procedette attiva- 
mente. Aggiungendo che questo prospetto abbraccia 
i soli mesi di novembre e dicembre 1851 , e genna- 
io 1852, la totalità delle suddette cifre offre una pro- 
va la più parlante dell’ alta pratica utilità, general 
mente riconoscibila, d’ un’ istituzione, che, rapida- 
mente creata ed eccellentemente organizzata, ottenne 
in così brese tempo l’ onore d'essere uno dei più si 
curi appoggi della sicurezza e dell'ordine pubblico 
nello Stato. ( Corr. austr. lit. ) 
ALTRA DEL 9. 

Il re di Portogallo ha spedito al fondo Invalidi 
Jellacich la somma di fiorini 200 per un esemplare 
speditogli dello poesie di S. E. il generale d' artiglie- 
ria barone de Jellacich. 

— La locomotiva sul tratto di strada ferrata da 
Bruno a Lundenburg e da questo luogo ad Oderberg 
viene riscaldata in parte con ampelite ( carbone di ter- 
ra) e in parte con carbone usto. Questa cosa reca 
un gran risparmio, giacchè la legna in que’ luoghi è 
assai cara ed il carbone d'ambe le qualità si ottiene 
a bassi prezzi. 

— Li. r. vice consolato austriaco in Gerusalem- 
( Corr. Ital. ) 


me è stato innalzato a consolato. 


L'ultimo prospetto della Banca del 2, offre i dati 
seguenti. 

Il fondo in contanti sommava a 42,609,476 fio- 
rini 33 car. e tre quarti. moneta di convenzione. No- 
te di banco in giro 209,277,607 fior., moneta di con- 
venzione. Effetti furono scontati a Vienna e nelle filiali 
della Banca nazionale, per un importo di 37,474,216 
fior. 5 car. Le anticipazioni su carte dello Stato na- 
zionali importarono 13,106,600 fior., m. d. c, Il de- 
bito dello Stato unito mediaute contratto del 23 feb- 
braio 1852, e fruttante |’ interesse del 2 per cento, 
al quale servono d’ipoteca le saline erariali, è inscritto 
già nel prospetto nella somma stabilita di 74,500,000 
fior. Il Comitato sussidiario Viennese aveva scontato 
effetti per un importo di 3,130,131 fiorini 28 car. 
m. d. c. Fatto confronto coi risultati del mese ante- 
riore, si vede che il fondo in contanti rimase con 
insignificante divario lo stesso, mentre il giro delle 
note di banco diminuì di 2,830,635 fior., m. d. c. Il 
rapporto del fondo in contanti colle note di banco in 
circolazione è come 1:5. Nel mese di febbraio venne- 
ro scontati quasi esattamente tanti effetti di credito 
di meno, quaoto importa la diminuzione nella circo- 
lazione delle note di banco. (Corr. austr. lit.) 


UNGHERIA 
Sui cantieri di Buda si lavora con grande ala- 
crità : più di 2,000 individui sono occupati, il cui 
soldo complessivo mensile ammonta a viaggio più di 
100,000 fiorini. 


y;-ma vi sono altre diverse specie, come il vino 
di Rust, d'Erlau, Menesch ecc. i quali von sono af. 
fatto conosciuti sue piazze d’loghilterra, non ostaote 


» ( Express. 


RUSSIA 

La Gazz. di Pietroburgo arreca le seguenti noti- 
zie del Caucaso: 

Il 5 gennaio il distace nto della Cecenia con- 
centrato nel forte Wosdwisheoskaya, cioè 11 batta» 
glioni d’infanteria, 4 squadroni di dragoni, 6 sotoie 
e mezza di cosacchi e 6 sotnie e mezza di milizie, 
con 24 pezzi di artiglieria, passò alla sponda destra 
dell’ Agam e si accampò presso l' antico aul Bani-Jurt. 

Sciamil aveva preso a tempo tutte le misure pos- 
sibili onde impedire l’avanzarsi delle nostre truppe; 
ed a tal fine aveva spioto numerose schiere de’ cece- 
ni e Tavlinzi, a noi non soggetti, con 6 pezzi di 
tiglieria, nella gran Ceceoia. Éi stesso doveva giung 
re colà il 6, per ravvivare colla sua presenza il co- 
raggio de’ suoi combattenti. 

Il general maggiore principe Baratinsky ebbe av- 
viso di questi poderosi apparecchi del nemico, © ri- 
solse, dopo ver prima avula conoscenza sicura ed 
esatta del terreno della gran Cecenia, di prevenire 
battaglia, gittandosi, 
mento dei ceceni affi- 
datogli, che fresco e coraggioso anelava alla pugna, 
in mezzo alla gran Cecenia; e volle tentaro di disper- 
dere la massa nemica, di distroggere le sue accumu- 
late provvigioni, e di passare finalmente ad eseguire 
il progettato diradamento del bosco. 

Il 6, alle 4 della mattina, uscì, lasciaado indie- 
tro 3 battaglioni ed 8 pezzi d'artiglieria, sotto il co- 
mando del colonnello Karew, col rimaneute delle trup- 
pe, e passò pel diradato bosco di Scialin direttamen- 
te ad Awltur. 

Presso al distretto aul Sciali, osservarono gli 
avamposti nemici il nostro movimento e batterono l’al- 
larme; le schiere di Sciamil si adunarono in faccia al- 
le nostre truppe, supponendo, come riferirono dopo 
le spie, che il distaccamento si avanzasse in quel gior- 
no fino al fiume Bass soltanto. Le truppe però mar- 
ciarono innanzi senza fermarsi, sebbene l’ avanzarsi di 
esse fosse reso difficile dall'alta neve, di fresco ca- 
duta; ed alle 11 del matliuo, tutta la cavalleria, 3 
battaglioni del reggimento cacciatori dell’ arutanto ge- 
nerale principe Wuronzoff, con 3 pezzi d'artiglieria, 
si erano concentrati sulla riva sinistra del Chulchulà 
dirimpetto al casale di Achmet, in vista di Awlur 

Dopo alcune salve di cannonate, l’ aiutante d'a 
colonnelio principe Woronzoff, cai battaglioni del reg- 
gimento affidatogli, mosse all’ assalto di Awtur. Mal 
grado la sponda scoscesa e quasi inaccessibile del Chu- 
chulù, sulla quale giace l'aul, noto per la sua ric- 
chezza, con una popolazione di più che 900 poderi, 
le nostre truppe l'occuparono tosto. Le masse di ne- 
mici, ch' erano in esso, confuse pel risoluto attacco, 
si diedero alla fuga, abbandonando morti e feriti. I 
soldati fecero ricca preda. 

Il principe Baratiosky lasciò il colonnello priaci- 
pe Woronzoff, con 4 batiaglioni e coi pezzi di gros- 
so calibro in Awtur, ed avaozossi, col rimanente del 
le truppe, verso Geldiagen. A tre ore dopo mezzodi, 
questo aul fu circondato dal maggiore generale Kriu- 
Kowskoi, colla cavalleria, e fu preso ed incendiato 
dal colonnello barone Nikolai, con due battaglioni del 
reggimento cacciatori del principe Tschernyschew e 2 
battaglioni del reggimento d'infanteria di Teaga. 

Dopo che le nostre truppe sulla strada dell aul, 
distrussero all’ intorno tutti i poderi, e tutte le prov- 
vigioni di fieno, tornarono da Geldiagen ad Awtur, 
onde pernottarvi. Durante la notte, esploratori annua- 
ciarono che le schiere nemiche si erano di nuovo ra- 
dunate in faccia a noi. Difendevano un bosco, situa- 
to sulla diritta via da Awtur a Sciali, ed avevano 
fortemente munito di batterie e di traverse d’ alberi 
le alture del monte Nero, che giace non lungi dalla 
strada, che le nostre truppe il di prima avevano pas: 
sopra il casale Murtusali, nella mira di presen- 
tare ia quel punto una battaglia decisiva. Sciamil stes- 
so si collocò qui coi suoi Muridi, e pensò di prea- 
dere ia persona il comando delle schiere, ivi proseu 

Il 7, allo spuntar del giorno, le nostre truppe ab- 
baodonarono il distrutto Awiur, passarono alla sioistra 
sponda del Chulculù, e si collocarono ia faccia al- 
l'ingresso della valle del fiume, per la quale la stra- 
da conduce a Weden. A 

Il priacipe Baratinsky cella inteazione di distrar- 
re l’attenzione delle forze nemiche, che si erano col- 
locate sulla linea di comunicazione delle siogole parti 
di trappe ed oude eseguire una ricognizione della valle 
del fiume, la quale era di grande importanza, attesa 
la presenza di Sciamil, lasciò le principali sue forze 
nella situazione primiera, sotto il comando del mag- 
îi generale Kriukowskoi, ed inviò il colonnello 
principe Woronzoff, con 3 battaglioni, con una parte 
della cavalleria 6 coll’ artiglieria leggiera, nella strada 
di Weden, rimontando il fiume, sulla sinistra sponda 
del Chalchulà. Il nemico osservò tosto questo movi- 
mento , ed affrettossi di coprire coo tutta la sua ca- 
valleria e coll’infanteria, sulle alture del monte Nero, 
la strada che couduce a quel fortificato nascondiglio 
di Sciamil. Atteso il non interrotto avanzarsi delle 
nostre truppe, si accese presto un fuoco vigoroso, al 
quale il aemico rispose con iscariche delle sue arti- 
glierie. Dopo che, io tat modo, le nostre trappe erano 
penetrate per cioque werste circa nella valle del fiu- 
, avevano sparso da per tutto lo spi to fino a 
Weden, ed avevano così disordinato de! 


ceni tornarono noli 
uirono tosto la stra: 
la Awtur pel bosco vicino a 
ndo così a tra la posizione di fianco forti- 
dal nemico presso il casale Murtusali. Mentre 
le nostre trappo avanzavano verso Weden, si udiva- 
no nella valle di Musika i colpi di cannone della co- 
lonna del colonnello Baklanow, il quale, nella mira di 
disperdere le trappe nemiche, era stato prima spedito 
colà dalla pianura di Kumyk. i 

In faccia all’ala sinistra della nostra colonna di 
battaglia, gicevano nel bosco, i casali di Andi , che 
il nemico, il quale aveva potuto giungervi prima che 
fosse distintamente visibile il movimento delle nostre 
truppe, aveva molto fortificato. 

Il comandante della nostra catena di avampoòti a 
sinistra, colonnello principe Woronzoff , imprese, coi 
battaglioni del suo reggimento, l’ attacco contro quei 
casali, e scacciò da essi il nemico, dopo ostinata re- 
sistenza. Invano Sciamil, qui -presente in persona coi 
suoi migliori Naibi e Muridi, tentò di ristabilire la 
pugna. lovano pugnò come uo Murida comune; io- 
vano scaricò molti colpi ed avanzossi molte volte colla 
sciabola alla mano. Ogni volta le nostre colonne ro- 
vesciarono alla baionetta gli avversarii, ed ottennero 
infine su essi una compiuta vittoria. Tacquero quindi 
all’ intorno i cannoni, ed il distaccamento ‘perdette di 
vista il nemico. 

Dopo truzione di tutti gli au e d’immen- 
se provvigioni di maiz e di fieno, che giacevano am 
wmonticchiate sulla strada e nelle vicinanze, le nostre 
troppe tornarono al Bass, e da quel luogo di bel nuo 
vo nel campo all’Argua, dove giunsero la sera. 

Durante il 6 ed il 7 gennaio, il distaccamento 
diede allo fiamme due degli aul più importanti della 
grande Cecenia; disperse una schiera nemica, coman 
data in persona da Sciamil, soffrendo la perdita di 
un solo morto e di 24 feriti. Questa perdita insignifi- 
cavte, in confronto all’ importanza del combattimento, 
devo ascriversi agli ordini arditi, rapidi e bene calco 
lati del principe Baratinsky; ma anche all’intrepidezza 
delle truppe che non diedero mai tempo di raccoglie 
ai ceceni ed ai tavliazi. Il nemico, oltre alle distrut- 
te sue case, oltre alle provvigioni ed oggetti annien- 
tati, ebbe una perdita significante in morti © feriti, 
ma ha perduto molto di più, essendosi indebolita la 
sua fiducia e la influenza di Sciamil, che non fu ista- 
to di salvare i suoi migliori aderenti da una quasi to 
tale rovina. 


S. M. l'Imperatore delle Russie ha conferito agli 
ufficiali, che presero parte alle ultime spedizioni del 
principe Baratinskj, nel Caucaso, varie decorazioni. 
Che la lotta debba essere stata più sanguinosa di quel- 
lo, che la descrisse |’ Ape del Nord, lo desumiamo da 
ciò che in essa sono caduti il maggiore Dalski e mol- 
ti altri ufliciali superiori. ( Corr. austr. lit.) 


GRECIA 
ATENE 27 Febbraio. 
D' Atene abbiamo giornali del 27 febbraio. La 


Camera dei Deputati, dopo lunga ed animata discus- 
sione, adottò con 61 voti contro 10 la convenzione 


Questa convenzione, as- 

vivamente dai deputati Mitsakis, Janos e Chry- 
anthopulos, fu difesa con abilità dal sig. Paikos, mi- 
nistro degli affari esteri, e dal sig. Giorgio Scuffos , 
deputato dell’ Attica e direttore generale delle poste, 
che trattò la questione eon quella lucidità, che le co- 
gnizioni amministrative rendono facile. — L'espulsio- 
ne del generale Milbitz e di altri sedici polacchi avendo 
destato sensazione nel pubblico, furono dirette inter- 
pellazioni su questo proposito al Governo nella Came- 
ra dei deputati. Il sig. Chrysaotbopulos si lagnò molto 
di quella misura, e domandò quali motivi l’ avessero 
Il sig. Paikos, ministro degli esteri, rispose 

istero non poter spiegare in questo momento le 
ragioni le quali lo obbligarono a prendere tale prov- 
vedimento di sicurezza, ma esser pronto a farlo in 
altra seduta. Il sig. Tzanos non si mostrò soddisfat- 


AVVISI 


Si avverte altresì che non sarà ammesso” ‘il 
candidato sl possesso della Condotta se non farà 
= di aver rinunciato a quella che prima 00- 


8 procedere del Go- 
verno, provocò in certo modo i ministri ad esprime- 
ro chisramevte la loro opinione. 

Allora il sig. Brovelegio , ministro della giustizia, 
dichiarò esser falso che il Governo avesse operato 
l’ espulsione di questi profughi in seguito a ri 
ze di potenze estere, curando che la sua condot- 
ta non ebbe altro movente fuorchè l’ abuso che que- 
sti profughi facevano dell'ospitalità largita loro. Con- 
chiuse col dire che non appena saranno resi noti 
cuni documenti trovati presso quei profughi, la cui 
pubblicazione seguirebbo quanio prima, la Camera 
non pur darà pieoamente ragione al Governo, ma ri- 
conoscerà che egli usò in questo incontro la massima 
indulg. Infatti la Semaine e altri fogli governati- 
vi pubblicarono tre atti, muniti della firma del ge- 
nerale Milbitz, ciascuno dei quali porta tre suggelli, 
uno grande, com un’ aquila in mezzo e all'intorno Le 
gione polacca, © V altro piccolo colle parole Dio e il Po- 
polo. Il primo di questi atti si riferisce alla formazio 
ne d’una gran federazione democratica dell’ Oriente; 
il secondo giudica nel modo più ostile la politica del- 
le Potenze verso |’ Oriente e contiene istrazioni allo 
scopo ttuare la confederazione, e il terzo riguar 
da la riunione delle blee, l'ordinamento del po- 
ter esecutivo e le disposizioni militari. L’ Observateur 
dice che, oltre a questi atti, il Governo ne possiede 
altri portanti le firme e i suggelli medesimi, io uno 
de’.quali è detto che in Grecia è organizzato il Go- 
verno clandestino, e che tanto |’ ordinamento quanto 
la scelta di esso faron opera del general Milbitz. Quel 
generale ritiene che la pubblicazione di questi scritti 
basti a giustificare del tutto la misura adottata dal 
Governo. (Oss. Triest. ) 


ISOLE IONIE 
CORFU’ 26 Febbraio. 

Sabato scorso ad un’ora pomeridiana imperversò 
un uragano da Ostro, accompaguato da grandine, 
del peso di 3,4 d'oncia il grano : migliaia d' olivi fu- 
rono sradicati, gli aranci e limoni soffersero moltis- 
simo, e pochi vetri delle case rimasero intatti nella 
città. Una tromba marina portò via |’ intiero campa- 
nile d'una chiesa. Alla fregata inglese e ad un legno 
trasporto caddero le loro ancore, però non soffersero 
danni, avendone date a fondo delle altre. Diverse bar- 
che della costa vennero ridotte iu frantumi; e si cal- 
cola un dauno nella campagna di circa centocinquan- 
tamila talleri. ( Corr. Merc. ) 
e — ——_—__ 

NOTIZIE POSTERIORI 
NUOVA-YORK 25 Febbraio. 

La sera del 21 si diede un gran banchetto a Wa 
sington per celebrare |’ anniversario della nascita del- 
l'eroe da cui la stessa città prese il nome. 

Vi assistevano parecchi membri del Congresso. 
Si tennero vari discorsi politici che tutti concludevano 

tro ogni tentatiso fatto per allontanarsi dai prin- 

i del non intervento. (Gaz. di Gen.) 


LONDRA 9 Marzo. 

La repentina partenza dell’ ambasciatore di Fran- 
cia con sua moglie ha prodotto alla borsa e nella City 
uo’ impressione sfavorevole, la quale poi tosto cessò 
per la spiegazione naturale di questo fatto, cioè la ma- 
lattia della suocera dell’ ambasciatore. 

1 lordi dell’ammiragliato accettano |’ offerta della 
compagnia Peninsulare ed Orientale pel trasporto delle 
valigie postali all’ India ed alla Cina due volte, invece 
di una al mese. 

Il fondo di soscrizione per la lega contro il diritto 
sui cereali ascende già, dice il Dayli-Newos, a circa 
40,000 lire sterline. ( Gas. di Gen.) 


PARIGI 10 Marzo. 
La legge organica sull’insegnamento non sarà 
tromolzata che dopo la riunione del Senato e del 
ivo. Intanto il Moniteur pubblica un De- 
creto con cui il Principe Presidente si riserva il di- 
ritto di nominare e di rivocare i membri del Consiglio 
Superiore, gl’Ispettori gener rettori, i professori ec. 


fo nome di Sus Santità Papa Pio IX. fel reg. 
Tribunale di Commercio di R 
Nella Causa fra il sig. Vincenzo Gi 


Altri du o le nomine degli 
Ispettori Gener. glio Superiore. 
I signori Cousin, Orfila e Dubois, non fanno più 
parte di questo Consiglio. 
ALTRA DEGLI ff. 

Il principe Presidente diede il di 8 un gran pran- 
20 al nuovo ambasciatore inglose. Vi assisteva anche 
il conte di Moroy. 

— L'armamento definitivo di Parigi, votato nel 
1846, prosegue con grande attività. I forti staccati, 
tanto per l’ armamento loro particolare quanto per 
quello del recinto continuo, contengono al presente 

a 6 mila bocche da fuoco , ia ferro e in bronzo, 
di ogni calibro. 

— Si tratta ia questo momento nel ministero de- 
gli affari esteri di un lavoro relativo alla direzione 
dei consolati. 

— Fra gl’individui da essere trasportati, partiti 
per Havre ieri l'altro, trovavasi il celebre Pornin, an- 
tico capitano dei Mootagnardi di Caussidiére. Egli è 
destinato allo stabilimento penitenziario di Caienna. 

(F.F) 


BORSE 


Parigi 9 Marzo. 
Cinque per cento 103 75. 
Tre per cento 69 20. 


Vienna 10 Marzo. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento e a 
——-—————€—6———@ 
ARRIVI 
pal cionso 44 aL gionxo 15 marzo. 
Anfossi B., di Genova, Religioso, da Civitavecchia. 
Brinton Caleb, di America, da Napoli. 
Bryan Giacomo, d'Inghilterra, Dottore, da Firenze. 
r Gio., di Francia, Ufficiale, da Livorno. 
oisrenaud Renaud A,, di Francia, da Ferrara. 
Delaval Alessandrina, di Francia, Pittrice, da Livorno. 
Fougass Scipione, di F. , da Firenze. 
Gondon Giulio, di Francia, da Napol 
Graziosi Salvatore, di Toscana, da Li 
Knudtzon Arnaldo, di Svezia, da Napoli. 
Lindsey M., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Mosca Luigi, di Regno, Sacerdote, da Regno. 
Sales Elisa, d'Inghilterra, da Firenze. 
Ughi Giuseppe, Sì Toscana, da Livorno. 
William Augusto, di America, da Napoli. 


PARTENZE 

paL gionno 14 ai cionno 45 manzo 
Bondì Giuseppe, di , Nej nte, per Toscana. 
B: bil, di Russia, per Toscana. 

i, di Svizzera, Negoziante, per Firenze. 

lorgio, di Piemonte, per Genova. 

Celli Santino, di Piemonte, Negoriante, per Genova. 
Dahan Jacub, del Belgio, per Toscana. 
Di Campello Paolo, di Spoleto, Conte, per Parigi. 
Hautoast Giulio, di Prussia, per Firenze. 
Hernoux Vittorio, di Corsica, Ingegnere, per Ajaccio. 
Pelzer Giulio, di Prussia, per Firenze. 
Piacult Edoardo, di Parigi, per Firenze. 
Piacult Ippolito, di Parigi, per Firenze. 
Salmon Napoleune, di Francia, per Firenze. 
Spinelli Antonio, di Piemonte, Studente, per Parigi. 
Trasser Luigi, d'Inghilterra, per Londra. 
Zatuska Oginiska, di Austria, Contessa, por Vienna. 


BELLE ARTI 


Gli amatori delle arti belle sono avvertiti che lo 
Scultore Eusebio Chelli ha condotto a termine un 
lavoro destinato per una chiesa del Chili. 

Questo consiste in un grande altare con tutta la 
decorazione della sua parete, come è facile conoscerlo 
dal disegno. 

Parte di esso è di già incassata per esserne im- 
minente la spedizione; ma le parti principali sono 
ancora visibili nello studio del suddetto Scultore po- 
sto in Via Sistina Num. 55 , dalle ore 9 della mat- 
tina alle 4 della sera. 


giorni, ed in seguito delli sequestri trasmessi a ca- 
rico del citsto comuno debitore Carlo Bartolai 
ti rapp. | ed analogamente alla dichiarazione, ossia certifica. 


DELEGAZIONE APOSTOLICA, 
DI CIVITAVECCHIA 
COMUNE DI MONTALTO DI CASTRO 


Per rinuncia del sig. Dott. Pietro Gaudenzi ; 
resta vacante la Condotta chirargica di Montalto 
di Castro che dà l'snnuo emolumento di so. 260 
e so. 48 per l' abitazione. 

Sono perlanto invitati quei signori Professori 
che amassero di concorrervi, faro a quella 
Magistratura, franchi: di posts, gli analoghi requi- 
siti in copia autentica, non che | certificati di buo- 
ma condotta morale e politica a tutto il giorno 20 
del prossimo mese di Aprile, per esser presi fn 
considerazione dal pubblico Consiglio che' si terrà 
dopo tal tempo. 

Avrà il candidato l' obbligo della cura di tutti 
1 malati del paese, dello Spedale e del. Territorio; 
© dovrà pure per assenza momenianea 0 per ma 
lattia del Medico condotto disimpegnarne gl’ in- 
combenti, come agli oneri in detta Comurie esistenti. 


Dalla Segreteria Municipale di Montalto di 
Castro li 41 Morzo 1852. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Il giorno 14 Morso corrente cessò di vivere 
Roma Clemente Marsiglia senza testamento nel- 
» al Vicolo del Collegio Capra- 
to piano. La di lui sorella, ed erede 
nora Teresa Morsiglio consorte del. si- 
col ministero del. soltosori 
lotara procederà alla compilazione dell' Inte 
rio de' beni lasciati dal fratello defunio , ed avrà 
principio il :20 del mese suddetto ad ore 4 pome: 
ridlano nella casa di cui sopra. 
Roma 16 Marzo 4852. 


Luigi Hilbrat Not. pubb 


ROMA: — NELLA TIPOGRAFIA SALVIÙ 


ilippo Guarnieri Proo., ed il sig. Gio- 
seppe Censi citato a forma del $. 483 stante l'in- 
cognito domicilio. — Sull''istanza dell' Attore di- 
retta ad oltenore il pagamento di sc. 78 32 © 
20 dovuti per residuo prezzo di merci ri 
Visto eo. Considerato ec. Invocato il Nome SS@o 


Reg. co. Roma li 10 Marzo 1852. AfMssa eo. 
Agatone Appollonj Curs. 


Trib. Civile di Roma Turno Camerale. 

Ad istsnza della sig. Caterina Stampa possi- 
dorto dotilo. Via Pedacchia n. 93, rapp. dal si- 
quoo Abicule Ruggieri Preci. fi eisio:stio. 

A.compar. nella prima udienza dopo otto 


Segretario capo d'officio della Com. 
Sussidi, prelevate a favore della Istan- 
te lo spese del presente giudizio , seotir ordinare 


contributo tanto 
creditori delle 

alla totale estinzione dei ci 

ceduto a sequestro, e relati 

rispettivi titoli e giustificazioni che saranno in atti 
ite non ostante la sopravvenienza 


Via Cappellari n. 47. — Celli Antonio, Belloni 
Tommaso, Parlenti Silvestro d'incognito domicilio 
per sffssione ed in Gazzetta. 

Antonio Proc. Rot. 


[CCI IN PIAZZA DE' SS. XII: APOSTOLI. . 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di-Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


gr 


do 


18. Marzo. 


AVVERTENZE 
Le lettore, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranne 
essere diretti affraucati all'Uîficio d'Am- 
razione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pi 


GIORNALE DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO .QFFICIALI. 


OSSER VAZIO) METEOROLOGICHE FATTE 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MA 


GIORNI Barometro ridotto 


DELL'OSSERVAZIONE 


Termometro R 
alla Temperat. di 0°R. | ester al Nord 


Igromatro 


a capello | Stato del cielo | 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 27 lin 11,3 
28» 0,0 
28 a 1,5 


Ore 7 antim. 
17 Marzo. » 3 pomer.| » 
» 9 pomer.| » 


+ 2,4 
+ 
+ 4,9 


Nuvoloso. 
| Ser. nuv. sp. 
Sereno. 


24 N. f. 
43 E. dd. 
18 Calma. 


9,2 


Dalle 9 pom. del 16 Marzo fino alle 9 pom. del 17 detto. 


Temperat. mass. + 9,3 —Temperat. min. + 1,2 


ROMA 18 Marzo. 
— o 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX fe- | 


licemente regnante questa mattina si è recata da’ Suoi 
appartamenti alla Sala Concistoriale, in cui ha tenuto 
pubblico Coneistoro per dare il Cappello Cardinalizio 
agli Emi e Rmi signori Cardinali Mathieu , Arcivescovo 
di Besa 
to del 3( 
Morichini creati e pubblic 
Per tale oggetto i suddetti Porporati si sono co 
dotti prima alla Cappella Sistina , ove hanno prestato 
il giuramento prescritto dalle Costituzioni Apostoliche. 
Hanno assistito a tale atto gli Emi e Rmi signori 
Cardinali Capi d’ordine, e gli altri Personaggi so- 
liti ad interve 
Prostata d: 


Settembre 1850, Lucciardi, D'Andrea e 


mi signori Cardinali 1’ obbedienza 


i novelli Porporati sono stati introdotti nella;Sala Con-_j_cesano d'Aversa, e della Congregazione della Missio- | 
|| ne di S. Vincenzo de’ Paolì, Superiore della“Casa de' | 


cistoriale da due Emi signori Cardinali Diaconi. 
Giunti al Trono Pontificio colle solite cerimonie 
banno baciato prima il piede e poscia la mano al Saxro 
Papre , il quale ha dato ad essi l’amplesso; ed abbrac 
ciati altresì dai loro Colleghi, si sono portati ad occu- 


pare il luogo ad essi conveniente ; quindi sono ritor- | 


nati al Soglio , donde Sua Santita' ha imposto loro il 
Cappello Cardinalizio. 

In tale circostanza Monsig. Orfei uno degli Avvo- 
cati Concistoriali ha perorato per la-prima volta la 
causa della Ven. Serva di Dio Germana Cousin, della 
Diocesi di Tolosa. 

Appresso ciò gli Emi signori Cardinali sonosi re- 
cati in Cappella per assistere al canto dell’ Inno Am- 
brogiano ; dopo il quale recitatasi dall’ Emo sig. Card. 
Macchi , Decano, l'orazione Super Electos hanno dato 
essi un altro amplesso di gratulazione ai nuovi Emi- 
nentlissimi Porporati. 

Terminato il Concistoro pubblico , ed il canto del 
suddetto Inno, Sua Santita' ha tenuto Coneistoro se- 
greto , nel quale, giusta il costume, ha chiuso la bocca 
agli Emi signori Cardinali Mathieu , Lucciardi , D'An- 
drea e Morichini. 

Quindi Sua Braritupine ha proposto le seguenti 
Chiese. 

Chiesa Cattedrale di Forlì , per Monsig. Anto- 
nio Magrini, traslato dalla Chiesa Vescovile di Terni; 

Chiesa Vescovile di Samosata nelle parti degli 
infedeli , per Monsig. Vincenzo Maria Marolda già 
Vescovo di Trapani, e destinato Amministratore della 
nuova Chiesa Cattedrale di Capaccio-Vallo ; 

Chiesa Vescovile di Auria nelle parti degli ìnfe- 
deli, per Monsig. Gio. Battista Arnaldi, Sacerdote 
Diocesano di Ventimiglia, Prelato Domestico di Sua 
Santità’, Proto-Notaro Apostolico, Abbreviatore del 
Parco Maggiore, Votante della Segnatura di Giustizia, 
Dottore in Sacra Teologia ed in ambo i diritti, depu- 
tato Amministratore della Chiesa Cattedrale di Terni ; 

Chiesa Cattedrale di Andria nel Regno delle due 
Sicilie, pel R. D. Giovanni Giuseppe Longobardi, Sa- 
cerdote di Castellamare, Canonico Teologo di quella 
Cattedrale, Esaminatore Pro-Siriodale ,. e Dottore in 
Sacra Teologia ; t 


Chiesa Cattedrale: di. -Cotrone nel Regno: delle 


>n, creato e pubblicato nel Concistoro segre- || 


in quello del 15 corrente. | 


due Sicilie , pel R. D. Luigi Sodo, Sacerdote e citt 
dino di Napoli, addetto a più Congregazioni 

stiche, Presidente de Sacerdoti dediti alle Mi 
Dottore in Sacra Teologia ; 

Chiesa Cattedrale di Castellaneta nel Regno 
delle due Sicilie, pel R. D. Bartolomeo d’Avanzo, 
Sacerdote di Avella, Diocesi di Nola, già F 
di quella Colleg 


na Ebraica, Rev 
tore Diocesano, e Dottore in Sacra Teologia; 
le due Sicilie, pel R. D. Raffaele De Franco, Sa- 
| cerdote Diocesano di Cariati, Arcidiacono della Col- 


|| tore Sinodale, e Dottore nell’una e nell'altra 


H 
Chiesa Cattedrale di Bovino nel Regno delle 


| due Sicilie, pel R. D. Filippo Gallo, Sacerdote Dio- 


| Vergini in Napoli, Deputato alla revisione de’ Libri , 
|| Dottore in Sacra Teologia ; 

Chiesa Cattedrale di Modena, pel R. D. Fran- 
cesco Emilio Cugini, Sacerdote e Patrizio di Reggio, 
Avciprete-Curato di quella Catted Asaminatore 
Sinodale, e Dottore in Sacra Teol 
| Chiesa Cattedrale di Orense in Ispagna, pel 
| R. D. Luigi de la Lastra y Cuesta, Sa 
cesano di Santander, Canonico Dottorale della Me- 
| tropolitana di Valenza, Vicario Generale di quella cit- 
tà ed Arcidiocesi, non che Dottore ne’ Sacri Canoni ; 

Chiesa Cattedrale di Guadix nel Regno di Gra- 
nata, pel R. D. Giovanni Giuseppe Arboli, Sacerdote 
di Cadice, Canonico Dottorale di quella Cattedrale, 
e Dottore in Sacra Teologia, non che Licenziato ne’ 
Saeri Canoni ; 

Chiesa Cattedrale di Teruel in Aragona, pel 
R. D. Francesco Landeira-y-Sevilla, Sacerdote Arci- 
diocesano di Compostella, Cattedratico in facoltà teo- 
| logica nella Università di Madrid, Penitenziere degli 
| Ospedali ivi esistenti, e Dottore in Sacra Teologia, 
non che Licenziato ne’ Saeri Canoni ; 

Chiesa Cattedrale di Jaca in Aragona , pel R. D. 
Giovanni Giuseppe Biec, Sacerdote Diocesano di Hoe- 
sca, Cattedratico nella facoltà teologica, e Rettore nel 
Seminario di Hoesca, Canonico di essa Cattedrale , 
e Dottore in Sacra Teologia ; 

Chiesa Cattedrale di Astorga in Ispagna, pel 
R. D. Benedetto Forcelledo, Sacerdote Diocesano di 
Oviedo, Canonico della Metropolitana di Compostel- 
la, Cappellano d’onore di S. M. la Regina. Cattoli- 
ca, e Dottore in Sacra Teologia ; 

Chiesa Cattedrale di Minsk di Rito Latino nella 
Lituania, pel R. D. Adamo Wojtkiewiez, Sacerdote 
di Vilna, Canonico della Metropolitana di Mohilow, 
Rettore e Professore in Teologia Dogmatica nel Se- 
minario di Minsk, e Maestro in Sacra Teologia ; 

Chiesa Cattedrale di Sonora nell’ America Set- 
tentrionale , pel R. D. Pietro Loza, Sacerdote di 
Messico, ‘e Rettore del Seminario di Sonora. 

Pascia , secondo il costume; Sua SantiTA” ha aperto 
la.bocca,.ai. suddetti Emi: signori Cardinali Mathieu , 
| Lueciardi ;-D’ Andrea e Morichini. : 


sore de’ Libri, Visita- | 


Chiesa Cattedrale di Catanzaro nel Regno del- | 


legiata di Strongoli della medesima Diocesi, Esamina- 


rdote Dio- | 


Sua Beatitupine 1° istanza 
del Sacro Pallio per la Chiesa Cattedrale di Autun, 
decorata di tal privilegio da S. Gregorio Magno , a prò 
di Monsignor Federico-Gabriele-Maria-Francesco de 
Marguerye. 

Finalmente ha imposto ai nuovi Cardinali l'anello 


In seguito si è fatta a 


|| cardinalizio, ed ha assegnato i Titoli Presbiterali di 


ilvestro in Capite all'' Emo sig. Card. Mathieu, 
Lucciardi , di 
. D'Andrea, 


ricevuto privatamente i sullodati Emi nuovi Cardinali. 
+eBEe+ 
PARTE OFFICIALE 

La SantitA” pi Nostro Sicwore, con Suo ve- 
nerato Chirografo in data del presente giorno, 
si-è-degnata-nominare-Sue-Segretario di Stato 
l'Emo e Rino sig. Cardinale Giacomo Antonelli, 
il quale già ne disimpegnava le funzioni col ti- 
tolo di Pro-Segretario. 

La stessa Santità Sua, con biglietti di Se- 
greteria di Stato, ha nominato membri: 

Della Sacra Congregazione della Sacra 
Romana ed universale Inquisizione i signori 
Cardinali Gabriele Della Genga Sermattei, An- 
ton: Maria Cagiano de Azevedo, Raffaele For- 
nari e Domenico Lucciardi; 

Della Visita Apostolica il sig. Cardinale 
Carlo Luigi Morichini; 

De' Vescovi e Regolari i signori Cardinali 
Domenico Lucciardi, Giacomo-Maria-Adriano 
Cesareo Mathieu e Carlo Luigi Morichini; 

Del Concilio i signori Cardinali Mathieu e 
D’ Andrea; 

Della Immunità Ecclesiastica i signori Car- 
dinali Lucciardi, Mathieu e Morichini ; 

Di Propaganda Fide il sig. Cardinale 
Fornari; 

De' Sacri Riti il sig. Cardinale Morichini ; 

Della Ceremoniale i signori Cardinali Luc- 
ciardi e D'Andrea ; 

Delle Indulgenze e Sacre Reliquie i signo- 
ri Cardinali Mathieu e D'Andrea ; 

Dell’ Esame de’ Vescovi in Sacra Teologia 
i signori Cardinali Brignole e Ferretti, e nei 
Sacri Canoni lo stesso sig. Cardinale Brignole, 
ed il sig. Cardinale Fornari; 

Degli Studi il sig. Card. D'Andrea. 

Con biglietti poi della stessa Segreteria di 
Stato, si è pure degnata di conferire la carica 
di Penitenziere Maggiore al sig. Cardinale Ga- 
briele Ferretti ; " 

Quella di Segretario de’ Memoriali al si- 
gnor Cardinale Lorenzo Simonetti, e 

L' altra di Prefetto della Economia di Pro- 
paganda e della Reverenda Camera degli Spo- 
gli al'sig. Card. Pietro Marini. 


Ha quindi data la Protettoria dell’ Ordine 
de' Carmelitani calzati e scalzi, non che l’al- 
tra de’ Minori Cappuccini al sig. Cardinale 
Fornari, e 

Quella de’ Minori Conventuali al sig. Car- 
dinale Della Genga Sermattei. 

Ha nominato inoltre Commissario straor- 
dinario per le quattro Legazioni di Romagna 
Monsig. Gaspare Grassellini , cogli onori di Pre- 
lato di Fiocchetto; 

Segretario della S. Congregazione del Con- 
cilio Monsig. Angelo Quaglia; 

Nunzio Apostolico presso l Imperial Corte 
del Brasile Monsig. Gaetano Bedini Arcivesco- 
vo di Tebe; 

Uditore della S. Rota Monsig. Salvatore 
Nobili-Vitelleschi; 

Votante nel Tribunale di Segnatura di Giu- 
stizia Monsig. Roberto Lolli; 

Ponente nel Tribunale della Sacra Con- 
sulta Monsig. Lorenzo Valenzi; 

Segretario della Sacra Congregazione de- 
gli Studi il sig. Canonico D. Placido Ralli ; 

Ha nominato pure Prelati Domestici Mon- 
signor Pietro Lasagni suo Cameriere Segreto 
soprannumerario, ed il sig. D. Luigi Giordani 
di Ferrara, dell’Accademia Pontificia de' nobili 
Ecclesiastici in Roma. 


+0BEe+ 


STATI ITALIANI 
GRANDUCATO DI TOSCAN 
FIRENZE 14 Marzo. 
NOI LEOPOLDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI TOSCANA 
EG. EC. EG. 

Informati che alcuni dei Giornali estranei allo 
materie politiche e come tali rimasti esenti dalle di- 
scipline alle quali il precedente nostro Decreto del 22 
settembre 1850 assoggettò i Giornali di diversa in- 
dole, mon hanno fatto sempre buon uso di questa li- 
bertà, ma banno anzi alcuna volta trasceso ad intem- 
peranze, nè comportabili in un Governo bene ordina- 
to, nè sempre facili ad essere con sicurezza e pronta- 
mente colpite dalle sanzioni delle leggi repressive 

Dopo aver sentito il Consiglio dei nostri Ministri; 

Siamo venuti nella determinazione di ordinare 
quanto appresso, 

Art. 1. Chiunque ia avvenire vorrà intraprendere 
la pubblicazione di un Giornale , o altra Opera pe- 
riodica per trattarvi di qualunque siasi materia non 
attenente alla politica, a periodi più brevi di un me- 
se, ed in distribuzioni minori ciascuna di quattro fo- 
gli di stampa, dovrà riportarne |’ autorizzazione in 
scritto dal Prefetto del respettivo Compartimento. 

Art. 2. Il Prefetto accorderà tale autorizzazione 
soltanto per le città che siano Capo-luogo di Compar- 
timento o di Circondario Governativo, ed a persone 
perfettamente cognite per moralità e per prudenza 
civile. 

Art. 3. I proprietari e Direttori dei Giornali del- 
la indicata natura attualmente in corso, sono auto- 
ri a proseguire senz’altre formalità le loro pub- 
blicazioni: ma sottostanno io ogni rimanente alle di- 
sposizioni del presente Decreto. 

Art. 4. Il Prefetto potrà sospendere immediata- 
mente la fatta concessione a chiunque ne abbia fatto 
abuso, introducendo nel suo Giornale cose che offen- 
dano la Religione, il buon costume, la quiete del pae- 
se, ed il rispetto dovuto alle pubbliche Autorità, ed 
ai privati cittadiui, 

Art. 5. Questa sospensione non potrà essere pro- 
tratta oltre uo mese. 

Dopochè per.altro un Giornale ne sia stato col- 
pito per due volte, potrà il Prefetto, ad una terza 
mapcaoza, ritirare definitivamente la concessione. 

Art, 6, Contro le risoluzioni del Prefetto, di che 
nei due precedenti Articoli, può avanzarsi ricorso al 
Mibistero dell’ Interno. 

Art. 7. Dovranno applicarsi anche si Giornali, o 
altre Opere periodiche contemplate dal presente De- 
creto, le disposizioni contenute negli Articoli 6 e 8 
dell'altro precedente del 22 settembre 1850. 

Art. 8. Taoto la sospensione di un Giornale, 
quanto la definitiva revoca della concessione, s’inten- 

ono sempre senza pregiudizio delle pene nelle quali 


fosse incorso il respettivo Direttore per causa delle 


sue pubblicazioni, ai termini delle Leggi ed Oi 
glianti io m: stampa: quali Leggi ed Ordini sono 
maptenuti nel pieno loro vigore in tatto quanto non 
è contrario alle presenti disposizioni. 

Art, 9. 1 nostri Ministri Segretari di Stato per 
i Dipartimenti dell’ Interno e di Giustizia e Grazia 


sono incaricati, ciascuno in quanto lo riguarda, della 
esecuzione del presente Decreto. 
Dato in Firenze li tredici Marzo mille ottocento 
cinquantadue. 
LEOPOLDO. 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
G. BALDASSERONI. 
Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento dell’ Interno 
L. Lanpucci. 
Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento di Giustizia e Grazia 
Lami. 
Visto per l'apposizione del Sigillo 
Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento di Giustizia e Grazia 
N. Lami. 
(L. S.) 
(Monit. Tosc.) 


OMBARDO- 
MILANO. 

Fra pochi giorni, come se ne sparse la voce, la 
nostra città di Milano si promette uno spettacolo edi- 
ficantissimo, quale non ebbe mai luogo, che per noi 
si sappia, in questo paese. Sono 5 giovani sacerdoti 
e due laici catechisti, primizie del Semioario delle 
estere missioni da due anni fra poi istituito, i quali 
partono per | Oceania ad evangelizzare tra quella mi 
riade d’ isole qualunque parte troveranno più disposta 
alle loro apostoliche fatiche. L’ esempio è troppo insi- 
goe sotto qualsiasi aspetto, ed è dato ad uo popolo 
troppo sensibile a tuttociò che merita pregio, per du- 
bitare dell'interesse generale, delle simpatie generose, 
dell’ammirazione, che sono per volgersi a quell’ umile 
ospizio di S. Calocero. Noi pensiamo che non pure i 
congiunti e gli amici di quei giovani avveoturati, ma 
ogni pia e geotil persona vadano informandosi del 
giorno e dell'ora di quella partenza per trovarsì pre- 
senti agli altissimi commiati ; e che la piccola chiesuo- 
la o il limitare di quella casa debbano offrire in sif- 
fatta occasione una delle scene più commoventi e su- 
blimi. Oh facciasi di quel giorno, di quell'ora una 
vera solennità! Sia una festa per tutti, l’inavgura- 
zione d'una lunga serie di feste, che Iddio prospera- 
tore d'ogni santa impresa voglia perpetuarci per mez- 
zo dei nostri missionari lombardi. 

Martedì 16 del corrente è il giorno determinato 
per la partenza dei suddetti missionari. Nei tre giorni 
antecedenti vi sarà nella chiesa di S. Calocero alla 
sera un solenne triduo in onore di S. Francesco Sa 
verio, patrono specialissimo dell’ istituto delle estero 
missioni, per implorarne la possente protezione. Nel- 
la mattina del martedi Monsignor Arcivescovo vi si 
recherà per celebrarvi la santa Messa e impartir loro 
la sua Pastorale Benedizione. Non dubitiamo poi che 
anche Monsignor Ramazzotti, primo ad ideare e 
promuovere efficacemente il novello Istituto delle este- 

issioni, compirà la sacra letizia di quel giorno, 

ndo colla sua presenza e coi suoi paterni ab- 
bracci questi a lui dilettissimi figli. 
(L’ Amico Castolico. ) 
+0-Z54+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 7 Marzo. 

Lord Cowley, che era stato nominato ministro d’In- 
gbilterra in Francia prima della caduta del gabinetto 
whig, ba ricevoto in questi ultimi giorni dei dispac- 
ci di lord Malmesbury che lo confermano in questo 
posto. Egli sembra che il nuovo gabinetto voglia an- 
che conservare ai loro posti lord Westmoreland e lord 
Bloomfield, che occupano le grandi ambasciate di Vieo- 
na e di Berlino. ( Presse. ) 

— Il legno a vapore il Tonnerre è partito da Lo- 
rient per recarsi al Senegal. Esso va, dicesi, a fare 
una lunga corsa nell’ interno di questo fiume per far 
l'ispezione de’ varii stabilimenti francesi. Il suo stato- 
maggiore è composto dei signori Baudin, capitano di 
vascello, comandante; Kerlero di Rosbo , luogotenen- 
te di vascello, secondo; Potestas, luogotenento di va- 

» capo di stato-maggiore del comandante della 

isione delle coste occidentali d'Africa, ec. 

ALTRA DEGLI 8. 

- Si aspettavano, da 45 giorni, altri decreti relativi 
alla concessione di ie linee di strade ferrate d’ ana 
importanza seconda: Ciascun giorno i fogli dei di- 
parlimenti eran pie deliberazioni e di pratiche 
dei consigli general: ottenere linee o tronchi di 
strada che debbono servire alle loro località. Le peti- 

i erano moltiplicate io modo sì rapido, che 
cominciato a gittar l’ inquietudine fra i capital 

isoluti a divenir concessionari delle linee da Pa- 
a Lione, da Lione ad Avigaone, da Digione a 
Strasburgo sila frontiera bavarese, e 

‘ouchi di recente imposti alla compagnia del Nord. 
Queste diverse compagoie avevano temuto che una si- 
mile concorrenza impedisse loro di procurarsi facil- 
mente i capitali di cui abbisognavano per accelerare 
l effettuazione! delle loro imprese. La riduzione della 
tariffa d'interesse della. Banca.neppure aveva. bastato 


NETO 


‘urarli, e cominciavano a temere una nuova 
in seguito all’ accumol 

dei nuovi titoli sulla piaz: 
Pare nondimeno che le rimostranze di alcani ca- 
influenti abbiano determinato il Governo a 
mostrarsi da oggi innanzi eccessivamente circospetto 
nelle concessioni di strade ferrate. Sarebbe stato de- 
ciso che soltanto si concederebbero le due linee da Pa- 


ferrate già intraprese fossero qua: 

in tal modo, col mezzo di nuo 

sposizione del pubblico 

quale consentì a fare anticipazioni sopra azioni d 

de ferrate, evitar la crisi finanziaria e industriale che 
taluni comiociavano a temere. 

Questa determinazione può in fatti divenire d'un 
gran soccorso per le compaguie, se la Banca di Fran- 
cia entra largamente nella via che le è aperta, cioè 
se non esige condizioni onerose pe’ mutuatari, e se 
accorda per questo genere di transazioni un mazi- 
mum di capitali abbastanza considerevole per far fron- 
te ai bisogni della piazza. 

Alcuci giornali inglesi pretesero che la Banca di 
Francia anticiperebbe ai portatori di azioni i 5 ottavi 
del corso medio di ciascun valore giusta i prezzi del- 
la Borsa. Noi dubitiamo grandemente che la Banca 
consenta a far queste anticipazioni in simili propor- 
zioni, in seguito al rialzamento che ha già aumeotato 
di circa un quarto il valore venale di quasi tutte le 
azioni di strade ferrate da tre mesi in qua. Sarebbe 
anche imprudenza l’ anticipare a simili condizioni, pe- 
rocchè una crisi qualunque potrebbe produrre un ri- 
basso fortissimo, e la Banca non avrebbe più tra le 
mani ona guarentia sufficiente per le anticipazioni che 
avesse fatte sopra depositi di azioni. ( Presse.) 


Le nomine pei vari capi di servizio ed impiegati 
sono quasi tutte già stabilite; i funzionari entreranno 
in attività prima del 29 di marzo, giorno dell’ aper- 
tura del Senato e del Corpo legislativo. 

Il bilancio ioterno del Senato, per quest’ aono, 
sarà compreso nel bilancio generale dell'anno 4852, 
che sarà decretato, dicesi, dal Presidente della Repub- 
blica innanzi la riunione delle Camere legislative. Il 
bilancio del Senato non oltrepasserebbe la cifra del 
bilancio della Camera antica dei pari. 

Si assicura che il maresciallo presidente ha chia- 
mato alle funzioni amministrative la maggior parte dei 
i della Camera antica dei pari e qui 

d'un ordine inferiore. 

Il ministro di Stato che è iocaricato, per quanto 
si assicura, dal Presidente della Repubblica, dell’ or- 
ganizzazione del servizio interno del corpo legislativo, 
sta per determinare in breve il regolamento del ser- 
vizio interno di questa assemblea, e provvedere allo 
varie fuozioni ed impieghi necessari. 


ALTRA DEL 9. 
Il sig. Miot ex-rappresentaote della Nièvre giunse 


mento nel forte d'Ivry. È ‘x-rappresen- 
tanti che sia in prigione. La futora posizione del si- 
gnor Miot non sembra ancora determinata ad onta dei 
due decreti emanati relativamente alla categoria nella 
quale era compreso. 

— Il Principe Presidente ha visitato ieri le Toil- 
lerie. È vi s' è recato io carrozza a due ca 
guidava da sè. È prova questa che le voci 
sullo stato di sua salute, non sono fondate. 

ALTRA DEL 40. 

Il Principe Presidente diede ieri un gran praozo 
al nuovo ambasciatore d’ Inghilterra, lord Cowley, e 
a lady Cowley. Fra i convitati esteri notavansi, il 
marchese © la marchesa di Douglas, lord e lady Pol- 
timore , lord e lady Grevy e molti inglesi di distio- 
zione. Il sig. conte de Morny, il sig. Drouyn de Lhuys 
colla sua consorte, il principe e la principessa de 
Craon, il duca e la duchessa di Valentinois, la du- 
chessa di Wagram, la duchessa di Grammont assi- 
stevano a questo pranzo. ( Débats.) 

— Lonedì, all'uscita dell'Opera, è accaduto un 
leggero accidente alla carrorza del 

bl ‘iolet d' affitto, che 


19 
valli della d 
L’ han però rialzato pressochè subito, e il Presidente 
ba potato continuar la sua strada, dopo aver provato 
ua piccol ritardo. Quest’ accidente senza importanza 
vuto altro seguito. 
France Napoléonienne. 

o che il Presideote della Re- 
pubblica era andato ieri, in una carrozza che con- 
duceva da sè stesso, a visitare il palazzo delle Tai- 
leries. 

Per lo spazio di più d'un'ora, il Presidente, 
in compagoia di tre o quattro persone ba passeggiato 
a piedi nel cortile delle Tuileries , in mezzo a una 
folla compatta richiamata dalla sua presenza, e di cui 
nessuna sorveglianza impediva la circolazione e la 
premara. Questa fida lel Presidente nella popola- 
zione parigina la una e il contegno sempre 

1080 


rispetti questa popolazione ia presenza del Prio- 
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cipe, dall'altra, ci sewbrano un sintomo dei più si 
guificativi, ed una risposta vittoriosa a tutte le ma- 
lizie dello spirito di partito. 

— Il sig. conte di Moutalembert , di cui parec- 
chi giornali annunziano il viaggio a Brusselles, non 
ha lasciato Pari 

— Nel convoglio dei deportati che è stato im- 
barcato all’ Havre per Brest si trova il sig. Miot, ex- 
rappresentante. 

— Un giornale della sera annunzia come una 
cosa assai semplice, che si o ora apparecchi per 
l armamento dei forti di Parigi (forts détachés. ) 

— Sembra che la salute della contessa di Neoilly 
dia da qualche tempo delle inquietudini. Il suo pros- 
simo viaggio a Napoli non avrebbe altro scopo che 
quello di sostituire alle fredde nebbie dell’ Inghilterra 
il cielo più caldo e l’aria più pura dell’ Italia, ove 
il duca di Monipensier deve andare a raggiunger sua 
madre. ( Moniteur du Loiret. ) 

— Il general de Milbitz e gli altri refugiati po- 
lacchi che sono stati espulsi da Atene per ordine del 
governo greco sono giunti in Francia diretti per 
l’ Inghilterra. 

— Il sig. Cabel, segretario particolare del mi- 
nistro dell’ interno, che era stato primitivamente no- 
minato console a Stettin (Prussia), è stato nominato, 
in virtù d’un recente decreto del Presidente della 
Repubblica, console di Francia a Civitavecchia. 

— È stato risoluto che i membri della nuova 
assemblea elettiva prenderanno il titolo ufficiale di 
Deputati al Corpo legislativo. ( F.F.) 


Il prefetto di Polizia ha pubblicato un’ordinanza 
che regola il collocamento , la forma ec. degli affissi 
dei teatri, spettacoli, concerti e balli in Parigi e nel- 
la dipendenza della Prefettura di Polizia. 

— Il sig. Parmeotier di Montpellier, che era 
stato eletto deputato al corpo legislativo, è morto per 
affezione diabetica. 


ALTRA DEGLI 11. 


Il Moniteur del 10 contiene i seguenti Decreti del 
Presidente della Repubblica, che servono di preludio 
alla legge di riorganizzazione al pubblico insegna 
mento. 

Col primo si stabilisce che saranno fatte dal Pre- 
sidente medesimo, sulla proposizione del Ministro del- 
l'Istruzione pubblica, le nomine e le reroche dei Mem- 
bri del Consiglio superiore, degl’ Ispettori generali, 
rettori e professori delle facoltà al Collegio di Fran- 
cia, al Museo di Storia Naturale, e alla scuola di 
lingue orientali viventi; dei Membri dell'uffizio delle 
Longitudini e degli Osservatori di Parigi e Marsiglia, 
degli Amministratori e dei Conservatori delle pubbli- 
che Biblioteche. 

Il Ministro per delegazione del Presidente no- 
mina o revoca i Professori della Scuola Nazionale del- 
le Carte, gl’Inspettori d’ Accademie, i Membri del 
Consiglio Accademico, ed altri, pronunzia diretta- 
mente e senza appello, contro i Membri dell’ insegna- 
mento secondario, le reprimende, le censure, le mu- 
tazioni, le sospensioni e le revoche, ma contro quelli 
dell’Insegoamento primario la revoca dee risultare da 
un Decreto del Presidente. 

Il Consiglio superiore d'Istruzione pubblica è com- 
posto di tre Senatori, tre Consiglieri di Stato, cinque 
Arcivescovi o Vescovi, tre Membri della Corte di Cas. 
sazione, cinque membri dell'Istituto, otto Ispettori 
generali , e due Membri del libero insegnamento; sono 
nominati per un anno; le sessioni del Consiglio saran- 
no almeno due l’anno, e il Ministro ne è il presidente. 

Un nuovo piano di studi sarà discusso dal Con- 
siglio superiore nella sua prossima sessione. 

I professori, scienziati, letterati o artisti dipen- 
denti dal Mivistero dell’Istrazione pubblica non potran- 
no avere che due impieghi pagati dal Tesoro pubblico. 

Col secondo Decreto sono nominati Ispettori ge- 
nerali dell' Insegnamento superiore: 

— Per le Lettere, ignori 

Eugenio Burnouf, dell’Accademia delle Inscri- 
zioni ec., 

R son, della medesima, 

Nisard, dell’Accademia francese; 

— Per le Scienze, i signori 

Dumas (Senatore), dell'Accademia delle Scienze, 

Le-Verrier (Senatore), della medesima, e del- 
l’uffizio delle Longitudini, 

Brongniart, della medesima, e professore di Sto- 
ria Naturale, 

— Pel Diritto, il sig. Laferriére, già Consigliere 
di Stato ec.; 

— Per la Medicina, il sig. Bérard, Decano del- 
la Facoltà Medica di Parigi. 

Sono nominati Iaspettori generali dell’Insegoamen- 
to secondario 

— Per le Lettere i signori Daniel (Abate ) già 
membro della sezione permanente del Consiglio supe- 
riore; Dutrey e Alexandre già Inspettori generali del- 

struzione pubblic: 

— Per le Scienze, i signori Cournot, Blauchet, 
Hervé de La Provostaye, già Ispettore come sopra. 

Sono nominati Ispettori generali dell’ insegna- 
mento primario i signori Noirot ( Abate ) professore 
di Filosofia al Liceo di Lione, e Ritt Iaspettore su- 
periore dell'istruzione primaria. 


. Col terzo Decreto sono nominati membri del Con- 
lio superiore i signori Troplong, Poinsot, Elia de 
Beaumont, Baroche, C. Giraud, M 


cistoriale riformata Juilleret, il Vice-presidente del 
Concistoro centrale israelita Franck , il primo Pre 
dente Portalis, i signori Delangle, Rocher, Thénard, 
Saint Marc Gerardin, de Saulcy, Morin, Lelut, Bur- 
nouf, Ravaisson, Nisard , Dumas, Le-Verrier, Bron- 
goiart, Berard, Daniel, D’Alzon © Bellaguet. 

Il sig. Dumas è nominato Vice-presidente del Con- 
siglio superiore, e il signore Nisard Segretario. 

Il sig. Magin, già Rettore ed Inspettore supremo 
dell’ istruzione primaria, è nominato Rettore dell’Ac- 
cademia Dipartimentale di Senna ed Oise (prima clas- 
se ) in luogo di M. Laferrière chiamato ad altre funzioni. 

— Si assicura che il sig. Valette, professore di 
Filosofia nel Liceo Luigi il Grande, è designato sd 
adempiro l'ufficio di capo di gabinetto del marescial- 
lo presidente del Senato. 


ALGERIA 
ALGERI 29 Febbraio. 4 


La colonna di Bugia sarà ben confortata dai pa- 
timenti straordinari, provati dall’ uragano, del quale 
si conoscono i dolenti particolari. Prima di questi 
crudeli contratempi il generale Bosquet aveva occu- 
pato i suoi soldati a tracciare due strade, che con- 
durranno più tardi le nostre colonne nel cuore del- 
la Kabilia. 

Del resto il generale Bosquet si preparave a rien 
trare in campagna colle stesse truppe: il che attesta 
evidentemente che la catastrofe del 22 non ha punto 
rallentato il loro ardore 

Una colonna di spedizione, comandata dal gene- 
rale Ladmirault, è stata inviata nel Sud per reprimere 
i tentati osurrezionali dell’emulo di Bou-Bagheria, 
il famoso Sceriffo d'Ouargia nel Sahara algerino. La 
riunione della colonna venne ritardata dal vento e dalla 
ueve: nondimeno si potè mettere in via il 17 febbra- 
io, e troverà ne' piavi della regione Sahariana una 
temperatara più dolce. 

ll generale Ladmirault si dirige sopra Iaguin 
per congiungersi ad Quatia colle forze indigene del- 
I Agha degli Ouled-Nail, Si-Cherif-bel-Areb. La co- 
lonna visiterà Bou-Aich, che ha avuto qualche intel- 
ligenza coll’ impostore, e peserà sopra il Djebel-Amour, 
che ha dato i contingenti ai Larba dissidenti. Dopo 
avere ricondotto al dovere la parte dubbiosa degli 
Ouled-Nail, si porrà in relazione con Laghouat, e il 
Califfo di Amour, Si-Admed-ben-Salem. Si crede che 
non troverà per via alcuna seria difficoltà. 

Abbiamo annunziata la morte di> Ben-Djellab 
capo di Tourgot. Alla dimanda de’ popoli dell’ Oasis il 
generale di Salles comandante a Costaotina ha accor- 
dato un titolo provvisorio d’iavestitura al suo figlio 
Abd-el-Kader-Ben-Abderrahmann, ancora giovanetto. 

Questo figlio di Bea Djellab è stato proclamato 
in mezzo ad una gioia universale. Durante la sua 
minorità , il potere reale sarà esercitato dalla sua 
avola y donna d’una rara energia, v da due perso- 
naggi influenti della Djemma di Tougourt. 

La frontiera tunisina è sempre turbata dalle in- 
cursioni de’ predatori vicioi alla mina d' Oum-Teboul 
dalla parte della Calle. Costoro hanno commesso un 
grande numero di ladroneggi e brigantaggi degni di 
severo gastigo. Una forte lezione è stata digià da 
ad alcuni di questi predatori, Benchè fossero qui 
duecento uomini è stata nondimeno messa in rolta da 
trentaciaque nostri soldati, ed è stata dispersa dopo 
di avere sofferte considerevoli perdite. 

Una certa agitazione continua a manifestarsi sulla 
frontiera Marrocchina, si esercita in questo luogo 
una sorveglianza molto attiva dal generale Pellisier , 
il quale ha il comando della Proviacia di Orano. 

( Débats.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 9 Marso. 

Un giornale belgico smentisce la notizia di an 
generale Jornelli al servizio della Russia, il quale esa- 
minasse le fortificazioni di Brusselles, per esser mes- 
se ia istato di difesa, come la Correspondance aveva 

. Si tratta solo del noto generale Jomini, già 
aiutante dell'Imperatore che è in ritiro da 10 anvi 
ed abitava Parigi, donde venne a Brusselles dopo la 
rivoluzione del febbraio. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 8 Marzo. 

Il parlamento inglese non riprenderà le sue se- 
dute che il 12: è stato uopo di accordare questa pro- 
roga a fine di procedere alle numerose elezioni che fu- 
rono rese necessarie dalla formazione di un nuovo g 
binetto. Esse rielezioni si fanoo sinora senza opposi 
zione ‘alcana. Il sig. S. Walpole, ministro dell’ iater- 
no; il marchese di Chandos, lord della tesoreria; sir 
F. Thesiget, procuratore generale, sono stati rieletti 
senza maggiori difficoltà che i loro colleghi li pa 
ro-tuttayalta, so deo prestarsi fede al Morning- 


del 6, che la opposizione si prepari a contrastare a 
due elezioni in Irlanda. 

— Da una relazione, fatta ultimamente al par- 
lamento , risulta che i diritti di accisa riscossi dal go- 
verno, nel 1851, sulle vetture delle strade ferrate e 
su quelle delle messaggerie, si sono elevati quanto al- 
le prime, a 287,331 sterlini, 11 scellini, 3 d.(7 mi- 
lioni 183,275 fr.), c quanto alle seconde a 217,052 
sterlini, 2 scellini, 9 d.; il che forma un totale di 
504,384 sterliui, 14 scellini (12 milioni 609,600 fr.) 

( Débats. ) 

— Sentiamo che l’intrapresa russa per la costru- 
zione della strada ferrata da Mosca a Varsavia è stata 
data a intraprenditori responsabili, e che le ruotaie 
(non meno di 140,000 tonnellate ) sono state com- 
prate in questo paese alla fonderia di Galles del sud 
pei sigoori Thompson e Forman, di Pennydarran, si- 
gnori Quest e compaguia di Dowliss, e signori Bagley, 
di Naniy Glo. ( Standard. ) 

PAESI BASSI 
AIA 5 Marzo. 

La prima Camera ha oggi adottato la legge che 
ordina la costruzione di una rete di telegrafi elettrici 
nel regno. 

— L’accumularsi del numerario fu tanto consi- 
derevole nella Bsnca d' Amsterdam, che ha prodotto 
uno sprofondamento del suolo ne' sotterranei, onde si 
sono dovuti trasportar i capitali nel palazzo reale di 
Amsterdam. (Echo Univ.) 

PRUSSIA 
BERLINO 4 Marzo. 

Fu ora presentato alle Camere il testo tedesco e 
francese della convenzione addizionale al trattato 1 set- 
tembre 1844 stipulata col Belgio in data 18 febbraio. 
Un memoriale spiega e giustifica le stipulazioni fatte. 
Ne risulta che il trattato 26 giugno 1846, il quale 
verteva sulla soppressione del contrabbando , resta in 
pieno vigore. All'incontro dichiara il memoriale esser- 
si nel corso dei dibattimenti ripetutamente e con tutta 
serietà tentato, indaroo però, di attingere l’egua- 
glianza generale dei prodotti dello Zollverein nel Bel- 
gio con quelli della nazione più favorita. Per que- 
sto motivo si era stabilita la durata dell'accordo si- 
no al 1 gennaio 1854 senza riserva d'una tacita pro- 
crastinazione, e con ciò fu caratterizzato lo stato evo- 
cato dalla convenzione, quale un periodo di passag- 
gio. La condizione, che lo scioglimento dell'accordo 
abbia d'aver luogo al fine del 1852, se gli si dà la 
disdetta prima del 1 settembre a. c., è stata stabi- 
lita in correlazione al compimento del trattato belgio- 
fraocese dei 13 dicembre 1845, che avverrà ai 10 di 
agosto 1853. Quindi sino al 1 settembre si potrà fa- 
re esperienza se lo Zollverein anche dopo il fine di 
questo traltato avrà occasione di trovarsi danneggiato 
dal favorire l'importazione francese nel Belgio, 

La ritirata delle truppe austriache dal Nord pro- 
cede abbastanza lentamente. Nella provincia di Sas- 
sonia, per dove passeranno le dette Iruppe, è stato 
da questa autorità ordinato l’approvvigionamento di 
esse sino ai 20 di Marzo. Circa il modo dell’approv- 
vigionamento fu stabilito che esso abbia d'esser egua- 
le delle regie truppe. Quanto all’ esborso dell'importo 
di provvigione, i coatribuenti sono indirizzati ad una 
notificazione relativa che si emanerà più tardi. 

ALTRA DEL 5. 

Le trattative con Brema per l’accedimento sl 

trattato di settembre sono incamminate nell’ Aunover. 
( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
TRIESTE 10 Marzo. 

Ieri ebbero l’ onore d' essere ammessi alla mensa 
imperiale , i comandanti degl’ II. RR. navigli da guer. 
ra. Durante il banchetto, la banda musicale eseguiva 
scelti pezzi. 

La sera, S. M. onorava per la terza volta, dopo 
il suo ritorno da Venezia, dell' augusta sua presenza 
il Teatro Grande, illuminato, con grande sfarzo, ed 
alfollatissimo di spettatori, accorsi per vedere l' au- 
gusto nostro Sovrano. L' amato Sovrano venne, come 
le sere antecedenti, salutato dal pubblico con frago- 
rosi e ripetuti applausi. 

Davasi la nuova opera /l Trovatore, ed il bal- 
letto Za della fanciulla di Gand. 

Questa mane ebbero l’ onore di presentarsi a S. 
M. |’ Imperatore parecchie deputazioni ; cioè : la de- 
putazione della città di Trieste, a cui il magnanimo 
Sire degnavasi accordare una proroga di 6 anni all’ ul- 
tima legge sulla leva militare per la nostra città , per 
cui il reclutamento per Trieste, e suo territorio, entrerà 
in vigore coll’ anno 1358; la deputazione della città 
di Capodistria, a cui S. M. degnavasi graziosissimamen- 
te accordare che il civico Ginnasio inferiore, italiano 
e latino, di quella città , venga innalzato, a spese del- 
lo Stato, a Gionasio superiore; la deputazione della 
Borsa; finalmente, la deputazione della Società di na- 
vigazione a vapore del Lloyd austriaco. 

Indi, ebbe l’ onore d' essere ammesso alla pre- 
senza di S. M., S. E. il signor Comandante superiore 
della Marina, cou tottii sigoori ufficiali, che venne- 
ro quest’ oggi da S. M. promossi nei loro gradi militari. 

Il graziosissimo Imperatore degnavasi oggi pure 
conferire le seguenti decorazioni : 

A S. E. il sig. Luogotenente del Litorale, Go- 
vernatore civlie e militare, Comandaote superiore del- 


grancroce dell’ Ordine di Leopoldo. 

L'Ordine della Corona Fercan di seconda classe 
ottennero : il reverendissimo monsignor Vescovo di 
Trieste e Capodistria, Bartolommeo Legat; ed il capo- 
sezione , commissario ministeriale, sig. dott. Czoernig. 

La croce di cavaliere dell’ Ordine di Leopoldo ot- 
tennero: il sig. conte di Gleisbach, primo consigliere 
di Luogoteneoza; il sig. consigliere aulico , direttore 
di polizia, barone di Call; il signor Presideute della 
Reggeoza circolare dell’ Istria, barone di Grimschitz. 
La croce di cavaliere dell’ Ordioe di Francesco Giu- 
seppe ottennero: il consigliere del Goveroo centrale 
marittimo , sig. Wittmann ; il primo deputato di Bor- 
sa, signor Vicco; l’ assessore magistratuale, sig. Con- 
ti ; il negoziante sig. A. I. nobile di Parente; ed il 
direttore del civico Ospitale, dott. Loreozatti. 

Ottenne la croce d’ oro del Merito, con corona, 
V’armatore di navigli, sig. Accerboni. 

Pochi minuti prima delle ore 2 pom, l’ augusto 
Imperatore partiva col suo seguito, alla volta di Vien- 
na, in mezzo al Viva più cordiali di questa popolazione. 

(0. T.) 


RUSSIA 


1 lavori per la strada ferrata da Pietroburgo a 
Varsavia sono spioti con molta alacrità. Il numero de- 
gli operai supera i 10 mila, e lavorano anche duran- 
te la notte. Tutte le rotaie necessarie per quest im- 
mensa linea dovranno essere terminate per la fine di 
luglio, ed è già stato firmato il contratto per le lo- 
comotive. ( Galignani. ) 


STATI-UNITI 


Uva grande emozione è stata prodotta fra gli abi- 
tanti di Claveland, nello Stato d’ Ohio, in seguito al 
la scoperta di parecchi cadaveri in un pozzo presso 
il collegio omeopatico. I cadaveri furono riconosciuti, 
i suonarono le campane e la folla assediò la scuola. 
Ua comitato d'inchiesta fu nominato, Alla data delle 
ultime notizie il popolo era padrone dello stabilimea- 
to ch'egli aveva ripetutamente tentato di mettere in 
fiamme. La forza armata era sul luogo, e la città si 
trovava in una emozione inesprimibile. 

— Un giornale recentemente fondato alla Nuova 
Orleans inserisce sotto il suo titolo quest’ annuncio: 
« Prezzo dell’ associazione due dollari. Quelli che pa- 
gheraono anticipatamente avranno diritto, alla loro 
morte, ad una magnifica necrologia. » (isorg.) 


AVVISI 


—_ Atteso, che secondo lo Statuto Sociale dell' Ac- 
comandita dei molini a vapore sul 
glio generale all'art 

Ogni deliber. 
ranza de' voli. — Come pure nel successivo art. 
num. 30, si dispone, che — L'adunanza sarà 
legale qualunque sia il numero degli intervenuti. 
Atteso, che nei Consigli generali regolarmente 
lmente tenuti nel giorno 3 gennaio 1850 , 
30 dicembre detto sono, primo settembre 1851 è 
27 febbraio anno corrente, anche coll' ioterveato 
dvi signori Intimati in talune di dette adunanze , 
venae stabilito ad unanimità de’ voti per primo la 
risoluzione della Società, la nomina degli Istanti 
a Soci Stralcisti, il ritiro dal Governo della ma- 


COMARCA DI ROMA 
GOVERNO DI BRACCIANO 
comune DI oRIOLO 
Per superiore disposizione conforme al ven. 
dispaccio dell Ecerta Presidenza di Roma e Co- 
merca dei 18 Febbraio p. p. num. 2897 dovendosi 
procedere dalla Comunità di Oriolo alla elezione | e le 
del Segretario-Computista $ e dell’ Attuario del- 
l' Uditorato legale, coll'assegno mensile in quant 
al primo di , ed io quanto al secondo di 
aperto il concorso a tutto il 
giorno 10 dell' entrante Aprile. 
S' invitano pertanto i signori aspiranti, ad in- 


siegue 


la Marina, tenente-maresciallo conte di Wimpllen, la | 


NOTIZIE POSTERIORI 
VIENNA 11 Marso. 

Oggi è aspettato ia questa capitale |’ arrivo 
delle LL. AA. Il. i Granprincipi Michele e Nico- 
lò. Nel loro seguito si trovano |’ aiutante generale Phi 
losophoff, G.barone Corff, il colonnello Krasuokintsk 
gli ufficiali della guardia priacipe Trubétzkoj, principe 
Gagarin, conte Schwalow , il consigliere di Stato Bos: 

segretario Iwanow, due afficiali e il personale 
di servizio di 15 individui. ( Lloyd. ) 
ALTRA DEL 12. 

Sua Maestà I. R. A. arrivò ieri, 11 corrente, a 

mezzogiorno, da Trieste a Vieuna. 


PARIGI 12 Marzo. 


Con Decreto del Presidente della Repubblica è 
aperto al Mioistero dei Lavori pubblici un credito di 
1,670,000 franchi, somma per la quale lo Stato con 
corre alla spesa da farsi, per la parte della città di 
Parigi, per |’ apertura di una strada larga 30 metri 
destinata a mettere ia comunicazione diretta la sta- 
zione della strada ferrata di Strasburgo col Boulevard 
St. Denis, 

— Altri tre Decreti del di 8 approvano gli sta 
tuti esle modificazioni di alcune società di assicurazione. 

— Il ministro dell’ interno, nel trasmettere a 
Prefetti il Decreto del Principe Presidente del 25 feb- 
braio relativo al lavoro delle Prigioni, lo ba accom- 
pagnato con una Circolare che ampiamente spiega i 
motivi di tal decreto, e i pregiudizi che bisogna 
combattere presso il volgo e presso il piccolo Commer 
cio per farne resultare l'utilità morale o materiale di 
tale provvedimento. 

— Ci scrivono dall’ Algeria che la colonia peni- 
tenziaria di Lambessa è già preparata a ricevere i de- 
portati. (F.F.) 


BORSE 


Amsterdam 8 Marzo. 
Met. 5 per cento — —; 2 e mezzo 5 per cento 
38 314. — Nuove 82. 
Altra del 9. 
Met. 5 per cento 73 5/8; 2 e mezzo per cento 
37 58. — Nuove 81 58. 


Francoforte 10 Marzo. 
Met. al 5 per cento 76 —; 4 e mezzo per cento 
— —; Vienna —. — Imp. lombardo 80 5/8. 


gaori lotima 
nanza per manifestare 
4. del Con- | sione. Che se queste 

+ resta stabilito quanto 
‘ione sara presa a maggio- rano pronti di desistere dalla 


Stralcisti, 6 di sospendere perci 


fatto l'Istante 
di lui rinuncia, 


eri, s 


do alcuno accettata. 


ignori Soci la loro inten- 
nno per essere accolto 
dalla maggiorità, gli Istanti benvolentieri si dichia- 
ingerenza di Soci 
tutte quelle ope- | in qu 
razioni, che sono indicate uella protesta dei sigg 
Iotimati, locchè avrebbe anche precedentemente 
fosse stata accolta la | Istante, rilasciandosi 
he emise nell'Adunanz 
del giorao 30 dicembre 1850 presenti is 
timati, e che non volle essere dalla Società in m9- 


Mentre però gl'Istanti dichiarano di essere 
pronti desistere dall’ ingerenza da essi assunta, se 
così piacesse alla maggior parte dei membri com- 


Parigi 11 Marzo. 
Cioque per cento 103 25. 
Tre per cento 68 25. 
Vienna 12 Marzo. 
di Stato al 5 per 


Obbligazio 
cento 
dette 
cento. . . . 84 3/8 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 24 1/2. L. 24 314. 
—_mFT r—22@@@ 
ARRIVI 


pal giorno 15 aL cionno 16 manzo. 


E 95 518 
al 4 112 per 


Battu Carlomanno Antonio, di Francia, da Napoli. 

Desgrances Lecarpentior Clemenza, di Francia, Dama, 
da Napo] 

Dubesset Gaspare, di Francia, da Napoli. 

Eanery Adolfo, di Francia, da Napoli. 

Gadeau de Kerville Gio., di Francia, da Firenze. 

Giovannelli Antonio, di Venezia, Principe, da Napoli. 

Grangè Pietro, di Francia, da Napoli. 


PARTENZE 


DAL gionno 45 AL GIORNO 16 manzo. 


Bastiani Pietro, di Bivorno, Architetto, per Firenze. 
Budberg B., di Russia, Maggiore, per Napoli. 

Bury Capeli, d'Inghilterra, per Napoli. 

Cockburn A., d'Inghilterra, Capitano, per Napoli. 
Cooper, di America, Generale, per Firenze. 

Dalison M., d'Inghilterra, per Firenze. 

Dent Giuseppe, d'Inghilterra, per Napoli. 

Del Monte Pasquale, per Napoli. 

De Ramm Niccola, di Russia, per Napoli. 

De Robert R., di Francia, Consigliere, per Napoli. 
Du Bulay Tommaso, d’Inghilterra, per Kapoli. 
Galitzin, di Russia, Principe, per Fieenze. 

Gammell Guglielmo, di America, per Firenze. 
Hamilton A., d'Inghilterra, Capitano, per Genova. 
Hope T. G., d'Inghilterra, per Firenze. 

Iohonson Giovanni, di America, per Firenze. 
Kittmann Cio., di America, per Napol 

Longhi Pietro, di Roma, Nobile, per Parigi. 

Marini Gaetano, per Napoli. 

Morenchile Eurico, di Russia, per Napoli. 

Roediger Enrico, di Trieste, Negoziante, per Napoli. 
Scobell Edoardo, d'Inghilterra, Capitano, per Genova. 
Spencer Kervus, di America, per Napoli 

Stewart Iohnston, d'Inghilterra, Capitano, per Genova. 
Tornatori Gio. Batt., di Genova, Sacerdote, per Piacenza. 
Uniacke Carlo, d'Inghilterra, per Napoli. 

Walson Tonnly Carlo, d'Inghilterra, per Firenze. 


vitati li si- po l'immissione o reintegrazione dell 

possesso 0 quasi possmiso della mesà di de, 

sentirsi il citato Firrao condsonare 

ne 0 pagamento della metà delle pigioni percette 

almeno dal giorno della morte della comune geni- 

trice in sc. 864 23 0 più vera da liquidarsi : ed 
o agli altri citati inquilini della casa ser- 

vendo la presente di diflidazione , sentir ordiasre 

il pagamento della metà delle pigioni dei locali da 


ati ed ordine esecutorio con la condanna 
ato Firrao alle spese di giudizio ; salto 0 
di ogni altro diritto. 
&. Luigi Firrao ex-Spedizioniere domio, ia 
Napoli a Chiajs palazzo Calabretto. Afissa so 
10 41852. Porlata copia 
rezione Gen. di Polizia. M. Quattrocchi Curs. 


viare nella Segreteria Comunale, franche dì posta, 
le istanze legali, con i rispettivi requisiti per es- 
sere preso in considerazione 
Dalla Residenza Municipsle di Oriolo 40 Mar- 
20 4852. Il Priore Comunale 
Fraxcxsco Pensi 
Aotonio Marcoaldi Segret. provo. 


AVVISO DI SESTA 


Essendosi dalla Ven. Arciconfraternita. della 
Carità in S lamo deliberata I Enfitensi 
za generazione mascoli 
scritti fondi 
da ogni e qui 
fiteota d' im 


nque peso, © coll' obbligo 
re nei fondi sc. 400 in 
pra altro stabile per 

sicurezza di ire anni di Canone e dei buopifici , 

@ non essendosi avuta alcuna offerta in seguito 

dell' esperimento della Vigesima, s' invita chiun- 

que volesse apporre in aumento la Sesta, ad esi- 
bire nel termine di giorpi dieci la sua offerta pres- 

40 il sig. Camillo Diamilla Notaro dell’Eîo Vies. 

rio nel suo Officio posto Via degli Ofici del Vi 

cario n. 36 per aversi in considerazione. 

Roma 46 Marzo 1852. 
Casa di due piani e camera terrena posta In Tra- 
vere Vicolo delle Pelliccie n. 9. 

Altra casa di due piani e pianterreno sd uso di 
Osteria con canfina al di sotto in detto vico 
lo n. 10 e 11. - 

Altra casa di uo piano e pianterreno in detto vi- 
colo n. 12 e 13. 

Altra cass di un piano 6 pianterreno ia detto vi. 
colo n. 14 e 15. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza degli Ilimi signori Cav. Giovseni 
Wstson ed Antonio Gauttieri nella loro qualifica 
di Soci stralcisti della Società in sccomandita eretta 
in Velletri per li molini a_vapore, domiciliati in 
‘Roma, il primo de' quali in Via della Coosulta num. 
28, ed il secondo alla Via del Paradiso num. 27, 
rappreseotati dal Proc. Filippo Gambini. 


————T—" —_—_ 


china a vapore, l'autorizzazione di poter cedere il 
locale Campi , la vendita e la cessione della ma- 
china, e tutt'altro al miglior offerente , che fosse 
stato possibile di rinvenire, ed altro come il tutto 
risulta dai detti Consigli generali, ai quali ec 

Atteso, che gli Istanti investiti delle legittime 
autorizzazioni, tanto per le risoluzioni prese dalla 
Società nei sopracitati Consigli generali ; quanto 
per la loro semplice qualifica di Soci Stralcisti , 
che secondo le Leggi Commerciali erano ; e sono 
facoltizzati di trattare gli affari sociali, e dietro tali 
autorizzazioni hanno proceduto al ritiro della ma- 
china, alla vendita della medesima , alla cessione 
del locale Campi, ed hanno fatto, e stanno facendo 
altre operazioni inerenti al Joro officio di Soci 
Stralcisti. 


Che mentre per parte degli istanti si sta pa- 


cificamente procedendo a dette operazioni, col con- 
senso, ed annuenza della maggior parte dei Signori 
Azionisti, gl' Intimati si sono fatto Iecito di noti- 
ficare all’ Istanti nel di 12 del corrente mese di 
marzo una protesta irregolare, illegittima, e del 
tatto strana, ove pretenderebbero richiamato ad es- 
si Istaati ogoi mandato ad ia ordine ai con- 
teggi, pagamenti, acquisti, vendite, ed altro ryla= 
tivo alla Società Accomaotita, con interdire di mo- 
desimi ogni facollà di eseguire, Stralcio de' Conti, 
alienazioni, ed atti di qualunque sorta, con prote: 
tarsi inolire di non volere riconoscero alcun Atto, 
contratto, conteggio, liquidazio: 

altro senza la di loro 


coltizzazione, 
è investita da 
ad 


latiera Società, che 
imi poteri, in 


conseguenza di che, siccome nel giornò 22 
del corrente mese di marzo, svrà luogo 
nerale Adunanza presso l''altrò degli 
presso il sig. Antonio Gi 


coma 
gior 


pioni dom. in Velletri. 


ponenti la Società, nel tempo istesso dichiarano e 
si protestano, che quanto banno fatto fino ad ora, 
e quanto faranno tiao a che non siano mati 
in uo modo legittimo i loro poteri. debba tenere, 
ed osservarsi il loro operato, ed astringere l'intiera 
Società comprensivamento ai signori intimati, per 
chè fatto con legittima autorizzazione, sia per la 
qualifica ad essi inereote , sia per le speciali au- 
torizzazioni da essi date nei Consigli generali, si 
per il consenso anche, ed approvazione dei mede- 
simi intimati. Cosicchè, se dal fatto della loro pro: 
Casta ad essi intimati , 6 per qualunque altra cir- 
costanza agl'Istanti , ed alla Società sarà per de- 
rivarne ogni, e qualunque danno e pregiudizio , 
tanto in loro nome, quanto in rappresentanza 10. 
ciale protestano uei modi più validi di ragione 
contro gl' intimati di ogai, e qualunque danno e 
pregiudizio che in ogni modo potrebbero essi e la 
Società riseplire, protestando noo solo io questo, 
ma in ogni altro miglior modo eo. 
Sig. Annuoziata Cammetti vedova Blasi tanto 
4 nome proprio, quanto a nome dei suoi figli mi- 
nori Giovanni, Antonio, Enrico, Ettore e Raffeele 
i, figli ed del fu Clemente dom. a Velletri. 
Sigg. Luigi e Pio fratelli Blasi altri figli e c0e- 
redi del fu Clemente Biasi domic. ln Roma Via 
Giulia n. 48. 
Sigg. Antonio ed Andrea padre e figlio Sci- 
Filippo Gambini Proc. 
Trib. Civ. di Rome primo Turno 
Ad istanza del sig. Gioscchino Firrao Taper. 
ziere domic. in Roma Via Aracaeli n. 57, rappr. 
sig. Publio Jacoucci Proc. — Si citano gl' in- 
frascritt a comper. io quanto al Firrao nel ler- 
ed sitesochè con istro- 
masio 1796 Pietro 
il Istante e del citato Luigi Fir- 
ll'Arciconfrateraita di 8.. Maris 
della Pietà il dominio utile della ca 
ms Via Montanara D. 406 e 107. Au 
morte di Pietro Firrso 0 più vera epoca venne 
delta casa ritenuta ed amministrata per via di fat- 
to dal citato Luigi sotto il titolo di alimeotare la 
propria genirico che cesava di vivere ll di 15 


teusi di detta essa; qui 
zione che l' Istanta ha diritto in un col citato sul 
dominlo utile della medesima, e previa se sia duo- 


L' Eccimo Trib. Civ. di Roma io primo Tor- 
Filippo Volpi farmacista 
i perché fosse deputato un Curatore si 
futuri eredi contemplati nel Testamento della bo 
me. Giuseppe Volpi esibito presso il Not. Franchi 
del 29 Novembre 1847, per procedere ad alcuoì 
în dipendenza di detto Testamento ec. nel 
giorno 13 Febbroio scorso emanò la seguente Or- 
dinanza. — Vista la suddetta istanza salogamen- 
te al $. 1606 del vig. Regol. Il Tribunale procc- 
dendo ia primo grado di giurisdizione , deputa ia 
Curatore ai futuri eredi contemplati nel Test 
to del fu Giuseppe Volpi, di cui ni 
Curiale di Collegio sig. Antonio Sc 
dogli di bene e fedelmente adempiere all'o@Mfcio di 
cui viene rivestito , e di uniformarsi a quanto si 
dispone dalle vegliaoti leggi. — F. M. Gisoouzzi 
Presid. — V. Avv. Pales Cons. — L. Avv. Ga- 
gliardi Cons. — 8. Martorelli Canc.. — Reg. li 16 
Febbraio 1852. — Nolificata al sig. Antonio Sciar- 
ra Proc. di Collegio al suo leg: 
Marzo 1852. “ritippa 


L' Eceiîo Trib. Civ. di Roma 
sull’ istani 
Savelli perchè fosse deputato un Curatore sal 
figlio Giuseppe nonchè ai figli da nascera per pro- 
cedere ad alcuni atti in dipendenza del Testamen- 
to della bo. me. Giuseppe Volpi esibito per gli atti 
del Not, Franchi li 29 Novembre 1847. nel gior- 
no 19 Febbraio p. p., emanò la seguente Ordinan- 
za. — Vista la suddetta istaza analogamente al 
ribunale procedendo in 
giurisdizione depota in Curatore al 
lo Giuseppe Volpi giuniore, ed si figli da na 
per 1° di cui nell' istanza il sig. Avv. 
Concistoriale Gio. Battista De Dominicis, inculcan- 
dogli di bene e fedelmente adempiere all'officio di 
cui viene rivestito, @ di uniformarsi a qnanto si 
dispone dalle veglianti leggi. — F. M. Gianouzzi 
Presid. — V. Avv. P 
Reg. 
Canc. — Notificata sl sig. Av: : 
mio. Piszza 8. Marcello n. 255 li 5 Marzo 1852. 
Fi M. Salini Proc. 
è Giuseppe Carfagni Curs. Civ. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII, APOSTOLI. 


poli. 


Num. 68. — 1852. 


_——=—-==-="—r—— — 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


li Giornale di. Roma uscirà ogni giorno 
eccelluati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre -2 50 
alle Province (franco)... ...2 80 
All’ Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI 


DI 


QUESTO GIO) 


Le lettore, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 


essere direi ffrancati all'Uificio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


LE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI MEFROROLORTENE FATTE NELLA S 


LA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


_- —== 
Barometro ridotto | Termometro R.|Igrometro| p;.,x; 7 
alla Temperai. di 0°R. | ‘ester-al Nord | @ Direzione del vento | Stato del cielo Omervazioni fatte ad ore diverse 

citt Tin Cararimimo. Dalle ore $ pomer, del 17 Marco, Gino alle ore 9 pomer, del 18 detta. 

8. ReNasi Tomperat, mas. + 10,0 Temparat, mio. + (1,4. 
LO 38 lia, Chigriasimo. Dalle ore 3 pomer. del 13 Marzo, fino alle ore ? pomer. del 19 detto 

Sereno. Tomperat. mau. + 10,2 = Temperat, mio. + 0,2. 

Sereno, 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 

I signori Associgti al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi- 
dano alla. posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 


ROMA 20 Marzo. 
re 

Ieri mattina nel Palazzo Apostolico Vatica- 
no il Rmo P. Lorenzo da Brisighella, de’ Minori 
Cappuccini, Predicatore Apostolico , pronun- 
ziò la quarta predica della corrente Quaresima. 

Vi assistettero la Santità di Nostro Signore 
PAPA PIO IX, gli Emi e Rmi signori Cardinali, 
la Prelatura, i Capi degli Ordini Religiosi, e gli 
altri soliti ad intervenìrvi. 

Quindi il Sanro Papre, preceduto dalla Cro- 
ce portata da un Uditore della Sacra Rota 
Romana, accompagnato dal Sacro Colle- 
gio, e da quanti erano stati alla predica, di- 
scese per la Scala Regia alla contigua Basilica 
Vaticana , alla cui porta venne ricevuto da Sua 
Eminenza Rma il sig. Card. Mattei, Vescovo di 
Frascati, Arciprete di essa Basilica, e da tutto 
quel Rmo Capitolo. 

La Santità’ Sua, dopo avere adorato l’Au- 
gustissimo SAGRAMENTO, e visitata la Cappel- 
la della Santissima Vergine, baciò il piede alla 
Statua del Principe degli Apostoli, e quindi orò 
d’innanzi all’ altare della Confessione , ove era 
esposta la Reliquia del SSmo Legno della Croce. 

Di poi per la scala interna si restituì a'Suoi 
appartamenti, accompagnato dalla Sua Nobile 
Anticamera. 


Circa le ore 4 del giorno 18 corrente i no- 
velli Emi e Rmi signori Cardinali Mathieu, Luc- 
ciardi, D'Andrea e Morichini si recarono in 
forma pubblica alla visita della Patriarcale 
Basilica Vaticana, indi passarono alla residenza 
dell’Emo e Rmo sig. Card. Macchi, Decano del 
Sacro Collegio, onde, giusta il costume, com- 
plimentarlo. 

Nella sera di detto giorno Monsig. Giuseppe 
Stella, Cameriere segreto partecipante e Guar- 
darobba di Sua Santità’, si portò alla residenza 
dei suddetti Porporati, e colle consuete forma- 
lità presentò ad essi il Cappello Cardinalizio. 


+0BEL0+ 
PARTE OFFICIALE 
Presso le disposizioni emanate dalla Sanrrra* 
pi Nosrro Sicwone coll’editto della. Segreteria di 
Stato del 22 novembrè #850; intorno la legge 


| sul governo delle province dello Stato Pontifi- 

cio e sull’amministrazione provinciale, ha già 
avuto luogo in parecchie province l’ adunanza 
del rispettivo Consiglio Provinciale. 

E S. E. Rma Monsig. Savelli, Vice-Camer- 
lengo di S.R. C., Ministro dell'Interno, sì come 
successivamente ebbe ricevute per mezzo dei 
Presidi delle province stesse la Nota de’ quattro 
candidati proposti dai Consigli provinciali fin 
qui adunatisi per la elezione de’ Consultori di 
Stato per le finanze, giusta il corrispondente 
Editto del 28 ottobre 1850, ne rassegnò l’ana- 
loga Relazione alla Santità” Sva. La quale,nel- 
l’udienza del 17 del corrente mese, analoga- 
mente all'art.° 1 di quell’ Editto, degnò scegliere 
| e nominare all'importante officio di Consultore 
di Stato per le finanze i signori 
Principe D. Domenico Orsini, per la proviacia 

di Roma e Comarca; È 
Conte Filippo Antonelli, perla provincia di Vel- 

letri; 

Conte Commendatore Tiberio Troni, per la pro- 
vincia di Ravenna; 
ConteGirolamoBeni, per la provincia di Urbino 

e Pesaro; 

Marchese Commendatore Carlo Bourbon Del 

Monte, per la provincia di Ancona ; 

Cav. Pier Domenico Costantini Baldini , per la 
provincia di Perugia; 
Avv. Agostino Zaccaleoni, per la provincia di 


rosinone. 
+0_Rgnet 

La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, 
con Biglietto di S. E. Rma Monsignor Framcesco De 
Medici di Ottajano, Suo Maggiordomo, si è degnata 
di annoverare fra’ Suoi Camerieri segreti soprannu- 
merari il signor D. Domenico Fania , della città di 
S. Severo nel Regno delle Due Sicilie. 


+0BE0+ 
NOTIZIE DIVERSE 


In esecuzione di quanto veniva annunciato dalla 
Notificazione emanata dalla Eccellentissima Commis- 
sione speciale per l’ammortizzazione della Carta-mo- 
neta il giorno 3 corrente,: giovedì 18 detto alle ore 
14 antimeridiane, ebbe luogo alla vista del Pubblico 
nell'atrio del palazzo del S. Monte di Pietà un bru- 
ciamento di vecchia Carta-moneta, per la complessi- 
va somma di Scudi 107,980, de’quali per la quota 
di Scudi 5,100 si riferivano alla estinzione della sud- 
detta Carta per ulterior vendita de’Certificati della 
nuova rendita all'uopo creata, o Scudi i 
nientavano in correspettività della emissione de' nuovi 
Boni in surrogazione. La encomiata Commissione fu 

resente all'atto, di cui fa tedatto-il consueto verbale 
al sig. Argenti Segretario e Cancelliere della R. C. 
A., prendendovi parte eziandio i signori Rappresen- 
tanti sì del Comune di Roma, che della Camera pri- 
maria di Commercio èi: il sig. cav. Pro-Direttore go- 
nerale det: Debito pubblico appositamente dalla Com- 
missione stessa ‘invitati. La combustione pel fedele, 
lata mediante l’opera de'militi Vigili Pontifici colle 
solite formalità ‘e cautéle: ‘|’ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 17 Marso. 


Una già minacciante frana del Monte Vigesio, 
Comune di Camugnano, parrocchia di Vigo, nel Go- 
verno di Castiglione, preceduta da cupo ed istantaneo 
rombo, improvvisamente slattando, dirrompeva e piom- 
bava, in sullo ore 8 e mezzo anlimeridiane del dì 15, 
seppellendo sotte le immani macerie e rovino sue una 
piccola borgata di tre case, detta Rio, non che due 
altre disgiunte abitazioni e due capanne, e 24 indi- 
vidui che in esse trovavansi, con circa 70 capi di 
grosso e minuto bestiame, 

L'annuozio della gravissima sventura, recato da 
un dispaccio del governatore di Castiglione, non è a 
dire quanto commovesse l'animo pietoso e benefico di 
questo nostro monsignor Gaetano Bedini, Commissario 
straordinario pontificio nelle Legazioni, e pro-Legato 
di Bologna, che non volle frappor dimora a recarsi 
di persona sul luogo di tanto infortunio, e tosto sta- 
mane partiva per colà recarsi, ed avvisare ai più ur- 
genti provvedimenti, precedutovi dagli inviati primi 
e più necessari soccorsi. 

Nè egli lasciava la sua stanza per colà recarsi 
senza prima avere nuovamente invocati quei tratti di 
Sovrana clemenza, da cui si ebbero benefici soccorsi 
sin nello andato anno, quando cbbesi un primo sen- 
tore di minacciauti frane nelle suddette località. 

Ulteriori rapporti recano poi che il distacco av- 
venuto nel soprastante Monte fu verso la metà di 
esso, nel wersante di ponente, all'altezza dal piano 
delle sepolte case di circa mille piedi bolognesi, e la 
caduta frana pescorre la larghezza di un quarto di 
miglio tra la borgata Mercatate ed il così detto Serretto. 

Le franate materie, avendo conservata la suespo- 
sta dimensione, percorsero in lungo lo spazio di un mi- 
glio, fermandosi in istretto tra le case denominate 
Cavanelle e la chiesa arcipretale di Verzuuo, poco 
lungi dalla Limemiria, ove il terreno si mostra più 
solido. 

È di presso a 200 fornature nostre l' estensiono 
degli slattati terroni, la maggior parte coltivi, casta- 
gnati, boschivi e prativi (fra cui è l'intero potere 
del beneficio parrocchiale di Vigo), ridotti ora a spa- 
ventevole e miserando spettacolo. 

All'avvenire della immensa sciagura, quel Par- 
roco locale coi popolani correvano tosto a tentare 
soccorso, e rispettivamente col consiglio e coll’ opera 
adoperavano a trarre possibilmente in salvo taluno 
dei pericolati; ma invano; che gl’ingenti materiali 
staccatisi dal soprastante Monte avendo trovato argi 
ne, lungo la sempre minacciante corrente, in un mon- 
ticello ben solido, coprivano per rimbalzo la località 
sopraddetta, che d’ altronde mostravasi per sè stessa 
sicura, e formando una quasi perfetta spianata, non 
lasciavano apparir traccia dei preesistenti abituri. Solo 
da un lato di essa frana, fra le macerie, era dato 
rinvenire il corpo di una misera donna, già fatto ca- 
davere. 

Edotti della spaventosa sciagura, correvano sulla 
faccia del luogo, non ostante la cadente neve e l im- 
perversaro di violenta settentrionale bufera, quel go- 
vernatore ‘sig. dottor Achille  Cortellini col proprio 
Cancelliere, 6 la forza armata, il sig. Arciprete di 
Verzuno, il Priore municipale di Camugnano, per gli 
opportui ntanei provvedimenti e soccorsi, massi- 
me riguardo agli sventurati. sepolti in quella località, 
che non offre ora apparente pericolo, siccome quella 
cho -rassembra fermata, e che si 
masso con altraverso scavezzati al i 
grossezz: che: solo nella notte dal 15 al 16 parve 
estendersi por circa tre pertiche nella parte bassa ed 
acquosa. : 


E siccome la non lontana borgata di Mercatale 
pareva sottostare a minaccia di eguale orribile sorte 
per una mossa fatta sin nello scorso anno, fu immo- 
diata cura di quel sig. Governatore il disporre che 
tosto venisse sgombra tanto del personale, che del 
bestiame e masserizie, provvedendo alla meglio qua 
e là di ricovero provvisorio quello famiglie. E ad un 
tempo non tardava il medesimo a stabilire che i con- 
dotti operai apponessero sbarre di segnale in varie 
località del franato terreno, ad ovviare ulteriori scia- 
gure massime pei viandanti ; come altresì curava si 
«praticasse ed aprisse comunicazione qualunque di 
strada con Castiglione, e coi luoghi limitrofi, dal lato 
di Verzuno. 

Accennate, como sopra facemmo, le pronte e pie- 
tose premure dell’ amorosissimo Preside, e la solleci- 
tudine delle locali autorità a volare al possibile sol- 
lievo di sventura sì grande; non ci ristaremo dal 
chiudere dicendo come si apra occasione ai cuori 
tutti pietosi o ben fatti di accorrere con ispontanei e 
larghi soccorsi ad un sollievo delle vittime dell’ or- 
rendo caso, tanto per provvedere ai miseri superstiti 
che pur rimangono, o che dato fosso il trovare, come 
per condurre il più presto a porgere ricovero a quei 
miseri ed infelicissimi, che rimasero purtroppo privi 
di ogni c qualunque sostentamento. 

( Gazz. di Bologna. ) 


RAVENNA 15 Marzo. 

Non appena giunse fra noi il triste annunzio che 
l'Emo Arcivescovo sig. Card. Chiarissimo Falconieri era 
stato di gravo malattia colpito in Roma, dove erasi 
recato sulla fine del mese ultimamente decorso , non 
è a dir con parole quale si fosse la trepidazione dei 
buoni Ravennati, cho nelle A postoliche virtù dell’ ama- 
tissimo Pastore hanno sempre riconosciuto uno spe- 
ciale favore compartito loro dal Cielo. Tosto il Ro- 
verendissimo Capitolo di questa illustre Metropolita- 
na volle che per tre giorni si facessero innanzi al- 
l’ Altare Sacro a Maria Vergine del Sudore pubbliche 
supplicazioni , affinché del validissimo suo patrocinio 
si degnasse proteggese appo Dio la Chiesa Ravenna- 
te dalla imminente calamità. Al quale pietoso Triduo 
intervenne spontanea l' Illustrissima Magistratura , e 
pienissimo fu l'accorrere di ogni ordine di cittadini, 
che all’ aspetto devotamente raccolto, e al fervor del- 
le preci bene addimostravano, da che sensi di figlia- 
le amore avessero l'animo informato. Non è a tace- 
re come in pari tempo anche nella Chiesa di S. Ma- 
ria del Suffragio s' implorò per tre dì consecutivi da 
numeroso popolo convenuto a pubblica preghiera il 
divino soccorso, interponendosi la supplicata ioterces- 
sione della Vergine Santa dei Dolori. Eguali preci, e 


fervorosissime tutte, s'innalzarono in molte altre Chie- - 


se di questa Città ed Archidiocesi. Nè Maria rifiu- 
tò le orazioni nostre; anzi è da credere le udisse pie- 
tosa: e Patrona specialissima, qual è, di Ravenna, 
che in tante guise e sotto più denominazioni l' ebbe 
sempre onorata, e l'onora, presentasse al Divin suo Fi- 
gliolo i voti di tutto un peolo devoto a Lei; e la gra- 
zia fosse fatta. Erasi al giorno terzo de’ Sacri Tridui, 
quando lettere di Roma recavano novelle più fauste, 
le quali susseguite essendo il dì dopo da altre faustis- 
sime, rinacque in tutti la dolce speranza di aver sal- 
va tanto preziosa vita: e la speranza fu presto cer- 
tezza. Se universale fu lo sconforto nel grave peri- 
glio, universale ben ancho e al sommo commovente 
si fa il gaudio al risnpersi che quello cessato avea 
di minacciarne. 

A rendere pertanto, eomo da uomo si può, i de- 
voti onori di gratitudine al Donatore di beneficio co- 
sì segnalato e alla Santissima Madre interceditrice , 
il sullodato Capitolo Reverendissimo stanziava unani 
memente che il 44 del corrente mese sacro fosse a 
solenne ringraziamento. E ieri appunto vedeasi a ciò 
tutto messo in pompa di festivi apparati il Tempio 
Metropolitano ; alla porta maggiore del quale si leg- 
geva la qui sotto riportata Epigrafe. Un'ora avanti il 
mezzodì piena già di accalcantesi moltitudine la v: 
sima Basilica; e convenuti poco stante Mi 
no Rossi Delegato Apostolico, Monsig. Vi 
rale, il Magistrato , le Autorità tutte civili e milita- 
ri, e i sigoori Professori del Municipale Collegio, 
non che i Reverendi Parrochi, e i Riappresontanil gli 
Ordini Religiosi; si diè principio all’incruento S: 
crificio pontificato da Monsignor Prevosto Leonardo 
Zirardini, e con iscelto accompagnamento musicale di 
valenti artisti offertisi spontaneamente. Dopo di che 
cantato a coro di popolo l’ Inno Eucaristico, cui fe- 
ce eco per la città tutta il lieto suono dei sacri bron- 
zi, venne finalmente impartita la trina Benedizione 
dell’ Aug simo Sacramento a' figli esultanti di pu- 
rissima gioia pel ricuperato lor Padre. Ed anche per 
dire dell’interna commozione, che durante il sacro 

ito scorgeasi dipinta sul volto di tutti, basti lo as- 
rare che all'intuonarsi del 7e Deum furono viste 

a non pochi spuntar dal ciglio le lacrime della rico. 
Né a questo solo si tenne paga la pietà dei 

È ennati; che fino a sera irorerane a pila 

a ringraziare e a re avanti al igiosa Im- 
ino, di Maria ergine del ear ZA mal fa in 
tera giornata scoperta alla ica. venera- 

zione. Cosi Dio benedetto, che forse col mostrare pre- 
sente il pericolo di perdere il dono suo volle farne 


sentire il pregio vero, si degni conservarcelo ridona» 


to; lunghi qiorat concedendo fra noi e prosperevoli a 
chi, degno di succedere nel luogo del Santissimo Apol- 
linare, ba zelo di Apostolo per la Chiesa, lumi ed 
esempi rtù pel Sacerdozio , viscere di misericor- 
dia per l Orfanello e la Vedova, carità per tutti. 


OMNIPOTENTI . DEO . SOSPITATORI 
gvon 
EXORATA . IN. TRIDVVM 
MAGNA . PARENTE . EIVS . HEIC . A . MIRO . SVDORE . NYNCYPATA 
CLARISSIMVS . PALCONERIVS . CARDINALIS 
ARCHIEPISCOPVS . N. 
DYM . ROMAE . ANCIPITI . MORBO . TETERRIMOOVE . IMPLICARETVR 
IPSO . PROPE . AB . INTENITV . REVOCATYS . EST 
ORDO . CANONICORVM . BASILICAE . URSIANAB 
VOTI . COMPOS 
MODIB . PRIDIE , IDVS . MART . AN. MDCCCLII 
GRATIAS . IMMORTALES . SOLLEMN . SACRIS . ET . PRAECONIO 
MERITO . AGIMUS 
QVAESVMYSOVE 
VTI . RECIPERATVS . DIVINITVS . PATER 
LONGVM . VIVAT . NOBIS . IN. AEVVM 
( Gazz. di Bologna. ) 


ANCONA 11 Marzo. 

Verso le ore 3 pomeridiane del giorno 9 corrente 
approdò nel nostro porto il piroscafo russo da guer- 
ra, il Wladimiro, conducendo fra noi S. A. I. il gran- 
duca Costantino di Russia. ( Piceno.) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 3 Marzo. 

S. M. il Re N. S. con venerato Decreto dato in 
Caserta il 12 febbraro prossimo passato, si è degnata 
di commutare in quella dell’ergastolo la pena di morte 

Vito Mistretta dal Consiglio di Guerra della 

di Trapani, e di abolire l’azione penale per 
i reati commessi dal Mistretta medesimo dopo la sua 
evasione dal Castello di Trapani la notto del 19 giu- 
guo dell’anno 1851. (Giorn. di Sicilia.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 15 Marzo. 


Il Vocabolario della nost affidato alle 


nare gli ostacoli che si 
frapponessero a vederlo compiuto nel giro di non molti 
anoi, e di suggerire i mezzi per raggiuogere imman- 
cabilmente quello scopp. _ 

La Commissione, composta degli Accademici Del 

Aatinori e Bonaini, e presieduta dall’Ar- 
z di Montalvo, fu sollecita di adem- 
piere a quell’ incarico. 

Le rappresentanze di essa Commissione, sanzio- 
nate dal suffragio di tutto il Corpo Accademico, fu- 
rono inviate al ministero dell’ Istrazione pubblica, e 
da quasto umiliate con varie considerazioni a S. A. 
I. e R. il Granduca. 

L’ augusto Sovrano, promotore munificentissimo 
dei buoni stadi, sotto il di 1 marzo andante, de 
gnava approvare quanto appresso. 

Che nell’ Accademia della Crusca sieno istituite 
due Commissioni compilatrici quotidiane, composte 
ciascuna di due Accademici convenientemente retribuiti 
all'oggetto che il Vocabolario resti ultimato nello spa- 
zio di 16, o, al più, 18 am 

Che, confermati nell’ ufficio di compilatori per la 

ioni gli accademici Antonio Bru- 
già eletti a quell’ incarico fino 
dal 21 dicembre 1843, gli altri due Accademici che 
dovranno formare la seconda Commissione debbansi 
nominare pei suffragi del Corpo Accademico, e sotto- 
porre quindi alla Sovrana approvazione. 
( Monit. Tose. ) 


PIEMONTE 


Si leggo nel Courrier des Alpes: » Nel mese di 
luglio 1851, i missionari di S. Francesco di Sales 
d’Annecy, e le suore di S. eppe, hanno invitato 
rinforzi ai coloni, già partitì di Savoia per andare 
a diffondere nell’ India pagana l’ incivilimento catto- 
lico. Cinque mesi e mezzo dopo di avere abi 
to la loro patria, dopo un tragitto faticosissimo , e 
che, senza l’aiuto della Provvidenza, avrebbe dovato 
essere loro fatale, i nuovi coloni sono sbarcati al por- 
to, ove fatiche più gravi icoli più lunghi li at- 
tendono. Noa pochi de no crudelmente 

i iavano patria e fa- 
lia, eppure erano animati dalla gioia più pura. » 


+0 Beet 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 9 Marso. 


seguenti osservazioni 
ntrata delle lane e 


del bestiame, e per conseguenza del sego e della la- 
na, fece immensi pro s tanto nei paesi che for. 
mano il litorale a occidente dell'America meridionale, 
quanto negli stabilimenti inglesi dell'Australia e nella 
maggior parte delle isole dell’ Oceania. 

L’ Austral particolare fornisce oggidì a prez- 
zi modi mi e che si adoperano con buon soc- 
cesso nella manifattora britannica; e quel paese che 
ne dava un milione di chilogrammi or fa 20 anni, 
nel 1850 ne mandava all’logbilterra quasi 18 milioni 
di chilogrammi, vale a dire più della metà di quan- 
to l'Ioglilterra consumava. Le sue sorgenti di pr 
vigione in tal genere erano principalmente per l'ad- 
dietro l’Alemagoa e la Spagna; or si vede che per 
questo importante articolo esso sono passate in gran 
parte all’Australia, locchè è ad un tempo pei ritorni 
della marineria inglese un prezioso oggetto d'impor- 
tazione e la sorgente di un noleggio marittimo con- 
siderevole. Questo primo aggiustamento delle nostre 
tariffe sopra importanti materie del lavoro industriale 
è dettato da ie mire economiche, e fa 
l’amministrazione non si formerà in questa vi. 
diziosa e prudente riforma. 

ALTRA DEGLI 11. 


bianco rappresentanti, l’ una il giorno colla face, |’ al- 
tra la notte tenente nelle mani i papaveri, simboli del 
riposo e del sonno. 

Tutto il cortile di onore è stato ripulito, i cor- 
tili di servizio restaurati: gl’ impiegati del palazzo, 
sotto gli ordini del sig. Noblet loro capo, lavano tutte 
le porte, le crociere e le sale di servigio. 

— Il sig. Carion negoziante a Dijon, detenuto nel 
forte d’ Iyry in conseguenza degli avvenimenti del Di- 
cembre, è stato cacciato dal territorio francese. 

— Alle ore 4 del mattino 34 detenuti politici 
provenienti da Bourges, e destinati pel forte d'Isry, 
sono giuoti per la strada ferrata di Orleans. Erano 
scortati da un distaccamento del 41 di linea. 

— L'altro ieri nel palazzo del ministero della guer- 

eseguì la vendita a vantaggio dei poveri. Diver. 

ime hanno voluto concorrere a questa opera di 
carità, e l’ambasciatrice d'Inghilterra Ladi Cowley 
aveva volato acconsentire a tenere essa medesima una 
bottega per questa vendite, la quale ha prodotto il 
più felice successo pei poveri. 

Vi si rimarcavano la signora Dupio, la marchese 
di Morny, le contesse della Rochefouchesuld, Drouyn 
de Luys, e diverse dame conosciute per la loro pre- 
mora nel ‘patrocinare.e promuovere cosiffatte opere 
di beneficenza. L ( Moniteur. ) 

— Il Rev. Padro Revigaso è gravemente infer- 
mo; le straordinarie fatiche da lui sostenute nell’eser- 
cizio apostolico gli affralirono la già debole sua com- 
plessione, e si ha molto a temere pei suoi giorni. 

— Si assicura che la grande spedizione della Ka- 
bailia non sia che aggiornata, e avrà luogo verso la 
metà della primavera. Il goveroator generale annette, 
dicesi, una grande importanza a questa spedizione. 

— I bibliofili aspettano con impazienza una nuova 
vendita di libri che dee farsi nei primi giorni di 
marzo: è quella dei libri provenienti dalle biblioteche 
private di Luigi Filippo a St-Cloud, a Neuilly, al 
Palais-Royal, alle Tuileries. Questa vendita è interes- 
saotissima. Havvi una quantità di volumi contenenti 
sui margini anootazioni dell’ex re e dei diversi membri 
della in grao numero portano la trac- 
cia della toluzione di febbraio. Ciascuno ricordasi 

le Tuileries sono state abitate 

di un libro cui essi toccarono 
ha ricevuto o strane note o colpi di baionetta. V'ha 
specialmente un’opera che, sotto ogni rapporto, ec- 
cita la voglia dei dilettanti; è questa uo’ opera di 
storia naturale, della duale esistono soltanto due esem- 
piaci, questo ed un altro che conservasi in una pub- 
lica biblioteca d’ Inghilterra. Quest’ opera è compo- 
sta di due volumi in foglio. Comperata dal duca d'Or- 
loans in America per la somma enorme di 14,000 
franchi costò altresì 4000 franchi di legatura. È un 
vero fenomeno dell’arte tipografica. 


CHERBOURG 7 Marzo. 

Un vascello a elice, il Di , da 120 cannoni, 
sarà messo in cantiere nel nostro porto il mese di 
aprile prossimo. Un altro vascello a elice, l'Austerliss, 
da 100 cannoni, vi sarà lanciato in acqua verso il 
mese di luglio. La fregata la Risoluta, ehe è quasi 
finita, potrà essere varata molto prima. 

La fregata nuova la Forte, da 60 cannoni, è 
uscita dalla forma di carenaggio venerdì mattina : il 
suo armamento è spiato innanzi colla massima alacrità. 

(F.F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 9 Marzo. 
Nella proviocia di Hainaut ua terribile disastro 
sparse testà la costernazione in tutti gli animi. Saba- 
H ione di gaz infuocato accadde 
nel pozzo di una mina di Longterne-Ferrand a Elou- 


goes, er mente cagionò degli o. 

gimenti sotte Ottanta operai erano 

maltina nel pozzo. Circa una ventina n'erano esciti 
fuori. Gli altri santa si ritrovavano nelle gallerie 
al momento dell'esplosione e furono sepolti negli scon- 
volgimenti del terreno, o per lo meno, fa chiusa ad 
essi ogni comunicazione col di fuori. 

Fino alla metà del giorno di domenica, i lavori 
© scavi intrapresi non avevano condotto a nulla. Pa- 
recchi ingegueri diriggono con alacrità i lavori, e si 
spera di giungere a salvare almeno taluna di tante 
Vittime. 

ALTRA DEL 10. 
._ Fino alla sera di domenica 7 corrente, non erasi 
ginato puranco a salvare verona delle vittime della 
‘atale esplosione nelle miniere di Elouges (bacino di 
Mons). Il namero constatato è di 67 operai sepolti 
nell’improvviso sconvolgimento della terra. 

L’accensione del gaz che produsse lo scoppio si 
attribuisce all’imprudenza di un mulattiere che aprì 
il suo lanternino entro alle gallerie, onde vederci me- 
glio nell’attioger dell’acqua. La corrente di gaz in- 
fiammabile messa in contatto della fiamma produsse 
l’incendio immediato e lo scoppio. Più che una doz- 
zina d’ingegneri accorsi da tutte le parti dirigge gli 
scavi che si vanno operando quanto operosamente, al- 
trettanto infruttuosamente. Nessuna traccia dei sepolti 

è potuto ottenere, fino a più che 30 ore do- 
po il disastro, momento da cui datano le più recenti 
notizie. 

— Il principe reale (duca di Brabante) erede 
prevuntivo della corona, ed il priacipe conte delle 

iandre, assisterono alla solennità della celebre socie- 
tà d’Orticoltara di Gand, la più operosa e la meglio 
organizzata d'Europa. 

Vi fu grande esposizione di piante, discorsi e ban- 
chetti. 

Il presidente portò un toast alla salate del pria- 
cipe reale e questi improvvisò un brillante ringrazia- 
mento alla società, concludendo col bere alla salute 
dell'antica città di Gand. Le ovazioni ai principi fu- 
rono indescrivibili. Il daca di Brabante è nell'età di 
17 anni; il conte delle Fiandre di soli 15. 

((F. B.) 


SPAGNA 
MADRID 31 Gennaio. 

Ua Decreto reale in data 19 Dicembre 1851 in- 
serito nella Gazzetta di Madrid dei 29 Geunaio del 
corrente anno ordina la costruzione di una Strada fer- 
rata, che dovrà protrarre fino ad Almansa quella, che 
ora termina ad Aranjaez, per mezzo di Azioni coll’ in- 
teresse del 6 per cento, ed uno per cento di ammor- 
tizzazione. Vi sono annessi i documenti delle condi- 
zioni richieste, ed i regolamenti prescritti dalla Dire- 
zione dei Lavori pubblici per la costruzione suddetta, 
e si fissa il giorno 31 del prossimo venturo Luglio ad 
uo’ ora pomeridiana per subastarne l'esecuzione in 
Madrid nel locale del Ministero del Fomento, iuvitao- 
do a prendere parte nell’intrapresa tanto i nazionali, 
che gli esteri (*). 

ALTRA DEL 3 Manzo. 

Si sono principiati i lavori di livellamento della 
strada ferrata da Almansa ad Aranjuez. 

— Pare che S. M. la regina debba rendersi fra 
una ventina di giorni alla sua residenza reale di Ara- 
njuez, e che gli ordini sono stati spediti dai capi del 
palazzo di preparare gli appartamenti delle LL. MM. 
e di disporre ogoi cosa pel viaggio. 

( Clamor Publico. ) 

— La piccola spedizione militare che abbiamo 
mandato alle isole Baleari fu sul punto di far naufra- 
gio nella traversata da Barcellona a Mahon. Vicino al- 
le coste di Minorca un violento uragano ha messo in 
pericolo l'esistenza del vapore il Lepanto, e grande 
fa la gioia degli abitanti di Mahon quando in mezzo 
all’orribile burrasca del 25 essi videro arrivare sano 
@ salvo e senza avarle il nostro vapore da guer 
te a bordo duecento cavalli, due batterie da 
degli attrezzi da 
guel Polo, il quale va a 
cazione delle isole B. 


uerra ed il brigadiere del genio Mi- 


rigere i lavori di fortifi- 
(L’Epoca.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 5 Marzo. 

Leggesi nel Morning Chronicle : » Fa inviato ai 
signori Fox, Hendeison e C. un catalogo del legname 
@ altri materiali, messi in vendita all' incanto; donde 
concladiamo che la sorte del palazzo di cristallo è de- 
cisa; e che la demolizione pros com attività. Il 
catalogo comprende legname, porte , scrittoi , sedie, 
erro e altri oggetti dell’ interno. Vi sono circa 2000 
lotti. » 

GERMANIA 
FRANCOFORTE 7 Marso. 

Giusta ragguagli da Francoforte, la Dieta fede- 

rale prese ieri con grande maggioranza la risoluzione 


(*) Il suddetto Decreto reale con i Regolsment} e tutti gli altri 
documenti anal si trova ostensibile 
delle rl Lapaioe Spoguacia ini estro I piaz di Spugna 


li impegnare alla Pru: per fior. 160,000 col di- 
ritto di riscatto fino al 31 marzo, due legoi della 
flotta germanica, cioè la fregata a vapore Barbarossa 
e la fregata a vela Ekernforde. Se fino al 1° aprile 
non ha luogo un accomodamento che assicuri la futura 


damento convocò l’ Annover pel 20 del corrente una 
conferenza, alla quale invitò, come sembra, soltanto 
gli stati marittimi del Nord, non avendone ricevuto 
l’ invito nè |’ Austria nè la Prussia. (Oss. Triest ) 
— L’uffizio di consiglio superiore nell’ Hanau 
proibì sotto multa pecunia consumo dei pomi di 
terra per la fabbric ell’ acquavite, stante la 
ognor crescente carestia nel pacse ; proibì parimente 
che si accumulino granaglie, per rivenderle ad usura. 
Il foglio ufficiale del granducato d’ Assia reca anche 
esso un’ ordivanza che vieta la fabbricazione d’acqua- 
vite di pomi di terra. ( Corr. Ital.) 


PRUSSIA 


Testo della nuova legge sulla formazione della 
Camera dei Pari votata, come dicemmo, dalla prima 
Camera prussiana nella tornata del 5 corrente. 

1. In luogo degli articoli 65 e seguenti della Co- 
stituzione la prima Camera è formata dal Re con suo 
Decreto. 

2. Essa è composta: 

a) dei prin della famiglia reale; 

5) dei capi delle case di Hohenzollero; 

e) dei capi delle famiglie prassiane già immedia- 
te dell'impero; 

d) dei capi delle fa: 
re sede e voto nella prima 
cessione diretta ; 

e) dei membri che il re nomina a vita fra i gran- 
di proprietari fondiari delle grandi città e delle uni- 
versità del regno; 

f) dei membri nominati a vita con Decreto reale. 

3. Questa Camera eotra in funzioni il 7 ago- 
sto 1852 sino a tanto che è mantenuta la legge elet- 
torale attuale. (F. T.) 


LIPSIA 2 Marzo. 
L’indigeoza si fa ora sentire anche nello regioni 
di fabbriche. A Chemoitz 13,000 telai stanno inope- 
rosi; del pari nelle altre parti dell’ Erzeburgo. Il mog- 
gio di patate costa colà tre talleri, un funto di pane 
un grosso. (4 3j4 car.) e più. (Corr. Ital. ) 


ai quali conferisce il 
amera nell’ordine di suc- 


DALL’ ELBA 29° Febbraio. 


Ai battaglioni dan stazionari finora nello 
Schleswig è dato l'ordine di marciare il 5 marzo; 

saranno scambiati dai battaglioni schleswighesi che 

ino parte fia so della guarnigione di Cope- 
nagheo. Gli archivi di guerra e gli altri materiali si- 
mili io Kiel furono consegnati l’altro ieri dal capo 
cedente, il tenente colonnello Seweloh al danese com- 
missario superiore di guerra Looft. 

Il tenente colonnello Sicgfrad consegnò l’arsenale 
in Rendsbargo al maggiore di Geltzer, il quale è no- 
minato a primo uffiziale dell’artiglieria in questa 
fortezza. 

Tutti quelli che erano impiegati nel militare pri. 
ma dei tempi del marzo, come anche tutti gli im- 
piegati forestieri nei ducati avranno il loro congedo 
il 4 marzo. 

La marina di Schleswig-Holstein sarà consegnata 
fra pochi giorni al comandante danese Gandil. 

Il Re di Danimarca ha decorato i due Commis. 
sari della Confederazione Germanica colla graode Cro- 
ce dell'Ordine di Danebrog. (PF. 7.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 9 Marzo. 

Una Commissione , superiormente delegata, sta 

inando le tombe imperiali del convento dei cap- 

uccini in Vienna. Quelle fra queste tombe, che hanno 
isogno di una ristaurazione qualunque, sono aperte, 
e le reliquie degli illustri morti sono cangiate di fe- 
retro, quando il primitivo sia guasto e consuoto. A 
questi giorni si aprì la tomba dell’ Imperatore Ferdi- 
nando III, figlio dell’ Imperatore Ferdinando Il, e 
morto il 2 aprile 1657. 

I sepolereti della famiglia imperiale contengono 93 
tombe, fra le quali distinguonsi, per la magnificenza 
del lavoro, il monumento di a Teresa, quello di 
Leopoldo, e quelli deli’ Imperatrice Eleonora e di Car- 
lo VI. Il più antico è quello dell'Imperatore Mattia; 
il più ricco è quello di Giaseppo T: quella vasta tomba 

d’argento ed illastrata da caratteri gotici d'oro 
o. Il Duca di Reichstadt riposa presso a sua 
le loro tombe di bronzo sono indicate dall’epi- 
(Cor. dell'Unio. e G. Uf. di Mil.) 
ALTRA DEL 10, 


I reggimenti d’infanteria di ritorno dall’ Holstein ; 


vengono ridotti sal piò di pace mandando in permesso. 
alle case loro quei Bibgati, che hanno maggiori anoi 
di servizio. 


Noi dintorni di Debreczin furono arrestati 
por l'infaticabite attività doll'i-r. gendarmerio; in uo 


giorno MNaSi 2 iodividoi, parte armati, parte 
disertori, W@etéF6frfttari , tutta gente che da qual. 
che tempo viveva alla macchia e minacciava diventar 
pericolosa agli abitanti di quei 

— La Gazt. del Tirolo Italiano dice essere infor- 
mata che il ministero delle pubbliche costruzioni ap- 
provò il disegno per la costruzione di una serra a 
Cantanghel, all'oggetto di trattenere le ghiaie che il 
Fersina travolge, e di ordinare la pronta esecuzione 
di tal opera, anticipando all’ uopo una vistosa somma. 

ALTRA DEGLI 11. 

La navigazione a vapore ristabilita fra Galacz 
e Odessa si congiunge colla navigazione austriaca in 
Galacz, dimodochè il viaggio da Vienna ad Odessa può 
finirsi senza lunghe interruzioni. ( Corr. Ital. ) 


TRIESTE 9 Marzo. 

Rileviamo dalla Triester Zeitung, che il castello di 
Grafenberg, presso Gorizia, fu preso a pigione per 
S. A. I. R. la serenissima signora Arciduchessa Sofia 
e l’augusto fratello ore di S. M. 

ALTRA DEL 10. 

Il sig. podestà di Trieste pubblicò, in data d’oggi, 
il seguente annunzio: 

Mi affretto di portare a pubblica conoscenza la 
seguente graziosissima risoluzione di S. M. I. R. 6: 

» Al mio ministro dell’ interno. 

» In seguito alla mia risoluzione del 9 febbraio 
anno corrente, ed in riflesso alle circostanze speciali 
della popolazione di Trieste, trovo di ordinare che la 
leva militare per il mio esercito, per questa città e 
suo territorio, abbia a cominciare solo coll’ anno mille 
ottocento © cinquanta otto, per cui restano libere dal- 
la coscrizione militare lo sei classi d'età prossime 
chiamate alla leva militare. 

- » Trieste, li 10 marzo 1852. 
»FRANCESCO GIUSEPPE m. p. » 
Triestini ! 

Questo nuovo atto di Sovrana grazia in nostro 
favore, c’ impegna a manifestare la nostra più viva 
gratitadioe all’ augusto e clementissimo Monarca. 

iva S. M. l' Imperatore Francesco Giuseppe 1! 
ste, 10 marzo 1852. 
Il podestà M. Tommasini. 
(0. T.) 


TIROLO 
TRENTO 10 Marzo. 

Dietro mozione della Camera di commercio di 
Bolzano, onde favorire il commercio di transito delle 
sete pel Tirolo, che, a motivo del decreto del Miui- 
stero di finanza dell’ anno scorso , col quale era in- 

ianto che le sete, provenienti dal Lombardo-Veneto, 
fossero daziate per l’ascita di moneta sonante, pren- 
devano uo’ altra via per uscire dallo stato da altre 
province della Monarchia, ove il dazio poteva esser 
pagato ia baoconote , ora il Ministero stesso ha re- 
centemente concesso che luogo tatta la linea del con- 
fine bavarese possa essere retribuito il dazio di usci- 
ta per le sete in banconote. Questa notizia, che ci era 
nota da qualche giorno, è ora confermata dal Tiroler 
Bothe. (G. del Tir. Ital.) 


RUSSIA 


Il Giornale di Pietroburgo contiene una lettera del 
ministro della casa dell’ Imperatore, con cui viene an- 
muoziato al celebre caotante Tamburiai che S. M. in 
considerazione dei suoi lunghi servizi al teatro impo- 
riale italiano di Pietroburgo, gli conferisce una me- 
daglia d’ onore in oro, arricchita di diamanti con l’ in- 
scrizione in russo, per distinzione, da esser portata al 
nastro dell’ Ordine di S. Andrea. 


S. A. I. la duchessa di Leuchtenberg si è sgra- 
vata la sera del 29 febbraio di un principe, che al 
fonte battesimale ricevetto il nome di Giorgio. 


NOTIZIE POSTERIORI 

VIENNA 12 Marzo. 
Oggi, alle ore 5 e 3 quarti pomeridiane, giansero 
le i Gran-principi Michele e Nicolò di 
I palazzo dell'Imperiale Ambasciata 
sfilata in parata una compagnia 
di granatieri qual guardia d’onoro assieme alla banda 
militare. Alla stazione della strada ferrata del Nord, le 
LL. AA. Il. furono ricevute da S. E. il Tenente-Ma- 
resciallo Conte de Grunno, aiutante generale dell'Im- 
peratore, e dall’ Ambasciatore Russo barone de Meyen- 
dorff. Domani avrà luogo iu loro onore una gran pa- 

rata militare. 

— In Boemia si fa sentire da alcuni giorni un 
freddo così acuto che il giorno 5 corrente furono tro- 
vati nelle vicinanze di Hohenelhoe due uomini asside- 
rati. ( Corr. Ital.) 

LONDRA 12 Marzo. 

Dal rendiconto della riunione presso lord John 
Russell alla quale erano interrenuti 168 membri della 
Camera dei Comuvi, risulta che i membri dell’ oppo- 
sizione si adaneranno nuovo in casa di lord Rus- 
sell quando i ministri saranao stati intesi, a fiae di 
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decidere se si dovranno accettare le loro spiegazioni 
o se si presenterà una mozione di sfiducia. 
ig. D'Israeli, cancelliero dello scacchiere, è 

stato rieletto ieri a Aglesbury rappresentante della 
contea di Buckingham. Al; 
‘alla sadgia di ri della Camera dei Comuni il 
sig. Walpole annunziò che il .. D'Israeli esporreb- 
be lunedì il progetto finanziario del Ministero. 

Lord Joho Russell disso che presenterebbe nel 
corso della Sessione come semplice rappresentante un 

tto di riforma elettorale. 
Pross ii, fune dei Lordi, ieri, Lord Lyndhurst, ha 
credato di dover protestare contro i progetti attri- 
buiti al Governo dalla lega sui cereali. (F. L) 


PARIGI 13 Marzo. 5 

Gli avvisi di riscossione delle imposte e rendite 
jadiretto, per il mese di febbraio, sono giunti al mi- 
nistero delle finanze. Questi avvisi fanuo conoscere un 
aumento di circa 2 milioni comparativamente agl'io- 
troiti del mese di febbraio 1854. x 

Questo resultato è tanto più notevole in quanto 
che supera di molto quello del mese di gennaio scorso. 

Conferma altamente le speranze che ha fatto na- 
scere il ristabilimento dell’ ordine e dell'autorità. 

— Si assicura cho |’ apertura del Senato e del 
Corpo legislativo sarà preceduta da una messa dello 
Spirito Santo, alla quale assisteranno tutti i grandi 
corpi dello Stato, e che la seduta d'apertura avrà luo- 
go alle Tuileries, nolla sala de’ marescialli, come sotto 
l'impero. (Patrie.) 

FIRENZE 17 Marzo. 

Abbiamo per dispaccio telegrafico di stamane da 
Livorno le seguenti notizie : s 

» A Parigi dicevasi il 13, cho îl general Cavai- 
gnac era risoluto di accettare il mandato legislativo, 
e che lo difficoltà insorte fra il Governo francese e il 
Consiglio federale di Berna sono intieramente app 
mate. Il 5 per 100 aperto il 13 a Parigia 103 e 60, 
fu chiuso alla stessa cifra. » (Monit. Tosc.) 


| 


BORSE 


Amsterdam 10 Marzo. 
Met. 5 per cento 73 —; 2 e mezzo per cento 
38. — — Nuove 82. 


Francoforte 11 Marzo. 


Met. al 5 per cento 76 —;4 6 mezzo per cento 
67 3/4; Vieona 96 1[2, — Imp. lombardo 80 818. 


Parigi 13 Marzo. 
Cinque per cento 103 60. 
Tre per conto 68 60. 


Vienna 13 Marzo. 
Obbligazioni di State al 5 per 
cento. . + 
dette 


‘ 95 114 
al 4 1/2 per 
a 84 38 
gio per 100 D. 24 112. L. 24344. 


ARRIVI 


pat giorno 46 aL aionno 17 manzo. 
Agliardi Alessio, di Bergamo, da Livorno. 
Antheunis J. J. H., dei Paesi Bassi, da Firenze. 
Araguistacio Gio. Giuseppe, di Spagna, da Livorno. 
Aruch Leone, di Livorno, Negoziante, da Livorno. 
Bazin Luigi, di Francia, da Firenze. 
Binge G., di Francfort, da Livorno. 
Castelli Angelo, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Cattori F., di Francia, Medico, da Firenze. 
Chapinan William, d'Inghilterra, da Livorno. 
De Linsin en L., di Sassonia, Barone, da Firenze. 
Do Ripet Mocoo di Francia, da Firenze. 
Field Augusto, di America, da Napoli, 
Green Alfredo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Grimaldi Gio,, di Napoli, Principe, da Livorno. 
Grimaldi Enrico, di Napoli, Barene, da Livorno. 
Hohn Francesco, di Baviera, da Livorno. 
Jesse R., d'Inghilterra, Luogotenente, da Napoli. 
Josse Giorgio Riccardo, d'Inghilterra, da Livorno. 
Kierer Bernardo, di Baden, Nogoziante, da Livorno. 
Linsingen, di Prussia, Barone, da 


Meyer Pio, di Svizzera, da Firenze. 

Monti F., di Firenze, Negoziante, da Firenze. 
Odenheimer N., di America, Reverendo, da Napoli. 
Passy Augusto Paulin e Leon, di Francia, da Firenze. 
Perrien Paolo e Arturo, di Francia, Avvocati, da Livorno. 
Pleydell F., d’Inghilterra, Luogotenente, da Napoli. 
Rivola Antonio, di Bergamo, da Livorno. 

Ruiz Cesaro, di Roma, da Napoli. 

Samson I. Emilio, di Lieneberg, da Livorno. 

Schèrèr Teodoro, di Svizzera, Cavaliero, da Firenze. 
Smith Giacomo, di America, da Napoli. 
Suter Gio., di Svizzera, da Firenze. 
Tommasi Pasquale, di Pisa, Impresa 
Tronei Luigi, di Firenze, Organista. 
Veir Guglielmo, di America, da Napoli. 
Verdier Piotro, di Francia, Architetto, da Firenzo. 
Welbunk Roberto, d'Inghilterra, da Napoli. 
Whito Roberto, d'Inghilterra, da Napoli. 

Willcox C., di America, da Napoli. : 
Winistorfer Urbano, di Svizzera, da Firenze. 
Zatuska, di Austria, Contessa, da Livorno. 


PARTENZE 


pat giorno 16 AL GIORNO 47 n 


Argelecki Paolo, d'Inghilterra, per Napol 
Baggo William, d’Inghilterra, por Genov. 
Blair Archibaldo, d'inghilterra, per Marsiglia . 
Catalano Achille, di Napoli, Architetto, per Napoli. 
Clappier Felice, di Francia, Capitano, per Napoli. 
Craven Beniamino, d’laghilterra, per Firenze. 
Eisebberger Rodolfo, d'Austria, per Napoli. 
Filipp Carlo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Gosselin Roland, di Francia, per Napoli. 
Hare Anna, d’Inghilterra, per Napoli. 
Heinzen Carlu, d'Austria, per Napo 

li 


da Livorno. 


Hombhy Giorgio, di Londra 
Huyssen C., di Prussia, por Napoli. 

Mitchell Alfredo, d'America, per Napoli. 
Overstone Carlo, d'Inghilterra, Lord, por Napoli. 
Pery Nicola, di Spagna, per Spagna. 

Riera Mariano, di Spagna, por Spagni 

Schulten Guglielmo, di America, per Firenze. 
Stuling Carlo, di America, per Firenze. 

Sumat Giuseppe, di Francia, per Firenze. 
Volterra Sabato, di Roma, per Lirorn o. 


AVVISI 


Terza diffidazione. 

Essendosi ile num. 8 cartelle di Conso- 
lidsto Romano cantanti come nell' appresso di- 
stinta, si diffida chiunque ne fosse il possessore , 
di faré la sua rappresentanza alla Direzione Gene 
rale del Debito pubblico a termini del Regol. 19 
Agosto 1822. 

Distinta 


num. 5154, d'iscrizione num. 1441, di 
l’annua rendita di se. 7 25, vincolata al 
Pia Casa di S. Maria Maddalena de'Padri Mi- 

degl' infermi di 
4034, d’inscri 
l'annua rendita di s 
la Pia Casa como 

Num. 47236, d'inscrizione num. 5004, del- 
l'annua rendita di sc. 13 57 7, vincolata al- 
la Pia Casa com 

Num. 24108, d'inserizi 
l'annua rendita di se. 24 80 3, vincolata al- 


ione num. 4441, del 
26 29 5, vincolata al 


lo num. 14048, del- 
l'avnua rendita di sc. 10 , vincolata all’Am 
ministrazione della Casa di S. Maria Madda- 
lena per molliplico. 

Num. 27457, d'inscrizione num. 14048, del. 
l'annua rendita di se. 4f 50, vincolata co- 
me sopra. 

» ._ Num. 28548, d'inscrizione num. 14048, del- 
l'annua rendita di sc. T 20, vincolata come 
sopra. 

Num. 20149, d'inscrizione num. 14048, del- 
l' annua rendita di sc. 5 49 e 8 decimi, vio- 
colata come sopi 


ANNUNZIO LIBRARIO 

Lunedì 22 e Martedì 23 del corrente Marzo 
alle ore 22 in puuto, alle 4 e mezza pome- 
ridisne, nel negozio librario di Francesco Archini 
Via del Collegio Romano n. 205, 
vendita per pubblica auzione di ni 
le, già appartenuta ad un Giurecor 
contenente Tratlatisti, Coram eo. 

Il catalogo si dispensa gratuitamente nel sud- 
detto negozio, ove si ricevono le commissioni per 
1' incanto. 


defanto 


COMUNITA' DI OLEVANO IN COMARCA 
Avviso di concorso 


Trovandosi vacante questa medica Condotta 
che offre di sc. 250 se 
ne dici perio Il concorso a tatto 
il dì 6 del pi prile. GII aspiranti ad essa 
dovranno rimettere a questo Municipio , franche 
di porto, le seguenti lestimoniali: 

4. Fede di nascita @ dell’ attuale. dimora ; 

2. Attestato medico di sana fisica costituzione; 

3. Idem di recente data sulla buona condotta 
polilica e morale ; 

4. Idem che comprovi esser l' aspirante nubi- 
le, 0 coniugsto; 

5. Idem di un continuato esercizio pratico per 
otto anni almeno ; 

6. Copia legalizzata della Laurea: e Matricola 
in medicina. 

L' eletto decade dal diritto sulla Condotta se 


Desiderando il Duca di Sermoneta di proce- 
dere alla estinzione dei così detti Luoghi di Mon- 
te Sermoneta , invita i possessori @ creditori delli 
medesimi di presentarsi al suo domicilio nel ter- 
mine di mesi tre da oggi decorreadi, per trattare 
sul modo della estinzione con quelle condizioni ; 
che potranno riputarsi eque e necessarie. 

Roma 16 Marzo 4852. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effotto di fa- 
gione, ed a forma del $. 1596 del Regol. leg. che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
za del sig. Luigi Nicolai Fiorgentili della Parroc- 
chia di Cagnore, Diocesi e Governo di S. Severi- 
no, Delegazione di Macerata, con benigno Resci 
to del giorno 45 Febbraio p. p., 6 successivo de- 
crelo esecutoriale esibi 


i suoi bei, @ di far contratti 
o deputato in Economo 
io il sig. Lorenzo Pizzuti di 
Spoleto. — Roma 48 Marzo 1852. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Si fa noto a chiunque possa avervi interesse 
che sotto il giorno 17 Marzo corrente con dichia. 
razione emessa nella Cancelleria dell’ Ecemo Tri- 
bunale Civile di Roma in primo turno , la Nobil 
Donna signora Contessa Maria Vivi Pio di Savoja 
ha revocato qualunque precedente domicilio da essa 
eletto in Roma, ed ha eletto per ogni effetto di 
rigione il nuovo domicilio nell'Officio. Fratocchi 
Notaro di Collegio posto in via delle Muraite 
num. 20 ove ec. Giuseppe Catelli Proc. Rotale. 


.__Si deduce s notizia di chianque possa averti 
interesse, che sotto il giorno 12 del corrente Mar- 
zo avanti il primo turno del Tribunale Civile di 
Roma, il Ven. Archiospedale di 8. Giacomo in Au- 
gusta autorizzato da Sovrano Rescritio ba ripudia. 
to formalmente l'eredità della fa Santa Silvestri 
del fa Barnaba di Marino, nella quale eredità non 
si era il Luogo Pio giammai immischisto. Si de- 
duce ciò a notizia a forma del $. 483 del vigente 
Regolamento di Procednra. 
Francesco Boschetti Petti Proc. 


L'Ecciio Tribunale di Commercio di Homa, 
nella cansa fra il ini 
ppresentato dal Proc. sig. Antonio Ranelti; 
Gio. Battista Plezza d'incognito domipi- 
lio, ha pronunciato la seguente Sentenza. — SUl- 
l'istanza dell’ Attore diretta sd ottenere jl paga- 
ento di scudi 53. 65 importo di merci , colla 
ssazio1 li ordini esecutorii resie e personale, 
€ con la elausola d'immediata @ provvisoria ese- 
cuzione non ostante appello. — Îì Tribunale con- 
danva anche con arresto personale Gio. Battista 
Piazza al pagamento di scudi 53 e baj. 65 ed alle 
spese. Ordina l'esecuzione provvisoria non ostante 
appello, e delega il Presidente sig. Pagani, 
Proferita nell udienza del giorno 4 Marzo 1852 
redatta © tassato le fn scudi 11 e bsj. 48% 
mezzo oltre quelle di redazione e notifica. — Que- 
sto dì 9 mese ed anno suddetti. 


Avanti l'Eeciho Tribunale di Commercio! di Romò. 
" Ad istànza del sig. Carlo Bruni Aj 
in Campagnano; rappr. dal 


Petrucci Proc. — Si cita nuovamente per affissione, 
attesa la contumacia accusata li 5 Febbrajo scorso, 
il Giovanoi Foresi d'incognito domicilio e di 
mora a comparire alla prima udienza dopo tre gi 
ni per senlirsi condannare , anche con arresto per- 
sonale, al pagamento di scudi 18, importo di fleno 
sommibistratogli pel mantenimento delle bestie ad- 
dette al servizio de' suoi carretti, non che per ci- 
Barie ai carrellieri , colla condanna alle spese, e 
venga rilasciato l'erdine esecutorio munito della 
la d'immediata esecuzione non ostanie ap- 
iggi 18 Marzo 1852. — A@Mssa eo. 
Quattrocchi Cursore. 


Avanti l'Illino sig. Avv. Soffredini Ass. Civ. 
Ad istanza della signora Orsola Carocci possi- 
dente domiciliata in Roma via de' Prefetti n. 30, 
rappr. dal sig. Pietro Petrucci Proc. — Si cita nuo. 
vamente per affissione, allesa la contumacia accu- 
sata li 10 Febbrajo scorso , il sig. Antonio Mar- 
celli d'incognito domicilio e dimora a comparire 
prima udienza dopo tre giorni per seolirsi con 
pagamento di sc. £1. 40 residuo delli 30 

per pigione di casa ed altro ec., 
giustificato, ed alle spese anche 
forma del patto. — Oggi 18 Mar- 


stragiudiziali 4 
Quattrocchi Cursore. 


20 1852. — Alfssa ec. 


Tilîo sig. Avv. De Sanctis Ass. Cir. 
Ad istanza del sig. Domenico Ulpiani mercan- 
te domic. Via Giubbonari num. 44, rappr. di 
gnor Filippo Delluca. SI citi il 
Vito De Giovan-Viti per sl 
infrascritta udienza atteso 


speso. 

Li 48 Marzo 1852. Potrà leggersi nell'udien- 
1a di Sabato. — G. Do Santis 

Afssa a termini del $. 483 li 18 Marzo 1859. 

Bertoni Curs. 
Tribunale Civile Economico. 

Ad istanza del sig. Michele Pantapella. In se- 
quela di decreto dell'Iliîmo sig. Avv. Sarzana s'in- 
tima il sig. Antonio Bona 


quale scorso si procederà 
Oggi 29 Decembre 4854 sf- 
fissa a termini del $. 483. A 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ad istanza dei sigg. Alessandro od Adolfo Con- 
fidati, in vigore di Sentenza pronunciata dall'Ecoiho 
Tribunale Civile di Roma in primo Turno nella 
udienza del giorno 10 Gennaio 1851, ed in se- 

produzione del capitolato, degli estratti 
i dele Iscrizioni, ipotecario o d 
cénsuari prescritta del $. 4: 
ed effettuata Îl giorno adotiobre 
Causa iscritta in Prot. dell'anno 1850 n. 2088, nel 
giorno di Sabato 3 Aprile prossimo alle ore 40 anti- 
merid., nell’ Officio della pubblica Depositeria Ur- 
Bena poso in Roma, Via dell'Impresa n. 81 si pro: 
per mezzo del pubblico incanto alla ven- 
dita giadizialo del qui appresso descritto fondo ur- 


Orsoline n. 22 al 24 

sonul Canoni ® favore del 

ito della 88. Annunziata di Roma, uno 
‘s0.-£9:è l'inliro di bo. 60. 

n" sul quale si aprirà l' incanto serà di 

‘con determinato dal Perito giadiziale si- 


goor Gaetano Bonoli, e già deporato dal capitale 

dei due suddetti Canoni , come del giudisiate rap- 

porto in alti prodotto il 30 Settembre 4851 
Pietro Paolo Faldambrini Proc. 


Vendita di Ufficio. — Ad istanza dell' Ila 
Comunità di Sermoneta, © per essa del sig. Fran 
cesco Pizi Amministratoi pubblica Depoi 
teria possideate ivi domic. — Si previone il Pi 
blico ehe nel giorno di Venerdì 2 Aprile prossimo 
alle ore 8 sotimeridi nella pubblica piazza di 

alla vendita d' ufficio me 
seguenti animali suini; cioè 
dieci Troie, tre delle qui con otto porchette lat. 
taoti, un verro, ed un porcastro, in forza del $. 2 
n. 3 dell'editto di Segreteria di Stato dei 2 Mag- 
gio 1836, e detti animali stimati so. 60 come da 
primo prezzo d' incanto è quello della 

decimi. 


8' inserisca nella Gazzetta a senso del $.1297 
della procedura. F. Pizj Ammre Depositario. 
Antonio Parenti Curs. Com. 


BORSA DI ROMA 
prL Dì 418 manzo 1852 
se 
Napoli ae 
Livorno . 
Firenze 3 
Venezia. metal 
Milano. metal. 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 1852 . . . . Sc. 0125 
AZIONI DELLA SOCIETA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 
e dividendo primo gennajo 1854. 

Di garanzia di + So. 108 65 So. 135 98 
Effettive di +. Bc. 800 — Se. 533 75 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall' Esercizio 4851. 

Azioni di sc. 300 « per sc. 30 — decimo  efiettivo 
@ 9 decimi di gsranzia . . . . . Sc.55— 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche . at sN 239 
Vitello ee "a F,I 
Bufale. sine sie si 12 
Castrati sive vee È 
Maiali. s. pil a we, PI 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
erovapi 18 manzo. 
Buoi e Vacche . sd 


DATE DAI SENSALI 

Buoi di stalla è di erba ogni 10 lib. daj. 

Detti a peso ..., teo ac 

Vacche stase gp 

Vitelle camparecoe. . 

Castrati e Berroni. . .... Tio 
Campo Boario li 18 Marzo 1852 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni 7 
eccettuati i festivi. 
I preszi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


Val” 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pioghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEG! 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL'ossenvazione alla Temperat. di 0°R. 


ALTEZZA «DI METRI48,1 SUL LIVELLO. DEL 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Agrometro 


prat Stato del cielo 


| Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


7 G] 
si 


7 
3 
9 fa: 


dd, 
di 


4 
ta 
& 


Dalla ore 9 pomer. del 19 Marso, fino alle ore 3 pomer, del 20 detto. 
Temperai, mas. + 9,7 Temporat, mia. + 4,7. 

Dalle ore 9 pemer, del 20 Marso, fino sile ore 9 pomer. del 21 detto. 
Temperat, mas. + 9,4 Temparai, mio. + 2,0. 


ROMA 22 Marzo. 
— dee 

Ieri, quarta Domenica di Quaresima , Zae- 
tare, vi fu Cappella Papale nel Palazzo Aposto- 
lico Vaticano. 

La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, 
prima che incominciasse la sacra funzione, be- 
nedisse solennemente nella Camera de’ Para- 
menti la Rosa d’ oro, secondo il rito introdotto 
dal Pontefice S. Leone IX. 

Quindi Sua Beartrupine si recò nella Cap- 
pella Sistina , ed assistette in Trono alla Messa 
solenne , che celebrò l’ Emo e Rmo sig. Card. 
Mathieu, Arcivescovo di Besancon. 

In essa , dopo il Vangelo, il P.M. Girolamo 
Priori , Procuratore Generale dell’ Ordine dei 
Carmelitani calzati, pronunziò ut discorso ana- 
logo alla sacga. ricorrenza. vw ‘ 

V'intervennero gli Emi e Rmì:signoti Car- 
dinali , gli Arcivescovi ei Vescovi Assistenti al 


Soglio, i Collegi dei Prelati, l’Ecemo Magistrato | 


Romano e tutta la Corte Pontificia. 


+egee+ 
PARTE OFFICIALE 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, 
con Biglietto di S. E. Rma Monsignor Framcesco De 
Medici di Ottajano, Suo Maggiordomo,si è benigna- 
mente degnata di annoverare fra' Suoi Camerieri se- 
greti soprannumerari il signor D. Placido Ralli, eletto 
Segretario della Sacra Congregazione degli Studi. 


+0 
NOTIZIE DIVERSE 
ACCADEMIA PONTIFICIA DE' NUOVI LINCEI. 


Mercoledì 24, alle ore 11 antimeridiane, sarà 
celebrata nella Chiesa di S. Maria dell’ Ara-Coeli una 
Messa di requie, a suffragio del Fondatore dell'Ac- 
cademia Federico Cesi, principe romano, e de' Col- 
leghi Lincei defunti. 

Il sig. Prof. D. Salvatore Proja, dei trenta Lin- 
cei ordivari, terrà discorso funebre per la chiara 
memoria dell' Ab. D. Feliciano Scarpellini, già restau- 
ratore dell'Accademi 

pri ione del. defunto maestro Lui- 
si + ed in Roma non mai eseguita, sarà 
itetta dal sig. maestro Filippo Bornia. 


4 


Gli abitanti cattolici di Torquay, città situata 
sulle spiagge meridionali dell’ Inghilterra, si fanno ad 
implorare il generoso soccorso de'loro correligionari 
d'ltalia, per poter erigere. nella città suddetta una 
chiesa ove celebrare i sacrosanti, misteri della, catto- 
lica religione. Finora non hanno a ciò altro sito che. 
una cappella privata in casa d'un signore. posta a. 
qualche distanza dalla città; e questo luogo, atteso 
l° aumento ,dei Cattolici, si é reso.;da molto ; tempo 
insufficiente. É. pure da, notare che a.quelli, domi 

veri per. la, più parte, 

di.coloro, che essen- 

do cagionevoli vi sono attirati dalla dolcezza; del gli- 

ma, e che spesso, non vi, vengono! che a morire. E 

ù pecsrio sibapeloste, delle \pratiche mil 

giose} specialmente alle persone, sono Wawagliar, 

te dalle infermità e dalle altre pa fac della cz 
è chi nol vegga. 


Ora la munificenza di quello stesso signore cat- 
tolico, di cui s'è fatto cenno, ha provveduto il ter- 
reno necessario per fondarvi la chiesa desiderata, al 
la fabbrica della quale richiedesi inoltre la spesa di 
mille lire sterline. Cinquecento all'incirca furono già 
assicurate; altre cento sono state promesse, qualora 
la somma di novecento lire siasi realizzata prima del- 
la prossima S. Pasqua. Pertanto i Cattolici di Tor- 
quay, ansiosi di portare g compimento una impresa 
così bene incominciata, si rivolgono ai Cattolici d'Ita- 
lia per ottenere una sovyenzione. 

Il Sanro Papre si è degnato benignamente di 
benedire a quest'opera tutta caritatevole e religiosa. 

Coloro, che desidéfano di contribuire alla me- 
desima, sono pregati di depositare le loro offerto 
presso la signora Viscontessa Campden al Palazzo Po- 
li, o presso il sig. Marchese Lavaggi al suo Palaz- 
20; i quali si sono cortesemente incaricati di ricever- 
le ed inviarle ‘al Vescovo della Diocesi. 


se 
NOTIZIE. BELLE PROVINCE 
sivort*19-atarzoì <<" 


La venerabile Confraternita della Carità, Morte 
ed Orazione in Tivoli, dolente della perdita del suo 
protettore, il defunto Cardinale Castracane degli An 
telminelli, nella mattina del 10 corrente volle fosse- 
ro per lui fatte solenni esequie, Vestito il Tempio a 
gramaglia, fu eretto in mezzo ad esso un tumulo co- 
gli stemmi dell’estioto porporato, circondato da molti 
lumi, e avente di fronte un'epigrafe. Sulla porta della 
chiesa leggevasi poi la seguente iscrizione: 


ALL'ANIMA DELL'ILLUSTRE PRINCIPE DI 8. CHIESA 
CARD. CASTRUCCIO CASTRACANE DEGLI ANTELMINELLI 
1 CONFRATELLI DELLA CARITA' 

CON QUESTE PRECI ESPIATORIE 
PACE IMPLORANO E RIPOSO ETERNO 
IN PEGNO DI RICONOSCENZA 
AL LORO PROTETTORE MUNIFICENTISSIMO 


Cantato l'ufficio di requie, e la messa con mu- 
sica, veniva fatta l'assoluzione intorno al tumulo con 
molto concorso dei confratelli e dei fedeli preganti 
tutti pace al defunto Cardinale. 


TERNI 20 Marzo. 


Il di 18 corrente marzo alle 11 antimeridiane 
Monsig. Antonio: Magrini, prima di trasferirsi da que- 
sta Sede Vescovile a quella di Forlì, cui per benigna 
disposizione della Santità del Regnante Sommo Ponte. 
fice veniva traslato, rigenerò colle acque battesimali due 
infedeli. La devota funzione avea luogo nella chiesa 
della Santissima  Anounziata poi chele RR. Madri 
Clarisse di quel Venerabile nastero presentavano 
le candidate Fanciulle Fam, nativa di Cardonfau, 
Morescifla di Darfur, l'una dell'età dì anni undici, 
l'altra dell'età di anni otto, da esse nella carità più 
generosa mantenute; educate, ed istraite. fino alla 
meraviglia! ricevate che. l'ebbero dallo zelantissimo 
sacerdote Don;Nicolò Ohvyieri Genovese, che tra le 
albre molte. nr ‘edente da schiavitù temporale. Le 
giovanette neofite assunsero .i nomi:! la: maggiore di 
Maria; Antonia, Yoluoaja,: Margarita, ; Luigia l'altra 
di Maria Pia, Gidciota,. Antonia; Luigia, Liberata, 

Tutto riusci commovente in'guisà di’ muovere.le 
lagrime.)dellartdnoterza' 0”il' sentiniento detl’edifica- 
zione. Degni. l'&ltissimovinifiatàmare. 1 fedeli! all'ope- 
ra! stibella0di‘ad tuts novello rifatto): Hiod chebene- 


|| dire ma'intra hi forma | a 


STATI ITALIANI 


PIEMONTE 
VENTIMIGLIA 20 Febbraio. 

I coloni d’ una villa dell’ episcopato, pochi 
passi a ponente della Nervia, cercando pietre e tasteg- 
giaudo sotterra con un palo di ferro, videro un noa 
so che di pittoresco, e di solido, che parve loro cosa 
insolita da non trascurarsi. Recatane notizia al Ve- 
scovo, diede ordine, che si sgombrasse cautamente il 
terreo soprastante, e tosto comparre un pavimento 
in mosaico, lungo metri quattro e quasi due deci 
metri, e largo quattro ; di forma quadrata, ben con- 
servato, e circondato di mura non più alte di un me- 
tro ia circa, poiché il resto (e chi sa quando ? ) già 
era stato demolito. Dai tre lati di queste mara sì 
scorgevano tre porticelle, che verisimilmeote introda- 
cevano in pari numero di gabinetti o di camere. Il 
lavoro è dilicatissimo , di ona semplicità elegantissi- 
ma, di gusto greco. Monsignor Vescovo ne ha fatto 
prendere a penva un colorito modello. Non si può 
passar sotto silenzio i busti delle quattro stagioni del- 
l'anno, in altrettanti quadrati simetricamente disposti, 
dué ig.alto, e due al brsso, vicioo al centro del pa- 
vimento, e di tinte molto leggiadre. La Primavera 
coronata di fiori; la State cinta il crine di bionde spi- 
che; l’Autunno coronato di pampini e di grappoli di 
uva; e l’ Ioverno imbacuccato la testa, con una canna 
presso la spalla, e colle sue luoghe foglie peudenti 
sormontate dall’ unico, mesto e verticale lor fiore. 

Il discoprimento di questo leggiadro mosaico at- 
trasse sul luogo gran turba di popolo dalle ville a 
centi, specialmeote nelle consecutive due feste del gior- 
no primo e secondo di questo mese. Il luogo è alla 


mo ora al caso nostro. Strabone , geografo presso a 
poco di quella stagione, appella Ventimiglia Urés ma- 
gna. Questa grande città, metropoli dei Liguri /ntimetit, 
non poteva esistere dove esiste l’attuale Ventimiglia. 
gli avanzi di capitelli, di colonne, 
di cornicioni, i portici, le gradinate, le porte, le pic- 
ciole figurine di bronzo, tanti altri ruderi, le monete 
romane scoperte o venute alla luce in quel vasto pia- 
no, che giace vicino alla Nervia, sono prove iodubi- 
tate, che colò ei ico Intimelio dei Romani; 
dunque il 
cantato pavimento, faceva parte dell x 
pure un casino di campagna poco distante dalla città 
medesima. E chi sa, che non appartenesse a quella 
Procilla, madre di Agricola, la quale fu dagli 
i colà trucidata iniquamente in swis prediis, co- 
vita d'Agricola ? O noo fosse 
piuttosto il palazzo, ossia l'abitazione di quel Domi- 
zio, il quale albergò Giulio Cesare, e che venne stroz- 
zato da quel Bellieno, che si lasciò indorre a quel mi- 
sfatto dall’ oro della fazione contraria , come risulta 
dall’ epistolà di Marco Celio, scritta di colà a Cice- 
rone ? (1) 
Prevedo un' obbiezione desunta dalla natura delle 
già dette mura, che circondano il mento, le quali 
non. presentano i caratteri delle ‘antiche costruzioni 


(1) P. Hb S, pit. 13. Lo lettere famigliari di Cicerone. 


romane, ma piuttosto quelli delle fabbriche indigene. 
E che? È forse provato e dimostrato, che ai tempi 
della dominazione romana le costruzioni e le mura si 
fabbricassero in tutta |’ Italia all’ uso romano? Non 
già, e moi stessi, allorchè nel 1839 e 1840 si eseguì 
una tal quale ampliazione e rettificazione della strada 
proviaciale al capo San Siro, volgarmeute il Doo, ter- 
ritorio di Tabia, or Taggia, noi stessi abbiamo 0s- 
servato, che le antiche costruzioni ivi scuperte, e che 
facevano parte della tanto ricercata Costa Balene della 
Tavola Pentingeriana e dell’ itinerario di Antonino, 
quelle,vetuste»gostruzioni (ripeto ) non somigliavano 
puntagglie costruzioni gi Romani, ma erano presso a 
poco, Senformi ‘alle noslre Liguri. Noa può cadere al- 
cun dubbio sulle avì tà di quelle’ costruzioni , es- 
sendosi scoperte molte munete romane da Augosto sino 
a Giglano inclasivamente (2) (benchè con molte in- 
terpolazioni ), parecchi scheletri sepolti in ua terreno 
cretilio e compatto cop evidenti contrassegni di gen- 
tilesimo, cioè lumi sepolcrali, ed olle ai fianchi; ua 
frammento di una tabella votiva, diceote: P. COE- 
PISII (3); oltre uo elegantissimo pavimento in mo- 
saico, ed altri ruderi di rimota an! 
ra adunque delle testè scoperte mura Ventimigli 
si può desumere veruna obiezione contro l’ antichità 
romana del mosaico. Queste mura saranno state la- 
voro di un muratore indigeno, e quanto al mosaico 
sarà stato condotto un ariefice idoneo da altre parti. 

Forse, mi domanderete in qual’;epoca, e per par- 
te di chi ebbero luogo queste rovine. Vi rispondo, 
che ciò avvenne nell’anno 614 all'incirca, per parte 
di Rotari, settimo re dei Longobardi, il quale (come 
abbiamo dalle storie) saccheggiò, devastò e smantellò 
da Luni sino ai coofini del regno di Francia tutte le 
città dei Romani, qual uomo risoluto a non serbar- 
ne il dominio. Vedete gli Annali d'Italia del Myrato- 
ri, ed il marchese Girolamo Serra, Storia dell’ antica 
Liguria e di Genova, lib. 3, cap. 1, pag. 252, non che 
Gioffredo Storia delle Alpi marittime, lib. 5, pag. 488. 
Edizione Torinese 1839. 

Che se non piacesse ad alcuno attribuire tanta 
antichità all’ odierno mosaico, io in tale ipotesi ri. 


sponderei, potersi un tal lavoro attribuire ai conti an- 
ticbi di Provenza o di Ventimiglia, i quali ne furono 
padroni, e specialmente ai Lascaris. Ma come poter 
presumere, che un mosaico di tanta eleganza , e di 
tanto pregio, e forse di gusto greco, possa esser ope- 
ra d'una età in cui le belle arti cominciavano appena 
in Italia ad alzar il capo, e ad affrancarsi dalla bar- 
barie? Ciò non sembrerà incredibile a chiunque sap- 
pia che Gaglielmo Pietro, conte di Ventimiglia, nel- 
l’anno 1261 sposò Eudossia (detta da alcuni Irene ) 
figlia di Teodoro Il Lascaris, greco imperatore, ia Ni- 
cea. Niente è più verisimile, che il nuovo sposo, vi- 
sto il lusso asiatico, i palagi, ed i litostroti, ossia pa- 
vimenti mosaici della Grecia, abbia di colà fatto ve- 
nire artefici, affine di ornare di lavori simili il suo 
palazzo o casino di Ventimiglia , per dar gusto alla 
sposa. Ciò, dico, non è punto inverisimile; impercioc- 
chè leggiamo in Leone Ostiense, lib. 3. cap. 29 della 
sua cronaca, che Desiderio abate di Monte Cassino, 
volendo ornare di mosaici la sua nuova Basilica, ne 
chiamò nel 1070 artefici da Costantinopoli ; i quali 
artefici lavoravano , soggiunge , con tanta eleganza , 
che gli animali ivi effigiati sembravano ed ani- 
mati, e i fiori e la verzura parevano verdeggianti, 

Ammessa quest’ ipotesi, l’eccidio di quel fabbri- 
cato converrebbe a: rlo alle incursioni e devasta- 
zioni dei pirati barbareschi; imperciocché , venota 
meno nel secolo XV la potenza marittima, tanto già 
ridottata dei Genovesi (come l’appella il Villani ed il 
Biondo), i legni barbareschi trascorrerano impune- 
mente il mare ligustico, depredando i navigli e ridu- 
cendo in ischiavità le persone, non che saccheggian- 
do e talora anche incendiando le terre prossime al 
mare. Soona tuttora terribile il nome di Ali Dragat, 
nominato dal Tasso, canto 9, stanza 40 della Gerusa- 
lemine, Liberata , ed il nome pure di quell’ Ariadeno, 
che per la sua ferocia e cradeltà venne denominato 
Barbarossa, entrambi vali incussero tanto terrore 
ai Liguri, e tanti danni e devastazioni operarono in 
queste nostre contrade marittime. ( Armonia. ) 

GENOVA 18 Marzo. 

Sono avviate trattative tra le Camere di. Commer- 
cio di Vienna, Milano, Torino e Genova per la pron 
tasarissione dei dispacci telegrafici dei fondi pubb 
di Parigi. Una staffetta recherà da Milano a Novi i 

pacci i quali, saranno contemporaneamente diramai | 
col mezzo del telegrafo, alle piazze di Torino e Genova. 
( Gasz. di Genova. ) 


+0 BEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
| PARIGI 9 Marzo. 
Il Moniteur pubblica | appri i ita! e 
afficiale al Corno Legislainatr onto Ta: CaprRigià a 
s Aiîn. Signori De Lormet, De Jgvage, Bodin. 
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Aisne. Héberte, Do Cambadérds, De Brotonne G. 
de Villeneuve. » 3 
Allier. De Voncce, Desmarouz. 
Alpi ( Basse). Fortunato Fortoul 
Alpi ( Alte) A. Faure, 
Ardicht. Chevrenu padre, De Rochemure, Boissy- 
d' Anglas. 
dente. Riché, De Ladoucette. 
Ariege. Dider, Billault. 
Aube. A. Rambourg, De Maupas padre. 
Aude. Roque, Alleogry. 
Aveyron. Biroa (De Bazareagne) figlio, Calvet- 
Rogpait, De Nougaréde. 
Ri cam del Rodano. De Chaoterac, Rigand, Re- 
macle. 
Calvados. Abel Vautier, conte d'Houdetot, Leroy- 
Beapliea, De Caulaincourt. 
Cantal. De Paricu padre, Artaro de la Gaerroniére. 
Charente. General Gelibert, Lemercier, Aodré. 
Charente-Inferiore. General Wast-Vimeux, De Chas- 
seloup-Laubat, Eschassériaux, Lémercier figlio. 
Cher. De Duran idault. 
Corrése. Favart, Di Jouvenel. 
Corsica. Severino Abbatucci. 
Coted' or. Vernier, Ouvrard, Luigi Basile. 
Cotes-du-Nord. Thieullen, - Legorrec, De la Tour, 
Bigrel. 
Crewse. Delamarre, antico prefetto, Sallandrouze 
di Lamornaix. 
Dordegne. Paolo Dupont, Debelleyme figlio, Tail- 
lefer, Dusollier. 
Doubs. De Montalembert, Demesmay. 
Drome. Sapey, Monier de la Sizeranne, Morin. 
Eure. Duca Suchet d’ Albufera, conte de Mon- 
treuil, d' Arjuzon. 
Eure-et-Loir. D' Argent, colonnello Normaad. 
Finistére. De Mesonan, De Tromelio, Bois. 
Gard. Curnier, duca d'Uzés, De Calvières. 
Garonna ( Alta). De Tauriac, Perpessac, Massa- 
biau, Doplan. 
Gers. Belliard, F. de Lagrange, Granier de Cas- 
sagoac. 
Gironda. Montané, barone Travot, colonnello Thié- 
rion, Schyller, David. 
Herault. Parmeotier (questi è morto), Roulleaux 
du Gage, Huc. 
Hlte-et-Vilaine. De Caffarelli, De Kerdrel, Duclos. 
Indre. De Bryas, Delavau. 
Indre-et Loire. Gouia, Flavigny, P. de Richemont. 
Isere. Arnaud de Voise, Fiocard do Mepieu, 
Faugier. 
Jura. Dalloz, Charlier. 
Landes. Francesco Marrast, Costa. 
Loir-st-Cher. Conte Clary, Crosnier. 
Loire. Bouchetal-Laroclie, colonnello Dumarais, 
Balay. 
Loira ( Alta). Do Latour Maubourg, De Romeaf. 
Loira-Inferiore. Garnier, Desmars, Anselmo Fleary. 
Loiret. Lacave, Macdonald, duca di Taranto. 
Lot. Lafon de Caix, Deltheil. 
Lot-et-Garonne. H. Noubel, Lafitte, De Richemont. 
Lozére. Renouard. 
Maine-et-Loîre. Duboys, Bacher de ‘Chanvigné, 
Louvet, De Civrac. 
Manica. Herve de Kergorlay, Hervé de Saint-Ger- 
maia, Brobier, general Meslio. 
Marna. Godard, generale Parchappe. 
Marna (Alta). De Lespérut, Cauchart. 
Mayenne. Generale Duvivier, Mercier. 
Meurthe. Drouot, Baqueh Viard. 
Meuse. Collot, Briot de Montrémy. 
Morbihan, Jolivet Castellot, De Lahaichos, conte 
Napoleone de Champagoy. 
Mosella. Colonnello Henoc, De Wendel, De Geiger. 
Nitore. General Petiet, Lepeletier d' Aulnay. 
Nord. D’ Escat, Lemaire, membro dell’ Istituto, 
De la Grange, Clebsattel, Choque, Seydoux, De Merode. 
Oise. Duca di Moucby, De Plancy, Lemaire. 
Orne. Mercier, Descorches de Saint-Croix, De Torcy. 
Pas-de-Calais. Lequien, d’ Héramboult, Lefebvra- 
Hermant, Wattebled. 
Puy-de-Dome. De Chazelles, De Morny, Dumirail, 
De Pierre. 
inté, J-B Etcheverry. 
ambarére, Jubinal. 
tustino Durand, 
ouerd de Bussiàres, Coulanx, 
Beoquet. 
Reno ( Alto). Migeoo, Dè Reinach figlio, Lefebare. 
ino. Reveilj maire di Lione, Earico Dugar, 
De Mortemart. 
Saone (Alta). D’ Audelarre, De Grammont, Lélot. 
Saoné-e-Loire. De Barbantane, ‘Schavider, gene» 
rale Agi asa, Morenton de Chabril 
‘arthe. General Rogé, Lauglais, De Talhouet, prin- 
cipe Marco de Besuvaa. È s 
Senna, GiyardeDolakeio, Devinck, generale Cavai- 
guac, Perret, Foàché Lepellettior, Ladquetio, Kvehig- 
sparter, dottor Véron, i 
7 Senna ( Inferiore), Levarassenr, Enrico: Quesoò, 
Desjobert, Ledier,. Do, Mortemant,. Anoel, 
no Senna e. Marna, De. Bedaxergar, Garrau, Evaristo 


sl song vug e nas Îa_ casv gu ni 
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Sevrer- (Duse. ). Ferdinando David, Chanvia-Le- 
nardier. 

Somma. Allard, Tillette de Clermort, dottor Con- 
neau, Delamarre, Randoiag. 

Tarn. Gisclar, De Carayon Latour, general Gorse. 

Tarn-et-Garonne. Elia Janvier, Belmontet. 

Varo. De Partouneaux, Giulio Portalis, De Ker- 
véguen. 

Vaucluse. De Verclos, Millet. 

Vandea. De Saint-Hermine, Alfredo Leroux, Bou 
hier de |' Ecluse. 

Vienna. Bonrlea, Carlo Dupont. 

Vienna (Alta). Novalhier, Tixier. 

Vosgi. Do Boursier, Aymò de Ravinel. 

Yonne. Larabit, Bertrand, Lecomte. 

Mancano nove nomi per essere state aggiornate 
l’ elezioni. 

Non sarà senza importanza conoscere coloro tra i 
nuovi deputati che appartenevano all’ ex-Assemblea 
Legislativa. Eccone la lista. 

i Alengry, Ancel, André, Bavoux, Belliard, 
suli, I, Bouhier de l' Ecluse, Br 
hier, Bucher de Ch igné, de Chambacérès, de Ci 
char, de Chazelles, Choque, Clary. Darblay, D. 
Debrotenne, Delavau, Demesmay, Descat, Desjobert, 
Desmaroux, Desmars, Echasseriaox, Etcheverry, de 
Flavigny, Faure, Gouin, de Grammoot, Hébert, d' Hé. 
rambault, Hervé de Saint-Germain, d' Houdetot, de 
Kerdrel, Lacave, Ladoucette, Lafon de Caiz, de La- 
grange, Langlais, Larabit, Lecomte, Legorrec, Lélut, 
Lemaire, Lemercier, Lequien, de Lespérut, Leroy-Beau- 
lieu, Lecavasseor, Louvet, Fr. Marrast, de Merode, 
Migeoo, de Montalemberi, Moria, de Moroy, de Mor- 
temart, de Mouchy, de Plancy, Randoiag, de Ravinel, 
Reaouiard, Riché, Rogé, Soydoux, Soulli, Suchet 
d’ Albufera, de Talbouet, Thieullen, Vixier, Veance, 
Viard, Wast-Vimeux, de Wendel. — Totale 79. 


ALTRA DEL 14. 


ll Priacipe Presidente ha riceruto dall’ Imperator 
d'Austria notificazione del matrimonio dell’ Arciduca 
Ranieri con l' Arciduchessa Maria. 

ione di cinque membri è stata 

e le d di grazia avanzate 

la individui compro- 

messi negli avvenimenti politici del dicembre. Questa 

Commissione è composta dei sigg. Seneca, Balland, 

Mazel, De Courson e Vilcocq. Essa deve rionirsi 
ogni giorno. 

— Si lavorano con molta attività le nuove bao- 
diere dell arm: 

I drap, eta destinati a questi oggetti, e 
che si fabbricano a Lione, vengono qui spedit mi- 
sara che es dal telaio, e qui vengono prima di 
tutto sottopo: la proya del colore sotto gli occhi 
d’ impiegati nel mioistero della guerra. 

— Pare che siensi fatte pratiche presso il governo, 
onde trasferire Abdel-Kader in una città del merzo- 
giorno, trovandosi in cattivo stato di salute. 

Il Visconte Jorien è nominato membro titolare 
dell’ amm to. 
ig. Sa ga è nominato commissario 
generale della Gu se, incaricato della dire- 
zione superiore degli stabilimenti penitenziari. 

— Si parla di un campo che sarebbe formato a 
Compiègne per l'istruzione delle truppe. 

— Dicesi che il palazzo delle Tuileri per 
ricevere decori i e parecchie parti considerevoli 
degli antichi mobili dell’ impero. Erano stati dati or- 
dini in questo proposito al guarda-mobili. Si crede 
che le Tuilerie saranoo proote il 20 del corrente per 
ricevere il Presidente della Repubblica. —(F. F.) 


BELGIO 
Catastrofe della miniere di Elonges 


Le ultime notizie sono del 9. Gli non ave- 
vano, fino al mezzodì di quel giorno, condotto a nalla; 
si giunse a 200 metri; i lavoratori incontrano ad og 
momento delle masse di pietra che conviene perforare 

rda gli scavi. Degli 80 ope- 

ee prima dello scop- 

pi i momento stesso sani © 

salvi. Si comiocia a disperare di riescire a salvarne 

alcua altro. La costernazione delle famiglie dei se- 
polti, e di tatto il paese, è indicibile. 

— Alla data del giorno 10, alle ore 4 pomerid. 
non erasi ancora riuscito a salvare i 60 operai min 
torì sepolti vivi, il giorno 6 corrente, sotto gli sca: 
di Elouges, nell iera di Long-Terne Ferrand. Si 
sperava di rinvenirli a 500 metri di profondità. I la- 
vori progredivano con sommo ardore. Si suppone che 
rita chiusa ad essi ogai comunicazione col 

i faori, non abbia loro mancato |’ aria, poichè le 
correnti di questa vanno ingrossando di mano in ma- 
no che: sì progredisce negli scavi. Avevano con sè an 

che potrebbe aver servito di natrimeoto agli 
svénturati. 

La Gazz. di Mons, paese in cai si compì |’ or- 
reada catastrofe, scrive il giorao 10; che ogni spe- 
raaza-non è ‘ancora perdota, (F. B.) 
dofrieoniio 


SPAGNA 
MADRID 4 Marso. 
Ministero di Stato. 

Nel giorno di ieri si compì al Palazzo Reale la 
solenne cerimonia della presentazione delle fasci 
nedette, che Sua Santità PIO PAPA IX degnavasi di 
inviare alla Serenissima Donna Maria Isabella Fran- 
cesca di Asisi, principessa delle Astu 

Incaricato di questa sione straordinaria , in 
virtù d'un Breve speciale del Sommo Pontefice, il 
Nuozio pontificio in questo regno, Monsignor Brunelli, 
Arcivescovo di Tessalonica, e destinate da S. M. le 
tre ore pomeridiane di detto giorno, nel modo seguen- 
te ebbe luogo la cerimonia. 

Conforme al cerimoniale stabilito per tali circ: 
stanze, fino dall'una dopo il mezzo giorno recavasi 
come guardia di onore al palazzo della Nunziatura 
una compagnia di granatieri con bandiera e musica: 
inoltre un picchetto di venti soldati a cavallo stava 
alla porta per accompagnare la comitiva. All’ ora de- 
terminata tre carrozze di corte tirate da cavalli messi 
in tutta gala, coi rispettivi lacchè, paggi e scadieri, 
stavano nel palazzo del Nunzio attendendo gli ordini 
del sig. Introduttore degli Ambasciatori. . 

Alle due e mezza cominciò la comitiva a met- 

cammino, precedendo un caporale e quattro 
battistrada di cavalleria, seguiti tosto da una carrozza 
di Corte con entro i Segretari di Monsignore. Ne ve- 
niva poscia un'altra di ceremonia, e quindi quella in 
cui si stava il Nunzio coll’Introduttore degli Amba- 
sciatori. Camminava allo sportello destro l'officiale di 
scorta e al sinistro il capo de’ cavallerizzi. Teneva 
dietro a questa carrozza la scorta e per ultimo due 
carrozze di gala del Nunzio, occupate da quattro di 
lui cappellani. 

Così formata la comitiva si diresse verso il Pa- 
lazzo. Reale passando per Porta Cerrada, strada impe- 
riale, Atocha, Carretas, Porta del Sole, strada mag- 
giore, e per l'Arco dell’ Armeria. 

La guardia esteriore del Palazzo, già messasi in 
parata, fece gli onori reali al Nunzio, il quale passò 
solo tra le file, andando la sua carrozza fino alla sca- 
la principale. Questa era occupata dagli alabardieri, 
che con la musica aspettavano la venuta di Monsi- 
gnore, e lo stavano attendendo al primo piè di scala 
anche i maggiordomi di settimana: e il Nunzio ac- 
compagnato dall'Introduttore e da questi due impie- 
gati di Palazzo arrivò alla sala disposta per attendere 
l'avviso delle LL. MM. 

Annunziato alla Regina ed al Re l'arrivo del 
Nunzio, le LL. MM. salirono il trono, avendo alla 
destra i ministri della Corona 6 i grandi di Spagna, 
e alla destra le dame, e di fronte i maggiordomi di 
settimana, e gli officiali maggiori degli Alabardieri. 

Alzata la cortina l’Introduttore annunciò ad alta 
voce Monsignor Nunzio straordinario, il quale fatti 
i tre inchini di ceremonia, si pose in faccia al trono, 
avanti lo sgabello a lui preparato per sedere, e in 
lingua spagnuola pronunciò il seguente discorso. 

» Signora: La grata notizia del parto felice di V.M. 
ba riempiuto di giubilo il cuore paterno del Sommo 
Pontefice PIO IX. E pel tanto speciale affetto ch'Ei 

rta a V. M., all’augusto Vostro Sposo e alla Reale 
iglia, come ancora per il così vivo interesse che 
gli inspira la chiesa e l'inclita nazione spagnuola, 
non poteva a meno di immensamente congratularsi pel 
fausto successo , che prodigando a V. M. un caro 
pegno di amore e di tenerezza, consolida il trono, e 
torna ad utilità e splendore della Religione e dello 
Stato. 

Sua Santità, desiderando poi manifestare in modo 
pubblico e solenne la piena sua gioia, degnossi de- 
stinarmi suo Nunzio straordinario onde compissi la 
duplice e onorevole missione straordinaria, di espri- 
mere a V. M. i suoi sinceri sentimenti, e di presen- 
tare ad un tempo le fascie ch'egli ha benedetto per 
la serenissima principessa Maria Isabella. 

Quei motivi istessi, o Signora, che al Santo Pa- 
dre hanno fatto prendere una parte principale e così 
sentita in questa ventura, ravvivano i fervidi voti che 
innalza al Re del Cielo, al Signore dei Signori per- 
chè su V.M., sul vostro augusto sposo, e su tutta la 
famiglia reale diffonda la pienezza de'suoi celestiali 
favori: e nello stesso tempo lo prega con ardente ane- 
lo a vegliare per la salute e prosperità della innocente 
principessa, vostra amatissima Figlia, coprendola fino 
dai primi momenti della vita, collo scudo della .sol- 
lecita sua provvidenza, e difendendola colle armi del- 
la sua irresistibile possanza, affinchè adorna delle più 
perfette virtù sia degna erede di S. Ferdinando e de- 
gli altri suoi illustri antenati. 

Sua Santità spera che siano esauditi questi pie- 

i voti con tanto maggiore fiducia, quanto più vi- 

recenti sono le prove della speciale protezio- 

ina a favore di vostra reale Maestà, e della 
nobile gloriosa ed eroica mazione spagauola. » 

Ciò detto il Nunzio accostossi al. trono @ conse- 
frpralla Regina. nostra Signora ib:.Breva di cui era 


latore. 


ni Maestà degnossi rispondere ;i nel ‘seguente 


tefice mi. 
LIOTZONA .H 


» La particolare, benignilà, och che il Sommo. Pon= 
ic e login 


ne regge i destiniy  îl vivo interesse che ha costan- 
temente mostrato 

arte che 

n un avvenimento , il quale mentre 

tutta la Spagna, accresce i mo- 

tca. Le prove che in 

quella circostanza mi dà il Capo della Chiesa, of- 

rendo le fascie benedetto alla principessa Isabella, 

riempie di gratitudine il mio cuore, come Regina © 

come madre, facendomi sperare che la sacra bent- 

dizione di Sua SAnTITA' sopra l' amata mia Figlia, 

le procarerà felicità e buona ventura. Esprimo inol- 

tre la soddisfazione che mi offre questo atto religioso 

e solenne , cui voi, Monsignore, siete incaricato di 

eseguire, voi, signor Arcivescovo, alla cui pruden- 

za deve già la Spagna tanti segnalati servigi, e a cui 


. io e tutta la mia famiglia professiamo stima assai 


cordiale. 

La divina Provvidenza che così ha vegliato per 
me e per questo popolo pompe religioso e monar- 
chico , confido che non mi abbandonerà giamm: e 
che le preci innalzato al Dio-delle misericordie a fa- 
vor mio e del mio regno del Vicario di Cristo sa- 
ranno esaudite, e che la divina Provvidenza mi sarà 
sempre scudo, come lo fu non è molto. Vi prego, 
Monsignor Nunzio , ad essere interprete presso SuA 
SantITA’ della mia profonda riconoscenza per la sua 
bontà, e della mia costante affezione alla sua sacra 
persona. » È 

Indi Monsignore dirigendosi al Re, pose egual- 
mente nelle di lui mani il Breve che gli aveva di- 
retto Sua SANTITÀ’: e Sua Maestà rispose dicendo : 

» Vi prego, Monsignor Nunzio, a manifestare 
a Sua Santità” tutta la rispettosa gratitudine con che 
ricevo il Breve che mi consegnate nel suo augusto 
nome, Breve, che conserverò come pegno prezioso di 
sua benevolenza, essendo altamente a me grato, che 
il destinato da Sua SANTITÀ’ siate voi, signor Ar- 
civescovo, a cui professo sentimenti della più alta c 
distinta considerazione. » 

Le LL. MM. esero dal trono, e accompa- 
guate dai signori ministri e da tutto il reale corteg- 
gio, e tenendo alla destra Monsignor Nunzio , pas- 
sarono negli appartamenti della Serenissima Princi- 
pessa delle Asturie, dove questa si stava colla sua 
aia e la sua servitù. Il Nunzio prendendo la gran 
fascia benedetta, la collocò sopra S. A. R. pronun- 
ciando l' orazione di uso, e poscia alla Marchesa di 
Povar, aia dell’augusta Principessa, disse le paro- 
le seguenti : 

» Il Sommo Ponrerice, il Vicario di Cristo, ha 
colle, sue sacre mani benedetto le fascie che, a com- 
pimento della mia distinta missione, vengo a porre 
sopra questa Reale Principessa; ed ha fervidamente 
implorato dal-Datore di e di ogni dono per- 
fetto l'abbondanza de' di aiuti, onde da essi pre: 
venuta fino dalla culla, cresca ella alla pietà e alla 
religione, e progredisca nelle virtà proprie della sua 
elevata stirpe e degli ereditati esempi. 

Appartiene a V. E. il cooperare a sì importanti 
e sublimi oggetti, procurando colla maggior cura di 
educare questa eccelsa Principessa, inspirandole sen- 
timenti di santità e giustizia, affiochò possa essere 
colma la gioia de' suoi augusti genitori, gloria e 
splendore della monarchia, e nello stesso tempo ono- 
re e dolce consolazione di V. E. 

La Marchesa di Povar rispose : 

» Coll' aiuto di Dio, spero poter compiere gli in- 
carichi di SuA SANTITÀ’, e corrispondere alla fiducia, 
che in me hanno posta i miei sovrani. » 

Ciò fatto, le LL. MM. si fecero ad osservare i 
molti e preziosi oggetti , che si contengono sotto ‘il 
titolo di fascie benedette, e che erano stati collo- 


© cati alla mattina negli appartamenti di S. A. R. — 


Le LL. MM. mostraronsi altamente sodi le della 
ricchezza e del buon gusto di tali oggetti, e diressero 
al Nunzio parole esprimenti profonda gratitudine al 
Sommo PonTEFICE. 

Il Nunzio avendo compiuto ogni atto colle LL. MM. 
passò , accompagnato dall’ Introduttore e dai Mag- 
giordomi di settimana in altro appartamento dove si 
trovava la Regina madre col suo seguito, e nel con- 
segnarle la lettera, che in forma di Breve dirige 
Sua SANTITÀ’ a questa Donna, le manifestò la 
disfazione che sentiva di essere iaterprete dei ler- 
ni sentimenti di Sua SanTITA' :. al che Sua Maestà 
degnossi rispondere con parole molto sentite e affet- 
tuose. 


Terminata questa cerimonia, il Nunzio ritornò 
al suo palazzo facendo lo stesso cammino, e 
sa era , con che erasi recato alla Regg 
(ass. di Madrid è il Cau.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 3.Marso. 


La' Ghz: ‘di Lipsia, sulla fede di ana corrispoa- 
denza di tri Rindpsr il tenore della risoluzio- 
dalla dieta anica nella ‘seduta ‘ del 16 

alla; questione, della fiotta del 

dal li; voti 


1. La flotta stanziata attualmente nel. Maré del 


Mer pere riapre pop pertanto alta Gondor 


zione, ma noo come una istituzione organica della 
medesima: epperciò la Confederazione ha il diritto di 
disporre della flotta a maggiorenza di voti. 

2. Le condizioni alle quali la dieta germanica, 
conformemente al num 2 della sua risoluzione del 24 
gennaio, voleva riguardare l'associazione ivi mento- 
vata come già formata v iu procinto di esserlo, mon 
essendosi adempite, ma avendo il solo governo 
siano dichiarato essere disposto a comprare i mavigli 
della flotta del mare del Nord, e particolarmente la 
fregata | Eckernfoerde e la fregata a vapore il Barba- 
rossa, la dieta risolse che i suoi membri dovranno 
nello spazio di 15 gioroi, chiedere istruzioni ai loro 
governi sui cinque panti seguenti. 

a) Si venderanno al governo prussiano i navigli 
Eckernfoerde ed il Barbarossa al prezzo stabilito dalla 
commissione tecnica della mariae e che è di 262,000 
fiorini pel primo di questi navigli, e di 451,200 fio- 
rimi pel seconde. Ù 

4) Il governo prassiano pagherà immediatada 
sal prezzo di compra la somma di 160,000 fiorini @ 
100,000 talleri. 

c) I due navigli sopra indicati saranoo rimessi 
al governo prussiano; però, continaeraono ad essere; 
fino al termino qui sotto indicato, posti sotto l'ammi» 
nistrazione ed il comando della Confederazione che in- 
tanto ne sopporterà le spese di mantenimento. 

d) Se fiao al 31 marzo di quest' anno |’ associa- 
zione, formata al fine di fondare una flotta del Mare 
del nord, s’ incarica di amministrare per sè sola ed 
a sue spese la flotta esistente, e ne rimborserà 600,000 
fiorini, o i 100,000 talleri sopra mentov il con- 
tratto si riguarderà come non avvenuto; nel caso con- 
trario, i due navigli diverranno proprietà della Prussi 

Se il secondo caso indicato nel num. 4 si ef- 
fettui, quello che resterà del prezzo di compra, i de- 
dotti 160,000 fiorini, ossia i 100,000 talleri 
coatato nel credito del conto della Pr 
mente alla flotta, sotto riserva di esser iquidato. 

3. Se l’ associazione non è formata il 31 marzo 
di quest anno nel modo indicato al $.d) del nume- 
ro, si procederà alla vendita dei vavigli di cui la 
Prussia vuol fare acquisto. 

Nello stesso tempo si risolse di vendere i navigli 
che, secondo il parere della Commissione per gli af- 
fari della marina, non sono atti ad essere conservi i, 
ed a questo fine si è incaricata la suddetta commis- 
sione d'indicare immediatamente quei navigli e di pro- 
cedere alla loro vendita, salva la ratifica per parto 
della dieta germanica. 

4. La Commissione di marina è iacaricata di preo- 
dere fin d’ ora le disposizioni intese a preparare lo 
scioglimento eventuale della flotta, e di proporre gli 
altri provvedimenti necessari pel defiaitivo scioglimeato 
della stessa. 

Dopo che la dieta ebbe presa questa risoluzione, 
l’Annover, che è di parere essere la flotta del m 
del nord non solamente di proprietà della Coofedera- 
zione, ma beasì anche una istituzione organica della 
medesima, protestò nuovamente centro le proposte ri- 
soluzioni, e chiese che la sua protesta fosse inserita 
nel processo verbale. 


IMPERO AUSTRIACO 
ORDINANZA 
dei ministeri delle finanze e del commercio , datata 7 
marso 1852, colla quale vengono stabilite le misure 
per accelerare l’estradazione pelle polizze di spedi- 
zione d° esportazione. 

I mivisteri delle finanze e del commercio decre- 
tano per la facilitazione dell’ esportazione interna, re- 
lativamente al modo di trattare tanto le merci ch 
no destinate immediatamente a sortire dai confini, 

uanto quelle che sono dirette ad una dogana di cou- 
due, quanto segue: 


È permesso di ommettere la specificata indicazio- 


ne delle merci spedite nella bolletta-madre e nella bol- 
letta di cco, e d'indicare soltanto il nome dello 
speditore, il luogo di destinazione, il numero dei col- 
li, il totale loro peso sporco, o la qualanque altra 
quantità daziabile, il numero dei suggelli apposti, @ 
le relative competenze, se la parte produce due esem- 
plari conformi della di zione delle merci. à 

L' uffizio doganale dere marcare (bollare ) ambi 
gli esemplari; esaminati e trovati perfettamente ugua- 
li, col suggello d’uflizio in color nero, munirli del 
numero del registri, e d’attaccarne uno alla bolletta- 
madre, e l’altro alla bolletta di distacco; tanto nella 
bolletta-madre, che in quella di distacco devesi ao- 
notere, secondo la dichiarazione delle merci, bollata e 
numerata. 

Se la parte non produce che una sola dichiara- 
zione delle merci, la bolletta di distacco deesi tiem- 

secondo le prescrizioni finora vigenti, ma nella 

letta-madre può ammetiersi 

delle merci dopo prat lè mistire 
sopra sviluppate. La dichiarazione va in questo caso 
aggiunta alla bolletta-madre. 

La presente concessione non si esteade sulle mer- 
ci, che sep indicate vocalmettte, nè su quelle, 


. delle quali deesi per. le vigenti prescrizioni documen- 


Vienna. 7 marzo 1852. 
BaumoantwER. 
( Corr. Ital.) 


tare! ‘la sortita. 


TRIESTE 14 Marzo. 

Da ottima fonte ci viene comunicato quanto se- 
gue. Le disposizioni prese ultimamente dall i. r. Go- 
verno riguard udditi britannici e ionii che vi 
giano gli sta non si riferiscono punto ai 
Joglesi ch dalle fodie Orientali , colla po- 


sta di terra 


austri 


Per questi , continuerà 
ma, finora vigente io v 
foro recapiti di viaggio. 


RUSSIA 


Secondo le ultime notizie, è stato approvato il 
progetto d’ una Società di azionisti per la costrazii 
ve d'una strada ferrata da Kharloff (Ucrania) al mare 
di Azof, probabilmente sino a Teodosia, l'antica Caffa 
dei Genovesi, sotto la garantia del Governo. Questa 
strada, che ba più di 70 leghe di lunghezza, deve, c 
mo quella da Pietroburgo a Varsavia, essere termi- 
nata io cinque aoni al più tardi, in guisa che, colle 
strade ferrate esistenti , la Russia , entro cinque 
aoni, conterà circa 350 leghe di strade ferrate. Anche 
i Cosacchi dell’ Ucrania avranao una strada feri 

(Corr. quetr. lit. ) 


CAUCASO. 

Dai 6 annì ultimi scorsi le cose del Caucaso po- 
co mutarono faccia,e sembra poco credibile che il bol- 
lettino recente dei trionfi della Russia contribuirà mol- 
to ad alterarli. Ogni estate, secondo un pianò sbozza- 
to nella cancelleria militare di Tiflis, marciano le fa- 
langi russe nell'interno del paese non ancora soggi 
gato, assallano o annientano le roccie dei popoli ri- 
lattanti del Tschetschina, del Daghestan, e Lesghi- 
stao, mettono le antiche selve a ferro e fuoco, ten- 
tano di strappare agli iadigeni e greggi e proprietà, 
e s' impadroniscono qua e là di qualche rocca scosce- 
sa, luogo d’ asilo di Schamyl, fra” quali Akulco e Dar- 
go. Ma il tempo delle operazioni in queste aspre mon- 
tagne e di breve durata. La mapcaoza di viveri e le 
nevicate precoci costringono sempre i Russi dopo 
un dato tempo, al ritorno. I valorosi mootagnardi ca- 
pitanati da Murschida , Schamyl, o da qualche Naib, 
perseguono le colonne dei Russi che si ritirano , cir- 
condaao e premono le loro file, rivolgono tutte le lo- 
ro forze aggressive al convoglio, tagliano a_ pezzi le 
stanche retroguardie, si veodicano delle invasioni {rus 
se con simili eccessi sul suolo straniero al di là del 
Sundscha e del Terck. 

Nel Caucaso occidentale la guerra non fu condot- 
ta mai con eguale acerbezza e costanza. L' armistizio 
appo i popoli Tscherkessi veramente tali, che parla- 
no tre differenti lingue, e sono diramati iu una quan- 
tità di razze, durava spesso parecchi anni con poche 
ed insignificanti interruzioni. Gli era piuttosto una cer- 
ta indolenza di questi popoli, e una conseguenza del 
fa frequente diramazione delle razze , delle disfide in- 
terne, e della mancanza d'un capo unitario cui tutti 
obbediscono, anzichè un umore conciliativo rimpetto 
alla Russia, che faceva quasi irruginire la schaska det 
Tscherkesso. Pure le inimicizie aon cessarono affatto 
al piè della montuosa Tscherkessia ; le irruzioni nel 
paese del Tschernomorzi, e le aggressioni contro i 
Creposti russi al Mar nero si ripigliarono [dopo loogen- 


ne interruzione , quando per cause. incognite 
possessava improvvisamente di questi popoli bellicosi 
quella ebbrezza guerresca , quando i più distioti Usdi 
di tuttii Zokmus ( razze ) raccoglievausi sotto le sacre 
quercie e consacravano le loro spade al dio dell 
ra Seoseros,il quale malgrado l’ introduzione dell’ I 
pari ad altro deità avtiche ha qui l' 

ne. Tutti i savi teotativi del principe di Weron- 

re i mootanari dell’ occidente con van- 

taggi materiali, con uo commercio lueroso e coll'u: 
za dei mercati e di guadagnarli alla politica russa , 
rioscirono inutili a cagione dell’ odio incarnato contro 
i forestieri, e dall’ indestruttibile amore di libertà e 
di iadipendenza. Anche se la pace è di maggior du- 
rata ì Russi noo ponno guadagnare né uo palmo di 
terreno. Fintantochè gl’ indigeni couservano le loro ar- 
mi, è inutile il pensare ad un sicuro possesso del Cau- 
caso, quandanche in tutte le valli delle interne regio- 
ni montuose si fabbricassero delle fortezze, e si or- 
dinassero delle piazze d' armi. Solamente una guerra 
di distruzione contivuata per molti decenni con inces: 
saote ardore, potrebbe ridurre la Tscherkessia e il 
Daghestan nella podestà dei Russi. Prima dell’ occu- 
pazione dei monti sarebbe d’ uopo macellare o disar- 
mare almeno tutta la popolazione. I francesi sono nel- 
la medesima posizione rimpetto alle razze Kabile del- 
I° Atlaate. 

Volendo prestar credenza ai rapporti che nel cor- 
so dell’ ultimo estate dal Caucaso occidentale ar 
rono a Costantinopoli, la guerra sarebbe st 
ultimi tempi più sanguinosa che mai. I Muridi, quei 
campioni eutusiastati di Schamy!, quella setta fanatica 
fondata dal celebre Kasi Mollab, aumentata e comple- 
tata da Shamyl trassero uva gran parte dei popoli dei 
tschetschenzi e lesghini ad una insurrezione pressochè 
generale, e contesero alle irrompenti falaogi russe ogni 
palmo di terreno. Si dice Sbamy! aversi nei tempi più 
recenti procurata cootro i russi ! za delle razze 
occideatali e quel misterioso Amin Effendi i cui 
menzionavano i racconti di siagoli Tscherkessi in Tre 
bisonda e le corrispondenze da Costantinopoli, chia- 
masi Naib del Mwrschida Schamyl. Questa intelligenza 
tra i capitaoi e i popoli dell’oriente e dell’ occidente 
di quelle montagne, i quali erano separati da suffi- 
cienti distanze , ed igaoti |’ uno all’altro per la dif- 
ferenza di lingua ecarattere, e poco si curavano dei 
reciproci interessi, piani e desideri, sarebbe tuttavia 
da riguardarsi quale un avvenimento d’ importanza 
per quelle circostanze guerresche le quali però non 
hanno che un carattere meramente locale, ed eserci- 
tano pochissima influenza sulle sorti dell’ orieate e 
sulla posizione della Russia , quale potenza conqui- 
statrice nell’ Asia. ( Corr. Ital. ) 


—_—______———€m&ù 
NOTIZIE POSTERIORI 
COPENAGHEN 12 Marzo. 

Ieri il Volkshiog ha autorizzato con 64 
tro 21 la seconda lettura del progetto d' ind 


Re, iacludeate uu voto di sfiducia pel ministero. 
(G. di Genova.) 


PARIGI 14 Marzo. 
È decretata la conversione della rendi! 
cento. I proprietari di rendite avraono la facoltà di 
optare fra il rimborso, io ragione di 100 per ogni 5 


conversione del loro titolo con 
ltro, ia ragione di 4 franchi e 50 centesimi di 
rendita nuova per ogui 5 franchi della rendita 


Il termine che loro è accordato per questa ope- 
razione è di 20 giorni. 

L'elezione del sig. Mareao, nella Senna, acquista 
oggi sempre maggiore probabilità. 

ALTRA DEL 15. 

Il Moniteur non contiene quest’ oggi Rana officiale. 

— La sig. m a ducb i Dalmazia, 
dopo una corta malattia é morta nell' età di 81 anno, 
al suo castello di Soult-Berg, dipartimento del Tarn. 

Qualche giorno innanzi di morire, la sig. mare- 
scialla che era protestante, si è couvertita alla fede 
cattolica. (F. F.) 
——__l_ypÉ@©= 


BORSE 


Parigi 15 Marzo. 
Ciaque per cento 101 25. 
Tre per cento 68 90. 


. Vienna 16 Marzo. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento È 
dette 
ceato. SI 84 13/16 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 24 314. L. 24. 
—AÀY_+__Y__# TT__ 


ARRIVI 


paL gionno 17 aL cionmo 48 manzo. 


Annetrong Enrico, d'Inghilterra, da Napoli. 
Balhurst Allea, d'Inghilterra, Tenente, da Napoli. 
Bargagli Giacomo, di Siena, da Todi. 
Bonavè Federico Cristiano, di Danimarca, da Napoli. 
Carlotti Paolina, di Sardegna, da Genova. 
Coudray Renè, di Fran Negoziante, da Livorno. 
Cowper Rosy, d'Inghilterra, da Napoli. 
D' Aviernoz de Monton, di Savoia, Conte, da Napoli. 
Daystokes Gio., d'Inghilterra, Colonnello, da Napoli. 
Di Nola Vitale, di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Eyre Wilson, di America, da Napoli. 
Frosoni Camillo, di Roma, Legale, da Napoli. 
Gallet Amadeo, di Svizze ogozianto, Napoli. 
Galopin Ettore, di Francia, da li 
Giovannetti Salvatore, di Roma, ‘cante, da Firenze. 
Giuseppe, di Falignano, da Fi 
Kostlieuzeff Pietro, di Russia, da Napoli. 
Lestenville Luca, di Francia, da Firenze. 
ardo, di Francia, da Civitavecchia. 
F., di Firenze, Negoziante, da Città di Castello. 
tro, di Sardegna, Parroco, da Genova. 
seppe, di Sardegna, da Gen 
Sistermans Enrico, del Belgio, da Geno 
Stewart Giorgio, di America, da Napoli. 


B 993 13116 
al 4 112 per 


PARTENZE 


pat cionno 17 aL Giorno 18 manzo. 


Giech, di Baviera, Contessa, per Napoli. 
Himenez Salvatore, di Genova, Console, per Genova. | 
Walfsteiner, di Baviera, Medico, per Napoli. 


AVVISI 


LOTTERIA DEL GRANDUCATO 
DI BADEN 
DI Lin& avstIAcHR 75,000,000. 

Nella Estrazione dei 28 Febbraio p. p. si s0- 
no estratto le Serie seguenti, 

Num. 76, 406, 220, 597, 774, 856, 923, 
966, 1049, 4070, 1457, 4435, 4652, 1668, 
4793, 1993, 2254, 2769, 3072, 3106, 3130, 
3334 , 3775, 4488, 4073, 4916, 4050, 5082; 
8607, 5624, 5746, 5838, 6081, 6382, 6539, 
6685, 6908, 7078, 7237, 7381. 

Ogai serie porta 50 vincite. 


Chiunque si trova possessore di qualche car- 
tella intestata con uno dei sopradetti numeri po- 
trà presentorsi' presso i sottoscritti în Roma Via 
Gregorisna n.6, onde ricevere una cartella di via- 
cita per l' Estrazione dei 34 corrente. 

Vi sono delle azioni, poriaati una vincita cer- 
ta nom minòre di fr. 90 potendo conseguire la mag. 

re di lire austriache 125,008. Il prezzo di' tali 
azioni è di fr. 140 

N, 8. Nel num. 83 di questo, Gioraale ai ri- 
porla un articolo in data di Carlsruhe 1 Agosto 4851 
dove trattandosi della Lotteria di Baden viene dif 
fidato lil Pitbblicd esserti dei megozionti non pos- 
ein Aut: origiasii pil'uota Sanna ireicnu di 

tieria, e fra gli altri mominati. esista certo 
Maurizio Slebel." * 


È arvertitò il'Pabblico' mon esset questa Diua 


quella della Casa Bancaria di cui sonò genti‘ 


4 soltoscritii:, quale Cosa. firma M Stiedel 


faurizio 
Hi.(( Baochiori e. Ri 
bre dr" icenitori, generali 4 Framoofor-,. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSimo del giorno 2 Ottobre 1851 
decreto esecutoriale esibiti negli atti 

dell' lafrascritto Notaro, è stata interdetta al si- 
goor Luigi Orsini di Orvieto o; facoltà di am- 
minlstrare i suoi beni, e di far contratti di sorta 
alcuna, ed è stato deputato in Economo del di lui 
patrimogio il sig. D. Brizio Taurchini Priore della 
Collegiata di Ss. Andrea e Bartolomeo di Orvieto. 

Si deduce a pubblica notizia. per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1596 del Regol. leg. 

Roma 20 Marzo 1852 

Fabio Ranuzsi Not. della Segnatura. 

Dietro istanza umitiata alla Santità di Nostro 
Signore dal sig. Odoardo Mazzariggi di Celere, 
cade essere esonerato dall'incarico di Amministra» 
tore ed Economo dei signori Viacenzo ed Antonio 
Bruoori di Cellere, essendosi degoata Sua Santità 
con Rescritto degli 8 Gennaio p. p. di concedere 
le facoltà all'Illio e Rio Monsig. Vesdoro di 
Acquapendente di liberarlo’ dal peso duaderto , ve 
di nominare altro idonro soggetto yale: sullodata 
8. S. Illîa e Rîa si è degnata di nominare in 
Amministratore ed Economo dei suddetti Brunori 
Wl sig. Vincenzo Vit d'ischia quivi domiciliato , 
con Reseritto del giorno 9, Marzo corrente ; 
rò si deduce a notizia di chiuoi possa avervi 
interessi, per tutti gli effetti degali 4 formia del 
S$. 1596 della vig. procedura. in 


imigio Manassei Proc. 


si 
Civile di Rieti con Ordi 

di Consiglio nel;3 Febbraio p. p. 

Vebnè sotificata | 5 Marzo corrente, è stato no- 
minato. sl isotiosaritto sn Curstore salt’ 


ade 


wi 
t 


Tribunale Civile di Velletri. 

Ad istanza dell' EE. LL. D. Michelaogelo Du- 
ca di Sermoneta, o Commendator D. Filippo fra- 
telli Caetani , quali figli ed eredi beneliciati della 
bo. me. D. Enrico, possidenti dom. a Roma, rapp. 
dal sig. Federico Messi Proc. — S'intima a Giu- 


successivi; con animo; però ed espressa risarv 
incosrli nuovamente a forma di legge 
deduce ® notizia a forma del S. 483 
vig: Reg. leg. e giud. per tuiti gli effetti di ragione. 
gio 


Illo sig. Avv. De Sanctis Asses. Civ. 


Ad istioza del sig. Domenico Vulpiani nego» 
siente «MiaGiabhonari n. 41, rappr. se 
gror ‘Filippo Delluca. — Si citi nuovamente il si- 
gnor Giovan Vito Di Gisa-viti d' incognito domi- 
cilio per affissione atteso la contumacia a breve 
termige decretata oggi 20 corrente, a compar. alla 
prima udienza dopo un ‘giorno per sentirsi co 
dannare alla,emenda del danno cagionatogli 
bestie. vaccine nella riserva di Cass Rotondo a for- 

eo. emanandosi l'analogo decreto 
allo spese. Cancelleria. 

Oggi 20 Marzo 1852. AMssa a termini del 

Zecca Curs. 


{| \Hié dig Avv. Do Sanctis Asses. Civ. 
del sig. Camillo Fratoldi negozi 


q gii Mito 1 
pe ya d' incognito» 
Navori 


Oggi 20 Marzo 1852. Affissa copia a termini 
del $. 483. Bertoni Ci 


domie. Vi bari m 79, ed 
in vigore di Sentenza del Trib. Civ 
mo Turno dei 21 Febbraio 1851 ci 
vendita degli oggetti qui appiè descritti esecutati 
rbale del Cursore P. Fiocchi li 49 Otto- 
bre 1850, prodotto in alli li 8 Novembre dello 
aono fascio. 2144, stimati dal Perito deputato 
gi Grespi come da perizia prodotta sc. 14 70. 
Per cui nel giorno 26 Marzo corrente alle 
ore 10 antimeridiane, si procederà alla 
seguenti oggetti. — Tre anelli, ua golino, una 
spilletta, ed un paio pendenti di oro smaltato, da 
rilasciacsi a favore del maggiore objatore. 
Roma 415 Mdrro 1852. 
Domenico Martini Curs. 


Vendita giudiziale. — Ta virtù di Sentenza 

dota dll’ Ilio sig. Governatore di Castel Nuoro 

Bottembro 1851 sulla Cau- 

A 722 del 1850, colla 

sig. Vincenzo Antonini possi- 

oro di Porto, ed a carico 

Simoncelli vedova Fiori possi 

domie. parimenti a Castel Nuovo di Porto, fu or- 

mdita dell'iafrascritto fondo: ed in se- 

quela della produzione del capitolato, e lutt'altre 

prescritto nel $. 1308 della procedura , praticata 

sotto .il giorno 10 Marzo corrente nella Csac. del 

Governo di Castel Nuovo di Porto sulla Causa se- 
quata al delto Protoc. 

Sotto il giorno di Mercoldì 28 Aprile prosi- 

to alle ore 16 ‘nella sala del'Palezzo Comunale di 


+ Castel Nuovo, di Porio si procederà atla vendita 


giudiziale a fovore del migliore obiatore di ya fon- 


Do) 


Num. 67. — 1853 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIO: 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All’ Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GLI ATTI DEL 


GOVERNO INSERITI IN @PESTO 
al 


OSSERVAZIONI METEOROLO v 
—@10mNI 


Barometro ridotto 
DELL'osseRvazione alla Temperat. di 0*R. 


Isrometro 
ester. al Nord | a capello 


AVVERTENZE 
lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
ti affrancati all'Ufficio d'A. 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


I METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni falle ad ore diverse 


Poll. 28 lin. 
98» 
28» 


2,8 
1,8 
24 


| 

| Ore 7 antim. 
X 22 Marzo. » 3 pomer. » 
| » 9 pomer. » 


24° 
49 
30 


N. m. 
N-N-0. d. 
N. m. 


+ 3,0 
+ 10,0 
+ 4,9 


Chiarissimo. 


Dalle 9 pom. del 21 Marzo fino alle 9 pom. del 22 detto. 


Temperat. mass. + 10,2 Temperat. min. + 2,8 


=_= 


ROMA 23 Marzo. 
— 


NOTIZIE DIVERSE 


Lettere di Fermo giunte questa mattina ci re- 
cano la dolorosa notizia, che nel giorno 21 corrente, 
alle ore 6 antimeridiane, cessò di vivere Sua Emi- 
nenza Reverendissima il signor Cardinale Tommaso 
Bernetti, Vice-Cancelliere della S. R. C., Sommista 
delle Lettere Apostoliche, e Diacono di S. Lorenzo in 
Damaso. 

Il defunto Eminentissimo era nato in Fermo li 29 
Dicembre 1779, e fu creato Cardinale dalla sa: me: 
di Papa Leone XII nel Concistoro degli 8 Ottobre 1826. 


+0ntIe 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
ANCONA 11 Marzo. 


Abbiamo ora i vari rapporli sui danni cagionati 
dalla burrasca della notte dei 3 ai 4 corrente, e ci 
duole di annunziaro che pur troppo furono gravissimi. 

Molti bastimenti poterono ripararsi nel nostro 
porto , ma dopo di avere gettato parte dei loro cari- 
chi, e danneggiati negli attrezzi. 

In vicinanza del porto naufragarono due paranze 
da pesca. Gli equipaggi, grazie al cielo, si salvarono, 
ma danneggiati nella salute, e colla perdita dei ba- 
stimenti e di quanto avevano in essi. 

Il piolego Tergisteo, di bandiera 
dette un marinaio sveltogli a bordo 
vento. 

A Senigaglia rifugiò il brigantino ellenico San 
Nicolò , ma dopo di avere tagliato tutta l’ alberatura 
per evitare un maggiore pericolo. 

Fra Cattolica e Pesaro furono gettati sulla spiag- 
gia molti legni pescarecci. 

Tre di essi naufragarono, e totalmente si spezza- 
rono, colla dolorosa perdita dei loro equipaggi. Si de- 
plora la morte di 16 persone. 

Sulla spiaggia di Cesenatico naufragò il baragozzo 
Peschereceio di Chioggia, diretto da Paron Vincenzo 

jpagno, e miseramente si sommerse con 6 uomini di 
equipaggio. 

Altri 22 legni da pesca furono gettati su quella 
spiaggia ; ma fortunatamente senza la perdi i al 
cun individuo. 

Nel Porto Cors 
più o meno danneg, 

In quei paraggi si affondò il baragozzo da pesca 
chiozzotto di Parone Pietro Bellemo, che perì con 2 
marinari. 

Al Porto di Recanati approdò un legnò pesche- 
reccio mancante di un marinaio perduto nella burrasca. 

Lo stesso accadde al porto di Fermo. 

Da Magnavacca,. Primaro e Fano si hanno rap- 
peri di molti bastimenti che furono in pericolo, sof- 
rirono danni, ma non perdite di persone. 

In tanto disastro tutti gl’ impiegati nei Porti Pon- 
tificii non. mancarono di sioperni in tutti i modi 
per soccorrere i bastimenti pericolanti e gli equipaggi 
scampati dal naufragio. 

ALTRA DEL 17. 

Da vari giorni si vocifera essersi naufragato il 
Riroechfb atistriaco la‘ Marianna , che era fra quelli 
lella squadra ‘al seguito di S. M. I. e R. A. 

Questa voce disgraziatamente prese maggiore con: 
sistenza dopo l’arrivo ‘di altro vapore'austriaco giunto 
ieri da Trieste. RE 

Di più i ra e 
Porto Corsini, di 
alcuni 
di ‘da 


ontificia, per- 
fa un colpo di 


ifuggiarono molti bastimenti 


Si ricuperarono in mare e si depositarono negli 
Offici marittimi uno schilet ed una lancia , ambedue 
annunziati per la loro forma come attrezzi di un ba- 
stimento da guerra. 

Il Commissario del Porto Corsini, con rapporto 
dei 15 corrente, annunzia che il mare rigurgitò su 
quella spiaggia un uniforme di sotto-tenente di marina. 

(Cor. Off.) 


+0-BEe+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 13 Marzo. 

S. M. il Re N. S. ai 14 di giugno 1845 sotto- 
scrisse colla Francia un trattato di Commercio e di 
Navigazione. 

Ai 12 maggio 1847 si sottoscrisse una Conven- 
zione suppletoria contenente i seguenti articoli. 

Art. 1. Tutte le prodazioni del suolo o dell’ indu- 
stria dei due paesi o de’ loro rispettivi dominii, pro- 
venienti dall'uno, e che possono essere legalmente im- 
portate nell’ altro, saranoo sottoposte agli stessi dazi, 
e godranno de’ medesimi-privitagi 
tate con bastimenti delle Due Sici 34 © con bastimenti 
francesi. 

Nello stesso modo tutte le produzioni che po- 
tranno essere legalmente esportate o riesportate dal- 
l'uno de’ due paesi nell’ altro, saranno sottoposte agli 
stessi dazi, e godranno dei medesimi privilegi, van- 
taggi, riduzioni, concessioni e restituzioni, o che siano 
esportate o riesportate coi bastimenti dell’ uno o del- 
l’ altro paese. 

Art. 2. I bastimenti delle Due Sicilie che appro- 
dano nei pi la Francia, e reciprocamente ì ba- 
stimenti fra che approdano ne’ porti del Regno 
delle Due Si aranno trattati nei due paesi, si 
al loro entrare, sia durante la loro dimora, sia alla 
loro uscita, sullo stesso piede de’ imenmti nazionali 
per tutto ciò che risguarda i diritti di tonnellaggio, 
di pilotaggio, di porto, di fanale, di quarantena ed 
altri pesì che gravitano sullo scafo del bastimento sotto 
qualsiasi denominazione, sempre che tali bastimenti 
pervengano direttamente da uno dei porti del Regno 
delle Due Sicilie in uno dei porti della Francia e da 
uno dei porti della Francia in uno dei porti del Re- 
no delle Due Sicilie se carichi, e per qualunque sorta 
i viaggio se in zavorra. È 

Art. 3. La durata della presente convenzione sarà 
la stessa di quella del trattato conchiuso ai 14 di giu- 
guo 1845 tra S. M. il Re del Regno delle Due Sicilie 
e S. M. il Re dei Francesi. 

Art. 4. La presente convenzione 
© le ratifiche dell 
nello spazio di 4 mesi, o 

Questa Convenzione suppletoria è stata messa io 
esecuzi: col seguente alto. 

Il sottoscritto presidente del Consiglio dei mioi- 
stri, incaricato del portafoglio degli affari esteri, ri- 
cevè la Nota indirittagli da S. E. il cav. Barrot In- 
viato straordinario e ministro pulepaziario della 
Repubblica Francese in data del 31 del decorso ot- 
tobre. Manifestò in essa il cav. para come il Go- 


rà ratificata, 


magg! 
il trattato_nazionale stipulato in detta Convenzione in 


del cio diretto. ra*dug sia di 
Sito Paco el'allo di sal ica rato age 


n ale n 
sr a. 


ai 
rmento ai 
i bag 


nuto nella summentovata Nota; e la M. S. volendo 
cogliere anche questa occasione per dare una prova 
di deferenza verso il Governo della Repubblica fran- 
cese, nel Consiglio ordinario di Stato del 1 dicembre 
corrente, si è degnata consentire alla condizione chiesta 
per lo adempimento della Convenzione suppletoria del 
1847, sotto la dichiarazione di una perfetta recipro- 
cazione, e sotto la va che rimanga sempre nel suo 
pieno vigore lo sì quanto al commercio di 
cabottaggio, a cui pel trattato di commercio e di na- 
vigazione del 1845 hanno dritto esclusivo i soli legni 
nazionali. 

Il sottoscritto si onora partecipare tutto ciò al 
cav. Barrot in risposta alla cennata Nota, e si vale in- 
tanto di questa occasione per offrire alla E. S. gli at- 
testati dell’ alta sua considerazione. 

Napoli il di 12 dicembre 1851. 

Firmato FORTUNATO. 

Ed essendo nostra volontà che la soprascritta Con- 
venzione suppletoria, le di cui ratifiche furono scam- 
biate in questa nostra città di Napoli il giorno 29 di 


I LETO 1847, e la dichiarazione che le fa seguito ab- 
Pieno effetto;” 


Sulla proposizione del nostro incari 
riamente del portafoglio degli affari esteri; 
Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di sanzionare e sanzioniamo la 
seguente legge. " 

Art. unico. Tanto la Convenzione suppletoria, quan- 
to la dichiarazione di sopra trascritte saranno esatta 
mente e religiosamente di parola in parola osservate 
ed eseguite, ed avranno vigore dal giorno 15 dello 
aodante mese di marzo 1852. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge 
da noi sottoscritta, riconosciuta dal nostro ministro 
segretario di Stato di grazia e giustizia, muoita del 


provviso- 


registro, ed assicurarne lo adempimento. 

Il nostro ministro segretario di Stato presidente 
del Consiglio dei ministri è specialmente incaricato di 
vigilare alla sua pubblicazione. 

Caserta il di 8 marzo 1852. 


FERDINANDO. 
(Estratto dal Giorn. del Regno delle Due Sicilie N. 57.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 10 Marzo. 


1 lavori che si eseguiscono pel restauro di varie 
parti del palazzo ducale, hanno presi da parecchi 
si maggiore attività. Essi sono veramente grandi 

s rappezzamenti. L’ intero tetto. del pi 
zo viene ricoperto di muovo, e rivestito di grandi la- 
stre di piombo, essendo le antiche già guaste e ri- 
dotte in cattivo stato. Parlasi che pel solo preventivo 
delle spese di questo lavoro, sieno state assegnate due- 

ila lire austriache. Venne pure, tempo fà , is 
e, composta dei più valenti 
i, onde fare gli studii, e proporre al governo 
ud nuovo piano pel riscaldamento dei vasti locali del- 
la biblioteca e del museo, mediante il gar o l’acqua 
calda, a fine di togliere ogni pericolo d'incendio, in 
Arengo ftero sagiuario delle ar- 


UDINE 7 Marzo. 


L’ ospitale civile di Udioc avrà fra breve all’ as- 
sistenza degli ammalati le suore della Carità. Almeno 
ciò fanuo sperare lc premure del direttore dott. Pari , 
e lo zelo dimostrato dal preside di questa provincia 
per quanto può migliorare la condizione de’ luoghi pii. 
E il nome di suore della Carità basta ad indicare af. 
fetto di sorelle e di madri, e conforto ai più acuti 
dolori che fauno strazio della povera umanità. 

( Alchimista friulano. ) 


+eoee+ 
STATI ESTERE 
FRANCIA 
PARIGI 10 Marzo. 


Si assicura che la gran rivista che passerà al Cam- 
po di Marte il principe Presidente in vc: 
distribuzione delle aquile avrà luogo ve 
di aprile. Noi per altro crediamo che non vi s 
cora niente di fissato a questo riguardo. 

— Delle visite domi i fatte simultaneamente 
in casa di parecchi individui a Bar le-Duc banno pro- 
dotto la scoperta di importauti documenti. Un arresto 
è stato fatto. Dalle perquisizioni fatte in parecci - 
muni circonvicioi, risulta che vi erano delle relazio- 
ni coi raggiratori di Bar-le-Duc. 

( Corresp. Havas.) 


Un nuovo convoglio di trasportati è giunto il 4 
di questo mese in Algeri a bordo della fregata il La- 
brador. Essi erano io numero di 298; tosto dopo il 
loro sbarco vennero diretti sul campo di Birkaden 
portati da un distaccamento di soldati d'infaateria e 
dalla gendarmeria. I 133 individui giunti col primo 
convoglio sono ugualmente internati nel campo 
di Birkaden. Questi deportati appartengono al di 
timento del Varo, dell’ Herault e delle Basse Alpi. 

La stessa fregata ba condotto 37 condannati ai 
lavori. ( Patrie. ) 


Monsig. Arcivescovo si dovea recare la terza do- 
menica di Quaresima, accompagnato dagli alti digni- 
tarii dell’ Arcivescovato di Parigi, a Nostra Donna, 
per farvi l'apertura del Giubileo dell'anno di grazia 
1852. Questa solennità dovea essere annunz. 
suono della campana della chiesa metropoli 
tatte le altre campane delle chiese della capitale e dei 
sobborghi. 

— Monusig. Garibaldi, Arcivescovo di Mira, nun- 
zio apostolico, presiederà lunedì prossimo, a due ore, 
l'assemblea di carità che avrà luogo in S. Tommaso 
d'Aquino, diretta dai fratelli delle Scuole Ci ani 
favore dell’ Opera di Santa Genoveffa. Questa Opera 
ba per iscopo lo stabilimento di scuole per le giova- 
ni figlie nei dintorni di Parigi. Il prelato darà la be- 
nedizione del SS. Sacrameoto terminato il sermone 
che sarà provonziato dal R. P. Felice. 

ALTRA DEL 12. 

Il guardasigilli ha indirizzata la circolare seguente 
ai procuratori generali. 

Parigi 8 marzo 4852 
Signor procurator generale, 

Il decreto emanato dal Principe Presidente della 
Repubblica, in data del 1° marzo, ha per iscopo di 
rafforzare il legamo della disciplina giudiziaria, e di 
render compiuto questo provvedimento nell’ interesse 
della buona amministrazione della g a, col porre 
in ritiro obi rati a cui l'età 


Ù erò che, gelosi della propria di- 
goità , i fanzionarii dell’ ordine giudiziale compren- 
deranno che non s intese di distruggere un abuso 
per crearne uu allro, a mio arviso, più grave anco- 
ra, né rionalzare la' magistratara cog uoa iplina 

largo campo alle soll 
di credere, comi 
‘a supporre, che le domandi congedo si, moltipli- 
chiuo; che parecchi funzionari si dispongano a recar 
nella capitale i loro voti e le loro speranze, nel pen- 
siero di ottenere coll’ importunità ciò che derono solo 
attendere dalla g: 

li progetti non attribuiti che 
al piccol numero de’ magistrati i quali, poco fideoti 
nei loro diritti, cercavo nelle sollecitazioni e nell'aiuto 
delle inDoenze il mezzo di salire. Quindi non è che 
per dissipar I’ errore, di questo piccol numero 
zionari che io credo opportuno di richiama 
moria le circolari de'miei predecessori del 24 no 
bre 1822, 7 gerinaio 1841 e 8 marzo 1843, e le dis- 
posizioni delle leggi e, dei regolamenti sul rilascio dei 

lo 


coogedi. Vi invito pertanto a riferirvi. a quei docu- 


) pri 
ù 


si re PE dI de 


| 


loro, un segoo di diffidenza nel- 
vigilanza del ministro, Si rivol- 
trasmettano al mi d 

te; gli uni e gli altri sono certi 
colla quale esse domande verranno 

ed apprezzate, ed allora, ma s 
i magistrati serberanno la loro dignità ed il mi 
la stima che ha per essi, ecc. ) 

— Lavorasi alacremente a preparar le bandiere 
dell’ esercito. È 

Queste baudiere, la cui stoffa sarà doppia, avrao- 
no 90 centimetri quadrati , di di quelle del- 
l'impero. Gli stendardi della cavalleria avranno 60 
centimetri. Sall’uno dei lati sarà inscritto a lettere 
d'oro: Luigi Napoleone al ... reggimento. Ai 4 angoli 
sarà posta una corona di quercia; nell'interno di cia- 
scuna corona si vedrà la cifra L. N. e il numero del 
reggimento. Sull' altro lato della bandiera gli angoli 
saran simili; ma sulla zodma biaoca sarà inscritta la ci- 
fra R. F. (repubblica francese), e al disopra il nome 
delle campagne allo quali il reggimento si trovò dopo 
la sua formazione. L'asta sarà surmontata da un’aquila 

AI disotto, in un uovolo, sarà da un lato la 
» e dall'altro il numero del reggimento. 
a tricolore, con frangia d’oro, come quella 
della bandiera, ornerà l' asta. 

Per la guardia nazionale, le bandiere di ciascun 
battaglione saranno le stesse che quelle dell’ esercito; 
solamente le frange saranno d' argento. 

Tutte queste bandiere dovranno essere terminate 
irrevocabilmente pel 25 aprile prossimo. 

(F. F.) 
ALTRA DEL 15. 


Le ultime misure finanziere, dice la Correspon- 
dance, prese dal Governo non hanno finqui prodotto 
molto ribasso nel prezzo dei metalli preziosi; giacchè 
l’aggio dell'argento era segnato anche qualche giorno 
indietro a 24 per cento alla Borsa di Vienna, e il 

per Londra a 42 fior. e 26 car. Una casa 
di Vienna comprò per Londra 4 a 5 milio- 
ni alla scadenza di 2 e 3 mesi. 

— Il sig. Laurent, nuovo vice-Console di Fran- 
cia a Jersey e oelle altre isole inglesi delle nostre co- 
ste, ba ricevuto una lista di 400 persone, cui non 
deve concedere passaporti sotto verua pretesto. 

— 1 signori di Segovia Console e il cav. Monlav 
dottore, delegati di Spagna alla conferenza sanitari 
ioteroazionale, dopo aver visitato il lazzeretto di Mar- 
siglia, si sono portati a Tolone per esaminare gli sta- 
bilimenti sanitari di questa città. 

— In conforîità"del decreto della concessione 
della strada ferrata da Parigi a Lione, la consegna 
della linea e il prendimento di possesso della compa- 
guia ebbero effetto il 1 marzo. 

I rappresentanti dello Stato, delegati dal ministro 
dei lavori pubblici, incaricati di far la consegna della 
strada ferrata alla compagnia, erano i signori Jallien, 
direttore della strada ferrata; di Bourenille, ingegnere 
in capo delle miniere; Hersoo, sotto direttore del de 
bito ritto. La compagnia è rappresentata dai si- 
guori Dassier e Andrè, banchieri 

Sulla somma di 114 milioni a rimborsarsi dalla 
compagnia allo Stato, per le speso e per la esecuzione 
dei lavori, la compagoia, a termini del decreto, giu- 
stificò ver fatto un versamento di 5 milioni pri 
dell’ atto di ‘concessione; di 15 milioni operato innanzi 
del prendimento di possesso, e di 500,000 fr. al ri- 
cevere la consegna della streda ferrata; in totale 20 
milioni e mezzo. 

— Scrivono da Tolone al Débats, che il Valmy, 
il quale porta la bandiera del nuovo ammiraglio Ja 
quinot, ha raggiuoto il di 8 alle isole d'Hyères la 
squadra d’ evoluzione. 


n e gli oggetti, 
i quali appertennero ai re, alle regine, agli imperato- 
ri e alle im ici che regnarono io Francia, Essa 
è composta nori Naudet, amministratore gene- 
rale della biblioteca nazionale; Prospero Mérimée, 
ispettore generale dei thonumenti istorici; il conte 
Orazio di Vieil Castel, segretario generale della dire- 
zione dei musei, 6 Souvageot. Essa resiedata 
dal sig. conte di Nienwerkerke, direttore dei musei 


— Il sig. Augusto Chevalier, capo della segrete 
ria della preside rà ha visitato Liv no Ì la mune 
na scorsa, in compagnia dell’ingegaere Barbet di Jouy. 
Si igaora il‘motivo di questa corsa. Il sig. Chevalier 
è tornato a Parigi: il sigaor di Jouy si è imbarcato 


blico inglese. Questa società darà nel locale di Exeter. 
Hall sei concerti primo,dei quali avrà luogo il 25 
corrente. Il numero degli esecutori sarà di 300. L’'ab- 
bonamento ai sei concerti è fissato a due ghinee pei 
dilettanti ed una ghinea per gli a gli abbone- 
menti importano già in quest'ora 2000 sterl. (50,000 fr.) 
somma bastante a coprire le spese. (E. F.) 
ALTRA DEL 16. 
LUIGI NAPOLEONE. 
Presidente della Repubblica Francese ec. 

Art. 1. Il Miaistro delle finanze è aotorizzato ad 
effettuare il rimborso delle rendite cinque per cento in. 
scritte sul gran-libro del debito pubblico, a ragione 
di 100 franchi per ogni 5 franchi di rendita, oppure 
ad operarne la conversione in nuove rendite al guar- 
tro e mezzo per cento. 

ietario di rendita che nei termi 
i 
rà in cambio della sua iscrizione un altro titolo a ra- 
gione di guauro franchi e cinquanta centesimi di que- 
sta ouova rendita per ogni cioque franchi della ren- 
dita antica. 

Per questo suovo fondo del 4 e mezzo per 100 
l'esercizio del diritto di rimborso è sospeso per dieci 
aoni, cioè fino al 22 marzo 1862. 

Le rendite convertite godranno degl’interessi a 5 
per 100 fino al di 22 del corrente marzo. 

Art. 2. La domaoda di rimborso dovrà essere 
presentata nel termine di venti giorni contando dalla 
data del presente decreto. 

Questo termine sarà poriato a due mesi pei pro- 
prietari di reodite che si trovassero fuori di Fraocia, 
ma tuttavia in Europa o nell'Algeria, e a un anno 
per quelli che si trovassero fuori di Europa e d'Al- 
geria , senza che questa eccezione possa porlare pro- 
lungamento dei termini fissati negli ultimi due para- 
grafi dell'Art. 1. 

Art. 3. I rimboi che verranno domand 
tranno essere effettuati per serie. 

Art. 4. Per ciò che riguarda i propri 
dite che noo hanno la piena e libera ammi 
dei loro beni, l'accettazione della conversione sara 

a un atto di semplice amministrazione e di- 
a da un’autorizzazione speciale e da ogni altra 
formalità. 
5. Per le rendite gravate di usufrutto la do- 
di rimborso dovrà essere fatta insieme e dal 
proprietario diretto e dall’usufrattoario. Se sarà fatta 
soltanto da uno dei due, il tesoro s'intendorà non re- 
sponsabile quando avrà depositato nella cassa delle con- 
segne il capitale della rendita. Se questo deposito di- 
pende dal fatto dell’usufrattuario, questi non avrà di- 
ritto, fino all’impiego del capitale , che al frutto re- 
tribuito per uso dalla cassa medesima. Se dipende dal 
fatto del proprietario diretto, questi sarà tenuto ad 
abbonare all'asufruttuario la differenza fra il saggio 
del fratto pagato e quello del 4 e mezzo per cento 
Con tutto ciò non è recato alcun pregiudizio alle pa 
ticolari stipulazioni che regolano i diritti del proprie- 
tario e dell’usufrattuario. 

Art. 6. Per le rendite affette a dei maggioraschi, 
se il rimborso ne vien domandato dai titolari, il ca- 
pitale ne sarà depositato alla cassa delle consegne per 

re rimpiegato in conformità della legislazione spe- 
ciale sui maggioraschi. 

Art. 7. Per effetiuare i rimborsi che saranno do- 
mandati di rendite cingue per cento, il Ministro delle 
finanze è autorizzato 

I. A negoziare dei buoni del tesoro; 

II. A fare inscrivere, se occorre, sul gran-libro 
del debito pubblico altre rendite, la cui negoziazione 
dovrà esser fatta con pubblicità e concorrenza. 

Art. 8. La parte di ammortizzazione attribuita 
alle rendite 5 per cento, che saranno convertite o 
rimborsate, verrà trasferita sulle reodito 4 e mezzo 
per cento a quelle sostitui! 

Art. 9. Tati i titoli o spedizioni da esibirsi per 
il rimborso o per la conversione delle rendite 5 per 
cento, per l’unico oggetto di servire alle operazioni 
rese necessarie dal presente decreto, per 
bollo e registrati gratis purché la loro destinazione 


stro delle Finanze è incaricato 
dell'esecuzione del presente decreto. 
Fatto al palazzo delle Tuilierieà 14 Marzo 1852. 
LUIGI NAPOLEONE. 
Per il Presidente 
Il Ministro delle Finanze BreeAu. 
(Moniteur.) 
Un decreto inserto nel Moniteur del 14, ordina 
la conversione delle rendite 5 per conto in readite 4 
@ mezzo per cento con rimborso facoltativo. Giova 
constatare che questo decreto ba prodotto sul 
effetto. considerevol. 
a esser. generale |’ 0{ 
difficilmente anderebi 
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ci 
del Governo. Ma noi crediamo che il gran vantaggio 
della misura è specialmente di far ribassare la t 
generale dei capitali e di permettere 
agli indastriali ed agli agricoltori di procori 
dizioni più vantaggiose i capitali di cui abbisognano, 
e che sinora non potevano ottenere se non ad un in- 
teresse elevato. 
Tutte le volte che fu messa in campo la questio- 
ne della conversione, nel 1824 sotto il miaistero Vil- 
léle, poi nel 1838, nel 1840 e nel 1845, uno dei 
grandi ostacoli fu za d'un gran nu- 
mero di rendite inalienabili costituite per parte di 
pubblici stabilimenti e di comuni, ovvero poste in 
testa di minori o gravate da usufruiti. Il nuovo de- 
creto toglie tutte queste difficoltà, dichiarando queste 
rendite convertite senza obbligo di ricorrere a nes- 
suna forma giudiziari; ( Presse. ) 


SAINT CHAMOND. 

Una sala d’ asilo, la cui direzione & affidata al- 
la saviezza dei religiosi di S. Carlo, si aprì nel quar- 
tiere di Saint Ennemond. 

Leggiamo nel Journal de Maine et Loire: 

All’occasione di un incendio che distrusse |’ of- 
ficina del sig. Raffray, le degne ereditarie delle virtù 
di S. Vincenzo de’ Paoli, le Suore dell’ asilo San Ni- 
colò, si fecero premura di recarsi sul luogo del di; 
stro. Percorrendo senza stancarsi le file dei lavoranti 
ledero a cercare se v'aveano de’ feriti, dissero a 
totti parole d’ incoraggiamento, e con una sollecitudi. 
ne veramente materna distribuirono a quelli che ne 
aveano bisogno gli alimenti necessari per sostenere le 
forze durante un lungo e penoso lavoro. Noi credia- 
mo essere gli interpreti della città indirizzando loro 
I espressione della pubblica riconoscenza. 


SPAGNA 
MADRID 5 Marzo. 

Domenica la regina Isabella deve dare un gran 
pranzo, al quale sono invitati tutti i membri del cor- 
po diplomatico estero. 

S. M. ba ricevuto in udienza particolare i rap- 
presentanti dell’Austria, del Portogallo, del Belgio e 
di Olanda, i quali le rimisero le lettere di felicitazio- 
ne dei loro sovrani rispettivi. 

La corte partirà tosto per la sua residenza rea- 
le di Aravjuez. La regina Maria Cristina vi si reche- 
rà lunedì, e la regina Isabella non partirà che verso 
il fine del mese. 

Corre voce che il marchese di Miraflores, per ra- 
gioni di salute, penserebbe di ritirarsi dal ministero. 
Questa voce merita conferma. Se essa venisse a con- 
fer i, il marchese di Miraflores sarebbe, si dice, 
rimpiazzato dal sig. Castillo y Ayenza. 

A termini d’ un regio decreto in data degli 8 cor- 
reote marzo, pel servigio di protezione e sicurezza 
pubblica che in avvenire sarà chiamato servigio di vi- 

ilanza, la popolazione a Madrid sarà ripartita io due 
istretti, che saranno nominati il primo e il se- 
condo distretto. Invece dei commissari vi saranno due 
ispettori di vigilanza, ciascuno dei quali avrà sotto i 
suoi ordioi 65 sorveglianti. Gl’ ispettori riceveranno 
24,000 reali annui, i sorveglianti 7,000. Qaesto de- 
creto è contrassegnato dal ministro dell’ Interno, si 
Manuel Bertran di Lis. (F.S.) 

Il sig. Sandino y Miranda è stato nominato so- 
priotendenie delle Isole Filippine in surrogazione del 
sig. Matta. Il posto d’ ispettore generale delle finanze, 
ig. Sandiao, è stato affidato al 
sig. Sard sig. Sanchez Pano, governatore 
della proviocia di Tadela, sottentra a detto signor 
Sardina nella direzione generale della contabilità. 


( Espana. ) 


ALTRA DEL 10. 

É morta a Loia, ia età di 70 anai, la contessa 
della Canadà Alta, madre del maresciallo Narvaez. 

Per ordinanza regia del 6 sono chiamati al ser- 
vizio attivo r 8 anui 10,000 uomi pparteneoti 
alla classe del 1851. (P. S.) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 11 Marso. 

Il vvovo lord luogotenente d' Irlanda, il conte di 
Eglington, fece 111 la 
no. i 
compagnato dalla con 
entrò nella metropoli d’Irlanda. L'accoglienza che 
loro fu fatta da quella popolazione ‘è stata entusiasti. 
ca. Lord Egliogton era a, cavallo, circondato da uno 
splendido stato waggiore. Si notò (dice il Sun) che 
pori un bel mazzetto di trifoglio sopra il suo petto. 
Lady Egliagion seguiva i calesse a. quattro cavalli. 

—.Da regio decreto, inserito bag Gass, di Lon 


dra, nomine Ù Pio pri 
cato generale ‘d LISI d LI 
Dodsoa, » Ri (Deily Nuos,) b 
x ALTRA DEL 13. dibtveci de sci 
© “CAMERA DEI LORDI. | ». ...... 
Tornata del 12. Sen si 


La Camera è affollata di Lordî. 


per lunedì una petizio- 
ne contenenti: manze pei danni che derivano al com- 
mercio dall’inceriezza iatorno alle intenzioni del go- 
verno sul dazio dei cereali. 

Lord Lyndhurst protesta contro |’ agitazione pro- 
vocata per disciogliere il parlamento, ed enumera gli 
inconvenienti che ne deriverebbero; non sarebbero vo- 
tate alcune leggi urgeoti, e fra queste una pri 
lissima, Si dice generalmente che il sistema militare 
di difesa è inefficace, e noo si ‘poltebbe provvedere in 
proposito ove avesse luogo la dissoluzione. 

Il Lord Cancelliere sorge a spiegare le idee del 
governo intorno riforma legale. La seduta conti- 
nuava alla partenza del corriere. 

CAMERA DE’ COMUNI. 
Tornata del 12. 


Wilson annuncia che interpellerà il governo a pro- 
posito dei diritti sullo zocchero. 

Milnes annonzia che quanto prima chiamerà l’at- 
tenzione della Camera sopra una corrispondenza che 
ba avato luogo fra l' Inghilterra e l' Austria a propo- 
sito dei rifugiati. = 

L’ordine del giorno porta la discussione del bill 
di riforma parlamentare; Duncombe e Walmsley pre- 
sentano delle petizioni io favore di questa misura. 

Lord John Russell dice che noa potendo sperare 
di far passare questo bill, ora che è semplicemeote 
membro della Camera dei comuni, è deciso di ab- 
bandonarlo, riservandosi di fare una mozione duran- 
te la sessione. 

Domanda quindi che la quistione di riforma sia 
aggiornata a tre mesi. 

Hume si duole di questa mozione, essendo certo 
che il paese avrebbe approvata la riforma ove fosse 
fondata sopra liberali principii. 

Duncombe invita il partito liberale a sostenere il 
bill, malgrado la proposta di lord John Russell. Ei 
nulla spera dall’ attuale Governo ed è pronto a darne 
prova dopo le spiegazioni che si attendono dal Mini- 
stero. 

Dopo poche parole di Berkeley l'aggiornamento 
è adottato. 

Alla partenza del corriere era in discussione il 
Gill per privare Sant Albano della franchigia eletto- 
rale. 


Il vapore il Bosforo, giunto giovedì in Inghilter- 
ra, ha portato notizie del Capo di Buona Speranza 
fino alla data del 3 febbraio. Queste notizie sono più 
soddisfacenti e decisive del passato; poichè annunzia- 
no la prossima fine delle ostilità fra le forze ioglesi 
e i Cafri, come conseguenza di più disfatte decisive 
toccate da questi. 

Un dispaccio telegrafico trasmesso ieri mattina a 
Londra recava infino che la guerra era finita; ma 
scorrendo i giornali e le corrispondenze della giorna- 
ta si vede che, questa notizia è almeno prematura. 

Dal ristretto che troviamo nel Times ricaviamo 
che i Cafri serrati dalle colonne inglesi si sono de- 
cisi a entrare in trattative col governatore generale ; 
ma sir Smith non ha voluto dare ascolto a veruna 
proposta. Ha concesso loro una settimana per fare 
piena ed assoluta sottomissione. Spirato questo termi- 
no, le truppe iaglesi sono entrate per diversi puoti 
nell’istesso tompo nelle terre dei Cafri, e ne hanno 
tolto via i bastimenti, distrutto le messi e le capanne. 

Alcune tribù hanno deposto le armi; ma il mag- 
gior numero erano ancora recalcitranti. Il governator 
generale ha dato ordine alle suc colonne di non con- 
ceder loro neanche ua gior tregua. 

La prospettiva della pa zione della Cafreria è 
una fortuna per il nuovo ministero inglese; poichè di- 
minuirebbe sensibilmente le difficoltà della sua poli- 
tica coloniale. Ma qualche nuovo incidente, come più 
volte è accaduto dal principio dalla guerra ia poi, 
potrebbe ritardarne la effettuazione. (F.L) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 9 Marzo. 
Il loogotenente colonnello Thrane , già comandan- 
te della città di Schleswig , prese possesso del comando 


del forte di Readsborg in nome del re di Danimarca. 
(E Z7.) 


KIEL 5 Marso. 


Ieri fa consegnata alla Danimarca la marina 
dello Schleswig-Holsteio. Gli ufficiali ed impiegati di 
essa furono congedati. Ora si sadraono di mano io 
consegnando le varie sezioni del dipartimento 
di guerra. Atiche gl' impiegati di queste verranno li- 
ceoziati. (F. 7.) 


PAESI BASSI 


La Seconda Camera dei Paesi Bassi, da alcuni 
intorno alla discussione di un pro- 


a colpire 
i pont 


Presentando la nuova imposta, il gorerno aveva 
proposto di refdere immani dai diritti d° eotrata il 
carbon fossile e la torba, di abbassare l' imposta del 
bollo dei giorni 
L’ opposizione 
sono efficacemente utili alle classi inferiori , e dieci 
membri della Camera formolarono una proposta per- 
chè il prodotto dell'imposizione venga applicata al- 
l’abolizione dell’ imposta sul macello e sulla maci- 
natora. 

— Nella seduta del 12 la seconda Camera degli 
stati generali ha proceduto al voto sull’ articolo pri 
mo del progetto di legge che stabilisce un'imposta 
sulla rendita: l’ articolo è stato adottato con 33 voti 
contro 31. (Indep. Belg.) 


GERMANIA 


Giusta un giornale di Francoforte, le principali 
basi del progetto di legge federale sulla stam 
fu steso, giusta le deliberazioni degli uomi 
incaricati di prepararlo, sarebbero le segueni 

La legislazione penale di ogni Stato confederato 
dee comminare pene contro i seguenti delitti di stampa. 

Offese contro Dio; attacchi contro la Religione e 
i suoi ministri, come pure contro gli oggetti di ve- 
nerazione d’una società religiosa; offese contro il So- 
vrano; attacchi contro il principio monarchico, l’io- 
violabilità e i diritti di so 
la Confederazione germanica e la sua autorità supe- 
riore; ingiurie e beffe contro le istitazioni dello Sta- 
to, la forma di Governo e le determinazioni dell’am- 
ministrazione ; eccitamento all'odio o al disprezzo dei 
pubblici funzionari tra essi; diffusione di notizie e 
voci, proprie a far nascere inquietudini e a tarbare 
la tranquillità della popolazione; attacchi contro la 
santità del giuramento; offese contro i Priocipi appar- 
tenenti alla Confederazione, coutro le loro famiglie e 
gli ageoti diplomatici, accreditati preso le Corti ger- 
maniche; offese contro le truppe federali in generale, 
o contro le diverse loro parti. 

Ogni Governo federale , sul cui territorio si pub- 
blica uno scritto punibile, ha diritto d’esigere che i 
Goveroi degli altri Stati secondino il processo da esso 
intentato, facendo sequestrare gli esemplari, che si 
fossero inviati presso di essi, e punendo i complici. 

Nel caso, in cui le leggi penali iofliggono pene 
più severe per la rinnovazione degli stessi delitti, le 
condanne, incorse in uno Stato confederato, saraano 
ritenute negli altri come inflitte nei medesimi. 

Quando una sentenza ha ordinato la distrazione 
od il sequestro d' uno scritto, e dei mezzi che servi- 
rono a stamparlo, la diffusione o la ristampa di que. 
st opera è interdetta in tutta l'estensione del terri- 
torio federale. 

Quando il diritto di esercitare una professione è 
stato ritirato a un industriale, in uno degli Stati del- 
la Confederazione, non può venirgli accordata con- 
cessione in verun altro. Del pari uo redattore esclu- 
so dalla redazione responsabile di un giornale in uno 
degli Stati alemanni, non può essere riammesso ia 
alcun altro. (G. Uf. di Mil.) 


AI palazzo di Russia a Berlino si fanno già dei 
preparativi per il ricevimento delle auguste persone 
imperiali nel mese di maggio. Il regio ambasciatore 
prussiano a Pietroburgo generale di Rochow sì re- 
cherà darante il suo permesso a Berlino, e ritorne- 
rà a Pietroburgo tostochè l’ imperatrice sarà reduce 


da Berlino. (F. 1) 


BREMA. 


Si conferma che il generale Jacobi è stato nomi- 
nato a commissario federale a Brema ; si dice che ab- 
bia a sua disposizione una brigata di troppe anaove- 
resi affinchè possa adempiere più facilmente la sua mis- 
sione: è verosimile che la città di Brema sarà prov- 
visoriamente occupata da truppe annoveresi. Si era 
voce che alcuni disordini fossero avven 

ma non sembra essersene confermata la notizia. 
La Gaszetta di Prussia del 12 però riferisce alcune 
corrispondenze, secondo le quali non si tratterebbe 
punto per ora di far occopare dalle trappe di Aono- 
ver la città di Brema. (F.T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 Marzo. 

Il trattato di commercio di già ratificato fra l’Au- 
stria e la Sardegna accorda ai sudditi di queste due 
Potenze non solo tutti i vantaggi commerciali goduti 
presentemente dalle nazioni le più favorite in uno o 

’ altro di questi due Stati, ma bensnco ai sudditi 


TRIESTE 12 Marx 


sia rimasto vittima degli sc 
tenati elementi. Pare vogliamo sperare ancora. Fino! 
non sono che timori, molto fondati bensì ; ma noti- 
zie positive non se ne hanno. ( Corr. Ital. ) 


POLONIA 


Una dama di Varsavia commossa dall’ orribile sor- 
te a cui soggiacquero due nuove vittime delle tumu- 
lazioni affrettate, legò al Municipio di quella città 
parte del suo ricco censo perchè fossero erette due 
sale invigilate da speciali custodi per deposito dei ca- 
daveri, che in enire non dovrebbero tumularsi che 
quando fossero in essi patenti i segoi della puo 
zione. (Monit. Tosc. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 6 Marzo. 


Da vari nostri carteggi rileviamo che Rescid pa- 
scià fu nuovamente assunto alla carica di granvisir ; 
Mustafà pascià , ex-governatore di Candia, venne no- 
minato presidente del consiglio, e Fuad effendi ot- 
tenoe il portafoglio degli affari esteri. Si parla di al 
tre modificazioni ministeriali, ma finora non si sa quaa- 
to sia fondata questa voce. — Il Journal de Constanti- 
mople narra essere insorto un conflitto tra |’ autorità 
locale di Janina e quel console Francia. Secondo 
è voce, si sarebbe proceduto a vie di fatto cootro un 
suddito francese, e sconosciuto il carattere del con- 
sole di quella nazione. Anche |’ internunziatura au- 
striaca e l' ambasciata inglese diressero reclami al Go- 
verno per fatti consimili, de’ quali gli pervenne re- 
lazione mediante i consoli. Il Governo ottomano man- 
dò un ‘ufficiale di serraschierato ed un impiegato della 
Porta a Janina ,; per esaminare le cause di queste la- 
goanze , e per esigenze della giustizia. 

( Oss. Triest.) 


PRINCIPATI DANUBIANI. 

Da Belgrado si scrive sotto la data 2 mese cor- 
rente: E qui giunto il sig. Allison come commissario 
straordinario da parte del governo inglese, a fine di 
ricomporre una scissura insorta tra il governo prio- 
cipesco e il console inglese. Si tosto che sarà eretto 
un nuovo stendardo verrà inalberata la baadiera in- 
glese e salutata da 12 colpi di cannone. Il sig. Alli- 
son intraprenderà in seguito per incarico dell’ amba- 
sciata inglese a Costantinopoli uo viaggio per la Bo- 

ondè conoscere personalmente lo stato di questa 
proviacia, ed avanzare un rapporto sopra l'eventuale 
erezione colà di un consolato inglese. 
( Gazz. di Bologna.) 
= ———124==<-<=———rt——m- 


NOTIZIE POSTERIORI 
LISBONA 4 Marzo. 


Il sig. Jervis da Autougnis passa dagli affari este- 
ri alla marina. Il visconte d' Almeido-Garrest è nomi- 


n 
culto. fi sig. Magablaens resta agli interpì 
Aguiar è creato pari, 

MADRID 11 Marzo. 

Il generale Canedo, attualmente capitano gene- 
rale di Madrid, è nominato al comando dell’ Avana 
surrogazione del generale de la Concha. Si parla 
spedire alle Antille uo rinforzo di 400! TI 

Ia virtà di un decreto Regio vi 
drid 4 censori per le produzioni teatrali. 


LONDRA 16 Marzo. 
DISPACCIO ELETTRICO. 
( Continuazione della seduta della Camera 
dei Lordi del 15). 

Lord Derby dic! che senza il concorso del 
paese egli non crede poter proporre diritti protettori, 
nè una revisione della politica commerciale della na- 
zione. 

Il conte Grey non stima che questa dichiarazione 

sufficiente. Perchè nos farla più esplicii isdi 

imenti ogni idea di ritorno sd una politica di 
protezione ? 

Il marcb. di La-Clanricard pensa che nelle circostan- 
ze attuali la Camera dei Comani dovrebbe essere sciolta. 

(G. di Genova.) 


PARIGI 16 Marzo. 

Una decisione del Ministro delle Finanze stabili. 
sce le formalità per la conversione o pel rimborso dei 
titoli di reodita cinque per cento. I possessori di ren 
dite non avranno dichiarazioni da fare se accettano 
la conversione. 

Quelli poi che domandano il rimborso dovranno 
fare la loro razione , da qui al 2 aprile, al Mi- 
nistero delle Finanze per Parigi, ed alla Ricevitoria 
generalo nei dipartimeoti. 

Il sig. Carnot è stato eletto con 16763 voti, men- 
tre il sig. Moreau ne ebbe 13110. 

La elezione per Lione è differita al 19. 

(F.F.) 


VIENNA 16 Marzo. 

S. M. I. R. A. còn Sovrana risolozione 14 marzo 

corrente si è graziosamente degnata di nomina: 
- i granprioci 5 
colonnelli proprietari, il primo del vacante reggimento 
ri numero 2, e l’altro del vacante reggimento 
fanteria di linea num. 26; in seguito di che questi 
reggimenti porteranoo da qui innanzi i loro nomi. 
ALTRA DEL 17. 

Un dispaccio telegrafico gionto ieri da Pola in 
data 15 corrente reca l’arrivo colà della fre 
vapore il Vladimir proveniente da Brindisi con 
do S, A. I. il granpriocipe Costantino di Russia. 

— Le notizie che ci pervengono da Venezia e 
da Trieste sulla sorte del vapore da guerra austriaco 
la Marianna sono tuttora incerte. La fregata a ore 
russa il Pladimir che visitò le coste orieni 
non ne vide traccia. Resta però ancora una lontana 
speraoza che quel naviglio possa essere sfaggito al 
terribile uragano che imperversava su tutto |’ Adria- 


ecchi legni li e pescare 
riparando nelle acque dell’ Albania. (Corr. Ital.) 


ARRIVI 

pat gionno 18 aL giorno 19 manzo. 
Audonard Lucio, di Francia, da Napoli. 
Raickes Currie, d'Inghilterra, da Napoli. 
B ,, di Russia, Tenente Generale, da Napoli. 
Bntter Paolina, di Sassonia, Monaca, da Livorne. 
Castellano A., di Sorrento, Canonico, da Napoli. 
Cunnìnghan G., d'Inghilterra, Capitano, da Civitaveo» 

chia. 

De Biel Enrico, di Meklenburg, da Napoli. 
De Rottermune Alberta, del Belgio, da Faecse i 
Falangola Lui li Sorrento, igioso, lapoli. 
Gillve Tosmiso d'inghilieia, de Naso: 
Guiteras Pietro, di Spagna, da Napoli. 
Ischewkine, di Russia, Consigliere, da Napoli. 
Lwoff Demetrio, di Russia, msigliore, da Napoli. 
Mansi Gio., d’Itri, Religioso, da Napoli. 
Miklaschewsky, di Russia, Colonnello, da Firenze. 
Nemes Abramo, di Austria, da Napoli. 
Rosati F., di Napoli, Medico, da Firenze. 
Schmker E., di Napoli, Barone, da Napoli. 
Wolf Giorgio, di Prussia, da Firenze. 
Wrightson Riccardo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Zecco Severo, di Spagna, da Napoli. 


PARTENZE 
pat giorno 18 aL cionno 19 manzo. 

Allard Paolo, di Francia, Ingegnere, per Francia. 
Boutèneff, Inviato straordinario e Ministro plenipoten- 

ziario di S. M. l'Imperatore delle Russio presso la 

8. Sede, per Venezia. 
Costa Francesco, di Roma, per Livorno. 
Crobett Samuel, di America, per Firenze. 
Curtis Giulio, di America, per Napoli. 
D' Amberg Pietro, Principe, per Firenze. 
De Miatteff, Addetto alla Legazione Russa, per Venezia. 
Dulton Edoardo, di America, per Napoli. 
Grasso E., di Genova, Segretario, per Napoli. 
Holland Giorgio, d'Inghilterra, per Napoli. 
Lamprotati Salomone, di Firenze, per Napoli. 
Martin Giuseppe, di Piemonte, Negoziante, per Firenze. 
Mercur Gio., d'Inghilterra, per Fii 
Nard Giorgio, di lagbiliera per Fi 
Philibert Amadio, dì Russia, per Napoli. 
Pugk Isacco, di America, per Firenze. 
Richares Adolfo, di Francia, per Marsiglia. 
Schalz Edoardo, di Russia, per Napoli. 
Schipilef, di Russia, per Napoli. 
Schmucker Edoardo, di Napoli, Barone, per Firenze. 
Sommer Giorgio, di America, per Firenze. 
Bqusnquerillo Costantino, di Roma, per Firenze. 
Thomson Gio., d'Inghilterra, Capitano, per Napoli. 
William Luisa, d'Inghilterra, per Napoli. 
Whte Ginseppe, di America, per Parigi. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA. 

Mercoledì 24 Marzo 1852, alle ore 5 e un quarto 
pomeridiane io punto, si terrà Adunanza nell’ Aula 
dell’ Archigionasio della Sapienza , nella quale il Rev. 
P. Giampietro Secchi della Compagnia di Gesù, So- 
cio ordinario e Censore, esporrà la scoperta della poe- 
sia Saturnia degli Egiziani letta nella loro scrittura 
geroglifica con lettura non alfabetica ma verbalo in 
ciascuno de’ suoi geroglifi. 


AVVISI 
ll sottoscritto ha l'onore di prevenire questo 
colto ed inclito Pubblico che dopo prestato esame 
ha ottenuto dal superiore autorità il permesso di 
polere per lutto lo Stato Pontificio esercitare l'ar- 


tutti che vorranno degi 
in lui ogoi loro fiduci 
tri 


Avendo già nel passato studiata © praticata 
l° arto odentalgica previene che rimpiazza tutti | 
denti mancanti, con denti artificiali composti di 

, i quali non sono mai esposti 
| di oso. 1 denti 
i 


denti coperti di tartaro, ven- 
gono da lui ripuliti senza il menomo pregiudizio 
dei medesimi anzi 
turale bianchezza, e procura di guarire tulte le ma- 
lattie della bocca. 


riconoscenza, nell' atto che con distinta stima ha 
l'onore di rassegnarsi. 
Ravenna Via Portone 
di 8. Vitale n. 48. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del sig. Decio Zemitter tanto come 
esecutore testamentario della fa Teresa Mechelli 
vedova Dolfl morta in 
braio con testamenio rogato i 
Notaro li 22 Geonaio del corrente anno , quaoto 
come Tutore e Curatore deputato a SSîfo alli pu- 
pill Anna, Amalia, Luigi ed Ettore Doifi figli ed 


Devino Obblifio 
Francesco Morr. 


dì prossi el 
timeridiane, per gli alti del sottoseri! 
procederà alla compilazione dell’ 


Tribunale Civile di Rieti. 


del Gesù n. 47, ed Alessan- 
dro Ranuzzi Proc. di Collegio domio. Piazza Na- 
dal sottoscritto Proc. 


Regol. leg. e giud., che in sequela di Sentenza di 
aggiudicazione del giorno 20 Gennaio p. p. del- 
l'Eccro Trib. Cir. suddetto , il giorno 17 Marso 
stato dagl' Istapli’ preso il formale pos- 

Censo fiadicata di cui si tratta 

per la complessiva somma di sc. 1082 39, ed im- 
posto sopra un fondo olivato nel Territorio di Mon- 
tuttora rite- 


i 
dia 


È 
inni 


2. Casa abitativa sita entro il Comune di Rocca 
Sinibalda in contrada lo Stretto, o Campo di fiori, 
composta di due vani € piccolo stanzino , confin. 
Carlo Cenciotti, la strada pubblica, gli eredi Car- 


lore di so. 75. 

inza posta in Comane e contrada ad uso 

di cantina, confin. cogli eredi Paris, Carlo Clemen- 

ti, Lorenzo Ricci salvi eo. del valore di so. 31 25. 

F. Consoni Proc. 

Vendita giudiziale. — Aà istanza del Ribo 

sig. Canonico D. Giovanni Leti Sacerdote domio. a 

Magliano, che ha però fissato il domicilio di ele- 
zione a Gallese in casa 
rappr. dal sig. Domenico 


vendita giudizialo di trenta agnelli tra maschi © 
femmine esecutati il 2 Giugno 1851 per so. 17 78 
come da prodotto in Cancelleria il 3 detto. 


I 
invitat 
nare al 
soffrird 

Q 
pregati 
scanso] 
dano 
tere di 


Num. 68. — 1852, 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All’ Estero (franco fino ai confini) . 


GIORN 


-2 50 
2 80 
2 80 


GLI ATTI DEL GOVE 


OSS 


VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL CO 


ann 
Barometro ridotto 


peuL'ossenvazione alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester. al Nord | 


Igrometro 


possi Stato del cielo 


Direzione del vento 


DD oledi 24 Marzò. 


fe” 
AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


OFFICIALI 
METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL 


un 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 28 lin 
98» 
28» 


24 
1,0 
1,4 


Oro 7 antim. 
23 Marzo. 3 » 3 pomer.| » 


n 
GIORNI 
» 9 pomer. » 


+ 
+ 
+ 


Chiarissimo. 
Chiarissimo. 
Chiarissimo. 


Dalle 9 pom. del 22 Margo fino alle 9 pom. del 23 detto. 


Temperat. mass. + 10,0 Temperat. mio. 4 2,6 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi- 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 


ROMA 24 Marzo. 
etti 


PARTE OFFICIALE 


Nell’ udienza del 20 Marzo corrente S. E. Rma 
Monsignor Savelli, Vice-Camerlengo di S. R. Chie- 
sa, Ministro dell'Interno, rassegnò alla SasTiTA’ DI 
Nosrro Sicnore gli atti relativi alle terne proposte 
dai Consigli Municipali, per le nomine de' Consiglieri 
Provinciali della Delegazione Apostolica di Viterbo: 
e la SantiTA” SuA in essa udienza degnò scegliere o 
nominare a tale onorevole incarico 


1 signori 


Pocci Conte Cesare, pel distretto di Viterbo; 

Piccioni Luigi, pel distretto di Acquapendente; 

Viti Conte Lodovico, pel distretto di Bagnorea; 

Apntonisi Rosa Conte Cesare, pel distretto di Civita- 
castellana; 

Cozza Conte Valerio, pel distretto di Montefiascone; 

Sinibaldi Antonio, pel distretto di Orte; 

Vannucci Cav. Marco, pel distretto di Ronciglione ; 

Leali Gioacchino, pel distretto di Sutri; 

Valentini Giuseppe, pel distretto di Toscanella; 

Mauri Canonico D. Carlo, pel distretto di Valentano; 

Pacchi Andrea, pel distretto di Vetralla; 

Sagretti Eugenio, pel distretto di Barbarano; 

Onesti Pietro, pel distretto di Vitorchiano ; 

Lenzi Cav. Giuseppe, pel distretto di Soriano. 


+0BE++ 


NOTIZIE DIVERSE 
REALE LEGAZIONE SPAGNUOLA IN ROMA. 


Essendosi osservato, che alcuni sudditi Spagnuoli, 
che dovevano farsi inscrivere nei libri di Matricole 
esistenti nei Consolati, hanno trascurato di farlo, d'onde 
risulta fra gli al inconvenienti , che alle volte non 
possano: i (Consoli proteggerli con tutta l'efficacia che 
il Governo di S. M. desidera ; un Decreto Reale; in 
data 1 del corrente mese di Marzo, inculca l’osser- 
vanza di quest’obbligo, e prescrive un perentorio ter- 
mine per soddisfarlo. In virtà, ed a tenore di detta 
Sovrana disposizione, si assegna a tutti i sudditi Spa- 
gnoli dimoranti in questo Stato Pontificio , che. si tro- 
vino nel caso suespresso, il termine di. cinque mesi 

del presente avviso } perchè si 

‘entro il distretto de' quali essi 

iedono; a fine di essere inscritti nei rispettivi Re- 
gistri delle Matricole ; trascorso il qual-termine, senza 
che lo abbiano verificato, non potranno più i Consoli 
dispensare ai medesimi, la_loro protezione in nessun 
caso, fuori di Ilo in cui una causa 


\ stifichino 
l ia ad 
ca a spo lt 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 20 Marzo. 
Annunziammo nella scorsa Gazzetta |’ avvenuto 
rno da Vigo di Monsignor Gaetano Bedini, Com- 
missario Straordinario Pontificio nelle quattro Lega- 
zioni, e Pro-Legato di Bologna, il dute come già 
dicemmo , erasi colà recato senza ritardo all’ annunzio 
della grande sciagura della frana di Monte Vicesio, 
che tanti individui rese vittime, ed i superstiti la- 
ii di dimora e di sostanze. 
atrico presenza sul luogo del disastro del 
Preside sullodato , mentre recava conforto agli scam- 
pati, incoraggiava i raccolti lavoratori negli intrapresi 
scavi per rinvenire i cadaveri dei rimasi sepolti, e per 
trarre dalle ruine le masserizie e quant’ altro si fosse 
potuto salvare; ma siamo dolenti di dover dire che 
non fu dato finora raggiungere il prefissosi scopo, co- 
sì profonda ed estesa è la rovina della caduta frana, 
cui è da aggivngere il non infondato sospetto di un 
avvenuto avvalamento in quella località. 

Preordinavasi intanto , da monsignor Commissario 
nella Parroccbiale di Vigo, un Uffizio di requie per 
le anime delle infelicissime vittime, e per ordine suo 
largivansi i possibili istantanei #6%corsi ai più misera- 
bili fra i superstiti, la cui distribuzione fu affidata 
a quel rev. parroco locale, di conserva al sigaor go- 
vernatore distrettuale di Castiglione ed al priore mu- 
nicipale di Camugnano. 

Era egualmente sua sollecita cara che fosse isti- 
tuito esatto calcolo delle persone da ricoverare stabil- 
mente, o superstiti delle colpite e sepolte famiglie di 
Rio e delle prossime abitazioni, o fatte sgomberare 
senza ritardo dai borghetti di Mercatale e di Dozza, 
ivcessantemente anch’ minacciati da nuove frane 
dello stesso Monte Vicesio, ed ora raccolti ed sm- 
mucchiati qua e là nelle più vicine case. Il complos- 
sivo numero di loro, cui deve darsi ricovero, è di 
cioquanta individui, divisi in 22 famiglie. 

Provveduto così , e come istantaneamente poteva- 
si, alle prime e più urgenti bisogoi, monsignor Com- 
missario e Pro-Legato lasciava con commosso animo, 
e fra le benedizioni degli infelici soccorsi, quel luogo 
di sventura per restituirsi a questa sua residenza. 

Immane è la disgrazia che tanti infelici colpiva , 
i quali giacciono ora miseri e derelitti, senza che gli 
scarsi mezzi del Comune lasciar possano lusioga di 
I occorsi : e per quanto pur abbiasi fondata spe- 
raoza nella invocata clemenza e generosità Sovrana, 
son così gravi i danni da indurre a novellamente im- 
pegnare la privata carità ad accorrere con ogni mezzo 
al necessario sollievo. 

Egli è a tal fine che monsignor Commissario son 
pretermette i tosto far preghiera all’ Eminentissimo 
e Reverendissimo signor Cardinale Arcivescovo, pei 
chè, con quella pietà , che tanto lo distingue, si pia- 
cesse esortare il Clero della Diocèsi a muovere la c 
stiana carità per lsrgamente soccorrere gl’ infelici fra- 
telli. Eguale officio praticava pure Monsig.Commissario 
presso |’ Eccelso I. e R. Governo Civile e Militare , 
affivchè con quel generoso e benefico animo di cui 
si ebbero costabti ri piacessegli sovtenire, per 

uei mezzi che stimasse più:idonei, le disgraziote vit- 
time dell’ impensato disastro. Uà eccitamento vivissi- 
mo fa par 


PESARO 16 Marzo. 

Il naufragio di 46 nostri pescatori cagionato dal- 
| improv e spaventevole tempesta del 4 marzo nel- 
l' Adriatico, destò sì alta com one nell’ animo di 
tutti i concittadini, che, saputasi appena |’ orribile 
catastrofe, quattro deputazioni di onesti e generosi 

iovani con un degnissimo Ecclesiastico fecero una 
questua a beneficio di tutte le povere famiglie dan- 
neggiate dal mare. Rara e nobilissima fu la gara, che 
si accese in tutte le classi della società per concorrere 
ad un’opera sì pia; per cui non solo tutte le auto- 
rità governative e militari, ecclesiastiche e municipali, 
ma ancora tulti i privati diedero larghe e spontanee 
largizioni. La pubblica pietà volle ancora suffragare 
le anime dei naufraghi con un Ufficio generale di Mes- 
se e con decorose Esequie. Compiaute le s. funzioni un 
padre Domenicano , al molto popolo che accorse , disse 
religiose parole di conforto e di rassegnazione. Sì bel- 
l’ esempio di cristiana beneficenza colmò di consolazio- 
ne e di gratitudine le vedove e le madri infelici, e 
dimostrò che i Pesaresi sanno ben meritare della pa- 
tria e insieme di nostra S. Religione. 


( Gass. di Bologna. ) 
+e 


STATI ITALIANI 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 21 Marzo. 

Ieri mattina partirono da Siena, ove erano giunte 
sera precedente, le LL. AA. RR. il Conte e la Contessa 
di Trapani, onde restituirsi a Napoli per la via di Roma. 

(Monit. Tosc.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 14 Marzo. 

L’amministrazione delle casse di risparmio della 
Lombardia ha pubblicato il prospetto del debito e del 
credito verso i depositanti nel secondo semestre 1851. 
Da esso ci piace estrarre il ragguaglio del residuo de- 
bito verso i depositanti alla fine dei due semestri 1851. 
30 giugno 34 dicembre 
1851 1851 
19,129,993 99 21,217,624 
364,295 18 406,059 
195,718 38 198,635 
543,755 34 641,129 
407,457 60 503,191 
1,037,820 18 1,082,091 
897,351 04 973,013 
476,120 523,443 
39,417 
132,020 
368,325 
275,259 33 
62,622 59 
Totale L. 23,788,786 52 26,422,834 20 
Nel secondo semestre vi fu quindi ua aumento di 
lire 2 milioni 634,047 68. , 
Le somme depositate non sono impiegate, come 
in Francia ed altrove, in ischede del debito pubblico, 

ma per la maggior parle in mului presso privi 
regolari cauzioni o presso corpi morali. Il 31 dicem- 
bre 1851 i mutui presso privati ascendevano a Li- 
re 22,244,671 24, e quelli prece corpi morali a Li- 
re 1,670,160, e così in totale a L. 23,914,831 24. u 
rimanente de'depositi è impiegato în cartelle del Monte 

lombardo-veneto ed in obbligazioni delli là di 
*— L’àmministrazione d da ata gr 
tuitamente: essù è perciò meno dispendiosa e più sicura. 

ta (Gass, Piem,) 


26 
ti 
82 
47 
90 
43 
16 
25 
84 
46 
58 


Milano . 
Cremona 
Mantova 


Brescia . 
Sondrio . 


L 
». 
xe 
. 


35,541 


VENEZIA 13 Marzo. 

Il timore che regua per la sorte del vapore di 
guerra Marianna, si accresce di ora in ora. Anche 
nella città di Chioggia mancauo più di 20 barche pe- 
schereccie, e circa 100 persone. Il tempo burrascoso 
continua ancora, e ieri verso lo 4 pomeridiane perì 
una nave mercaatile a tre alberi, di cui non si poté 
distinguere la bandiera presso i Murazzi, nello stes- 
so posto, in cui, due anvi sono, fece naufragio il 
brick inglese Mutine. Finora non si banno dettagli, 
perché essendo il mare ancora assai lempestoso, nes- 
suna barca è sort 

La sorte della Marianna eccita tanto maggiore 
attenzione, in quanto che sulla medesima vi era una 
parte ragguardevole del seguito dell'Imperatore nel 
suo tragitto da Venezia a Trieste. 


ALTRA DEL 18. 
NOTIFICAZIONE 


Dell I. R. Governo centrale marittimo con cui si deter- 
mina l'epoca, a cominciare dalla quale si riscuoterà 
la tassa speciale , sotto la denominazione di Diritto 
d’ alboraggio , sancita dalla Sovrana risoluzione 
del 9 ottobre 1851, per il legname di quercia da 
costruzione navale, che viene esportato per mare 
all'estero. 


In correlazione all’Ordinanza 11 novembre 1851 
dell'I. R. Ministero delle finanze (Bollettino generale 
dell'Impero, Puntata LXVIII, N. 242), con cui, a ter- 
mini della Sovrana Risoluzione, 9 ottobre stesso an- 
no, venne ordinata l’esazione d’una tasse speciale, 
sotto la denominazione di Diritto d'alboraggio per il 
legname di quercia ad uso di costruzione navale, che 
dai porti marittimi dell'Impero si esporta per mare 
all’estero, e non sia già lavorato in modo da renderlo 
inservibile pella costruzione navale, come sarebbe, 

., se fosse ridotto a doghe per farne delle botti — 
Governo centrale marittimo deduce a pubblica 
dotizia che tale Diritto d’alboraggio si comincerà ad 
esigere su tutto il Litorale dell’ Impero il giorno pri- 
mo del p. v. mese di marzo. 

Le discipline, a cui, per dare esecuzione alla 
succitata Sovrana Risoluzione, sarà in avvenire sog- 
getto il legname suddetio nell’ imbarco e nell’espor- 
tazione, via di mare, nonché le modalità, dietro le 
quali dovrà farsi la ufficiosa verificazione , riscossione 
ed il versamento o la garanzia del dovuto Diritto di 
alboraggio, come pure la procedura o le penalità, a 
cui soltostaranno i contravventori ad esse discipline, 
sono statuite nell'apposito Regolamento, che si pub: 
blica di seguito alla presente, per generale norma ed 
osservanza. 

Trieste gli 3 febbraio 1852. 


WimPFFEN, 
I. R. Ten.-maresc. presid. del Gov. cent. maritl., ec. ec. 
Czoernig, /. R. Capo di Sez. e Commiss. minister. 
Wander, Consigl. di Governo. 
a Risoluzio- 


per il le- 
estero per 


N.B. Segue il regolamento per l'esecuzione della So 
ne 9 ottobre 1851, sul Diritto d'alboraggio, da pa 
gname di quercia da costruzione navale che si esport 
mare. 


(Gazz. di Venezia.) 
+0 BEe+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il consiglio federale ha adottato, il 10 febbraio, 
il seguente decreto. 

1. Le principali casse federali dei dazi e delle 
poste banno l'obbligo di cambiare delle monete sviz- 
zere di bilione e di rame contro valute d’argento, sem- 
pre che non si tratti di somme inferiori a cinquanta 
franchi. 

2, Le dette casse sono in relazione colla cassa 
dello Stato federale per le provvisioni cho avrannosi 
a fare, e per lo scambio delle monete di bilione e di 
rame che esse banno ricevale. 

3. Le casse dei cantoni che vogliono far uso di 
questo dis ivo le tivo per loro proprio conto o 
per conto di terzi, sì metteranno in relazione diretta 
colla cassa dello Stato federale. 

4. La presente ordinanza entra immediatamente 
in vigore nei cantoni in cui il nuovo sistema mone- 
tario è già introdotto, e lo sarà in tu altri can- 

i, di mano in mano che questo sistema vi 
ito. 

— l prestito federale senza inte: 
struzione dei telegrafi è prossimo ad essere coperto, 
già essendosi sottoscritto per 364,662 fr., e non man- 
cando più a compiere l'occorrente somma di 400,000 
fr. cho 35,338 fr. nuovi. 

— La commissione del consiglio n 
strade ferrate, dopo lunghe e frequenti 

setlimana, si è aggiornata. A base delle 
ute le proposizioni di Stepben- 
n sono adottate diverse modificazioni da sot- 
i al giudizio di nuovi periti, la commissi 
dichiarato non credersi a sufficiente instratia 
per pronuociar. definitivo giudizio. 
(Gazz. Pim.) 


FRANCIA 
PARIGI 11 Marso. 

Si annunzia prossima la pubblicazione di un de- 
creto importantissimo sull’armata. L'attuale sistema 
di reclutamento sarebbe abbandonato, e gl osti: 

bbe un sistema consimile a quello vigente nella 

© nella Svizzera. Tutti pert: arebbero sot- 

tomessi ad una /andwehr, ad un servizio militare per 
un certo lempo; sarebbe così organizzata una formi- 
dabile riserva; l’armata effettiva sarebbe coosidere- 
pservandone i qua. 

militare diverrebbe 

ui e la coscrizione 


rebbe annullata. (G. Uf. di Mil.) 


ALTRA DEL 15. 

Un decreto del ministro dell’ interno de’ 13 di 
marzo 1852 ha istituito una Commissione incaricata 
della esecuzione del decreto del Priacipe Presidente, 
con cui è fondato ua museo per la conservazione de- 
gli oggetti apparienuti ai sovrani, i quali regnarono 
in Francia. 

Questa Commissione presiedata dal sig. conte di 
Nieu-Werkerke direttore generale de’ musei, è com- 
posta de' signori, 

Naudet, amministratore generale della biblioteca 
nazionale ; 

Mérimée , 
istorici ; 

Coote Orazio Wielcastel, Segretario generale della 
direzione de’ musei nazionali ; 

Sauvegeot. 


Ispettore generale de’ monumenti 


(Moniteur. ) 


Rapporto al principe Presidente della Repubblica sulla 
conversione delle rendite consolidate dal 5 al 4 è 
mezzo per cento. 

Monsignore, 

La riduzione dell’iateresse del debito pubblico 
deve essere appo tutti i popoli la conseguenza del- 
l'abbassamento generale della tassa dell’ interesso. 

Di già parecchi Stati sono entrati in questa via, 

Con tre conversioni successive operate dal 1822 
al 41844, l'Inghilterra ha ridotto da 5 a 3 per cento 
l'interesse del suo debito nazionale, diminuendo così 
di due quinti il carico cho questo debito faceva pesare 
sul tesoro. 

Nel 1842 la Prussia ha convertito il suo 4 per 
cento nel 3 e mezzo. 

Nel 1844 il Belgio ha ridotto ugualmente l’inte- 
resse del suo debito, convertendo la sua rendita del 5 
per cento în rendita di 4 e mezzo. 

La Francia non ha quasi ancora fatto nulla. 

Nel 1824 il sig. di Villéle proponeva questa mi- 
sura, ma il suo progetto prematuro rimaneva presso 
a poco senza successo. 

._ Da quest'epoca, ed a parecchie riprese, questa 
misura è stata di nuovo proposta, e per ben tre volte 
nel 1838, 1840 e 1845 essa è stata adottata dalla Ca- 
mera dei deputati, ma essa cadde sempre davanti la 
resistenza del Governo. 

Di Il Governo non contestava, né poteva contestare 

in effetto, né il diritto, nè i vantaggi, nò la necessità 

di questa misura, ma si triocierava sempre dietro una 

pretesa inopportunità. 

. Oggi, monsigaore, io credo che il momento è 
giunto di attuarla 

Affinché una simile operazione possa farsi sono 
necessarie tre con: ni. 

Bisogna che in seguito dell’abbassamento gene- 
rale della tassa del” interesso del paese, la tassa reale 
del credito dello Stato, l’ interesse al quale esso po- 
trebbe contrattare un imprestito sia inferiore all’ inte- 
resse del debito che si tratta di convertire. 

Bisogna inoltre che il tesoro sia sciolto da ogni 
imbarazzo, affine di essere io misura,onde provvedere 
im parziali che potrebbero venir chiesti. 

. Bisogna infine che il paese sia traoquillo e lav. 
venire assicurato, 

Queste tre condizioni oggi esistono. La tassa ge- 
nerale dell'interesse si è successivamente abbassata per 
tatte le transazioni; la banca impresta e sconta a 3 
per cento; l'interesse, al qualo lo Stato potrebbe mu- 
tuare, ed in seguito l'interesse che deve conservare 
al suo debito è al di sotto del 5 per cento. 

"5 into mea è che è Je 60, ma questo 

o per la previsione da lungo temj 
della colvarsisati ed il 3 per culo; il "ii 

cui corso è la vera misura del credito dello Stato, è 

oggi a 68 60; ciò che, deduzione fatta della poi 

dell’ inte di già i Ù 

4 113 pe 

loro che hanno la rendita costituita sullo Stato. 

Il tesoro non ba alcun imbarazzo; il bilancio del 
1852, che va a paubblicarsi, si regolerà seoza 
Scoperto, ed il trattato che, or sono pochi gi 
avele voluto autorizzarmi s fare colla banca, ha 
al negarlo gli oneri chè i bilanci degli esercizi 
ri gigaiano posare pei pe debito. galleggiante. 

lente, grazio a monsignore, l'ordine e 
l'autorità sono fa la Francia è calma e pro- 

Spera, © l'avvenire è assicurato. * 

Ta questo cose la conversione è possibile 

dal giorno in cui è possibile essa 


| 


Il differirla produrrebbe molti gravi inconvenienti: 
ciò sarebbe far pesare sul bilancio un carico, di cui 
si può disonerarlo ; ciò sarebbe un correre rischio di 
rendere l'esecuzione di questa misura, se non impos- 
sibile, almeno più difficile, lasciando elevarsi molto il 

del 5 per cento; ciò sarebbe infive il portare 

colo artificiale all’ abba! così desidere. 
vole, della tassa generale dell’ interesse per le transa- 
zioni di ogoi sorta. 

Se voi, monsignore, ammettete che il momento 

grande misura, 

ente le condizioni 
perchè le numerose di. 
ioni, le quali, da 15 aoni, ebbero luogo intorno 
a ciò nelle Camere, hanno risolto tutte le questioni 
del sistema, rischiarate latte le difficoltà dell’ eseca 
zione, e preparate ancora tuite le soluzioni di detta- 

glio e di compilazione. 

Permettetemi, monsignore, che vi soltometta le 
priocipali disposizioni del progetto, che ho l’onore di 
presentare alla vostra sanzione. } 

Ma prima di tutto una parola salla questione di 
diritto. 

Lo Stato, secondo le nostre leggi civili, ha, come 
qualunque particolare, il diritto di rendere al suo cre- 
ditore la somma che esso ha riceruto da lui; esso ha 
il diritto di liberarsi rimborsando il suo debito. Que- 


sto diritto nell’ antica legislazione non era contestato; 

Sally e Colbert ne hanno usato per rimborsare una 

parte del debito n 
Il 


nale. 

confermato, a questo riguardo, 
i principi giurisprudenza; esso ha sotto. 
messo al diritto di rimborso le rendite qualificate per- 
petue. 

Nessuna legge ha derogato a questo principio, ed 
è in queste condizioni, sotto |’ influenza di questo di 
ritto che furono contrattati gli imprestiti che formano 
il nostro debito. 

Nel proibire all’ ammortizzazione di ricomprare 
al dissopra del pari, la legge del 1 maggio 1825 ha 
apertamente consacrato il diritto di rimborsare al pari. 
Essa ha fatto di più, essa ha esplicitameote procla- 
mato questo diritto, stipulando che il fondo nuoro 
del 4e mezzo che essa creava sarebbe, durante 10 anni, 
guarentito contro l’uso del diritto di rimborso. 

Finalmente la legge del 10 giugno 1833 è stata 
più positiva ancora nello stabilire, che una porzione 
del fondo di ammortizzazione potrebbe essere appli- 
cata al rimborso del debito. 

Il diritto dello Stato è dunque incontestato ed ia- 
contestabile. 

Poichè lo Stato ha il to di rimborsare i suoi 

itori, esso può loro dire: acconsentite ad una ri- 

interesse, oppure ricevete il rimborso del 
vostro credito. 

Questo è ciò che si chiama conversione. 

Quale riduzione d’ ioteresse lo Stato deve esso 
domandare oggi ai proprietari della rendita del 5 per 
cento? 

Ecco la prima e la principal quistione che biso- 
goa risolvere. 

La sua soluzione è facile, perchè essa dipende pu- 
ramente e semplicemente da un fatto della tassa at- 
tuale del credito dello Stato, della tassa dell’ interesso 
al quale esso potrebbe fare oggi un imprestito. 

Oggi lo Stato potrebbe senza pena fare un im- 
prestito alla ta di circa 4 e mezzo; esso può don- 
que offrire a coloro dei suoi creditori, si quali esso 
paga il 5 per cento, od il rimborso del loro credito, 
0 la riduzione al 4 e mezzo dell’ interesse che loro è 
passato dal tesoro. 

Ciò è quanto, monsignore, bo l'onore di pro 
porvi di fare; questo é quanto fecero gli altri Stati. 

Nel 1822 l'Inghilterra pagava 5 per cento ai suoi 
creditori, essa avrebbe potuto a quell’ epoca fare un 
imprestito al 4 per cento; essa esibì a quelli che 
hanno la rendita costituita sullo Stato, |” attenta od il 
rimborso o la riduzione al 4 per ceoto; salvo un pic- 
colo numero di eccezioni, essì accettano la riduzione, 
ed il 5 per cento inglese è stato convertito nel 4 per 
cento. 

La tassa generale dell'interesse continuando ad 
abbassarsi, l' Inghilterra nel 1830 offerse ai portatori 
del 4 per cento l’opzione tra il rimborso e la ridu- 
zione sl 3 e mezzo, ed il 4 per cento fu convertito 
nel 3 e mezzo. 

Finalmente nel 1844 |’ abbassameni 
dell’ interesse avendo fatto nuovi progressi 
zo venne convertito nel 3 per cento. 

inte tre successive conversioni, l’inte- 


della tassa 
il 3 e mez- 


le dell’ Ingbi 
cento, senzachè il capitale 
aumentato. 

La Prussia ed il Belgio fecero lo stesso nel 1842 
e nel 1844. 

Così fatte, le conversioni sono delle operazioni 
così semplicì quanto sono vantaggiose pel ro es 
sn per coloro che hanno la rendita costitaita sullo 

tato. . 

Esse non sono altra cosa che l'applicazione. al 
debito dello Stato dell abbassamento progressivo che 
la tassa ralo dell’ioteresse prora nel paese. 

A diverse epoche, dal 1824, in. Francia, si è pro- 
posto di sovtitwire a questo modo così semplice, così 


to ridotto dal 5 al 3 per 
i questo debito sia stato 
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naturale, così equo, un sistema di conversione più 
complicato, il quale avesso per oggetto di ridurro mag- 
giormente l'interesse del debito accrescendo il capitale, 

In questo sistema si domandava a quelli che ave- 
vano la loro rendita costituita sullo Stato una ridu- 
zione d'interesse più considerevole, offrendo loro in 
compenso l'aumento ulteriore del loro capitale. 

Questo si chiamò conversione in un capitale al 
di sotto del pari, ed è ciò che ha tentato il sig. Vil 
léle senza successo nel 1824 e nel 1825. 

Il sig. Villéle nel 1824 offriva a quelli che ave- 
vano la loro rendita costituita sullo Stato di conver- 
tire il loro 5 per cento in 3 per cento, che loro sa- 
rebbe dato alla tassa di 75 franchi, ciò che veniva a 
dargli io cambio di 5 franchi, di rendita 5 per cento 
4 fraochi di rendita 3 per cento: donde ne risultava 
per loro e per il tesoro una diminuzione di 1/5 nel- 
l' interesse, ed un aumento di 13 nel capitale del 
debito. 


Dopo quest’ epoca si è sovente riprodotto questo 
sistema, facendo variare la tassa alla quale il 3 per 
cento sarebbe somministrato ai reddituari, e facendo 
var conseguenza la riduzione dell'interesse o 
l’aumento del capitale. 

Questo modo di conversione è sempre stato scar- 
tato in Francia e presso gli altri popoli, e a mio pa- 
rere, lo doveva essere, perchè non giova che a fare 
delle riduzioni che si possono chiamare prematuro 
prima dell’epoca in cui il ribasso della tassa dell’ in- 
teresse permette di compiere naturalmente la riduzio- 
ne dell'interesse del debito nazionale. 

Io pertanto, monsignore, mettendo da parte questo 
sistema, ho l’ onore di proporvi quello che sinora ha 
prevalso in Francia in quasi tutte le discussioni, al- 
l’ estero in tutte le applicazioni. 

Il progetto che io sottopongo alla vostra sanzione 
offre ai portatori del 5 per cento l'opzione fra il rim- 
borso del loro credito e la riduzione del loro iuto- 
resse del 4 e mezzo per cento, 

Il naovo fondo 4 e mezzo che loro sarà rimesso 
in cambio del 5 per cento, sarà garantito per 10 anni 
contro l’uso del diritto di rimborso. 

la queste condizioni i portatori del 5 per cento 
non esiteranno, io ne sono convinto, ad accettare la 
conversione. 

Essi l'accetteranno, perchè reclamando il rim- 
borso del loro capitale, essi non potrebbero trovare 
în nessun luogo per questo capitale un impiego che 
sia così sicuro e così vantaggioso ad un tempo. Essi 
non reclameraono il loro rimborso del 3 per cento, 
perchè da questo nuovo piazzamento non avrebbero 
che un interesse meno elevato; essi non lo domande- 

per comperare dei valori industriali, perché i 
capitali che alimentano le imprese di questa fatta non 
sono gli stessi che vanno ad iscriversi sul gran libro. 
Ciò che si cerca nei valori iudustriali sono, accanto 
alle probabilità di perdita, delle speranze di rendite 
elevate. Ciò che domandano i reddituari è la sicurrez- 
za del capitale, la stabilità e la regolarità delle ren- 
dite. 

I reddituari accetteranno dunque la conversio- 
no. Essi l’accetteranno in Francia come l’ hanno ac- 
cettata negli altri Stati. 

Quando l’ Inghilterra, nel 1844, converti il suo 
3 e mezzo in 3 per cento, il capitale sul quale por- 
tava l’operazione era di 250 milioni sterlini, ossia 6 

iliardi, 250 milioni di franchi, ele domande di rim- 
borso non importavano che 4 milione e mezzo di fran- 
chi. 


A queste domande di rimborso che avrebbero mo- 
tivi affatto eccezionali, il tesoro sarà largamente in 
misura di provvedere. 

Esso avrà per questo il suo fondo in cassa che 
è oggidì di 120 milioni e che, avuto riguardo al- 
l'aumento giornaliero delle casse di rmio e dei 
buoni del tesoro, sarà ancora dopo il pagamento del 
semestre del 22 marzo di circa 100 milioni. 

Esso avrà il suo portafoglio contenente in obbli- 
gazioni di strade ferrate a denza fissa, per più di 
120 milioni, di cui 100 a me scadenze pro- 
venienti dalla compagoia della strada ferrata di Lio- 
ne, e che saranno facilissimi a negoziare e a sconta- 

oltre la negoziazione dei buoni del tesoro. 
ione attuale questi buoni non è anco- 
può, senza inconveaiente, 


‘inte, per ispingere la prudenza sino ai suoi 

i » il decreto dà ancora al ministero delle 
finanze la facoltà eventuale di negoziar rendite, caso 
mai questo spediente tornasse necessario. 

Voi gi dicano certamente, monsignore, che que- 
sti mezzi siano più che sufficienti per permettere al 
tesoro di provvedere ai rimborsi che potrebbero esse- 
re domandati. 

Il nuovo fondo di 4 e mezzo per cento che sta 
per essere creato, sarà egli dotato di un fondo di 
estiozione? Questa è l’ultima questione che mi toc- 
ca sottomettervi. 

Quando fu instituito 11 modo inzione, furo-. 
no esagerati i suoi effetti e la sua forrese. L’ espe» 
rienza ha diminuito alquanto queste illusioni, e ha mo- 
strato che per ‘uno Stato non vi è un'estinzione rea- 
le, efficace 6 sicuta se non quella che proviene dal- 
l'eccedente delle entrate. 

Perciò si potrebbe benissimo non istituire ua mo- 


do di estinzione in favore del fondo 4 e mezzo per 
cento che si tratta di creare; se non che, così ope- 
raodo, il nostro debito si comporrebbe di due specie 
di fondi posti, quanto al modo di estinzione, in con- 
dizioni diverse: da una parte l’antico 4 e mezzo, il 
4 e 3 per cento sarebbero dotati di un fondo di estin- 
zione, dall'altra il nuovo 4 e mezzo per cento non ne 
avrebbe alcuno. 

Questa situazione presenterebbe degli inconvenien 
ti, c mi sembrerebbe preferibile di trasportare al puo- 
vo 4 e mezzo il fondo d'estiuzione appi 
cento, locchè d'altronde sarebbe conforme alle dispo. 
sizioni che erano già state adottate a questo proposi- 
to iu progetti di legge anteriori. 

In tal modo la questione dell'estinzione sarà in- 
tieramente riserv 

lo credo inutile, monsignore, di richiam la vo- 

attenzione sulle minuzie e sulle questi secon 
darie del progetto. Solo permettetemi di dirvi che le 
disposizioni relative alle dilaziovi, all’interpretazione 
del silenzio dei reddituari, alle rendite che apparten- 
gono ai minori che sono gravate di usufrutti o che 
sono affette a maggiorati, sono tolte testualmente dal- 
l’ultimo progetto di legge che nel 1845 era stato adot 
tato dalla Camera dei deputati sopra il rapporto di 
una commissione, di cui io aveva l'onore di essere 
membro. 

Se voi vi degnate, monsignore, di approvare le 
proposte che io ho l’onore di sottomettervi, voi at- 
tuerete una gran misura, troppo lungo tempo differi- 
ta, che dimiovirà gli aggravi del bilancio di una som- 
ma aonua di 18 milioni, che contribuirà ad abbassa- 
re la tassa dell'interesse, e che, a questo doppio ti- 
tolo, sarà accolta con riconoscenza del paese. 

lo ho l’onore di essere, con profondo rispetto , 

Monsignore, 
Vostro umilissimo ed obbedientissimo servitore 
Il ministro delle Finanze Bineau. 
( Moniteur. ) 


N. B. Segue il Decreto pubblicato nel Giornale 
di Roma N. 67. 


Una lettera d'Aix reca che il presidente del tri- 
bunale civile di Barcelonet ed il vice-presidente del 
tribunale di prima istanza di Digoe sono stati espulsi 
dal territorio francese, come misura di pubblica si- 
curezza. (F.F.) 


BELGIO 
MONS 14 Marzo. 
Ogai speranza è quasi perduta 
Operai sepolti vivi nella catastrofe della carbo- 
i Long-Teroe Ferrand. Lo sconvolgimento della 
terra, il quale si sperava veder cessato ad una certa 
distanza, diviene invece più rimarchevole di mano in 
mano che progrediscono i lavori di salvamento 
teme perfino che sieno per accadere nuovi sconvolgi- 
menti durante tali lavori, e che abbiasi quindi a de- 
plorare nuove sventure. 
— La Gazz. di Mons ciò scrive in data del 12; 
i 60 operai minatori erano adunque da sei giorui sepolti, 


GRAN BRETAGNA 


Dicesi che un aumento permanente delle truppe 
della marina reale si prepara adesso nel nuovo consi- 
glio dell’ ammiragliato e che ascenderà a 3,000 uomini. 
Questo aumento è destinato soltanto al servizio del 
canale e dell’ Inghilterra. 

— Sir Parker, comandante la flotta del Mediter- 
raneo, ha disposto le sue forze nel modo seguente: 
ha mandato a Gibilterra, il Vengeance di 84 cannoni, 
e il Terrible, fregata a vapore, di 21; a Lisbona 
I’ Albion di 90, | Indefatigable di 50 è il Phaeton di 50; 
a Spithead l' Encounter, piroscafo a vite, di 14, e il 
Superb di 80. La flotta del Mediterraneo sì trova ri- 
dotta al Queen, vascello ammiraglio che deve tornare 
in Inghilterra, e per cui sarà sostituito il Aritannia 
di 120, più il Trafalgar di 120, il Bellerophon di 78; 
e gli sloops a vapore Modeste, Scourges, Spitefal e 
Fury. ( United service Gazette. ) 


PAESI BASSI 


Contro ogni pre la seconda Camera degli 
Stati generali dei Paesi Bassi, nella sua seduta degli 
11, ha respiato, dopo una replica del ministro delle 
finanze, gli emendamenti proposti al progetto di legge 
tendente a stabilire un'imposta di 3 per cento sulle 
rendite. L'articolo primo ‘che racchiude i priacipii 
della legge, venne adottato da 33 voti ecatre #) 

(F. F. 


GERMANIA 


Dopo le conferenze doganali 
il mondo commer sealire presto la fi- 
ne ed i risullame no fle conferenze di Ber- 
lino indette, com’è noto , pel giorno 28 marzo cor- 
rente. A questo riguardo leggiamo in un foglio bel- 
gico il segaente articolo: ; " 

».Quanto più s’avvicioa l'istante, fissato alla 

iv dei delegati della Lega d 

alemanna , le cui deliberazioni decider.denao dell’esi- 
stenza e del faturo ordisameato di quella bella orea- 


in Vienna, di cui 


zione economica, tanto maggiori fannosi lo preocco- 
pszioni dei giornali della Germania intorno a tale qui. 
stione. Come in addietro, la differenza degl’ interi 
fra il sud ed il nord dell'Alemagna form: 

so la grande difficolà, che un ullimo av 

di vantaggio accresciuto, con che intendiamo addita- 
re la distruzione della barriera proibitiva, colla quala 
l’Austria si era, sino a poco tempo fa, isolata dal ro- 
sto dell’ Alemagna commerciale. 

» I trattati, coi quali fu foodata la Lega doga- 
nale alemanna, spirano il primo di gennaio prossimo, 
ed è per rianovarli, dandovi l'estensione reclamata 
dall'aggregazione degli St che già formavano la 
Lega delle imposizioni, e fra’ quali sono l'Annover e 
l'Oldemburgo, che la Prussia convocò pel 28 marzo 
in congresso i suoi soci. La Nuova Gazzetta di Prus- 
sia, in un articolo nel quale esamina l'interesse, che 
ba ogni Stato della Lega doganale di non rit ne, 
insiste su questo punto che come | Annover debbe tro- 
vare l'util suo io questo che tutto il sud dell’Ale- 
magna resti nella Lega, il sud troverà, nell’accessio- 
ne dell’Annover, un accrescimento di due milioni di 
consumatori per le produziovi delle sue fabbriche. 

» Baden, Wirtemberg e Baviera chieggono, da 
assai tempo, l'aumento dei dazi della tariffa, e l'in- 
troduzione di un sistema più protettore, in favore 
dell'industria nazionale. L'intenzione del primo di que- 
sti tre Stati di rimanersi nella Lega, non sembra pe- 
rò ammettere alcun dubbio; e , nella sua sessione 
del 28 febbraio, la Camera badese si rò in que- 
sto stesso senso, nella meno equivoca maniera, assen- 
tendo all'unanimità una proposta della giunta, intesa 
ad invitare il Governo granducale, perchè voglia ado- 
perare tutti gli sforzi suoi all’oggetto di ottenere la 
conservazione della Lega doganale, ed affinchè lesi 
stenza di questa sia assicurata, mercè un ordinamento 
conforme ai bisogni ed alle circostanze del momento. 

» Aaoche nella Baviera, tutta l'industria manife- 
stò un avviso favorevole alla conservazione dell’ unio- 
no; ed i vantaggi finanziari, che quel Regno raccol 
se dall'essere membro dell'unione , la quale raddop- 
piò almeno le rendite, ch’ esso ricavava dalle sue do- 
gane, non possono mancare d' esercitare una grave in- 
fluenza sulla decisione, che sarà presa a Monaco. Da 
altra parte, si spera che Baden e Baviera si mostre- 
ranuo soddisfatti di questo, che la Prussia abbia tem 
porariamente lasciate da canto le nuove diminuzioni 
nella tariffa, ch'erano annunziate dal trattato prus- 
siano-annoverese del 7 settembre scorso. AI dire della 
Nuova Gazzetta prussiana, il provvedimento, che ren- 
derà comune a tutti il favore accordato al Belgio, e 
che ribassò il dazio d'importazione sul ferro crudo, 
sarebbe la sola riduzione, cha la Prussia proporrebbe 
per ora alla Conferenza doganale. Se non che, è ap 
punto contro questa misura, che la Società potezio- 
nista io Francoforte s’apparecchia a tutti usare i mez- 
zi di agitazione, di cui dispone. 

Il grande imbarazzo verrebbe dal Virtemberga, 
che alla società francofortese fornisce il suo presiden- 
te, il principe di Hohenlohe, e la maggior parte dei 
membri suoi, e che rinnoverebbe alle conferenze di 
Berlino le proposte presentate, alcuni anni sono, alle 
conferenze di Cassel dallo stesso ministro del com- 
mercio virlemberghese. Quelle proposizioni erano det- 
tate in uno spirito assolutameote protezionista, e po 
co mancò che in allora non prodacessero nella Lega 
doganale una scissura, che le nuove circostanze ren- 
derebbero più imminente; se, come si annunzia, è 
vero che il Wirtemberg sia risoluto a volarne questa 
volta l'approvazione ad ogni costo, a costo per sino 
della dissoluzione della Lega. » (Mess. Tir.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 14 Marzo. 

Nel prossimo anno l’Arciducato d’ Austria cele- 
brerà ona gran festa, l'anniversario, cioè, del 6 gen- 
naio 1453, in cui l'Imperatore dei Romani, Federi- 
co III, dagli anteriori Ducati istituiva |’ Arciducato. 

(G. Uf. di Mil.) 
TRIESTE 18 Marzo. 

Da quando l’i. r. piroscafo Marianna, comandato 
dal capitano di fregata Maurizio Wohlgemut, uscì da 
Venezia (il 3 corr. ), nulla fin ad oggi si potè co- 
noscere di positivo intorno la sua sorte. Si hanno 
quindi forti motivi onde temere che gli sia accaduto 
qualche disastro. WE: n 

Io questo punto riceviamo il seguente dispaccio 
telegrafico, il quale ci dà una prova novella della ma- 
goanimità del nostro graziosissimo Imperatore e Ro. 

Ecco il 

Dispaccio TELEGRAFICO 

Per ordine Sovrano. — Saa Ecc. il sig. primo aiu- 
tante generale di Sua Maestà a S. E. il sig. comao- 
dante superiore della marina tenente-maresciallo conte 
de Wimpffen ia Trieste. 

Vienna 18 marzo. 

Ebbi ordine di pregare l’Eccellenza vostra di vo- 
ler dare personalmente alla consorte del capitano di 
frega oblgemut l'assicurazione che S. M. I. R. 
Apostolica si preoderà cura del di lei avvenire nel 
caso ci temuta sciagura si conferme) 

( Os 


ZARA 8 Marzo. 


Il famigerato disertore militare , il perturbatore 
del nostro contado, Elia Opacich, da Murvizza, è ca- 
duto alla fine nelle mani della giustizia. 

Il di lui arresto fu eseguito dalla ronda di Po- 
lernik. La mattina del 5 corrente, questi bravi ron- 
dari, con alla testa il loro capovilla Matteo Marin- 
covich, visitato prima il terreno Migliassich, ove s0 
leva frequentare | Opacich , si diressero, verso le 6 
pomeridiane, al bosco di Stipan Roncevich in Mur- 
Vizza. Rasvisarono ivi sdraiato un uomo, che non si 
tardò a riconoscere per Opacich, e gli saltarono so- 
pra. A quella scossa, poneva il disertore la mano alla 
pistola, che gli stava alla ciutura, ma non gli fu da 
to d'adoperarla. Ricorse allora ad un coltello, ma gli 
venne strappato. Perduta la seconda pistola e lo atut- 
zen, che aveva dappresso, 0’ dovette arrendersi. I ron- 
dari lo condussero quindi nel villaggio di Polesnik, 
ove, avvintolo ben bene, lo custodirono nella notte. 
La mattina poi del 6 corrente , il disertore fa scor- 
tato a Zara e conseguato al locale I. R. Comando di 
fortezza. 

Per tal modo, il Distretto di Zara fu liberato da 
uno de’ più pericolosi individui , che non poca mole- 


stia recava alle ville circonvicine, ed ai viandanti. 
( Oss. Dalm.) 
ERICA 
RIO DELLA PLATA. 

1 giornali di Londra recano un dispaccio telegra- 
fico che, secondo dispacci portati dal Téviot_ vapore 
postale, anvunziano la notizia della disfatta di Rosas. 
L’ esercito del dittatore sarebbe stato tagliato a pezzi 
da quello di Urquiza; e Rosas costretto a fuggire 
si sarebbe ricoverato a bordo del vapore da guerra in- 


POSTERIORI 
MADRID 12 Marso. 

Il Duca di Rianzares è partito ieri in posta per 

Parigi. ( Clamor Publico. ) 
LONDRA 16 Marzo. 

Ieri sera nella Camera dei Comuni lord John 
Russell espresse la speranza che il Governo annunzie- 
rebbe prima di venerdì se non convenisse di soddis- 
fare i voti della Camera con un prossimo scioglimento. 

Il sig. D' Israeli domandò al nobile lord ed ai 
suoi amici d’ intendersi sulle determinazioni riputote 
necessarie , inoanzi di voler conoscere la risoluzione 
del Governo sulle determinazioni necessarie o no. 

Lord Derby è stato iuteso nella Camera dei Lordi. 

Nella seduta d'oggi alla Camera dei Comuni è 
stato deciso che il Palazzo di cristallo sarà demo- 
lito il 1° maggio. (FL) 


PARIGI 17 Marzo. 

Il Moniteur d’ oggi contiene un decreto organico 
della Legion d’ onore. Salvo i casi straordinari noo si 
faranno nomine e promozioni che al 1 gennaio ed 
al 15 agosto 

È stata indirizzata al Presidente della Repubblica 
una petizione in cui si domanda che spedali, ospizii, 
ed uffici di beneficenza non sieno soggetti alla ridu- 
zione del mezzo per cento decretato per la rendita 
5 per cento. 

Si annunzia che il bilancio del 1852 si publli- 
cherà domani nel Moniteur. 

— Oggi è arrivato a Parigi un convoglio d' in- 
dividui condannati anteriormente alla deportazione, la 
qual condanna è stata confermata dalle Com ioni 
miste dei dipartimenti orientali sono stati chiusi nel 
forte d' Ivry. ( Patrie e Monit.) 

VIENNA 18 Marzo. 

S.M. |’ Imperatore dietro rapporto immediato 
di S. E. il Bano barone de Jellacich si è deguato di 
rilasciare agli abitanti della Croazia e Slavonia la me- 
tà delle imposte per l’anno 1852. 

— L’ambasciatore straordinario francese, David, 
si trova qui ed ba già dato principio alle trattative 
col governo austriaco riguardo l’accedimento dell’Au- 
stria alle disposizioni prese dal congresso sanitario 
tenutosi or ora in Parigi. ( Corr. Ital, ) 


—- nn 
BORSE 
Vienna 18 Marzo. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
COM ne 
dette al 4 12 per 
cento. . .. . 


Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 24 34. 


95 518 


84 518 
L.25. 


AVVISI 


Ritratti a) Dagherrotipo coloriti al naturale , 
eseguiti col nuovo metodo americano da Lissone 
Dxéione1s di Torino. — Presto minore paoli 5. 

Il medesimo insegna a far ritratti , ossia dè 
lezioni di fotografia in lamine col dello nuovo 
metodo, @ liene in vendita machine complete: per 
ritratti © vedute, come pure placehe, ed altri sr- 


Via 8. Claudio (di faccia al Calf de' Scacchi 
al Corso) n. 80 3° piano. 


Si previene il Pubblico, che Marcello Fabiani 
a@itasrio della bottega sd uso di cappellaro in Via 
diPiotra n. 75, ha determinato di ve 
le scanzie con vetrine, mobili, ed di esi- 


ARRIVI 
pat gionno 49 aL GIORNO 20 manzo. 


Branson Edoardo, di Francia, Pittore, da Livorno. 
Brown Stewart, di America, da Napoli. 

Critchley, d’Inghilterra, da N. 

Chaboville Libeau Ernesti 

Czartoryski M., di Russia, Principessa, 

De Buchwald Henning A., di Holstein, da Livorno. |. 
De Lerida, di Spagna, Addetto alla Legazione, da Napoli. 
De Schwartz Filippo, di Danimarca, da Napoli. 
De Schwartz C., di Danimarca, Ufficiale, da Napoli. 
Diran Duse, di Turchia, da Napoli. 

Edely Tommaso, di America, da Livorno. x 
Harriston Antonio, d'Inghilterra, Maggiore, da Napoli. 
Hicks Roberto, d'Inghilterra, Medico, da Napoli. 
Larrainzar Fernando, di Spagna, da Livorno. 
Luttubau Rodolfo, di Dresda, Barone, da Fano. 

Merlo de Massonneau, di Francia, da Livorno. 
Nielsen Adolfo, di Holstein, da Livorno. 

Openshaw, d'Inghilterra, da Napoli. 1 
Pacifico Francesco, di Napoli, Negoziante, da Perugia. 
Pegat Edmondo, di Francia, Chirurgo, da Livorno. 
Raba Edmondo, di Francia, da Napoli. 

Shibley Schuyl, d’Inghilterra, da poli. 

Soprani An lo, di Genova, Marchese, da Livorno. 
Vicat David, di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 


paL cionno 20 aL gionvo 21 Manzo. 


Bisogni O., di Napoli, Marchese, da Napoli. 
Brown Giorgio, d'Inghilterra, da Firenze. 
Bushberger Giuseppe, di Baviera, da Firenze. 
Canessa R., di Toscana, Negoziante, da Livorno. 
Conti Giuseppe, di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 
Conty Alessandro, di Francia, da Firenze. 
De Pontoir, di Francia, da Napoli. 
De Saldern Arturo, di Prussia, da Napoli. 
De Thielan Federico, di Sassonia, da Napoli. 
onia, Capitano, da Napoli. 
Fabbri F., di Toscana, Negoziante, da Livorno. 
Ferrant Guglielmo, d'Inghilterra, da Napoli. 
iano, di Prussia, Pittore, da Firenze. 
Michele, di Russia, Nobile, da Napoli. 
y Gio., di F da Firenze. 

Hinky, di Ru lntendente, da Napoli. 
Holmes Alessandro, d'Inghilterra, da Napoli. 
Huxtable A., d'Inghilterra, Reverendo, da Firenze. 
Landrè, di Hessen, da Napoli. 
Lebeau Enrico, del Belgio, Ufficialo, da Napoli. 
Le Marchant Gio., d'Inghilterra, da Napoli. 
Norton Hetcher, d’Inghilterra, da Napoli. 
Norton, d'Inghilterra, da Napoli. 
Reuschel Gattlieb, di Sassonia, da Napoli. 
Roessla Augusto, di Baden, da Firenze. 
Smith Penelope, d'Inghilterra, da Firenze. 
Wascher Enrico, d'Inghilterra, da Napoli. 


pAL Gionno 21 aL GIORNO 22 manzo. 


Amato Giuseppe, di Napoli, da Civitavecchia. 
Basso Bartolomeo, di Genova, da Livorno. 

Bauche Orsino, di Francia, da Livorno. 

Botto Domenico, di Genova, Religioso, da Orvieto. 
Boutererlin Pietro, di Genova, Conte, da Firenze. 
Bruel Narciso, di Francia, Livorno. 

Callese Alessandro, di Napoli, Cantante, da Napoli. 
Douvergne Luigi, di Francia, da Livorno. 

Gamot, di Francia, da Marsiglia. 

Giusti Vincenzo, di Napoli, da Napoli. 

Gressel Amalia, di Austria, da Bologna. 

Liebt Sebastiano, di Baviera, Gesuita, da Macerata. 
Mariotti Luigi, di Roma, Cantante, da Livorno. 
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eri Enrico, di Napoli, da Napoli. 
Pasqualiero Giordano, di G. da V 
Piller Giuseppe, di Svizzera, 
Reitz Carlo Guglielmo, di Hessen, da 
Roche A., di Francia, Pittore, da Livorno. 
Saraitaris Costantino, di Grecia, da Bologna. 

lia, 


PARTENZE 
paL giorno 19 AL GIORNO 20 manzo. 


Boudousse Maria, di Francia, Religiosa, per Parigi. 
Castellani Emidio, di Regno, Sacerdote, per Regno. 
Cattois Francesco, di Francia, Medico, per Napoli. 
De Flamarent, di Francia, per Firenze. 

Desachet Carlo, di Francia, per Firenze. 

De Lombard Montchalin, di Francia, per Firenze. 
Dobska, di Austria, per Toscana. 

Esslinger Felicita, di Fraocia, per Parigi. 

Glinka Niccola, di Russia, per Napoli. 

Hoffman W., di America, per Marsiglia. 

Jameson Gio., di Francia, per Napoli. 

Johnson Giorgio, d'Inghilterra, per Napoli. 

Lasoka Remigio, di Russia, per Napoli. 

Lebreton M., di Franoia, per Firenze. 

Malenchini R., di Livorno, Nogoziante, por Livorno. 
Montohalin Maria, di Francia, per Firenze. 
Nicholl, di America, per Firenze. 


della medesima. 


lore totto* |: arrivati è 


Civitave 
sompfione ta verita fto | pelle WI No dati, 


per trattare, volendosi , il subingresso nell’ aMito 


Caricati sopra un bastimento inglese nominato 
i, |. Francis ed Ann y provenicate de Liverpool sono 
d'invio di H. Waterfield 
dici colli ci 


Schlatter Giulio, di Svizzera, per Genova. A 

Veridier Pietm, di Francia, Architetto, per Napoli. 
DAL crono 20 AL gionno 21 manzo. 

Barin Luigi, di Francia, por Napoli. ; 

Bingè G., di Francia, Negoziate, per Napoli. 

Chorurne Carlo, ia, Ufficiale, per Tolone. 

Gemeau Ernesto, 

Horrach, di Pri 


Sani 
Schroeter Enrico, di Prussia, per Marsiglia. 
pat giorno 21 aL Gionvo 22 manzo. 

Aoust Ginlio, di Francia, per Napoli. 
Chivaldio Mauro, di Regno, Sacerdote, per Napoli. 
Cland El Francia, per Napoli. 

co, di Spagna, per Napgli. 
Laojurnar Vittoria, di Francia, per Napolia 
Liccinglton Eugenio, di America, per Firenze. 
Linfingen Luisa, di Sassonia, Baronessa, per Napoli. 
Pesatti Pietro, di Smirne, Sacerdote, per Smirne. 
Sober Antonio, di Svizzera, per Toscana. 


Sozzi Pietro, di Roma, per Firenze. 
Tellamanzi M., di Piemonte, Architetto, per Piemonte. 


Tulhouet A., di Francia, Marchose, per Napoli. 
Voarini Giorgio, di Sardegna, per Piemonte. 


ANINIMINIINNANIVINANAININNANIMNVNANNINNANANANA 


APPENDICE 
BELLE ARTI 


Fra li diversi oggetti di pittura, e di scoltura 
messi a pubblica vista nella corrente stagione nel 
luogo appositamente destinato a tali esposizioni presso 
Porta del Popolo, degno di ammirazione si è pure 
un bassorilievo in gesso rappresentante MARIA RecINA 
pecLI AvcELI eseguito dall’ apprendista sig. Filippo 
Galli giovane fantino, il quale, sebbene sia privo di 
udito e di loquela, pur tuttavia, esseado egli uno 
dei pochi infelici sordo. muti che hanno la bella sorte 
di essere istruiti nell’ Istituto esistente in questa Ca- 
pitale, con questo suo primo lavoro dà fondata spe- 
ranza di ottima riuscita nella intrapresa professione , 
mercè anche le assidue cure del di lui maestro sigoor 
Luigi Frisioni, il quale generosamente e con sincerità 
infonde nei suoi scolari il bello dell’ arto. 

La composizione di questo lavoro, e per la va- 
rietà di linee, di caratteri, e di atteggiamenti; e per 
la consonanza delle parti tendenti ad un medesimo 
fine; e per la squisita maniera di panneggiare largo, 
maestoso, e nello stesso tempo leggiero e delicato , 
è ideato ed eseguito io modo, che agli occhi del ri- 
guardante spicca il bello artistico , & vi si scorge la 
santità dell’ opera, che ispira divozione e rispetto pro- 
prio del soggetto. Imperciocché la Regina del Cielo 
con inseno il bambino Gesù siede trionfante in mezzo 
ad uda raggianto schiera di Aogeli, che a prima 
sta, sembrano infinitamente moltiplicar: e nobil- 
mente gareggiando, striagonsi intorno alla loro 
gnora , formandogli così un celeste trono. Il preciso 
loro numero è di 180 fra teste alate e figure intere 
modellate tutte con gusto, precisione, e con tale va- 
rietà di fisonomie, (cosa tato difficile a raggiungersi ) 
che una non somiglia affatto all’ altra: ma una non 
w è, la quale non palesi il comua gaudio di coi 
essi si leano nel corteggiare la loro padrona. Li duo 
angeli librati in aria lateralmente collocati in atto dt 
adorazione avvolti in leggerissime pieghe svolazzanti 
sono trallati con tanta maestria, che formano l’ammi- 
razione dol riguardante. Nè altrimenti dee dirsi degli 
altri due angeli, che presentano l’ impronta coll’ is- 
crizione Regina Angelorum, questi parimeoti sono sì 
ben sentiti nel carattere e nell’ azione, che nella no- 
biltà loro addimostrano quanta sia la piena di felicità 
di cni sono compresi nell’ annunziare il nome della 
loro regina. Finalmeote le due figure genuflesse a 
piedi con mani supplichevoli sono anch’ esso eseguite 
con arte e filosofia tale, che nel giovane totalmeute 
dedicato a Dio, nella vacillante salute, e nelle deli- 
cate di lui ravvisa l'angelo in carne 
S. Luigi Gonzaga. figura poi osservandosi 
la foggia con cui è vestita, ed il carattere pieno di 
nobiltà, divozione, ed apostolica energia, si scorge 


‘oraggiameto al gio- 
intrapresa 
rsi per 
l istruzione questa classe infelice di uomini, che 
per mancanza di istruzione si trovano, sebza lor col- 
fuori dell’umano commercio , in mezzo a 

popoli civilizzati. D. S.S. 


+-+ 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Mio e Rido Monsig. Vicegereote, 

ossia l’Iliîo sig. Avv. Alfonsi Uditore. 

Ad istanza del aig. Matteo Maraelli possidente 
domio. Via Vittoria n. 25, rappr. del sig. Anniba- 
le Marucchi Proo. — ig. Girolamo Pa- 
voni attesa l' incognita dime forma del $. 484, 
a comper. alla: prima udìenzs dopo. trè giorni 
sentirsi condannare to 


proprietà , 
Guarda la strada, e comodo; di forgello nell’ inter» 
fico)i relativi al Dag! ed un sssorlimento no ; Hl tatto in atalo. , 
Fre piloni aria ‘v medaglioni mi tt ir las, potrà de 


in graziono, prestito a fi 
Ch mesh: si rilasci I° esseutorio colla ce 


le spese anche stragiudiziali. 


Num. 69. — 1852 


Ce A 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorao 
eccettuati i festivi. 


pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 
METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL JO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) . . Do 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


Igrometro | 
a capello 


Termometro R. 
ester. al Nord 


GIORN 
DELL' OSSERVAZIONE 


Paso so Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


24 Marr, 


57 lio, 10,4 
25 Maro, 27» 90 
57 II 


aa 
Ea 
Bets 

Su 


Dalle ore 9 pomer. del 23 Marco, fino alle ore 9 pomer, del 24 detto. 
Temporat, mas, + 4 Tempi 

Dalle ore 9 pomer, del 24 Marso, fino al 
Temporat. 


ROMA 26 Marzo. 
riti 


NOTIZIE DIVERSE 


Sua Eminenza Reverendissima il sig. Cardinale 
Mathieu nella mattina del 24 prese possesso del suo 
Titolo Presbiterale di S. Silvestro in Capite. 

Nello stesso giorno Monsig. Flavio Chigi, Came- 
riere segreto soprannumerario di Sua SantITA', partì 
alla volta di Francia, in qualità di Ablegato, per por- 
tare la Berretta rossa all'Emo e Rmo sig. Card. Don- 
net, Arcivescovo di Bordeaux, creato Cardinale nel 
Concistoro dei 15 del corrente. 


Il Pio Istituto di dotazione sotto il titolo della 
SS. Annunziata di Roma nella ricorrenza ilella Festi- 
vità di quest'anno distribuì seicento quarant oti. 

L'importo totale delle medesime è di Scudi ro- 
mani ventimila quattrocento quaranta. 


Le Signore Elemosiniere della Società degli Asili 
d' Infanzia hanno promosso in questi ultimi giorni una 
Lotteria , allo scopo di fornire i mezzi necessarii per 
far sussistere questa Istituzione. 

Un numero considerevole di graziosissimi ogget- 
ti, molti de’ quali di non lieve valore, vennero of- 
ferti in dono da tutte quelle persone generose che 
veggono in quest’ opera uno di quegli stabilimenti che 
tendono a salvare la Società dai gravi mali che l’af- 
fliggono. 

L’ esposizione di questi bei donativi vedesi nella 
gran sala del Teatro Argentina ogni di festivo ed il 
martedì e giovedì, disposti in elegante maniera, so- 
pra una grande tavola, appositamente apparecchiata. 

In mezzo ai ricami in oro, in argento, in seta 
e in lana, delicato e pietoso lavoro delle Signore Ro- 
mane, spiccano molti ornamenti preziosi a foggia di 
orecchini, di spille, di fermagli, poi de’ medaglioni 
storici di bronzo, dei vasi di porcellana, di cristallo, 
di terra, con dorature e rabeschi, dei libri di lette- 
ratura legati con lusso, dei ferma-carte di alabastro, 
di altri marmi aptichi, e di metallo, delle scrivanie 
a diverse forme, degli astucci cogli utensili per ri- 
camare, per cucire, per iscrivere, cassettine di legno 
ricercato con intarsiature, machinette con segreti, e 
mille altre gentilissime cose. Alle pareti veggonsi ap- 
pesi dei dipinti all’ acquarella a olio, rappresentanti 
vedute e figure, delle stampe antiche e moderne , e 
dei quadri a ricamo. 

In questa occasione potè osservarsi quanto inte- 
resse desti in questa Dominante l'Istituto degli Asili 
Infantili. 

Alla generosa cura che presero le Signore ed una 
gran parte dell’ Aristocrazia Romana, e di altri cit- 
tadini per questa Lotteria, resta che venga compiuta 
l’ opera con fare l'acquisto dei biglietti che debbano 
riunire all’ opera carità l’utile, reso molto proba- 
bile per la disposizione della sortizione dei. numeri, 
di vincere uno dei bei lotti destinati per premio. 


SESTO PIANETA DEL SIG. DE GASPARIS. 
Sig. Direttore stimatissimo, 
Mi affretto a comunicarle la scoperta di un nuovo 


pianeta fatta a Napoli dal sig. De Gasparis già famoso 
per altri cinque scoperti prima. Ecco ì suoi termini: 


» Nella sera del 17 andante depaio preoso 
Regolo ua altro nuovo pianeta pali to ante ad una 


stellina di 10 in 14» grandezza. Eccone le posizioni 
apparenti 
Tm. Napoli 
DR Re Le 
9 5232.5 95756, 7 + 4205120" 2 
49 82018 9 95654, 2 12 5819. 7 
20 925 27.4 95621, 2 13 148 2 
Nel poscritto soggiunge : Ieri sera (21) feci qual- 
che confronto ad onta del fortissimo vento 


21 748 480 955 51.3 +13 456 


e paragonatolo una diecina di minuti dopo con la stella 
27 y Leonis (216 Piazzi IX) trovai 
AR p. = AR* + 5m 37°, dp = d* — 3' 48." 

Fin qui il sig. De Gasparis. Mi dispiace di non 
potere questa volta accompagnare secondo il solito la 
notizia colle nostre osservazioni, ma il tempo cattivo 
non avendocelo permesso, non credo di dover ritar- 
dare per questa mancanza di dar parte al pubblico 
di questa scoperta, per non differire indebitamente 
l'omaggio d’ onore dovuto all’ infaticabile industria 
dell’ astronomo Napoletano. 

Ho l’onore di dichiararmi 

Di Lei 
©ss.° Coll. Romano 26 g#hirzo 1852. 
Devmo Servo 
A. Seccui p. C. p. G. 


Direttore del Giornale di Roma. 


nose age: a 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 22 Marzo. 

Il sig. Tenente-Maresciallo conte Nobili, Gover- 
natore Civile e Militare, e Comandante |’ ottavo Corpo 
di Armata, non che |’ Inclito I. R. Governo Civile e 
Militare, rispondendo con pronto e benéfico animo agli 
offici di Monsignor Commissario Straordinario Pontifi- 
cio nelle Legazioni e Pro-Legato di Bologna, degna- 
ronsi trasmettere il primo, nel proprio particolare, la 
somma di scudi cinquanta, e |’ altro quella di scudi 
quaranta , in soccorso dei daoneggiati di Vigo. 

( Gazz. di Bologna. ) 


Declin. Confronti 


1852 Marzo 17 


AI sig 


RAVENNA 22 Marso. 


Il sig. Orsi Commissario del Porto Corsini, con 
rapporto del 20 corrente, anounzia , essersi dal mare 
rigargitate in quelle spiaggie una banda di cassero di 
poppa con tutti i suoi ferramenti, un pezzo di co- 
perta colla piatta-forma del cannone maggiore di un 
bastimento a vapore, due batti-palle del cannone, due 
pezzi di cornice di porta di camera, ed altri rottami 
di legoame. ( Corr. Off.) 


ANCONA 23 Marzo. 

Abbiamo nuovi e dolorosi rapporti del naufragato 
Piroscafo. 

Ai 14 il mare rigorgitò sulla spiaggia di Magoa- 
vacca una passera addetta ad un bastimento da guerra. 
Il Comandante austriaco della Penich stanziato a Goro, 
riconobbe che apparteneva alla Marianna. 

Ua uffiziale dell’ I. e R. Marina Austriaca spe- 
dito:da questa parte a riconoscere una banda di poppa 
rigurgitata dal mare presso il Porto Corsini, riconobbe 
diogra Marianna. 

Ai 16 vi fa al 


| 


STATI 
PIEMONTE 
SARZANA 17 Marzo. 

Il 15 marzo ebbe luogo in questa chiesa metro- 
politana una sacra funzione cui vollero intervenire le 
autorità e magistratura regia, e la sera successiva 
una generale illuminazione ad attestare la gioia della 
popolazione per la promozione alla porpora cardinali> 
zia di Monsignor Domenico Lucciardi da Sarzana 
Vescovo di Sinigaglia. La banda civica eseguì una se- 
renata sotto la finestra del di lui fratello il marchese 
Sebastiano Lucciardi, il quale fece distribuire ai po- 
veri circa 12 mila libbre di pane ed alire elemosine 
a famiglie bisognose. (Gazz. di Genova.) 


NO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 16 Marzo. 


La Gazzetta di Milano del 16 pubblica la vente- 
sima notificazione di sentenze pronunziate dal giudizio 
statario militare. Diciassette individui rei di rapina, 
chiamati a discolpa, parte in Ospedaletto al 9 gennaio 
4852, parte ia S. Elena il 2 gennaio, e gli altri a 
Saleto il 14 stesso mese, furono tutti condannati a 
morte mediante la forca. Tali condanne rassegnate al 
colonnello Hoyos furono in numero di 7 conferma to 
ed eseguite colla fucilazione, Lo altre 10 furono com 
mutate nel carcere duro da 15 ai 20 anni. La notifi- 
cazione porta la data di Este, 1 febbraio 1852. 


REG 


VENEZIA 12 Marzo. 

Dietro i rapporti dei lavori fino qui fatti, e cho 
ancora rimangono a farsi, onde compiere la grande 
linea della strada ferrata Lombardo-Veneta, i quali 
vengono riportati da parecchi giornali dello Stato, pos- 
siamo oramai essere certi, che non passerà l anno 1853 
che Venezia e Milano saranno disgiunte di poche ore 
fra di loro. Presentemente manca la linea tra Verona 
e Brescia; è già a buon punto, ma non per anche fi- 
nita, per le grandissime difficoltà avute ivi a vincere, 
a cagione degli accidenti del terreno che richiede opere 
e costruzioni gigantesche e lunghissimi trafori. Supe- 
rato questo , il tronco da Brescia a Bergamo riesce 
agevole a compiersi, camminando la strada io gran 
parte per la pianura. Nè ci corre gran tratto da Ber- 
gamo a Treviglio, ove già c’ è il tronco fino a Milano, 
ovvero se venisse la via tra Bergamo e Monza, in 
congiungimento di quella di Como (e che a molti 
sembra preferibile a cagione del commercio colla Sviz- 
zera non solo, ma più direttamente colla Germania ), 

Quale insolita vita succederà allora nelle cose del 
commercio, quale necessario sviluppo nelle industrio 
del paese, qual nuova fonte di ricchezze ne verrà da 
questo vivo traffico con l’ alta Italia, è facile ad ognu- 
no poterselo immaginare. x 

Aperta questa nuova via, allora sì che Venezia 
diventa di necessità uno degli emporii più importa 
del commercio italo-germanico, rimanendo ( oltre gl’ in- 
finìti altri vantaggi che presenta di sua natura) lo 
scalo il più facile, il più sicuro, e vantaggioso del 
traffico con la Germania. Allorquando si pose in cam- 
po per la prima volta una tal quistione, le ragioni 
recate innanzi emersero chiaramente, e da indi in poi 
me fu già tanto parlato, e logorato tanto inchiostro a 
ripetere le stesse cose che ci sembrerebbe inutile il 
riportarle di nuovo. A definir così fatta quistione, 
basta gittare lo sguardo su tutta quella gran liaea di 
strada ferrata che partendosi da Venezia, inoltrandosi 
nella provincia veneta fino a Verona, e di là piegando 
verso i monti saleudo su pel Tirolo, si conduce 
Tlisbutgo, ove mette capo l’ altro gran tronco della st 
da d’ Alemagna, per misurare con la mente la distanza 
minore che ci presenta la strada sulla quale' le merci 


ea] 


arrivate al porto di Venezia, dovrebbero percorrere, | 


dopo varcate le alpi; basta per convincersi che ni 

strada più proficua, e perciò niuna essere per noi più 
da desiderare che vcoga attivata nel minor spazio di 
tempo possibile, che la via ferrata del Tirolo. Col 
mezzo di questa, osiamo dire che Venezia non solo 
ritornerà quella florida città commerciante che fu fino 
all’ epoca dei passati avvenimenti, ma ben anche che 
supererà di gran lunga quello stato d° allora, facendosi 
a trafficare direttamente coi paesi della Germania, — 

Venezia poi ha tutte le qualità necessarie a di- 
venir tale, e con la buona volontà dei cittadini ed il 
concorso dei ricchi, e l’attività maggiore sviluppata 
in ogoi cosa, potrà mirabilmente accrescere quei fa- 
vori che la propria natural posizione le ba conceduti. 

Difatti, qual porto più che il nostro, offre 
alle provenienze marittime un più facile approdo, meno 
contrastato da venti, e, dove esso venga tenuto con 
l’arte sgombro da banchi di sabbia, di più agevole 
accesso? E dentro che vi sieno i legni, in pochi altri 
si possono tener più sicuramente ancorati, e non espo- 
sti a quei colpi di mare, che in porti più aperti od 
io rade, spesso riescono assai più pericolosi che in un 
lungo viaggio. Poche altre piazze offriranno quindi più 
attrattive ai legni mercantili a venirvi, Irovandosi qui, 
( attivata che sarà come dicemmo nel 53 la strada fino 
a Milano, e colà aggiunger dovendosi con la subalpina ) 
il centro di importanti linee di commercio, dall’ una 
parte cioè del Tirolo con tutta la Germania, dall’ altra 
con |’ alta Italia, e la Francia, e per l’ultimo col resto 
dell’ Italia meridionale, allorchè sarà attivata la gran 
strada centrale italiana. 

Quale altra città più che Venezia s’ offre oppor- 
tana per lo sbarco delle merci, e porge locali più 
spaziosi e adatti, onde depositarle? La man d'opera, 
il facchinaggio quivi è minore che in altre piazze, o 
so è pagato in moneta sonante, anche le contrattazioni 
si fanno nella medesima moneta, restando quivi 
una valuta certa, sicura, che non viene altera 
oscillazioni degli affari di banca, spesso così rovinosi, 
facendosi qui tutto in monete d° argento, cioè in lire 
austriache, ordine che fu nuovamente in questi gior 
richiamato in vigore, mercè una notificazione di S. E. 
il Luogotenente delle province venete. 

Certamente poi non verranno meno in Venezia 
tutte quelle agevolezze e quegli aiuti che richiedono 
gli affari commerciali, onde poter tirare innaozi con 
speditezza a divenir prosperi e crescenti; al che prov- 

le sopratutto la veneta camera di commercio col 
richiedere al Governo l'attivazione di una banca di 
sconto ( stabilimento mercantile ) procacciando 
tere essa medesima assieme i capitali necessari 
dochè nessuna altra istituzione più di questa serve a 
dar vita al commercio, a dar animo agli affari, o spe- 
ditezza in tutto trovandosi pronte le somme per ten- 
tar speculazioni in grande. 

( Corrisp. del Corr. Ital. ) 


+e 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
GRIGIONI 
Gli 11 marzo alle 8. a. m. si è sentita in Coira 
una forte scossa di terremoto con direzione da occi- 
dente ad oriente. 


TICIN 


Ecco la lettera colla quale ci viene annunciato il 
rinvenimento di monete romane nella valle di Blenio. 

» Ella avrà forse diggià udito raccontare, come 
di questi giorni passati nel villaggio delle Rongie a 
Malvaglia nella nostra valle di Blenio, in occasione di 
non so quale scavo, siansi trovate nella sabbia alcu- 
ne migliaia di piccole monete romane. A quaoto pare, 
quella sabbia fu trasportata da un torrente precipitato 


dalla montagna, il quale avrà atterrato il luogo in 
cui quelle monete si attrovavano. E codeste mie con- 
ghietture sembrano fondate, conciossiachè il luogo, 
ove le dette monete si scopersero, abbia a traverso 
di taoti secoli conservato il nome di Torretta, senza 
che più non apparisse verun vestigio di ua simile edi- 
ficio: circostanza però notabile si è che insieme colle 
monete trovossi un pezzo di calcinaccio antico quanto 
le monete medesime. Mi affretto a dirle quel poco che 
ho potuto raccogliere intoroo ad una così importante 
scoperta. Fu somma sventura che quelle medaglie sia 
no pervenute alle mani di chi non era fornito delle 
necessario cognizioni per ripulirle ed ordinarle secon 
do la serie cronologica degli imperatori. lo ne vidi 
in mano a tanti, e tutte belle e tutte diverse le une 
dalle altre, ma sinora poche ho potuto averne, e di 
queste le dirò di fretta due parole. 

» Di Aureliano ne ho di coniate ia occasioni di- 
verse. Una p. e. quando forse fu innalzato al soglio 
imperiale, e sul rovescio ci sono due figure, una del- 
la Concordia che.stende la mano ad uo guerriero col- 
la leggenda: Concordia Militum. Altra in occasione di 
qualche strepitosa vittoria coo una figura che pare 
Apollo iv atto di uscire da non saprei qual parte tutto 
frettoloso, e colla leggenda: Oriens 4. . Altra 

ie dell'i ‘e coviala con mirabile deli- 
catezza, per cai i lineamenti del volto ci sono a 
perfezione tratteggiati. Sul rovescio un' Giove. che 
stende la mano a Cesare e la leggenda: Jovi Conser- 


vatori Aug. lo che potrebbesi leggere: Augusto od Au- 

Un'altra bella al pari della prima sul cui rove- 

è rappresentata Roma che incontra |’ imperatore 

stende la mano. È chiaro che questa fa con 
ta io occasione di ritorno, poichè la leggenda dice : 
Restitutus Aug. Finalmente un’altra simile alle ultime 

accennate, di cui l'effigie è ben couser- 
rovescio n' è guasto, sembra coniata in 

ione di trionfo, poiché vi si scorge la Fortuna 
sul solito suo carro, e la leggenda dice: For- 

..« e pare che finisca con Aug. A 

» Una di Tacito, e forse coniata in occasione 
delle solite elargizioni pel suo avvenimento al trono, 
poichè il rovescio rappresenta l'Abbondanza che ver- 
sa del frumento sopra un’ara e la leggenda è: Anno- 
na Augusti. 

» Di Probo ne ho due. Una sul cui rovescio ev- 
vi on guerriero armato colla leggenda guasta e pare 
che dica: Virtus pro....Aug.; l’altra benissimo conser- 
vata ha il rovescio rappresentaote l’imperatore abbrac- 
ciato colla vittoria, e la leggenda: Restitutus Aug. 
mostra evidentemente essere Sl pel suo ri- 
torno a Roma dopo le sue vittorie. 

» Una di Caro malconcia dai secoli. L’ effigie si 
scorge ancora chiaramente, ma la statua di Roma 
sul rovescio è guasta, e della leggenda solo rimase: 
S....ublica , cioè il Senato e la Repubblica sottinten- 
dendosi: /n onore di Cesare. 

» Benissimo conservata una di Diocleziano sul 
cui rovescio Giove tonante, e la leggenda: Jovi Con- 
servatori Aug. 

» Di Massimiano, il di cui rovescio rappresenta 
Ercole colla sua clava ed avvolto nella pelle di leone, 
la leggenda esprime: Merculi consecrat. E questa mi 
sembra coniata in occasione di qualche grande ceri- 
monia pontificale, sendo cosa nota che gli imperatori 
gentili assumevano la dignità di Pontefice Massimo. 

» L’ultima io la tengo di Costantino, imperocchè 
ne rappresenta la solita immagine col capo coperto 
dell’elmo incoronato. Intorno sta scritto Virtus prodi 
Aug. e sul rovescio: Virtus Aug. con un guerriero 
armato simile a quello coniato sulla prima medaglia 
di Probo. 


» L'aspetto di queste monete si è quello dell'an- 


tico soldo di Milano. La materia che le compone è il 
Era discretamente bene inargentata. Sono ma- 
lissimo contornate, lo che fa sì che tatte non s’ ab- 
biano l’egual peso, otto di esse pesano da 23 denari 
ad un’oncia, il qual ultimo peso avranuo avuto quan- 
d’erano nuove, onde ciascuna di esse pesava una 
dramma, ed era l'ottava parte dello Stipis uncialis. 

» S'accontenti di questa imperfettissima relazio- 
ne, essendo vana cosa lo sperare da me più ampie 
illustrazioni, mentre non ho mai studiato la numis- 
malica. » (Gaz. Ticin.) 

FRANCIA 
PARIGI 16 Marzo. ® 

Si assicura che la grande rivista che deve passare 
al Campo di Marte il Presidente della Repubblica, in 
occasione della distribuzione delle aquile, avrà luogo 
verso il 45 aprile. Sessanta reggimenti di ogni arma 
formauti un totale di 100,000 uomini prenderebbero 
parte a questa solennità militare. ( Public.) 

ALTRA DEL 17. 

La gran rivista Presidenziale che dovea aver 
luogo il #5 aprilo al Campo di Marte, è rimessa al 
primo maggio. L'esercito di Parigi, come pure la 
guardia nazionale parigina e le guide nel foro nuovo 
vestiario, figureranno in quella solennità militare. 

( Patrie.) 

— Il sig. conte di Walewski ambasciatore di Fran- 
cia a Londra, il cui viaggio per la Francia avea dato 
luogo a ogni sora di commentari da parte dei gior- 
nali inglesi, parte stasera per ritornare al suo posto. 

— Si assicura che il sig. conte d’Orcay sta per 
essere nominato direttore dell’ amministrazione de’ luo- 
ghi destin ze de’ caval 

Ss ig. Pignatelli è nominato 
console di Francia a Fernambuco (Brasile. 

— Il colonnello Espivent aiutante di campo del 
generale Urquiza è testè arrivato a Londra incaricato 
d’ una missione particolare in Francia e in Inghilter- 
ra. Egli non deve rimanersi gran tempo a Londra, e 
si propone di recarsi ben presto a Parigi. La sua 
presenza in Europa sta per gettare uno schiarimento 

‘o sugli ultimi avvenimenti che si sono compiuti 
nella Plata, e che hanno avuto per conclusione la dis- 
fatta di Rosas. 

— Il ballo dato stanotte dal ministro dell’ interno 

ato magnifico. Cirea a 3000 persone si affollavano 
nelle sale decorate nella maniera più sontuo: 
(F. F.) 

— Il riordinamento del corpo consolare sembra 
omai al momento di essere compiuto. Dieci degli an- 
biliti, e quasi tatti i consoli, 
he s riera del gorerno prov- 
visorio, vengono rimossi eccezione del sig. Sentis, 
che conserva él suo posto a Sidney. Un antico paggio 
dell imperatore , il sig. Lantivy, già nominato dal si- 
per Guizot, pe console a piceno fi 

‘al presente in Al pa, passa al consolato di 
blino. Il sig. Huet va, Lisbona. ( Presse.) 
Il ministro della guerra avera delegato l'inten- 
'aris: per Siucatore in presenza del con- 


che sono stati amme: 


sanità degli eserciti, un progetto di de- 
ll’ organizzazione del corpo degli uffi mi. 
litari di sanità. 

Questo progetto essendo stato argomento di al- 
cone osservazioni da parte del consiglio, il ministro 
volle ch’ esse fussero esaminate da un' alta Commis: 
sione, che è stata coslituta nel seguente modo 

Presidente, il maresciallo Vaillant; 

Membri, i generali divisione visconte di La 
Hitte e Lebon Desmoties; il generale di brigata Cor- 
nemuse, e i colonnelli Gasta e Trochu. 

Questa Commissione avendo chiamato nel suo seno 
l’ intendente militar Paris e l'ispettore membro del 
consiglio di snnità Bagio, li ha successivamente intesi. 

Dopo una langa e matura discussione sopra tutti 
i punti di controversia, il progetto di decreto fu adot- 
tato ad unanimità dalla Commissione, con alcune mo- 
dificaziovi di tal natura da dare ogni sicurezza ai vari 
interessi impegnati nella quistione e da imprimere una 
azione più potente al principio d’ autorità che il go 
verno del Principe Presidente vuol rafforzare tutti i 
rami del servizio. ( Moniteur de ?’ Armée.) 


ALTRA DEL 18. 

Come appunto l'avevamo annunziato , il Moniteur 
pubblica stamane il decreto che regola il budget del 
1852. 

Le spese ordinarie e straordinarie ascendono a 
9,503,398,486 fr. 

Gl' introiti son valuta 
franchi. 

Il budget dell’ esercizio 1852 presenta quindi un 
eccedente di spese fissato provvisoriamente a franchi 
53,985,242. 

Come si vedrà, l'insieme de’ crediti assegnati al 
servizio ordinario, non compresi i servizi portati per 
ordine al budget, sorpassa di 8 milioni le allocazioni 
coi la legge delle finanze e le leggi di crediti sup- 
plimentari avevano attribuite all’ e: zio del 1851, 
non compresi i medesimi servizi portali per ordine. 

Quest eccedento di spesa di 8 milioni ba per cau- 
sa i dispendii straordiaari occasionati dalla deporta- 
zione in Algeria de'condannati politici , la formazione 
d’ uno stabilimento a Caienna, la creazione d’ un nuo- 
vo ministero, la dotazione del Senato, e l’ aumento 
degli stipendi della magistratura e dei diversi fan- 
ziona! 

La dotazione de’ lavori straordinari, la quale era 
nel 1851 di 59 milioni, ascende pel 1852 a 73 mi- 
lioni. V' ha dunque una differenza di 14 milioni; es- 
sa si spiega per via dell’ impalso particolare dato dal 
governo ai grandi lavori pubblici; il compimento del 
Louvre vi figura per 2 milioni. 

Delle modificazioni assai itnportanti sono state in- 
trodotte nell’ economia del budget degl’ introiti, se- 
guatamente per l'imposta del sale e per quella delle 
bevande. 

Non si è nulla innovato all’ imposta del salo quan- 
to al diritto che resta fissato a 10 fr. per 100 cbilo- 
grammi. Tuttavolta la legge di finanze assoggetta a que- 
st’ imposta diversi stabilimenti industriali, che, fino- 
ra, n' erano esonerati: lo che produrrà un au- 
mento d’introiti di 6 milioni circa all’ anno, senza 
che l'imposta del sale sia per sé stessa aumentata. 

Una nuova repartizione dell'imposta delle bevan- 
de è adottata. Le modificazioni si compongono delle 
quattro disposizioni seguenti 

Riduzione della metà del diritto d’ introduzione 
nelle città. 

Aumento della metà del diritto di dettaglio. Es- 
so è portato da 10 a 15 per cento come innanzi il 
1831. 

Abbassamento del limite della vendita all’ ingros- 
so di 10! 25 litri. 

Restrizione del circondario al cantone per la zo- 
na di franchigia di cui godono i produttori. 

Iafiae, il prelevamento del decimo che il tesoro 
percipisce sul prodotto de’ dazi municipali si trova 
soppresso. 

Tali sono le più importanti misure riferite nel 
rapporto del sig. ministro delle finanze e adottato dal 
decreto che regola il budget del 1852. 


1 miliardo 449,413,604 


Le vie del mezzodì sono solcate da convogli di 
trasportati che il Governo dirige nell’ Africa. Ciaque 
colonne formanti un totale di altri 400 uomini sono 
partite dal solo dipartimento delle Bassi Alpi. La com- 


jone mi di Digne si è mostrata, sotto la di- 
rezione del nuovo prefetto, sig. de Bouville, rigorosa 
e inflessibile più di ogoi altra. Si parla ancora di nuo- 
vi arresti operati in questo dipartimento, e lano 
nel numero due antichi costitoenti del 1848, di cui 
uno è un barone fatto democratico e l’altro un dot- 
tor medico. 

,_, Fra i trasportati si noverarano già parecchi me- 
dici, degli avvocati e dei p lari, perchè, bisogna 
conveairne, in queste popolazioni di montagna dove 
l’azione del Governo era appena sentita, e che nes- 
suna forza militare teneva io rispetto, i notab: 
desimi avevano finito alla tiranoi 
società segrete. Non iù paura che della ri 
volazione e dei suoi ordioi. Gli ultimi arresti testà 
fatti sarebbero forse la scopa di qualche nuova af- 
filiazione? Ciò che v' ha di certo si è che essì pro- 
ducono una sensazione la, e daamo luogo a nu- 
merosi commenti. 


— Il dipartimento della Drome e quello del Var 
sono quelli che somministrano il più gran numero di 
trasportati, ciò che si spiega per le insurrezioni che 
li baono messi in peri Nelle Bocche del Rodano, 
dove non vi è stato alrnn movimento, sono più gl’ in- 
termati che i trasportati 

— Si sta lavorando con raddoppiata alacrità nella 
chiesa degli Invalidi per terminare la gran tomba im- 
periale, cho deve essere inaugurata, dicesi, il 15 ago» 
sto prossimo. (E. E) 


METZ 11 Marzo. 

Ieri alle 141 antimeridiane si è fatta una prima 
prova, dalla nostra stazione, del trasporto della caval- 
leria sulle strade ferrate, conformemente agli ordini 
dati dal ministro della guerra in tutte lo città di guar- 
nigione ove passano tali strade. Cinquanta uomini e 
50 cavalli dell’8 dragoui, collocati nei vagoni, per- 
corsero a gran velocità una certa distanza, indi sono 
ritornati alla nostra stazione ove discesero senza alcun 

istro incidente. Domani |’ artiglieria farà una prova 
simile. (F. F.) 


BELGIO 


BRUSSELLES 15 Marzo. 

I disastri vanno sfortunatamente succedendosi 
nelle miniere di carbon fossile del Belgio. Venerdì 
p. p. verso le ore 4 pomerid. una irruzione delle acque 
ha improvvisamente sommerso una galleria d’una cava 
di carbon fossile di Flemaile presso Liegi. Sette ope 
rai perirono. 

Quaoto al disastro avvenuto pochi giorni prima 
nelle miniere di Long-Ternn-Ferrand, è ormai evi 
dente che gli sfortunati minatori furono tutti asfissiati 
dall’ accensione del gas infiammabile delle miniere. 
L’ ammioistrazione fece cessare i lavori: era un de- 
litto lo esporre i vivi per non far altro che trovar 
cadaveri. (F. B.) 


SPAGNA 
MADRID 10 Marzo. 


Il sigoor di Montherof, primo segretari 
basciata di Francia, parte alla volta di Pari 
assenza da Madrid sarà di breve durata. 

Il barone Dujardin, ministro del Belgio presso la 
nostra corte, avendo ottenuto dal suo governo un 
congedo, parte oggi per Parigi ed il Belgio. 

( Corresp. ) 

La Gaz. di Madrid pubblica vari decreti co” quali 
si accordavo crediti supplimentari ad alcuni dei 
miaistri. 

— Giusta la stessa Gazzetta farono, durante il 
decorso febbraio , presentati alla conversione per 
153,288,950 reali di titoli del debito pubblico. 

— Nel porto di Malaga ha infierito in uno di que- 
sti ultimi giorni uno spaventoso uragano che vi cagionò 
gravissimi danoi. Molti navigli si sommersero. 

( Heraldo. ) 

— Un regio decreto del 25 febbraio pubblicato 
nella Gaz, di Madrid dell’ 11 marzo, crea un officio 
di censura morale e politica delle produzioni dram- 
matiche che deono essere rappresentato nei teatri del 
regno. Il numero de’ censori è fissato a quattro, ma 
potrà essere aumentato se occorra : le loro funzioni 
sono ovorifiche e gratuite. 

L' autore drammatico che vorrà far rappresentare 
la sua opera, ne rimetterà due copie al governatore 
della provincia di Madrid, il quale lo manderà alla 
censora. Esamioata che sia l’ opera, il governatore 
rimanderà all’ autoré una delle copie, segnata ad ogni 
sua pagina dal censore, con l'autorizzazione o la 
proibizione di farla rappresentare. 

La seconda delle predette copie, portante la firma 
del censore alla prima c all’ ultima pagina, sarà de 
positata agli archivii del governo della provincia. Nel- 
la Gazz. di Madrid saranno pubblicati i titoli delle 
opere approvate dalla censura. In virtù delle disposi- 
zioni di questo decreto, S. M. ha nominato censori 
de’ teatri i sigoori Eugenio dî Ochea, Aatonio Cava- 
nilles, Gabino Tejado e Eduardo Goozales Pedroso. 

ALTRA DEL 12. 


Il generale Aupick, ambasciatore di Francia , 
ha avuto li 11 marzo, un’udienza particolare della 
Regina, alla quale ba rimessa una lettera autografa 
del Priocipe Presidente della Repubblica francese. 

(F. 5.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 16 Marzo. 


Il Post narra che, or sono pochi gior il sof- 
fitto della sala del Foreing-Office, dove il segretario 
di Stato per gli affari esteri suole ricevere , scrollò 
con tremendo. fragore coprendo di frantumi tavole , 
sedie e pavimento. Fortunatamente la sala era yuota 

persone in quel momento. Si dice che tutto l’ edi- 

al lato meridionale di Downing-Street non offra 

alcuna sicurezza, e non possa affatto servire agli uffici 
del governo, 
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GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 7 Marzo. 


Alla presidenza della prima Camera furono ri- 
messi nuovamente dal presidente della seconda Camera 
quattro operati di quest’ ultima, cioè; 

1) Il trattato di commercio e di navigazione sti- 
pulato il 34 dicembre 1851 fra la Prussia e gli altri 
Stati della lega doganale e commerciale germanica da 
una parte ed i Paesi Bassi dall'altra , presentato in 
seguito alla sovrana autorizzazione del 4 gennaio 1852 
alla seconda Camera, al quale unitamente al rela 
protocollo esteso il giorno stesso la Camera medesima 
diede il costituzionale suo assentimento. 

Trovasi unito a questo documento un estratto dei 
trattati commercio e di navigazione fra i Paesi Bas 

e le nazioni estere, contenente tutte le fa 
ni doganali accordate contrattualmente dai Paesi Bas- 
si alle nazioni estere, ed alle quali parteciperanno pu- 
re gli Stati alemanni della lega doganale parificati a 
terze nazioni maggiormeote favorite. 

2) L'ordinanza reale sulla riduzione dei dazi re 
naoi, del 21 luglio 1851, che presentata dal governo 
del re alla Camera, venne da questa costituzionalmen 
te approvata. 

3) Il progetto di legge presentato alla Camera in 
seguito alla autorizzazione sovrana del 13 p. p., coo- 
cernente l'assegoamento all’ amministrazione superio» 
re dei debiti dello Stato nonchè |’ ammortizzazione del- 
l'imprestito dello Stato da contrarsi conformemente alla 
legge del 7 dicembre 1849, al quale la seconda Ca 
mera, previa emenda del $ 4, diede il proprio assen- 
timento. 

4) Il riveduto progetto di una legge suppletoria 
a quella del 30 maggio 1820 sull’imposta della ma- 
cina e del macello, che presentato dal governo del re 
venne dalla seconda Camera con alcuni cambiamenti 
accettato. 

Il governo propone un progetto di legge presen: 
tato alla seconda Camera per l'approvazione, tenden- 
te ad aumentare a grossi d’argento quattro e mezzo 
per cento il dazio sullo zucchero nazionale di barba- 
bietole. ( Gazz. Piem. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Marzo. 


Oggi alle 2 pom. ebbe luogo sulla spianata di 
Vienna la grande rivista militare in onore dei Princi- 
pi russi, che dovette essere più volte aggiornata at- 
teso l’imperversare del tempo e la caduta di neve in 
quest’ ultimi giorni. Favorita da tempo sereno essa 
riuscì oltre modo splendida. Vi prese parto in piena 
uniforme l’intero nono corpo d'armata qui concentra- 
to. La truppa era divisa in quattro corpi di battaglia. 
Sua Maesti | Imperatore comparve sulla piazza della 
parata alle 2 in punto accompagnata dai suoi Augu- 
sti Ospiti, da tutti i Serenissimi Arciduchi qui pre- 
senti e da uno splendido e numeroso seguito. I Prin- 
cipi russi indossavano | uniforme di colonnelli austria- 
ci. Durante la revista le bande militari intuonarono 
l’iono nazionale russo. Dopo la rivista |’ intero corpo 
d'armata difilò alla presenza di S. M. |’ Imperatore 
e dei Priocipi russi. Le LL. AA. Il. |’ Arciduchessa 
Sofia, Ildegarda, nonchè tutte le altre Principesse del- 
la casa imperiale qui presenti assistettero in carrozza 
all’imponente festa militare. L'affuenza del pubblico e 
delle carrozze lungo tutto il passaggio di S. M. l' Im- 
peratore e degli augusti Principi nonchè lungo la spia- 
nata dove ebbe luogo la manovra militare fu straor- 
dinariameote grande. 

— Onde impedire il commercio di contrabbando 
a Trieste e a Venezia oltre le misure già note fu pu- 
re presa la determinazione, che alle barche pescarec- 
cie, colle quali questo genere di commercio viene al 
più esercitato, non verrà accordato verun carico di 
merci, e che per conseguenza qualuoque qualità di mer- 
ci che si troveraono da qui innanzi a bordo delle mo- 
desime verranno considerate come di contrabbando; 
inoltre che tanto il caricare quanto lo scaricare di 
merci in alto mare fino alla distnoza di un miglio dal- 
la costa sia interdetto, per cui nel caso di contraven- 
zione entrambi i conduttori dei navigli verranno pu- 
miti come contrabbandieri. lo generale poi è stato adot- 
tato il principio, di combattere il contrabbando per 
mare coi mezzi stessi, con cui esso si esercit 

— Il numero delle lettere che vennero distribuite 
dagli uffizii di posta nell’ Austria superiore durante 
l’anno ultimo trascorso ascendono a 1,146,900 e di 
giornali si spedirono nel periodo stesso dalla anzidet- 
ta proviacia 141,852 copie. Dopo an altro prospetto 
sall’ attività dell’ industria mapifatturiera. rileviamo 
esistervi colà, ossia nei circoli di Linz, Braunau; 
Frepead Gmunden e Kirchdorf, 2 fabbriche di tessu- 
ti di lana, 4 di tessuti di cotoni, 2 di stoffe di co- 


ALTRA DEL 17, 

Oggi avanti mezzogiorno i Granprincipi rassi preo- 

deranno in ispezione gli equipaggi ed i cavalli di corte. 
ALTRA DEL 18. 

ll governatore della Transilvania tenente-mare- 
sciallo principe Carlo Schwarzenberg ba formato, sot- 
to la presidenza del colonnello barone Heydte, una 
commissione d' uffiziali i quali negli anni 1848 e 1849 
presero parte alle campagne nella Transilvania affine 
di far elaborare da essi una storia esatta degli av- 
venimenti che occorsero in quell’ epoca in quella pro- 
viucia. 

— L'eccelso ministero di commercio ha ordinati 
molti lavori di arginatura alla sponde della Drava, on- 
de cercar di por riparo alle prossime innondazioni 
Molti sono i lavori da eseguirsi e i priacipali si tro- 
vano presso Wuchern, Mabrenberg, Johannesberg ec. 
1 lavori dovranno incominciare nel mese di aprile. 

( Corr. Ital. ) 


TIROLO 


TRENTO 10 Marzo. 

Dietro mozione della Camera di commercio di 
Bolzano, onde favorire il commercio di transito delle 
sete pel Tirolo, che a motivo del decreto del miaiste- 
ro di finanza dell'ano scorso, col quale era ingiunto, 
che le sete provenienti dal Lombardo-Veneto fossero 
daziate per |’ uscita moneta sonante, prendevano 
un’ altra via per sortire dallo Stato da altre province 
della monarchia, ove il dazio poteva essere pagato ia 
banconote, ora il ministero stesso ha recentemente 
concesso che lungo tutta la linea del confine bavarese 
possa essere retribuito il dazio di sortita per le seto 
in banconote. Questa notizia, che ci era nota da qual- 
che giorno, è ora confermata dal 7iroler Bothe. 

(G. del Tir. Ital.) 


RUSSIA 


Il Giornale di Pietroburgo del 4 marzo corrente 
annunzia muove vittorie riportate dalle truppe russe 
contro i montanari del Caocaso: nei gioroi 10 e 18 
gennaio, varie colonne lanciatesi nelle alte valli del 
piccolo Tchechnia s’ incontrarono nei montanari, li 
batterono ed incendiarono parecchi villaggi. Le truppe 
russe perderono in più scontri 49 uomioi morti e 233 
feriti. Tra i mortì vw ha il general maggiore 
Krontowskoi. 

Un combattimento assai più vivo si è impegnato 
nel Daghestao. Una colonna, partita il 14 genuaio, 
distrusse il 17, il villaggio di Mischkil; il 18 assali 
il forte di Schellaghi, e dopo una vivissima lotta in 
cui le truppe russe ebbero 130 uomini morti e 311 
feriti (fra cui, due colovnelli ), il forte di Schellaghi 
fu espugnato e dato alle fiamme. Tutti gli abitanti 
perirono sotto le rovine. 


IMPERO OTTOMANO 


Il Journal de Constantinople reca che |' ambascia- 
tore inglese sir Stratford Canniog ebbe il 17 febbraio 
una lunga conferenza col ministro ottomano degli af- 
fari esteri A'ali pascià, la quale, a quanto si crede, 
aveva per oggetto l’ amministrazione dell’ E, 

Il foglio officiale del Governo di Costantinopoli pub- 
blica un articolo riguardo la nuova contribuzione di 20 
piastre. Esso spiega che questa tassa fu introdotta 
per porre il tesoro in grado di togliere dalla circola- 
zione la carta monctata fruttante interesse, la quale 
cagionava alcuni abusi dannosi al pubblico. A Costan- 
tinopoli è già incominciata la esazione della tassa ac- 
cennata ; ma siccome il Governo imperiale venne a 
conoscere che la ripartizione di essa aveva dato oc- 
casione ad alcuni fatti contrari a giustizia e opposti 
alle eqne mire del Sultano , furono pubblicate istru- 
zioni lendenti a impedirne il rinnovamento, e s’ in- 
caricò Hifzy pascià, distinto funzionario , di sorve- 
gliare la riscossione di questa imposta: Suleyman bey 
venne inviato in missione a Tunesi ed a Tripoli con 
istruzioni pei governatori di quelle province riguardo 
la stessa contribuzicne, imposta per una volta tanto, 
a tutti i sudditi dell’ Impero. — Il 21 febbraio chbe 
luogo il primo viaggio dei piroscafi del Bosforo col 
battello a vapore Rumeli, che partì per Boyadji-Keui, 
Yeni Keui, Terapia o Buyuk Derè. Eranvi quasi 300 
passeggieri ; il viaggio fu eseguito con molta solleci- 
tudinc, non avendo durato che un’ora e mezza, com- 
presevi le soste nelle varie stazioni. Per ora quel pi- 
roscafo partirà regolarmente una volta al giorno. 

La Gazzetta dello Stato narra che le autorità ottoma- 
ne scopersero ultimamente alcuni fabbricatori di cedo- 
le austriache false. Un certo Aleko, suddito austriaco, 
fu arrestato meatre partiva per Smirne, essendoglisi 
trovate alcune carte sospette, indi condotto alla le- 
gazione d’ Austria, che lo rimandò al ministero di po- 
lizia. Dall’ interrogatorio al quale fu sottoposto Aleko 
risaltò che un certo Toto, abitante della Transilva- 
nia, aveva proposto a lui e a certo Fenerly di stam- 
pare a Costantinopoli delle cedole austriache false da 
4 fioriao, e ch' essi avevano accettato ottenendo la 
somma di 10,000 piastre, che furono loro rimesse a 
Costantinopoli. Allora si rivolsero a Yovaghim, a 

co tipografo che esercitava l’ arte di orologiaio a Gal- 
lipoli, per concertarsi rigaardo la stampa delle cedole 
fatte; Yovaghim assuose l’ iacarico di prepararno le 


forme, e infatti le consegnò ad uno stampatore ar- 
meno Tatios , il quale non ebbe difficoltà ad eseguirne 
la tiratura fino al numero di oltre 10,800 copie. 
Alcko , dopo aver subito l'interrogatorio, fu rimanda 
to alla cancelleria austriaca, la quale gl’ infliggerà la 
meritata pena. Tatios o Yanko, arrestati subito, ne- 
gavano dapprincipio questi fatti, ma poi li confessa- 
rono, e furono condannati il primo ad uno, |’ altro 
a due anni di lavori forzati. Fu ordinato altresì Var. 
resto dell’ orologiaio Yovagi , che trovavasi a Gal- 
lipoli e si disponeva e partire per la capital 
Come già avevamo annunziato, il general Griezoti ave- 
va sporta uo’ accusa al governatore di Smirno contro 
un suddito greco, che voleva atteotare alla sua vita, 
@ il governatore aveva fatto arrestare quell’ individuo. 
Ora si rileva che il Governo greco, informato del- 
l'accusa, mandò a Smirne una persona coll’ incarico 
di procedere ad un' inchiesta. L' investigazione ebbe 
luogo, ma sembra che il generale Griezoti non ne 
sia rimasto soddisfatto , poich’ egli rimise una pro- 
testa contro di essa a Kiamil bascià. In seguito a tale 
atto, l’accusato, che era stato posto in libertà, venne 
arrestato nuovamente. 


BERATTI. 


Dacchè il Sultano Abdul Medjid ha promulgato 
e messo in vigore nelsuo stato il nuovo regolamento 
del Tanzimat Hairié, per la comune felicità dei suoi 
popoli, ebbe anche io mira di eleggere convenieoti 
ed esperti governatori per amministrarlo gelosamente 
in nome e luogo suo, e l'efficacia di queste salotari 
disposizioni si risente in mezzo al vasto Impero Turco 
anche nella media Albania. Il Sultano quiadi ha mi- 
gliorato la condizione de’ sooi sudditi seaza riguardi 
di grado o religione, ed ora tutti sono eguali rim- 
petto a lui ed alle leggi dello Stato. 

E se da un lato con ciò ci si presentava un pro 
spero avvenire, dall’ altro ne conveniva un fedele ese- 
cutore rappresentante il Governo, perchè rendesse sod- 
disfatte le nostre aspettative, e per quanto a noi, non 
rimanemmo delusi. 

S. E. Attà pascià venne prescelto dal Sultano a 
nostro governatore, quegli che per i suoi retti sen- 
timenti e largitadine di cuore si è tanto distinto nel 
primiero suo ufficio di caimacam che copriva per due 
anni in Arta e poi per qualtro in Argirocastro. 

Dopo il terremoto del 29 dicembre dell’anno 
scorso, che fu sì terribile per Beratti e per la pro- 
vincia tutta avendo posta la desolazione in tuiti que- 
gli abitanti, il nostro governatore non mancò di 
prestare a tuti valido soccorso. É noto che ‘in quello 
incontro rimasero vittime sotto le rovine degl' edifizi 
crollati più di 1500 individui oltre ad altrettanti fe- 
riti, e la popolazione superstite alla catastrofe, in 
pochi momenti si trovò quasi tutta senza telto, ma 
rimanga, costernata, per la pianura; però in mezzo 
a questa generale sciagura si vedea S. E. Attà Pascià, 
instancabile e rassegnato, girare dovunque, prestando 
ed ordinando soccorsi ed offrendo la sua opera e con- 
forto verso quegli infelici abitanti. Fece taotosto a 
proprie spese giungere da Bitoglia 200 tende per ri- 
covero provvisorio di quelli che erano rimasti allo 
scoperto; come parimenti un numero suflicieote di 
maestranze per la ristaurazione delle casa cadute. Molti 
furono i tratti beneficenza e filantropia che Attà 
Pascià ha profuso in vantaggio della popolazione di 
Beratti. 

I mali che ancora sussistono’ nella Turchia an- 
dranno danque a poco a poco dileguandosi, quando 
dovunque i capi del governo si daranno la cura di 
attenersi strettamente agli ordini della Porta. 

( Port. Malt, ) 


AVVISI 


Prima diffidazione. 
Si notifica per ogni effetto di ragione, che 
nel giorno 4 del passato mese di Febbraio dallo 
ore 2 alle 3 pomeridiane, venne derubata alla si- 
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‘adrosser pour frél et passage 
a Rome a G. Valliezette, rue de la Fontsnella 
de Borghese n. 56 A. 


a Civitavecchia a Ph. Albert, place d'Armes. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


276 — 


STATI-UNITI 


Transito dell’ oro all’ Istmo di Panama. 

Una gran parte dell'oro esportato dalla Califor- 
nia passa per l’Istmo di Panama. Il seguento reudi- 
conto officiale, compilato dal console americano i 
questa città, può dare una giusta idea dell’ accresci 
mento considerevole che il transito del metallo pre- 
zioso ha preso sull’Istmo. Nello stesso tempo può 
servire di sicuro indizio dello sviluppo che prendo 

scavo delle miniere nella California. 
1850 
996,843 
770,569 
1,028,569 


1851 
2,875,000 
1,810,000 
2,015,775 


Gennaio dollari 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 


1,756,381 
1,170,922 
2,687,622 
2,368,476 
1,421,448 
1,455,112 
2,797,743 
4,550,661 


3,100,000 
3,979,968 
4,209,000 
4,248,000 

Totale doll. 20,467,004 35,892,012 

Aumento nel 1852 dollari 15,515,968. 

( Courr. des Et. Un.) 
________________€<&€& 
NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 18 Marzo. 

Da uo rapporto del governatore della Banca d' In- 
ghilterra sulle operazioni dell’ ultimo semestre risulta 
che i benefizi netti ascendono a 546,572 lire sterline. 

Il Consiglio ha deciso che proporrebbe agli azio- 
nisti un dividendo di 4 per 0|0 pel semestre. 

Il Daily-News annuozia che si tratta di formare 
un campo di evoluzioni nella pianara di Salisbury. 

La soscrizione della lega contro la leggo dei ce- 
reali ascende già a più di 60,000 lire sterline. 

(F.L) 


PARIGI 19 Marzo. 

Il Moniteur contiene va rapporto del Ministro del- 
le Finanze in cui si fa sapere alle persone poco fa- 
coltose, ora in possesso di rendite cinque per cento 
che possono continuare a ricevere gli stessi interessi, 
aon ostante la conversione, versando il loro capitale 
nella cassa di ritiro per la vecchiezza purchè questo 
capitale non oltrepassi 600 fraochi di rendita e pur- 
chè quello che lo versa sia in età di 50 anui. 
———————_________— 

ARRI 

DAL GIORNO AL Giorno 23 marzo. 
Basta Maria, di Francia, da Livorno. 
Bernoville Luigi, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Bonnet Pietro, di Francia, Magistrato, da Livorno. 
Cardozo de Menezesl Giuseppe, del Brasile, da Livorno. 
Carstanjer Augusto, di Prussia, da Livorno. 
Celarier Enrico, di Francia, da Livorno. 
De Ginesty Ginlio, di Francia, da Livorno. 
De Mondesir Adolfo, di Francia, da Livorno. 
De Marquand Elena, d'Inghilterra, da Firenze. 
De Mauraisin Enrico, di Essnclas da Livorno. 
Denis Gioacchino, del Belgio, Ingegnere, da Livorno. 
De Ponts la Chataigneraire R., di Francia, da Livorno. 
De Wolf A. e G., di Russia, Baroni, da Livorno. 
Gardet Gio., di Francia, Fonditore, da Terni. 
Gi t de Champigny, di Francia, da Livorno. 
Guizzot G., di Francia, Studente, da Livorno. 
Hodgson Enrica, d'Inghilterra, Dama, da Livorno. 
Holtenhoff Augusto, di Prussia, da Livorno. 
Inquimbert A., di Francia, Sarto, da Civitavecchia. 
Ischarkoffki Paolina, di Russia, da Livorno. 
Lequette G. B., di Francia, Canonico, da Livorno. 
Leroes Giulio, di Francia, Banchiere, da Livorno. 


già venne consegnato all’ 


porre analoga Sentenza ec. 


diziali, 8. P.*di altri diritti eo. 
Sig. Tommaso Crespi 
. Stoni 


K 


Il 


utore dell' Istanti eo., 
© le piantagioni fatte ec. e tutt' altro ec. dandogli 
tutte lo facoltà necessarie ed opportune con inter- 
rinnovando la prote- 
sta ec. e colla condaona nelle spese anco stragiu- 


i come figlio ed 
Crespi ed Angela Pacifici 


di Nassau, da Livorno. 
Regno, da Livorno. 

di America, da Livorno. 
dra, di Russia, da Livorno. 
Mugnaini Ginnesio, di Tos da Monterosi. 
Turner Roberto Samuele, d'Inghilterra, da Firenze. 
Vanden Bossche G., del Belgio, Segretario, da Napoli. 
Vigl Gio, Batt., di Baviera, da Napoli. 

vat gionvo 23 aL aionno 24 manzo. 

Altieri Giuseppe, di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 
Bailey Teodoro, di America, d. 
Bellott Tommaso, d’Inghilterra,.da Firenze. 
Blackburne, d'Inghilterra, Ufficiale, da Napoli. 
Bouvet Placido, di Savoja, Sarto, da Livorno. 
Cadwallader A., d'Inghilterra, Ufficiale, da Napoli. 
Cheureux, di Francia, da Napoli, 
Chotek Rodolfo, di Anstria, Conte, da Napoli. 
Deane G. O., d'Inghilterra, Ufficialo, da Napoli 
De Cerrin Carlo, di Sassonia, Ufficiale, da Napol 
De la Tour d'Avergne, di Francia, Principe, da Civi- 

tavecchia. 
Dele Gio., «l'Inghilterra, Sacerdote, da Livorno. 
Di Montemarano, Conte, da Firenze. 
Di Cajanello, Duca, da Firenze. 
Dupeloux Alessandro, di Francia, da Firenze. 
Ellison Guglielmo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Frezzolini Gaetano, di Palestrina, da Napol 
Gostling Tanshawe, d'Inghilterra, da Napol: 
Guillemin, di Francia, da Napoli. 
Hubel Gustavo, di Sassonia, Avvocato, da Napoli. 
Jardin Edmondo, di Francia, da Firenze. 
Jevis Lloyd, di America, da Napoli. 
Kent Carlo, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Khevenkuller Mitsch, di Austria, Principe, da Napoli. 
Kirchhaff Guglielmo, di America, Console, da Napoli. 
Maderna Augusto, di Milano, da Napoli. 
Mariani Luigi, di Lucca, da Firenze. 

ella Tobia, di Napoli, Negoziante, da Napoli. 
Poison Carlo, di Francia, Avvocato, da Firenze. 
Potalier Etienne, di Francia, da Firenze. 
Shotwell Augusto, di Ame 


Lubler Giuseppe, 
Lupivie Gia. di 
Magruder Enrichetta 
Monuschlcoow Ali 


PARTENZE 
DAL GIORNO 22 AL GIORNO 23 marzo. 
Arach Leone, di Livorno, Negoziante, per Livorno. 
Berlingeri Gio., di Genova, per Firenze. 
Bianconi Ferdinando, di Bologna, per Firenze. 
Canessa R., di Livorno, Negoziante, per Livorno. 
Castelli A., di Livorno, Negoziante, per Livorno. 
Chiabaut A., di Francia, Architetto, per Nizza. 
Ciancola Ferdinando, di Regno, per doi 
Coen Vitale, di Ancona, Negoziante, per Livorno. 
De Lerida Angelo, di Spagna, Conte, per Parigi 
De Perrien Paolo, di ncia, Avvocato, per Firenze. 
De Perrien Arturo, di Francia, Avvocato, per Marsig 
Fabbri F., di Livorno, Negoziante, per Livorno. 
Fousson Enrico, di Francia, per Firenze. 
Fownsend Cristoforo, di America, per Firenze. 
Henis Guglielmo, di America, per Firenze. 
Jesi Carlo, di Livorno, per Toscana. 
Lillie Gio., d'Inghilterra, per Napoli. 
Orlando Raffaele, di Napoli, per Napoli. 
Scorpione Alessandro, di Regno, per Regno. 
Steno Giorgio, di America, per Firenze. 
Tommasi P., di Livorno, Impresario, per Livorno. 
Ughi Giuseppe, di Livorno, Negoziante,fper Livorno. 
‘atson Giacomo, d'Inghilterra, per Londra. 
DAL GIORNO 23 AL GIORNO 24 manzo. 
Bulpet Giorgio, d'Inghilterra, per Firenze. 
Currù Rouhes, d'Inghilterra, per Firenze. 
Eariè A., d'Inghilterra Ufficiale, per Napoli. 
Elliott Giorgio, d’Inghilterra, Capitano, per Napoli. 
Galopen Vittorio, di Francia, Mercante, per Firenze. 
Geulley Giovanni, di Francia, per Napoli. 
Gruber Adolfo, di Baviera, Banchiere, per Napoli. 
Holmes Alessandro, d’Inghilterra, per Firenze. 
Klose , di Prussia, per Napoli. 
Mausi Giovanni, di Regno, Retigioso, per Piacenza. 
Meyer Gio., di Germania, per Firenze. 
Schank Edoardo, di Prussia, per Napoli. 
Tiberini Mariano, di Pergola, Cantante, per Firenze. 
Vellequer Carlo, di Francia, per Firenze. 
Veyrassat Stefano, di Svizzera, Scultore, per Svizzera. 


4. Terreno olivato in contrada Ristretti, voc. 
alla Grotta , distinto alla mappa censuale di Cor- 
neto col n. 808, cenfin. a tramontana coi beni dei 
signori fratelli Querciola, quelli doi fratelli Falza- 
cappa, a levante il terreno comunale che conduce 
alla mercareccia, a mezzogiorno la strada della Ma 
donna del Pianto, ed a ponente altri beni Quer- 
ciola, salvi altri co. — 2 Terreno in piccola par- 


erede 
, e co- 


guora Giuseppa (Josefa ) Oates spagoola dimoran- 
te in que: città in Via della Pedacchia n. 100, 
una cartella di Consolidato dell’ annua rendita di 
sc. 25 a favore della sunnominata signora Giusep- 
pa Oates, della Serie libera, come dal Registro 
generale delle rendite consolidate num. 14569 , e 
della cartella num. 23623. Quindi si pubblica il 

articolo, affiachè resti diffidato chiunque 

di fare acquisto di delta cartella. 


SERVICES DIRECTS DE CIVITAVECCHIA 
A MARSEILLE 


Diranrs nicuLIERS Povn NAPLES LES Ù, 18, 25 
» mansanta 9, 49, 29 
de chaque mol 
-—_ose—— 


LE PHILIPPE AUGUSTE 


Saperbe batesu a vapeur de la force de 400 
chevaux partira directement de Civitavecchia pour 
Marseille le 29' Mars è 6 b. du sor. 


Con Rescritto 88io del giorno 22 Gennaio 
p. pi, @ successivo decreto esecutoriale esibiti ne- 
gli lell' infrascritto Notaro, è stata interdetta 
al sig. Antonio Raffaelli di Anguillara ogni facoltà 
di smmipistrare i suoi beni, e di far contratti di 
sorta alcuna , ed è stato deputato in Economo del 


di lui patrimonio {l signor Canonico D. Giovanni _ 


Aonesi. 
Si dedace a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 4596 del Regol. leg. 
Roma 24 Marzo 4852. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 
Ad istanza delli signori Simon Pietro, © Fi- 
lippo fratelli Paris come figli ed eredi del fu Giu- 
domio. in Fara, rappr. dall’ infraser. Proc. 
SI citino gl'infrascritti nelli rispettivi nomi ec. 
a compar. nella prima udienza dopo ott 
ed ia quanto al Turchetti dopo 


Ilo maggiore di Valeria nubile d' incognito 
lo per affissione. — Sigg. Valeria Crespi nel 
nome come sopra, e Carlo Arzorch marito e le- 
gitlimo Amministrat. di Giuseppina Crespi altra fi 
glia ed erede come sopra, dom. Via Nuova n. 34. - 
Sig. Pietro Turchetti tanto come preteso Ammial- 
stratore dei Patrimoni Crespi © Pacifici , quanto 
come marito e legittimo Amministratore di Moria 
Crespi altra figlia ed erede c. s. domio. in Fara. 
Eseguita contra Turchetti in Fara li 22 Mar. 
20 corrente dal Carsore Mola, e contro gli altri 
li 23 detto dal Carsore Parisotti, ed affissa contro 
Tommaso Crespi a termini di legge dal Curs. Zeoca. 
6. Putignani Proc. Rot. 
Avviso di vendita 
raffaele 
dal Trib. Civile di Civitavecchia, 


I. 24 £ 90 r.c. 8 colle qua- 
ita giudiziale d 
fradicendi: Tu conformità del capitolato e documenti 
prodotti nella Cancelleria del Tribunale suddei 
nel dì 19 Gendaio 1882. — Si pongono al - 
per essere ‘venduti in conformità. di legge i se- 
uenti fondi posti nel Territorio di Corneto. 


te a prato e pascolo, il resto seminativo e pascolo 
in contrada Montericcio, voc. Ranchese, distinto 
nella mappa di Montericcio coi m. 29, 36 e 237, 
ed in quella di Taccone di mezzo coi num. 127 
sub. 4 2 128 sub. 4 2, confin. a lramontana | be- 
DI degli Agricoltori di Coroeto; a levante il fosset: 
to che li divide dalla Mensa Vescovile di Corneto, 
a mezzogiorno colla strada detta del Mandoleto 
che da Corneto conduce alle Allumiere , a ponente 
coi beni del sig. Biagio Acquaroni, e col fosso Ran- 
chese , salvi altri ec. — 3. Terreno seminativo e 
pascolivo in contrada Taocone di mezzo, vocabolo 
Montericcio, distinto nella mappa censusle di Tac- 
cone di mezzo col n. 117, confin. a tramontana 
coi beni dei sigg. eredi Braschi Falgari in Mast 
loni, s levante e mezzogiorno coi beni del Cano- 
nicato di S. Leonardo e Conservatorio delle Orfa- 
ne, a ponente con quelli del sig. Lodovico Bene- 
delli, salvi altri eo. Il primo prezzo sul quale sa- 
rà aperto l' incanto, è il segue Pel terreno al 
n. 4 so. 364 62 e mezzo. — terreno al n. 2 
so. 2037 23. — Pel terreno al n 3 se. 266 25 in 
conformità della perizia giadi: del capitolato. 
La vendita avrà luogo in vecchia nella 
sala comunale nel giorno 26 Aprile prossimo al 
010 31 antimeridicae. Benedetto Biasi Proc 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro ridetto 
DELL' OSSERVAZIONE 


alla Temperat. di 0*R. 


Termometro R 
ester. al Nord 


Stato del cielo 


Igremetro | Direzione del vento 


4 capello 


Osservazioni falle ad ore diverse 


7.6 
7,0 
7,5 


Poll. 27 lin 
97» 
27 » 


Ore 7 antim. 
26 Marzo. » 3 pomer. » 


» 9 pomer. » 


16» Calma. 
20 Ss. 
10 Ss. 


Coperto. 
Coperto. 
Coperto. 


Dalle 9 pom. del 25 Marzo fino alle 9 pom. del 26 detto. 


Temperat. mass. + 12,3 Temperat. mio. + 6,2 
Dad 
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ROMA 27 Marzo. 
— o 


Ieri mattina nel Palazzo Apostolico Vatica- 
no il Rmo P. Lorenzo da Brisighella, de' Minori 
Cappuccini , Predicatore Apostolico , pronun- 
ziò la quinta predica della corrente Quaresima. 

Vi assistettero la Santità di Nostro Signore 
PAPA PIO IX, gli Emi e Rmi signori Cardinali, 
la Prelatura, i Capi degli Ordini Religiosi, e gli 
altrì soliti ad intervenirvi. 

Quindi il Santo Papre, preceduto dalla Cro- 
ce portata da un Uditore della Sacra Rota 
Romana, accompagnato dal Sacro Colle- 
gio, e da quanti erano stati alla predica, di- 
scese per la Scala Regia alla contigua Basilica 
Vaticana , alla cui porta venne ricevuto da Sua 
Eminenza Rma il sig. Card. Mattei, Vescovo di 
Frascati, Arciprete di essa Basilica, e da tutto 
quel Rmo Capitolo. 

La Santità’ Sva, dopo avere adorato l’Au- 
gustissimo SAGRAMENTO, e visitata la Cappel- 
la della Santissima Vergine, baciò il piede alla 
Statua del Principe degli Apostoli, e quindi orò 
d’innanzi all’ altare della Confessione, ove era 
esposta la Reliquia del SSmo Legno della Croce. 

Di poi per la scala interna si restituì a' Suoi 
appartamenti, accompagnato dalla Sua Nobile 
Anticamera. 

Nell'Ordinazione generale tenuta questa 
mattina, Sabato Silientes, nella Sacrosanta Pa- 
triarcale Basilica Lateranense, da Monsig. An- 
tonio Ligi-Bussi, Arcivescovo d’Iconio e Vice- 
gerente di Roma , furono promossi: 

Alla Tonsura ....N. 3 
Ai Minori. ..... » 15 
Al Suddiaconato. . » 8 
Al Diaconato .... » 16 
Al Presbiterato . .. » 4 


Totale N. 46 


A#-®-> 
PARTE OFFICIALE 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, 
con Biglietto di S. E. Rma Monsignor Francesco De 
Medici di Ottajano, Suo Maggiordomo,si è benigna- 
mente degnata di annoverare fra' Suoi Camerieri se- 
greti soprannumerari. il signor D. Settimio Vecchiotti, 
Canonico della Basilica Lauretana. 


+00 
NOTIZIE DIVERSE 


L’uragano che nella notte del 3 al 4 del corrente 
mese levossi di tratto per forza d' impetuoso vento 
est-nord-est nel mare Adriatico fu talmente itmprov- 
viso che non: dette agio ai legni mercantili e .da;pesca 
di ripararsi in qualche. porto, .0» provvedere: ali pro- 
prio scampo. Danni gravissimi ; la 
guenza tanto in perdite d’uomini .e di legaj marittimi; 
quanto in mercanzie, attrezzi ed altro. Anzi la furiosa 


| 


tempesta non cessando d'imperversare nei successivi 
giorni 5 e 6, si suscitò anche più gagliarda nol gior- 
no 12, e continuò fino al 16 a travagliare i miseri 
naviganti. Quali siano le perdite in uomini, bastimenti, 
mercanzie, e attrezzi di navigazione, non se ne può 
fino ad ora avere esatta contezza; ma dalle giunte 
notizie si rileva essere notabilissime; sebbeno tutti 
gl Impiegati nei Porti Pontifici con infaticabile zelo 
prestassero per sì lungo periodo efficace assistenza ai 
marinari e ai legni; ai quali si aggiunsero in alcuni 
punti della spiaggia Îc popolazioni campestri, cui riuscì 
di condurre a salvamento molti e molti individui. 

Quanto tutte queste calamità abbiano commosso 
l'animo del SAxro PaprE non può esprimersi degna- 
mente. Imperocchè penetrato dalla sorte infelice di 
tante famiglie colmate di miseria per la morte dei 
congiunti loro o per la perdita delle sostanze, ha or- 
dinato al Ministro del Commercio e Lavori pubblici, 
che dal fondo posto annualmente a disposizione per 
simili disastri desumesse una somma di danari, 
l’inviasse intanto a Monsig. Commissario straordina- 
rio pontificio di Ancona e Presidente del Magistrato 
centrale di Sanità e Polizia dei Porti, perchè di con- 
certo coi. Monsiguori Delegati apostolici di Pesaro e 
Forlì accorresse a sovvenire coloro che soggiacquero a 
tanto male. 

Inoltre la generosità di Sua BFATITUDINE non 
tenendosi paga di questi ordini, per ulteriore tratto di 
sua commiserazione, si è degnata di prelevare dal Suo 
privato peculio la vistosa somma di scudi 1,500 che 
fosse inviata prontamente al medesimo Monsignor 
Commissario di Ancona, acciò, in unione dei prefati 
Delegati, possa con tal somma retribuita dalla com- 
miserazione di SuA SANTITÀ’ alleggerire la miseria 
nella quale sono tratti tanti infelici per un uragano, 
che a memoria dei più vecchi uomini di mare non 
si rammenta l' uguale. 


Fra le molte opere di pietà eseguite nella cor- 
rente Quaresima debbonsi annoverare gli spirituali 
esercizi della truppa pontificia di guarnigione in Ro- 
ma. Vennero a tale uopo destinate le chiese di Santa 
Maria della Traspontina , di S. Croce de’ Lucchesi, 
di S. Salvatore in Onda, di S. Prassede, l'Oratorio 
del P. Caravita e la Casa degli Esercizi al Gianni: 
colo di nuovo aperta per siffatte pratiche religiose. 
In vario tempo ne furono fatte otto mute compresa 
pur quella degli infermi nello spedale militare. 

‘onsignor Tizzani Cappellano Maggiore ogni vol. 
ta che terminavano ha intuonato il 7e Deum e comparti- 
ta la trina benedizione col Venerabile. Ragguardevoli 
ecclesiastici dell'uno e dell’ altro clero hanno annun- 
ziata la divina parola: e tutti i Cappellani della trap- 

a pontificia hanno gareggiato nello zelo, actioeshà 

nti esercizi corrispondessero al loro scopo. In fatti 
vi banno i militari di arma atteso con molto 
fervore non solo ai singoli: tti di cristiana pietà: ma 
si sono con comune edificazione ed esempio veduti 
accostarsi ai santissimi Sacramenti, e ricavarne quel 
frutto che se ne desidera 

Le LL. AA. RR. il Conte e la Contessa di Fra- 
pani Qintsero in Roma nella sera dei 22, e nella mat- 
lina' dei 24 partirono alla volta di Napoli. 

Nella notte precedente ai 26 cessò improvvisa 
nente di vivere Monsignor Santucci-Fibbietti , Cano- 
nico della Patriarcale Basilica Lateranense, e Chierico 
della R. Gamgra Apostolica ‘e Presidente dell’Annona 
© Grascia. pi mira - 


«x Ieri; dopo. dunga: Ja malattia, e. dopo, aver 
did è ricovali (al 1 confocildi nostra Sestissima 
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Religione, passò agli eterni riposi il sig. Conte An- 
drea Gabrielli di Fano, Cavaliere di seconda classe 
dell'Ordine Piano, Consigliere di Stato. 


S5E: 0: R 
AVVISO. 

A_ norma di quanto fu stabilito da questo Comune 
di Roma, con decreto consiliare del 21 febbraio 1848, 
superiormente approvato, per la creazione ed ammor- 
tizzazione del prestito comunale, il giorno di giove- 
di 1 aprile 1852, avrà luogo l’estrazione di una de- 
cima parte delle azio! enate, per ammortizzarne 
il capitale, colla restituzione della somma ai posses- 
sori delle cartelle che verranno estratte. 

Tale estrazione si farà nel palazzo senatorio in 
Campidoglio alle ore 12 meridiane; e se ne porge av- 
viso ai possessori delle azioni in discorso, per loro 
norma. 

Dal Campidoglio addi 26 marzo 1852. 

IL Conservatore ff. di Senatore 
C. PRINCIPE ALTIFRI. 
Luici VanwuTELLI Yegr. 


+eBee+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 24 Marzo. 

L’ Eminentissimo e Reverendissimo sig. Cardinale 
Arcivescovo diresse la seguente Circolare ai Parrochi 
della Città e Diocesi nostra. 

Reverendo Signore , 

Nella più vira amarezza del nostro cuore v 
mo colla presente a partecipare a V. S. la notizia di 
una tremenda sciagura. Un improvviso sconscendimen- 
to di monte accaduto nella Parrocchia di Vigo il mat- 
tino del 15 corrente ha travolto e seppellito fra le 
sue ruine cinque case, veotitrè abitanti coi loro po- 
deri, bestiami e masserizie. Molti individui, che ri- 
masero superstiti alle perite famiglie, trovansi senza 
tetto, senza modo di campare la vita. Molte famiglie 
nel pericolo di ulteriori disastri sono state costrette 
di abbandonare i loro casolari, e cercaro altrove asi- 
lo. Tutti quest’ infelici stendono la mano ai loro fra- 
telli, e in nome di Dio domandano carità. Quale de'no- 
stri amatissimi Figli all’anvunzio di si lagrimevole 
sciagura non si sentirà mosso a prestare, secondo le 
proprie forze, un pietoso soccorso alla miseria de’suoi 
fratelli! Egli è appunto per impegnare la carità dei 

imi Diocesani che noi colla presente ci 
rivolgiamo a V. S. ingiugnendole di far raccogliere le 
pie offerte del suo popolo ia uno de’ giorni fostivi più 
prossimi all’ora di maggiore concorso, e di esor 
prima a questa pietosa opera con calde parole evan- 
geliche, mettendogli innanzi lo stato desolante di quel- 
le famiglie per muoverlo alla debita compassione. L'im- 
peri circostanza domanda la maggiore possibile sol- 
lecitadine. I Vicari Foranei, raccolte le offerto, si 
cheranno a premura di spedirle tosto alla nostra Can- 
celleria Ecclesiastica unitamente a quelle delle Par- 
rocchie del Plebanato colla’ rispettiva specifica , onde 
noi possiamo provvedere all' urgenza de’ bisogni. Sarà 

di V. S. di esortare i fedeli a pregare la 
io per le anime di tanti infelici scom- 
parsi improvvisamente, e ramente periti. 

Confidati nello zelo di V. S. e nella carità del 
nostro Clero, e de’ nostri carissimi Figli in Gesù Cri- 
sto, ci confermiamo con sentimento di vera stima. 

Bologna dal nostro Palezzo Arcivescovile il 20 
Marzo 1852. 

Affezionatissimo 
Canto Card. Orrresoni Arciv. 
(Gazz. di Bologna.) 
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ATI ITALIANI 
NO DELLE DUE SICILIE 


CATANIA. a 

Stamane 13 corrente i PP. Minori Conventuali 
di S. Francesco di Assisi hanno celebrato el loro 
tempio i funerali a Sua Emza Rma il Cardinale Anto- 
nio Francesco Orioli dei Ss. XII Apostoli, Prefetto 
della Sacra Congregazione dei Vescovi e Regolari, © 
protettore dell' Ordine dei Conventuali, morto il 20 
febbraio scorso. Se in Roma con tanta pompa si co- 
lebraroao l’esequie dell’ estiuto Porporato , se un 
PIO 1X si degnò assistervi, i nostri Francescani e 
come loro correligioso e come loro speciale protettore 
vollero esternare il proprio cordoglio all’ infausta per- 
dita dell’insigoe porporato e nel tempo stesso scio= 
gliere il requie per lui. 

Un elegante catafalco fu innalzato nel centro del 
tempio, e la gran messa venne accompagnata da grande 
orchestra. Varie iscrizivui erano poste innanzi la porta 
del tempio, e uei quattro lati della base del catafalco. 


GRANDUCATO DI TOSCANA 


LIVORNO 25 Marzo. 

Nel 414 marzo corrente ha fatto naufragio sulle 
coste dell’ Isola del Giglio la Carolina Madonna del 
Carmine pad. Salv. d' Amato Napoletano , procedente 
in libera pratica dalla Torre del Greco, e diretta per 
la Sardegna. Gli undicì individui componenti l''equi. 
paggio di detto legno si salvarono tutti e debitamen- 
fe soccorsi avevano dato mano al recupero. 

(Manif. Giorn. del Porto-Franco di Livorno. ) 


PIEMONTE 
GENOVA 23 Marzo. 


S. A. R. la Principessa di Salerno giunta in Ge- 
nova il 21 corrente ed alloggiata all’albergo delle Quat- 
tro Nazioni, parte quest'oggi, 23, alla volta di To- 
rino. (Gazz. di Genova. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


VENEZIA 14 Marzo. 

Noi ricordiamo poche altre annate simili alla pre 
sente in cui tante disgrazie di terra e di mare suc- 
cedendosi una appresso dell’ altra, abbiano guastate 
le nostre province. Sembrava che tutti gli elementi si 
fossero scatenati a nostro danno. Da principio una sic- 
cità lunghissima afflisse le nostre campagne, mandan- 
do a male i frutti della stagione arsi dal sole. Quindi 
pioggie stemperatissime , da seguitar a diluviare per 
mesi iateri, con pochissimo intervallo , producevano 
quelle infermità negli uomini della campagna che tutti 
sanno , a cagione dell'umidità dell'aria. Si guastava- 
no le piante, corrompendo le sementi, ovvero non 
lasciando che si potessero gittare , coprendo le acque 
i campi a guisa di palude. Da ciò no venne che si 
gonfiarono i fiumi, rompendo gli argini, straripando 
sopra i colti, trasportandovi ghiaia, e abbattendo e 
menando giù le case dei poveri contadini, e non di 
rado interi comuni. Quelle terre che audarono esenti 
da questi mali, furono pos Ila volta loro visitate 
dalla grandine che abbatteva i frutti mezzo maturi 
dalle piante, e già vicini a ricompensare il colono 
delle lunghe fatiche spese nel coltivarli. Aggiungi la 
malattia delle uve, già per se stesse così scarse, @ 
di poco sapore, che ai più parte delle nostre 
province. Nè ci mancarono gl’ incendi, che ridussero 
ia cenere interi gruppi di case, per |’ inavverteoza 
di un faociullo , o per cagioni le più lievi. 

Nè il mare ci si mostrò meno nemico, e nel nostro 
golfo dette bufere terribilissime , e molto di frequen- 
te, e sorte all’ impensata , dopo le più serene e pla- 
cide giornate. Ne possono rendere testimonianza le ca- 
mere di assicurazione, cui toccò di sborsare delle som- 
me non indifferenti nella passata stagione. Mesi sono 
v' abbiamo ricordato diversi legni periti nel golfo, con 
mortalità di uomini, e denno grave di non pochi nego- 
ziaoti. Senonchè nei giorni passati, allorchè pareva ritor- 

la matura, ed ogni cosa doversi 
‘a, nuove burrasche , gagliardissimi venti, mu- 
i d’ ora in ora, hanno sconvolto il mare. Rac 
contavasi ieri di una Polacca con bandiera pontificia, 
che fu veduta sommergersi a vista degli Alberoni. Es- 
sa era carica di sale, ma di cattiva costruzione, e 
solcava già da I mare. L’ equipaggio fece 
bensì ‘a tempo di salvarsi nello scialappe , ì il 
legno che il carico perì totalmeote. Racconta pur 
anche di varie barche peschereccie , la maggior parte 
chiozzotte, che furono colte in mare da improvvisa 
e rimasero travolte con la perdita dei mi 
i di quei miseri dicesi fossero ritr 
ave, nel qual laogo 
rezione dei venti sono spioli e 


nza di ug 
vvenire. Noi quiudi ci confidi che, la preseota 

stagione debba mostrarsi più benigna verso il postro 
paese, e che un abbondante raccolto compensi. la scar- 
sezza del passato, e che venti propizi traggano, salvi 
nel nostro porto una quantità ognor crescente di legni da 
far fiorire meravigliosamente il commercio di V. 

( Corr. Ital. ) 


PADOVA 18 Marso. 


Ieri mattina, procedenti da Venezia con apposi- 
to convoglio della Strada ferrata, giunsero inaspetta- 
tamente in questa città, allo ore 11 e mezza circ 
le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Modena; 
il Granduca Costantino di Russia, coll’augusta sua 
Sposa; il Conte di Chambord; l' Arciduca Carlo Fer- 
dinando; ed il Principo di Wirtemberg, con numero- 
so seguito. 

Nei pochi momenti, di cui potevano disporre , si 
degoarono di visitare la chiesa di S. Maria dei Ca 
mini, la gran Sala comunale detta della Regione, la 
basilica di S. Antonio, ed il tempio di S. Giustina; 
e quindi, a mezz'ora circa dopo il mezzogiorno, par- 
tirono per alla volta della ducale Villa del Cattaio. 

La sera dello stesso gioruo, furono di ritorno dal- 
la breve loro gita, e giunsero, allo ore 7 6 mezza 
circa, a questa Stazione. 

L' eccelsa comitiva, dopo aver accolto con parti- 
colare benevolenza gli omaggi delle Autorità militari, 
del R. Delegato provinciale, o del sig. Podestà, che 
ivi si fecero ad aspettarla, con apposito convoglio è 
ripartita per Venezia. (Gazz. di Venezia. ) 
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STATI ESTENI 
FRANCIA 
PARIGI 18 Marzo. 

Un particolare decreto del Presidente ordina il 
compimento del Louvre che sarà scaza dubbio il più 
bel lavoro monumentale del nostro secolo. 

L'immenso terreno compreso fra le Tuileries e il 
Louvre sarà diviso in modo da nascondere la mancan- 
za di parallelismo che esiste fra questi duo palazzi. 
Fra le Tuileries e la porta principale del Louvre vi 
sarà una spianata piantata d’ alberi e da ambe lo parti 
vaste costruzi Una parte di queste sarà occu 
da una caserma di fanteria per circa 2000 uomi; 

Dall’ altra parte una caserma per la cavalleri 
Una parte dell’edifizio già esistente sarà desti 
alle numerose adunanze e all’ amministrazione dci te- 
legrafi. Così il capo dello Stato, avrà ; per dir così, 
sotto mano i ministeri dell’Interao e della Polizia, i 
telegrafi, la stamperia nazionale, e una sufficente forza 
armata. 

— Il Constitutionnel annanzia in modo quasi of- 
ficiale che i funzionari pubblici riceveranno una più 
equa rimunerazione dei servizi da loro resi allo Stato. 
Ai termini del nuovo bilancio lo stipendio dei ministri 
di Stato sarà portato a 100,000 franchi l'anno, e, per 
eccezione, quello dei ministri degli affari esteri e della 
guerra a 130,000 franchi. 

Quanto ai funzionari dei “vari rami dell' ammini. 
strazione, lo stipendio sarà ristabilito com’ era nel 1847. 
Nell'ordine giudiziario, i primi presideoti e ‘î proca- 
ratori geuerali delle corti d'appello riceveranno 15 
mila fr., 18,000 fr. o 20,000 fr., secondo la classe. 
Il primo presidente e il procurator generale presso la 
corte di Parigi, come pare il primo presidente e il 
procurator generale presso la Corte di Cassazione, ri- 
ceveranno uno stipendio di 30,000 fr. l’anno. I coa- 
siglieri alla Corte di Cassazione avranno 15,000 fr. 
l’anno; gli avvocati generali alla corte di Parigi, 12 
mila fr.; i sostituti del procurator generale e 
siglieri alla corte di Parigi, 10,000 fr. I giudici e i 
sostituti del tribunale di prima istanza della Senna, 
7,000 fr. cc. 

— Il Governo ha ricevuto dai dipartimenti la no- 
tizia di alcune elezioni che ebbero luogo il 14 e il 
15 del corrente cioè. 

Maienna. Sogretain, candidato del Governo. 

Isle-et- Vilain. Pongerard, candidato del Governo. 

Cotes du Nord. Leconte, ca ato del Governo. 

Nord (Lilla). Legrand, candidato dell'opposizione. 

Finisterre. Conseil, candidato del Governo. 

Pas-de-Calais. D' Herlincourt, candid. del Governo. 

— Il sig. Camillo Chotteau ex-gerente del Pro- 
scritto fu arrestato venerdì scorso a Rongy © trasferito 
a Tournay ad istanza del maire di Saiot-Arnaud. Quin- 
di sarà incamminato a Londra. (FF) 


ALGERIA 
La Gazette du Midi anvuacia che il Cowrrier, 
giornale d' Orano, è 
neralo Pé governa 
di tale sospe viene attribuita ad 
cronaca giudiziaria, pubblicato nell’: ultimo numero 
del giornale che fu oggetto di questa misura di rigore. 


SPAGNA 
MADRID 12 Marzo. 

.y11 generale Lersuadi è nominato capitano generale 
di Madrid : ha preso immediatamente possesso di que- 
sto importante posto. 

‘Il generale Taron, nominato governatore militare 
di Madrid; è aspettato domani a Madrid. (F.S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 Marso. 
Secondo le ultime notizie di Sid 


y si calcoli 
che nel ‘corso dell'anno Australia fm Toghil- 


im Toghil- 


iù di 75 milioni di franchi, prodotto delle mi- 
oro nuovamente scoperte in quella vasta colonia. 
F. I) 


DANIMARCA 


gretari 
razioni della S 


volumi dei vari giornali e ri 
Società, 

Secondo quel rapporto l'impressione del secondo 
volume della sua grande opera, che ha per titolo : 
Delle antichità russe ed orientali sarà beotosto termina- 
ta; così anche l'incisione delle tavole che accompa- 
goeranno quel libro. 

Il sig. Rafa presentò inoltre quattro emisferi e 
mappamondi islandesi dei secoli 12 e 13, e spettaoti 
a questo secondo tomo dell’ opera in discorso. A que- 
sto proposito , egli lesse alcune osservazioni cos- 
mografiche e geografiche degli antichi scandinavi non 
meno che su parecchie osservazioni astronomiche fatte 
dai medesimi. 

Egli fece ancora comuni; e del progresso dei 
lavori della commissione arnemaniana, che pubbliche- 
rà fra brevo il secondo volume della celebre Edda di 
Snorre, e che inoltre sta occupandosi di un diploma- 
tarium islandese. 

La Maestà del Re diede novelle prove dell'atti- 
va sollecitudine che lo anima per lo studio dell’ ar- 
cheologia. Ei fece sullo prime una relazione sugli sca- 
vi compi otto la sua direzione nelle miniere de- 
gli antichi castelli di Soborg e di Asderbo al Nord 
della Selandia. 

Piani ben particolareggiati di terreno agevolavano 
la cogaizione dei fatti che il sig. Wegener, archivi- 
sta intimo del regno, vice-presideote della Società, 
accompagnò inoltre di teoriche osservazioni. 

Il Re presentò quindi all assemblea va remo di 
quercia trovato nelle vicinanze della città di Saeby 
nell'Iutland settentrionale. Quest'arnese è simile in 
tutto a quelli di cui si servono gli esquimesi delle 
regioni polari dell'America quando diriggono i loro 
schifi; esso venne otterrato in fondo di una cava 
di torba, e, secondo ogni probabilità, conviene rife- 
rirlo alla più rimota antichità. 

Il Re espose finalmente alla società una collezio 
ne notevolissima di 164 oggetti d'aatichità dell’ epoca 
di bronzo recentemente disotterrati nelle vicinanze del 
villaggio di Sucorumovre in Selandi 

Quelle antichità avevano fatto parte di un opifi- 
zio di utensili in bronzo. Ne risulta manifestameate 
che la fabbricazione di quegli oggetti è stata fatta nel 
paese. S. M. accompagaò questa comunicazione con 
molte osservazioni. 

Il comitato archeologico della Società preseatò 
una numerosa collezione di oggetti d' antichità scoporti 
nell'isola di Anholt, situata nel mezzo del Categat. 
Quegli oggetti spettano ad un opifizio di utensili in 
pietra che ha la data dell’epoca di pietra. Il signor 
Thomsen aggiunse le sue osservazioni alla presenta- 
zione di quegli oggetti. 

Il Museo delle antichità del Nord aveva avuto nel- 
l'anno scorso uo aumento di 148 dovi ed acquisti, 
contenenti in lutto 761 nuovi numeri. (PF. 7.) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 11 Marzo. 


Circolare indirizzata dal barone di Manteuffel 
ai governi dello Zollserein per invitarli ad ioviare ple- 
nipotenziari allo conferenze doganali che si apriranno 
io Berlino nel meso venturo. 

» Verso la metà di novembre dell’anno scorso, il 
governo del re ebbe l'onore d'invitare tutti i gover- 
ni che fanno parte dello Zollverein a mandare pleni- 
potenziari a Berlino nei primi mesi di quest'anno, per 
deliberare sul rinnovamento e sull’estensione dei trat- 
tati dello Zollverein, e per prendere a questo riguar- 
do risoluzioni ulteriori. 

Il governo del re pregò nello st 
governi di indicargli il tempo che essi 
opportuno per la convocazione dei plenipoten; 
finchè possa indirizzare a tutti i governi uo invito ul- 
teriore speciale per un tempo affatto indeterminato. 

Si è con ben sincera soddisfazione che il gover- 
no del re, dalle risposte che gli vennero messe , 
vide che nom solo ì governi saranno solleciti ad invia- 
re i loro plenipotenziari, ma che inoltre tutti desi- 
deravano che potessero incominciare quanto prima nel 
mese di febbraio, o almeno sul priacipio della pri- 
mavera. 

1°] inte a quel desiderio , il governo del 
re è risoluto di proporre il 14 aprile di quest’ anno 
pel giorno in cui cominceranno le delibera: 

Ecco da qual punto prenderà le mosse il gover- 
no del re per le prossime deliberazioni. Egli pensa 
noù ‘trattarsi di una. nuova associazione con nuovi 


principii, nè di nuove leggi ed istituzioni, ma soltan- 
to di continuare ed estendere l’attuale associazione 
sulla base delle istituzioni, delle leggi e delle massi- 
me esistenti, conservando come sussistenti ed inalte- 
rati i rapporti attuali, qualora non vi si propongono 
mutazioni 

Quindi è che il governo del re determinò le pro. 
posizioni che, a suo parere, dovranno discutersi, a 
che egli ha l'onore di sottoporre ai governi nella qui 
annessa nola; queste proposizioni concernono: 1. can- 
giamenti che converrà apportare ai trattati fondamen- 
tali ed alle leggi organiche dello Zollverein in seguito 
al trattato del 7 settembre dell’anno prossimo, in or- 
dine alla riunione dello Steuerverein allo Zollverein. 

Conviene osservare che, riguardo a questo trat- 
tato, al quale aderi il principato di Sehanembarg- 
Lippa il 25 settembre dell’anno scorso, come venne 
a suo tempo annunziato ai governi dello Zollverein, 
il governo annoverese in una nota del 23 del mese 
p- p. (dopo che il trattato fu sancito dalle Camere ) 
ha dichiarato che, nella supposizione che l' 11° arti- 
colo separato possa eseguirsi per l'adesione del gran- 
ducato di Oldenburgo, egli riguarderà la clausola po- 
sta quando si conchiase il trattato del 7 settembre, 
relativamente alla sanzione delle Camere, come rimossa, 
dacchè si saranno scambiate le ratifiche della conven- 
zione del 27 gennaio p. p. 

Il granducato di Oldeoburgo aderì alla conven- 
zione del 7 settembre; si scambiarono pure le ratifi- 
che del trattato sopraddetto, conchiuso fra la Prus- 
sia e l’Annover riguardo alla costruzione della stra- 
da ferrata da Colonia a Minden per Osnabruck fino 
al confine dei Paesi Bassi, e riguardo alle pratiche 
fatte per ottenere il consentimento delle Camero prus- 
siano per quanto è necessario il consenso delle Ca- 
mere all'esecuzione del suddetto trattato. 

2. Le risoluzioni obbligatorie pei membri dello 
Zollverein. 

Si proporrà inoltre: 

3. Di conchiudere ulteriori convenzioni relative 
al commercio dei grani, ec. in tempo di carestia. 

4. D'istituire consolati dello Zollverein. 

Il governo del re crede che, a seconda del prin- 
cipio adottato nei primitivi trattati dello Zollverein, 
si dovrebbe, come già si fece nel 1841, prolungarlo 
per 42 anni colla facoltà di denunciarlo 2 anni pri- 
ma ed a condizione che, se in quell’intervallo di tem- 
po sì perviene ad effettuare l’ unione doganale di tutti 
gli Stati d’ Alemagna, il trattato dello Zollverein ces- 
serà dacchè quest ultima eotri in vigore. 

Il governo del re farà a questo riguardo quelle 
ulteriori proposte di cui sarà dimostrata la necessità. 

Il goverao del re ha pure invitato i governi di 
Aanover e di Oldenburg a prendere parte alle con- 
ferenze. 

Non abbiamo bisogno di assicurare che in queste 
deliberazioni non si trascurerà lo scopo di rannodare 
più stretti rapporti coll’Austria per quello che spetta 
agli interessi materiali; il governo del re sarà fedele 
alle dichiarazioni e alle promesse che egli già fece a 
questo proposito: ma dopo matura deliberazione, ei 
crede che ia questo affare non si può altrimenti pro- 
cedere che progressivamente, importando anzitutto di 
consolidare lo Zollverein, ampliato per l’accessione 
dello Steuerverein, e di occupa seguito di altre 
trasformazioni che potranno rendersi necessarie. 

Riguardo al tempo in cui potranno aver princi- 
pio quelle trattativa, ed alla estensione che convertà 
dare ad esse, è cosa naturale che non si può prende- 
re su di ciò alcana risoluzione se non dopo dolibera- 
zioni tenute in comune. 

Finalmente il governo del re crodo di essere di 
accordo con tutti i goveroi delle Zollverein, propo- 
nendo d’indicare contemporaneamente nelle prossime 
conferenze i punti che si dovranno discutere nelle con- 
ferenze generali ordinarie dello Zollverein; egli comu- 
nicherà più tardi le relative proposizioni, 

Voi indirizzate una nota al governo presso il qua- 
le siete accreditato, accompagnandola colla presente 
circolare, e lo pregherete d’indicarvi quanto prima il 
plenipotenziario che egli sceglierà, non meno che le 
proposizioni che egli presenterà alle conferenze. 

Berlino 6 Marzo 1852. 

Firm. MANTEUFFEL. 
CE.) 


AMBURGO 11 Marzo. 


Ieri a mezzogiorao, mentre la Borsa di Ambur- 
go era ingombra di negozianti, due tamburi della cit- 
in costume, sono venuti a batter la a per più 
ieci minuti; quiodi alcani operai banno posto al 
disopra della porta principale della Borsa un gran car- 
tello nero sul quale trovavasi dipinto, in caratteri 
bianchi, il nome di un commerciante di Amburgo 
il quale dopo dici to il fallimento era faggito | 
sciando i suoi affari nel più gran disordine; quindi, 
dopo deposto il cartello, si fece suonare per due ore 
intere una delle campane della torre della Borsa , chia- 
mata la campana del disonore (die schandglocke. ) 
ueste ire pene, che costituiscono ciò che noi 
chiamiamo esecazione di un fallimento fraudolento , 
sono ordinate da una legge che rimonta al quattordi- 
cesimo: secolo, epoca in cui l’Ansa o la l anseati- 
ca era al colmo della. sua, grandezza; ma allora ai fa: 
cevano.inolire.bruciare le lettere di cittadinanza e le 
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patenti di commerciante sulla piazza pubblica per mez- 
20 del carnefice. 

. Il cartello rimarrà esposto per tre mesi e un 
giorno. ( Patrie, ) 


CARLSRUHE 7 Marzo. 


Lo stato del Granduca mi 
primi due medici da alcun aggiunse anche 
il consigliere iatimo Chelius, di Eidelberga. Questo 
celebre medico ha approvato il metodo di cura, se- 
guito dai suoi colleghi, e non crede che siavi luogo 
a temere, quantunque presagisca piattosto langa la 
walattia. Nella visita d’ ieri trovò sodisfaceate lo si 
to de (G. U. d'Aug.) 


lentamente. Ai 


eccelso ammalato. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 18 Marzo. 


ll soggiorno delle LL. AA. II. i Granprincipi rus- 
si in questa capitale si proluogherà, a quanto corre 
voce, ancora alcuni giorni. L'interesse che gli aogu- 
sti ospiti sembrano dimostrare pelle rappresentazioni 
drammatiche che hanno luogo nel palazzo di corte 
danno fondato motivo a credere che v ripeteranno. 

— Nella scorsa settimana, dal primo all’otto 
marzo, si recarono da Pest a Vienna 12 battelli a va- 
pore con 190 passeggieri, 13,500 cent. di merci e 
28,105 metzen frutti. Da Vienna a Pest 12 vapori 
coo 337 passeggieri, 12,000 cent. di merci. Da Pest 
poi diretti verso il mezzodì sette battelli con 896 pas- 
seggieri, 6650 cent. merci e arrivarono a Pest dal 
mezzogiorno sette vapori con 1635 passeggieri, 13,700 
cent. merci, e 63,467 metzen frutta. 

— Casualmente l’i. r. gendarmeria venne a sa- 
pere trovarsi presso un ispettore di castello nel cir- 
condario di Munkacs delle armi; per il che procedet- 
te ad una perquisizione domiciliare: infatti si ritro- 
varono presso di lui 9 fucili d'iafanteria, 1 stutzen, 
40 schioppi da caccia, 1 trombone, 1 carabina russa 
e 3 austriache, 12 sciabole , 58 lancie, 31 pistola, 
un tamburro, parecchi acciarini di pistole, e patrone, 
il che tutto venne consegnato all’ i. r. comaodo mi- 
litare di Munkacs. 

— Sono partiti ultimamente da qui per alla volta 
della Galizia alcuni ingegneri onde preparare i lavori 
di tracciamento della strada ferrata di Bochnia. 

— L’ eletto Vladika del Mootenero Pietro Pe- 
trovich II si presentò ier |’ altro alle LL. AA. Il. i 
Granprincipi russi. 


ALTRA DEL 19. 


La società industriale di Vienna ba în progetto 
di dare un maggiore slancio all' industria serica in Au- 
stria, e sta attualmente occupata sul modo di mandare 
ad esecuzione questo piano, che è di erigero ai con- 
fini slesiano-boemi parecchie fabbriche di tessuti di 
seta, e di porre in occupazione 1500 telai per lo mo- 
no. Grosskalitz sarebbe il luogo dove verrebbe eretto 
il primo di questi stabilimeoti. 

— Il consumo del tè in Europa si va facendo di 
anno in aono più considerevole. Nell'anno ultimo de- 
corso ne fu esportato dalla Cina per via d'acqua 6 mi- 
lioni di più che nell’ anno anteriore. Anche iu Vienna 
| uso di questa cotanto ristorante e rinfrescan- 
te pel corpo umano si va facendo sempre più comu- 
ne, e prova ne sia |’ apertura di parecchi nuovi ne- 
gozi che si occupano esclasivamente colla vendita di 
tè. Del resto souo già alcuni anni che all’ Inghilterra 
riuscì di rendere indigena nelle Indie Oricotali la 
piantagione del tè, e no raccoglie ogni anno una quan- 
tità molto considerevole di questo prodotto. 

— Le Praz. Nov. recano la notizia di un impor 
taote scoperta fatta dal chimico sig. Sterba in Boemia. 
Quest invenzione consisterebbe in un nuovo metodo 
di riscaldamento, che promette di corrispondere a tut- 
to ciò che concerae risparmio di materiale ed altre 
spese che si rendono necessarie per mantenere lungo 
tempo un fuoco di grande estensione. Vuolsi cioè che 
con questo nuovo sistema si possa raggiungere non 
solo un risparmio dioltre la metà del materiale com- 
bustibile che si adopra fia ora, ma altresi un esen- 
ziale risparmio nella costruzione attuale delle fornaci 
e degli alti camini nelle fabbriche, poichè secondo 
questo nuovo sistema scomparisce affatto |’ inconve- 
niente dei densi vapori e del famo. Oltre di ciò al 
riscaldamento, secondo questo auovo sistema , posso- 
no essere adoprate siffatte qualità di combustibile, 
che nell’ attuale delle fornaci non sono atte a que- 


ALTRA DEL 20. 
co Guido Zatti, che 
ivò agli 8 di 


RUSSIA 
PIETROBURGO 20 Febbraio. 

Il sig. Gonon inventore di un sistema telegrafico 
universale, reduce da Mosca, ultimamente, in ana 
casa particolare è presento una numerosa società, ha 
fallo fimenti dell’ ingeguoso suo sistema. Gli as- 
aiutanti biamo potuto vedere dispacci spediti succes- 


sivamente in 4 lingue, e mediante 4 sorta di stru. 
menti affatto ferenti l'on dall'altro; uno era un te- 
legrafo elettrico della massima semplicità, l’altro un 
telegrafo a stanghe munito di fanali per la notte, il 
terzo una batteria di 16 riverberi e fiamme per la 
marina, e l’ultimo un apparecchio di 4 lanterne sol- 
tanto, 2 delle quali bianche e 2 di colori diver 
Tutti i dispacci dati all’ improvviso dagli assistenti 
in liogue differenti, sono stati costantemente tradotti 
col soccorso di un solo vocabolario scritto per intiero 
di mano del sig. Gonon, poi spediti con ammirabile pre- 
cisione passando dall’ uno all'altro di questi strumenti 
cotanto diversi, e senza il piccolo errore. Un’ osser- 
vaziooe chiaramente dimostrata dal sig. Gonon agli 
assistenti, fa vedere che la maggior parte dei dispacci 
improvvisati richiedevano, giusta il suo sistema, un 
minor numero di segnali che di parole. Così adunque, 
quest'esperienza ha dimostrato che il dispaccio del 
sig. Gonon parlava a talento tutte le lingue, non già 
lettera per lettera, ma parola per parola. Questa in- 
gegnosa combinazione è incontestabilmente una delle 
più utili scoperte a vantaggio della telegrafia, cui 
darà un grande sviluppo. (JI. de Pietrob. ) 


ODESSA 1 


Gli ultimi rapporti di Cherci giungono fino al 20 
febbraio, c non recano alcuo ragguaglio intorao al 
naufragio, sofferto dal suddito austriaco Raffaele Bo- 
scovichb. Il comandante della fortezza di Golowinsk 
scrisse ultimamente al vice-ammiraglio Serebriakoff 
che i Circassi sostengono sempre che Boscovich non 
si trova elle loro mani, ma ch'egli si è annegato nel- 
l'occasione del naufragio. Un abitante di Cherci, giua- 
to qui coll’ ultimo piroscafo rnsso, dalle coste del Cau- 
caso, racconta all'incontro che Boscovich sia in vita, 
e tenuto prigione da’ Circassi, i quali domandarono per 
la sua liberazione 150 rubli d’argento e libero pas- 
saggio alla Mecca per 200 Circassi. Del resto , il suo- 
cero di Boscovich ha iotenzione di recarsi personal- 
mente a Cherci, onde rilevare la verità. (0. 7.) 


Marzo. 


VARSAVIA 15 marzo. 


Il Corriere di Varsavia scrive ciò che segue su 
: » Dal rapporto, che fu pro- 


più antico prestito dell’ Istituto, che scade coll’ an- 
no 1854, importano fiorini polacchi 29,065,900 , e 
che, al coptrario , quelli del nuovo prestito, i quali 
deggiono durare fino all’ anno 1866, importano fiori- 
ni polacchi 310,489,300. L. ch'è ipo- 
tecata su beni immobili , importa perciò fiorini po- 
lacchi 339,555,200. La somma, scaduta per obbliga- 
zioni di credito estratte a sorte, e per coupon: seme- 
strali, importava fiorini polacchi 17,777,765,24 grossi, 
a conto della quale, nel semestre passato, furono pa- 
gati fiorini polacchi 9,702,533. 16 grossi. Rimangono 
quindi tuttavia da pagarsi ai non iosinuatisi , fiorini 
polacchi 8,075.232 ed 8 grossi. Il patrimonio della 
Società, che sta solto l’amministrazione del Comitato, 
importa attualmente fiorini polacchi 17,951,656 e 15 
grossi. 


GRECIA 


Il primo la Camera riprese l'interrotta discussio 
ne riguardo le vessazioni attribuite da alcuni alle co- 
lonne mobili della Ftiotide. Il sig. Spiro Milio, mini- 
stro della guerra, disse che tali accuse sono total- 
mente infondate, o basandosi su relazioni avute dai 
procuratori di Stato, dichiarò menzognera la notizia, 
che fossero state arrestati illegalmente e torturati al- 
cuoi individui, affermando che la giustizia viene eser- 
citata in Grecia imparzialmente e senza esorbitanze. 

Il deputato Churmuzi volle noodimeno conferma- 
re le asserzioni, fatte in altra seduta, contro gli at- 
ti violenti e arbitrarii, commessi, a dir suo, dalle co- 
lonne mobili. La Camera, dietro proposta del signor 
Tzanos, che appoggiò il deputato Churmuzi, deliberò 
che si debba procedere ad un'indagine su tali fatti. 
Il Governo incaricò di questa investigazione il Sena- 
tore Georganda Notaras. 3 

Un nuovo incendio scoppiò non ha guari in Ate- 
ne, che per buona sorte non distrusse che due case, 
ma poteva facilmente appiccarsi a tutto il quartiere 
ov' erano ‘poste, il quale è uno dei più ricchi e po- 
polati di quella città. — Il sig. Adamantidis , primo se- 
gretario della legazione ottomana io Atene, fu accre- 
ditato dal suo Governo quale incaricato di affari ot- 
tomano, sino all'arrivo di Cabuli, nominato ufficial- 
mente a quel posto. ( Corr. Ital. ) 


AMERICA 
PLATA. 

tia e fuga del general Rosas baono pro- 

dotto un rialzo del 7 per cento sui buoni di Bucnos- 
Ayres, alla Borsa di Londra, dice il Times. Le leitere 
particolari che riceviamo dicono che le condizioni di 
quel paese diverranno migliori di giorno in giorno. 
Si crede generalmente a Rio-Janeiro che il gene- 
rale Urquiza farà rispettare la costituzione della Re- 
pubblica Argentina, e che avrà luogo un’ elezione po- 
polare per nominare il Presidente di quella Repubblica. 


Urqniza ha dichiarato la sua determinazione di 
non presentarsi qual candidato, non avendo altro de- 
siderio che quello di rimanere governatore dell’ Eatre- 
Rios. Ha cmesso il voto cho l'imprestito ingleso sia 
mantenuto, e che si prendano dei provvedimenti pel 
pagamento di quel debito. 

Pritna della sua disfatta, Rosas aveva avuto cura 
di far imbarcare una somma considerabile io nume- 
rario; si suppone ch' ei si recherà in Inghilterra, 0 
sopra un naviglio da guerra inglese, o con uo piros- 
cafo postale. ( Patrie.) 

Si legge nel Corriere degli Stati s: 

Ua progetto che è già stato discusso dalla stampa 
periodica del Sud, è stato testò formalmente presen- 
tato dalla legislatura dell'Alabama. Iatendiamo parla- 
re della costruzione d' un canale che traverserebbe la 
penisola di Florida , e mediante il quale i navigli schi- 
verebbero le non lievi difficoltà che s’ incontrano na- 
vigando lungo la costiera del Sud degli Stati-Uniti 

» Uomini dell’arte a bella posta consultati ( di- 
ce un giornale ) hanno assicarato che detto canale 
può farsi con poca spesa, e che la langhezza neces- 
saria per la congiunzione dell'Atlantico e della costiera 
del golfo non sarà punto maggiore di 70 o 73 miglia 
attraverso la parte superiore della penisola. Per fer- 
mo, le spese che occorrebbero per un cosiffatto lavo- 
ro, sono un nulla rispetto ai benefici immensi che no 
trarrebbe il commercio. Il commercio , del resto, non 
è solo a consigliarlo: considerazioni politiche devono 
anche spingere all’ attaazione di questo progetto ». 


NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 145 Marzo. 


Tutte lo municipalità e Deputazioni Provinciali 
si occupano alacremente della revisione delle liste elet- 
torali. Si inferisce da ciò che il Governo sia nell’ in- 
tenzione di sciogliere le Cortes e di procedere alle 
elezioni generali. In ogni caso nulla si farebbe prima 
di luglio od agosto. ( Gazz. di Genova. ) 


LONDRA 19 Marzo. 

Nuove interpellanze sono state oggi indirizzate 
al Ministero dalle due Camere in proposito dello scio- 
glimento. 

A quella dei Comuni il sig. D'Israeli ha persi 
stito nel suo rifiuto di dare precise spiegazioni , e di 
chiarò che il Parlamento non sarebbe sciolto prima di 
aver prese determinazioni indispensabili [pel servizio 


della Regina e per la sicurezza ed il buon governo 
del Regno. X 

A quella dei Lordi, Lord Derby ha annunziato 

che il Ministero aveva |’ intenzione di sciogliere il Par- 
lameato verso i mesi di aprile e maggio o giagno. 
( Gass. di Genova. ) 


PARIGI 20 Marzo. 


Consiglieri mastri presso la medesima Corte. Lo stes: 
so Decreto dà il diritto alla Corte dei conti di so- 
speudere e rivocare quei suoi Membri che mancasse- 
ro ai doveri del loro Stato. CEE) 


VENEZIA 22 Marzo. 


Il naufragio dell' I. R. vapore da guerra, la Ma- 
rianna, è pur troppo oggimai una fatalo certezza. 
Dalle reliquie, che si raccolsero di quel vapore tra 
nelle alture di Cervia, Panta Corsiai, le vicinanze 
marittime di Cesenatico e Rimini, come anche in 
quelle di Chioggia e Porto Levante, risulta non es- 
sere stata la foga della fortuna, ma una causa qui 
lunque interna del bastimento , che ne produsse il 
disastro. Gli avanzi, già peritati a questo I. R. Arse- 
nale, e riconosciuti per quelli appunto della Marian- 
na, portano tutti le tracce evidenti del fuoco; e fan- 
no congetturare lo scoppio della caldaia, e in conse- 
guenza l’iacendio appiccato al vapore. È anche indu- 
zione probabile, che fin dalle prime, si comunicasse 
la fiamma alla Santa Barbara, il cui subitaneo pro- 
rompere lasciò negli avanzi del bastimeato impressi i 
caratteri di così fatta rovina. 


( Gazz. di Venezia.) 


BORSE 
Parigi 20 Marzo. 
Cioque per cento 100 5. 
Quattro e mezzo per cento 100. 
Tre per cento 70 15. 


Vienna 20 Marzo. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento et 
dette 
cento. . 


; 95 118 
al 4 112 per 
A 84 3/8 


ARRIVI 


pat gionno 24 aL cionwo 25 manzo. 
Alessandri Tommaso, di Cortica, Arciprete, da Montopoli. 
Bloomfield, d’Ingbilterra, Nobile, da Napoli. 
De Bassompierre, del Belgio, da Napoli. 
Diert R. M., dei Paesi Bassi, Avvocato, da Napoli. 
Grey Guglielmo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Harzen Giorgio, di Danimarca, da Frosinone. 
Helmich A., dei Paesi Bassi, Avvocato, da Napoli. 
Hepeven Alessandro, di Prussia, da Firenze. 
Horts Vander, dei Baesi Bassi, da Napoli 
Iucherman Sofia, di America, da Naj 
Lewdschoff, di Russia, Corriere, da 
Liddell Leopoldo d'Inghilterra, d 
Maiouski Michele, di Prussia, da Fire 
Morril Carlo, di America, da Napoli. 

ivorno. 


, d'Inghilterra, da Napoli. 
Sawish Franz, di Russia, da Napoli. 
Testa Luigi, di Torino, da Firenze. 
Villarosa Luigi, di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 


PARTENZE 


pat giorno 24 AL cionno 25 marzo. 


Berolio G., di Milano, Figurista, per Na poli. 

Bianchi Eugenio, di Genova, per Genova. 

Blancard Cesare, di Franoia, per Marsiglia. 

Borsal Federico, di Danimarca, per Marsiglia. 
Cadimartore G., di Sardegna, Studente, per Sardeg na. 
Canali Pietro, di Piemonte, per Firenze. 

Casnedi Raffaele, di Milano, Pittore, per Milano. 
Clornnischicle G.,.di America, per Firenze. 

Commossa Leopolo, di Sardegna, per Genova. 
Congiunti Eugenio, di Roma, per Genova. 

Conty Alessandro, di Francia, per Napoli 

Da Nocchi Giacomo, di Toscana, Religioso, per America. 
Dutton R., d'Inghilterra, per Londra. 

Gallierd R., di America, per Firenze. 

Gallois E., di Francia, per Firenze. 

Garovaglia Ginseppe, di Milano, per Firenze. 

Gigli Giuseppe, di Roma, Negoziante, per Londra. 
Guerunger P., di Francia, Abate, per Marsiglia. 
Hnudlzn F., di Svizzera, per Firenze. 
Huxtable Antonio, d'Inghilterra, Reverendo, 
Milson P., d'Inghilterra, Gentiluomo, per 
Nart Giulio, di America, per Firenze. 
Thidau Stefano e Ottone, di America, per Firenze. 
Venier Giuseppe, di Roma, per Firenze. 


BACIO 


r Napoli. 


‘enova. 


AVVISI 
SERVICES DIRECTS DE 
A MARSEILLE 


TTAVECCRIA 


Dtrants afovLizas povn nartes Les 5, 48, 28 
Pi ue 9; 49, 29 
de chaque mn 


Ae 


LE PHILIPPE AUGUSTE 


Superbe bateau a vapeur de la force de 400 
chevaux partira directement de Civitavecchia pour 
Marseille le 30 Mars è 6 h. du soir. 
S'adresser pour frél el passage 
a Rome a G. Valliezette, rue de la Fontanella 
de Borghese n. 56 A. 
a Civitavecchia a Ph. Albert, placo d'Armes. 


Panic. 
VESTITI ED ARTICOLI DI MODA 

Onde degnamente corrispondere alla cortese 
fiducia della sua nobile clientela, la Casa Fauvet 
altamente favorita dalla prima aristocrazia, ha l'ono 
re d' informarla che ha trasferito i suol magazzini 
in Via Ménars n 4, in uno dei vasti locali di quel 
quartiere, ottimamente adattato allo abitudioi del- 
l'alta società. Vi si eseguiscono con somma cu 
® più prontamente che altrove , gli ordini di 
stiti ed articoli da vestiario di cui 
le proporzioni mediante un nastro 0. 
usata nel paese di chi si compiacerà dar 


Una signora francese, mpestra di professione, 
fornita. di tutti | requisiti a tal wopo richiesti , @ 
che si è sempre occupata intorno alla educazione 
dalla gioventù, desidera di collocarsi come gover- 
maole.o dama di compagoia in qualche regguarde- 
vole famiglia. Essa ha raccomandazioni le più co- 
spicue. L' indirizzo è presso madama l' Hard} in 
Via del Corso n. 125. 


Una signorina inglese gradirebbo impiegarei 
nelle educazione gioventù, insegnando le lin- 
se, inglese ed italiona. Essa può dare io- 

più esatte. Assai le piacerebbe d'im- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Bi deduce a notizia di chiunque possa avervi 
interesse, che la Bantità di Nostro ‘Signore con so: 
vrano suo rescritto del giorno 21 corrente mese, 
si è benignamente degnata di surrogare al defunto 
Giuseppe Maria Guglielmi , l' Illo sig. Luciano 
Capoosi Egna) Procuratore di Collegio nelle qua- 
soi re I 
a Con ei futuri chiemati al fidecom. 
Roma 27 Marzo 1852. 


Raffaele Borghi 
Filigpo Cetina 


taro avrà luogo la compilazione dell’Inventario dei 
beni ereditari lasciati dal fu Giuseppo De Psolis, 
morto in Roma intestato li 2 corrente, © ciò ad 
istana della sig. Brigida Dovizielli vedova del sud- 
detto nella qualifica di madre tutrice, © curatrice 
del minorenne Alessio figlio del defunto , © sotto 
tutte le riserve di ragione. 

Roma 27 Marzo 1852. 

Luigi Hilbrat Not. pubbl. 


La signora Angela Montiroli vedova del fu 
Giacomo Spelli di Poggio Mirteto, ed erede del 
medesimo come da Testamento rogato li 4 Dicem- 
bre 1854 per gli atti del Giannini Notaro di detto 
luogo, volendo adirne l' eredità col beneficio del 
la leggo © dell’ Inventario, abilitatane con decreto 
sovrano ) si fa perciò nolo a tutti gl' interessati 
incerti ed assenti analogamente al disposto nel 
$S. 1545 e 1548 del Regol. leg. e giud., che nel 
giorno di Venerdì 2 Aprile del corrente anno al- 
le ore 3 pomeridiane © seguenti, nella casa del 
defunto Spelli posta in Poggio Mirteto in Via del 
Macello n. 134, si darà principio alla confezione 
dell’ Inveotario per gli atti di me sottoscritto No- 
taro coll'opera dei Periti, e con tutte le formalità 
legali, invitando i suddetti interessati a comparire 
ed susistere sl detto Inventario 0 personalmente , 
mezzo di speciale Procuratore. 
Raffaele Lucidi Not. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Per Vincenzo Galletti contro Leopoldo Fabri, 
Pietro Scotto. — Il sottoscritto Procuratore, come 
da speciale procura ec. snslogament 
sequestro trasmesso per parto del Fabri a carico 
dello Scotto, ha dichiarato mediante giuramento, 
che il detto Galletti ritiene di spettanza dello Scot 
to diverse quantità di merci 4 poi dichiarato 
volere essere reiotegrato delle ape 

ilippo Guarnieri Proc. 
Notitionta al Fabri li 10 Marso 1992. 
Niccola Parisotti Cure. 

AfBssa In quaoto allo Scotto a forma di leggo 

li 24 Marzo 1852. M. Quattrocchi Curt. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno 

Ad istanza di Leopoldo Fabri negoziante Via 
Cepo le Case n. 3, rappr. da Francesco Caracciolo 
Proo. — SI citano gl'iofrascritti a compsr. 
udienza dopo otto giorni , ed in sequela della di- 
chiarezione dal Galletti emessa il giorno 10 cor- 
reate dietro sequestro dell’ I carico di Pie- 
tro Scollo, esfendo che ziono stessa è 
generica , incerta, ed indeterminata ; che delle co- 
so ed oggetti dal Galletti medes 
farsene trasporio 
siano venduti 

ragioni da dedursi , sia 
si Gillet qmettero ia stu un 

larazione , non che a trssporlare in Depositeri 
si oggetti. dol medesimo ritenuti di pertinenze del- 

Scolto, qual termine inutilmente scorso, sia per 
non avere emessa più essita dichiarazione, sia per 
nom fatto (rasporto, condennarsi ‘del alta 
somma sequestrala © spese anche ul! 


Pietro Scotto per sffissione ed inseraione a for- 
ma del $. ASI del Reg. leg. e giud. — AMusa a 
forma di leggo li 24 Marzo 1852. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 
Ad istanza di Anna Perler, o del di lei ma- 
rito Giacomo Perler possidente’ domio. Piazza di 
S. Marcello Banca Pontificia, rappr. dal sottoscrit. 
to Proo. — Si citano gl'infsascritti figli ed eredi 
di Carlo Armando Bourgeois a compar. nel termi- 
ne di giorni cento, ed essendochè l' Istante ha ser- 
Vito il defunto come donna di governo domestico 
per circa un di percepirno sa- 
defanto stesso di 
un capitale frottifero di 
sonui fr. 1200; per queste ed altre ragioni venga 
eflsso ai 
lano condannati 
06 50 pari a sc. 2010. per 
prestato ser: 
Luglio 434 
giusta somma, colla condanna in ogni caso nelle 
spese, e ciò a forma della Sez. XVII, tit. 16 del Reg. 
Alfredo , Armando , Ippolito Bourgeois, Vir- 
ginla e Stefino Touran di lei marito , Laura e 
Francesco Gerat di lei marito domio. a Parigi. 
Benedetto Ferrantini Cur. Îtot. 


Illo sig. Avv. De Sanotis Asses. Civ. 
Ad istanza del sig. Domenico Vulpisni rapp. 
I sig. Filippo Delluca. — S' intimi al sig. Gio- 
in Vito De Gian-Viti d'incogalto domicilio per 
sione , qualmente 8. $. Iliîma hs deputato in 
Perito il sig. Giuseppe Mazzoni per verificare il 
danno di cui si tratta, ed ha destinato il giorno di 
Lunedì 29 corrente per l'accesso. — Oggi 26 Mar- 
zo 1852. Afssa a termini dol $. 433. 
Bertoni Curs. 
Trib. Cir. di Roma primo Torno. 

Ad istanza delli signori Filippo, Enrico, Gel- 
trude, Clelia ed Anna Marchesi domio. ec. ra 
dal sottoscritto Proc, — 

avere interesse nella 
Lelmi vedova 


Trib. Civ. di Roma in Economico 
Ossia l'Itlfo sig. Avv. Sarzana. 

Ad istanza del sig. Margelli Matteo s'intima 
Pavani Caterina d'incognito domicilio , a compar. 
fl giorno 29 Marzo corrente a mezzogiorno in pun. 
to per rispordere all'istanza, diretta ad otteneri 
fl pagamento di se. 5 per greziono prestilo, @ sen: 
tir emanare l' opportuno decreto. 

Il Cantelliere Piola. 

Oggi 24 Marzo 1852 ho affissa copià del pre- 
sente fatimo alla porta dell' uditorio a forma del 
$. 484. 1. Bernasconi. 


_ In nome di Sus Sentità Papa Pio IX: fel reg. 


Nole Causa fra.il sig. Fortunato Pio Castel- 


TIA 
‘ Ecbiho” ' di Roma ir primo 


Taro sotto il giorno 12 Marzo correate ha pro- 
manelato la seguente Sentenza. — Inrocato il No 
me SSino di Dio. M Tribunale giudicendo defini- 
tivamente in primo grado giorisdizione condan- 
na il citato al pagamento di so. 372 50 dovuti per 
prezzo di tanti oggetti preziosi al citato venduti, 
© di lavori per conto del citato fatti a forma del 
la nota in atti prodotta, e condanna il citato me- 
desimo alle spese. — Oggi 24 Marzo 4852. To sot- 
tosoritto Cursore ho portato copia all'Illimo si 
gnor Assessore Generale di Polizia, il qual 
quivi apposto il suo N 
alle porta principala dell'aditorio a forma del S. 
M. Quattrocchi Curs. Cio. 


Borsa di Roma del 26 Marzo 1852. 
Mrepoll 3 a I TE 
Livoenotiz starai Sosa e NT 
Firenze - ara 
Venezia. metal 
Milamo. met 
Genova 


Bologda: x ii o ande 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 8 per cento godimento 
del primo semestre 1852 . . . . So. 9190 
AZIONI DELLA SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl'interessi dal 1° gennaio 1852 
© dividendo primo gennajo 1851. 

Di garanzia di . . . So. 108 65 Se, 135 98 
Efiettive di _. . . . So. 500 — So. 533 T5 
Società Romana di Assicuraaioni Marittime, 
dell' Esercizio 4854. 

Azioni di so. 300 « per so. 30 — deeimo effettivo 
e 9 decimi di garanzia . . . . . 80.55 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche . a 
Vitell 
Bufale. .. ... 
Castrati. .. .. Do vr. » 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
vanno: 26 manzo. 
Buoi e Vacche m 2. N 918 
Vitello camparecoe . . . UE 
Castrati. ..... sa » 126 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE Assnone 
DATR DAI SRNSALI DEL CAMPO 
Buo! di stalla @ di erba ogni 10 lib. Baj. 
pet 


66 
65 
4 
s4 
35 


tra GeM 
Dal Campo Boario lì 96 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


Num. 71. — 41852, 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eocottuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All’ Estero (franco fino ai confini) . 


AVVERTENZE 
Le lettore, i pioghi, i gruppi, co- 
mo le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Uiîicio d'Am- 
ministraziono del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


Barometro ridotto 


GIORNI 
alla Temperat. di 0°R. 


DELL' OSSERVA: 


Termometro R 
ester. al Nord 


ROMANO ALL' AL 


Agrometrol 'Diresione del bento 


a capello Stato del cielo 


Poll, 37 Tin 


pomeridiane 


N. 
850. 
$$. 


9 pomer, del 27 dette 
+ 78. 
del 28 detto. 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma sono | 


invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome , a 


scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi- | 


dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 


ROMA 29 Murzo. 
tt 

La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
nella mattina di giovedì 25 del corrente mese, 
giorno sacro all’Annunziazione di Maria Vergi- 
ne, partì dal Vaticano alle ore 7 e mezza , e re- 
cossi in treno nobile alta Patriarcale Basilica 
di S. Maria Maggiore. 

Discese alla porta della Sagristia, ricevuto 
da quel Rmo Capitolo, avente alla testa Sua 
Emza Rma il sig. Card. Patrizi, Vescovo di 
Albano , Vicario Generale della Santità” Sva, ed 
Arciprete di essa Basilica. 

Sva Sanrrta’ entrò quindi in Chiesa, adorò 
il SANTISSIMO SACRAMENTO e poscia passò 
alla Cappella Borghesiana, nella quale si venera 
antichissima e miracolosa Immagine della San- 
tissima Vergine. 

Il Sanro Papre fu ricevuto al cancello di 
quella Cappella da Sua Emza Rma il sig. Card. 
Altieri, Protettore della medesima, e dai Cap- 
pellani Borghesiani. Offrì quivi l’incruento Sa- 
crifizio, assistito da Monsig. Marguerye, Vesco- 
vo di Autun, e da Monsig. Buissas, Vescovo di 
Limoges, nonchè dal Rmo Capitolo Liberiano. 

Alla Comunione amministrò il Pane Euca- 
ristico a circa cento persone, che si accostarono 
alla Sacra Mensa. 

Ascoltò quindi un’ altra Messa celebrata da 
Monsig. Picchi, Suo Cappellano segreto. 

Entrato quindi il Sanro Papre nella conti- 
gua Sagristia ammise al bacio del piede la prin- 


cipesca Famiglia Borghese , patrona di quella I 


insigne Cappella , ed alcuni altri ragguardevoli 
personaggi. 

Tornato quindi nella Sagrestia della Basi- 
lica, vestì gli abiti pontificali , ascese nella 
sedia gestatoria , ed accompagnato dal Sacro 
Collegio, rientrò nella Basilica per benedire una 
nuova e grande campana della medesima. 

Recossi per tal effetto al Trono che gli era 
stato preparato; ed assistito dagli Emi e Rmi 
signori Cardinali Fieschi ed Ugolini, fece la be- 
nedizione. si 

‘Assistettero alla soleme fanzione il: Sacro 
Collegio, tuttì i'Collegi dei Prelati, il Magistrato 
Romano , tutti quelli che sogliono intervenire 


|| alle Cappelle Pontificie, ed il Rmo Capitolo Li- 


beriano. 

Terminato il Vangelo, che fu cantato da 
Monsignor Pentini, Canonico della Basilica, il 
Sanro Papre benedì dal Trono il divoto popolo, 
che in gran folla era accorso all’augusta fun- 
zione. 

AI mezzogiorno Sva Santità’ ritornò al Va- 
ticano. 

In un prossimo numero ci riserbiamo di 
parlare più copiosamente di sì importante sa- 
cra funzione. 

Teri, Domenica detta di Passione, la San- 
tità di Nostro Signore PAPA PIO IX, vestita in 


abiti poutificali , si portò nella Cappella Sistina - 


del Palazzo Apostolico Vaticano, ed ivi assistette 
in Trono alta Messa , che pontificò ‘Monsignor 
Castellani dell’Ordine romitano di S. Agostino 
Vescovo di Porfirio e Sagrista di Sua Santità”. 

In essa, dopo il Vangelo, pronunziò un dis- 


| corso latino , analogo alla sacra ricorrenza, il 
M. R. P. Gio. Battista Temporini, Priore di 


S. Marcello, in luogo del Rmo P. M. Bonfiglio 
Mura, Procuratore Generale dell’ Ordine dei 
Servi di Maria. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali interven- 
nero alla sacra funzione, come pure gli Arci- 
vescovi ei Vescovi Assistenti al Soglio, i Collegi 


| dei Prelati, l'Ecemo Magistrato Romano e tutta 


la Corte Pontificia. 
+-0TBEZA+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Ieri mattina l' Emo e Rmo sig. Card. Patrizi, Ve- 
scovo di Albano e Vicario generale di Sua SanTITA', 
si recò in treno nobile alla Ven. Basilica de’ Ss. XII 
Apostoli. Ricevuto colle usate formalità alla porta 
maggiore del Tempio, dopo avere orato d’ innanzi al 
Santissimo Sagramento, si condusse all'altare mag- 
giore dedicato ai Santi Apostoli Filippo e Giacomo per 
consecrarvi cinque nuovi Vescovi preconizzati nel 
Concistoro dei 18 corrente. Furon essi 

Monsig. Giovanni Giuseppe Longobardi di Andria 

Monsig. Luigi Sodo di Cotrone, 

Monsig. Bartolommeo d’ Avanzo di Castellaneta, 

Monsig. Raffaele de Franco di Catanzaro, 

Monsig. Filippo Gallo (della Congregazione della 
Missione di S. Vincenzo de Paoli) di Bovino. 

Sua Emza Rma fu nel sacro rito assisti i 
Monsignori Ligi-Bussi, dei Minori Conventu: 
vescovo d’Iconio, Vicegerente di Roma, e 
de’ Canonici Regolari leranensi, Vescovo 
Terni, e Cappellano Maggiore delle Truppe pontificie. 

L' augusta cèremonia riuscì assai decorosa, e co- 

oso ‘fu il numero dei devoti che v' intervennero, 
ira le quali in luoghi distinti sì annoveravano molti 
ragguardevoli personaggi in ispecie' del Regno delle 
Due Sicilie.‘ 
ACCADEMIA PONTIFICIA 
DE’ NUOVI LINCEI. ' 

Nella: sessione , tenuta il 28, dicembre tostè 
decorso, l'accademia pontificia dei: Nuovi Fiomi de- 
cretava,- che in ogoi anno si celebrasse nella Chiesa 


di S. Maria in Ara Coeli sul Campidoglio, una Messa 
di requie, a suffragio del fondatore di essa Federico 
principe romano, e dei colleghi Lincei. Questa 
unanime intenzione degli accademici veniva 
nedesimi al presidente loro, sig. Principe D. Pie- 
tro Odescalchi, affidata; il quale nel 24 del corrente 
mese la mandò in effetto. Erano decorsi poco men 
che due secoli e mezzo dalla fondazione dell’ acca- 
demia, e niun suffragio erasi ancora celebrato pei de- 
funti Lincei; ma ora cho questi trovansi, per opera 
dell' adorato nostro Sovrano, stabilmente risorti, non 
vollero più a lungo privare i loro trapassati colleghi 
dei conforti, che la preghiera arreca alle anime vis- 
sute nel grembo di nostra santa Religione. 

Nel mezzo della chiesa fu eretto un cenotafio, con 
alla sommità il busto dell' immortale Federico Cesi, 
nell’imbasamento del quale si leggevano le scritte se- 

cioè: 


Nella faccia di rimpetto alla maggiore porta 
dei Tempio: 
FRIDERICO . CESIO . LYNCEOR. PRINCIPI 
QVI . QVE . CONCESSERE . COLLEGIS 
IYSTA . FYNERALIA 


Nella faccia ad cornu evangelii: 
CONCVPISCENTIA SAPIENTIAE 


DEDYCIT AD EGNVM PERPETYVM. 
Sop. e. 6 


Nella faccia ad cornu epistolae: 


DILIGITE SAPIENTIAM YT IN PERPETVVM REGNETIS. 
Sap. e. 6 


Nella faccia di rimpetto all'altare maggiore: 
SAPIENTIA VERO VRI INVENITYR? 


ECCE TIMOR DOMINI IPSA EST SAPIENTIA 
Job. 23. 


Il disegno del tumulo, da tutti ammirato, fu del- 
l' egregio architetto sig. prof. cav. Luigi. Poletti. 

Il'sig. prof. D. Ignazio Calandrelli, uno dei tren- 
ta Lincei ordinari, ed astronomo, celebrò la Messa : 
la musica a piena orchestra, fu produzione del defunto 
maestro Luigi Calandrelli, e diretta dal sig. mae- 
stro Filippo Bornia, riesci di universale soddisfazione, e 
contribuì sommamente a rendere più pietosa e solen- 
ne la funebre ceremonia, a 

Il sig. prof. D. Salvatore Proja, dei trenta Lia- 
cei ordinari, tenne discorso per la chiara memoria 


dell'abate D. Feliciano Scarpellini, già restauratore 


dell’accademia; e con forbito stile ricordò la sua vita 
scientifica, da lui spesa io vantaggio tanto della sta- 
diosa gioventù, quanto dell'accademia. — La 
Quasi tutti i trenta Lincei ordinari , parecchi 
degli onorari, e non pochi distinti personaggi fra fo- 
rasticri e romani, assisterono alla funzione : il chia- 
rissimo sig. avvocato cav. Pulicri vi rappresentava la 
eccellentissima Romana Magistratura. 


+e 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 20 Marzo. 

Perchè dall’ universale si comprenda» la luce della 
verità spleodere eziandio nelle tenebre degli errori, 
che nè la tristizia dei tempi, nè gli sforzi di alconi 
uomini malvagi, i quali ripongono la loro dottrina 
nella pertinace difesa della eterodossia, può impedire 
che non bi a quando a quando il raggio della fede 
Cattolica; ci gode l'animo qui sotto. scrivere i n 
di coloro che nati, cresciuti ed educati negli errori di 


_——__------z_ 


Lutero, di Calvino, di Zuinglio, abiurarono solenne» 
mente le loro false credenze dall’ anno decorso 1851 
fin oggi. E tanto maggiormente ci gode l’animo ciò 
fare, perchè le nostre parole, se da una banda son 
di conforto ai fedeli, dall’ altra tornano a gloria del 
Regio Clero, il quale imitando l’ esempio del suo 
Pastore Monsig. Arcivescovo D. Pietro Naselli, non 
perdona a fatiche, a disagi, a sollecitudini per col- 
tivare, propaginare, difendere e dire la vigna 
del Signore. Per le cure di quei bori erai 
negli ospedali, nelle galee, nei 
luoghi della regia giurisdizione, 7 
anno vedere numerose abiure, non pure di gente 
nuta, ma di uomini di grado e di spirito elevato : il 
che addimostra che l' apostolato è sempre. fruttuoso 
vando la carità e la scienza che parte dal Donatore 
dei lumi lo ravviva e lo guida. 
I nomi di tali abioranti sono. 
A di 24 febbraio 1854. 
Carlo Federico Teodoro Eugel di Stuttgard 
in Wortenberga. 
Cristiano Davide Kerner di Sulz in Wurteoberga. 
Carlo Ludovico Schallberg di Ober Keichenbac 
in Wortenberga. 
A di 21 marzo. 
D. Gustavo Felice Adolfo de Specker, maggiore. 
A dì 10 aprile. 
Agostino Huguenin di Loke in Isvizzera. 
A di 15 maggio. 
Federico Discof. 
A di 413 giugno. 
Luigi Teofilo Guinaud , Svizzero. 
Ulrico Neller di S. Gallo, Svizzero. 
A dì 26 giugno. 
Mattia Dorr, del Granducato di Baden. 
Francesco Antonio Cherber, Svizzero. 
A dì 8 agosto. 
Giovanni Hoffmann di Zurigo iu Isvizzera. 
A dì dicembre. 


A di 26 dicembre. 
Giovanni Fetsch di S. Gallo io Isvizzera. 
Giacomo Gulknechl del Cantone di Friburgo. 
A dì 14 gennaio 1852. 
Giovanni Carlo Nurrer del Cantone di S. Gallo. 
Federico Berger del Cantone di Berna. 
A di 20 gennaio. 
Luigi Imhoff, primo sergente Svizzero. 
A di 3 marzo. 
Giovanni Luttri del Cantone di Berna. 
Giovanni Federico Alberto Baumaon del Cantone 
di Berna, 
A di 7 febbraio. 
Luigi Alfonso Haag del Wurtemberg. 
Giovanni Federico Gachet del Cantone di Vaud. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 26 Marso. 

Jeri mattina ricorrendo la festività della Annuo- 
ziata di M. V., secondo il pio costume, S. A. I. e R. 
il Granduca con l' augusta Consorte, e con le LL. AA. 
Il. e RR. la Granduchessa vedova Maria Ferdinanda 
e l'A ssa Maria Luisa, si recò in forma pub- 
blica alla insigne Basilica della SS. Avnunzi: 
compagnato dalle cariche di Corte, Dame e 
lani. Sulla piazza adiacente stavano disposte io parata 
le II. e RR. Truppe Toscane, e le II. e RR. Truppe 


e. 
Compiuto il sacro rito, con accompagnamento di 
i reali Persona; con lo stesso 
corteggio all’ I. e R. palazzo di residenz 
( Monit. Tosc. ) 


Nel di 20 del corrente mese, ricorrendo il gior- 
no treotesimo della morte dol sig. Card. Anton Fran- 
cesco Orioli dell'Ordine dei Minori Conventuali, i pa- 
dri di S. Croce di Firenze fecero in suffragio del- 
l’anima di quest’ illastre loro confratello onorevole 

le, al quale ioterveonero i padri Carmelitani 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 15 Marso. 

_Her l' altro di notte, ia uno dei più maestosi pa- 
lazzi che sorgono sul canal grande , il quale con la sua 
architettura severa , e con quell’ oscura tinta che il 
tempo v' ha impresso, si rende più imponente , ve- 
devansi per entro alle finestre, di stile lombardo, ador- 

e di colonnette , di archi e di trafori, le sale A 
È ti di mille lumi, tramandavano essi un barlume 
di fuori sull’ acqua è tante gondole chè #° fol 
I! ivi intorna. Un magnifico (Soon ga 
cale duvasi da Sua Altezza Reale la Duchessa di Ber: 


ry onde festeggiare la presenza degli augosti ospiti, 
alta Son del pollaio Costantino, le LL. AA. 
II. RR. il Duca e la Duchessa di Modena, la S. A. 
la vedova dell’ Arciduca Ferdinando Vittore d' Este. 
Erano invitati, oltre alle primarie autorità , civili e 
militari, molti illustri personaggi © nobili dame. Lo 
sfarzo negli abiti e nelle gemme onde erano adornate 
tutte quante, accrescevano lo splendore di quella fe- 
sta avente un non so che del Medio Evo, 
pochi sono i palazzi di Venezia , che come il palazzo 
Vendramin dopo secoli conservino ancora tuta l' 
pronta ed il carattere loro, che non sieno stati de- 
turpati da moderni restavri, e quello che è più, che 
le loro sale sieno adornate come sono queste con la 
munificenza ed il lusso aotico , che abbiano i soffitti 
iotagliati e dorati , le pareti abbellite dai dipioti dei 
primi maestri, che conservino sio anche i mobili , lo 
stoffe, i velluti, gli arazzi, alla foggia antica. Una 
festa data in un palazzo di Venezia com’ è questo , 
ti trasporta io altri tempi, produce alla tu ima un 
incanto, una vera poesia, facendoti scorrere su tutte 
l'età passate , al tempo delle grandezze di Ven 
quando ogni primaria famiglia possedeva palazzi 
mensi , teneva uaa corte; ed accoglieva intorno a se 
quanto di più pregevole si potea trovare in fatto di 
belle arti e di magnificenza. Acciocchè però nulla man- 
casse alla singolarità di questa festa, antavano le 
più dolci arie , 8° eseguivano le più sonvi melodie dai 
primi artisti. Per ultimo lo stesso Rubini cantava due 
arie, e la sua voce, benchè sul tramonto, serba an- 
cor Î’ impronta di una dolcezza e d' una passione ine- 
splicabile, insomma è ancora quella stessa voce che 
sa trovare la via d'ogni cuore. ( Corr. Ial. ) 
inca 
MALTA 
MALTA 20 Marzo. 

S. E. sir William Parker Ammiraglio in comando 
della squadra del Mediterraneo, ha definitivamente ab- 
bandonato l'isola, di ritorno per l'logbilterra, giove- 
dì 18 marzo nelle ore pomeridiane. Egli vien sostituito 
nel comando dal contrammiraglio Dund to qui 
pochi giorni prima. Sir William partì sul vascello 
Queen che uscì dal porto rimurchiato dal vapore Spi- 
teful. Tanto nel momento dell’ imbarco, come in quel- 
lo della partenza, l’ Ammiraglio fu salutato dal Ca- 
stello S. Angelo. (L’ Ordine. ) 


Mercoledì 17 del corrente mese i padri Minori 
Conventuali della Valette banno celebrato solenni fa- 
per l’anima del Card. Aoton-Francesco Orioli, 
loro confratello, decoro e patrono del loro Ordine, 
di cui si deplo: recente perdita. Nella sera pre- 
cedente, dopo il tramonto, le campane della con-cat- 
tedrale chiesa di S. Giovanni, della collegiata di Sao 
Paolo Naufrago, e di tutto le altre chiese della città 
suonando un gran mortuorio avverlivano il popolo 
della funebre ceremonia che doveva aver lnogo l' ia- 
domani. 

La chiesa di S. Francesco era nel giorno citato 
tatta parata di nere gramaglie. Un gran catafalco er- 
gevasi nel centro del tempio, d’ intorno ardeano 
parecchi ceri funerei, con sopravi la mitra vescovile 
poggiata sopra un piumaccio di velluto nero, e coperta 
di un velo nero anch' esso, ed orlato di frangie e nappe 
d’oro. Nella parte anteriore del tumulo, vedi l 
stemma dal compianto Cardinale, ed a piò dello stesso, 
il cappello cardinalizio. La messa fu cantata dal padre 
Commissario gene 


, nel momento in cui da- 
vasi l’ assoluzione intorno al catafalco, tutte le chie! 
della Valetta ripeterono il solenne mortuorio della 

(L’ Ordine.) 


La compaguia di navigazione a vapore penisola- 
re ed avvisata dell’ accettazione da 


addizionale e più celere fra l'Inghilterra, il Medit 
raneo, |’ Egitto, l'India e la China, compresa la 
nea da Singapore ai divergi porti dell'Australia. Que. 
sto servizio sarà effettuato mediante le seguenti cio- 
que linee: 

._ Prima lino. — Da loghilterra per Alessandria e 
viceversa, ogni mese, toccando lterra ed a 
ta — con una branca tra Marsiglia e Malta. 

. Seconda linea. — Da Inghilterra per Alessandria, 

@ viceversa, ogni mese, toccando a Gibilterra ed a 
Malta — con una branca tra Marsiglia e Malta. 

Terza linea, — Da Suez per Calcutta e Hoogkong 

@ viceversa, ogni mese, toccando ad Aden e Point- 
de Galle (Ceylon) da doye un vapore proseguirà 

Madra: Calcutta, ed un altro per Feoaog a Sio- 


— Da Suez per Calcutta e Hon- 


fione è viceversa, ogni mese, toccando ad Aden e 
'oint-de-Galle , d'onde po: per Ma. 


lo re prosegu 
dras, a a, ed un altro pei Penne, a Singa- 


PPP Qaiuta® lata 
i Quiata linea, — Da Siagapore per Sidoey e vi- 


ceversa, ogni due ‘mesi, @ Batavia, Swan, 


a Porto Filippo. 


Questo nuovo servizio iocomincerà il primo gen- 
naio 1853. La compagnia P. et O. per la sua esecu- 
zione avrà dal goveruo in pagamento L. 199,600 


l’anno. 
+e Bee+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
Le modificazioni alla rete di strade ferrate pro- 


riferiscono alla linea di Mora 

in modo che nella linea principale sia compresa la 

città federale, e la linea secondaria sia inoltrata a 

Bargdorf, Herzogenbuchsee (Langhentbal), e fo 

che per Zofinga ad Olten, nel qual caso Soletta 

be anche in comunicazione con Herzogenbuch: 

diante un tronco laterale. L'altra modificazione 

be la linea di Fraueofeld-Wyl-S. Gallo- Rorschach. 
Qaaoto alla quistione se la costruzione abbia a 

farsi a spese dello Stato, o per impresa privata , si 

può ritenere che la Commissione sarà divisa, ed è 

probabile che vi no due rapporti. 

è per la costruzione a spese dello Stato, massima che 

fu sviluppata dal sig. Peyer in una ben elaborata me- 

Sembra pare prevalere nella Commissione l’idea 


i di cui membri sarebbero eletti parto dal Consiglio 
federale e parte dai Cantoni iateressati. 

La rete delle strade ferrate fu dalla Commissio- 
ne di buita in sei divisioni. 

La prima abbraccia le linee di Gioevra-Morsee; 
Morsee ( Ouchy )-Yverdoun; Yverdoun-Morat. 

La seconda; le linee di Morat Berna; Berna-Thon; 
Berna-Olten; ed il ramo laterale a Soletta. 

La terza : le linee di Basilea-Olten ; Olten-Bragg; 

La quarta: di Bragg-Zurigo; Zurigo-Rorschach, 
passando per Wiaterhour, Frauenfeld, Wyl e S. Gallo ; 
Winterthour-Sciaffusa ; Rapperschwyl Wesen Glarona. 

La quiota: di Rorschach-Coira; Wallenstadt-Sar- 
gans. 

La sesta per ora si limita alla linea di Biasca- 
Locarno. 

Pare che l’idea predominante 
diverse linee, quanto al termine dell 
serie. Ne' primi 4 anni dopo | 
e, i capitali sarebbero appli 

ragg e Basilea-Olten; la prima perché è considerata 
la linea principale dalla quale partono le altre deno- 
minazioni; la seconda porchè la sua costrazione ri- 
chiede maggior tempo, ed è da cre 

ultimata che colle strade della second 
conda, cui si applicherebbero ne’ successivi 4 anni i 
capitali, spettano le linee di Beroa-Olteo, Morat-Ber- 
na, Iverdoun-Morat, Morges-Iverdoun ,Brugg-Zurigo, 
Zarigo Rorschac: q i tutto il territorio che separa 
i laghi di Ginevra e di Costanza. Alla terza spettano 
le altre linee. Del resto il termine di 4 anni è rite- 
nuto come il massimo, ed è ammesso che l’esecazio- 
ne abbia ad essere al più possibile sollecitata. 

La Commi e, penetrata dell'utilità del consi- 
glio del sig. phenson pprofittare per quanto è 
possibile delle vio per acqua, ba fat 
convenga alla Confederazione inter i nell’ impresa 
della correzione delle acque nel Giu nel caso che 
essa possa essere messa in relazione colle strade ferrate. 

(Gazz. Ticinese. ) 


di distribuire le 
esecuzione in 3 


FRANCIA 
PARIGI 20 Marzo. 


Ieri, giorno sacro al Patriarca San Giuseppe, 
celebravasi nella chiesa di Santo Eustachio una fe- 
sta importantissima. Era una Messa in musica can- 

dai fanciulli delle ‘scuole comuni e delle scuole 
ibere del 3° circ Quasi 200 musici ed a 
tori si erano uniti Tutte le società musici 
e filarmoniche eransi date il convegao per questa festa 
di beneficenza, il cui prodotto è destinato in soccorso 
delle scuole, dei bambini lattanti, degli operai ec. ec. 

La messa era stata composta dal sig. maestro 
Dietrich: ha prodotto un effetto bellissimo, Alcuni @ 

la sono stati cantati dai fanciulli delle scuole. Uno 
uesti è piaciato mol Ni 
sima. Vi erano tutte le madri di fami, 
condario, credendo senza dubbio di 
tante voci infantili quelle de’ loro figliu: 
una questua abbondante. Il prodotto do 
questua deve essere grandissimo. 
. Anco la chiesa di S. Rocco ebbe la sua festa. I 
primo Vicario generale di monsig. Arcivescovo di Pa- 
‘abate Beautaio, predicava per un'opera, per la 
q hanno iateresse tutte le ne pie di Parigi 
nel sobborgo del Tempio sotto il patrocinio di S. Giu- 
seppe. 

Questa parrocchia continua ad essere senza chie 
senza scuole cristiane, senza fratelli della Dottrina 
Cristiana, e senza religioso: ed il curato che deve for- 
marla è obbligato di raccogliere a sue spese quanto 


uere fra 
i è fatta 
viglietti e della 


fa di mestieri per tutti q le 
Beautain ha su questo punto predicato con quello 
zelo illuminato e giodizioso sì proprio dell’ arcivesco- 
vato di Pi + Molte signore patrocinatrici di questa 
pia opera hanno fatta la questua, la quale è = 
bondantissima; laonde potrà il curato incominciare fin 
da ora a stabilirvi alcune piccole scuole. (Monit.) 


Il Monitore contiene un lungo decreto che coor- 
dina gli statuti del corpo della Legion d' Onore, man- 
tenendo quelli in vigore, ed aggiungendovi parecchie 
disposizioni d'ordine e di iplina. 

Il namero dei cavalieri dell'Ordine rimane illimi- 
tato; nondimeno , siccome oggigiorno questo numero 
è troppo considerevole, il decreto reca che non si farà 
se non una sola promozione sopra due estensioni nel- 
l’ordine civile fino al 1856. 

Il decreto fissa a 4000 il numero degli ufficiali, 
a 1000 quello dei comandanti, a 200 quello dei gran- 
di uffiziali, ed infine ad 80 quello delle gran-croci. 
Fino a che l'Ordine rientri nel quadro suesposto, non 
verrà fatto in questi diversi gradi, tanto pei civili 
quanto pei mil! che una sola nomina o promo. 
zione sopra duc vacanze. 

La decorazione della Legion d' Onore è ristabilita 
tal quale era sotto l'Impero, col motto Napoleone Im- 
peratore dei francesi, e dall’ altra parte l'aquila con 
la divisa Onore e Patria. 

Le condizioni d'ammissione e di avanzamento 
nell'Ordine rimangono, tolto qualche dettaglio , le 
stesse. Il nuovo eletto presterà giuramento di fedeltà 
al Presidente, all’onore, alla patria 

Le pensioni pei militari sono fissate così: i le- 
gionari 250 fr., gli ufficiali 500 fr., i comandanti 
1,000 fr., i grandi uffiziali 2,000 fr., i gran-croce 
3,000 fr. 

Un consiglio dell'Ordine, di cui i membri sono 
nominati dal Presidente, è stabilito presso il Gran- 
Cancelliere ch'è incaricato di tutta l’ amministrazione. 
Questo consiglio, che sarà rinnovato ogni due anni, 
si compone, oltre il gran cancelliere, ed il segreta- 
rio generale, di dieci membri dell’ Ordine. 

Il consiglio è chiamato a dare il suo parere sulle 
nomine e promozioni, sullo stabilimento del bilancio 
della Legion d'Onore, sul regolamento degli introiti 
e delle spese, e su tutte le misure di disciplina. 

— Continuano gli arresti per centinaia nel dipar- 
timento delle Basse Alpi. A Marsiglia si è proceduto 
all’arresto di parecchi graodi indastriali; tutti ne 
ignorano il motivo. Mille insorti delle Basse Alpi, 
condannati alla deportazione, e divisi io convogli di 
cento per ciascheduno, furono diretti sopra Tolone do 
ve parecchi bastimenti dovranno accoglierli e condurli 
al loro destino. Gli insorti del Varo, ormai giudicati 
dalle diverse Commissioni, non tarderanno a raggiua- 
gere questi primi convogli. 

= lo sottoposto al Consiglio di Stato il 
decreto relativo alla riforma del regime peniteoziario. 
Ormai tutte le corti d'appello farono consultate su 
tale questione e diedero parte della loro opinione. 

Questo decreto verrà in seguito presentato allo 
esame del Corpo legislativo. 

— È stata aperta una colletta in qualche dipar- 
timento , a favore delle famiglie dei soldati periti e 
Parigi nelle giornate del dicembre. 

Il dipartimento de Za Somme raccolse per 20,200 
franchi. (F. F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 17 Marzo. 

lla seduta del 16 della Camera dei rappresen- 

in occasione che si discuteva un progetto di 
legge per la trasposizione al bilancio della guerra di 
un credito di 355,000 fr., il ministro della guerra 
dichiarò che le spese delle quattro opere di difesa de- 
stivate a compiere le fortificazioni di Anversa, non 
ammonteranno oltre a 600,000 fr., di cui 213,000 
franchi pei lavori di costruzione propriamente detti. 
I tro aggiunse alcune parole 
quillanti sal morale dell’ esercito, cui 
si sforza di rappresentare come inquieto della sua 
sorte e del suo avveni vane allegazioni smentite 
dai rapporti degli ufficiali generali e dai capi di corpi. 

ella sedata del 17 si continuava la di i 
dell’ anzi mentovato progetto di legge; 
della Camera propose di terminare ogni 
ulteriore sull’ ordinamento dell’ esercito, e di porre ai 
voti il progetto di legge. Il sig. Loos propose anche 
la chiusura dei dibattimenti; ma il principe di Chima 
presentò la mozione presente: « La Cameri 
rando che importa di far cessare lo stato 
dine in cui si trova l’avvenire dell’ esercito, emette 
il voto che il bilancio della guerra sia discusso nella 
presente one, » 

Questa mozione fu energicamente combattuta dal 
ministro dell’ interno, sig. Rogier, e pel sig. Frère, 
ministro delle finanze, i quali sostenevano che dopo le 
dichiarazioni fatte dal stro della guerra, la pro- 

spo, e mi ad 

a inquietudine che non esisteva, e ad 

iofliggere al iero un biasimo che non meritava. 

, La mozione del principe di Chimay è posta ai 

voti e rigettata alla maggioranza di 57 voti contro 23. 
(F. B.) 


fra la triste notizia del 
‘0ng-Terne Ferrand, di 

otto giorni d' cerche. Ora s' incominciano da 
altra rie gi i, onde ri re i cadaveri dei 60 
operai minatori da qui a quattro e forse a sci mesi. 


SPAGNA 
MADRID 12 Marzo. 


La Gaz. di Madrid pubb vari decreti conte- 
nenti nomine di capitani gener province. Uno di 
essi decreti nomina governatore capitano generale del- 
l'isola di Porto-Ricco e presidente dal tribunale di 
quell’ isola il luogotenente-generale Ferdinando di Nor- 
zogoray, attualmente capitano generale della Andalusia. 


GRAN BRETAGNA 


Nella riunione semestrale del Consiglio della ban- 
ca d'Inghilterra, ch'ebbe luogo il 18 a Londra, il 
governatore presentò il rapporto sulle operazioni del- 
l'ultimo semestre. Da questo risulta che i benefizi 
netti ammontarono a 546,572 lire sterline; questa ci 
fra fa salire i risparmi della baoca a 3,604,186 lire 
sterline. Il Consiglio decise che proporrebbe agli azio- 
nisti un dividendo del 4 per cento sul semestre. 

— Il Daily-News annunzia che si tratta di forma- 
re un campo di manovre nelle pianure di Salisbary. 


PAESI BASSI 


La seconda Camera degli stati generali dei Paesi 
Bassi, nella sua seduta del 16 marzo, ha ricevuto 
una missiva dal ministro delle finanze, il quale co- 
munica ad essa che il progetto di legge tendente a 
diminuire il diritto di tonnellaggio dei vascelli, vi 
ne ritirato in nome del Re. 

Il progetto di legge che autorizza il governo ad 
emettere della carta-moneta fino alla concorrenza di 
una somma di 10 milioni di fiorini, è stato adottato 
da 37 voti contro 3. (E. Fi) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 19 Marzo. 
NOTIFICAZIONE. 

Nella piccola città di Offenbach, nell’ Assia grao- 
ducale, distante un’ ora da Francoforte sul Meno, è 
stala recentemente scoperta una truffa grandiosa, la 
quale fu commessa da un individuo diffamato, già 
teriormente assoggettato ad un’ inquisizione criminale, 
per abuso di nome altrui, chiamato Schottenfels , sotto 
il nome fiato di J. Rothschild (J. Rothschild figlio ), 
con promesse di lotteria, spedite in significante quan- 
tità negl’ II. RR, Stati, e specialmente in Ungheria. 

Sebbene, giusta le provvidenze già incamminate, 
sia riuscito di sequestrare nell’ II. RR. Stati una con- 
siderevole quantità di queste carte, pure, in seguito 
a recentissime vazioni, lo Schottenfels, e le per- 
sone con lai collegate, continuano nella truffa colle 
suddette promesse di lotteris. Ognuno perciò vieno av- 
vertito di noo comperarne , o di non riceverne ia pa- 
gamento. 

Dall’ I. R. Luogotenenza dell’ Austria Inferiore. 

Vieona il 15 marzo 1852. 

(G.diV.) 


Il sig. abate Chable, direttore della missione tede- 
sca, è a Vienna da alcani giorni. Ei ricevette dai princi- 
pali personaggi dell’ impero i maggiori incoraggiamenti 
alla bell’ opera, cui si dedica con tanta generosità. Ta- 
le opera consiste nel fondare una Chiesa, uno Spedale 
e Scuole per la popolazione tedesca, che forma a Pa- 
rigi una somma di più che 100,000 persone. I gior- 
nali medesimi si associarono a tal generoso pensiero, 
aprendo ne’ loro fogli liste di soscrizione. Importaoti 
somme sono già versate: monsig. Arcivescovo di Pa- 
rigi ed i Vescovi di Langres, Metz e Strasburgo, col 
conte di Montalembert, sono i priacipali patrocinatori 
dell’ opera. (F. 1) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 5 Marzo. 


Il governo ottomano fa, riparare le sue fortezze 
sul Danubio, fece tirare uo cordone militare sulla 
frontiera del Montenegro, rinforza il suo esercito nel- 
la Bosnia, riarma la sua marineria , che questo anno 
verrà accresciuta di tre fregate, due vapori, e qu: 
tro brigantioi , richiama sotto le armi 25 mila uomini. 

qui giunto, il 2 andante, il signor Wiltemberg, 
ex console generale prussiano in Grecia, ed ora no- 
minato inviato straordinario e ministro plenipotenzia- 
rio del re di Prussia presso la Porta ottomana, in 
sostituzione del conte di Portales, che da vari mesi 
trovasi in congedo a Berlino. 

Notizie di Belgrado ci iaformano che |’ ex-gover- 
natore di Niscia, Hursciud pascià, di recente nomi. 
nato a governatore di quella capii della Servia 
trovasi colà arrivato, e ricevette le visite del go- 
verno e dei consoli colà accreditati dalle potenze estere. 

la vari consigli tenuti ultimamente renne di nuo- 
vo discusso lo stato attuale delle finanze del 3 
Gi losi mò che si penserà seriameni re e po 
fitto delle immense, risorse di ricchezza che possiede 
questo vasto impero. " 


Lo sciah di Persia aumenta il suo esercito di ua 
corpo d’ armata di 23 mila uomini, i quali han da 
essere istruiti nell'arte militare da sei ufficiali au- 
striaci. 

leri venne ricevuto in udienza dal sultano questo 
rappresentante della Spagna signor di Souza. Aali pa- 
scià, ministro degli affari esteri, Kiamil bei, intro- 
duttore degli ambasciatori, Nurreddì + primo in- 
terprete della Porta, con Selim bei, primo ciambel 
lano, ricevettero il sigoor di Souza al palazzo impe- 
riale. Finita l' udienza , sua eccellenza rimase a lavo- 
rare col sultano per oltre quattro ore. 

É già giunto a Trasnick il governatore civile del- 
la Bosnia, Vely pascià , di recente nominato a quel 
governo. Vely pascià esce da buona scuola ammioi- 
strativa, ed offre belle speranze per l'avvenire della 
Bosnia, ove Omer pascià continua a mantenere |’ or- 
dine , ed indagare onde scoprire quei compromessi nel 
l’ultima insurrezione, non ancora scoperti nello sue 
prime ricerche. ( Port. Malt. ) 


EGITTO 
ALESSANDRIA 2 Marzo. 

Il seguente documento riassume le obbiezio 
da Abbas-Pascià all’applicazione del Tanzimat all'Egitto. 

» Cairo, 1 Rebc el-akir 1268 (22 gennaio 1852). 

» S. A. Abbas-pascià a Edem-pascià © a Kherid- 
dim-pascià a Costantinopoli. 

» Colla vostra risposta del 10 Rebc-el-auol (8 gen- 
naio) scorso, alla lettera ch’ io vi ho scritta in data 
del 17 e 25 safer (11 e 19 dicembre) mi dite in 
complesso : 

» Che la nuova costituzione sendo definitivamen- 
» te formata, una copia stava per deporsene nel gran 
» consiglio dei ministri in Costantinopoli, e che altra 
» copia me ne verrebbe trasmessa in Egitto. » Sog- 
giungete che spiegazioni assai particolarizzate sareb- 
bermi in oltre dirette, ia ispecie in quanto riflette al 
diritto di vita e di morte, il quale sendo l' esclusivo 
appannaggio di S. M. I., non potrebbe concedermisi, 
nè temporariamente delegarmisi. 

» Ho ricevuto infatti il dispaccio del gran Visir 
a lal riguardo. 

» Non posso negare che il diritto di vita o mor- 
te non ispetti esclasivamente a S. I. Ma tutti san- 
no, e voi che siete egiziani, e che in questo pacse 
esercitato avete uffizi amministrativi di varie sorta, 
saper dovete meglio che altri mai esser questo paese 
posto in affatto particolari coadizioni sia per la sua 
posizione, sia pe' costumi dei suoi abitauti , divisi in 
caste e tribù, quali per esempio: Kurdi, A 
duini, Becharis, Mori, ec.; che le sue condizioni im- 
pediscono di pareggiare la sua amministrazione a quel- 
le delle altre province dell'impero, c che sotto i miei 
predecessori, del pari che sino alla presente epoca del 
mio governo, cotesto diritto di vita e morte fu rico- 
nosciuto nel vicerè d'Egitto, ia tutti i firmani di S.M.I. 

» Se cotesta prerogativa repentinamente e del tut- 
to mi venisse tolta, certo si è che le popolazioni 
questo paese vedrebbero in questo fatto la prova che 
S. M. I. non mi sia favorevole, e siccome non sa- 
rebbero più contenute dal timore d’ una possente e 

ispettata autorità, non tarderebbero a darsi in preda 

irito d' insubordinazione, e incomincerebbero 
coll’ intercettare le vie di comunicazione ; per tal gui- 
sa, come per lo passato, troverebbesi compromessa la 
sicurezza de’ viaggiatori e negozianti esteri, che con 
tatta libertà attualmente percorrono l’ Egitto, sia nelle 
parti più lontane dalla capitale, come il Kordovan, 
il Darfur ed il Seonaar. 

» Quelli fra gli abitanti che, nel caso in cui si 
verificasse quell’ ipotesi, avessero preso parte nelle de- 
predazioni e violeoze che nun potrebbero non prove- 
nire, troverebbero rifugio nelle tribù dei Beduini, 
presso i quali l'ospitalità è considerata quale un sa- 
cro dovere, qualunque sia quegli che la iavoca; l'im- 
possibilità di ottenere quei colpevoli con mezzi paci- 

i, seco trarrebbe adanque coattivi provvedimenti 
irigersi contro intere tribù; quindi la guerra ci- 
vile, la rovina dell’ agricoltura e consegaentemente 
del vice-reame istesso. 

» Gli è unicamente per questo motivo, e non per 
la vana soddisfazione di dividere la prerogativa impe- 
riale ch’ io annetto importanza nel conservare cotesto 
diritto di vita e morte. 

» Quanto a valermi di quel diritto medesimo per 
far perire innocenti, gli è quello un vergogaoso pen- 
siero, del quale con tutta la forza del mio disprèzzo 
respingo |’ impatazione. h 

» Voi non igaorate che, non ostante che il Tan- 
zimat di Gulhanè sia stato decretato nel 1255, l’avo 
mio Mebemet Alì ed il suo successore Ibraim-Pascià 
non hanno potuto , non dirò già porlo in pratica in 
Egitto, ma neanco farne la promalgazione. Pertanto, 
forte per la mia fedeltà e devozione a S. M. e all’im- 
pero, io non voglio seguire in tutti i puati l'esempio 
de' mieì antecessori, ed offro d'assumer |’ impegno, 
accettando le principali basi del Tanzimat, di far ri- 
spet in Egitto la vita, i possessi e l'onore de'suoi 
abitanti. 

» Mi crive dalla Sublime Porta che, suppo- 
nendo rimanesse uo colpevole durante 20 giorni in 
carcere, rispettando il suo processo, non vi sarebbe 

a grave turbamento per gli affari del 


» Ma ben si sa che so si ritiene al Cairo un col- 
pevole in carcere, sintanto ch pronunzi il suo giu- 
dizio, tutti i suoi parenti ed amici lascieranno il luo- 

o di loro dimora per venire ad intercedere io di loi 
favore ; che quella gente sarà per gran tempo distrat- 
ta dal proprio lavoro, e che ne risalterà di necessa- 
ria conseguenza l'abbandono dell’ agricoltara in quel 
luogo, il che sarà una perdita tanto per gli abitanti 


quanto pel tesoro. ; a 
» Tutto queste ragioni mi hanno già indotto a 


reclamare presso la Sublime Porta, onde ottenere una 
modificazione della Costituzione , in quanto che ri- 
guarda il governo dell’ Egitto; imperocchè nei firma- 
ni i quali regolano la successione a quel governo, è 
detto che le leggi e costituzioni dell'impero saranno 
applicabili a questa provincia a seconda delle sue con- 
dizioni e do’ suoi bisogui. 

» Tutti i miei sforzi e la mia devozione sono e 
rimangono acquisiti alla prosperità ed alla ricchezza 
di questo paeso, a mantenervi l'ordine ed a tutelare 
la ricchezza de’ suoi abitanti; ma, lo ripeto, se 
l esercizio di quel diritto legittimo di vita e di morte 
mi è tolto ad un tratto, coloro fra gli abitanti che 
non hanno ricevuto i benefizi dell’ educazione, lascie- 
rannosi ridurre ia trascorsi tali da compromettere il 
benessere e la civiltà dell'Egitto, 

» Non entra per fermo nei desiderii di S. M. che 
si verifichi un tale infortunio, ed appunto per essere 
io certo che essa presterà favorevole ascolto a tutto 
ciò che può all’ opposto pervenirle, io rado esponen- 
do, per la seconda fiata, le cose nel vero loro aspet- 
to, e domando sia inerente al mio governo cotesto 
diritto di vita e di morte, se non indefinitamente, al- 
meno per durante ancora otto o dieci anni. 

» In quel senso io ho scritto al gran visir, e vi 
prego, voi che conoscete per voi stesso la condiziono 
dell’ Egitto e i giusti motivi delle mie pretese, d'in- 
istere di bel nuovo appo il ministro, onde egli con- 
giunga alle vostre le sue intercessioni per |’ intento 
di conseguire da S. M. I. l'oggetto della mia domanda. 

(Prosse.) 
INDIE 

Le truppe del Muttan, dice la Gazzetta di Bombay, 
banno ricevuto l'ordine di marciare verso lo Scind, 
ove è stato pure riunito un grosso corpo di truppe 
di Bombay. Lo stesso giornale crede che non sia più 
un segreto per chicchessia che tutta quella forza sia 
destivata a prisare Ali Murad di una gran parte dei 
suoi territori. Nel caso che questo capo fosse privato 
della sua sovranità i territori sotto la presidenza di 
Bombay riceveranno uo aumento di circa 10 mila mi- 
glia quadre. 

— Relativamente alla guerra coi Mammoni, il 
Mofussilite dice, che mentre si aspettava che il capo di 
Lalpura ed altri sarebbero venuti nel campo del ge- 
nerale ad offrire la loro sommissione e far la pace, 
sono sopraggiuati degli avvenimeati che per il momen 
to dovranno metter fine a qualunque misura pacifica. 
Nell'intervallo di pochi giorni furono commessi duc 
atti di aggressione da parte dei mammoni. Prima, hao- 
no catturato un numero di cammelli che dal campo 

ritornavano in Pesciaver con provviste. Alcuni giorni 
dopo il tenente Boulnois, del genio, ed altri ufficiali, 
mentre erano in una partita di caccia, furono attac 
cati all'improvviso da alcuni mammoni che si levarono 
da un'imboscata. Il tenente Boulnois è rimasto ucci. 
so; gli altri riuscirono di fuggire illesi. Non si sa 
quali misure si preoderanno per vendicare quest’ofle- 
sa, la quale ha da essere riparata, sebbene il tenente 
Boulnois, quando venne attaccato, trovavasi in una 
escursione di diporto, ed in un luogo che si conosce- 
va essere iufesto da ladri ed assassini che abborrisco 
no la razza cui egli apparteneva. 

— Si dice che il colonnello Mackeson, nuovo com- 
missario a Pesciaver, sia riuscito nelle sue negoziazio- 
ni con quelle tribù selvagge ad impegnarle di aste- 
nersi in futuro da qualunque ostilità contro i paesi 
limitrofi 


NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 17 Marzo. 
Il marchese di Alcanices è stato nominato primo 
Maggiordomo della principessa delle Asturie. 
Sl duca della Conquista gli succede nelle funzioni 
ch'egli occupava nella casa del Re. 
Il Governo ha risoluto d’ inviare rinforzi di trup- 
po necessarie all'isola di Caba; 4,000 facili devono 
esservi (G. di Genova. ) 


AVVISI 


Mercoledì 34 Marzo e Giovedì 4 Aprile pros- 


BRUSSELLES 20 Marzo. 

Secondo le risoluzioni adottate dalla grande Com- 
missione militare, le spese del bilancio della guerra 
ascenderanno a franchi 32,000,000 incirca. 

L'organizzazione militare del 1845 è maotenuta. || 
Si tratta sempre, nel pensiero della Commissione, di 
un esercito di uomini 80,000. (F. B.) 

LONDRA 20 Marzo. 

Dal rendiconto dell’ ultima parte della seduta di 
ieri delle duo Camere del Parlamento , risulta che 
lord Derby ha preso l'impegno di scioglierlo in epoca 
abbastanza vicina perchè il Parlamento nuovo possa || 
riunirsi in autunno, e dichiararsi sui principi che 
devono servir di base alla politica del Governo. 

La Camera dei Comuni ha votato le cifre dell’ cf- 
fettivo dell’ esercito domandato dal ministero della guer- 
ra, edatteso l'ora tarda aggioroò il voto delle varie 
somme portate in bilancio; sembra che gli avversari 
del gabinetto siano poco soddisfatti delle risposte mi- 
nisteriali, e che il dibattimento potrebbe ricomiaci 
ro lunedì. 

Il conte di Walewski, ambasciatore Francese a I 
Londra, è tornato ieri alla sua legazione. 

(Gazz. di Genova.) 


PARIGI 21 Marzo. 

Il consiglio generale della banca iori determinò 
a 100,000,000 il credito destinato alle anticipazioni 
sopra effetti pubblici francesi. 

Assicurasi che quanto prima sarà spedito alla |Pla- 
ta un agente francese incaricato di una missione 
straordinaria. 

ALTRA DEL 22. 

Un decreto autorizza la creazione della società 
anonima formata sotto il titolo di Compagoia della 
strada ferrata da Parigi a Lione, e ne approva gli 
statuti. 

1 giornali francesi non contengono alcuna notizia 
importante. ( (7. di Genova.) 


BORSE 
Parigi 22 Marzo. 
Cinque per cento 100 25. 
Quattro e mezzo per cento 401. 
Tre per cento 70 50. 


Vienna 22 Marzo. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento . 
dette al 4 112 per 


cento. 


ARRIVI 

DAL gionvo 25 AL GIORNO 26 manzo. 
Bergling Anna, di Prussia, da Napoli. 
Boner F. A., di Austria, da Livorno. 
Boullier Eugenio, di Francia, da Livorno. 
Bowyer William, d'Inghilterra, da Livorno. 
Carnegie Enrico, d'Inghilterra, da Napoli. 
Colin Adolfo, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Colonna, di Roma, Principe, da Napoli. 
Combez Pietro, di Marsiglia, Capitano, da Civitavecchia. 
Conturier R., di Francia, Avvocato, da Livorno. 
Curtis Isabella, d'Inghilterra, da Livorno. 
Daudier Luigi, di Francia, da Livorno., 
De Bray Jaqquet, di Francia, Ufficiale, da Livorno. 
Do Klot Niccola, di Russia, da Napoli. 


Deprez Teofilo Eugenio, di Francia, da Livorno. 
De Sreglc Bernardo, di Russia, da Napoli. 

De Schultz Elena, di Russia, Baronessa, da Napoli. 
Dessemond Gio., di Francia, da Viterbo. 

De Trausche Luisa, di Russia, da Napoli. 

De Ticsenhansen Eu di Austria, da Napoli. 
Doria Gio. Andrea, Roma, Principe, da Napoli. 
Dumont A. A., di Austria, Maggi 

Fox Edward, d’Inghilterra, da orno. 

Fox Haunach, d’Inghilterra, da Livorno. 

Frisiuzzi Gabriele, di Regno, da Viterbo. 

Garberg A., di Norvegia, da Napoli. 

Giomignani Gio., di Lucca, da Livorne. « 
Hauzerer Enrico, del Belgio, da Livorno. 

Houblon Archir G., d'Inghilterra, Nobile, da Napoli. 
Kirkpatrich, di America, da Napoli. 

Martyn Carlo, d'Inghilterra, da Napoli. 

Mitchèl Walter, di Amieriba, da Napoli. 

Morline Giuseppe M., di Spagna, da Firenze. 
Mucìcio Boweas Roberto, d'Inghilterra, da Livorno. 
Perocchy Antonio, di Toscana, da Livorno. 

Perret Pietro, di Francia, da Viterbo. 

Peyton Rinaldo, d'Inghilterra, da Firenze. 


simo ed altri giorni consecutivi alle ore 3 e mez- _ 


ANNUNZIO LIBRARIO 


Martedì 30 cadente Marzo e proteguendo ne- 
gli altri giorni eccettuate lo foste, nel negogio li-. 
brario di Francesco Archini, Via del Collegio Ro- 
mono num. 205 alle ore 22 in punto, ossia alle 5 
pomeridiane, si effettaerà la vendita per pubblica 
auzione di una scelta libreria già appartenuta ad 
um -Artheologo ‘dello Stato Pontificio; la quale si 
distingue -ta libri archeologici-sntiquari-numisma- 
ticl-di bellev arti, ‘ed altri di varia eradizione. Ll'inoagito. 1 è 


«2a pomeridiane, nel negozio di libri di Francesco 
Cruciani posto sulle Piszza di 8, Ignazio n. 123 
precisamento incontro la Guardia dei Vigili, si ef- 
fettuerà la rendita per pubblica suzione di una 
tcelta libreria già appartenuta sd an illustre Ca- 
sonico defunto ; contenente! Ss. Padri, Saora Scrit- 
tura, Ascetici, Teologiei; Belle :Lettere, Storici co. 

Il catalogo si dispensa grataltamonte: pel sudd» 


detto negozio, ove si ricevono lè commissioni per 


rino — 
Agi ez una 


sessores ex altera, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


la nomine Domiol. Amen. 
Ta Causa — Apconitena actionis bypotheca- 
lor vob. virem: Merobionom BIcghaneni Taeg ia Saiu diipeo declare. 
e Acginardum aliosque fratres Com. 
pagnopi, al terilos fundorum hypolbecatorum pos- 
dubio — Ab sit praefi- 
géodus terminus solutioni sc, 1500 quo inutiliter 
elepso sit focus subbastationi, et sint relazanda man- 
data in casu ete. — Iohaerentes decisionibus edi. 
tis diebus 16 Detembris 1850 et 42 Mail 1851, 
‘ate don rescripio. — Expedistur — diei 7 inse- 
‘qutplis Jalii: Deffoltive sententiamus constare de 


bano 
Romigiua 
ROMA, — NE TIPOGRAFIA SAL ? 


Pinet Edoardo, di Francia, da Livorno. 
Proskaura Antonio, di Russia, da Firenze. 
Sanna Gaetano, di Spagna, da Firenze. 
Sanzone D., di Regno, Impiegato, da Regno. 
Selwyn Enrico G., d'Inghilterra, Capitano, da Firenze. 
Shaw William, d'Inghilterra, da Livorno. 
Thomasset Isacco, di ncia, da Livorno. 
Turin d’Hurigny Giuseppe, di Francia, da Firenze. 
Ulrice Riocardo, di America, da Napoli. 

paL giorno 26 aL GIonNO 27 manzo 
Bergè Francesco, di Francia, da Marsigli 
Birot Lorenzo, di Fran: Sacerdote, da 
Brunet Eugenio, di Francia, da Napoli. 
Canabal Eusebio, di Francia, Impiegato, da Napoli. 
Clementson Carlo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Coles Enrico, d'Inghilterra, da Marsigli 
Cosatti F., di Siena, Incisore, da Ancona. 
Deschamps Pietro, di Francia, da Marsiglia. 
Datrembloy Bernardo, di Svisaera, da Firenze. 
Emetaz Augusto, di Svizzera, Firenze. 
Fairfax Carlo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Fatta Antonio, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Favier du Noyer, di Bavoja, Gentilnomo, da Napoli, 
Fellowes Cornelio, di America, da Napoli. 
Fuckerman 8. P., di America, da Napoli. 
Gibert Ferdinando, di Francia, da Napoli. 
Gibert Zoe, 3 da 
Lavat , di Sp 
Leader Guglielmo, d'Inghilterra, d. 
Leggett Auren, di America, da Napol 
Mayen Mario, di Francia, da Marsiglia. 
Nicosia Salvatore, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Nuquer Pietro, di Francia, Studente, da Napo! 
Robinson Giorgio, d'Inghilterra, da Messina. 
Rodriguez Gabriele, di Nuova Granata, da Napoli. 
Sanglier Giorgio, d'Inghilterra, da Napoli 
Sausilvador Gi seppe, di Spag iglia. 
Simmons G., d'Inghilterra, Corriere, da Napoli, 
Stevenson Gio., d'Inghilterra, da Napoli. 
Stuart Enrico, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Thorn Annetta, d’Inghilterra, da Malta. 
Tuckett Francesco, d'Inghiiterra, da Napoli. 


PARTENZE 
naL gIORNO 25 AL GIORNO 26 Manzo. 
Toscana: 


» di Fano, Cavaliere, per Varsavia. 
Numa V., di Livorno, per Toscana. 
Obermajer Gio., di Bariera, per Napoli. 
Ohoceneff, di , Generale, por Firenze. 
Rassber Augusto, di Baviera, per Napoli. 

pal giorno 26 AL GionNo 27 manzo. 

Allen Guglielmo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Giovanelli Andrea, di Venezia, Nobile, per Vene: 
Hortez Federico, d'Inghilterra, per Parigi. 
Landrè A. E., di Prussia, per Livorno. 
Latuska G., di Austria, per Firenze. 
Lendsay M., d'Inghilterra, per Firenz 
Lewaschoff, di Russia, Conte, per Napoli. 
Maldura Giuseppe, Firenze, per Firenze. 
Martin Caterina, di Chiavari, per Firenze. 
Portaz Pelagia, di Piemonte, Religiosa, per Torino. 
Teugarde Lodovico, di Siena, Nobile, per Firenze. 
Vadoni C., di Piemonte, Sacerdote, per Livorno. 
a 


P...0, Ri 
ICAZION 
L'esperimento in vigesima dell’ appalto de’ lavori 
occorrenti nel vicolo di S. Trifone essendo riuscito 
senza offerta, si previene il pubblico, che il di 5 
aprile prossimo alle ore 10 aotimerid. nel solito lo- 
calo del palazzo Senatorio si procederà a quello di 
sesta, per diffinitivamente deliberarsi, 
Il Capitolato è ostensibile a tutti nella segreteria 
comunale. 
Dal Campidoglio addi 26 marzo 41852. 
Luici Vannurerti Segr. 


NOTIFICAZIONE 


L’ esperimento in vigesima dell’ appalto de' lavori 
occorrenti snella via Paolina essendo riuscito senza 
offerta, si previene il pubblico che il di 5 aprile pros- 
simo alle ore 10 antimerid. nel solito locale del pa- 
lazoo Senatorio si procederà a quello di sesta, per de- 
finitivameate deliberarsi. x 

| Capitolato è ostensibile a tutti nella segreteria 
comunale. 

Dal Campidoglio addì 26 marzo 1852. 

Luici VanwureLti Segr. 


credito el hypotheca sc. 1500, ita ut praefizimus 
tam Giliis q. Jacobi Lupi, quam fr 
ni allisque ci 


ab haeredibus Lupi possessum, 
quam directum dominium praediorum ad fratres 
Pellegrini pertinentiom sab hasta esso auclionanda: 


ice 
D. Aegi- 


Agi pro quo D. Remigius Manassei Proc. 
Manassei. 


VIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. —— 


è 


Num. 72. — 41852. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


b { * 


DI 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me lo richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione dol Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL 


Barometro ridoti | 


DELL’ osseRvAziIOnE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro Sx 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


COLLEGIQ, ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 


IL LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni falle ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10,0 
29 Marzo. » 3 pomer.| » 27» 10,3 
» 9 pomer.| » 27» 11,2 


N-E. Ser. nuv. sp. 
0. Ser. nuv. sp. 
Calma. Ser. nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 28 Marzo fino alle 9 pom. del 29 detto. 


Temperat. mass. + 14,1 Temperat. min. + 7,7 


ROMA 30 Marzo. 
— 


La magnificenza del culto cattolico appare mai 
sempre vencranda nelle sacre funzioni, vuoi nella so: 
tuosità de' Sacrificii, onde vengono celebrati i giori 
solenni, vuoi nelle pie lustrazioni e preghiere per cui 
sono sacrati i maggiori arredi che occorrono al culto. 
Ciò vivamente sentimmo nel giorno 25 del corrente 
Marzo, quando nella Patriarcale Basilica Liberiana la 
Santità” pi Nosrro SiGnore PIO PAPA IX solenne- 
mente benediceva una Campana non a guari rifusa. 
E nell’ assistere alla sacra funzione presi dal dig 
toso apparato di essa, dalla sacra poesia ed armonio- 
so conserto de' salmi, dalla magnificenza delle cere= 
monie, dalla santità delle preci, fummo stimolati scri- 
ver qualche parola su d'essa onde pur ne rimanesse 
una qualsiasi memoria. 

Nel fronte posteriore della Basilica che guarda 
il Monte Quirinale collocata nel centro {dell' apside 
leggevasi la segucate istorica epigrafe, onde venivano 
i fedeli invitati ad assistere all’ augusta funzione. 


VIII xa. apr. ax. savis ner. M. D. CCC. LII 
DIE SACRA MARIAE DOMINAE NOSTRAE AB ANGELO SALVTATAE 
CIVES HOSPITESQVE ADESTE FREQVENTES 
pivs IX powTIFEX MAxIMYS 
AES TVRRIS CAMPANARIAE MAXIMVM 
DIFFISSVM DENVO CONFLATVM DENVO 
SOLEMNI PRECATIONE LVSTRAT 
MARIAE DEI PARENTI DEDICAT. 


Nel mezzo della Basilica alla distanza di circa 
due terzi dall'altare maggiore, ergevasi una vaga e 
svelta edicola d'ordine corintio formata sopra quadru- 
plice gradinata da quattro colonne, quadrifronte coi 
respettivi timpani e rotondo cumignolo, avente in ci- 
ma il segno del nostro riscatto. Dessa è ben degno 
lavoro dell’ Architetto sig. Prof. Cav. Gio. Battista 
Benedetti che con maggior cura ed amore conduce- 
vala di quel che debbesi ad opera fatta all’ occasio- 
ne e temporaria ; nè questa è l’intera lode pel Ca- 
valier prelodato che se vesti di vaghe corintie forme 
l’ esteriori parti dell’ ordegno, debbesi ancora lodare 
d’avere con semplicissima e solidissima ragion mec- 
canica organizzata l’interna armatura a sorreggere il 
gravissimo peso di circa tredici migliaia di libre ro- 
mane, peso della Campana; senza aver menomamen- 
te leso il marmoreo pavimento a musaico. 

Nelle quattro faccie che presentavano i quattro 
architravi leggevansi nei fregi le quattro seguenti 
iscrizioni, ricordanti ai fedeli gli fl i de’ suoni del 
sacro bronzo. Desse come la suddetta istorica epigrafe 
sono egregio lavoro del ch. P. Marchi della Compa: 
gnia di Gesù, ove non sai se più ammirare o la verità 
e la poesia de’ concetti, o la brevità e l'energia epi- 
grafica, o la purezza dell’aurea latinità. Ed eran que- 
ste disposte nel modo seguente. a 

Nel lato che guarda l’apside leggevasi 

TVRBINE FVRENTE POPVLVM VT PRECE DEVM SIBI 
PROPITIVM REDDAT HORTABOR 
Nel lato verso la porta maggiore era scritto 


MANE POPVLVM VT PIE CASTE AD BASILICAM PROPERET 
EXCITABO 


Nel lato che mette alla Sagrestia era segnato 
NOCTV POPVLVM NE DEO IRATO CVBITVM EAT MONEBO 
Nel lato opposto al suddetto vedevasi 
JN FYNEBE VT BENE PIIS FRATRVM MANIBVS PRECETVR 
POPVLVM ROGABO 


Dal centro superiore dell’ edicola sotto ricco ap- 
po di velluti e trine d'oro pendeva il magnifico 
ronzo. Le sue passate e presenti memorie conta per 
mezzo d’una leggenda latina che scorgesi impressa a 
bassorilievo nella sua periferia, e son le seguenti. 
Primieramente dicesi che fu rifuso il che presuppone 
un bronzo più antico, per ordini di Paolo V nel Tora 
e dedicato a Maria Santissima , poscia logoro per vec- 
chiezza rottosi fu dalla sa. me. di Gregorio XVI nuo- 
vamente rifuso, e poco dopo rottosi , fu ultimamente 
rifuso nel 1852 sotto il Pontificato di PIO IX Ponte- 
fice Massimo, essendo Costantino Cardinal Patrizi Ar- 
ciprete della Basilica. Oltre la suddetta iscrizione leg- 
gonsi i due seguenti Distici mirabili e per l’ epigram- 
matico cattolico senso, e per la bontà dello stile, 
onde portiamo opinione esser essi a questa tradizio- 
nalmente passati dalla prisca campana,tanto ci sem- 
bran dei tempi di studiata latina poesia. 

Nella parte superiore sono impressi i seguenti 
versi 


VOX MEA; VOX DOMINI MORTALES ADMONET OMNES 
VT COELVM TOTO PECTORE DISCVPIANT 


Nella parte inferiore sono scolpiti questi altri 


ALMA DEI GENITRIX NOSTRA 0 DVLCISSIMA MATER 
FAC TECVM AETERNOS VIVERE POSSE DIES 


Passandosi dalle iscrizioni ai bassorilievi delle imma- 
gini diremo che ammiransi in quattro cornici |’ im- 
magine di Maria SSma quale si venera in S. Maria 
Maggiore, quelle di S. Carlo Borromeo e del B. Ni- 
cola Albergati ambedue già un giorno Arcipreti del- 
la Basilica e l’ effigie di S. Gregorio Magno a ricor- 
dare la prodigiosa visione ch'ebbe il Santo quando 
nel 592 dell’ era volgare portando processionalmente 
al Vaticano l’immagine suddetta implorando da Dio 
che si degnasse far cessare la pestilenza che incrude- 
liva vide dal Ponte Elio sulla Mole Adriana un An- 
gelo che riponea nel fodero la spada sguainata in se- 
gno del cessato flagello; laonde a memoria di sì stu- 
enda visione, e di sì stupendo miracolo, qui si vol- 
le associare alla prelodata immagine di Maria SSma 
quella del Santo suddetto. Scorgonsi ancora impres- 
si gli onorandi stemmi di Gregorio XVI Pontefice 
Messimo di sa. mo. e del Pontefice Massimo PIO IX 
felicemente regnante. E volendo dire alcun che arti- 
sticamente sull’ eseguita fusione del bronzo, fa me- 
stieri il dire esser esso fra le difficoltà della grandez- 
za, essendo una delle più ample campane di questa 
Metropoli del Cristianesimo, mirabilissimo lavoro per 
bellezza del metallo, per vaghezza della sagoma, per 
la finita esecuzione degli ornati a basso rilievo di cui 
è riccamente adorno, ed a specificare alcun che ri- 
corderemo che destan meraviglia la capegliatura a 
branche di leone adorne di foglie d'acanto, fe varie 
ghirlande di fogliami di varia grandezza, ed i bei 
meandri ed altri minori ornati; ma in special modo 
loderemo la corona formata da angioli volanti soste- 
nenti degli encarpi, e l’altra ove sono effiggiati i vo- 
nerandi stemmi de Santi nomi di Gesù e di Maria. 
E queste poche parole sian debita lode pel valente 
artefice Giovanni Lucenti, che non risparmiò ad ogni 
ener di cure per la migliore fusione del bronzo lo- 
lato. 

Dall’ apparecchio per la celebrazion della funzio- 
ne passandosi ad essa, sarà pregio dell’ opera il dire 
come già sopra accennammo che la Santità di N. S. 
PAPA PIO ÌX degnossi accrescerne la solennità col 
suo ministerio, col decoro € colla santità della sua pre- 
senza. Nel giorno dunque 25 del corrente Marzo de- 
stinato a. questa sacra funzione esser sacro 
a Maria v ine , la prelodata Sanrrra” Sua si re- 
cava dal Vaticano in.treno nobile alla Liberiapa Ba- 
silica, e qui fra il cortéo de’ Porporati, de' Vescovi, 


de’ Prelati, del Rmo Capitolo , ed altri, adorato il Sa- 
gramento Eucaristico e celebrato il Sacrificio della 
Messa s' apparecchiava a celebrare l' augusta funzio- 
ne. Non si può dire quant’ essa appariva maestosa ed 
imponente , quando alla presenza del Sommo Sacer- 
dote vestito dei candidi abiti pontificali , assiso sul 
Trono , alla presenza del sacro numeroso Collegio de- 
gli Eminentissimi Cardinali, di quello del Rmo Ca- 
pitolo, de’ Prelati e degli altri tutti assistenti alle 
Pontificie Cappelle, non che dell’ affollato popolo det- 
tesi principio agli armoniosi concerti delle salmodie , 
che interpolatamente erano e compiute e riassunte a 
seconda dell’ opportunità dando luogo alle varie be- 
nedizioni. Si potrebbe più sontire che descrivere il sa- 
cro dignitoso decoro onde il Sommo Pontefice cele- 
brava la santa funzione, o che benedicesse l’ acqua 
© di essa tergesse il bronzo, 0 che |’ ungesse de’ sa- 
cri crismi, o che imponesse sul fuoco eletti odori, 
onde fra i vortici dei profumi fosse il bronzo com- 
preso , 0 che pregasse dal Sommo Iddio, che si de- 
gnasse infondere virtudi alle squille della campana 
d' allontanare la forza delle insidie e degli spaventi, 
la foga de' turbini, e la percossa dello folgori, i 
terrore de'tuoni, la calamità delle tempeste e di tor- 
nare la celeste serenità, non che a somiglianza del- 
l'argentee trombe mosaiche che il suo suono invitas- 
se i fedeli al tempio ed al fervor della preghiera. 
Compiuta la sacra funzione il Santo Papre bened 
ceva dal Trono il popolo prostrato , e quiadi si ri- 
condusse al Vaticano. 

Grande fu la concorrenza del popolo alla solennità 
della festa non consueta , ed il rimescolarsi dell’ ac- 
corse genti, l'agitarsi de’ cocchi, il suono delle va- 
rie favelle, i concerti delle militari bande richiama- 
vano alla mente lo svariato concorrere dei popoli alle 
solennità di Roma Cattolica e di Roma Pagana , ed 
ascoltavansi queste formali parole per talun che lo 
pronunziava : « Questi famosissimi colli che un giorno 

videro affollate le genti agli spettacoli de’ superbi 
trionfi e de’ sanguinosi sacrifici, or la Dio mercò, 
fatta Roma centro del Cattolicesimo e Sede del 
Vicario di Cristo, cangiati i tempi e i costumi, 
veggono accorrere i popoli alla purezza cd alla 
santità di divine funzioni, e se anticamente partiva- 
no gli spettatori aventi in cuore orme di crudezza e 
d'orgoglio; oggi ne muovono coll’ animo composto a 
virtà e pieno di soave e sovrumano diletto. » 


«et 

Ieri la Santità” Di Nostro Sicwore alle 4 e 
mezza pomeridiane ebbe la degnazione di recarsi alla 
Tipografia Camerale per osservare questo Stabilimento 
rimontato a nuovo con tutti que’ sistemi tipografici e 
meccanici di recente introdotti, onde ottenere da tale 
altitudine nei lavori eleganza e perfezione, requisiti 
tanto necessari per produrre decoro ed utilità al Go- 
verno cui appartiene. 

La Santità’ SuA fu ricevuta dal sig. Commen- 
datore A. Galli, Pro-Ministro delle Finanze, e dal sig. 
Conte G. Verzaglia , Direttore generale delle Proprietà 
Camerali. Indi ascese le grandi scale, ed appena en- 
trata nello Stabilimento , ammise al bacio del Piodo 
non solo tutti gl’ Impiegati della Tipografia, e l' Ispet- 
tore dell’ Archivio, ma bensi la numerosa famiglia 
dell’ Amministratore dello Stabilimento medesimo. 

Benignamente visitò l' interno delto Stabilimento 
degnandosi di osservare le singole lavorazioni della 
stampa. S'intrattenne ancora nel salone destinato al 
deposito de’ caratteri ove già trovavasi predisposta 
una lapide incisa in marmo del tenor seguente 


QVOD F. F. SIT 
TYPOGRAPHAEVM FISCI  PONTIFICALIS 
A GREGORIO XIII. ET XISTO V. RR. PP. 
PRIVILEGIORVM LITERIS HONESTATVM 
AO PIO VI. P. M. 
ANNO MDCGLXXVII. 
PROPRIA SEDE AVCTVM 
PIVS IX. P. M. 
BONARVM ARTIVM OPITVLATOR MVNIFICVS 
IN MELIOREM VSYM NOVISSIMIS INVENTIS APTVM 
COMPARANDVM IVSSERIT 
AC MAIESTATE PRAESENTIAE SVAE IMPLEVERIT 
IV. KAL. APRILIS AN. MDCGCLII. 
ANGELVS GALLIVS COM. 0. S. G. 
PVBL. AER. PRO PRAEF. 
AD TANTI BENEFICI ATOVE NONORIS MEMORIAM PERENNANDAM 
LAPIDEM GVM INSCRIPTIONE 
P. Ci 


Indi si trasferì nella grande camera de? torchi ti- 
pografici , che fermò |’ augusta Sua attenzione. 

Con altrettanta bontà degnossi ancora di discen- 
dere ne’ piani terreni , ed osservare il gran magaz- 
zino delle carte, ed il locale dov’ esiste la macchina 
tipografica , così detta Scandinavia a pressione verti- 
cale, ammirandone la velocità non disgiunta dai sod- 
disfacenti risultati. 

Ascese nuovamente la scale anzidette, si trasferì 
a vedere il grande Archivio impiaotato sin dalla isti- 
tuzione della Tipografia stessa dove ancora si rinven- 
gono stampe di remotissima data. 

Finalmente passò nella Calcografia Camerale ad 
osservare le differenti sale tanto de’ disegni che delle 
stampe, non che il prezioso deposito de' rami. 

Non isgradi ancora la SanTITA' SuA di visitare 
lo Studio del Cav. Mercuri, Direttore della Calcogra- 
fia stessa, osservandone i disegni e le incisioni 
tanto celebri nell’ arte. 

Poscia nel dipartirsi la SantiTA' Sua ebbe la 
degnazione di mostrarsi soddisfatta di quanto aveva 
osservato nei tre anzidetti Stabilimenti, volgendosi al 
sig. Pro-Ministro con segni non dubbi di Sua beni- 
goa approvazione , sempre consentanei alle sovrane 
Sue benevole intenzioni, ed alle clementi Sue premu- 
re che ha ognora palesato per le arti. 


+0 Te 
PARTE OFFICIALE 


Con biglietto di Segreteria di Stato è piaciuto 
alla Sawrità' pi Nostro Sicnore di annuire ai voti 
unanimi dei Confratri di Gesù Nazzareno in S. Elena 
ai Cesarini, coi quali 1’ Eminentissimo sig. Cardinale 
Lucciardi, Vescovo di Sinigaglia, è stato proposto a 
Protettore della loro Archiconfraternita. 


Collo stesso mezzo della Segreteria di Stato la 
SantiTA' pi Nostro Signore si è pure degnata di 
annoverare tra i suoi Prelati domestici il sig. D. Gio- 
vanni Capri-Galanti. 


+ BEI+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella scorsa Domenica di Passione, Sua Eminen- 
za Reverendissima il sig. Cardinale Altieri si recò in 
treno nobile nella sua titolare chiesa di Santa Maria 
in Portico, per consecrarvi il novello Vescovo di Mo- 
dena monsig. Francesco Emilio Cugini. 

Assistevano ‘all’ Eminenza Sua i Monsignori Ales- 
sandro Macioti, Arcivescovo di Colossi, Elemosiniere 
coadiutore di Sua SantiTA’, e Stefano Scerra, Arci- 
vescovo di Ancira. 

Fece corona al sacro rito quella religiosa fami- 
glia dei Chierici regolari della Madre di , e fu- 
rono altresì presenti molte ragguardevoli persone in- 
vitate all’augusta ceremonia, la quale riuscì assai 
decorosa e divota. 

L’ Insigne e Pontificia Accademia Romana delle 
belle arti sotto il titolo di San Luca, si è pregiata, 
con suo diploma del 27 febbraio scorso, di aggre- 
gare fra i suoi soci d'onore il chiarissimo sig. Con- 
te Cav. Commendatore Emilio di Nieuwerkerke at- 

rettore generale dei musei nazionali della Fran- 
Parigi. 

Nella notte precedente ai 28 del corrente cessò 
di vivere il Cav. Settimio Bischi già Consigliere del- 
la Comarca di Roma. 


; +0GEI+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 27 Marzo. 

Avutosi sentore dalla Polizia d'Imola che fosse 
per rientrare nello Stato il bandito Luigi Serrantioi 
di Castel Bologaese sopracchiamato Falcone ed anche 
Fulgino, altro de’ contemplati la Notificazione 11 
marzo anno scorso, alla categoria di 100 scudi, quale 
uno de’ componenti la banda del «famigerato Passatore, 
piorasi sull avvertita, ed iofatti nona (ornato 
egli di Francia e rifugiatosi nel fienile Medi lui fra- 


tello in Castel Bolognese, la notte del 22 al 23 spi- 
rante venne dalla gendarmeria arrestato e sottoposto @ 
regolare procedora ; avendo intanto Mo 

sario Straordinario indilatatamente spedita la somma 
promessa di scudi 100 per essere distribuita a quelli 
che più efficacemente contribuirono all'importante ar- 
resto. ( Gasz. di Bologna.) 


OSIMO 24 Marzo. 

Nel giorno di ieri i Padri Minori Conventuali 
rianovarono nella Basilica di S. Giuseppe da Copertino 
i funerali io suffragio dell’ anima del loro confratello 
e protettore l’ Emo sig. Cardinale Anton-Francesco 
Orioli. Sulla porta della Chiesa e sul dinnanzi della 
molo funebre si leggevano due latino iscrizioni, la 
prima delle quali invitava i fedeli ad entrare a pre- 
gare per il defunto, l’altra esponeva tutti i meriti del 
medesimo, il latto dell'Ordine. Verso le 10 fu can- 
tata la Messa solenne con scelta musica, dopo la quale 
ebbe luogo una splendida orazione funebre letta dal 
sig. Dottor Giuseppe Ignazio Montanari, professore di 
belle lettere nel celebre Collegio Campana, nella quale, 
con quell’ arte che è sua propria, fece campeggiare 

incipalmente la dottrina, e la bontà del cuore del- 
Pos into Porporato, do a luogo a luogo bei pre- 
cetti di morale, ed utili sentenze, e sempre encomian- 
do I' Ordine de’ Minori Conventuali, e mostrando quan- 
to bene abbia prodotto © sia per produrre nel mondo. 

Intervennero alla sacra funzione i padri Cappuc- 
cini in forma pubblica, dei quali l’estioto era Protet- 
tore, tutti i professori, e gli alunni del venerabil Se- 
minario e nobil Collegio Campana, e le più scelte per- 
sone del clero e della città. (Art. Com.) 


MACERATA 25 Marzo. 


Nella sera dei 16 del corrente, la Diligenza di 
Ferrara fu assaltata tra Loreto e Recanati. 

Fra'viaggiatori derubati vi fu il sig. Vittore Mille, 
il quale al primo accorgersi della disgrazia gettò il 
suo portafoglio contenente varie monete d’oro in un 
fosso contiguo alla strada. 

Giunto in questa città, anounziò il fatto al Vice- 
Brigadiere di Gendarmeria Barchiesi, pregandolo di 
farne ricerca. 

Difatti il portafoglio e con esso il danaro fu ria- 
renuto, e dal Vice-Brigadiere consegnato ai Superiori, 
affinchè fosse restituito al proprietario. 

Ci gode di poter annonziare questo tratto di ac- 
curatezza e di onestà del basso-ufliziale dei Gendarmi 


pontificii. 
+0 BEI+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 22 Marzo. 


A causa de’ venti fortunali del nord e del bur- 
rascoso mare, nel dì 22 dello scorso mese si arrenò 
nel lido di Barletta il brigaotino di Real bandiera na- 
politana denominato la Provvidenza, capitanato da Vi 
cenzo Esposito. Appena il Sottintendente ne ebbe no- 
tizia dispose che |’ Ispettore di Polizia sig. Spadea 
Pandolfi e l' Alfiere della pubbli urezza sig. Lui- 
gi Sascia con tutti i suoi dipendenti eorressero sopra 
luogo, ove egli stesso poco dopo li raggiunse. Es- 
sendo prima cura quella di salvar |’ equipaggio, il 
Capitano del porto Tenente di Vascello sig. Michele 
Fiorillo ed i due nominati sigg. Ispettore ed Alfiere 
furono i primi a spiagersi entro le onde con una lan- 

incoraggiando i timidi maria 

fece conseguir lo scopo che tutto |’ equipaggio fosse 
salvato. I capitani mercantili Ruggiero-Antonio del Ne- 
gro e Vincenzo Stagno, non meno che gli spedizio- 
nieri marittimi Michele Russo, Francesco Calabrese 
® Michele delli Santi diedero pruove di somma ala- 
crità nell’ eseguire gli ordini del detto Capitano del 
Porto. Gl' individui dell’ equipaggio furono ricoverati 
nell’ officina della Deputazione di Salute , ove riceve- 
rono tutti i soccorsi che l’ uopo richiedeva. Furon an- 
che, per opera de’ detli soccorritori e degl’ impiegati 
doganali, portati a terra tutti gli oggetti appartenen- 
ti a’ medi 

._ Nel 0 di quella notte, imperversando m 
giormente il vento , produsse non pochi danni ai le- 
goi ancorati in quel porto. Quattro brigantini 

zate de catene e le gomene, furono spinti 

che ivi stano ormeggiati, e quindi urtandos 

volmente vennero a fare delle non indifferenti avarie. 
Ua trabacolo barlettano fa spinto faori del porti 

ll’ Isolotto, Un altro trabacolo di bandie - 

striaca andò ia fondo. — Durante la detta notte 1’ elo- 
giato Capitano del porto sig. Fiorillo non fece che an- 
lare e venire dal porto, ove non si sentivano che gri- 
da e non si vedevano segnali di soccorso. Il control. 
loro di Dog: ignor Nicola Campofreda riunì tutti 
i suoi dipendenti per prestarsi ad ogni bisogno. All'al- 

gli enunciati impiegati eran tatti sulla spi e 
nel porto, ma altri vedimenti non poteronsi pren 
dere se non quelli ‘di far ormeggiare in modo più con- 
venevole i legni denneggiati e spedir ad essi le ancore 
9 le catene disponibili, onde danni maggiori si fosse- 
ro evitati; per lo che dovè quel Sottintendente far 
valere ‘tutto il suo ‘relo e la sua autorità. Egli si lo- 
da del caporale di pubblica sicurezza Domenico Cola- 

soldati della stcesa arma Vincenzo Anelli, 


Felice-Antonio Gallarico e Marino Lapietra, i qu 
instancabili nel prestarsi a tutte le occorrenze, si pri- 
varono per trenta ore continue di ogni riposo per non 
mancare un solo inte al loro pietoso officio. 
(Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


+e Et 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 21 Marzo. 


Il priocipe Presidente della Repubblica oggi a 
mezzogiorno, nella corte delle Tuilleries, ha passato 
in rassegna la prima brigata della prima divisione del- 
l’ esercito di Pa Queste trappe, in numero di 6,000, 
erano sotto gli ordini dei generali Carrelet e de Cotte. 

Dalle undici ore del mattino, secondo l'ordine del 
giorno della piazza, i diversi reggimenti che compo- 
nevano la rivista sono giunti sul terreno delle mano- 
vre, e si sono ati nell’ordine seguente: 

L'infanteria, su quattro linee, occupava la corte 
delle Tuilieries. 

Il 3 e 8 battaglioni dei cacciatori di Vincennes; 

Una compagaia del genio; 

Il 15 reggimento d’ iafanteria leggera; 

Il 72 reggimento di linea. 

AI di fuori dei cancelli e sulla piazza del Car- 
rousel, due batterie del 6 e 10 reggimento d’artiglie- 

ia, il 1 e 7 reggimenti di lancieri s’estendevano su 
tre linee. 

La folla, che era compattissima, era contenuta da 
un plotone di guardia municipale a cavallo in grande 
tenuta. 

A mezzogiorno preciso, il principe Presidente è 
arrivato, in carrozza scoperta, dal palazzo dell’ Eliseo. 
Dopo aver traversato le Tuilieres, il Presideote è di- 
sceso al padiglione dell'Orologio, ed è immediatamente 
montato a cavallo. Il principe era precedato da una 
scorta di carabinieri, ed accompagnato dal maresciallo 
Exelmans, gran cancelliere della Legione d’onore, dal 
ministro della guerra, dal general Magnan, comandante 
in capo l’esercito di Parigi, dai generali Canrobert, 
Roguet, suo primo aiutante di campo, dal generale 
Renault, da'suoi Ufliziali d'ordinanza, e da una mol- 
titudine di Uffiziali superiori e d’aiutanti di campo, 
fra i quali si notava un ufliziale delle guardie del cor- 
po del re di Prussia in tunica e pantaloni bianchi, 
@ casco d’argento sormontato da un'aquila colle ali 
spiegate, ed no uffiziale del seguito della regina d'Ia- 
ghilterra, col suo grandioso uniforme. 

Il principe Presidente è passato immediatamente 
per tutti i ranghi, in mezzo alle bande m ed 
la acclamazione delle truppe. Quindi il principe Pre- 
sidente è ritornato di galoppo nella corte delle Tuilie- 
ries; egli ha fatto subito formare cerchio al suo stato 
maggiore; poi è disceso da cayallo per faro una di- 
stribuzione di croci e di medaglie di onore, atlo quali 
si aggiunge il diritto di una pensione di cento franchi. 

Per nn sentimento al quale tutti hanno applau- 
dito, e che mostra la sagacia del principe Presidente, 
egli portava quella stessa medaglia con cui ornare si 
dovea il petto dei prodi a lui dattorno riuniti. 

Dopo un rallo ‘generale di tamburo, ogni capo di 
corpo ha fatto l'appello di coloro che dovevano rice- 
vere la croce o la medaglia. Ia ogai reggimento eran 
duo le croci, cinque le medaglie. 

Il principe Presidente ha preceduto con un discor- 
so la distribuzione delle croci e dello medaglie. 

Dopo tale distribuzione, il principe Presidente è 
risalito a cavallo, e quindi alla voce dei capi le trup- 
pe si son lanciato al grande defilé, che sì è eseguito 
fra i gridi di Viva Napoleone! nell'ordine seguente: 

Generale Canrobert, Genio, 3° battaglioni di cac- 
ciatori; 

Generale de Cotte, 8° battaglione de'cacciatori; 
15° reggimento d'infanteria leggera, 72° reggimento 
di linea, una batteria del 6° reggimento d’artiglioria, 
1° reggimento di lancieri, 7° reggimento di lancieri. 
Questo defilé ha avuto luogo a passo accelerato, per 
plotoni; la cavalleria al trotto. 

I cacciatori a piedi ed i lancieri sono stati so- 
pratutto l’oggetto della generale ammirazione. Noi 
abbiamo notato nelle due musiche della cavalleria es- 
sersi introdotto l’uso del capotamburo montato sopra 
un cavallo riccamente bardato, ciò che era andato ia 
disuso. 

Il principe Presidente è rientrato a cavallo al- 
l’Eliseo seguito dalla brillante scorta che lo avea ac- 
compagnato alla ri Egli è passato per le vio di 
Rivoli e reale. Al suo passaggio l’affollata popolazione 
gi ha dimostrato la più viva simpatia, accogliendolo 

la per tutto col grido di Viva MNapolsone! 


Allocuzione fatta dal Presidente ai soldati e sot- 

to-ufficiali nel distribuire la nuova medagli 
» Soldati! 

» Dandovi la prima volta la medaglia, mi premo 
farvi conoscere lo scopo per cui l’ ho istituita. Chi è 
testimone come me, {quanta devozione, annegazio- 
ne e patriottismo è nelle file dell'esercito, deplora 

te che il governo abbia sì s modi di mostrar 

gratitudine a così grandi prove e così grandi 


1g! 
» La mirabile istituzione della Legion d’ Onore 
perderebbe il suo prestigio , se non fosse tenuta in 


certi li Pure, quante volte non ho io 
di vedere soldati e ufficiali tornare alle loro 
ricompens: 


se senza 
sebbene per la durata del servizio, per 


ferite, per azioni degne d’ elogio, avessero meritato 
una testimonianza di soddisfazione della patria. Per 
concedergliela ho istituito questa 


aver modo di 
medaglia. 

» Essa potrà esser data a quelli che haono ri- 
preso servizio, dopo essersi ben condotti nel primo 
congedo ; a quelli che avranno fatto quattro campa- 
gne ; ovvero a quelli che saranno stati feriti o citati 
all’ ordine dell’ esercito. 

» Essa assicurerà loro cento franchi di rendita 
vitalizia. Certo, è poca cosa, ma è ‘molto il nastro 
che porterete sul petto, il qualo dirà ai vostri came- 
rati, alle vostro famiglie, a’ vostri concittadini che 
chi lo porta è un valoroso 

» Questa medaglia non v'impedirà di aspirare 
alla croce della Legion d’ Onore , se ne siete creduti 
degni; anzi sarà quasi un primo grado per ottenerla, 
poichè vi segnalerà all’ attenzione de’ vostri capi. Voi 
non cumulerete i due stipendi, ma potrete portare 
le due decorazioni; medesimamente se un sottouffi- 
ciale, caporale o soldato cui sia stata conferita la 
Legion d'onore, viene a segnalarsi di nuovo, potrà 
aver anco la medaglia. 

» Soldati, questa distinzione è, ripeto, poca cosa 
rispetto ai servizi immensi che qui e in Affrica ren- 
deste alla Francia, ma ricevetela come incoraggia- 
mento a mantenere intatto lo spirito militare che vi 
onora ; portatela come prova della mia sollecitudine 

ei vostri interessi, del mio amore per questa grande 
famiglia militare, di cui vo altero di essere il capo, 
perchè voi ne siete i gloriosi figli. » 

(Patrie et Moniteur. ) 


SPAGNA 
MADRID 16 Marzo. 

Si sono fatti alcuni arresti nella capitale e fra 
essi quello dell’ ex-deputato montagnardo Rivero. Di- 
cesi che carte importanti si sono sequestrate al suo 
domicilio. 

I generali Marquesi e Medinilla partono per Cuba 
col generale Canedo. (CES): 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 20 Marzo. 


CAMERA DEI COMUNI. 
Seduta del 19. 

Lord John Russell s'alza e dice, io mezzo al più 
profondo silenzio: 

Desidero indirizzare una quistione d’una gran- 
dissima importanza all’onorevolissimo cancelliere del- 
lo Scacchiere. 

La Camera ricorderà che, lanedì scorso, in ri- 
sposta ad una interpellanza, l’onorevolissimo segreta. 
rio di Stato delle colonie ha dichiarato che avrebbe 
avuto l’intenzione di presentare una mozione relati- 
vamente ai deplorabili effetti delle misure che regola- 
no l'importazione dello zucchero; ma sapendo che il 
mivistero è in minoranza nella Camera, egli non ha 
giudicato a proposito di farlo, e si sforzerà d’arriva- 
re al suo scopo coi mezzi che gli converranno. Egli 
ha aggiuoto che la sua opinione su questi deplorabi- 
li effetti non era cangiata, e che era sempre del me- 
desimo avviso relativamente allo stato delle colonie e 
alla quistione della libertà del commercio. Egli rice- 
veva, ha detto, quasi che quotidianamente nuove dal- 
le colonie delle Indie occidentali che dipingevano la 
loro miseria: ma, aggiungeva il ministro, senza esse- 
re indifferente a questa miseria, ho risoluto che que- 
sta quistione ed altre della natura istessa fossero ri- 
servate all’esame del nuovo parlamento. 

Questa risposta rispetto alla miseria delle colonie 
delle Indie Occidentali in sequela della politica che ha 
regolato itti dello zucchero, pplica ugualmeo- 
te alla politica concernente le leggi dei cereali e d’'al- 
tre quistioni del genere istesso. La Camera compren- 
derà, io allora, ch'egli è per essa della più alta im- 
portanza l’dvere qualche sicurezza su tal proposito. 
( Applausi sui banchi dell’ opposizione. ) Io non ritorne- 
rò su quanto ha avuto luogo lunedì sera. Tutti ricor- 
dano i discorsi di sig J. Graham, di M. Gladstone e 
del nobile lord Palmerston. Questa quistione, che mi 
fu indirizzata quaad’ io era ministro nel 1841, da sir 
Robert Peel, a una epoca in cui ero io minorità nel- 
la Camera, questa quistione medesima io l’ indirizzo 
oggi all’onorevole cancelliere dello Scacchiere. 

Jo gli domando se i ministri della regina sono di- 
sposti a consigliare alla corona di sciogliere il pa 
mento attuale, e di convocaroe uno nuovo col minor 
ritardo possibile, compatibile colla legittima conside- 
razione degli interessi pubblici in ordine a misure 
d’ un'importanza altrettanto grande che urgente. Io 
conto che l’ onorevolissimo ministro risponderà a que- 
sta quistione. (Applausi dell’ opposizione. ) 

M. D' Israeli, cancelliere dello Scacchiere: Il no- 
bile lord ha indirizzato una quistione che non ha pre- 
cedenti. (Applausi ministeriali.) Egli ha menzionato 
l’epoca del 1841 nell i al banco del- 
la tone Le diri omuoi, 

o ‘a egli mi permetterà di ricordargli esservi una 
differenza notabile | fra la posizione delle persone se- 


den nostro banco e quella del nobile lord a quel- 
l’epoca, perchè il ministero era stato allora condan- 
nato da un voto della Camera ( Applausi), e tutti i pre 
cedenti citati da sir Robert Peel ia quell’ occasione 
appartenevano alla medesima catego Tutti si rife- 
rivano a un m iero condannato dal voto della Ca- 
mera do' Comuni. ( Ascoltate! ) Così il nobile lord avreb- 
be dovuto qualificare la sua quistione non solamente 
del titolo d’importantissima, ma di tale anche che non 
ha precedenti. (Applausi. ) Tuttavolta io vi risponderò. 
Io riguardo come incostituzionale al più alto grado e 
come altamente impolitico che il governo della regina 
8 impegni a consigliare S. M. di sciogliere il parla- 
mento ad un giorno dato. ( Applausi. ) 

Il nobile lord comprenderà che potrebbero sorge- 
re delle circostanze che rendessero l'esecuzione di 
quest’impegno non solo molto pregiadicevole, ma for- 
se anche impraticabile affatto. Al tempo stesso, io non 
esito a dichiarare che il governo ha l’intenzione di 

are alla regina di sciogliere il parlamento su- 
bito dopo l'adozione delle misure necessarie, cioè a 
diro subito dopo l'adozione delle misure indispensabi- 
li pel servizio della regina e la sicurezza e il buon 
governo de’ suoi regni. ( Applausi. ) Aggiuogerò esser 
nostro volo e nostra intenzione di presentarci innaa- 
zi al nuovo parlamento che sarà eletto, dimodoché 
questo nuovo parlamento possa pronunziarsi sulla qui 
stione di fiducia nel ministero attuale e sulle misure 
che noi giudicheremo dovere, in queste circostanze, 
proporre nel corso di quest’anoo. (Applausi special- 
mente sui banchi ministeriali. ) 

Lord J. Russell: Domanderò all’ onorevolissimo 
ministro s'egli comprende nelle sue espressioni: * buon 
governo del regno », le misure di cui fu parlato re- 
lativameote alla riforma della cancelleria. 

IL cancelliere dello Scacchiere: lo non mi credo te- 
nato d’entrare in più ampio spiegazioni.(Applausi e risa.) 

La Camera si forma io comitato de’sussidii. Il 
maggior Beresford, ministro della guerra, propone che 
il bilancio dell’armata sia presentato come l’ultimo 
gabinetto l’avea preparato. Il bilancio è compreso in 
diciasette articoli, setto dei quali sono relativi al ser- 
vizio effettivo e gli al'ri dieci al servizio non effetti- 
vo. Ad esclusione delle truppe al servizio della com- 
pagoia delle ladie orientali, le forze di terra si com- 
porranno quest’ anno di 101,937 uomini; |’ anno scor- 
80, si era votato il numero di 98,714 uomini. L’ac- 
crescimento totale del servizio effettivo sarà; per que- 
sl anno, di 112,642 |. sterl.; ma nel servizio non ef- 
fettivo, vi sarà una diminuzione di 28,215 I. sterl.; 
il che riduco l’anmento della cifra del bilancio a 
84,429 |. sterl. 

La somma totale, votata l’anno scorso per tutto 
il servizio, era di 5,929,541 lire sterl. Quest anno, 
saranno, nel totale, votati più di 6 milioni, aumenti 
se bisogna principalmente attribuire alla guerre dei 

afri. 

To stesso, dice il maggiore Beresford, sono stato 
in servizio attivo, e comprendo l’importanza che vi è 
di tenere l’armata ia ua grado imponente. Sono pari- 
mente penetrato della necessità d’ osservare, nel voto 
di questo bilancio, le regole d'una savia economia. 
( Ascoltate! ) Nondimeno, la Camera, esagerando trop- 
po questo principio, potrebbe cadere nell’ errore d'una 
economia di soldi e d'una folle prodigalità di lire ster- 
line. Consiglio adunque agli onorevoli membri di ri- 
flettere maturamente su quel che fanno, prima di 
acconsentire a una riduzione di questo bilancio. ( Ascol- 
tate!) 

M. Williams: Io non voglio aumento di spese mi- 
li » nè accrescimento dell'esercito, perchè non ho 
mai prese sul serio le voci d’una invasione straniera. 
Il paese ha una marina forte ed efficace; uo magnifi- 
co corpo di polizia ed una bella cavalleria d'yeomanry; 
aggiungendo queste forze a quello dell’armata regola- 
re, si hanno più di 190,000 uomini. Certamente que- 
sto è più che non bisogna per difendere e efficace- 
mente proteggere il paese, soprattutto quando si con- 
sideri che tutti questi timori e tutte queste voci d’in- 
vasione sono chimeriche. 

M. Osborne: Il bilancio non può esser votato sen- 
za che il stero sia entrato in spiegazioni circa i 
suoi princi Quanto al nobil lord John Russell, 
non si comprende com’ egli abbia consigliato alla re- 
gina di chiamare a sè lord Derby, quando vi erano 
tante buone teste da consultarsi nel partito liberale. 
lo, che scuopro sotto le pieghe della toga officiale gli 
artigli della protezione (si ride ), ho il diritto di do- 
mandare al ministero di parlare prima di votargli dei 
crediti. lo non sono maravigliato di vedere l’ onorero- 
le rappresentante di Buckingham-shire (M. D'Israeli) 
giuato all’ auge in un ministero di protezione; è des- 
so che ha fatto il partito provi le quel cho è og- 
i, ed ha il merito di sapere arrampicarsi alla cima 
dolr albero senz’ appoggiarsi sopra veruna spalla ari- 
stocratica, (Si ride. ) Del resto il ministero tory, ria- 

vanendo per vecchie astuzie, vorrebbe oggi di cre- 
dee cosa per un’altra al paese; ma non vi ri- 
uscirà, e noi sapremo bene, a dispetto di loro, far 
parlare questi muti. ( Si ride. ) (F. L) 
(Continua) 


PAESI BASSI 


Il ministero della - giustizia ha: diretto ‘a tatti i 
procuratori generali presso le corti provinciali e a 


tatti i direttori di polizia una circolare in cuì chiama 
la particolare loro attenzione sul gran numero di mo- 
nete false che trovasi ia circolazione nel paese. Il mi- 
nistro dice che la maggior parte di quelle moneto è 
stata fabbricata in Prus: dove le autorità hanno di 
recente scoperto 4 fabbriche di monete false, una 
delle quali nella proviocia renana, che davasi a quel- 
la colpevole industria sopra una grandissima scala. 
Questa fabbrica non aveva meno di 20 operai, e 

sì contraffacevano specialmente i pezzi da 10 fiorini 
(21 fr.) de’ quali fu sparso un grandissimo nomero 
sì a Colonia che nel nostro paese. Tutte queste mo- 
nete sono dorate col sistema della galvano-plastica; 
esse sono per lo più di getto, ma ve n’ ha pure di 
battute col bilancere, e queste sono si rassomiglianti 
alle vere che non si possono distinguere se non ap- 
plicandovi agenti chimici. (Echo.) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 22 Marzo. 

La Gazzetta di Vienna di ieri recava il seguente 
rapporto di S. E. il comandante provvisorio della ma- 

T. M. conte Wimpffen, sulla triste sorte toccata 

r. vapore da guerra, la Marianna. 

Trieste 17 Marzo 1852. 

» Nel doloroso sentimento ch'io provo avveran- 
dosi pur troppo la disavventura dell’i. r. piroscafo 
Marianna faccio partecipe l'eccelso comando superiore 
dei fatti finora verificati. 

» Stando alla comunicazione fattami da S. E. il 
sig. generale di cavalleria di Gorzkowsky ed a quella 
dell’ autorità centrale marittima, fu rinvenuta una ta- 
voletta, appartencote, a quanto sembra, ad una sca- 
tola, coll’ iscrizione capitano Wolhgemuth, e ieri un pac- 
co di lettere coll’iscrizione i. r. medico militare Pe- 
lifam, il quale crasi appunto imbarcato su quel piro- 
scafo, indi una mazza da pulire cavnoni e parecchi 
frammenti di nave che furono riconosciuti appartenere 
ad un’ imperial regia nave da guerra. 

» Oltrecciò un vapore del Lloyd proveniente da 
Ancona dice essere stati trovati un battello ed una 
barca che paiono aver appartenuto ad una nave da 
guerra. Attendo da Ancona dal comandante della 
Goletta Zo Sfinge ulteriori dilucidazioni. 

» Infrattanto però il rinvenimento di questi og- 
getti presso la Punta Maestra e la totale mancanza di 
ulteriori notizie di qualche individuo di quella nave 
sono tale una conferma della disgrazia, che sarebbe 
impossibile a proferire il minimo dubbio. 

» Allorquando al 4 del corrente i piroscafi Lucia, 
Vulcano, Marianna e Seemive sortirono da Malamoc- 
co, qual seguito del piroscafo Folta, il tempo non era 
per nalla così cattivo da poter presagire una similo 
sventura, e appena più tardi il Seemòve, quando più 
non poteva resistere al veoto sempre più incalzante, 
ed al mare ognor crescente, ricevetto il segnale di 
manovra libera e di ritorno. Quantunquo il piroscafo 
Marianna, che aveva una forza eguale al Vulcano, non 
poteva ancora presumersi danneggiato, pare simile al 
Seemòve, quando trovossi circa a 8 0 10 miglia O. N. O. 
dalla diga di Malamocco, prese una differento diro- 
zione e la sua ulteriore manovra manifesta |’ inten- 
zione di voler seguire la direzione del Seemive. Al- 
lorchè a questo piroscafo molto danneggiato dal mare 
con un’abile manovra riuscì di far ritorno a Venezia 
il tenente di fregata Kohen osservò che la Marianna 
tentava egualmente di girare, locchè pare non esser- 
le riascito probabilmente non avendo fatto uso delle 
vele, che in tali circostanze devonsi adoperare. 

» Neanche in questo momento puossi supporre 
essere stato immineote il pericolo giacchè senza dub- 
bio si sarebbero sentiti i tiri di pericolo. 

» Fattasi notte non si potè naturalmente nulla più 
vedere, e non si può che supporre esser stata la Ma- 
rianna, durante i suoi tentativi di girare, coperta da 
un’ ondata, che per le aperture andò ad empiere la 
parte anteriore e la macchina, e trasse la nave al fondo. 

» Se i battelli rinvenuti alla costa di Ravenna 
apparteonero realmente alla Marianna, sarebbe ciò una 
trista prova per la nostra opinione, in quanto che vi 
sarebbe stato tempo bastante a metterli in acqua per 
rendere possibile un quasi isperabile salvamentò. 

» Gli è però certo che quello stesso piroscafo în 
eguali difficili circostanze , sotto il comando dell’ at- 
tuale capitano di corvetta, conte Hadik, potò resiste- 
re col mezzo delle vele a simili iatemperie ed a ma- 
re ancor più impetuoso. 

» Una infelice manovra dunque, ed il non uso 
dei mezzi di precauzione necessari in simili casi, pa- 
iono aver cagionato l’ interito del piroscafo Marianna 

ivata una razia, che riflettendo alla perdita 
della nave e di tanti uomioi, è ben rattristante. 

» Il comando superiore della marina deve conso- 
larsi con ciò, che non vi era ombra di imminente pe- 
ricolo finattanto che eravi luce, e potevasi vedere se- 
goali, ed udire colpi di cannone; che il pericolo de- 
ve esser sovvenuto in quoi momenti nei quali il co- 
mandante del piroscafo fuori d'’ogoi comunicazione con 
altre navi non poteva aspettase comandi, o chiedere 
ordini, ma era in balja di*se stesso e delle proprie 
forze. 

» Che queste forze non b , 0 che cir- 
costenze sopravvenute resero impossibile ogoi sal 
mento, dipendendo dalla forza del destino e dell’Altis- 
simo. . ;.» 


RZ —- 


Seguono le suppliche alla grazia sovrana, relativo 
allo famiglie dei disgraziati ec. cc. — suppliche che 
dai dispacci telegrafici comunicati, ottennero già la 
loro adesione — inoltre una distinta dello s 
giore che si trovava sulla Marianna e l’indicaz 
Sommaria dell’ equipaggio coll’osservazione, che vi 
trovarono a bordo l'impiegato dell’amministrazione di 
marina Jungliog, sua moglie e a quanto sembra an- 
che un'amica di quest'ultima. L 

Dalla distiata emerge essersi 


MIanmE ilo stato maggiore — Il capitano di fregata Men: 


rizio Woblgemuth , il tenente Giuseppe Sernutz 
tenente di fregata Giulio bar. Kubeck,i cadetti Gior- 
gio Wabrmuth, Augusto Wilicie e Giaseppo_ Toso , 
il sotto-medico Carlo Pelikan, il contabile Emilio Kae- 
zevich , i macchioisti Filippo Zeller e Giovani Kutzer. 

D'equipaggio — 38 marinai dal piloto in giù, 4 
artiglieri, 8 fanti, 3 professionisti e 3 servi privati. 
Totale 66 persone. 


trovati sulla Mu- 


In uno de’ nostri stabilimenti litografici si fecero 
con successo sperimenti che possono essere di qualche 
importanza per la botanica, e consistono nel riprodar- 
re piante senza il soccorso del disegno , servendo; 
della pianta naturale. Le piante vengono immerse in 
un fluido chimico appositamente preparato , €, dopo 

ortate sulla pietra litografica. Le ripro- 
duzioni sono di tanta precisione qual non può otte- 
mersi dalla mano dell'artista. 

— S. A. I l’Arciduca Giovanni, che possiede 
esteso ferriero nell’ Istria, ne ha testò stabilita una 
nuova grandiosissima in vicinanza di Krems, la quale 
servirà di modello a tutte lo altre esistenti in Austria, 
e riunirà in sé tutti i vantaggi che preseotano le fer- 


riere dell’estero, quelle dell’ Inghilterra iu ispecie. 
(Gazz. di Milano.) 


IMPERO OTTOMANO 
DARDANELLI 4 Marzo. 

L’ eccessivo vento di tramontana che sofliò dal 24 
al 28 dello scorso mese occasionò ritardo ai vapori 
di servizio che si attendevano in quei giorni, ed al- 
cuni sinistri a bastimenti a vela. È vapori austriaco 
ed ottomano, att da Salonicco il 26, non guada- 
gnarono la nostra rada che nella mattina seguente. Il 
vapore austriaco Scyld, che attendevasi da Trieste il 28, 
arrivò ai Dardanelli solamente nella giornata del pri- 
mo del corrente. — Al brigantino mercantile russo 
Toiwo, capitan Joahn Gromberg, che veniva da Odes- 
sa con dieci mila chilò di granone, destinato per Lon 
dra , nel traversare il mar di Marmarà, si aperse una 
via di acqua considerevole, dalla quale ebbe molto a 
soffrire. Giunto al porto dei Dardanelli , il capitano , 
coll’ aiuto del console russo di questa piazza , fu co- 
stretto a sbarcare |’ intiero carico per far subire al 

leuto le necessarie riparazioni. Una prova che la 
burrasca di mare fu assai furiosa si è, che il Toiwo, 
quantunque bastimento del Baltico , e ben costruito, 
è che non covta che il terzo anno di sua esistenza, 
non ne potè reggere ai colpi impetuosi senza sfasciar- 
si in parte. 

Tra il 24 e 25 il brigantino napolitano Cattolico, 
capitan Michele Amedeo, fece naufragio sulla costa 
dell’ isola di Tenedos sullo scoglio detto Mavria. Il 
bastimento si affondò pressochè istantaneamente , ed 
il suo carico, composto di olio d’ ulivo, mandorle, agru- 
mi, ed altre merci caricate in Messina, venne in gran 
parte danneggiato , comonque il signor N. Xantopu- 
lo, -console toscano ai Dardanelli , reggente gli 
affari di Napoli in assenza del vice console titolare 
di questa nazione, non abbia tralasciato di prestare 
ogai soccorso al naviglio naufragato. 

Nella notte del primo marzo, la geloazza olan- 
dese Emma Friedrick, comandata dal capitano Henrich 
Addiks, proveniente da Newcastle, cai 
fossile, fece sosta sotto la fortezza di Cumkalé, all’im- 
boccatura dell’ Ellesponto. Fu a fortunato questo 
bastimento di poter rimettersi a galla nella notte del 3, 
dopo avere fatto getto di una parte del carico ; aven- 
do così potuto continuare sua traversata per Co- 
stantinopoli. Io questa occasione avemmo molto a lo- 
darci del vice-console austriaco di questa pi: il 


AVV vedova Boi 


fede, © dei pupilli Bonafedb , sia-do. 


quale 
ma Fri 


re il Bogaso , spinto da imperversanto 
bufera, il primo del corrente, avendo fivito di tra- 
sportare il suo carico, consistente in granone, sul bri- 
gantino danese Columbus , si mise alla vela per reca 
si a Gallipoli onde subire le necessario riparazioni 

Il signor Caravet, vice-console di Napoli in que- 
sta piazza, che trovavasi assente in Italia da più di 
quattordici m ritorno al suo posto il 3 corrente 
sul vapore francese Leonidas. Questo signore a motivo 
delle sue buone qualità è generalmente stimato ed ama- 
to, ed il suo arrivo fu accolto con gioia da quasi tut- 
ta la colonia europea stabilita in questa città. 

Il termometro de Reaumeur, che erasi abbassato 
fino a 3 gradi sotto lo zero, darante i suddetti quat- 
tro giorni di burr: dopo il 28, essendosi rimesso 
il vento che ancor continua al presente, 
rimontò ibilmente sopra lo zero, e siamo nuo- 
vamente attorniati da una prematura primavera. Molti 
bastimenti a vela imboccarono il nostro canale, di cui 
diversi provenienti da Alessandria, sempre vagani 
i quali sei inglesi, sei austriaci, dae rassi, un nor- 
vegiano, un toscano, un elleno, due ottomani, ed il 
barck maltese Due Cugini, capitan Giuseppo Chias- 
saro, più il brigantino pure maltese Maria Teresa, ca- 
pitaa Gio. Azzopardi. ( Port. Malt. ) 


MESSICO 

Le corrispondenze del Messico che troviamo ci- 
tate nei gioroali americani recano che il congresso 
messicano ha rigettato il trattato di Tehuantepec con 
chiuso fra quel governo e quello degli Stati Uniti. 
Questa nuova, quando fosse confermata, non manche- 
rebbe di far nascere delle gravi complicazioni fra quei 
due Stati. 

Un dispaccio telegrafico di Baltimore annuoziava 
che Caravajal aveva ripassato il Rio Grando con 6000 
americani, 200 messicani e due pezzi di campagna, 
e che non v'era alcun dubbio che con quelle forze 
sarebbe riescito a ridurre all'obbedieoza Matamores. 


NOTIZIE POSTERIORI 
GERMANIA. 
La Gazzetta ufficiale di Carlsruhe pubblica in da- 
ta 18 un bollettino medico, nel quale è detto che il 
cangiamento avvenuto nello stato di malattia di Sua 
Altezza il Granduca, consiste in un rimarcabile man- 
camento di forze. * 


LONDRA 22 Marzo. 

1 conti della Banca tendevano oggi a raffermare 
i prezzi. I biglietti in cassa essendo incirca di una som- 
ma di 13,000,000 di lire sterline, si crede cho il 
prezzo dello sconto sarà nei primi giorni di aprile ri- 
dotto al 2 per cento. 

Tatto il pian di difesa nazionale è ora affidato 
a lord Hardinge, gran maestro dell'artiglieria che se 
ne occupa molto alacremente. 

Si aspetta fra pochi giorni in Londra il governa- 
tore Ros 

Nella seduta dei Comuni di ieri lord John Ros- 
sell ba preso atto della promessa fatta dal Governo 
di sciogliere il Parlamento subito dopo la votazione 
di provvedimenti indispensabili. La Camera si è poi 
formata in comitato di sussidi. (F.L) 


PARIGI 23 Marzo. 

Un decreto inserito nel Moniteur rogola i rapporti 
del Presidente della Repubblica col consiglio di Stato, 
col senato e col corpo legislativo. È composto di 86 
articoli. 

La vertenza col Marocco è del tutto aggiu: 
L’Imperatore ha scritto un'altra lettera al Priacipe 
Presidente. 

Il sig. Janvier coosigliere di Stato è morto ieri 
sera, 


| 


tate ja hac perte, cseterisque in contrarium mini 


VIENNA 24 Marzo. 

ettimana l'aiutante generale di Sua 
Maestà l'Imperatore, Kellaer de Kollensteio, è par- 
tito pel comitato di Cerva, affine di accertarsi perso. 
nalmente del modo, col quale fu eseguita la distribu- 
zione del quantitativo di granaglie accordate dal go- 
verno per ovviare la minacciante caresti 

— leri mattina S. M. l'Imperatore e le LL. AA. 
II. i Granpriacipi Nicolò e Michele di Russia onora- 
rono della loro presenza l'esposizione di mobili del 
sig. Leistler nel sobborgo Gumpendorf. 

— Il priacipe di Schwarzenberg diede una splen- 
dida serata ia onore delle LU. AA.II. i Granprincipi 
di Rassia. Intervennero a questa festa anche S. A. I. 
l’Arciduchessa Sofia e parecchi Arciduchi della casa 
imperiale, nonchè il fiore dell’ aristocrazia viennese. 

( Corr. tal.) 


BORSE 
Parigi 23 Marzo. 


Cinque per cento 100 25. 

Quattro e mezzo per cento 101. 

Tre per cento 70 60. 
e ————_—_—_—_ 

ARR 
DAL GIORNO 27 aL GIORNO 28 manzo. 

Aadries, del Belgio, Canonico, da Livorno. 
Berard A., di Francia, Contro-Ammiraglio, da Tolone. 
Blumenthal Giacomo, da Napoli 
Breselmann Cri no, di Prussia, da Livorno. 
Brion Pietro, di Francia, Tapezziere, da Napoli. 
Cabonargi Chiara, di Modena, da Firenze. 
Caflisc Luigi, di Svizzera, Negoziante, da Firenze. 
Colin, di Fran Ufficiale, da Tolone. 
Cottin Achille, di Venezia, Comico, da Rieti. 
Do Casanavo Simone, di Francia, da Firenze. 
De Lessert, di Francia, ex Console, da Napoli. 
Do la Croy Arturo, di America, da Livorno. 
Dent Gio., d'Inghilterra, da Napoli. 
Desarmes Clemente, di Francia, Ingegnere, da Napoli. 
Duppa, d'Inghilterra, Dama, da Napoli. 
Elliot Daniele, di America, da Firenze. 

is Giacomo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Grisanoschi Ernesto, di Prussia, da Livorno. 
Hanset, di Francia, Ufficiale, da Tolone. 
Hart Harry C., di America, da Livorno. 
Hoelmann Francesco, del Belgio, da Livorno. 
Jaunz Spoonile Eaorico, di Francia, da Livorno. 

DI 


Le Grell 


a, da 
Mann Guglielmo, di America, Impie; 

Martins Gio., di Lisbona, Chirurgo, da Marsiglia. 
Maus Poncelet, del Belgio, da Livorno. 

Mittenberger A., di America, da Livorno. 

Morison Giacomo, d'Inghilterra, da Napol 

Morris Dorotea, d'Inghilterra, Dama, da Napoli. 
Norman Anna, d'Inghilterra, da Firenze. 

Ortiz Emanuele e Gio., di Spagna, da Livorno. 
Palltschikoff, di Russia, Consigliere, da 

Reeves F., d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Reimbald Cederbargh Federico, di Svezia, da Napoli: 
Rey Enrico, del Belgio, da Napoli. 

Rondeanx Enrico, di Francia, da Napoli. 

Salmon Giuseppe e Andrea, di Francia, da Firenze. 
Schieffelin S. À., di America, da Livorno. 

Sirant L., del Belgio, Addetto alla Legazione, da Napoli. 
Sirant E., del Belgio, Avvocato, da Napoli. 

Smith Enrico, d'Inghilterra, lapoli. 

Spanna A., di Torino, Orologiaro, da Terracina. 
Squier Giorgio, di America, da Livorno. 

Thompson Giorgio, d'Inghilterra, da Napoli. 

Uhl Gio., di Sassonia, da Firenze. 

Wolter Elisabetta, di Sassonia, da Napoli. 


PARTENZE 
paL sionno 27 aL Giorno 28 manzo. 
Bruen Federico, di Danimaroa, per Napoli. 
Charteris Elisabetta, d'Inghilterra, per Firenze. 
Cajanello (Di) Duca, di fiapoli, per Napoli. 
Gadeau Gio., di Francia, per Napoli. 
Ilinsky, di Polonia, Luogotenente, per Firenze. 
Nostini Bot ina, Cantante, per Napoli. 
Piombino (Di) di Roma, per Napoli. 
Rignano (Di) Duchessa, di Roma, per Napoli. 
Sakild G., di Danimarca, Medico, per Napoli. 
ta Luigi, di Torino, per Napoli, 


\uprema dioti Francisci Bonafede 


Mercoledì 31 Marzo cadente e giorni conse- 
cutivi allo ore 4 e tre quarti pomeridiano in pun- 
to, nella libreria di Giovanni Ferretti, Piazzetta 
della Minerva num. 60, si effettuerà la vendita per 
suzione pubblica di una scelta libreria legale, già 
‘appartenuta ad un Avvocato romano , contenente 
Trattatisti civili e criminali, Decisioni della Sacra 
Rota Romana ed alire estere, Autori di Diritto 
canonico, di economia pubblica eo. eo. 

Il catalogo si dispensa gratuitamente nella sud- 


detta libreria, ove si ricevono le cominissioni per 
1° incento. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dell’Illia signora Marianna Cartò 


dotto a notizia del Pubblico per ogni e qualunqu 
effetto di ragione il seguente Rescrillo $Siîio, e 
suo decreto esecutoriale. 


Die 11 Marili 1852 Ex audientia SSii. 


88îus attentis expositis, acceptisque informa- 
tione, et voto D. Adv. Berberi eidem benigne fa- 
coltates tribuit, ut exonerato Josepho Stracchi a 
munere executoris lestamentarii defunoli Francisci 
Bonafede so tutoris, et curatoris fiorum Oratricis, 
fa ejus locum substituere valeat probum , et ido- 
veum virum, qui una cum ipsa Oratrice tutelam, 
curamque preediciam exercest , praestila sb utro- 
que solidali obligetione ja forma juris valida de 
bene so fideliter munere exercendo, reddendisque 
rationibus sd omne judicis mandatum. Insuper ve- 
ro Sanciitas 8, polestatem fecit memorato Judici 
dispensandi vendilionem negociorum, de quibus, ia 
preofbus sub legibus, et cautelis, quas ipiò inégis 
expodire censuerit, suprema dicti. Francisei: volun- 


me obstantibus. — Joannes Janni SSimi Aud. - Nos 
Adv. Andress Barberi J. U. D. Nob. Romanus, 
Comes, et Eques Palatinus, et sd infrascripta pe- 
ragonda a S8io specialiter deputatus. Uteodo «fa- 
cultatibus in superiori Resoripto nobis benig 
Savclitato Sua tributis exoneramus Josephum Strao- 
chi i munere executoris testamentari defunoti Fran- 
cisci Bonafede, ao tutorls, et curatoris filior. Ora- 
tricis Mariae Annse Cartò vid. Bonafede, et in 
ejus locum substituimus D. Angelum Wanvestraut, 
i una cum ipsa Oratrice tutelem, curamque prae- 
dietom exercoat, preestita ab utroque solidali obli- 
gatione in forma juris valida, accedente inscriptio» 
ne bypotecaria de bene, et fideliter munere ge- 
rendo, so de reddendis rationibus quotanals, et ad 
omne judicia mandatum. Iisdem fasuper inhaeren- 
do facultatibus dispensamus venditionem nogocio- 
do la precibus, facta tamen per tu- 
, et contutorem descriplione familiari rerum 
omnium, bonorumque sd patrimonium pupilloram 


ri 
Tanenta in baco parte, caelerisque ln contrarium 
minime obstantibus. 
Datum ex aedibus nostris hac dio 26 Mar- 
tii 1852. — Andreas Barberi a SSiîo deputatus. 
Pier Luigi Briganti Proc. Rot. 


Nel giorno 2 Aprile prossimo alle ore 40 an- 


la vendita di officio di un Tino 

fe cerchi di ferro ; Un imbottatore sen- 
za cannello con cerchi di ferro ; Un caratello 
sonza fondi con quattro cerchi di ferro ; Altro si- 
mile; Ciaque botti cerchiate di legoo; Tre detto 
con quattro cerchi di ferro; Doe dette cerchiate 
di legoo e con un cerchio di ferro; le suddette 
botti mancanti dei fondi, I tutto stimato dal 
gnor Gaetano De Dominicis Perito se. 13 20, ciò 
si nolifca al sig. Ferdinando Bgrilli d' incognito 
domicilio. Carlo Danesi Curs. Civ. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


Num. 735. — 1852. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essore diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, 
Piazza di Pietra Num. 32 


© 


GIORNALE DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO *INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL M. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 È gi 


LLA SPECOLA D) 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro 
a capello 


+ 6,7 Ale 
+ 14,0 22 
+ 10,0 11 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Poll. 27 lin 11,1 
ZI » 10,7 
27» 111 


Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


Calma. Sereno. 
$-5S-0. dd. Nuvoloso. 
Calma. Nuvoloso. 


Ore 7 antim. Dalle 9 pom. del 29 Marzo fino alle 9 pom. del 30 detto. | 


30 Marzo. » 3 pomer. » 


» 9 pomer. » Temperat. mass. + 14,9 Temperat. min. 4 6,0 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi- 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 


e N Ì\’[ReLy 


ROMA 31 Marzo. 
ii LL 


NOTIZIE DIVERSE 


Nella tornata della Pontificia Accademia Romana 
di Archeologia nell’aula dell’Archiginnasio mercoledì 24 
del cadente marzo, dopo il ragionamento del Rev. 
P. Giampietro Secchi della Compagnia di Gesù, so- 
cio ordinario e censore, di già annunziato al N. 67 
di questo nostro Giornale, il sig. Commendatore Pie- 
tro Ercole Visconti socio ordinario e segretario per- 

etuo annunziò prima di ogni altra cosa, come per 
* esaltazione alla sacra porpora dell’ Eminentissimo 
sig. Cardinale Morichini, passasse egli alla special 
classe de'soci d'onore composta di porporati di S. R. C. 
In questa classe poi rimanendo ancora un posto va- 
cante, il segretario medesimo ebbe l'onore di propor- 
Fe a socio l'Emo sig. Cardinale D'Andrea. I soci con 
unanimi acclamazioni avendo accolto quanto fu detto 
in proposito, ammisero il lodato Emo nell’ albo degli 
accademici. Dopo di ciò fu partecipata all’ adunan- 
za dal lodato segretario la perdita del socio d'onore 
l'Emo sig. Cardinale Tommaso Bernetti, ricordando i 
più luminosi suoi titoli alla memoria dell’ Accademia 
e della posterità. 

Decorarono la riunione, ch’ ebbe una straordina- 
ria frequenza, gli Eminentissimi e Reverendissimi si- 
gnori Cardinali Tosti, Altieri, Marini e Roberti, 
tutti soci d’ onore; non che altri distinti personaggi 
nostri e stranieri. 


+0TREIIT 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 27 Marzo. 

lori l’ altro si accoglieva numerosissimo popolo 
alla chiesa di Santa Lucia dei PP. Barnabiti. Era il 
giore , in cui con solenne rendimento di grazie al 
ignore si compievano gli spirituali esercizi, dali ne- 
gli otio dì antecedenti a frequentissima udienza tan- 
to al mattino!, quanto alla sera. Onorò la devota fun- 
zione della chiusura, con giubilo di quei Padri, e 
dell’ innumerevole popolo accorso, la cara e venerata 
presenza dell’ Eminentissimo nostro Arcivescovo , il 
quale nel partire degnava manifestare con paterno af- 
‘etto al Superiore dei Barnabiti la molta soddisfazione 
dell’ animo suo per lo zelo, con ‘cui, avevano predi- 
cate le divine verità ; ringraziando tutta la refigiosa 

famiglia, della carità, onde si erano adoperati a_v: 
taggio di anime a lui dilettissime. Coloro che si tro- 
varono più da presso, quando il venerabile Porporato 
stava per asceadere nel suo cocchio , furono commossi 
fino alle lagrime dall’ultime sue parole: » Spero che 
» il mio popolo ne trarrà profitto. Prego Iddio, che 
» benedica voi, benedica me, ed il popol mio ». Oh 
non cadrà invano la benedizione di Dio pregata a sè, 
a coloro che lo secondano nell’ amoroso ufficio, e ‘a 
tutto l’ amantissimo suo gregge , da'un Pastore, che 
da mezzo ‘secolo con tanta Sapienza ‘o atmore a 


Bolognese. (G.di Bologna. )' 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 17 Marzo. 

La celebre galleria di quadri ed antichità che ap- 
parteneva a S. A. R. il defunto principe di Salerno, 
fratello di S. M. la ex-regina dei Francesi, e zio di 
S. M. il Re delle Due Sicilie, dev'esser posta in ven- 
dita al palazzo degli Studi, a Napoli, lunedì 19 aprile 
e giorni seguenti. 

Questa galleria era io gran parte esposta, da vari 
anni, in una delle sale del Museo Reale Borbonico, 
ove faceva l'ammirazione degli artisti e degli amatori. 
Basterà percorrere un momento la lista di questi qua- 
dri tutti d' un’ autenticità riconosciuta, per convincersi 
della ricchezza eccezionale di tal collezione. La scuola 
italiana soprattutto presenta un ben raro complesso di 
capi d’opera; sarebbe d’uopo citarli tutti; ma noi ri- 
chiameremo particolarmente l’attenzione sulla Deposi 
zione di Croce di Daniele da Volterra; sui due bei 
ritratti di Scipione (Pulzone ) da Gaeta; il Sogno di 
Venere, uno dei più graziosi quadri d'Annibal Carac- 
cio: la Madonna della Pace di Guido; Nostro Signore 
coronato di spine, capo d’opera di *rionello Spada ; la 
Deposizione di Croce del Guercino; due graziosi qua- 
dri di Sassoferrato; finalmente la riunione unica di 
quattordici Salvator Rosa, soggetti istorici o paesi 
trattati nelle diverse maniere di quest'artista. 

Fra i pittori fiamminghi e olandesi, basterà no- 
minare Mirevelt, Gherardo delle Notti, Van-Dyck. 
Nella scuola francese , si osserveranno due Claudio 
Lorrain, un Vanloo, il gran quadro delle re Età di 
Gérard, e due graziose lele della gioventù del signor 
logres. Finalmente dei superbi mosaici, dei bei spe- 
cimen della statuaria antica, e un vifrail di Sèvres 
completano questa magnifica collezione. 

Il Re di Napoli, con risoluzione speciale, ba 
autorizzato l’esportazione dei quadri o oggetti d'arte 
provenienti dalla successione del fu principe di Salerno. 

( Cons. Cost.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 26 Marzo. 

La Commissione internazionale per la costruzio- 
ne ed attivazione della strada ferrata centrale italiana 
radunatasi in Modena fino dal primo del corrente, 
devenne a concertare le condizioni della concessione 
ad una Società anonima costituita a quest’ uopo in Fi- 
renze , e debitamente rappresentata in Modena a sei 
della Convenzione 1° maggio 1851 e della Notificazio- 
ne 241 novembre di detto anno, condizioni che deb- 
bono venir sottoposte all’ approvazione suprema dei cin- 
que Governi cointeressati, io attesa della quale i mem- 
bri esteri della detta Commissione fanno ritorno alle 
rispettive loro residenze, per riunirsi e passare alla 
stipulazione del formale contratto giunta che sia l' in- 

\pprovazione delle condizioni surriferite. 
(Mess, di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 22 Marzo. 


ropa. 
F Prstiri arto focale delle dodici Cass d' educazione 
militare inferiore, una ne venne ata ‘alla Lom- 
bardia ia Bergamo, e siamo in grado di ‘aggiuligere 
che I° Autori perore + alla ‘quale fra noi ‘spettà 


ha 


per ufficio l'onorevole incarico di dare effetto alla pro- 
lodata Ordinanza Imperiale, ha già impartito gli or- 
dini necessari affinchè debba avere sollecita attuazione. 

Nelle Case d’ educazione militare inferiore si ac- 
cettano prima di tutto gli orfani di militari, iodi i 
figli di militari benemeriti e gravati di numerosa prole 
dopo che abbiano compiti lette anni. 

Il corso d' istruzione si divide ia quattro 
Dopo il compimento del quarto anao gli allie 
distiati entrano negli istituti di cadetti, gli altri nel- 
le Caso d’ educazione militare superiore, una delle qua- 
li venne fissata in Cividale nel Veneto. 

( Gazz. di Milano. ) 
——T 00000 
MALTA 20 Marzo. 

Quanto segue è una prova della teoria del mo- 
vimento rotatorio delle tempeste: — Il di 7 marzo meao- 
tre il vapore della compagnia P. et O. Sultan trova- 
vasi vicino a Gibilterra sotto una burrasca da sciroc- 
co e scirocco-levante, ed il vapore della medesima 
compagnia Ripon navigava vicino Alessandria sotto 
un’ altra burrasca da maestro tramontana, la nave di 
sua maestà Britannia era allora vicino capo Bon, pun- 
to medio di queste due burrasche, ia perfetta calma. 

— Il vapore (a vite) inglese British Queen, ca- 
pitan Bell, ha incontrato la burrasca di Gibilterra del 
6 e 7 marzo mentre navigava fra il capo San Vincen- 
zo e il capo Trafalgar il 5 marzo alle ore 8 antim.; 
il vento e le onde del mare erano allora da E.SE. — 
Alle ore 3 antim. del 6 arrivò nella baia di bilter- 
ra. Forte burrasca e terribili gruppi di vento conti- 
nuarono per tulto sabato. — L'indomani, domenica, 
il vento cambiò all’improviso in SW per S. moder 

— Proprio al di là dell’orlo d'una burrasca 
volgente progressiva il barometro spesso s' innalza. Un 
esempio di ciò si è avuto il 6 ed il 7 del corrente 
mese di marzo al tempo che imperversava una forto 
burrasca in Gibilterra col barometro abbassato fino a 
29 54 sul vapore Sultan, quando il barometro in Mal- 
ta marcava 30 34 e 30 35 al livello del mare. 


( Port. Malt. ) 
ae asi 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LUGANO 15 Marzo. 

I Francesi espulsi coi decreti del 21 marzo o 
del 26 dicembre 1851 hanno ora, meno Boichot, ab- 
bandonato tutti la Svizzera. Il giorno 8, l'autorità 
ginevrina ha condotto ( scortato e manettato ) al di- 
partimento federale il sig. Dubreuil, uno dei 17 che 
erano stati allontanati nel marzo. ( Nouvelliste.) 


FRANCIA 
PARIGI 20 Marzo. 

Il Moniteur contiene oggi un nnovo avviso sulla 
conversione delle rendite. Esso dichiara per rassicu- 
rare coloro che domandarono il rimborso, che le 
cevute (récépisses ) rilasciate in iscambio delle inscri- 
zioni formano titolo contro il tesoro, e che sono ne- 
goziabili. Queste ricevute d'altra parte non costîtuis- 
cono che uno stato di cose provvisorio che cesserà 

iamente il 3 aprile. E: 
il rimborso doves: 


interesse, e comportanti le ordinarie facilità di tras- 
missione. 

— I giornali francesi nerrano la seguente pro- 
dezza un, emulo del celebre Gerard uccisore di 
leoni in Africa. 

Un leone enorme era il terrore e lo spavento 
délla Colonia di Mondovi (Algeria). I suoi ruggiti 


ben da lontano. Esso aveva già 
divorato parecchi animali domestici. lu una delle ul- 
time notti di febbraio, mentre cadeva una dirottissi- 
ma pioggia e reguaya l'oscurità più profonda, ci pe- 
netrò fino al centro del villaggio, 6 vi sbranò un bue. 
Tre giorni appresso un colono coraggioso , il signor 
Pechon, si mise in agguato, e con due colpi di fu- 
cile, abilmcate diretti, fece cadere l’animale che so- 
pravvisse uo’ ora. DELIA 

Questo leone aveva 2 metri e 50 centimetri di 
lunghezza. La sua criniera o giubba era foltissima » 
e i deoti canioi presentavano una lunghezza di 6 cen- 
timetri fuori degli alveoli. L’una delle palle aveva 
fratturata la coloona vertebrale ; i polmoni erano 
attraversati dall'altra. Questo lione essendo stato no- 
tomizzato da ua giovane medico, lo scalpello ha sco- 
perto una palla nicchiata (chi sa da quanti anni? ) 
nel tegumento, Il giovane dottore riserba alla scienza 
il ragguaglio di quell’ interessante sezione. Mangiò in- 
tanto dell’ arrosto della carne leonina, che è, dice 
egli, un po’ più che mediocre. 

Le tribù arabe vicine sono accorse al grido di 
questo trionfo, per bariar la spalla e la mano del vin- 
citore. L'arabo considera |’ uomo che uccide un leo- 
ne come un ente superiore. 

ALTRA DEL 21. 

L'esposizione delle opere degli artisti viventi si 
aprirà vel Palais Royal il 1 aprile 1852. 

Il ministro dell'iuteruo ha stabilito che dal 1 
all’ 8 aprile inclusivamente, sarà percepita all’ ingres- 
so la retribuzione di un franco per testa. 

L'entrata dell’ esposizione, a cominciare dal 9 
aprile, sarà pubblica , eccettuati i lunedì e giovedì 
d'ogni settimana, giorni riservati. Si percepiranno , 
all'ingresso, 5 franchi il lunedì e un franco il giovedì. 

Conforme all'art. 8. cap. III del regolamento, il 
prodotto di questa percezione sarà destinato all'acqoi- 
sto delle più notevoli opere dell’ esposizione. 

— I costumi dei diversi corpi costituiti non po- 
tendo essero terminati per la cerimonia del 29 mar- 
20 prossimo, ad eccezione delle persone componenti 
gli uffizi di questi diversi corpi, gli altri membri 
prenderanno la piccola tenuta. 


ALTRA DEL 22. 


Il Moniteur pubblica gli statuti della compagoia 
della strada ferrata da Lione. Questa compa- 
guia può ora dare a’ suoi soscrittori dei titoli prov- 
visori di azioni vece delle semplici ricevute che si- 
nora si negoziavano alla banca. I titoli, pronti a tre 
settimane circa, saranno rimessi fra pochi giorni agli 
azionisti. 

— Troviamo nella Presse i seguenti particolari 
sul debito pubblico, e specialmete sul Cinque per cento. 
Al 1 gennaio 1848 il Debito totale ascendeva a 240 
milioni , 808,665 franchi ripartiti in 291,808 iascri- 
zioni , cioè; 

243,055 del 5 per cento. 
3.» cenlo. 

cento. 

cento, 

Dopo la rivoluzione del 1848 il Debito si trovò 
diminuito per l anoullamento di quasi 100 milioni di 
reodite appartenenti alla Cassa d' Ammortizzazione. 

Il 1° gennaio 1850 le inscrizioni erano cresciute 
fino a 846,330, e il capitale a 5219 lioni 644,353 
franchi ; il Cinque per cento vi figurava per 3606 mi- 
lioni, 400,812 fr., divisi in 742,387 inscrizioni. 

Il 1. gennaio 1851 le inscrizioni erano discese 
a 823,790, e il capitale aumentato fino a 5345 mi- 
lioni 637,360, fra i quali 3609 milioni 022,452, io 
rendite 5 per cento divisi in 723,428 ioscrizioni. 

. Talchè ‘al 4. gennaio 1851 il numero del 
scrizioni era dimiauito di 52,340, mentre il capitale 
era cresciuto di 125,993,007. 

Lo stato al 1. gennaio 1852 non è ancora co- 
nosciuto. 

— Si aonuozia che molti ex-rappresentanti che 
sono partiti volontariamente per l'estero , in seguito 
degli avvenimenti del 2 dicembre, sono rientrati in 
Francia. 

— Si assicura che tre ex-rappresentanti, che 
hanno appartenuto al partito montagnardo, ban testè 
sollecitato dal governo degli Stati Uniti il diritto di 
maturalizzazione. 

— Assicurasi che la spedizione della Kaba 
la quale era stata intermesi sta per esser ripre: 
primavera, e che il generale Canrobert aiutante di 
campo del Presidente della Repubblica comanderà una 
delle divisioni dell’ esercito spedizionario. (F.F.) 


nel Jy de la Marne del 2 marzo: a que- 

va agricoltore di Isle-sor-Marne nol 

cino alla sua casa ha scoperto 

heletri di uomini con al fianco delle armi, delle 

ci e delle pietre preziose. Si suppone che sian que- 

i corpi di guerrieri uccisi in un combattimento 

che sarebbe seguito presso Isle-sur-Marne sotto Eo- 

rico Il. Le armi, le croci e gli altri oggetti preziosi 

soao stati provvisoriamente depositati al castello d' Isle. 
ALTRA DEL 23. 

Le nostre inquietezze col Marocco sono intera- 
pese, dalle, L mperalore ba scritta una pride va 
era al Pri residente per annunziargli, che l'in- 
caricato di affari di aspetynti zo... sompre comoni- 


care liberamente e senz’ alcun intermedio colla corte di 
Fez e niun motivo più si opporrebbe al ritorno de’no- 
i a Tangeri, ed il ager Schmidt, gerente 
dopo la partenza dol sig. Bour- 

rèe, ha lasciato Algesiras per andare al suo posto. 
Gl’ interessi della nostra politica e del nostro com- 
mercio di cui il sig. Castellivard, agente o console 


generale di Sardegna, era stato incaricato durante la 


sospensione delle nostre relazioni col Marocco, hanno 
abile altrettanto 


voluto testi- 
( Monit.) 


trovato in lui un difensore quanto 
premuroso, ed il Principe Presidente hi 
moniargliene P alta sua riconoscenza. 


LIONE 21 Marzo. 
Il sig. de Falloux, che è giunto ieri a Lione, è 
partito quest’ oggi a un’ ora coi vapori del Rodano. Egli 
si reca a Nizza. (Gasz. di Lione.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 20 Marzo. 

La grande commissione militare si è riunita, ieri, 
onde ricevere comunicazione del lavoro che dev’ essere 
assoggettato al ministero. 

Dietro le risoluzioni adottate dalla commissione 
le spese del bilancio della guerra ammonteranno a 12 
milioni di franchi all’ incirca. 

L’ organizzazione militare del 1845 è conserva 
ed inoltre essa è migliorata per quanto concerne i qua- 
dri di riserva, in questo senso che i militari rimar- 
raono più a lungo sotto le insegne. 

i sempre nel piano della commissione , 
d’ uo’ armata di 80 mila uomini. 

— Il daca di Broglie, suocero del conte d' Haus- 
sonville, ed il principe di Broglie, suo figlio , sono 
giunti nel Belgio onde assistere al processo di stampa 
che si sta trattando nella corte d’ Assise del Braban- 
le co il suddetto signor d’ Haussonville per |” affare 
del Bollettino francese. Questo processo fu aperto nel 
giorno 20, con grande solennità e con immenso con- 
corso di curiosi da parecchi paesi del Belgio. La pri 
ma seduta andò occupata nelle formalità prime, nel- 
l’ interrogatorio dei prevenuti, nelle deposizioni dei 
testimonii © nella requisitoria del pubblico ministero. 

fu tolta, e rime a lunedì, mentre an- 
cora parlavano a propria difesa il sigaor Thomas ed 
il sigoor di Haussonvillle incriminati. ((F.F.) 


SPAGNA 


La Gazzetta di Madrid del 16 corrente marzo pub- 
blica il prospetto del debito oscillante del tesoro del 
1.° marzo. 

AI 1 febbraio esso debito amm 
zione de' boni per febbraio fu 
re de' particolari di 74,906,802) 
in favore della banca di . 30,573,498) 
In favore della banca per soticipazioni pel 
pagamento del semestre giusta le conven- 
zioni falle. . «1 + + 1° 


289,564,394 reali 


102,480,300 = 


20,471,063 » 


Totale. . 442,515,697 » 
Rimborsamento dei boni scadenti in feb- 
PR A . 140,681,614 » 


Totale del debito oscillante al 4 marzo. 301,834,089 reali 


PORTOGALLO 
LISBONA 8 Marzo. 
Ieri ed oggi dominarono venti fortissimi, vari 
bastimenti ancorati nel Tago soffrirono gravi avarie. 
( Cor. part. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 20 Marzo. 
CAMERA DEI COMUNI 
Fine della seduta dei 49 Marzo. 

Il conte de March si lagoa che M. Osborne abbia 
spioto tropp’ oltre gli attacchi contro i membri del 
Governo, e rispondendo a sir B. Hall, crede che un 
protezionista sia un partigiano caloroso e cordiale del 
Governo di lord Derby. 

M. Cobden. Se questa definizione è vera, non si 
può negare che non abbiamo un Governo protezio- 
nista; e si domanda ad un parlamento parteggiante 
pel libero commercio d’ aver fiducia in un tal governo. 
Ell' è una minoranza significante che viene a doman- 
dar la fiducia d' uo’ ingefite maggioranza. Se la Camera 
vuol esser governata da una minoraoza, ella può eleg- 
gere eziandio un dittatore. Ma spero che la Camera 
avrà bastevol fermezza per sorvegliare l'impiego dei 
fondi pubblici. In ogni caso, la Camera deve agire in 
maviera che il Parlamento sia disciolto legalmente onde 
terminar questa disputa fra il libero commercio © la 
protezione; noi dobbiamo finirla su questo punto ; que- 


ile, © benché non fossi obbligato di nominare 
nominare il conte di Derb 


lare, costituzionale, parlamentare, e 
ano che a venir qui a sedersi e 
ire gli affa 

Ma che cosa haono eglino fatto? Eglino si sono pa- 
recchie volte, come hanno avuto la seri 
pronunziati contro la politica commerciale stabilita 
questa Cemera nel 1846; sarebbe stato facile ad essi, 
e sarebbe stato naturalissimo al paese di conservare 
questa Camera de’ Comuni e proporle il rovesciamento 
o una modificazione di questa politica (applausi 
Questo è quanto fece lord Grey nel 1830. Come or- 
gano del governo di lord Grey in questa Camera, ho 
proposto il bill di riforma a una Camera, eletta sotto 
il Governo del duca di Wellington; ho fatto io altret- 
tanto nel 1846, in ana Camera eletta sotto il Governo 
di sir Robert Peel il qualo vi aveva una maggioranza 
immensa. Quest’ era ciò che doveva fare anch’ esso il 
Governo attuale. 

Noi non diciamo che la Corona sia obbligata a 
disciogliere il Parlamento. vero che nel 1835 sir 
Roberto Peel resto al potere per qualche tempo, dopo 
d'essere stato battuto in questa Camera; ma bo ra- 
gioni per credere che sir Roberto Peel comprese per- 
fettamente ch’ ei non poteva conservare la sua posizio- 
ne, perchè dessa era contraria alla Costituzione. E 
dacché ebbe egli consigliato alla corona di sciogliere 
il Parlamento, de doversi ritirare. Ma qual’ è l’ in- 
tenzione del ministero attuale? Esso non vuole nè 
camminare colla Camera attuale, nè chiamarne un’ al- 
tra; esso vuole, così come ho letto in un discorso 
del nobile lord capo del Governo, che l’intiera ses- 
sione vada come al solito; vale a dire che fra 6 o 7 
mesi, che in novembre o dicembre, il Parlamento 
rebbe sciolto; che il ministero il quale non ha la 
dacia della Camera de’ Comuni, adunerebbe il nuovo 
Parlamento nel febbraio prossimo, lo che sigoifica fra 
11 mesi. Ecco quel ch’ io ritengo per onninamente in- 
costituzionale, e per tale che non possa avere l' ap- 
provazione del popolo. 

Il presidente della direzione del controllo diceva 
ultimamente riconoscere che la popolazione era in uno 
stato di prosperità; io attribuisco questo stato ai can- 
giamenti sopraggiunti nella nostra politica commerciale, 
cangiamenti che han procurato del lavoro al popolo, 
che banno aumentato la sua alimentazione e i suoi 
mezzi d’ esisteoza lasciandogli qualche eccedente per 
fare educare i suoi figli © migliorare la sua intelli- 
genza. Ecco le vere armi da opporre alla propagezio- 
ne della democrazia. 

Se il nobile lord che dirige il Governo della re- 
gina conta ricorrere ad altri mezzi, se le leggi che 
egli progetta sono in opposizione coll’opinione gene- 
rale del paese, gli bisogoerà mettere in uso altri mez- 
zi, e allora, invece di scoraggire la democrazia, la fa- 
vorirà più d’ogoi altro. Non è mica col tentare di mo- 
dificare la politica nazionale ch'egli può sperare di 
conservare le affezioni popolari. ( Applausi ) 

M. D' Israeli cancelliere dello Scacchiere. Il no- 
bile lord (John Rassell) ha ora detto che la Camera 
era intrattenota su due quistioni, l' una costituzionale, 
e l’altra amministrativa. lo ricorderò alla Camera che 
la quistione è molto più semplice. Essa è la prima 
mozione dell’ opposizione novellamente formata: questa 
mozione ha per iscopo di fermare i sussidi. ( Applausi 
ai banchi ministeriali). Questa mozione è stata fatta 
dall’ onorevole M. Osborne, altamente raccomandata 
da M. Cardwell e sostenuta in un discorso perfetta- 
mente elaborato dal nobile lord, che non ba guari era 
primo ministro della corona, 


Noi resisteremo al nobile lord, capo della nuova 
opposizione, riguardo alla mozione ch' egli ci oppone, 
© ci proponiamo d’ andare si voti su tal mozione. Il 
nobile lord ll diritto Icun dubbio, di deci- 

dopo matura deliberazio- 

ne, che erà inopportuno lo sciogliere il Parlamento, 

ma ciò che noi troviamo di fazioso nella condotta del 

nobile lord, si è dopo aver fatto quel che ora ho detto, 

d'aver orgaaizzato un' opposizione : il primo principio 

rovesciare il Governo della re- 

.ome, secondo lui, il nuovo mi- 

Camera de’ Comuni, il 

le lord che aveva egli stesso detto a S. M. che 

an discioglimento sarebbo inopportuno, credo dover 

domandare il discioglimento immediato di questo stesso 

Parlamento. ( Applausi ). Ove sono, ei dice, le prove 

fornite dal nobile lord, che la Camera de’ Comuai non 

ha fiducia nel ministero esistente? Quai voti può esso 
citare per istabilire la verità di questo fatto? 

Tutti i precedenti da esso invocati sono relativi 
a ministeri già condannati dal Parlamento; e invero, 
è troppo forte l’assimilarci a quei gabinetti, noi che 
non siamo. ancora condannati che dalla modestia 
troppo ardente o troppo sincera d' una sola persona. 
Davvero, giammai si vide uo capo d’ opposizione par- 
lamentare ricorrere, per palliare i suoi attacchi, a sif- 
fatti espedienti. ( Applausi). Ma, dice il nobile lord 
facendo la apologia, mon avera io diritto di 
convocare i mici amici politici in casa mia, e di con- 
sigliarmi coo essi intorno alla situazione? Ma chi lo 
nega? nessuno. Il nobile lord non si è soltanto con- 


sigliato co' suoi amici, ha fatto venire ia casa sua an- 
che i suoi nemici | applausi), coloro i cui discorsi ed 
usservazioni aycyano scosso il suo abinetto, e ha det- 
to ad essi con enfasi; Dimentichiemo il passato. 

Procuriamo d'iutenderci avanti. Voi avete una 
paura superstiziosa d'un gabinetto oligarchico: dimen- 
ticate questa paura ed il gabinetto oligarchico diver. 
rà un'opposizione a larga base. Il bill di riforma che 
io aveva presentato non vi piace, ebbene, noi lo la- 
sceremo e ci concerteremo su tal proposito piu tardi. 
(Si ride.) La conferenza essendo riuscit » il nobile 
lord annunzia immediatameute ch'ei seguirà una via 
diametralmento opposta al suo primo programma , e, 
come ve l'ho già detto, la quistione ch'egli vi sotto- 
pone oggi, è uva mozione della nuova opposizione per 
trattenere i sussidi. (No! no! ai banchi dell' opposi- 
zione. ) 

Lord John Russell: M°affretto a dichiarare cho 
una tal mozione non avrà il mio appoggio. 

IL Cancelliere dello Scacchiere: È precisamente que- 
sta dichiarazione colla quale io aveva sperato veder 
coronare la dilettevole narrazione che ci ba fatta il 
mobil lord. 

Lord John Russell: Ma non è stata presentata una 
mozione di tal genere. 

Il Cancelliere dello Scacchiere: Prego il sig. pre- 
sidente della Camera onde si compiaccia dire quale è 
la mozione fatta stasera. 

IL presidente della Camera: La mozione sottoposta 
alla Camera si riferisce alla cifra delle forze di terra 
e all'assegnazione d'una certa somma pel loro man- 
tenimento; non c’è altra mozione sul banco. ( L'op- 
posizione applaudisce.) 

Il Cancelliere dello Scacchiere: Ecco degli applausi che 
mi sembrano prematari. L’ onorevole rappresentante 
di Middlesex ( M. Osborne ) aveva detto ch’ ei com- 
batterebbe questa mozione. Osservo con piacere che il 
nobil lord (J. Rassell), fatta reflessione, si ritira da 
una posizione pericolosa. Ma io credo che l’onorevo- 
le M. Cardwell penserebbe a sostenere il movimento 
della nuova opposizione. 

M. Cardwell: Io non ho mai avuto in animo di 
combattere la cifra degli uomini proposti; nè la som- 
ma domandata pel loro mantenimento. 

Il Cancelliere dello Scacchiere: A maraviglia, tut- 
ti sono d'accordo per ritirarsi dall’ opposizione. ( Ri- 
sa e applausi.) 

Quanto a noi 


sarà nostra cura di far dire al po- 
polo se ha o no 


ducia nel mioistero attuale, e n 


lo faremo appena che ciò sarà compatibile col servi- 
zio del paese. Prima di proporre di trattare il voto 
dei sussidi, mi sembra che converrebbe e che sareb- 
be più deceute fare la mozione d'una mancanza di 


fiducia nel ministero. Il nobile lord insiste salia prete- 
sa incostituzionalità della condotta del ministero, che 
ha la presunzione di far gli affari dello Stato avendo 
contro di sè la maggioranza della Camera de’ Comu- 
ni. Ma io farò osservare che lord Derby, avess' egli 
avuto anche una inaggioranza certa ginagendo alla di- 
rezione degli affari, non avrebbe, ia un parlamento 
prossimo al suo fine, presentato dei provvedimenti di 
riparazione per gl'interessi agricoli ed altri. Il paese 
sa ed approva il nostro progetto di non recar rime- 
dio ai patimenti degli iteressi agricoli, senz’ aver con- 
saltata l’ opinion pubblica a questo riguardo. 

Allorquando sarà stato fatto il prossimo appello 
al paese, lord Derby troverà un appoggio generale e 
tale da permettergli d’aprire un Parlamento e di far- 
vi a lottare dei provvedimenti da lai repulati neces- 
sari e di fondare un ministero potente, perchè porrà 
una giusta fiducia nelle simpatie della nazione inglese; 
confida, in tali circostanze, nel favore della sua so- 
vrana e nella fiducia dei suoi compatriotti. ( Applausi.) 

M. Osborne, interpellato di dichiarare se intende 
sostenere una mozione speciale (d’opposizione al vo- 
to dei sussidii ), dichiara ritirare questa mozione. 

Il voto del numero degli uomini domandati dal 
ministro della guerra ha luogo: a istigazione del sig. 
Hume, il voto delle assegnazioni necessarie pel loro 
mantenimento (3,602,067 lire sterl. ) è rimesso a lu- 
nedi. (F. 1.) 


Le offerte fatte a Loodra in favore di quelli che 
ebbero la sorte lv ll’incendio dell’Amazone 
e per le famiglie dei morti ammontano a circa 12000 
lire. Di questi ricevettero siogole vedove con figli da 
100 a 200 lire, i marinai salvati ogauno da 4 a 5 li- 
re, dodici povere vedove che perdettero i figliuoli da 
5 a 25 lire secondo il bisoguo. Si sperano ancora 
delle offerte. ( Corr. Ital. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 15 Marzo. 

Un foglio di questa città ha testè annunziato che 
la commissione militare della Confederazione germani- 
ca aveva definitivamente conferito, a titolo ricom- 
pensa nazionale, una somma di 40 mila fioriai al pro- 
fessore Bottger a Francoforte, ed al professore Schon- 
bein a Basilea per l’ invenzione del cotone fulminani 
Questa notizia è inesatta. La commissione militare non 
sarebbe competente per accordare una. ricompensa 
nazionale. 

._ Sappiamo da fonte certa, che, or.san poche set- 
timane, si è faita ia seno alla dieta una mozione ten- 


dente ad accordare ai due suddetti scienziati la so- 


vraccennala ricompensa, per premiare i servigi ch' essi 
avevano reso per l'invenzione del cotone fulminante. 

La dieta risolse di domandare istrazioni ai rispet- 
tivi Governi: si continua a fare delle esperienze nella 
fortezza di Magonza per assicurarsi se il cotone fal- 
minante possa applicarsi a fini militari; nel momento 
attuale, si prova se con esso si possa far saltare le 
mine. Questi saggi costarono una spesa di 10,000 fior. 

Il cotone fulminante, quale era stato preparato fi- 
nora da’ suoi inventori, i sigoori Bottger e Schonbein, 
non ba potuto adoperarsi per servigi militari, se non 
dopo di essere stato sottoposto ad una particolare pre- 
parazione, inventata da un ufficiale austriaco della 
guarnigione di Magonza, il quale tiene ancora secreta 
la sua scoperta. Uno fra i priacipali vantaggi del co- 
tone falminante, preparato secondo il procedimento di 
quest’ ufficiale, si è che non se ne può temere giam- 
mai alcuna esplosione. 

Il cotone fulminante, migliorato secondo il nuovo 
sistema, è intieramento applicabile a servigi militari, 
ed offre grandi vantaggi, particolarmente per l° arti- 
glieria nelle fortezze e sui navigli; alcuni vantaggi, 
che esso possiede, a preferenza della polvere, si è che 
la gittata è due volte maggiore, e che il tiro è assai 
più sicuro. 

Si dice che l’ ufficiale, di cui si è fatta menzione 
più sopra, si trovi presentemente a Vienna, e che egli 
abbia affidato al Governo il segreto della sua scoperta. 

(Gasz. di Lipsia.) 


ANNOVER 12 Marzo. 


La Gazzetta di Annover pubblica la lettera, che 
il Governo annove ha indirizzato a tutti i Governi 
tedeschi (eccettuati |’ Austria, la Prussia, il Lussem- 
burgo e l’ Holsteia ) per invitarli ad inviare i loro ple- 
nipotenziari ad Annover a fine di concertarsi sul pua- 
to di formare un' associazione per la flotta del mare 
del Nord. Eccone il tenore. 

« Le deliberazioni della Dieta germanica sugli 
affari della flotta germanica hanno chiamato a sè tutta 
l'attenzione di ogni Governo della Confederazione. 

Quale amico della patria non sarcbbo compreso 
da un sentimento di dolore al pensiero, che navi da 
guerra, acquistate col mezzo di contribuzioni dei Go- 
verni dell’ Alemagna, e di dovi volontari offerti da cit- 
tadini patriottici, corrono pericolo di essere venduti 
da questa stessa Confederazione di principi sovrani, e 
di città libere, la quale ha testè formalmente dichia- 
rato, che quei navigli, destinati a respiagere gli as- 
salti dei nemici, ed a fondare darevolmente una ma- 
rina tedesca di guerra, ad essa appartengono, e che 
essi sono proprietà dell’ Alemagna? 

Il Governo di S. M. il re di Anpover ne prova 
tanto maggior rammarico, perchè egli apprezza tutta 
l’importanza degli effetti che, in ordine alla pro- 
sperità ed alla sicurezza della patria, derivano del pos- 
sesso di una flotta tedesca da guerra. Ma appunto la 
gravità di questo pericolo fa sì che il Governo del re 
spera che iegherà in tempo ancora la necessaria 
energia per rimuovere dall’ Alemagna un così gran pe- 
ricolo. 

Disposto ad agire a questo fine, finchè qualche 
speranza di buon successo rimane ancora, il Governo 
del re invoca |’ assistenza degli eccelsi Governi alleati. 

Senza derogare ai principi emessi relativamente 
ai rapporti di diritto della flotta, il Governo del ro 
crede che la flutta tedesca del mare del Nord, come 
formante uno dei tre contingenti ammessi dalla Confe- 
derazione, non può conservarsi nello stato attuale del- 
le cose, se non per la pronta formazione di un’ asso- 
ciazione di Governi federali, che, vivamente interessati 
alla flotta e convinti della necessità di conservarla, 
hanno la ferma volontà d'intendersi fra di loro per con- 
seguire questo fine e sommioi fondi necessari. 

Il Governo del re è convinto inoltre, che nelle 
attuali circostanze, uo simile accordo non può otte- 
nersi se non mediante la convocazione di delegati, i 
pati, muiti di pieni poteri suflicienti, siano in grado 
i esprimere le iatenzioni dei loro eccelsi committenti. 

Quindi è che il regio Governo prende la libertà 
di proporre una riunione di simili delegati a quelli 
fra gli eccelsi suoi alleati i quali, in seguito alle de 
liberazioni della Dieta germamiea, sembrano dover con- 
correre al contingente progettato nel mare del nord. 

Il Governo del re crede dover proporre, per luo- 
go della riunione, la città di Annover, perchè la sua 
situazione, non langi dalle coste, agevola l' esame del 
materiale della flotta; esame che si dovrà fare sui 
luoghi. 

ln virtù di una risoluzione da prendersi ulterior- 
mente, si potrebbe contiuuare le deliberazioni in altro 
luogo, e scegliere il giorno dell nione, di ma 
che fino a quel tempo vi fosse un intervallo 
niente per le determinazioni delle risoluzio! 
pieni poteri, e tuttavia tempo sufficiente per notific 
re, nel giorno 31 marzo, alla Dieta germanica l' esi- 
stenza dell’ associazione che converrebbe formare senza 
indugio. 

Il Governo del re propone perciò il 20 marzo pel 
giorno di riunione, Il sottoscritto confida, ch nell” ac 
cettazione di questo invito, |’ Annover troverà l’ adem- 

i delle sue speranze, iutese al benessere coma- 
ve dell’ Alemagna, non mepo che l’ approvazione degli 
eccelsi suoi alleati, alla quale il Governo del re an- 


nette no o pregio. 


Una pronta risposta verrà accolta colla più viva 
gratitudine. 
Aonover 29 febbraio 1852. 
Firmato ScueeLe. » 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 20 Marzo. 
Ordine del Giorno. 


Le troppe del quarto corpo d’armata che era 
accantonato nella Germania settentrionale, col rigo- 
roso adempimento dei loro doveri nel servizio, colla 
esemplare condotta e colla disciplina militare seppero 
colà acquistarsi l’estimazione ch'era loro dovuta, e si 
dimostrarono qualmente io me l’aspettava sia in 
guardo allo spirito, sia in riguardo alla condotta, sic- 
come una degna parte della mia brava armata. 

Esprimo quiadi col presente ordine del giorno la 
mia piena soddisfazione innanzi tatto ai comandanti 
del corpo d’armata, indi ai generali, agli uffiziali 
dello stato maggiore e superiori, come pure a tutto 
il corpo d’armata, e spero che, le div del me- 
desimo nella loro attuale destinazione si dedicheranno 
con eguale devozione e perseveranza all'adempimento 
dei doveri del loro servizio e della loro coltura. 

Vienna addi 19 Marzo 1852. 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
ALTRA DEL 21. 

Sua Altezza Imperiale il Granprincipe di Russia 
comparve iersera ad una brillante festa ordinata in 
suo onore dall’inviato inglese Lord Westmoreland. 

— Le locomotive della strada ferrata del Nord, 
verranno da qui innanzi riscaldate con legna in luogo 
di earbon fossile, essendoché dalle esperienze che si 
sono fatte fin qui questo nuovo metodo si dimostra di 
maggior risparmio. 

— Tutte le macchine nell’i. r. zecca sono con 
tinuamevte occupate nella coniazione di moneta ero- 
sa. Considerevoli quantità della medesima vennero 
spedite in quest'ultima settimaua per varie provioce, 
alfine di sopperire all'occorrente bisogno. 

— L'introito di tutte le strade ferrate dello Sta- 
to durante il mese di febbraio 1852 risultato dal tras- 
porto di 193,082 passeggeri, e 1,882,016 quintali di 
merci, è stato di fior. 721,048, e di questa somma ca- 
dono fior. 302,595 soltanto a favore della strada fer- 
rata del Nord. 

ALTRA DEL 22. 

Dalla rispettiva sezione dell’i. r. giudizio di guer- 
ra io Pesth fu trovato colpevole Andrea Fodor, già 
honved, del delitto di rapina e dell’ arbitrario posses- 
so d'armi e condannato alla pena di morte con pol- 
vere e palle, la quale sentenza fu mandata ad esecu 
zione ai 20 di questo mese. 

— Oggi alle due pomerid. vi fu una grande ma- 
novra militare a fuoco sotto il comando del generale 
di brigata de Degeafel alla preseaza di Sua Maestà 
l'Imperatore e delle LL. AA. II. i Granprincipi di 
Russia. Dapprima esercitò a fuoco la brigata Degen- 
feld. In seguito manovrarono dae batterie, fornite di 
materiale secondo le nuove prescrizion manovre 
che ebbe luogo sulla spianata della città a ciò desti- 
nata ionaozi al sobborgo della Jusephstadt darò fino 
alle 4 pomeridiane. 

— leri sera fu data dalla contessa Elena Ester- 
bazy una splendida serata iu onore delle LL. AA. II. 
i Granprincipi di Russia, la quale venne pure ono 
rata della presenza dei Serenissimi Arciduchi Carlo e 
Guglielmo. Oggi avrà luogo ua eguale festino dal 
principe Auersperg, e innanzi la partenza dei Granprin- 
cipi ancora un’ altra festa a corte, nella quale ver- 
ranno replicati alcuni tableaux di quadri plastici, e 
verrà portata sulle scene una nuova commedia francese 
dai membri del corpo diplomatico e dall’alta aristocrazia. 


ALTRA DEL 24. 
la appendice ai rapporti che demmo ieri sal va- 
pore da guerra la Marianna, riportiamo il seguente 
dispaccio diretto a S. E. il tenente-maresciallo conte 
de Wimpffen a Trieste: ; 
Sua Maestà desidera una lista dei nomi di tutti 
coloro che si trovavano a bordo della Marianna con 
indicazione del loro stato, se nubili cioè od ammo- 


gliati, e riguardo a quest'ultimi il numero dei figliuoli. 
(Corr. Îtal.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 8 Marzo. 

Il cav. di Suza, Inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario spagnolo presso la sublime Porta, 
recò ultimamente al palazzo imperiale e rimise al Sul- 
tano le leitere del suo Governo, che gli annunziano 
la vascita di una principessa reale; in questa circo- 

M. gli espresse le sue felicitazioni perchè 
la Provvidenza salvò la Regina dall'atteatato dell’as- 
sossino Merino. — In assenza del sig. Titoff, inviato 
russo, che si dispone a partire in congedo per l'It 
lia, il sig. Ozeroff, consigliere di Stato e di legazio- 
ne, farà le sue veci. (0: T.) 

ALTRA DEL 13. 
Ci scrivono da Costantinopoli che si attende colà 


- io breve un vascello francese di 120 cannoni, col- 


Governo Ottomano 


| ammiraglio. Si aggiunge che 
nelle acque 


intende far incrociare una squadrig! 
della Soria verso lo feste di Pasqua. 


— Troviamo confermata nel Journal de Constan- 
nople la nomina di Rescid Pascià a granvisir » e di 
Mustafà pascià a presidente del Consiglio di Stato, 
che ci erano già state annunciate dai nostri corris: 
pondenti. Rileviamo inoltre che il Sultano . volendo 
mostrare la sua riconoscenza a Reuf pascià per i grandi 
servigi ch'ci rese all Impero, lo nominò ministro s09- 
za portafoglio, destinandogli un posto dopo il gran- 
visir e lo Scelkut-Istam. Il 7 corrente, Reuf pascià e 
Rescid Pascià si recarono alla Porta nella stessa car- 
rozza accompagnati da Ferid efendi, primo segreta» 
rio del Sultano, latore del decreto imperiale di no- 
mina, il quale fu letto solennemente nella gran sala 
del Consiglio alla presenza de' ministri e degli alti 
funzionari. (Oss. Triest.) 


SCUTARI D'ALBANIA 25 Febbraio. 

Il Governo ottomano va prendendo molte misure 
di precauzione contro l'epizoozia. Fu dato ordine ai 
capivilla, perchè sia adottata la miglior possibile pu- 
lizia nelle stalle, c sieno sepolti immediatamente e 
profondamente gli animali che periscono. Ed in fatti 
scorgesi ora una leggiera diminuzione del morbo. 

In seguito a passi fatti per parte dell’i. r. Go- 
verno austriaco presso la Sublime Porta crano stati 
spediti a questa volta due direttori di sanità, onde 
attivare anche fra noi degli istituti sanitari; però colle 
attuali disposizioni del Governo ottomano von si po. 
trà ottevere facilmente l'intento, giacchè Istref effen- 
di, uno dei direttori sanitari, che dovea essere sta- 
bilito in Scutari, luogo centrale, fu destinato per 
Dulciguo, dove non arriva nessun bastimento, e l'al 
tro direttore, Alì effendi, fu destinato per Alessio , 
città che abbisogna di un istituto sanitario. Sarebbe 
stato molto meglio se Istref effendi si fosse stabilito 
a Scutari, lasciando dvi guardiani sanitari alla Bocca 
di Boiana ed a Dulciguo. Cionondimeno si nutre qui 
ancora la speranza che Istref effendi possa essere tras- 
locato da Dolcigno a Scutari, imperciocchè l'i. r. vice- 
console austriaco nonchè il r. vice-console inglese ven- 
nero ultimamente invitati dal visir ad una seduta in 
cui trattossi su questo argomento, e tanto l'uno che 
l’altro fecero conoscere al visir la necessità di tale 
misura, e questi fece infatti traveder loro la speran- 
za che l'istituto sanitario sarebbe trasportato a Scu- 
tari, ma finora non la è che una speranza. 

(0. 7.) 


AMERICA 

1 giornali di Londra recano alcuni particolari 
sulla battaglia di Buenos-Ayres 

L’ esercito nemico, comandato da Urquiza , ar- 
rivò il 30 gennaio a Ponte-de-Marques, a cinque le- 
ghe da Buenos-Ayres; essa si componeva di 28,000 
uomini d’infanteria e di 5,000 uomini di cavalleria , 
ed aveva 40 pezzi di cannone. Quest’ esercito erasi 
aumentato nella sua marcia di parecchie migliaia di 
womini forniti dalle province, a mano a mano che le 
truppe brasiliane comparivano sul loro territorio. 

Il principel corpo d’esercito collocato a due le- 
ghe da Buenos-Ayres fu attaccato il 5 febbraio dallo 
truppe d' Urquiza. La cavalleria Argentina, corpo 
scelto molto rinomato , ricevà il primo urto con fer- 
mezza; ma non tardò a fuggire davanti alle cariche 
vigorose della cavalleria holsteinese a servizio del Brasile. 

L’ esercito combinato ha immediatamente assaliti 
i trinceramenti difesi da 6,000 uomini d’ infanteria 
e da 40 pezzi da campagna. Una carica alla baionetta 
eseguita dall’ala sinistra ( infanteria Brasiliana 6 due 
reggimenti di Montevideo ) ha deciso il buon successo 
della battaglia. Le truppe di Rosas hanoo battuto iu 
ritirata. Tre volte |’ infauteria di Rosas sotto gli or- 
dini di Maza, ha tentato di riformarsi; ma nulla ha 
potuto resistere all'impeto dell’ iofaoteria del Brasile 
e di Montevideo, e della cavalleria di Rio-Grande e 
d’ Entre-Rios. Soltanto alle 3 e mezza (la battaglia 
essendo co ta alle 7 di mattina), la ritirata del- 
l'esercito di Rosas 4 stata completa c la strage è 
stata grande. Le corrispondenze di Mootevideo, scritte 
con molta esagerazione , fanno ascendere a 4000 uc- 
cisi o feriti le perdite dell’ esercito argentino. Rosas, 
che Pacheco avea forzato a comparire sul campo di 
battaglia, s' è sempre tenuto in luogo di sicurezza. 
La battaglia non era ancora del tutto perduta ch’ ci 
si salvava sotto la protezione del sig. Goze, ministro 
britannico. Alle 7 della sera, egli è imbarcato sul 
Locust e quindi sul Centauri. 

Mapocilla, governator militare di Buenos Ayres , 
sentendo la disfatta di Rosas, voleva sulle prime di- 


AVVISI 


fendere la città con 2,500 uomini che aveva a sua 
disposizione, e già aveva cominciato a fare aprire 
delle trinciere per le vie. Ma quando ha veduto l'am- 
miraglio Grenfell con quattro piroscafi e tro corvet- 
te, gli ha fatto dire ch'ei capitolerebbe, e lo ha fatto 


pregare di non far fuoco sulla città. Ha parimento 
pregato Urquiza di accordargli una capitolazione. 


Il vapore il Cambria ba recato notizie di Nuova 
York del 2 marzo , le quali nou contengono alcun 
fatto importante. L'attenzione pubblica era assorbita 
pel momento dalla preparazione per |’ elezione del 
presidente. 

Secondo un corrispondente del Chronicle il signor 
Webster aveva ricevuto in quii giorni ua dispaccio 
importante del ministro americano a Parigi, il quale 
avrebbe affrettato il di lui ritoroo a Washiagtou. 

Negli Stati di Nuova-York, Nuova-Jersey e Pen- 
silvania reguava una grande agitazione in conseguen- 
za del progetto d’introdurvi una legge contro la ren- 


dita dei liquori e spirito al minuto. 
mm 


NOTIZIE POSTERIORI 
NUOVA-YORK 10 Marzo. 

Il Generale Caravajal alla testa di 500 insorti nel 
Messico è stato pieuamente sconfitto dalle truppe del 
Governo. 

Nel nuovo Messico si sono scoperte altre mioie. 
re d'oro copiosissime. 

La più grande tranquillità è ristabilita in tutto 
il Chili. (Gasz. di Genova. ) 


LONDRA 23 Marzo. 

La Camera dei Comuni ieri sera votò lo cifre 
del bilancio*della guerra, quasi senza discussione, ed 
alcune del bilancio della marina. 

A Cork, in Irlaoda, è stato eletto il sig. Sail/g, 
candidato partigiano del libero scambio. —(£. 1.) 


PARIGI 24 Marso. 


A tutto ieri le domande di rimborso in Parigi 
e nei Dipartimenti non erano che 130; rappresentan- 
ti 34,843 franchi di rendita. 

1 negozianti dell’Havre hanno mandato Delegati 
a Parigi per protestare contro la sopratassa sugli zuc- 
cheri esteri, (E. F.) 


leri verso sera e nella notte si è fatto un gran 
numero di arresti nel quartiere del Palais royal. Alle 
nove della sera gli agenti della autorità circuivano il 
caffà di Danimarca via St.-Honoré, e vi arrestavano 
una trentina d'individui per tradurli immediatamente 
alla prefettura di polizia. 

ll caffè di Danimarca ora iu parte frequentato da 
stranieri di ogni nazione che vi trovavano i giornali 
del loro rispettivo paese. Nella notte sono stati per- 
quisiti tatti gli alloggi mobiliati, e si arrestarono da 
trenta a quaranta persone, esercenti per la più gran 
parte il mestiere di sarto. 

— La maggior parte degli individui arrestati al 
caffè di Danimarca hanno ricevuto l’intimazione di la- 
sciar la Francia. Sono partiti stanotte per la frontiera 
accompagnati dagli agenti dell'autorità. (Corr.) 

VIENNA 26 Marzo. 

Il 29 correate verranno abbruciati pubblicamente 
cinque milioni di fiorini in Boni del Tesoro portanti 
interesse. ( Disp. litogr. ) 


BORSE 
Parigi 24 Marzo 
Cinque per cento 100 40. 
Quattro e mezzo per cento 101 15. 
Quattro per conto. 92. 
Tre per cento 70 75. 


Vienna 24 Marzo. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento dip ina 
dette 41/2 per 
cento 84 9716 
——_——————————— 
ARRIVI 
DAL gionvo 28 AL GIORNO 29 manzo. 
Baynes Orazio, d'Inghilterra, da Firenze. 
astel, di Francia, Segretario, da Perugia. 


95 5016 


Paniot 


VESTITI ED ARTICOLI DI MODA 


Si rende noto al Pubblico, che il ne- 
gozio di Ignazio Borgognoni orefice e fon- 
ditore di metalli in Via in Aquiro n. 70 
è stato trasferito provvisoriamente sulla 
Piazza di Monte Citorio n. 115. 


Roma 31 Marzo 1852, 


Onde degnamente corrispondere alla corteso 
fiducia della sua nobile clientela, la Casa Fauvet 
altamente favorita di 

re d' informarla che ha trasferito i suoi magazzini 
in Via Ménars n.4, io uno dei vasti locali di quel 
quartiere , otlimemente adattato allo abitudini del- 
lalta società. Vi si eseguiscono con somma ci 

© più prontamente chi 

glili ed articoli da vesi 

le proporzioni mediante uo nastro od una misora 
tsatà nel pieso di chi si compiacerà dar l'ordine. 


nella ossa di ultimo domicilio 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nl dì 5 Aprile prossimo alle ore 9 antimeri- 
diano, per gli atti dell’ infrascritto Notaro si pro- 
cederà al legale Inventario sragiudizialo de’ beni 
ereditari del fa Tommaso Petrini morto in Roma 
li 27 cadente mese con lestamento aperto © pub- 
blicato lo stesso giorno per gli atti dello stesso 
Notaro infrascritto. Tale Inventario 


di 
posta in Via Giulia n. 47 sd istonza del sig. Sal: 
vatore Bianciardi come erede universale, e del si- 
goor Michelangelo Ricci come esecutore testamen- 
tarlo nominsto dallo stesso defunto, per godere di 
se totti | benefioj legali, © segnatamente per adire 


Cagiati Filippo, di Roma, Negoziante, da Firenze. 
Crommelin Maria, dei Paesi Bassi, da Napoli. 
De Beauchesne, di Francia, Conte, da Napoli. 
De Jonge L., dei Paesi Bassi, da Napoli. 
De Mori Stefano, d , Impiegato, da Firenze. 
De Ranitz Sebastiano, dei Paesi Bassi, da Napoli. 
De Scheverin Giulio, di Svezia, Barone, da Napoli. 
Deville Giorgio, di Francia, da Napoli. 
Douglas Giorgio, di Amorica, da Napoli. 
Favera Giuseppe, di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 
Gordon Roberto, d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Huber Benedetto, di Svizzera, Pellegrino, da Napoli. 
Knight Enrico, di America, da Napoli. 
Margold Giuseppe, di Svizzera, Pellegrino, da Napoli. 
Rawson Giulia, d'Inghilterra, da Napoli. 
Romano Giuseppe, Vescovo, da Napoli. 
Rieuwenhuiseu, dei Paesi Bassi, da Napoli 
Schiott Augusto, di Danimarca, da Napoli 
Smart, d'Inghilterra, da Napoli. 
Sordini Pietro, di Roma, Incisore, da Parigi. 
Sorrentino Caetano, Religioso, da Napoli. 
Uglesias Giuseppe, del Messico, da Napoli. 
Undechill W., di America, da Napoli. 
Winther Federico, di Danimarca, da Napoli: 
Zerman Tommaso, di Venezia, da Firenze. 

DAL GIORNO 29 aL GIORNO 30 manzo. 
Cervelli Vincenzo, di Regno, da Livorno. 
Della Longa Gregorio, di Livorno, da Livorno. 
Fudakowski Sigismondo, di Russia, da Napol 
Gardet Barrier Gio. Batt., di Francia, da Ma 
Gioli Giuseppe, di Toscana, da Toscana. 
Hodgson Guglielmo, di America, da Napoli. 
Huson A., di Portogallo, Nobile, da Macerata. 
Martinelli Leonardo, di Ravenna, da Napol 
Noach Rodolfo, di Prussia, Libraio, da Napol 
Porto (Di) Luigi, di Francia, Missionario, da Alessandria. 
Possidori Matteo, di Regno, da Livorno. 
Rapetti Lodovico, di Parma, da Parma. 
Santemarroni Enrico, di Regno, da Livorno. 
Saraitaris Costantino, di Grecia, da Civitacastellana. 
Serravalle Antonio, di Napoli, Avvocato, da Napoli. 
Vignoli Giuseppe, di Pistoja, da Civitacastellana. 


PARTENZE 

Dar GIORNO 23 aL GIORNO 29 manzo. 
Boschi Gustavo, del Belgio, Nobile, per Firenze. 
Kerher B., di Baden, Orologiaro, per Toscana. 
Malatesta Felice, di Roma, Nobile, per Firenze. 
Topa Augusto, di Napoli, Negoziante, per Napoli. 

DaL GIORNO 29 aL GIORNO 30 manzo. 
Basso Bartolomeo, di Piemonte, per Genova. 
Bertho N., di Francia, per Tolone. 
Blamenthas G., d’Inghilterra, por Livorno. 
Boott Francesco, di America, por Toscana. 
Botto Domenico, di Genova, Canonico, per Regno. 
Brabuzon E., d'Inghilterra, per Firenzo. 
Condier Gio., di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Cugini Prospero, di Modena, per Napoli. 
Groncock R., d'Inghilterra, per Napoli. 
Harvies R., d'Inghilterra, per Napoli. 
Hoftefazz P., di Prussia, per Firenze. 
Hoky Day, di Londra, per Firenze. 
Laesez Pietro, di Dresda, per Livorno. 
Lindsay Gio., d'Inghilterra, Generale, per Napoli. 
Marquines J., di Spagna, per Spagna. 
Mayen Mario, di Francia, per Marsiglia. 
Meck R., d'Inghilterra, Reverendo, per Napoli. 
Mengozzi C., di Rimini, Modista, per Napoli. 
Morando G. B., di Piemonte, Marchese, per Genova. 
Orlick Gio., di Prussia, per Firenze. 
Pellegrini Pietro, di Macerata, Legale, per Firenze. 
Prampolini A., di Modena, per Napoli. 
Probenson D., d'Inghilterra, per Firenze. 
Raman Paras, di Spagna, per Spagna. 
Recaniè Paolo, di Francia, per Montpell 
Repeison A., di Prussia, per Vienna. 
Rippert Pietro, di Francia, per Marsiglia. 
Robinson Giorgio, d'Inghilterra, per Marsiglia. 
Seitenberg M., di Olanda, Contessa, per Francia. 
Todd Tommase, di Londra, per Firenze. 
Travelling A., d'Inghilterra, per Londra. 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


L'appalto della tassa di mattazione sarà nuova- 
mente posto all’incanto ed a prima accensione di can- 
dela nella solita sala capitolina il giorao 5 prossimo 
aprile alle oro 11 antimeridiane. Base di gara è la 
somma di scudi seimila. Tutto il resto a forma del ca- 
pitolato ch'è a tutti ostensibile presso il sottoscritto. 

Dal Campidoglio addi 29 marzo 1852. 


Luici Vanwureri Segr. 


talo eredità col beneficio della legge © dell' inven- 
tario, lo che si deduce a pubblica notizia a senso 
dol S. 1548 del vig. Regol. leg. e giud. 

Roma 30 Marzo 4852. 


Tommaso Gradassi Not. di Collegio. 


Con Ordinanza emanata in Camera di Consi- 
glio dall' Eccino Tribunale Civile di Rome in pri- 
mo Turno si 30 Gennaio p. p. venne surrogato 
al defunto Cleofe Reggiani già Curatore ai Minori 
Vincenzo, Virginia, Pietro, Elena e Giuseppa Qua- 
droli, il sig. Pietro Reggiani; © ciò sì deduco a 
notizia per tulli gli effetti di ragione. 


Giuseppe Catelli Proc. Rot. 


principio 
defunto, 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


